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L'ARCHIGINNASIO 
ANNO XXX - NUM. I_l 

GENNAIO· GIUGNO 1935 

BULLETTINO DELLA BIBLIOTECA 

COMUNALE DI BOLOGNA .... ., 

• • 

Relazione 
del Bibliotecario all' ono Podestà 

Ono signor Podestà • 

E constatazioni di un più vivo interessamento che 

anima gerarchi e gregari in Italia al culto del 
libro e alla riconosciuta importanza delle Biblio­

teche, per l'avvenire della Nazione e per la for­
mazione culturale dei nuovi ciuadini, da me fatta l'anno passato 

presentando a V. E. il risultato del lavoro nostro. hanno avulo 

una conferma sostanziosa e lusinghiera in quest'anno 1934 di cui 
mi occupo. 

T re fatti meritano particolarmente di essere messi in rilievo. 
Anzitutto la costituzione e la prima azione efficace dell'Ente 

Nazionale per le Biblioteche popolari e scolastiche voluto dal Go­

verno fascista per diffondere il libro in ogni comune d'Italia e isti­
tuire depositi vivi e operanti di libri in ogni centro e accanto ad 

ogni istituzione di carattere popolare. nonchè in ogni scuola di 
qualsiasi forma essa sia, 

In secondo luogo la convocazione del Congresso di Bari dedi­

cato tutto alle Biblioteche popolari, e alla loro funzione e agli 
aspetti che devono assumere per meglio rispondere all'attuale vigore 

e tenore di vita, con la deliberazione presa dal Ministero della 

Educazione Nazionale di voler provvedere alla preparazione dei 
futuri dirigenti delle Biblioteche popolari mediante co~i. brevi 
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s.intetici pratici, da tenersi nelle maggiori città d'lIalia : ben avver­

tendo che non si potrà mai costituire una seria ed efficace rete di 

Biblioteche popolari, se non si prepara prima il personale adauo 

a istituirle. farle funzionare e conservarle. e se questo non si interes­

sa moralmente. materialmente e soprattutto spiritualmente al genere 

della istituzione. Ottimo divisamento quello della istituzione dei 

corsi preparatori. che sarà al più presto tradotto in atto e servirà 

più di ogni altra cosa ad alimentaTe il fuoco della cultura nei centri 

più modesti. che sono appunto quelli che più ne han bisogno! 

Il terzo falto che desidero segnalare. è forse. per i rapporti 

generali e per il confronto coll'estero, il più importante. Accenno 

alla divisata Collezione di manuali di Bibliologia, biblioteconomia 

e bibliografia, che su proposta dell'A.F.S., Sezione Belle arti e 

Biblioteche, il P. N. F. ha deliberato di dar fuori. affidandone il 
còmpito per ogni volume a persone dotte e degne e in materia com­

petentissime. L'opera promossa dal Partito, che sarà la più com­

piuta e complessa di quante esistono in Europa e fuori in tale 

campo, sorge con il consenso. l'aiuto e il plauso del Ministero della 

Educazione Nazionale, dell'Associazione per le Biblioteche ita­

li ane. dei bibliofili e bibliotecari. Dei sessanta volumi di cui la rac­

colta si comporrà per trattare ogni parte della disciplina bibliolo­

gica così teorica come pratica. i trenta che costituiscono la prima se­

rie sono già in via di formazione presso la casa editrice Mond~dori, 
cosicchè tutto lascia credere che nel volgere di pochi anni se ne 

vedranno copiosi i frutti. giacchè usciranno certamente da oUo a 

dieci volumi per anno. Il fatto davvero ecceziona le, ma intonato 

coU'altezza e l'importanza dell'impresa. che più conforta noi Bi­

bliotecari e coloro che di cultura e del libro si occupano, è che 

della grande Opera ha assunto la direzione (affidandone l'esecu­

zione alla Sezione di Bologna) S. E. Starace. Segretario del Par­

tito: questa è già per sè garanzia di fervida e rapida azione e di 

immancabile successo. 

-3-

••• 
IL NUOVO ASSETIO E I LOCALI. - La Biblioteca dell'Archi­

ginnasio di Bologna. parteciperà come meglio le sarà concesso, 
sotto l'impulso animatore e creatore della E. V., all'attuazione 

dei grandi concetti e alla diffusione delle istituzioni cui sopra 
abbiamo accennato. Ma perchè riesca, come istituto scientifico, a 

recare tutti i vantaggi che deve. è necessario che possa convenien­

temente respirare. Ora i suoi polmoni sono addirittura atrofizzati, 
intasati; il materiale libro ha così preso infatti tutto lo spazio, che 

non c'è più capienza di alcun genere. Cose note, perchè le vado 
esponendo da quindici o venti anni, coll'aggravante che il male si 

fa di anno in anno sempre più penoso; talchè ci sarebbe da abban­

donarsi alla più nera sfiducia. se non ci fosse il previsto allarga­
mento della Biblioteca con una parte dei locali che rimarranno 
liberi dal traslocamento del R. Archivio di Stato, il quale è posto 

ora accanto alla Bibliote<:a in via de' Foscherari. l locali lasciati 
liberi. ricostruiti ave sia necessario. forniti di scaffalature moderne 
e soprattutto corredati di nuovi magazzini Iibrarii, porteranno la 
salute ... 

Ma non vorrei che la salute tardasse troppo a venire, e acca~ 
desse quel che accadde col soccorso dei Pisani! Quando un paio 

d'anni fa io espressi il timore che si dovesse arrivare a.l 1938 e 
1939 per avere la Bibliote<:a comunale insediata e stesa e funzio­

nante nel nuovo locale, e chiedevo intanto come anticipo un po' di 
respiro di locali e di adattamenti per potere meglio attendere le 
future larghe provvidenze, le autorità municipali mi dissero che 

molto prima del 1938·39 si doveva compiere il tutto, giacchè l'Ar­
chivio poteva trasportarsi ai Celestini nel 1935 o ai primi del 

1936, e perciò alla fine del 1936 la Bibliote<:a poteva giovarsi 

della nuova sede. t. noto che chi teme. ama i e io continuo a lemere, 
non chiedendo altro che di essere smentito. 

Nel preventivo del tempo necessario per l'adattamento dei 

nuovi locali e per il trasporto, complicatissuno, bisogna tenere conto 
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del falto che buona parle dell'area che sarà data alla Biblioteca 
comunale. deve essere ricostruita. per l'interno. dalle fondamenta 
sino alletto. restando in piedi appena i muri perimetrali; altrimenti 

non si potranno creare quei magazzini moderni che sono indispen~ 
sabili a fine di ospitare un conveniente numero di volumi e renderli 

facilmente ritrovabili e utilizzabili. 

IL PERSONALE. - Il personale addetto alla Biblioteca del­
l'Archiginnasio non è certo numeroso, soprattutto in rapporto coi 

servizi molteplici della Biblioteca. e tenendo conto dell'orario con­
tinuato dalle ore 9 alle 17 di ogni giorno. esclusi i festivi. L'orario 
continuo assorbe una maggior quantità. come è ovvio. di personale. 
a cagione dei turni per le refezioni, e impedisce che si possa pro­
cedere a certi determinati lavori che pur sarebbero necessari. Ma 
c'è il grande vantaggio per il pubblico dell'apertura ininterrotla, 

che ha sempre trattenuto l'amministrazione dal dividere il servizio 

d'apertura. 
Mi auguro che il personale, specialmente di cultura e per ordi­

namento scientifico. possa essere anche in via straordinaria, aumen­
tato, allo scopo di poter procedere alla descrizione e illustrazione 
di certi fondi che meriterebbero ogni attenzione. Un incarico spe­
ciale c'è già ora, quello affidato al prof. Armando Pelliccioni, 

addetto alla descrizione e catalogazione del fondo delle stampe, 

del qua l lavoro dirò sotto qualcosa. 
Il numero relativamente esiguo del personale fa sì che ciascuno 

sia caricato di un maggior lavoro per far funzionare come con­

viensi l'lstituto; ed è per questo che volontieri adempio al dovere 
di segnalare a V. E ., ono Podestà , l'opera lodevole e premurosa 
di tutti quanti. Il Vice~irettore prof. Barbieri svolge un'attività 
preziosa di suggerimento e aiulo agli studiosi e sorveglia e dirige 
in modo particolare il servizio della Distribuzione e del Prestito; 
il Bibliotecario ordinatore Serra Zanetti ha le mansioni della 
segreteria. fa ricerche bibliografiche, tien la corrispondenza e il 
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protocollo. sorveglia il registro d'ingresso, porta il contributo dd 
suo ingegno e della sua dottrina bibliografica a sussidio della 
Direzione della Biblioteca e all'illustrazione del materiale raro a 
stampa, specie delle edizioni dei primi decenni del sec. XVI. sulle 
quali si è in modo particolare specia lizzato; il Bibliotecario ordi~ 
natore AJessandro Nanni è specialmente adibito all'ordinamento 
e alla collocazione del materiale, a ricerche sui libri a stampa in 
genere, alla tenuta del catalogo e degli inventari topografici: la­
vori tutti di gran delicatezza e di non poca fatica. quando si pensi 
alle peculiari condizioni in cui la Biblioteca si trova rispetto allo 
~pazio e alla scaffalatura. J distributori ordinari e avventizi prestano 

pure un'opera premurosa, ben sussidiata dai tre inservienti scrivani 
i quali, alla buona e lunga conoscenza della Biblioteca, uniscon~ 
un istintivo affetto per la medesima. Ottimi gli inservienti. Dei di­
stributori, uno, il F alzane, è stato comandato alla reggenza della 
Biblioteca popolare comunale presso la Casa del Fascio. e un 
altro. il dottor Loreta, fu addetto alla Biblioteca e Casa Carducci. 
dove, nella imminenza della Edizione nazionale delle opere del 

P~ta e nella affannosa raccolta delle lettere di lui, ha prestato, 
mi piace dirlo. un'opera intelligente. attiva e preziosa. 

LA SUPPELLElTlLE LIBRARIA. - Alla fine del 1934 l'en­
tità patrimoniale della Biblioteca - controllata sui registri d'in­
gresso degli acquisti e dei doni - ascendeva a 419.358 unità: 
cifra ragguardevole. rappresentante la consistenza dei volumi, degli 
opuscoli (non esclusi gli incunabuli e le edizioni rare) e dei mano­
scritti. ma non comprendente gli autografi, i fogli volanti e le 
~tampe figurate che ammontano ad alcune centinaia di migliaia. 

Il movimento genera le degli acquisti e dei doni - come appare 
dalla Tabella A allegata alla presente relazione - è risultato 
sensibilmente più intenso durante il 1934. in confronto dell'annata 
precedente. I volumi entrati in Biblioteca nello scorso anno sono 
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stati 1639: numero che sorpassa di ben 319 unità quello rIscon­

trato nel 1933. Cii opuscoli - stando alle precise indicazioni 
della suddetta Tabella - sarebbero invece diminuiti (2609 nel 

1933, 1389 nel 1934): ma occorre osservare che si tratta di una 

diminuzione apparente. Infatti -nello scorso anno - per ottenere 

una perfetta corrispondenza tra r entità reale delle accessioni e 
quella indicata dalla cifra progressiva del registro d'ingresso -

non sono stati calc:olati separatamente i vari fascicoli delle riviste 

e delle opere in continuazione, segnati ad uno ad uno, e giorno 
per giorno, nel registro d'ingresso, e raccolti e legati in volumi a 

fin d'anno; ma è stato tenuto conto, invece, agli effetti della som­

ma totale. di ciascun gruppo di fascicoli periodici formante una 
annata completa e delle unità bibliografiche risultate dall'aggrup­

pamento delle singole puntate delle opere in continuazione. 
I manoscritti (codici) acquistati nel 1934 raggiungono la cifra 

di 33: cifra notevole non solo in rapporto a Quella del 1933, che 

contava soltanto 3 unità. ma anche in relazione al fatto che ìl 
nostro Istituto raccoglie. di preferenza, codici di interesse locale. 
Il numero dei documenti e degli autografi che si sono aggiunti nel 

1934, alla cospicua raccolta esistente. è assai rilevante: 2465 

(225 nel 1933). 
Seguendo una linea di condotta tradizionale, particolari cure 

sono state prodigate alla preziosa collezione degli incunabuli (che è 

forse la più numerosa e preziosa fra quelle possedute dalle Biblio­

teche comunali d'Italia ed è di poco superata da quelle che arnc­

~hiscono le grandi biblioteche governative italiane). Ben 43 edi­
zioni del secolo XV si sono aggiunte nel 1934. sì che il numero 
complessivo rasenta ormai le 2000 unità. Tra Questi rari cimeli 

acquistati figurano alc:uni importanti prodotti della tipografia bolo­

gnese del Quattrocento. 
Anche la magnifica raccolta delle edizioni rare della prima 

metà del Cinquecento. che conta circa 10.000 volumi, ha avuto 

un notevole incremento, facilitato da acquisti effettuati in condi­

zioni oltremodo vantaggiose per il nostro Istituto. 

-)-

I! complesso dei libri moderni - tra i quali sono in gran 

numero le opere riguardanti la Guerra mondiale e tutti gli aspeui 
molteplici dell'attività ricostruurice del Fascismo - è superiore 

d'alcune centinaia a quello raggiunto negli acquisti del 1933. 
Indubbiamente il numero dei volumi moderni sarebbe sensjbiI~ 

mente aumentato nel passato anno se la Commissione direttiva 

della Biblioteca, la cui opera è veramente preziosa, avesse potuto 

convocarsi con maggiore frequenza ed offrire - alla Direzione 

della Biblioteca - il suo illuminalo ed autorevole contributo per 
la scelta delle numerose opere giacenti in esame. 

I volumi e gli opuscoli pervenuti in omaggio alla Biblioteca 

durante il 1934 ammontano a 1962: numero che supera , sia pure 
di poco, quello notato nell'anno precedente. I volumi da 559, 

cifra risultata nel 1933, sono sa liti a 616: gli opuscoli da 1349 
fso no discesi a 1341 (differenza assolutamente trascurabile). I ma­
noscritti offerti in omaggio sono stati soltanto 5 (nel 1933 fu­
ron 40): ma fra questi cinque sono compresi documenti che rive­
stono un'importanza che si intona con la numerosa raccolta donata 

nel 1933: quattro pergamene originali dei secoli XIV, XV e XVI 

riguardanti i Gozzadini ed un interessante codice. 
Nella allegata Tabella A vi sono tutti gli elementi aui a dare 

un preciso quadro dell'incremento del materiale librario, e ad of­

frire chiari termini c!i confronto. 

... 
ACQUISTI _ - Più innanzi darò gli elenchi degli incunabuli. 

delle edizioni rare della prima metà del Cinquecento e dei mano­
scritti acquistati nello scorso anno; qui intanto reco l'elenco delle 

più interessanti opere moderne acquistate. lasciando da parte le 

riviste . parecchie opere in continuazione e raccolte varie troppo 
conosciute dagli studiosi (cito. ad esempio. r (t Encidopedia ita­
liana », 1\( Enciclopedia Spagnuola ». le collezioni « Biblioteca 

di Cultura moderna )) e « Scrittori d'Italia» del Laterza. l' tt Ope-
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ra Omnia ) di Gabriele d 'Annunzio (di cui la Biblioteca possiede 

due esemplari , uno comune e l"a ltro d i lusso), le raccolte edite dal 
Fonniggini e dal M ondadori. la « Colledion des Universités de 

France» (Collezione « Budé ») e le monumentali collezioni sto-­
rico--documentarie pubblicate a cura dell ' Istituto Storico Italiano. 

dall'Accademia dei Locti ecc. 
Escludo dall'elenco. come per il passato. le edizioni Zani­

chelli. che. com'è noto. in virtù d 'uno specia le contratto, sono lutle 

acquistate dal nostro Istituto. esclusi, naturalmente. i libri d 'uso 

scolastico. 

Le opere qui sotto elencate seguono l'ord ine progressivo fis­
sato dal registro d'ingresso: ordine che indica semplicemente la 
successione cronologica delle acc:.essioni. 

F AZIO A LLMAYER V ., Saggio su Francesco Bacone. P alermo, 

1928 ; UEBINGER J., Die Colleslehre des Nikolaus Cu.sanus, Mijn~ 

ster und Paderborn , 1888; STROZZI G., Ludol1ico Ariosto citta# 

dina reggiano, Reggio E., 1933; D A GENNARO M., I debiti dello 

Siaio nel R egno d' Italia ( 1861-1932), Napoli. 1934; M ORISON 

S .. L'art de l'imprimeur, Paris, 1925; M ALRAUX A .. La condi­

tion humaine, P aris, 1933; M ATTALIA D ., L 'opera crilica di Cio~ 

sue Carducci. Genova. 1934 ; Canti popolari corsi. raccolti da E dith 

Southwell-Colucci, Livorno, 1933; Pagine di guerra e di vigilia 

di legionari lrentini. a cura di Bice Rizzi. T rento 1932; ALEXAN­

ORE DE R USS IE, Quand j'étais Grand Due , Paris, 1934; D'Ovl­

OIQ F., Vgolino. Pier della Vigna e i Simoniaci. Napoli. 1932; 
No tazione bibliografica degli inclJnabuli conservali nella Biblioteca 

Comunale RiUiana di Poppi. Reggio Emilia. 1933; MARUCCH I 

D., L e catacombe romane. Roma, 1934; BARDESONO DI RICRAS 

c., Vocabolario marinaresco. a cura della Lega Navale ltaliana, 

Roma, 1932; MARCHETTI T., Luci nel buio Trentina sconosciuto 

( 1872-19 15), T rento, 1934; D'ANNUNZIO G., La ";'0 d; Cola 
di R ienzo, Roma, 1933; AVENATI C. A .. La ri\!oluzione italiana 

da V ittorio Altieri a B. Mussolini. Torino, 1934; SOLARI A., La 
crisi dell' Impero Romano, Roma, 1934, voll. 2; ZIBORDI G., Di-

-
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\!ulgazioni maflzoniane, Milano, 1933; GIULIOTTI A .• Il Disobbe­

disco». Vicende defl'impre.sa fiumana, La Spezia. 1933; EULEN~ 
BURC (Prince). Souvenirs. Paris, 1934; MORLEY~COLLISON L, 
H istoire des Borgia, Paris. 1934; TARVER J. c., Tibère, Paris. 

1934; POINCARÈ R., Le lcndemain d'Agadir, Paris. 1932; ID., 

L es Balkans en fcu, Paris, 1929; ID., L'Europe sous les armes, 

P aris, 1931; ID., L 'Union sacrie. Paris, 193 1; ID. , L·;nvasion. 

Paris, 1931; lo. Les tranchées, Paris. 1930; ID .• CueITe de siège. 

P aris. 1931; ID_. Verdun, Paris. 1932; lo., Victoire el armistice, 

Paris, 1933; TROTZKY L., Hisloire de la rivolulion russe. T. III. 
« La révoluction d'octobre » , Paris, 1934; HAusER H., Lo pri~ 
ponderance espognole, Paris. 1933; KUH E., Biographie F ne­
drich's Hebbel. Wien und Leipzig. 1912; BOTERO G., Del­

la ragione di Stato. Bologna. 1930; ScHtAPARELLI G. V., Le 
opere. T. V., M ilano. 1933; BONAVITA F., Il padre del Duce, 

Roma. 1933; LUDWIC E .. Memorie d' un cacciatore d'uomini, 

Verona. 1934; PLATONE. Lo Repubblica, Firenze. 1932; 
T ROELTSCH E., Il prolestantismo nella formazoine del mondo 

moderno, Venezia, 1929; SPAVENTA 8., Rinascìmenlo, Riforma. 

Controriforma. Venezia. 1928, MEINECKE F.. Cosmopolitismo e 

Stato nazionale, Perugia-Venezia, 1930, voli. 2; BARBACALLO 

c., Le origini della grande industria contemporanea (1750~ 1850). 
Firenze, 1933; MICHELS R., Prolegomeni sul palriollismo, Fi~ 
renze, 1933; TREVES P., /I realismo politico di Francesco Cuic~ 

ciardini, Firenze. 1931; SAITTA G., L'educazione dell'Umane­

simo in Italia, Venezia. 1928; HEGEL G. G. F., Fenomenologia 

dello spirito. Firenze. 1933; ID., Lezioni sulla storia della filoso­

tia. Firenze, 1934. voli. 3 j MANARESI A., Aprite le porle, Roma. 

1934-; ZWEIG S., Tre maestri: Balzac, Dickens, Doslojelllski. 

Milano. 1932; VINDEL. F., Manual grafico~descriptivo del Bi­

bliofilo Hispano. Supplemento. Madrid. 1934; Lo chomon d'A~ 
spremonl ... edilée par Louis Brandis, Paris, 1923; ARISTOTLE'S 

Polilics ... translated by B. Jowell, Oxford, 1931; PILLET A_. 

Bibliographie des troubadours, Halle. 1933; PRE.DEEK A .• Das 
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moderne englische BibliotheksDJesen. Leipzig. 1933; ERMINI C .• 
Guida bibliografica per lo studio del dirillo. Bologna, 1934 ; GRA~ 
NET M .. LA pensée chinoise, Paris. 1934; VAN LoON. La geogra~ 
fio, Milano. 1934; T U RCHI , N .. La Lituania nella storia e nel 
presente, Roma. 1933; RODENBE.RG J., Deulschc Pressen, Zu­
nch. \Vien. Leipzig, 1925; VOULLlÈME E .. Die deulschen Dru­
cher des fiinfzehnlen }ahrh .. Berlin. 1922; BICNAMI L.. Sol/o 

l'insegna del Biscione. Condal/ieri Viscontei e Sforzeschi, Milano. 
1934; BArrISTI c.. I nomi locali Jell'Oltradige bolzanino. Bol­
za no, 1934; BRANDI K .. {)a.~ W erden der Renaiswnce, Gottingen. 
1910: P APINI G .. Donte vivan l, Paris. 1934; FOSCOLO U .. 
Lezioni. articoli di critica e di polemica (Edizione nazionale. 
voI. VII). Firenze. 1933; ID ID., Pr05e poliliche e letterarie (Id. 

voI. VIU), Firenze. 1933; LI GOTII E .. C. B erchel, la lellera­
tura e lo politica del Ri50rgimenlo Italiano , Firenze, 1933; GOM­

PERZ T.. Pemalori greci. Firenze. 1933; LIBERTINI C., Illealro 
anlico e la 5ua ello/uzione. Catania. 1933; LoISY A" Mémoires 

pour se,""ir à l'hisloire religieuse de nolre lemps, Pans, 1930-31. 
volI. 3; F ATIORE.LLO F .• Il giornalismo veneto nel Sellecento, Udi­

ne. 1933, voli. 2; D E R OCHECHOUART. Souvenirs sur lo rwo­
lulion. l'Empire el la Restauratiofl. Paris, 1933; SIRVEN P .. Vil­

lorio Alfieri. Pans, 1934; V IANELLO C. A .. La giovinezza di 

Parini. Ve"i e Beccaria, Milano, 1933; SoRE.L E. A .. La prin­
eesse de Lamballe, Pans, 1933; KRAKOWSKI E .• La naissance 

de la ilI R epublique, Paris. 1932; D'HAUTERIVE E .• Sainle­
H elène au lemps de Napolèon, P ans, 1933; SUIDA W., Tiziano, 

R oma , 1934; SACERDOTE G., La oila di Garibaldi. Milano, 

1933; M ULLER M .. E ssa i sur la philosophie dc ] . d'Alembert. 
P aris. 1926; CESSI C. Storia della lelleralura greca. V oI. I. 
Torino, 1933; NALDONI N., Storia coloniale d'Olanda, ~oma. 
1933; F ERRIGUTO A .• Allraverso i misteri di Giorgione . Castel­

franco Venelo. 1933 ; La NuolJa Ilalia d'Ollremare, l'opera del 

Fascismo, Verona, 1933, voI. 2; RAvÀ A., G. B. Piazzella, Fi­

renze. 192 1; CEC10NI A .• Opere e serilli. Milano. 1932; Di;r 
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années d'ari en Italie. Paris, 1934; ROOOCANACHI E .. Histoire 
de Rome: les Ponlificals d'Adrien VI el de CIément V/I. Pa­

ris, 1933; CALZINI R.. Venlennio. Milano. 1934; FRANK T.. 
Storia di Roma. Firenze. 1932. voli. 2; SISMONDI G. C. Episto­
lario, voI. I. Firenze, 1932; ROEDER F .• Savonarote, Pans, 1934; 
ARIOSTO L., Orlando Furioso, col commento di N. Zingarelli. 
Milano, 1934 ; CORDICNANA P. F" Dizionario albanese-italiano 
ed italiano-albanese, Milano. 1934; BIGNAMI E .. La poelica di 
Arislolele. Firenze, 1932; SAULNIER E. et MARTIN A" Biblio­
graphie des traVaux publiés de 1886 à /879 sur l'histoire dc la 
France (1500- 1789), T , I.. Paris, 1932; ARIOSTO L., Le salire, 
col commento di C. Berardi, Venezia. 1929, GIANNINI A., La 
conlJenzione di Berna sulla proprielà letteraria, Roma, 1933; 
Fupo V., Mémento pralique d'archéofogie française. Paris, 

1930; Il Gran Consiglio nei primi dieci anni dell'Era Fascisla, 
Milano. 1933; R OSTAGNI A., Virgilio minore, Torino, 1933; 
LEVY BRUHL L .. La menlalité primitive, Pans, 1933; DEU· 

CROIX H. et CASSIRER E .. Psychologie du fangage, Paris. 1933; 
La science française. Paris, 1933, volI. 2; BUSI 8., Stradario 
romano. Roma, 1933; DESDERI P .. Piccolo dizionario cinese-ila­

llOno-frallc~e-ingleJe, Torino. 1933; BONCHI R., Programmi 
politici e partiti. Verona. 1933; lo. ID., Studi manzoniani, Id.; 

ANoRÈ R., L'idée nationale aulrichienne et les guerr~ de Napo­
léon. Paris, 1933; BOFFITO C. (P.), Scrillori barnabiti. VoI. I 

(A-E) e II (F-M), Firenze. 1933; Dictionnaire de l'Académie 
fran çaise, T. I (A-C). Paris. 1932; « La T radotta », giornale 
della Terza Armala, Verona, 1933 ; FOGAZZARO A.. Ma/ombra 
(<< Opera amnio »). Verona, 1932. voli. 2; ID. ID., Daniele Cortis 
(ld .), Verona, 1933; MENCIN V., Les deux Lippi, P aris, 1932: 
DINALE O .. Tempo di Mussolini, Verona, 1934; CAMB I L ., Bel­
lini , La vita, Verona. 1934; FANNO M .• Lezioni di economia e 

legislazione bancaria, Padova. 1932; MAGNINO C, Il complesso 
etnico dei Carpazi. Roma, 1933; LA Libia in \lenl'anni di occu­
pazione italiana, Roma, 1933; L'Alrica Orientale Ilaliana, Ro-
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ma, 1933; KIEFER O .. Kulturgeschichle Roms, Berlin. 1934; 
FELTEN G .• Storia dei tempi del nuovo Testamento. Torino. 
1932. volI. 4; KRASCE.NNI!'IOWA-GIBELLINO M .. Il Beccafumi. 
Torino. 1933; N ICODEMI G .• Tranquillo Cremona, Verona. 
1933; FACCHINETTI V. (P.), S. Bernardino da Siena . Milano. 
1933; CESARI c., Gli italiani nella conoscenza dell'Africa, R~ 
ma, 1933; L'Opera del Genio Italiano all'Estero. Cii architelli 
militari. VoI. I. Roma. 1933; ID. lo., I banchieri. i mercanli. i 
colonizzalori. VoI. I. Roma. 1933 : MATHIEZ A.. La riooluzione 

francese. Milano. 1933. volI. 3; MONTAUDON C .. La race, les 
loces, Paris. 1933; TURMEL j., Hisloire des dogmes, Vol. III : 
Lo. Papau/é, Paris. 1933; LUKOMSKI G. K. . I Maestri del/'ar~ 
chilellura classica. Milano. 1933 ; MAIURI A., La villa dei mi­
steri, Roma. 1931. voli. 2; MENABRE.A H., Histoire de Saùoie. 
Paris, 1933; SPIRITO u., Capitalismo e corporativismo, Firenze, 
1933; GATTI·T., L'imputabilità, i momenfi del reato e lo preven­
zione criminale negli slafuti italiani dei sec. Xli-XVI, Padova, 
1933; La costituzione degli Stati nell'età moderna. Vol. I. Eu­
ropa, Milano, 1933; COCNASSO F., Storia di Torino, Torino, 
1934; MORAZZONI G .• L'Ambrosiana nel terzo centenario di 
Federico Borromeo. Milano. 1932 ; PRAMPOLINI G., Storia uni­
versale della letteratura. Vol. I, Torino. 1933; Grande Diziona­
rio Enciclopedico. a cura di Pietro Fedele. Val. I e Il. Torino, 
1933; PIPIA U .. Del fallimento. Torino. 1932 ; jACUZIO R.. 
Commento della nuova legislazione in materia ecclesiastica, T l>­

rino. 1932; VERCELLI F .• L'aria nella natura e nel/a vita. TI>­
rino, 1933; La nuova architettura, a cura di Fil/io. T orino. 193 1; 
La guerra mondiale. P. I : MORAZZI F .• La guerra terrestre dal­
l'agosto al dicembre /9/4. P. li: lo .. La guerra terres/re dal 
gennaio /915 all'armistizio. P. III: RAVENNI A., La marina nella 
guerra mondiale. GIGLIO V .. L'aviazione nella guerra mondiale. 
Milano. 1932 : GIGLIO V .. I fasti del Cinquantanove. Ricordi ci­
vili e militari. Milano, s. a.; GUARDIONE F .• La rivoluzione sici-
liana degli anni /84849, Milano. 1927 ; LETI G., La rivoluzione 
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e la repubblica romana /84849, Milano, 1913; PALADINO G., 
Roma. Storia d' Italia dal /866 01/87/. Milano. 1933 ; CIGLIO 
v.. L'epopea garibaldina e l'unità d'ltalia, Milano. 1933; TOR­
REFRANCA F., Le origini italiane del romanticismo musicale. To­
rino, 1930; Storia degli Sporls, VoI. I, Milano, 1933; OMONT 
H .. Miniatures del plus anciens manuscrils grecs de lo Bibliothè­
que Nationale de Paril du VI au XIV siècle, Paris, 1929; Fo­
GAZZARO A., Il mistero del Poela «( Opera Omnia l). Verona, 
1930; lo. ID., Piccolo mondo antico (Id.), Id ., volI. 2; D'OVI­
DIO F., Varietà filologiche, N"'poli, 1934 ; BENRUBI Y., LeJ 
sources el les couranls de lo philosophie conlemporaine en France, 
Paris. 1933, voli. 2; SCHINZ A .• La peosée de j. J. Romseau, 
Paris, 1929; HENDERSON D., La reine Marie Tudor. Paris. 
1934; TAYLOR G. R., Cromwell, Paris. 1934; RAoZIWILL C .. 
Alexandra Feodorowna, Paris, 1934; BARBI M., Problemi di cri· 
tica dantesca. Firenze, 1934; FOGAZZARO A.1l Santo (<< Opera 
omnia )1), Verona, 1932 ; lo. ID., Leila (Id.), Verona, 1932; 
DAHL S .. Histoire du liure de fantiquité à nos jours. Paris, 1933; 
BARCELLINI P., Ciosue Carducci , Brescia, 1934; ANSALDI C .. 
Il Yemen, Roma. 1933: Alli del / " Congresso Mondiale delle 
Biblioteche e di Bibliografia. Roma, 1931-33. voli. 6; Cesamt­
katalog der preussischen Bibliotheken. VoI. IV, Berlin. 1933; DE 
MICHELIs G., La corporazione nel mondo. Milano, 1934; Mé­
langes de philologie et d'histoire offerts à Henri HaU\Jelle. Paris, 
1934; PAPINI G .. Opera omnia. voI. IV, XI, XII XIII, 
XVI. XXII, Firenze, 1932; GRIBAUDI P .• L'Italia e le gralldi 
potenze mondiali, Torino, 1932 ; TONELLI L. Dante e lo poesia 
dell'ineffabile, Firenze. 1934; MAZZONI Giuliano. La Corpo­
razione, Firenze, 1935; ALMAGIÀ R.. Studi geografici sulle frane 
d'Italia, Roma, 1907. vol I. 2; jOERCENsEN G., S. Caterina da 
Siena, Torino. 1929; PIUR P .. Cola di Rienzo, Milano, 1934; 
SPELLANZON C .. Storia del Risorgimento e dell'Unità d'Italia, 
Vol./. Milano, 1933; DE NOLHAC P .. Peinlresfrançail en Ila­
lie, Paris, 1934; CARI STIA c., Il pensiero politico di Niccolò 
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MachiatJelli. Catania. 1934; MARTINI F .. Lettere (1860-1928), 
Milano. 1934; SERRA R.. Epi.slolario. Firenze. 1934; BALBO L. 
La centuria alala. Verona. 1934; BEVAN E .. Hi:doire des La· 
gides. Pa,is. 1934; PIRON G .• SoMBART \V. e D URBIN E. F . M., 
La crili del capitalismo. Firenze. 1934: MIGNON A .. Paur e t con­

tre le lransformisme. Pans. 1934; DRESLER A .. Ceschichle deT 
ilalienischen Presse (1815-1900), Berlin. 1934. voI. 3; PELLE­
GRINESCHI A. V .. Bibliografia del Fascismo. Roma. 1934: 
CEORCE ST., Der siebenle Ring, Berlin . 193 1; Ca!alogue géné­

Tal des li\Jres imprimés de la Bibliothèque Natio"ale de Paris. 
T. J-CXV. Paris. 5. a. (115 voli.); CARCOPINO G., P oinls de 

lJue sur l'impérialisme romain. Paris. 1934; K1RCHElSEN F.. No­
poléon, Paris, 1934. voli. 2; LA mezzadria negli scnlli dei Ceor­
gofili, val. 1. Firenze, 1934; BARGEl.Ll NI P., S. Bernardino da 
Siena, Brescia. 1934 ; VERCESI E., Dan Bosco. Milano. 1934; 
P ASCHINI P., Lezioni di sloria ecclesiastica. Torino, 1933. voli. 3; 
Biblia Sacra juxla vulgatam editionem Sixli Vet Clementis V//I. 
Torino, 1932; CONTE.NAU G .• Lo. civilisa tion des mEliies cl des 

mitanniens, Paris. 1934; THoMAZI A .• LA canquete de l'Indo­
chine, Paris. 1934; HOFFMANN M ., Histoire de la lilléralure 

russe, Paris. 1934 ; BERGSON H ., Lo. pensée et le mouvant, Pa­
ris, 1934; RE.NOUVIN P ., La crise européenne ei la grande guerre 

(1914-18), Paris. 1934 ; V Al.ENTIN A., H enri H eine. Paris. 
1934; TRABAl.ZA C. e ALLODOLI E., LA grammatica degli ila­
liani. Firenze, 1934; PRAMpOLi NI C" Sloria universa le della let­
teralura, voI. Il , T orino. 1934; SANNA C" Saggio di bibliografia 
sull' età romana imperiale. Firenze, 1932; H OEcKER R.. Das spa­
nische Biblioiheks'wesc.n. New-York, 1928 ; VOLPICE:.LLI A., Cor­
porativismo e scienza del diritto. Firenze. 1934; MORISON S" 
T ypenformen der Vergongenheil und Neuzcil , Hellerau. 1928; 

THOMAS H .• Die Buchdruckerkunsl Spaniens in scchzehnlen 
Jahrh,. Hellerau, 1928; Pubblicazioni della Scuola T ipogra­

fica del Comune di Bologna dirella da CESARE RATTA (Voll. 
l'i); OJETTI U .• C.se vi," (1931.34). Milano. 1934 ; H ELLER· 
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FEHR, Die englische Literalur /. P otsdam, 1928 ; BORELI US H ., 

Die nordischen Lileraturen. Id .• 1931; WALZEL A., Deulsche 
Dich/ung, Id., 193 1; FlscHER W ., Die englische Lileratur, /I. 
Id .• 1929; GUNDERT W., D ie japanische Literalur, Id., 1929; 
HECHT-ScH UCKING, Die englische Lileraiur. 1/1, Id., 1927 ; 
MUl.l.ER C., Deulsche Dich/ung der Renaissance. Id ., 1927; 
MEISMER B., Die babylonische-assyrische Lileraiur, Id ., 1927; 
W Il.HEL.M R., Die chinesische Li/eralur. Id., 1927 ; NOVAK A,~ 
Die lschcchische Lileratur, Id .• 193 1 ; GESEMANN G., Die serbo­
kroai;sche Litera lur, Id .• 1930; BETHE E .• Die griechische Li­
lerolur, Id. , 1924; GLASENAPP (Von) H .. Die Literaturen In­
diens, Id .• 1929; PIEPER M .. D ie aegyplische Lileraiur, Id .. 
1928; Ol.SCHKI L , Die romanischen Lileraluren, I. Id .. 1929; 
H EUSl.ER A. , Die altgermanische Dichtung. Id., 1923; ScHWIE­
TERING ].. Die deulsche Dichlung, Id,. 1932 ; HEMPEL ].. Die 
afthebraische Uleralur. Id., 1930; KApPELMACHER A" Die Li· 
tc.ralur der Romer. Id .. 1926; H EISS H., Die Tomanischen Lite­
raluren, Il, Id., 1923; H ANoTAux G .• H isloire de la nation 
egYPlienne. Voll. Il. III, V, Paris, 1933-34; W~GALl. A ., Aie­
xandre. Paris. 1934; HARTLIDDEL B. H., Scipion l'Africain. 
P aris. 1934; L'opera del Cenio Italiano all'estero. Cii artisli in 
Cermania. Vol. /. Roma, 1934; DE NAPOLI F" Da Malthus 
a Mussolini, Bologna, 1934; G1ANOLA A., Deportati lombardo· 
vendi in Ungheria dal /83/ al /846, Modena, 1934; FOGAZ­
ZARO A., Racconti (t( Opera amnio li). Verona. 1931; MARA­
NINI G .• La coslituzione di Venezia dopo la serrata del maggior 
Consiglio, Firenze. 1934 ; PLATONE, n sofisla e l'uomo politico. 
Firenze. 1934 ; MASSOUL H ., LA leçon dc Mussolini, Paris, 
1934; MONTEMACGIORI A., Dizionario della dotlrina fascista, 
Torino, 1934; BOITAI G .. Esperienza corporaliva, Firenze. 
1934 ; F UMAGALLI G .. Chi l'ha del/ai, Milano. 1934; ROSSI V" 
n Qual/rocen lo, Mil ano. 1933; MAZZONI G., L'OUocenlo, Mi­

lano. 1934, voli. 2; SAPEGNO N., n Trecenlo. Milano, 1934; 

C UERIOT P., Napoléon, Paris, 1934; ESSAD M .. Alahomel, 
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Paris. 1934; RUPPIN A.. Les juif3 dansle monde moderne. Pa­
riso 1934; JORI I.. Eugenio di Savoia, Torino, 1934. voll. 2; 
NIELSEN. Dansk Typografisch Allas. Copenhagen. 1934; Ce­
samfkalalog JeT preussischen Bibliolheken. VoI. V. Berlin. 1934; 
PICCIONI P., Commento alla legge comunale e provinciale. To­
rino. 1934; MUSSOLINI 8.. Scrilfi e discorsi. L'inizio della 
nuova politica, Milano. 1934; lo. ID. , Il 1924, Milano. 1934 ; 
Legislazione e ordinamen fo sindacale corporatillo, Roma. 1934; 
'Crande Dizionario Enciclopedico, a cura di P. F cdde. V oI. /I l . 
Torino. 1934; J Santi Evangeli illustrati, Milano. 1932; WE1N­

MANN E., Der Anlcil deli Tessins am ilalienischen R~sorgi. 
mento u/ld die schwcizerische Neutrali/iiI 1848. Zi.irìch. 1933 ; 
ROSINA T.. D'Annunzio e la poe.sia di Garibaldi. Genova, 1934: 
FANTINI O .. La tutela dellauoro, Roma, 1934; FERRI S. , Arte 
romana sul Reno, Milano. 1931 ; NICOOEMI C .. Bronzi minori 

del Rina.scimcnlo ilaliano, Milano. 1933; SARRI F .. Annibal 
Caro. Milano, 1934; F ERRI S., Arie romana sul Danubio-; Mi­

lano, 1933; AVANCINI A .• Storia lel/eraria d'ltalia (Sec. XIX). 
Milano. 1933; LORENZETTI C. e PLANISCIG L., La collezione 
dei Conti Donà dalle Rose. Venezia. 1934 ; DE VITI DE MAR­

co A . Principi di economia finanziaria. Torino. 1934: CASTI­

GLiONI A .• Incantesimo e magia. Milano. 1934: KERGOMARD J. 
G .• Giographie économique. Paris. 1934 ; PACE 8.. Introduzione 
allo studio dell'archeologia. Napoli, 1934; URANCIA TAZZOLI 

T .. La conica di Bormio. Bergamo. 1934. voli. 2: BERARD V,. 

L es nou;gotions d'Ulysse. Paris. 1927-29. voll. 5; CUEDALLA P .• 

Wellingion. Verona, 1934; HE10EN c.. Histoire du naliona/­
socio/isme. Paris. 1934: H EINE E .. Lellere. Milano, 1933: 
volI. 2; HORSTENAU G .. Il crollo di un Impero. Milano. 1934; 
PARATORE E .. Il So tyricon di P etronio. Firenze. 1933. voll. 2; 
BANDINI C .. La Rocca di Spoleto. Spoleto. 1934 : CABlATI A .• 

La battaglia dell'ol/obre 19/7. Milano, 1934; lo .• La riscossa. 

Milano. 1934; BAj-MACARIO G .• Giugno 19/8. Milano. 1934; 
FLORES I.. La guerra in alla montagna . Milano. 1934 ; L1UZZI 
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C., I ser'Vizi logisiici nella' guerra. Milano. 1934; PARI BENI R, 
Il ritrallo nell'arie anlica. Milano, 1934; PALANQVE I. R, Saint 
Ambroise et l'Empire romain, Paris, 1933; RIZZI F., Francesco 
Petrarca e il decennio parmense, Parma. 1934 ; PIERI C .. La 
crisi mililare italiana ncl R inascmiento. Napoli. 1934; SAVONA­

ROLA G., Le lettere a cura di R. R idolfi , Firenze. 1934; CARAC­

CIO A ., Ugo Foscolo, Paris. 1934 ; MARLE (Van) R, Le scuole 

della pittura italiana. VoI. I, Milano. 1932; CAoOEO R, L e edi­
zioni di Capolago, Milano. 1934 ; UCOLINI L. M., Albania an­
tica. Roma, 1927, volI. 2; PLATTARD]., Montaigne et son temps, 
Paris, 1933; SaLMI A .• Discorsi sulla storia d'Italia. Firenze, 

1933; STOKES A., Slone.s of Rimini. Londoo. 1934; ]OSEPH 

]. E .. Dictionnaire biographique des artistes contemporains. Pa­

riso 1934, voli. 3j D OREZ L., La cour du Pape Paul IlI. Paris. 

1932. voli. 2; D ODU G .• Les Valois. Paris. 1934; Dictionnaire 
de biogrophie française. T. I .• Paris. 1932; UOYO CEORGE D .• 

Memorie di guerra. Verona. 1933; CALMElTE ]., Le monde 
{iodal, P aris, 1934; LOlsy A, La naissance du Christianisme. 
Paris, 1933; KLEINCLAUSZ A .. Charlemagne. P aris. 1934; 
COSTANTINI V ., Pittura italiana contemporanea. Milano, 1934; 
BLONDEL M., La pensée, Paris. 1934; fus graecoromanum, 
Athènes. 193 1. voll. 8: Codicum casinensium manuscriptorum Ca­
talogus. Vol. 1/, M ontecassino. 1934; Geografia Universale. Ame­
rica se llentrionale e Centrale. Oceania, Torino. 1934; LoWE 
E. A. , Codices latini <1ntiquiore.s, Oxford. s. a.; The prae-ilalics 
Dialecis of Ilaly. London. 1933. volI. 3 ; MEYER V .• Biblio­
graphie der Buchbinderei L ileralur. Leipzig. 1933, voli. 2; LoF­
FER K . e KIRCHNER l. uxikon des GesamtenbuchIllesens. 

Fase. I . Leipzig. 1934; G VARDABASS I F .• Dante e Perugia, Pe­

rugia, 1933; lo. lo .. Storia di P erugia, Perugia, s. a.; CHATEAU­

BRIANO F. R , Les Natchez. Paris. 1932; SooTHILL \ lI. E .. Le.s 
trois religions de 'o Chine. Paris, 1934 ; ALIGHIERI D .. La Di­

\lino Commedia. Bergamo, 1934; DORINI V .. Statuti dell'arte di 

Por Santa Maria del tempo della Repubblica, Firenze. 1934; 



- 18-

SOLMI A .• L'idea dell'unità italiana nell'età napoleonica, Mode· 

na , 1934: Cesamtkalalog der Wiegendrucke. VoI. VI. Leipzig. 

1934; BERR H .. En marge de l'hisloire universelle. Paris, 1934; 
BOHTLlNCK, Sanskpl Worlerbuch. S. Petersbourg. 1879·83. 
volI. 2; MONDOLFO R, L'infinito nel pensiero dei greci, Firenze, 

1934; \VEICALL A .. SurtJivances paiennes dans le monde chré· 

tien, Paris. 1934; MAC NAIR W ILSON R, Madame de Stiiel 

cl ses amis, Paris, 1934; BooTH E. P., Luther, Paris, 1934; 
RUNC IMAN S .• La ci,;ilisa lion byzanline, Paris. 1934; ARIOSTO 

L., Carmina, a cura di E. Bolalli. Pisauri. 1934; MADELIN L.. 
Napoléan. Paris, 1934; LA SoRSA S .. Tradizioni popolari pu­

gfiesi. Ba ri-Roma, 1934; CREPIEUX·]AMIN J., L'A B C de la 

graphologie, Paris. 1929, \'011. 2; L'opera del Cenio Italiano al­

l'estero. Cii artisti in Russia. Voi. I., Roma. 1934; LoRENZE.TTI 

C, Gaspare Vanviie11i , Milano, 1934; PINCHETTI R, /sonzo 
1917. Milano, 1934; MUSSOLlNI 8., Scrilfi e discorsi dal 1925 

al 1926, Milano, 1934; lo. lo. , Scrilli e discorsi dal 1927 al 

1928, Milano. 1934; SoSIESKI l. Histoire de Polagne, Paris. 

1934; ERIC THOMPSON J., La civilisaiion Azlèque. Paris, 1934; 
MOfFAT.MECKLlN, Le Ku Klux Klan, Paris. 1934; CAVIGLIA 

E., Le tre baltaglie del Pia\le. Milano. 1934; Bosi F., Alfredo 

Oriani. Brescia, 1934; KAsTNER E .. Il contributo ungherese nella 

guerra del 1859, Firenze, 1934; BIAGI B .• Lineamenti di econo­

mia corporali!Ja. Padova . 1934; MANZINI V .• Trattato di di­

ritto penale. Vol. I V , Torino. 1934; AELLEN H., Sch'01eizerisches 

Zeitgenassen Lexikon. Berlin-Leipzig, 1932; Centre in/ernational 

d'éludes sur le Fascisme. Annuaire 1929, Paris, 1929; D'AMBRO-

510 A., Economia politica carpora/illa. Roma, s. a.; FERRE1T1 L .. 
Il libro dello sporl, Milano. 1928; P. N. F .• Origini e slliluppi 

del Fascismo. Roma. 1928; MUSSOUNI 8.. Discorso dell'A­

scensione, Roma, 1927; Il partito fascista e le sue opere, Milano, 

1929; MAZZA G., Mussolini e lo scriftura, Roma, s. a,; PEL­

LlZZI c.. Le lettere italiane del nosiro secolo, Milano. 1929; VA­

RAN1Nl V .• La ricostruzione fascista delle forze armale, Milano. 
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1928; P. N. F., Il Gran Consiglio nei primi cinque ann; dell'Era 

Fascista. Roma, 1926; DI COLLALTO M .. L'/lalie fasciste, Ro­
me, 1927; MUSSOLINI B .. Messaggi e proclami, Milano. 1929; 
POMPEI M .• Fascismo rurale, Roma, 1927; LoJACONO L, Le 

corporazioni fasciste, Milano. 1934; DE RENSIS R.. Franco 

Faccio e Verdi. Milano, 1934; RAYMOND M., De Baudelaire 

au surréalisme. Paris. 1934; RIVOLTA A.o Calalogo dei codici 
Pinelliani dell'Ambrosiana. Milano. 1933; MUSSOLINI 8.. Pro­

grammi di gOl1erno, Roma, s. a.; BOITA G .. Il fascismo e l'I/alia 

nuova, Roma. s. a.; BOFFI F. E. o La scuola media fascisla, Ro­
ma, 1929; AMBROSINI G .. Il Consiglio Nazionale delle Corpo­

razioni, Roma, 1930; GRANDI D .• L'Italia fascista nella politica 

internazionale. Roma, 1930; MALAPARTE e FALQUI. Vita di 

Pizzo di Ferro. Roma, 1931; BE.LLUZZO C., Economia fasci· 

sta, Roma. 1928; MUSSOLINI 8.. I disc.orsi agli italiani, Roma. 

s. a.; lo. Discorsi parlamentari, Roma. s. a.; BERNARDINO DA 

SIENA (S.), Le prediche volgari, a cura di C. Cannarozzi, Pistoia. 

1934; CVOCO V .. Platone in Italia. Bologna, 1934, voli. 2; 

BERTONI C., La Chamon de Roland, Firenze, 1935; ACERBO 

C., La economia dei cereali, Milano, 1934; ROCCA c., Villorio 

Veneto, Milano, 1934; VALORI A .. La condol/a politica della 

guerra. Milano. 1934; ZOTTOLI A., Dal Boiardo all'Arioslo. 

Milano, 1934; VARAOY E .. l.D. letteraiura italiana e lo sua in­

fluenza in Ungheria, Roma. 1934, volI. 2; YOUNC G .. Constan· 

/inople. Paris, 1934; GRIMM H., Michel Ange. Paris. 1934; 
TABONIS G. S., Salomon, Paris, 1934. 

Duranle il 1934 la nostra collezione degli incunabuli s'è arric­

chita delle seguenti edizioni: 

CATERINA (S.) DA SIENA. Dialogo della divina Provviden=a. 

Venezia, Mathia di Cod«a da Panna, 1494. H. 4692. 
ALEXANDER DE NEvo. Consi/ia, Norimbergae. Fridericus Creus· 

sner, 1479. H. 802. 
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CLAUDIANUS. Opera. Parmae, Th. Ugoletus Parmensis. 1494. 

H . 537!. 
OCERO. M . T. Opuscula. Regii. Bazalerius de Bazaleriis. 1 495~ 

1499. H. 5333, 5338, 5344. 
VALERIUS M AXIMUS. Factorum ac diclorum memorabilium lib . 

Venetiis. s. t. n. d. JGregorius de Gregoriis). H . 15785. 
Mamo/redus. sive Uber exposilionis lolius Bibliae. Argentinae, 

,. I., 1494. H. 10573. 
ANGELUS DE P ERUS IO. ConsiUa. Venetiis. l o. Rubeus Vercel~ 

len, ;" 1487. H C. 15863. 
$criptores de re rustica. Regii. Franciscus de Mazaliis. 1499. 

H . 14570. 
VARRO. M. T. De lingua latina. S. a. n. H . 15854. 
H ORATI US, Q. F. Opera amnio. cum commeniariis Ch,ist. LAn· 

dioi. Florentiae. Antonius Miscominus. 1482. HC. 8881. 
MICHAEL DE MEDIOL.ANO (M. DE CARCHANO). Sermoncs qua· 

dragesimales. Venetiis. lo. et Creg. de Gregoriis, 1492. 

H C. 4504. 
D UNS SCOTUS. lo. Terliu$ Iiber ~ententiarum. Venetiis. Bemar· 

dinu, de Novaria, 1490. HC. 6419 (1Il). 
ID. ID. Quarlus liber sententiarum. Venetiis. id .• 1490. H C. 

6419 (IV). 
ID. ID. Quodlibela. S. a. n. [Venetiis. Bemardinus de Novaria. 

149OJ. H C. 6432. 
PETRARCA. Fr. De remediis ulriusque far/unae. Cremonae, Ber· 

nardinuus de Misintis, 1492. HC. 12793. 
Expasiliane del Credo in Dio. Venetia, Peregrino Pasqual da 

Bologna, 1489, H . 6812. 
GILIBERTUS DE HOCLANDIA. Sermone~ super Cantica cantico· 

rum. Florentiae, Nic.olaus ( L aurentius de Alemania), 1485. 

H C. 7773. 
SULPITIUS, IOH . VERULANUS. De odo parlibus oralionis si\le 

Opus grammaticum, adiedis nannui/is tradalionibus de com· 
ponendis et ornandis epislolis. de scamione et syllabarum 
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quanti/a/e etc.. S. u. n. (Venetiis. Christophorus de Pensis. 

ca. 1491 ). Reichl. 745. 
CtCERO, M. T. Rhelorica. Venetiis, Marinus Saracenus, 1487. 

H. 5089. 
BERCOMENS IS, IAc. PHIL. Supplemenlum Chronicarum. Vene· 

tiis, Bernardinus de Benaliis, 1486. H. 2807. 
GELLlUS, AULUS. Nadium auicarum libri. Venetiis, Bonetus 

Locatellus, sumptibus Oct. Scoti, 1494. H . 7525. 

D UNS ScOTUS, lo. Quodlibela. S. I. I., 1474. H. 6433. 
IOSEPHUS FLAVlus. Liber anliquilulum iudaicarum. Veoetiis, 

H eynaldus de Novimagis, ( 1481). H. 9453. 
QUINTILIANUS, M. F. lnstituliones oraloriae. S. u. n. (Tarvisii, 

I. Rub ... , 1470). H 13644. 
SVETONI US, C. T. Vita Xli Caesarum. Ven~tiis, Damianus de 

Mediolano, 1493. H . 15124. 
Scriplores Historiae Augustae. Venetiis, lo. Rubeus Vercellensis. 

1490. HC. 14563. 
A CCURSIUS. B. Compendium elegantiarum Laurentii Vallae. 

V enetiis. Nicolaus Girardenghus de Novis, 1481. HR. 65. 
VALLA. L. Dc lingua ialina . Veneliis, s. t .• 1480. H. 15809. 

B IFFUS , IOH. Miracula B. M. Virginis. Romae. s. t. (Eucharius 

Silb,,), \484. H 3192. 
CACCIALUPIS (DE). lo. 8. Repetitio legil omnes populi. ,. de 

justilia et jure. S. u. n. H. 4 192. 
OVIDIUS. N. P. Opera (fragmenta conI.: Tri~lia. De Ponlo, De 

Pulice, De Philomela). Bononiae. Bald. Azz.oguidi. 1471. 

H. 12136. 
Scriplores rei militaris. Romae. Eucharius Silber, 1487. H. 15913. 

OVIDIUS, N. P. Metamorphosis. Venetiis. Bernardinus Benalius. 

,. a. H. 12155. 
D URANTI, CUILLELMUS. Speculum. cum additionibus. P. I. 

Venetiis. 'Baptista de Tortis, s. a. H . 6515. 
ANCHARANO. PETRUS DE. Consi/ia amplissima. Papiae. Fr. Cy· 

rardengus. 1496. H. 947. 
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LACTANTIUS, L. C. F. Opera. Venetiis, Sim. Bevilacqua. 1497. 

H.9818. 
HERMES. S. MERCURIUS TRISMEGISTUS. De polesiate el sa~ 

pienfia Dei. per M. Ficinum tradudus. Venetiis. Damianus 

de Mediolano, 1493, H. 8461. 
VINCENTIUS (S.). Sermones. Lugduni. P. Mareschal & Barnabas 

Chaussart. 1497. H. 7011. 
PLiNIUS. C. S. (Iunior). Epistolae. Panegyricus et liber d e lJjris 

iIluslribus. S. u. n. [Venetiis, loh. Roscius. ca. 1492}. 
CECCO D'AscOLI. Lacerba. Venetiis. Philippus Pelrus Venetus 

et Bartholomaeus Theus Campanus. 1478. H. 4826. 
AUSMO. NICOLAUS DE. Zardino de ora/ione. S. \. L, 1494 

(Venetiis. Bernard. Benalius). H. 16276. 
PULCI. BERN. La passione del nos/ro Signore lesu Chrisfo. Fi· 

renze. F. Bonaccorsi. 1490. 

Anche alla raccolta delle edizioni della prima metà del Cin­
quecento (1501-1540) si sono aggiunte parecchie intercssanti cdi­

zioni, di cui reco, qui. l'elenco: 

CiCERO M. T. De officiis. de amicitia, dc seneetute, paradoxa. 
Venetiis, Lazarus de Soardis, 1511. 

Medita/ioni dichiarativc del Pa!ernostro. Venezia, Stefano de 

S.h;o. 1534. 
Pratica de li sacramenti. Venezia. id .. 1534. 
LIVIUS TITUS. Decades. Lugduni, apud haeredes Sim. Vincentii 

(excudebat G. Trechsel), 1537. 
MAXIMUS PACI FICUS. Elegiae nonnullae iocosae cl festivac. 

Laudes summorum virorum ... Camerini, Iohannes Iacobus de 

Benedictis Bononiensis, 1523. 
NIGER, FRANCISCUS. De modo epis!olandi. Venetiis, Christo­

phorus de Pensis, 1502. 
URCEUS, ANTONIUS CODRUS. Ora!ioncs. cpisfolae, sylvae , sa-
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lyrae, eglogae, cpigrammata. Venetiis, mandato et impensis 

Petri l.ichtensteyn. 1506. 
GIANNOTTI, DONATO. Libro de la Repubblica dei Vini/iani. Ro~ 

ma, Antonio Blado, 1540. 
MARTELLI, LoOOVICO. Rime volgari. Venetia, M. Sessa. 1533. 
BALOUS DE PERUSIA. Supcr feudis opus aureum. Lugduni, Ia~ 

cohus Myt, 1522. 
CASTIGLIONE, BALD. Il Libro del Corlegiano. Parma, Vioui, 

1533. 
GALENUS, De medicamentorum compositione libri X. Venetiis, 

Lucas Antonius Iunta. 1536. 
SAN PEDRO. DIEGO DE. Carcer d'amore, trad. da Lelio de Man­

fredi. Venetia. G. de Gregari, 1525. 
ZIMARA, M. ANT. Tabula cl dilucidationes in dieta Aristotelis 

el Avcrrois. Venetiis. apud Octavianum Scotum, 1537. 
HYGI NUS. C. J. Poeticon Astronomicon libri. 5alingiaci, l o. So­

ter. 1539. 
CAIETANUS (THOMAS DE VIO) Summa de peccatis et N. T. 

icnlacula. Romae. Marcellus 5ilber, 1525. 
PICUS. IOH. FRANClsCUS. De amore divino lib. IV. Romae, 

Iacobus Mazochius, 1516. 
V ICTORIt:S, P. Explicationes suarum in Ciceronem castigationum. 

Parisiis, Rohertus Stephanus, 1538. 
OVIDIUS. N. P. Libri de Ponto cum commentariis B. Merulae. 

Venetiis, Ioannes de T ridino. 1507. 
Vita di San Pictro Celeslino. Bologna, Girolamo Benedetti. 1520. 
GALENUS. Receplario de Galeno. Ancona, Bern. Gueralda Ver­

cellese, 1522. 
MUNSTER, SEBAST. Organum uranicum. Basileae. Henricus Pe­

trus. 1536. 
OVIDIUS, N. P. Heroides, Sappho, Ibis .... Brixiae, Ludovicus 

Britannicus. 1533. 

---~------.. --------------------~ 
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PIETRO DA LUCCA. Opusculo de trenta documenti. Bologna, Gi­
rolamo Benedetti. 1514. 

PONZETfI. F. Tedia pcm nalura/is phys;cae. Romae. l. Mazo-

chiuso 1515. 
lIluslTium poefoTum /lores. S. a. n. (Edil.. del sec. XVI). 
LEoNICUS. N. Dia/agi. Parisiis. Simon Colinaeus. 1530. 
BUCCELLIUS, H. In Constanti"; imp. Donationem. luris ulriu-

5que Praxis. Lucae. l. B. de Phaellis. 1539. 
ID. lo. Poras/asis. Id esi per les/es Approbalio, De Amore et 

TimoTe Dei. Lucae. 1. B. de Phaellis. 1539. 

l più imporlanti manoscriu i acquistati sono i seguenti : 

L ettere autografe (n. 92) o con firma autografa di \lar; prelali del 

sec. X/X. 
Carleggio tra librai italiani dell'Ollocento. 
LelieTe autografe (n. 66) di Antonio F arlunalo Stella c di Carlo 

Stella. 
Le/fera, con firmo autografa, di Carlo V, direlta a Luigi Lodrone 

( 1530). 
Lettere autografe (n. 155) di vari bibliofili e bibliografi al bib/io· 

filo Carlo Lozzi, 
Copie manoscritte (n. 918) di lettere di personaggi illustri. 
Frammenti di manoscrilli pergamo dal sec. IX al XIII. 
Elucidationes in S. Concilium Tridentinum. Ms. cart. se<:. XVI. 
Descrizione delle Chiese di Reggio di Lombardia. Ms. cart. 

sec. XVIII. 
Arbore genealogico ooero Decadenza de' Signori Malatesti. M s. 

carI. sec. XVII. 
BIASINI ACOSTINO. Rime, Ms. cart. sec. XVIII . 
ROCCA, l. Sonelli sacri. Ms. caTt. sec. XVIII. 
LAuree e diplomi pergamo dei sec, XV, XVI. XV II e XV III (29). 
Strumenti pergamo riguardanti famiglie signorili reggiane del sec . . 

XV (n. Il). 
Lellere autografe di Alfredo T estoni (n. 16). 

UUL.· ________________ ~ ____ ~~ ______ ~ 
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LeUere autografe di Cesare Cantù (n. 3). 

Carieggio con Antonio Panizzi (n. 9). 

Lettera di Giosue Carducci. 
Quaderno con appunti genealogici su Guido Reni. Lippo Dal-

masio. M s. sec. XIX. 
Lettere di G. Perticari (n. 3). 
Pergamene miniate dei sec. XV. XVI e XVII (n. 4). 

Lettere au tografe di L. Busi (n. 2). 

... 
D ONI. - Al la Biblioteca dell'Archiginnasio non è mancata 

nel 1934 - come del resto negli anni scorsi - quell'atmosfera 

di interessamento, di consenso e di affetto che trae le sue origini 
da una tradizione gentile d'antica data, e rappresenta - special· 

mente in questi tempi così propizi alla valorizzazione ed allo svilup­

po degli Istituii di cultura - un luminoso e significativo segno della 

partecipazione attiva degli studiosi italiani - tra i quali personalità 

insigni nel campo delle lettere, delle scienze e delle arti, ed umili 
cultori delle varie discipline accomunati in un unico ideale di rin· 

novamento spirituale - alla vita della nostra Biblioteca. 
E non solo studiosi cittadini e di tutta Italia hanno dimosrato 

interessamento all'Archiginnasio. ma anche le superiori Gerarchie. 

gli Enti politici e culturali, hanno curato e fatto oggetto d'atten· 
zioni ambite il nostro Istituto: ed è questo, soprattuUo, giusto mo­

tivo di soddisfazione e di orgoglio per noi . poichè rivela la gene­

rosa ed illuminata assistenza e il potente contributo che il Fascismo, 

come notavo cominciando, offre a quegli strumenti di progresso 

spirituale ed intellettuale che 50no le Biblioteche. 

L'alto interessamento del Governo Fascista è giunto infatti con 

singolare frequenza al nostro Istituto. per il tramite dei vari Mi· 

nisteri. 
Il Ministero dell'Educazione Nazionale - in particolar modo 

- attraverso la Direzione Generale delle Accademie e Bibliote· 
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che. ha dato reiterate e cospicue prove di generosa simpatia per 
la Biblioteca dell'Archiginnasio. mettendo a disposizione di questa 
Diruione pregevoli e costosi volumi e importanli raccolte di opere 
storiche e letterarie. fra le quali rintera « Collezione romana» 
comprendente ben cento volumi di classici latini tradotti dai mi­
ogliari letterati italiani del momento. E debbo dire che la Direzione 

Generale deUe Accademie e Biblioteche è venuta assai spesso 
_ con gesto veramente simpatico e liberale - incontro a desideri 

da me espressi. 
Tra gli altri Ministeri che hanno inviato in omaggio pubblica­

zioni interessanti e di viva attualità. ricordo - con profonda gra­

titudine _ il Ministero delle Corporazioni, il Ministero degli 

Affari Esteri, il Ministero della Guerra (a mezzo dell'Ufficio Sto­
rico del Comando del Corpo di Stato Maggiore), che ha donato 

gran parte delle importantissime monografie edite allo scopo di 

mustrare aspetti e momenti della Guerra italo-austriaca del 1915~ 
1918, il Ministero dell'Aeronautica. il Ministero dell'Agricoltura 

e delle Foreste. 
Scorrendo il registro d'ingresso noto, tra gli Enti politici, !a 

Presidenza del Senato del Regno, che, seguendo una antica tra~ 
dizione di munificenza e di signorilità, ha fallo dono al nostro 
Istituto di importanti pubblicaz.ioni ufficiali e informative; la Pre~ 
sidenza della Camera dei Deputati, la Confederazione Nazionale 
F ascisla degli Agricoltori, l'Associazione Nazionale BieticultOli . 

Tra gli Enti culturali debbo rammentare. innanzi tutto, con 
profonda riconoscenza. la Reale Accademia d'Italia. il massimo 

Istituto nostro che tanta luce di sapere diffonde nel nostro Paese 
ed all'estero, che ha inviato in omaggio parecchie delle pubblica~ 
rioni originali e di fondamentale importanza edite a cura di acca­

demici insignì. Segnalo ancora il Comitato Nazionale di Scienze 
Storiche, che sì fervida ed efficace attività svolge a vantaggio par­
ticolarmente degli studi riguardanti i periodi più luminosi e gloriosi 
della storia nostra, l'Università Cattolica del Sacro Cuore, l'Ate-
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neo di Brescia. l'Università di Padova, la Società di Studi per 
la Venezia Tridentina. J'Istituto Fascista di Cultura di Piacenza. 

Una menzione speciale debbo fare dell'Ambasciata di Polonia 
a Roma, che ha continuato ad offrire in dono - con gentile pre~ 
mura - le più vive e significative pubblicazioni. riguardanti la 
Nazione polacca, uscite in Italia ed all'estero; del Comune di Mi­
lano, fucina di grandi iniziative culturali, del Comune di Foggia. 
che ha promossa l'edizione di una interessante e pregevole collana 
di monografie locali, degli Ospizi Civili di Piacenza. 

Tra i donatori residenti fuori di Bologna merita una parti~ 

colare segnalazione il compianto scrittore e studioso modenese 
Gian Luigi Baccarani; ma di lui e della sua cospicua donazione 

parlo diffusamente in altra parte della mia relzione. 
Il compianto Senatore Corrado Ricci ha voluto. poco prima 

di morire, che le sue ultime pubblicazioni fossero inviate in omag~ 
gio alla nostra Biblioteca. offrendo un'estrema prova d'affetto alla 
Città da Lui amata, alla nostra Bologna cui. nella Sua vita ope­
rosa ed intensa, ha sempre rivolto il pensiero pieno di nostalgia e 

di care memorie. 
Ricordo altri donatori di fuori, fedeli amici del nostro Isti­

tuto: il prof. Ersilio Miche!. la Famiglia Capretti. la prof. Ma~ 
rina Bersano-Begey, il P. Leone Cicchitto. la famiglia del com~ 
pianto e valoroso storico modenese Canevazzi. la famiglia del 
fine letterato. precocemente scomparso, Giuseppe Donati~Peueni. 
lo scrittore Mario Castaldi, il prof. Filippo Carli, l'insigne eco­
nomista, il dotto Luigi De Buoi. il grande e compianto editore 
Uhico Hoepli, l'ono ing. Erminio Sipari. Onorato Amendola de 

Tebaldi (da Buenos Ayres), il romanziere Aldo Mayer. 
Dall'estero hanno inviato doni i seguenti Enti e persone: la 

Biblioteca Universitaria di Uppsala, il Board of T ourist Industry 
di T okio (poderosa organizzazione che ha promosso la pubblica­

zione di bellissime guide e monografie che illustrano con ricchezza 
di notizie e di riproduzioni il Giappone), la Casa Editrice Consta~ 
ble & Co. di Londra (per conto d'un anonimo donatore che ha 
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destinato in omaggio alla nostra Biblioteca una superba edizione 

delle lettere di Walter Sc.on), il Camegie Endowment far Inlerna­

tional Peace di \Vashington. la Bibljoteka jagellonska di Craco­
via.la Biblioteca Nacional di Rio de Janeiro. la Scuola di Biblio­
teconomia di Mo.sc.a. il Nationa! Landesmuseum di Zurigo, il dotto 
Andrea Veress di Budapest (vecchio e costanle amico dell'Archi· 

ginnasio), lo .s<:rittore parigino Armand Codoy, il Ministero di Agri­

coltura della Repubblica Argentina. il prof. Ryba Bohumis di 

Praga. il generale j. V. Gomez Presidente degli Stati Uniti del 
Venezuela. il proE. Enrico Bodmer. il Museo de Historia Natural 
di Montevideo. la 5mithsonian Institution di Washington. la dotto 
Maria Revez di Szeged. la 5taats-Bibliothek di Berna. 

Mi sono riservato di nominare. per ultimi, gli Enti e le persone 

della nostra città, perchè le prove d'affetto e di simpatia da essi 

offerte hanno per noi un significato più intimo e più gradito. 
S. E. il Podestà Angelo Manaresi. che pur tra le gravi e mol­

teplici cure del suo alto ufficio. rivolge particolari attenzioni al­

l'Archiginnasio, ha disposto, con frequenza affettuosa e generosa, 

l'invio in omaggio al nostro Istituto di opere utili e pregevoli. 

Della generosa disJtOsizione testamentaria dell'illustre e com­

pianto Senatore Dallolio - disposizione eseguita dagli Eredi con 

larga liberalità e con animo squisitamente gentile - tratto più solto 

in un speciale paragrafo. 
A parte do pure notizia dell'importante lascito del compianto 

rag. Filippo Daghia, che ha permesso la costituzione, nella nostra 

Biblioteca, di una vasta ed organica raccolta di opere stenografiche. 

Il conte dou. Filippo de' Bosdari - segretario della R. De­

putaz.ione di Storia Patria per le Romagne - ha donato alla 

nostra Biblioteca - con signorile munificenza degna delle fulgide 

tTadizioni patrizie bolognesi - una miscellanea comprendente Tari 

e preziosi opuscoli, parecchi dei quali bolognesi. 
Segnalo, inoltre, una schiera di preziosi amici del nostro Isti­

tuto, che anche nel 1934 hanno date testimonianze di simpatia e 

di memore sollecitudine: Giuseppe Negri, Gaetano Bussolari 
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(che ha donato quanro pergamene originali dei secoli XIV, XV 

e XVI riguardanti i Gozzadini), l'ing. prof. Guido Zucchini, il 
conte dotto Antonio Bose1li (direttore della Biblioteca Universi­

taria della nostra città), il dotto Giovanni Majoli, il prof. Giovanni 
Boeris, il prof. Enrico Mauceri (direttore della nostra Pinacoteca), 

la prof. Anna Evangelisti, S. E. il Conte Luigi Aldrovandi, il 
prof. Giuseppe Bellei, capo dell'Ufficio Municipale d'I giene (sem­
pre gentile e premuroso nell'inviare le sue importanti pubblicazioni 

man mano che vengono alla luce), il cav. Alberto Del Fante, il 
prof. Giovanni Natali, il prof. Emilio Lovarini, il prof. Aldo 

Foratti, il prof. Ezio Chiorboli, il poeta Carlo Zangarini (assiduo 

e simpatico frequentatore dell'Archiginnasio), il prof. Muzio Pazzi, 

il rag. Giuseppe Fanti, il. cav. Primo Luminasi di Medicina. 

Tra gli Enti ed Istituti cittadini indico: la Cassa di Risparmio, 

il Consiglio Provinciale dell'Economia Corporativa, il Comitato 

Provinciale per il Turismo, il Comitato Bolognese per la Storia 

del Risorgimento Italiano. l'Università di Bologna, l'I stituto per 

la Storia dell'Università di Bologna, la R Deputazione di Storia 

Patria per le Romagne, la Cattedra ambulante di Agricoltura, 

l'Istituto Superiore di Scienze Economiche e Commerciali. la 

R Scuola d'Ingegneria, l'Istituto Tecnico «( Pier Crescenzi)), il 
R. Liceo--Ginnasio « Galvani ») , l'Ufficio Costruzioni della D i· 

rettissima. 
E tante altre generose persone dovrei ricordare, fra le quali 

umili ed oscuri studiosi innamorati di Bologna e del suo Archigin­

nasio! Ma rimando all'elenco generale dei donatori (Allegato D). 

~ molto confortante l'osservare che la nostra Biblioteca è dav­

vero circondata da una fervida corrente di simpatia, di consenso 

e di premurose attenzioni, che assurge al significato. o almeno ci 

sembra, d'un ampio e benevolo riconoscimento dell'azione volonte­

rosa che il nostro Istituto svolge per il bene degG studi e della 

cultura. 
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... 
l....EGATO DEL SENATORE ALBERTO DALLOLIO. - Un bellissimo 

fondo di libri è venuto ad arricchire la nostra Biblioteca, per gene· 

rosa disposizione di un benemerito di Bologna e dell'I stituto nostro. 

Il venerato e compianto Senatore Alberto Dallolio aveva espresso 

il desiderio nel suo testamento che fosse data in dono all 'Archi· 

ginnasio quella parte di libri della sua ben fo rnita libreria che non 
fosse piaciuto ai suoi eredi di conservare. La volontà dell 'illustre 

estinto, pure espressa in modo così generico. è stata interpretata 
dagli eredi Dallolio in maniera quanto mai larga e generosa. Essi 

hanno assegnato al nostro Istituto la più parte dei libri avuti in 

eredità. dotando I"Archiginnasio di una raccolta organica e ben 
,formata di opere e pubblicazioni moderne riguardante la cultura 

storica--Ietteraria dai primi dell'Ottocento ai giorni nostri che am· 

monta a non meno di quattromila pezzi. 
In prima fila fa bella moslra di sè il complesso, pressochè com­

pleto. delle edizioni della casa Zanichelli, pervenute all'illustre 

Senatore in relazione alla carica da lui per molti anni tenuta di 

presidente del Consiglio d'amministrazione della Società omonima. 

In gran numero sono pure rappresentate le edizioni della Casa 

editrice Le Monnier di Firenze, che per un certo periodo di tempo 

ebbe diretti rapporti con la Zanichelli. Accanto a queste fanno 
bella figura diverse opere, soprattutto letterarie, di autori italiani 

e stranieri, che vissero nella seconda metà del secolo scorso. Note­

vole è un gruppo di romanzi francesi di questo stesso tempo che 

ebbero importanza e nome di primissimo ordine. Per l'erudizione 

storica e biografica è da ricordare la bella raccolta completa de 

]'« Almanach Hachette 11 e quella nostra dell'« Almanacco Ita~ 
liano », mentre per la cultura letteraria e artistica sono da segna· 

lare le pubblicazioni periodiche pure francesi: (( La lecture ilIu· 

strée» e il « Journal pour tous ll. Aggiungasi parecchie altre opere 

di argomento storico e giuridico del periodo del risorgimento, non-
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chè alcune che riguardano la sloria e la cultura della nostra (iuà. 
II bellissimo dono è completato da una ricchissima serie in gran 

formato di fotografie di personaggi e avvenimenti riguardanti Bo­
logna negli uhimi l'MI'anni del secolo scouo, del periodo di 
tempo, in cui il Dallolio fu assessore prima. poi Sindaco della 

città. Tali fotografie opportunamente ordinale e catalogate forme­

ranno una preziosa e magnifica testimonianza di molte glorie e 
memorie cittadine, in nessun altro modo reperibili o documentate. 

Chiudiamo questa breve informazione sul generoso clono Dal· 
lolio additando a titolo di onore e di pubblica gratitudine gli eredi 

dell 'illustre uomo. che con tanta larghezza e liberalità ne hanno 
voluto tenere alto il nome nelta memoria e nella considerazione 
dei concittadini. ... 

LEGATO GIAN LU IGI BACCARANI. - Nello scorso anno la 
Biblioteca ha potuto annoverare. tra le manifestazioni dì liberalità 

e di predilezione giunte da studiosi non bolognesi. una donazione 

singolarmente importante. dovuta ad uno scrittore e studioso ma-­
denese, recentemente scomparso: Cian Luigi Baccarani. La dona­

zione - appunto perchè venuta da una persona non intimam~nte 

legata a lla nostra città da memorie vissute o da particolari vincoli 
sentimenlali - acquista un significato illCQusueio e dilllustra come 
J'affetto e l'interessamento per il nostro Istituto varchi talora la 

cerchia locale. 
Prima di fornir qualche notizia intorno alla libreria, ricca di 

parecchie centinaia di volumi. opuscoli e manoscritti. lasciata alla 

nostra Biblioteca. per generosa disposizione testamentaria dal Bac­
carani. desidero di tracciare alcune brevi linee biografiche del com· 

pianto donatore. 
Il Baccarani entrò nel giornalismo non ancora diciotten ne e 

si rivelò subito dotato di non comune ingegno e di uno scintillante 

spirito di iniziativa. Divenne ben presto redattore e collaboratore 
di importanti giornali quotidiani, di riviste storiche e letterarie. 
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distinguendosi per l'originalità dei suoi scritti e per una esemplare 

onestà e coscienziosità di metodi e di direttive. 
La sua naturale bontà e generosità d'animo lo spinse sempre 

a portarsi in prima 61a nelle iniziative benefiche e nelle espressioni 

di solidarietà verso le umane sventure. Fin da giovanetto dedicò 

la sua attività ai Comitati di bendlcenza. fra i quali quello per 

soccorrere i termnotati di Casamicciola e i franah dI S. Anna Pe­
lago. Fu fondatore e sostenitore delle prime cucine economiche. 

contribuì ad istituire la Croce Verde moden~e. di cui fu per \'cn· 

lIsci anni consigliere. 
Il grande commediografo Paolo Ferrari lo ebbe cari$limo. e 

la vicinanza e l'amicizia dell 'insigne scrittore SVilupparono nel 

Baccarani quella viva passione per le cose tealrali. che mai l'ab­

bandonò in lulta la sua vita e c.he gli inspirò le mohe e provvide 

iniziative ch'egli prese per far nnascere e fiorire la vita teatrale 

modenese. 
Ebbe intimi rapporti d'amicizia anche con Cesare Solleri e 

con Emilio R oncaglia, s.impatic.a figura di scnllore e di patriota 

ben noto ai bolognesi Fu anzi per mwto del Baccarani che il 
Roncaglia fu tolto da un deplorevole obliO ~ mnaluto nella 

conslderu.ione dei concittadini mediante solenni onoranze che eb­

bero luogo nel maggio del 1914, 
Quando Milano tentò di enlrare In possesso degli autografi 

di Paolo Ferrari, il Baccarani intenenne energicamente pen:h~ 
fossero depositati in Modena. D'accordo con la famiglia del fer· 

rari promosse degne onoranze all'insigne commedu)g;rafo e nel 
1907 riuscì ad auicurare dehnitivamente a Modena i preziC»1 

cimeli, 
Sempre fervido di iniziative, promo~se la traslnione delle oua 

del B. Boccabadati da Castelnuovo Rangone a Modena ncll'oc· 

ca5ione del VB centenario di S , F rantesco e nchiamò a Modena 

per l'occasione il Card, Maffi 
Durante la guerra svolse un'nlone infaticabile ed efficace in 

tulle le provvidenz.c , 'olte all'ass.istem.a civile e militare, sì che ebbe 
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eocomi dal Consiglio Comunale, promozioni dal Comune (pres.so 

cui il Baccarani era impiegato) per meriti distinti, speciali ricono­

scimenti dal Ministero, dalla R. Prefettura di Modena, dal C0-
mitato Profughi ecc. 

Per dunostrue Qu.oto \8sto fosse li campo d 'atti"ità del Ba~ 
carani, aggiungerò .ocora ch'egli fondò la scuola comunale da 
calzature - mirabile ~mpio di organizzazione artigiana , che 
destò l'interesse di ogni parte d'Italia e del Ministero stesso. che 

mandò de!rgati pcr conoscere il funzionamento della scuola. 

Fu fondatore. mohre, della prima Associazione deU. Stampa 

e degli Artish, di cui nmase pcr pa recchi anni consigliere e segre­

tario. e S\'olsc opcra ani"a per iShtuire prOVVIdenze pc r I gioma­
Iish locali, per orgamuare conferenze, t'sposizioni ccc. 

Negli ultimi giorni di sua "ita, pur es.sendo grnemente mfer· 
mo, ,olle comp.Jare Il prosramma del 111 Centenario della morte 
di Alessandro T assoni, fiuandone con mirabile esalteua c preci· 

"Ione I detta,1.. ~ espresse Il desiderio che la cc.1ebrazione fosse 
affidata al mdacato Fasci la dt'i Giomahsti, la qual cosa &\,o, enne. 

come r noto, nel gennaio dci corrente anno con degmrumi risultati. 

Il Bacuram era otllmo conosc.itore IlOn ~Io de'Il. ~lona e 

della letteratura teatrale, ma ancht: delle memorie t' delle '-lcende 
Itonche di Modena, lua CittÀ natale. Molhuunl studiosi modenesi 

e d'altre cllld ricorre,ano 5pt.ISQ a lUI per consigli, per aiuti e di 

frequente potevano ,·.le~i dci ncco te~ro di nohzie. di dali e 

di nfenmenh ch'egh a\eH raccolti m lunghi anni di ricerche e 

di studi 
Egli ha lascialo, ohre a ICnlb di varia C'.rudizione. IO preva­

lenza leUeraria e leatralt', alcune commedie e monologhi che rive­

lano una non comune vena ed una fa ntasia \--l'·ace e originale. Tra­

duuc, ancòra, dal francue parecchie opere teatrali. 
La bella e ncca librena da lUI donala alla nostra Biblioteca 

comprende, come ho sii detto, parecchie cenllnala. di opere a 

"ampa e manQICntte d'argomento storico. letterario cd artishco.. 

Vi sono buone ediZiOni di dawci Italiani, opere 5toriche fonda-

, 
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menlali riguardanti i più significativi momenti della storia d'italia: 

monografie illustranti luoghi e bellezze del nostro :aese •. st.ud~ 
intorno a pittori. scultori e archileui anuchi e moderni. descnzlonl 

di monumenti sacri e profani. 
Ma la raccolta più caratteristica è quella delle opere teatrali : 

commedie. drammi. studi sul tealro e sugli attori formano una 

collana doviziosa ed oltremodo interessante. 
Figurano inoltre. nella librena, tutte le opere a Itampa e mol~ 

tiu imi manoscritti autosrafi di Emilio Rone.glla che I bolosne!t 

ricordano. essendo stato per molti anni preside del R . LKco-­
Ginnasio « Galvani n. ed avendo partecipato intimamente al mo<­
vimento carducciano. Per il suo acuto Ingegno. per la buona e 
facile vena poetica. per il suo splnlo battagliero ed indomito, Il 

Roncaglia fu molto stimato dal CardUCCI e da tutti coloro che, In 

quel periodo, ebbero con lui rapporti amichevoli e culturali. Parec· 

chle delle opere del R oncaslia qUI trovan!! ancora Ine<hte . 
Col nuovo fondo donato dal Baccaram, . i sono notevolmente 

accresciute le fonti di consultazione del nOltro istitUtO. A LUI, che 
volle ofl rire un supremo tflbuto d'omasgio alla dotta Bologna 

ch'esli amò in ispinto. alla Sua consorte, che ese:guì fedelmente le 

disposizioni testamentane. nvolgo Il mIo penSIero riconoscente. 

••• 
LA RACCOLTA STENOGRAFI CA L UICI DACI·HA. - La preBe· 

vole raccolta stenografica, comp,,:ndente aleune cenllnaia di vo­
lumi, che aleuni anni or sono fu costituila nella no~tra Biblioteca 

per liberale donaz.ione del disciolto CollegiO stenografico 1\ Aldo 
Vallì )) . s'~ notevolmente arricchita nel 1914, per ienerosa diSpo­

sizione testamentaria di un cittadino, valente cultore di studi ste· 

nosrafici, immaturamente scampano: il rag . Luigi Oaahia. 
Il Daghia, siovane dI fervido ingegno ed appauionato Ilu 

diolo, apparteneva alla eletta schiera dei veri amici del libro, e 

aveva raccolto a poco a poco, con di1lsenu e con amorOlla pre· 
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dllez.ione , e non senz.a sravi sacrifici pecuniari, oltre quattrocento 
volumi, opuscoli e riviste, tutti inerenh alla disciplina da lui col­

tivata con vero intelletto d 'amore. E questa lua hbreria pnvata il 

Daghia aveva composla con largheua di vedute e con Illuminato 
criterio di organicità. In eua si noia, mfalti. un gruppo nutrito ed 

armonico di opere riguardanti la bibhosrafia dell a stenografia. 

La presenza di tale nucleo, che ~ uno dei fondameotali reparti dell a 
libreria e certamente Il più utile, perch~ olfre al ricercatore un mez­

zo pronto ed efficace per conoscere quali opere siano state pub­
blicate intorno ad argomenti di carattere generale o particolare, 

dimO!tra con quale diliBente prepara.zione e con quale coscienzioso 

metodo Il Daghl8 auendeue ai suoi studi. 
La storia della stenografia allraveno I tempi e il graduale $\·i­

luppo degli studi stenografici in Ital ia e negli altri paesi, sono 
argoml!nll che nella raccolta Daghl3 formano la trauaz.ione di 
parecchie deCIDe di opere italiane, tedesche. francesi ed Inalesi. 

I vari IIsteml !tenosranci, Gabehberger-Noe. Meys,mans, Pilman. 
M esc.hlnl, De Vecchi ecc., sono Illustrali da moltusimi trallall e 

da monografie cnhche ed ana"Llehe. Figurano penmo opere che 
recano dlflult: Infonn81.lom ID tomo a sistemi praticati In paesi a.uai 

lontani, di ciVIltà meno progredita della n~lra. 
Imponente t poi la raccolta di grammatiche stenografiche dei 

mishori aulori Italian, e Itramt:ri e di opere che traltano particolan 

problemi .tenograllei. La letteratura stenografica lo ,apprestntata 

da un gan numt:ro di 8ntoloSle. romanzi. novelle, opere poellche 
e teatra!J ; t: \'uamente ungolare t la collezionI! di dizionari e di 

~ncidopedle . tenografiche. 
11 Dashia non trucurò, moltre. di raccosliere riviste Ileno­

Bran"he ilahalle e at,aniere. ch'esI! dIligentemente fece lesare in 
\oluml. e di dare largo. parte alle opere risuardanli questioni didat­

tiche. acc:ade.nlle. Isutull ste.nografic:i d·ltalia e dI fuori ed 8 pub­
blICal.IOm speciali decl!cate a mllnifestuioni varie. a consreui. a 

luteggiamenll. ad azioni propagandistiche. 
Appart t,idente che tralta~1 di un complesso che ri~ponde 
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egregiamente a tutte le molteplici esigenze degli studiosi e che, 

unito alla raccolta « A1do Valli)l, concorre a formare un'entità 

bibliografica che supera assai i limiti d'una importanza e d'un inte­

rese locali. La Biblioteca dell'Archiginnasio possiede infatti ora, 

per generosa volontà di due cittadini benemeriti, una collezione 

stenografica che fone trova confronto in poche delle Bibliote­

teche pubbliche italiane. La formazione di questa sezione nuova , 

ricca ed organica, ha richiamato all'Archiginnasio, in questi ultimi 

anni, una folta schiera di cultori della stenografia, che hanno tro­

vato, nd nuovo strumento di consultazione. un validissimo aiuto 

ed un mezzo efficacissimo di ricerca e di studio. 
Commovente e significaùvo è il latta che il rag, Luigi Daghia , 

poco prima di morire. affidò ad un amico l'inca neo di consegnare 

intatta la sua libreria all'Archiginnasio: questo alto. che GQ5h­

tuisce un fulgido esempio d'amore verw la città natale, deve su$CÌ­

tare nell'animo dei ciuadim espres.510Dl di memore gratitudine I 

••• 
I LAVORI BIBLIOGRAFICI. - Con rapido e regolare nlmo sono 

stati compiuti i lavori ordinari di registrazione. di schedatura. di 

inventariamenlo e di collocazione del materiale a stampa e mano­

acritto entrato in Biblioteca ndlo scorso anno. T alt la\'ori, che 

hanno una importanza fondamentale nel complesso meceaDismo 

funzionale dell'istituto, esigono una prontezza di esecul.iooe ed 

una accuratezza massima. al fine di dare la poSSibilità al pubbltco 

d. star al co"ente di tutte le novità librane e di servirsi, senza ri· 
tardi. di tutte le nuove fonti di consultazione acquisite. Particolari 

cure ho dedicato a questo ramo vitale dell'attiVità della Biblio­

teca, per snellire e semplificare i vari stadi aUrll,'e~ • quali il 

libro passa per divenire acceuibile ai lellori. 

Un altro reparto, che con l'andar degli anni va usumendo un 

tono sempre più elevato ed intenso, ed un carattere speciale, è la 

Segreteria. la quale non si limita .1 quotidiano disbrigo delle pra-
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tiche inerenti al funz.ionamento della BibliotKa, ai rapporti con 

gli altri Istituti di cu ltura italiani e stranieri. al movimento del per­

sonale, ecc., ma svolge un'attivissima azione nel campo delle inda­

gini bibliografiche. contribuendo ad offrire agli studiosi una co­

stante assistenza, ed elementi efficaci per ricerche speciali ed infor­
mazioni erudite. 

Le richieste di consigli, di notizie. di riferiml!'nti giungono da 

ogni parte d'Italia e dell'estero con singolare frequenza. dala anche 

la tradizione di larghezza e di cortesia che ha sempre richiamato 

al nodro Istituto segni di gradimento e di soddisfazione. Il buon 

nome dell"Archiginnasio in tal campo d'attività c la ricchezza 

deUe fonti documentarie ed informative da noi possedute. concor­
rono a far .muire ogni giorno le domande ; e la diligenza e la pron­

tezza con cui sono svolti. di consueto, i lavori di ricerca, spesso 

dlfucili e delicati, permettono di far fronte a mohe aigent.e. 

Tra i Inori straordinari noto la compilazione delrIndiee degli 

!neunabuli. ch'io ho condotto .usai innanzi con note,'ole impit:io 

di tempo e di cure, dato il rigoroso metodo $Cientifico e la esalteua 

che esige tal genere di la,'ori bibliografici. anche se schemalici 

come qudlo da me ideato. A1cune puntate SODO già apparse nella 

rivista (( L'Archiginnasio Il e la pubbltcauone sarà continuata con 

la magalore rapidità ~ibiJe. al fine di poter formare un ,'olume 

che, ohre a prestar qualc.he nntaggio ai bibliografi. rappresenterà 

un titolo d'onore e di deeoro per il nostro Istituto. perchè farà 

conoscere luth gli esemplari e le rarttà racchiuse nell. n051ra lac­

colta In fatto di edizioni quattrocenllne, 

t conllnuato il I.,'oro di descrizione della rlcchwuna colle­

%lone di ediziOni della prima metà del Cinqueeento - lavoro affi· 

dato. ceme ho accennato, .1 bibliotecario Alberto Serra-Zanelb. 

t stata ulbrnata la d«erizione delle edizioni bolognesi, che per 

il numero e l'Importanza. mentaDo di essere hattate a parte. Da 
parecchi anni ho dedicalo auidue t diligenti cure all'accrtseimento 

di qut510 $pttiale reparto ; e la DO!tra Biblioteo si tro,'a ora a pos­

sedue la piÙ ampia raccolta di edll.ionl bolosnr-si del sxriodo 
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150 1. 1 540 che esista; ma di questo si parlerà più a lungo un 

altro anno. quando il lavoro sarà pronto per la stampa. 
La descrizione, l' inventario e la schedatu ra delle stampe. ese­

guiti dal prof. A rmando Pelliccioni, sono pure continuati, ma 

data la specia le importanz.a e il grande interesse di tal lavoro, 

ritengo opportuno di pa rlarne in un paragrafo a parte. 
L 'entità dei lavori ordinari svolti nello scorso anno, risulta dal 

seguente prospetto: 

Schede compilate: 

di acquisti e doni 
di manoscritti . 

di incunabuli . 

Tra3crit/e ad inl>en lario: 

di acquisti e doni 
di fondi anteriori 

Inser/e a calalogo: 

compilate nel 1933-34 
compilate negli anni precedenti. 

••• 

N. 1 S.OOO 

• 1.800 

• 1.000 
N. 17.800 

N. I S.OOO 
• 

• 1 S.OOO 

N. I S.OOO 
• 

• 1 S.OOO 

T.tale N. 47.800 

LA RACCOLTA DELLE STAMPE. - La raccolta d'lDci,iom stam­

pate della Biblioteca CQmunale di Bologna, è costituita da Quelle 

appartenenti alla Miscellanea Coz.tadìni e da quelle pervenute 

con lasciti o acquiSii, che costituiscono il nucleo principale. 
M entre la Miscellanea comprende. oltre le stampe, anche di· 

segni. acquarelli, manoscritti, pubblicazioni, fotogralie ecc .. la rac· 
colta grande è composta unicamente di stampe derivate da tutte, 

o quasi, le tecniche inerenti all'incisione: inci sioni a bulino in rame 
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o in ferro, xilografie e litografie. riproducenti imagini sacre scene 

religiose. storiche e mitologiche. ritratti. allegorie. frontispiri, illu­

straz.ioni di libri. animali, piante lopografiche. dipinti. sculture. 

monumenti e paesaggi. Poche le stampe (sono rarWime) del XV 

sec .• ma importanli per i lOTO autori; cospicuo. invece. il nucleo 

di quelle dd XV1 in cui figurano parecchi degli artisti più noti 

italiani e slranieri. Ricchi d'esemplari sono il XVII e il XVIII 
(i due secoli nei quali l'incisione o stampa ha avuto il massimo 

sviluppo). e numerosi anche quelli dell' 800. 
L'insieme della faccoha della nostra Biblioteca Comunale 

~ostituisce un materiale prezioso per gli studiosi in genere e, par­

ticolarmente. per i ricercatori di stampe. 

Se si tiene conio di quale e di quanta importanza può essere 

una slampa per la soluzione di problemi di arte e di sloria; ~ si 
pensa che !'iconografia. la cronologia e il costume possono trovare 
chiarilicarioni. prec.isazioni e documenti impensati anche in una 
stampa modesta. si può misurare di quale valore artistico e storico 

viene ad arricchirsi il patrimonio già cospicuo della noslra città . 
Lasciato interrotto illa,'oro d'in"entariamento della Miscellanea 

Conadini dal prof. Buscaroli. questo ~ stato proseguito (comio· 
ciando dalla 63" della XXVn" Cartella) e completalo sino alla LI'- ed ultima Cartella del \alenle prof. Armando Pelliccioni, as­
sunto a metà novembre 1933. che, compito quel fondo. ha iniziato 

l'opera di sce"eramento delle varie migliaia di slampe ddJa r.c· 
colta maggiore. Cosi. procedendo col metodo più idoneo all'ese­

cuzione dd I.voro. s't e!qUIIa. pnma. la divisione del materiale 
per secolo cominciando dal XV e, progressi,·amenle. sino al XIX. 

Per chi non h" pratica in materia. qu~la divisione può appa· 

rire come una funzione puramente mttCanKa. Non t: così. Occorre 
tener conio che le stampe. nella loro grande maggioranza, sono 

anomme. perch~ creale tali dai loro autori. oppure perchè tagliate 
nei margini dagli incontei posseuori. Rare qud le datate. Allre sono 

marcate con sigle e monogramnu la cui decifrazione ne<:es:uta di 

lunghe nctrche e comparazioni a"endo parecchi artisti usato tal· 
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volta lo stesso monogramma. T alune. ancora, appartengono ad 

autori ignoti agli steMi diz..ionan più eruditi ed aggiornati. 
Terminata questa parte dd lavoro. s'è iniziato lo sctvcramento 

delle singole siampe, o dei gruppi di stampe costituenti una sent. 

ponendole dentro adeguate camicie sulle quali è tra5CriUo il nome 
dell'autore. l'origine e le date relative. il titolo o la definizione del 

soggetto. e la sua misura in millimetri . 
Questa seconda parte del lavoro è già inoltrata euc.ndo. at­

tualmente. esauriti i secoli XV e XVI e aSSAI avanzato il XVII. 
Terminata quest'opera. si procederà con sollecitudine alla sche­

datur •. dalo che la scheda ripeterà. con qualche aggiunta. i dati 

già scgnati sulla camicia. 

••• 
LE LEGATURE. - Nella relnione dell' anno scorso annun­

ciai .1 compimento del Tt:.tauro t: dt:lIa nlt:gatura dt:gli mcunabuli; 
lavori escluiti con aiter1 .deguati .1\' Imporlann rod .11' .lhS­
Simo prt:gio di talt: raccolta . Nd 1934 furono dt:dlcatt: partlcol.ri 

curt: aUt: t:dizioni bolognt:si dd secolo XV t:d .1It: .!trt: t:dIVOOl 
rart: dt:i st:coli XVI t: XVII. Qut:5ta magOlfica collevont: speci.le, 

cht: costituisct: uno dt:i rt:parh più prUI051 t: caraltt:nshci ddla 

Bibliottta, t:ra in gran partt: in cauin condizioni t: solt.nto It: HlI­

zioni dd \t:Cchio fondo apparivano, ndla maggior.nza. bt:n curatt: 

e bt:n protdlt: conlro un t:vt:ntuale dtpcnmento, Nonollantt: l'esi­

guità dt:Ua somma stan ziata in Bilancio pcr It: leg!llture. appt'na 

su ffi tit:ntt: per provvedert: allt: comuni rilegature. ho potulo nstr­

vart: una partt: di essa pcr riduTft: in condlz.ioni dttorolt: quella 
parte dt:l1e edizioni bolognesi che in paluto era Itala Ira&curata 

per le più urgtnti nece!SilÀ di libri d'uso comune. 
Il tipo di legatura sceho per que~ta raccolta è. naturalmentt:. 

diveno da qudlo ulato pcr gli intun.buli, ma nspondt plt:namtntt:, 

nella degantt: e St;vera vute t:slt:riore e nella specialt: lavorulont: 
interna . a tuHt: It: e!igenze dtUatt: dallt migliori normt: pcr il rt:'-' 

Ilauto e la con!ervaziont: dei libri. T alt hpo armonina inohrt: 
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perft:ltamt:Dtt: con It legature dd vecchio fondo, sì cht: l'insiemt: 
offre un aspetto omogeneo e veramt:nte intonato all'awttrità dd­

l'ambienlt:. L'opt:ra non è ancora tt:mllnata. ma spero che, fra 
brevt: tt:mpo, l'intera collezione poua essert: ustt:mata in manit:ra 

dt:gna t: defimtiva. anche pcrchè pcr talt: lavoro è annunciato un 

contributo dd Ministero della Educazione Nazionale, 

••• 
l....E PUBBLICAZIONI. - Pocht: BibliotKht: d'Italia dtdicano 

tanto fervore d'attività ad imprese editoriali, quanto la Biblioleca 

dcll'ArchiglRnasio. Tra It nostre pubblicazioni, accoltt: con fa­
vort: dagli studiosi italiani. la più significativa è la rivista I( L'Ar­

chigannasio ", e!prt:!~iont Intuna e fcddt: dellt: victnde ~ dt:lle 
Iniziative del noslro lshtuto. Ella ha ormai compiuto Il IUO ,'enll­
novt:simo anno di vita. continuando a svolgere regolam\tnlt:. a 
fianco della BibliotKa, una funz.ione bt:ncbc.a e divulgatrice nt:l­
l'àmbllo dt:ll'auivltà culturale bologntR e regionalt:. t: contnbut:ndo 
a rKare - In italia td all'esluo - l'KO di tale atti\oità a pro­

secUZlont: ddle Iradizioni antiche t: rKcntl. 
UOVI t: valorosi coll.boraton si sono agsiunti nello Kor~o 

anno, e nuovI artKoli t: mtmont: origanali riguardanti la stona. 
l'atte e I. cultur. bolognc.5t: .ttrucT'SO i secoli. hanno nott:\'olmt:nle 

arricchito Il palrimonlo di Ilon. documcntala. di erudizione, di no­

hZIt: t di nruimc.nh bibliografici accumulali in quasi un \'t:ntenmo 
di mtt:nsa athvl14, L'uffiCIO di Rt:dattort: capo è slato tt:nuto con 

molta perizia da AI~rto St:rra-Zanttti. 
Dt:Sldtro yivamentt: cht: possa pubblicani. fra brt\'e ttmpo, 

l'indict trentennalt della rivi ~la. poichr in lal modo sarà possibile 
agii sludiosi di ,'altr!i d'un vasto t: prezioso sussidio bibliografico 
t: documtntllno. d'uno strumento di comultaziont: indllpusabllc 

al cultori degli tudl -torici locali t: regionali, 
Uno 1\lluppo dtgno di rilit:vo ha avuto la nuo"a rubnca dt:dl­

cala .110 tudlo ed ali. dIJCu.~iont: dei problt:mi blbhogrJ.ficl t: bl-
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bliotccoDomici: rubrica che apporta un utile contributo alla risolu­
zione della questione delle Biblioteche - d'interesse nazionale­

che il Governo fucista ha ora posto in primo piano. 
La diffusione del nostro periodico s·~ notevolmente. a«re5C..uta, 

specialmente all'estero. mediante nuovi cambi con riviste d'ogni 
parte del mondo. recando nuovo materiale .lla cospicua raccolta 
di periodici pos.scduta dalla nostra Biblioteca. Si deve appunto 

.lt"t( Archiginnasio I), che richiama . sin dalle più lontane Na zioni. 

un' ingente quantità di pubblicazioni periodiche. se la collezione 

di riviste it al iane e straniere che il noslro hlituto può mettere a 
disposizione dei leltori. ha raggiunto un a consistenza veramente 

notevole. 
Della Serie I delle raccolte edite Il CUTa della Biblioteca 

_ Studi e M emorie per lo Storia dell'Università di Bologna -
si è ultimata la preparazione dei volumi X II e X III. Della sene Il 
Biblioteca dell' I( Archiginnasio Il, è USCito Il n_ XLV: CINA FA­

SOLt, Le comfXJgnie delle Armi a Bologna. 
Dcll' /nvenlaTio dci manosCTilli dd/o Biblioteca dell'Archigin­

nasio. Sede B ( II MonoscTil1i bolognesi 11), di CUI è Hià .talo stam­

pato il pnrno volume a cura del Vice-duellore doti. LodOVICO 

Barblen, è in preparazione il voI. Il . che sarà pubblicato fra breve 
lempo, L ' inlereMe di quesl'opera. che trae alla luce tuth I lesori 

di notizie racchiUSI nella ricchissimo. raccolta del manoscritti bolo-­
Hnesi, è dlffioslrata dalle continue richieste di consultulone e dal 

fervore d'atlesa ch'essa susclla negli Itudio~ i di 8010Hna e di fuon. 
Quando la deK.rizione di questo sptei", le reparto .. rà compiuta 

e pubblicata, tutto il materiale manosc.riuo ponedulo dalla nostra 
Biblioteca potrà cmre esplorato con estrema facilità c con sicuri 

risultati. 

••• 
l LETrORt. - Nella relazione del 1933 mlli In rilievo 1. per­

fella concordanza tra il miglioramento dei vari servizi della BI 
blioteca. e l'aumentata affluenza dci lettori : due efficaci termini 
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di confronto che esprimono perfettamente il grado di efficenza e 

di sviluppo d'una pubblica Biblioteca. Infatti se il servizio di 
distribuzione - collegato con gi. ahri uffici che sovraintendono 

alla catalogazione dei libri - funz..iona con sveltezza e con pre­
Cisione, maggior numero di richieste da parte dei lettori può esser 

soddisfa uo, contribuendo a (ormare quell'atmosfera di regolarità 

e di esattezza che invita ed attira gli studiosi, poichè dà loro la 
certezza di usufruire, in breve tempo e con la maggiore comodità 
possibile, delle fonti di consultazione ch'essi ricercano. 

Esaminando l'allegata Tabella B appare che ncl 1934 l'af­

Ruenza dei lettori è ancora sensibilmente accresciuta in confronto 

• quella notata nel 1933: il che sta a dimostrare che l'Istituto ha 
perfettamente (unzionalo. L'anno scorso la Biblioteca ~ stata fre­
quentat a da 57,7 16 lettori: cio<: 1904 in più del 1933, 

u opere consultale ammontano complwivamente a 67,492 
(65.708 nel 1933) e l prestiti a domic.ilio a 10.630 ( 10.503 nel 

1933), I prestiti esterni hanno su(Xrato il centinaio. 
Ed ora dovrei mettere In nlie\o le preferenze dimostrate dai 

frequentaton ddla Biblioteca: ma esse olfrono - suppergiù -
le stwe ca rattemtiche nolale negli scorsi anni. Le optre più con­

sultate IOno siate, come ~empre, quelle riguardanti la letteratura 
ita liana (6866). Seguono, gradulli lmenle : le opere di sloria e geo­

grafia (64c)c), di letteratura greca e latina (6329), di Belle Arti 
(6209), di letterature stra niere (578;), I~ opere ~trie (5(66), 

le opere di glUTISprudenza e di sociologia (4442). le opere di 

matem atica e di telente naturali (4036), di Bibliogra6a (3 100), 
Ulhme \·cosono le Kle.nz.e m~iche (2716). le opere teologiche e 

patristiche (2048) e di storia lac.ra ( '898), 
L'un ico elemento degno dI rilie\'o ~ il passo avanli (allo dalle 

opere bibl iosranche (da 264 1 nd 1933 a 3100 nel 1934), che 
rappre.~e.n t a una sign ificalJ\"a pro\a dell'accreK.iuto Inte re~se, diI 

parte dd pubblico, al problema delle Biblioteche. che 11 Co\·erno 
Fascuta ha a\uto il merito dI porre tra I problemi fondamenta h 

dell a nnuc lta culturale itahana 
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l.A BIBLIOTECA E LA CASA CARDUCCI. - Nell'imminenza 

del Centenario dalla nascita di Gio5ue Carducci. la Casa e la 
Biblioteca del Poeta hanno avulo un notevole risveglio. cosi per 

l'ordmamento e lo studio del materiale a stampa e manoscriuo 

di lui. come per la visita al Museo e al Monumento che sorge sugli 

spalli delle mUTa trecentcsche. a Ialo della Casa da lui abitata. 

La Biblioteca rimane aperta ogni giorno dalle 9 de:! mattino 
sino alle 12 ; mentre il Museo è visibile al pubblico per tre giorni 

della settimana, maltina e pomeriggio: il mercoledì .• 1 sabato e la 

domenica. Quest'ultimo giorno è lopraltullo gradito pt.t coloro che 

durante i giorni (eriali sono occupati in altri uffici. 
Il Monumento è aperto al pubblico lutti i giorni restivi e il 

giovedì. Dobbiam subito notare che notevolluimo è Il numero dei 

viSitatori così al Museo e alla Casa, conservata religiosamente 

nelle stesse condiz.ioni in cui era quando era vivo uu, come .1 

Monumento, che va perdendo del suo inil.lale biancore e meglio 

mtonandosi alla magnifica cornice di verde che ~ aUorno. 

Gli studiosi della Biblioteca non sono numerosi, ed fo naturale, 

perchè qUI convengono solo I ricercatori di opere le quali non tr~ 

vansi nelle altre biblioteche ciuadme: ma non prIVI di Importanza, 

anche se non molti, sono i .ervigl che J'lshtuto reca, specialmente 

nel campo carducciano e In qudlo della letteratura Italiana in 

generale. 
11 Comune ha compiuto nell'interno della casa, e soprattutto 

nell'assetto delle rampe e dCI giardi ni , parec:chl lavori, cO.lcchè 

ora tutto si presenta in modo degno dci luogo e del Grande che 

.i intende onorare. 
La Biblioteca e le raccolte dei manoscritll carducciani li sono 

arricchite di preziosi autografi e di tutte le pubbllclliom uscite 

negli ultimi tempi intorno .1 Carducci e all'opera sua. 
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• •• 
EDIZIONE NAZIONALE DELLE OPERE. DI GIOSUE CARDUCCI. 

- Da lungo tempo i còmpdl della Casa Carducci erano intonah 
a due lavori di grande Importanza: la Edizione nazionale delle 
Opere e la raccoha completa dell'Epistolario del Carducci. 

L'Edizione nUlOnale fu deliberala nel Consiglio dei MlIlistrj 
del 30 giugno 1934. Per condurla a compimento fu nominato un 

Comitalo nazionale composto come segue: S. E. il cav. luigi 
Federzoni pres.dente del Senato, Presidente; S. E, Alfredo Pan­
zini accademico d'Italia, S , E. Ettore Romagnoli accademico 
d'Italia, Senatore Alberto Dallolio, Senatore Guido Manoni, 

Senatore Balblllo Giuliano, Senatore haia u\'i, Ono Alessandro 
Ghiai RelloTe dell'UllIvenità d. Bologna, ono Angelo Manaresi 

Podestà d. Bologna, Albano Sorbelli dlJdtore della C.sa Car­
ducci, avv, Giu~eppt Oh\ L rappresentante della famiglia Carducd, 
Membri; dotI. Ez.io della MOllica, Segreta no. 

Il Comltalo SI fo adunato più \ohe e ha fissato il piano della 
edlZJone giovandOli deg!. studi sano ad ora faltl dalla Casa C.r· 

ducci e dai van membn, e .d e~so piano si darà quanto pnma 

nolgimenlo. 
L'edizione delle Ope.re comprenderà \'entidnque volumi, del 

qual. .Icuni auolulamente noo,", e ahn con aggiunle di cose ane­

dite, tutti comunque con parllcolari nuo\"e cure. 
Ecco l'elenco del \·olum. nel quadro del nuovi concetti .nfor· 

matori della Edll.ione nazIOnale ~ 
Volume Primi \ersi (fino al 1659) 

" Il luveniha • Lnia Grana 

" \Il Cialllln ed Epodi - Rime Nuove 

" IV _ Odi B.rbare - Rime e Ritmi 

" V Prose Gio\&nih (fino al 1860) 

" VI - Primi ugSi 

" VII _ Discorsi letterari e slorici 

" VIII _ Studi sulla letteratura il.liana de. primi $Koli 
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Volume IX Trovatori e la Cavalleria 

)) X Dante 
l) Xl Petrarca, Boccaccio e rUmanesimo 
») Xtt La cu ltura Estense e la gioventù dell'Ariosto 

)I XIII L'Arioslo e il Tasso 
Il XIV Lirica e Storia nei sec. XVll e XVI11 
li XV Studi su Giuseppe Parini. il Parini minore 
I) XVI Studi su Giuseppe Parini. il Parini maggiore 

l) XVII - Poeti e Figure del Risorgimento 
Il XVIII Il Leopardi. il Manzoni e minori oltocentisti 

Il XIX - Scrilli di storia e di erudizione 

)) XX· Bozzetti e achenne 
I) XXI e XXII • Confessioni e battaglie, l, Il 

l) XXIII e XXIV· Ceneri e faville. I. li 
l) XXV· Versioni da classici e da moderni. 

Seguiranno, come in appendice:, due altri volumi: uno pcr le 
varianti lezioni e pcr i rifacimenti delle pMsie: l'altro comprendente 

le note e sii appunti di natura autobiografica lasciati dal Poeta. 
che. pur non avendo contenuto ampio e narrativo e artistico, con­

tribuiranno a meglio conoscere l'uomo, la sua vita e la sua opera. 

••• 
L'EpISTOLAR IO CARDUCCIANO. - DI lettere de.! CarduccI 

ne 50no state pubblicate molte, aia nei due volumi edili dalla Casa 

Zanichelli, uno di lettere varie e I"altro ai famisliari, aia IO gior­
nali e periodici; ciononostante una grande quantità resla ancora 

inedlla. Ch studiosi hanno più vohe insistito perchè. SI procedesse 
alla pubblicazione dell'Epi$tolario completo. e non hanno torto. 

giacchè. data la sc:hietteua. la lineare condotta de.! CardUCCI. e 
la sincera e immediata impulsività, le lue ldtere acquisll\nO un 

tale sapore di verità e di tesllmonianza di portare un contnbuto di 

prim'ordine alla conoscenza dell'anuna di lui e desii uommi del 

suo tempo. 
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La raccolta delle lettere del Poeta. in origina le o in copia. 
ha costituito per la Direzione della Bibliot«a carducciana uno 
dei còmpiti più pr«isi; e l'opera è stata iniziata, può dini. subito 

dopo la morte del Crande. Notevoli fondi sono venuti ad affluire 
alla Casa del Poeta. a cominciare dalle lettere della vedova Car­
ducci. la gentile e arguta signora Elvira, e di quelle dirette ai 

membri della famiglia e ai parenti. 
A questO ora la mè.sse ~ già molto abbondante; si sono raccohe 

più di seimila lettere. fra edite e inedite. Ma il lavoro continua. e 
non è arrischiato pensare che si possa giungere: fra non molto a 

un complesso dalle otto alle diecimila, una cifra cioè che difficil­
mente è stata raggiunta per altri grandissimi uomini. La stampa 
ddl'Epistolario farà séguito ai volumi delle Opt;re nella Edizione 
nazionale. e. 8 quel che può pensani, darà materia a non meno 

di quindici volumi. 

OnO PoJeslà, 

La fine di un anno segna l'inizio di un altro. nella ,·ita perpetua 

che hanno gli Istituti. di fuori e di sopra della vita pASseggera degli 
uomlOi; ma pure queal! uomini sentono. dal buon risultato di un 
e:spenmento. l'incuoramento a continuare con lo stuso tono. e: se 
!I può anche con maggior vigore. In omaggio al dominiO che: hanno 

lo spinto e la cultura sopra tuui gli altri fatlori dell'umanità. E noi 
promettnlmo di continUllle nel nostro Bssunto, nel nostro lavoro deai· 
derato. con un ritmo che sia mtonato al te.mpi in cui vi\;amo e 

alle idealjtà che ci \'engono dall'alto. E lo faremo 1ie:1! e argO" 
glioai di compiere Il do\-ere: contributo minimo. se SI vuole:, nla 

C05ClenZIOSO, In se:rvi'tio della N8'lione: nO!tra 
1\ lavoro ~ e s4rà così per noi uno giOill, come Il Duce l'ha 

defimto. e come t: realmente, per chi st.nta e comprenda il pulsare 

ddla vila umana, che non deve: .H ere riposi. 

11 Biblioletnrio 

ALBAl'O SoRBF.LL1 
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ALLEGATO D 

Elenco dei donatori durante l' anno 1934 

A(cademia dei Georg06li. Firenze. 
A ccademia (Reale) dei Unctl. 

Roma. 
Accademia (R.) delle SclCnz.t del· 

l'hhtuto di Bologna. 
Accademia (R) di ICltnZe, leltue 

e Belle Arti. Pa l~rmo. 

A ccademia (R) d·ltal i • • R oma. 
Agnelli prof. comm. Giuteppe, 

Ferrar •. 
Aldrovand. S. E. conte doli. gt", 

cr. LUigi, R. Amb.sci.tore, 

Bololna. 
Alp.a.ao Novello plOf. comm. Lui· 

gi. T licro. na (Belluno), 
Altomare Cornelio. Catanzaro. 
AIVilI doli. S ilvio, R om •. 
Amaduu I prof. cav, ulf. Lu'ai. 

$avillnano . u! Rubicone. 
Ambasciata di Polonltl preuo S. 

M . il Re d'h. I.II, R oma. 
AmbrOfI doli. Giovanru, FolisDO. 
Ame.ndola De' T ebaldl Onoralo, 

8uenOf Ayra. 
Amicucci ono dotto Ir. uf(o Ermao· 

no. Roma. 
Amminillrnione provinciale di Fi· 

renze. 
Auociu.ione fra i hccnzia tJ dal· 

l'I .tllutO A ldini V.lcriul di 
Bologna. 

Auocin ione Italiana pu Ic blblio­
tcc:he, R oma. 

A uociulone Mu.icologi il.liani. 

N apoli. 

A uoc.iu:ione Nazionale Bltbcul· 
lori. Roma. 

A teneo di Bracia. 
Ba"aram Gian LUisi , Modella. 
BabUDelii dOli. Francesco, S. Ma· 

nno. 
B.n6 doli. F lono (HoME. - B.,.· 

b.ì.s doli. Ladlllao). Rom • . 
BarODi prof. comm. Eugeruo, Fcr· 

r.,.. 
BUII P. Domcnlco, Mdano. 
8uai EnrICO, Bologna. 
Balllallnl doli. M.no. 8lU'lclltt 
Bcd.llda prof. Hun, UoDt. 
Bel1cl dotto prof. Cluteppe. Bo-

loana. 
Bena"l prof C.. Rqllo E.Jru11. 
BI.nclnl Bruno, Bolotn. 
BlbJ.olcc:a M.ldolu.na, Cuulall •. 
BlbllotKa N.ClOn.1. RIO de JI-

DCIlO. 
BlbllolKa 
BibllotKa 

Rom •. 

N.vonalc. Berna. 
N'ZIOn.le V , E., 

Sibliotcc:a UnlVtrlltana d'Uppta.la. 
B,bl)otelr.. Jallell6D1k., Krak6w. 
Bignami dott. Lulgl, Milano. 
Blynu Z .. Roml. 
Bo.ard of Tournt IndlJllt)', Tokyo 
Bodmer PIOf. Hennth. Firtflle. 
8nelll prof. comm. GioVlnnl. Bo-

locna. 
80nl(lm (olonnello c.v Augusto. 

MocI.tfll. 
80nlà Alberti prof... I .. bdl., 

Bologn •. 

B<m:lli (onte doti. cav. AnIODlo. 
Bologna. 

B,ayd.a di Soleto marchese Pietro, 
Napob. 

B\WOlarl Caetano. S. Gio'Yaooi ID 

Permelo. 
Calc.atena prof. cotJlm. Carlo, Mi­

l&Do. 
CaUegari pror. Cwdo V.leriano. 

Padov •. 
Calzoro mg. comm. Alessand.ro. 

Soloana. 
c..mblnl L. Pis.a. 
Campa.na dOli AUfUlto, S. AKan­

gtlo di Romlgn •. 
Cuevuri (F .milli.), Modtna. 
C.nl.galll Euo (u.. Edllric.e), 
S~. 

Caprelt.! (F .millta), Bracia. 
CarborM:1I1 01 Letino Bar. Salva-

lore. .poll 
Cardelll dou Ferru«~, Bolo&na. 
C.rdl doli Gluho, Roma. 
Carll p."f, comm, FilipPO, P.doYa. 

C.mqlt Endowment for Inlerna· 
IlOfIal Pe.ce, W .... ingtoo. 

Carpini Ennco G., BoIQlDa. 
u .... di Rupa.rauo, BolOloa. 
Ca.ual .. T ommuo Antoruo. Sa .. 

un. 
eat.l.no PTof comm. MKhf.lc. F .. 

tteu. 

c.ued,. Ambul.nte PHlv.lc di 
Atricohur •• Bologn •• 

uuuuh Eu~IO, R.venna. 

CeoceUI doli GioralO. Bolocoa. 
Cruorboh comm. prof, Euo. 80-
'-. 

Cian ICO. prof comm Vlllor;o, 
TonQO, 

CKdulto P. Ltont. Roml, 
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Comando del Corpo di Stato Mag. 
giore (UII. Stonco). Roma. 

Comitato Bologne$e ptJ la Ston_ 
de! R.sorgunenlo, Bologna. 

Comlt.tO N_zlooa.!e di Scienu ato­
riche. Roma. 

CoID.l1!Lto per la Mostra ddle Bl­
bhotcc:he. Roma. 

ComitatO pro rettaun .11. Cluesa di 
S. Mari. Ponte Lame, Bologn •. 

Conut.to provioclale del T UfUIIIO, 
Bologna. 

Comune di Boloan •. 
Comune dI Mt.lano. 
Comuoe di Montevqlio. 
CoIlll8IJO NUlonalc delle ricerche, 

Rom •. 
COIW81to ProvlIlcialc dcll'Econo-

\tUa Corporallva, Bolocna. 
CODltabie e Co.. Londoll. 
Conto prof, Suo. Bologn •. 
Corbara Antomo, f.tnu. 
Coninl Alberto. Bologoa 
Cosc:c'a col. ccmu:n N ICome-dt. 

L.I\orno. 
Cott. D.ole. Bologn •. 
Cremon.-CalO!' .vv. CDmIlI ADIO-

0)0. Rt'lgio Emlm. 
Croc:e Roua h.Ii;lo •• BoiOlOa. 
Cue,d. Lo.a Joti J.cqUlD, ~h· 

dnd. 
D.tlolio ~. cav. di If. (:I, dotto 

Alberto, BolOioa 
Dal Monle Catoni P. M Fran­

CCICO. Bo!ogmr.. 
Davoli m.· Anado. RtQlO E.ttul ... 
De B*an cook dott. CiV. uf 

FIlippo. Bolotn. 
De BUOI dolt. Luall. ScaDdlaDO. 
Del Fante CIV. Alberlo, Bolosna. 
Dd VecchiO prof comm, wrpo. 

Rom •. 



Depulnione (R.) di Sioria palria 
per le Romaine, Bolosna. 

De Re&lbut A., Pinerolo, 
De VafS" (Fanu&lia), Roma. 
Devaux André, Parli. 
D,rezione del periochco « Accade­

mie e B,blioteche d' Itaha n, 

Roma. 
D,reuone del pertodleo \I L'AlTi. 

coltura bololnete Il, 801OCna. 
D'Te1.IOne del periodicO \I Aflo II, 

Firenle. 
Dlrex.ione dtl periodico l( Bollet· 

Imo del Protetti camblan del· 
l'Emilia . , Bolocna, 

Dirulone dci pttIOC!lCO « Bolld' 
tmo dell4 Soe,etì lelleraria Il, 
Verona. 

Dlrnlone del penodlGO « 11 c.. 
lOTO Il, Milano. 

DUUlone del periodICO «Cunent 
llterature Il . Londra. 

D'rnlone del penodleO « L'Eco 
dci purlalorlo •• Bolocna 

D,rellOne dci peTlodleo « Ed,ltz.ia 
Moderna Il, Milano 

Duu,one dd ptnodlco « Ephe­
mendu hlufllcae », Roma 

Dlreuone del perIOdIco « FìdCfo 
L..bor Il , Bolo",. 
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D,"~1.lone dtl periodICo « L'ltaha 
Ilonne Il, BolOIna. 

Duuione del per.odlco « L'Or· 
IO Il. Bololna 

DITt.1.IOne dei periodICo « 11 Ntt· 
tuno », Bololn., 

Dlrez.ione del Period,co 1\ Pan ~, 
MIlano, 

Duellone dci periodICO " Para. 
viana Il , Torino. 

Oirnione del pcnodlCo «Rovue 
ru.torlque du Sud· E.t Euro­
p&.n Il . Bucareal 

OUU.lone del periodICO " R.apar· 
mIO e Credilo nella rtilOBe E· 
mlliana Il , Botocna. 

DiTeuone dtl penod,co " RIvISta 
delle CUte di R!Jparuuo Il , 

Bolocna. 
OITcllOne dd periodiCO « L.. riVI­

tla IilalellCa d·ltaha Il , Ceoo'l'a. 
One1.IOne del periodICO « Rlvuta 

di lilOIOlia nco-KOla.tlCfl Il. Ml­
I.no. 

Oiru.lonc del penodlCo « Rlvuta 
MedIca per Il C lero Il . Bolo­
Ina, 

Dlrez.lone del periodiCO « VI" 
ICOI .. oca Il. Firenl.C 

Donau·PeUcni Cluliana, Bersa· 
m •. 

D'Ormea BI.nco, v.,.ue. 
Enle Nn. ptr le biblIOteche p0-

pola" e tcol •• hche, Mdano­
Roma 

Entri pro! comm Carlo. Bolt; 

."' Evanlel ... 11 prof Ann" Bolocn. 
Fabbl don Frrn.ndo, R ttllO 

u.uh. 
Facchini CIV. LodO'l'KO. 8010in. 
F a"Iol, uv ulf doti E .. mllO. 

8010ina. 
f .nll CIV uff tll C II.lW:ppt. 

8010in. 
fantini Lulil. Bolocn• 

F.rlDl prof PliniO, BoIOlTla , 
Fllloll doti Cin., BoIOIn • . 

redl'rnione Nuionale FaICI,ta 
dI'III Atritolton, Roma 

F ttr.,a tlnatlO, OolOlna 

r erran N, Relllo 'E.nlllia, 

Ferri.nl comm Culo, Vero1'l.l 

F Ihl">Plnl I)lof com," F raMeteO, 
Oolotna, 

Fini moDi. cav. ulf. MlC.hel.nlo-
tUO, R o<h C.rlanK-O (FOIIIII). 

Foc.k. Cuttavo (L...bren.), l..c..Lp1ll ' 
Foralll pro(, Aldo, 8010in • . 
F raDchml prol comm. CIUtcppe:, 

Modena 
Franc.1OI1 prof PlClro, Sao Ma· 

nno· 
C.laNi-P.luul don. comm, Car· 

lo, Rom •. 
C.Uen. dtl Ml.hone. MII. no, 
Calh pro!, Romto. Imol • . 
C.UUllpl Plllqu.le. 80locna. 
CUlanelii Alfrtdo, 80locna 
Cuparl EnTlco. Novara, 
C a.taldl MariO, MII.no, 
CI.nltaeOml cu P.lermo. Ao· 

cona, 
CIIMIru E.. RUl'uni. 
C'OInnelil ho, BoIOIn. 
CJQmmi pTof Uoncllo, 8 010lna 
Godo,. Armand, P.n. 
GOrnu Ct-ncrale I . V Prulden­

le StIli Unlll dtl VeneLuC'I •• 
C.raClt 

GrONJ M"lo. R Ofna. 
CuI di 80101""' 
CutC'nbt.fI Cl'tC'.lIlCh.ft, Mlln! 
Harrauowlt l. Otto (Llbren .. anll-

quan.). I....t,Ptll· 
HlCrtemann Karl \V (L.1brtn.). 

I....tlPl.l1 
Hoeph Ulnco (C... Ed,trict), 

Milano 
Ho!J1t Bar,blo, pro! L..d"lao 

(Oan6 IITof Flollo). Roma 
Horn D'Arturo prol uV. C .. l.!t; 

locna. 
latun.llOn.1 Antiquari"', ~"er· 

d'm 
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lthtulo di Stud, Romaol, Roma. 
l"IIUlo F'ICI.II di Cuhura, PII' 

tenll. 

hbluto Int~luvcnitano ltah.no. 
Roma. 

hlliuto per I. Storia dell' Univerl!' 
ti. di 8010llla, 

t.hlulo Superiore dI ScKnz.e Eco­
nomlcbe e Commerclah, Bolo­.... 

1I111uto TecnICO (R.) • Pier C~ 
Kenli », BolOIna. 

L..flitte (L...brame), MartclUe. 
La Manll. C ., p.lcrmo. 
L..ndl G., Bololna 
Perronl.Grande plof, tomm, Lu· 

dovico, RelSlo Cal.b" •. 
Librcrit Itahane R,unltC', BoIO(lo,. 
Licto Ginnillo (R,) • G. Prali '1, 

TTenlo, 
uttro .. Gerardo R.ff.ele, Napoli. 
LoevlNOn prol eomm. Ermanno, 

BolOioa 
LoJodK-e doli Ealher. FOClla 
Lombard, dotI. C., Ncw Yorll:. 
Leo""an,' GrCotn (Ca .. E.chIi" Ke). 

London 
Lonnnl ",of comm. Urllho. Bo-

locoa 
Lucthw dou uv. Culo, RUlnn!. 
Lumln •• 1 cu Pnmo, McdKlna 
Macufcrri prof Cl'l'. EUleruo, PI" 

ccnu 
MilCf)'.Corrcalt prol F uncetCo, 

C.lhpoh 
M'nl Bro. (Labren.), London 

Malb doll. Eudmo. OolOlnl. 

M.1011 doti uv C.ovannl, Do· 
10lna 

Ma)'tr Aldo. P.lermo, 
Man.retl aV\' AlfonlQ, BoIGln •. 

M.naretl S. E. 0 11 uv di Ir Cf 

av'l'. Anlelo, 8010ina 

M.nuco m· F .. \hl.no. 

MarchNI D. , MII.no. 



Marinelli ins. sen. comm. Lodo­
vico. Rome. 

Meseui lannim c:.onte II\S. c:.omm. 
Antonio. Bolosne. 

Mutri doli. c:.omm. Paolo. Gat­
tto (Forli). 

Mauc:.eri proL c:.omm. Enric:.o. Bo­
logna. 

Manantl Ceval.zoctll prof. Vit-
tono. Veronll. 

Manarone S .. Grollaferrata, 
Mazzolam Mario. Anversa. 
Manolll Carlo. Faenza. 
M"hd p"f. "mm. E,,;",. Li· 

varna. 
MInistero delI'Auonaullc:.a. Roma. 
MInistero detli Affari u teri. Rom. 
Mlnutero desii Affari Esteri di Po-

lama. Vanavia. 
Mlni,tero delili Asrlc:.oltura e fo­

, .. de. Roma. 
MinIstero dI Agric:.oltura della Re­

pub. Arsentlna. BuenGi Ayru. 
Mln ... tero delle CorporuloDl. Roma 
MlDistero deU'EcIutlltlone NaziO-

nale. Roma. 
Mmlliero della Guerra. Roma. 
Mont.ic:.elh Giu~ppe. Merano. 
MUSI!a pror. c:.omm. Athllo. Bo-

101na . 
Muller e Griiff (Libreria). Stutl~ 

allrl. 
Museo de hiatoria natural de Mon­

h:vidto. 
Nadahnl Alcibiade. BolCllna. 
N .. alh ROC(;.a tonte doti. Emilio. 

PIacenza . 
Natali prof. cav. Giovanni. Bo-

100na. 
Nelri GIUseppe. Bololnll . 
Nobe,alCO prof. FiIIPIMI, Suona, 
Nuh RUllero. Prato 
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Olschki dou. sr. ulf. Lto S .. FI' 
renze. 

OrdIne del Veterinari dI Bologna. 
O,mi (F.lli) TlpDlrana, Bolosna. 
o.piti Civili dI Piacenza. 
O.servatorio Astronomlc:.o della 

R. UnIVersItà di Bolosna. 
Pasnm doli. Benlammo. Padova. 
Paladmi dotto Pantaleo. Parma. 
PapIDl dou. ltalo. Roma . 
Par,"t prof. c:.av. Carlo. Roma. 
Pa.ml mon •. doli. cav. Adamo. 

Forli. 
Pasquali P . S .. Par .... 
Patriarca dott. don EmiliO. San 

Damele del F fluii. 
PatrlsnaDl In8. comm Antonio. 

Roma. 
Plca arch. Agnoldomeruco. MI­

lano. 
Piccmlnl doli. Guallclmo. Res­

Ila Emlha . 
PiccionI prof, c:.omm. LUIII, T o-

fino . 
Pmtucci cav. LUI8). Bo1080a. 
PodutA dI Bololn •. 
PadetlA dI F0I81a. 
Polctll avv. comm. Paolo. Forlì. 
PorOlml Giu~ppe. Faenza 
Raballlclh dotto GIUKP\lt. Bolo-.... 
ReUlanl doli. Pietro. Rtlilo E· 

mllia. 
Renzcttl cav, Lu181. UrbinO. 
Riv~n. doli ... Mana. SL~ 
RICCI Kn. doti. ". uff. Corrado, 

Roma. 
Roppo avl' . comm. Vincenzo. 

Foni• 
Rotenthal Jacquu (I..ibuna). 

MUnchen. 
Ryba Bohumte (prof ,). Praaa, 

Sabatini dotto comm, Caeuno, 
Aquila. 

SandrL prof. Giovanni. Modena. 
Sardelna G. N .• Palermo. 
Sautto prof. Alfonso. Ferrara . 
Savonm Galvani Grazia. Casalbor-

dino. 
Sc:.hwcizerischn Landesmuseum. 

ZuniO. 
Sella doti. Pietro. Roma. 
Selvelll cav. uff. Cesare. BC1'lamo. 
Senato del Resno. Roma. 
Salone Autonoma del GenIo Ci­

l'ile. Bologna. 
SIIrunol6 plof. cav. uff. Lino. Bo­

losna. 
Silvani avv. comm. Paolo. Bolo-

"" .. 
Suntonl prof. comm. Luili. Bolo--

gna. 
SlpllTI ono Inl. comm. E.nnlnlo. 

R=. 
SmrntMonlan lruiliulion. " ' uhlnl-

." SoclelA Asraria di Bo101na. 
SocietA AnonIma _ An .. ldo ". Ge-

noy,. 
SocietÀ flnlandue d'AlcheolOlia 

HclllDifors 
Società dI Studi per la Ventll& Tri 

dcntma. T renlo . 
506a ~ Mordll Ula (Librerta), 

Roma 
So,belll plof Ir. ulf Albano. Bo-

10lna 
5otherao Henry (l.ibrena). London 
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StabIlimento Tipografico Naziona-
le. T tieste. 

Stabilini prof. Inl. LuLal. Bolosoa. 
Suomco Museum. Helsmgfors. 
T encajoh proi. c:.omm. Orme F er-

dlnando. Roma. 
T eodon Carlo E.. Aquila. 
Terme (RR.) dI S.lsomaaalOre. 
T ummolo Giovanni, T neste. 
UffiCIO Costruzioni DirettiSSima Bo-

100na-Firenze. 
Università (R) dI Bololna. 
UnLvef'lltà Cattolica del S. Cuore. 

Mdano. 
Unlvenltà (R) di PadoYll. 
UnJ\crslliiLs-Blbliothck. Bem. 
Varotti AgGiluiO. Boloana. 
Venturi cav. PUlde. Ravenna. 
Vcreu doli. prof. Andrea. Buda-... .. 
VIDc:.i prof. comm. FelIce. Bolosna. 
Vlvarelh prof. (11\'. LuI8I, Imola . 
lacclIlDlDl pro!. cn. uf(o GUIdo. 

80108l'B 
Zamll dott PIero. F acon 
ZanaariDi C.rlo. Bolosna 
lanKhdh (Ca.. EdllnCe). Bolo-

InB, 
Zanoth dott, AU8wtO. Bolosna. 
Zauli Naldi doti Dlonl8i. Faenlll. 
lavatll Ul8· Anulcare. Cesena, 
luu.hlnl prof. comm. Dmo. Bolo-

ina . 
lucchltli prof. ing. comm· Cuido. 

Bolosna. 
Zuno prof cav. Michele. Palermo. 
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Domenico da Bologna 
architetto della fortezza di Buda 

Domenico da Bologna, quasi d~l tutto dimr:oticato dai suoi 

concittadini. è uno di quegli Italiani che, sebbene non avessero 

lasciato in patria alcuna traccia della loro attività. si di~insero 
tuttavia per le meravigliose energie. spese .1 servizio di civiltà 

straniere. Anch'egli non tralasciò di svolgere all'estero I. sua ope' 

rosità. e più precisamente in Austria ed Ungheria. ove. in qualità 

di architetto militare. fece conoscere i metodi italiani dell'arte for· 

Imealoria. sKchè nell'Ungheria per il primo riuscì ad applicare 

il moderno sistema bastionato. che fu trovato desii ingegneri mIti· 

lari italiani. 
La buona fama che egli vi aveva acquistata, non fu affatto 

ignorata dai contemporanei storici italiam, impe:rocchè C.ovio (1) 

e Centorio ( I) ricordano le opere da lui eseguile nella rortuza 

di Buda. pur chiamandolo semplicemente Bolognese. non meglio 

determinato. Ed è perciò che gli storici moderni deWarc.hitettura 

militare, come Promis (I) e Masgiorotti ('), non riuscirono ad 

(') P.el, 1M; N_tuO. E,iK'" NfKrft'" H,,,..n _ _ keo"'; .. _. Il. 
Fkmohu ISSZ. p. 360l • _ 1_ .... 1 ..... ~ •• I yrbt. .. Cl ....... , ... !t. ~. 
1"'-"1 __ ~_.aVCIe, 'O'I''''~ 111m ............... bel .... C!"" J ........ n:lulC<C:b 

Bo_", ........ 10 ',.,Ia ..... ,nd" po.l .. addod. •• 1 ,. 
\"1 C ... ", ... ,..,;; J.llo , ....... J,' T' ..... ' • ..,,;. JJ .i,. A ... ni. C .... om •• " V ....... 

150M, p, 26, •.••• MI. ,,,..0'''' 1 __ &.da). ,.pmoc,,1M c_ l', ...... od .l1e di 
.... ,Cf'O •• cb,t<uo e .. I .......... u ....... l.u ..... I. d; 8c11 ...... rd. forl""lI •• ".1. d, 

.. " ..... d, l ..... p ... '.,.d, • 1 .. 1h, •• 1" ..... c_ "II.'U, du"" ,d alln "peto, -
Ioe .. ti ...cIc.~, Cf,. -&CO .. lo "eMI> CIIn'wJo. Dùuni di , ........ V ...... 1S69. 

hb. IV. c. 8. 
(') CAauI Pao .... " C'i in,.....; • .mUori ",'ilo" kI .. ,....; nd XV • XVI .... ' •• 

l.II • M,.ul1uu d. SI .. ". 1'.1 ••••• !T"n ... I. 'I. IV (186)1, p, 567 
(') lUltGI AICIav. M~. C'i erdoildl/ ..;'i' ..... 1101i..,; i .. U".!tmo • t41". 

aJ ...... 1c .J A,..o. te • R,.,,, ... d·ATI"I" .... c....0 l, R_ Icno. p. 116 L',' ..... n 
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individuare il nostro architetto. Ad essi certamente SODO sfuggiti 
i documenti degli ardUvi di VieDna (1), che, quantunque distin­
guessero il Bolognese col nome Domenico, passa.no sotto silenzio 
le opere a lui attribuite dagli storici sunnominati. Ciò nonostante, 
l'unghereu: Ujhegyi (I), buoD conoscitore della storia militare di 
Buda, non esitò ad idenli6care Domenico coll'architetto della 
rortezza di Buda, senza aver potuto addurre alcuna documenta­

zione a proposilo. 
Dopo tali precedenti mi tocc.ò la fortuna di poter accertare, 

in base ai manoscritti conservati nella Biblioteu di Mantova. che 
(( il Bolognese») e Domenico costituiscono veramente una mede· 

sima persona. e che Ofa mi prefiggo di metlere in giu5to rilievo. 
Ne avevo parlato in varie occasioni (I), ma lo ,viluppo delle trat­

tnioni riuscì sempre incompleto, per ciò non ho potuto sottrarmi 
all'obbligo di riprendere l'argomento, illustrando con completa 
documentazione la figura e l'operosità di questo valente Bolo­
gnese, con cui d'altronde mi sento In debito per quei va.ntagIP che 
egli apportò a.lla mia patria. rendendo la capitale ungherese un 

ve.ro baluardo della CnshamlÌl contro gli Inreddi. 

••• 
Ben noto ~ Il renomeno che In sesUlto all'in"enzione del siste· 

ma ba'honalo Italiano, dal terzo decennio del secolo XVI, una 

t', c,. F ...... Kl.U'C1I. L'rhtJ .. ...J ROOfUI ... _ d_ " ._ K R.ocloo F_. 
A~"' .. .. a J.hrb..h d .. Kua ....... of\.., .... S._lupo ò .. Alk.t-hoI .. K .... , ..... · 
_. IV, .... I ... V 118871. _ «J.4J. ~s. +t6O, ~; H.r.m WtI VOI,TUIM. U ... 
.... ~,. ...J R,,* ..... no d_ /C •• , 1... H ... ·, Il.,., ..J S/ .... -A .... ·, lb.cIra, " XI 
08901, •• 629tt. 6JO), 6).41 • l.di ,I _ di 0-."0 d. B ....... _ •• c.&(10 

"'no,. dqil ,,11<1_ •• p.~ .. , IV"",,I BilA.. R./.ui .... riuridirlw '"' rltalia • ru,,· 
,,..... nd _J,~,,~, ••• 51~dt d, d",lto p.bbloco .. ___ di Orate R •• ,II.lI' l. P. 
....... 19)1 ... Il. p. 1M; JCIIIJoM)A SJU.OQI, L·.t. ;'d'i_ iot U"'/w';d, ••• Le V,. 

II'h.l .. I tT ..... 1, ... XXXV tl"")I)1, p_ fIR 
1'\ UJlluon Blu.. n ... "'. l#'tlm ... l. Io.J'orl.t.nd .... -11, •. 1 ....... 18'Jl. p. 

lO. Ch. VIU' r.-r. I .. ..,' • .... I."". B""'pttI ICIOI. P 1.tI! 
1"'1 01 ... .... -.: t,..w.u •• ENJI,kIf. ti • E ..... J,; M •• _. ~O" KoI<olOd.l,. 
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vera falange di ingegneri italiani si sparse per tutta Europa ad 
applicare il nuovo metodo di fortificazione. specialmente dove 

(ervettero più sanguin05t le guerre. Evidentemente maggior ne· 
ce5sità sentiva l'Ungheria del nuovo sistema nelle bufere guer· 

, esche che vi imperversarono dopo la disastrosa battaglia di 

M ohacs (1526), allorquando il regno d. S . Stefano rimase preda 

miserabile Ira la P orta Otlomana e la Casa Austriaca . Il nuovo 

re. Giovanni di Zapolya. nonchè il suo rivale Ferdinando d'A­

sburgo. i quali si divisero nel possesso di quel reslo dell'Ungheria. 

che era rimasto salvo dall' invasione turca. ospitarono ben volen­

tieri gli architetti militari italiani. ai quali si devono esclusiva# 
menle i riattamenti dell e frolezze medioevali di quelle regioni. 

Con !'inizio del secolo XVI. i meui d'attacco avevano fatto 

dei grandi progrwi , cosicchè le difese medioevali non costitui­

vano più una buona protezione, Cominciò allora un periodo, in cui 

le preeststite murature si rttero più robu, te ; , i fu anche obbligati 

ad abbassare le mura e le torri, ad accumularvi nell'interno groMe 

maue di terra per rinforzarle: inoltre per collocare IO loca li sicuri 

le artiglierie si addivenne alla costruzione di nuove difeJe. osaia 

Quelle piattaforme pentagonali che si dissero bastIOni. T aie genere 

di lavori costituiva appunto la spttialttà desii architetti mlhlan dI 

quell'epoca di Iransizione Ira l'arte rortificatoria medu)Cvale e 

Quella moderna, e spttie di Domenico da Bologna, Il qua le con 

uguale libertà prestò servizio ad ambo i sovrani, . ia a F erdlOando 

che a Giovanni. 
In realtà egli prese servizio dapprima sollo F udinando d 'A · 

sburso. L' assunzione del Soloanese in serviz.io del sovemo vien­

nese. che s ii au icurava il posto ed il litolo di ( architetto regio " . 

~ indizio del valore dell'individuo. Non ai sa , quando era avve 

nuta tale assunzione, in seguito alla quale gli fu "ffidalo di riatl are 

il castello di Wiener-Neusladl. Certo ai è, che vi lavoro negli anni 

anterio'; al 153 1. allorquando lo troviamo per la prima volta men­

zionalo (1), Probabilmente del medesimo castello ave\'. est:guiti 
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quei (( modelli » per cui. nell'anno seguente. fu ripetutamente sti· 

pendiato (I). Del resto, mancano dei documenti, onde dimoslrare 

le sue opere attuale nel predetto castello: tuttavia gli storici austria­

ci non esitano di atribuire al nostro architetto il rialtamento delle 

difese di Wiener-Neustadt ( '). 

Comunque. il re Ferdinando rimase molto soddisfallo per I 

lavori del Bolognese. quindi nel 1532 ne protesse una causa presso 

la Curia pontificia ( '). Nel medesimo affare il sovrano domandò 

per il favorito artista anche l'intervento del aovematore di Boloaoa 

Francesco Guicciardini (I), attestando di lui. (( che vale molto in 

architettura. e che ha fatto conlro i Turchi cose molte ed assai 

utili I). Da questo passo risulta che Domenico, oltre ai lavori at· 

tuali a \Viener-N eustadt, aveva dovuto spendere l'eneraia anche 

ptr altri castelli, si tuati al confine verso i1te:rritoTÌo lurco. 

Nella lettera indiTÌuata al Guicciardini il re Ferdinando 

bpresse anche la speranz.a riposta nel Bolognese. per le opere da 

fan., che avrebbero dovuto were di maggior nlievo di quanto ave­

va già compiuto. Si .llude qUI certamente ai I.vori iniziati nel 1533 

per la ricostruzione delle difeJe di Vienna UI armonia con le disci· 

plme dell '.rle, qual. vigevano allora (.). Le scane: noti;ue che ci 

IOfonu no • proposito IOno prive di alcuna allusione all 'esecutore 

di questi lnori, .1 quale fu senza dubbio DomeniCO da Bologna 

Imperocchè l i h. un documento rilasciato il 5 Settembre del mede-

~'I eh Il .. ," ... \" " <41()45 
,'I A Muu, C_IW ••• ~ J~. 5 ... J/ !f" .... \., ..... 191 1 .• IV .•. )12 
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""I,. fOlli,. T "re'M l',~.h'fttl .. oli" ... ,.,lIa. qw .. d~'.<f"" • • "" .... eo .. ' ..... 1. • 
. tI:":. Clt. Jolw-.v,~ Ju K.., .. ,~iol S .... ...t_"tm, 1_ 'XI .• 6JO\ 

(') (. h. l •• oImo cII. Cl ..... ,I c_'_pota_ c,.., ••• ", f\-h." .... S,.lIa, r""'" 
G&o.c,v. 5<;.'1""'''''''''''' Sui,lorti R"", .. 1/"",...<"""",. V .... """" .. 11.c", " I 
p. 607 • \',une 1. __ .. p.Hf'I.n' .... q ... ''l'po<t •• cl ... ,.. ..11" .. I,,, .. ,,, 
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,imo anno, in cui per servizi prestati da l nostro architetto sia :l 

Vieona che in altri luoghi, gli venne fissa lo uno atabile atipendio 

di 300 fiorini d'oro all'anno (1). Pare che egli non si fosse accon­
tentato di tale stipendio. perciò s.i lincenziò dal servizio di F erdi­

nando. e pa,w a quello di Re Giovanni , 
Il fatto si trova ricordato da Antonio Mazza, gentiluomo di 

Mantova il quale scrivendo a Vienna nel 1541 ('). attesta che 
({ uno inzegniero Bolognese chiamato D omenico. qual lolea essere 

a servizij del Re dc' R omani. et per non esser intertenuto con pro' 

visione sufficienti. n~ pagato di quella che l'havea quando gli occor­
reva il bisogno. già pochi anni si era accostato al Re Giovanni. daJ 

qua le slalo benissimo veduto et accarezziato »). 
In base a questa tcstimonianza va confermalo che Domenico 

entrò al soldo di Giovanni verso il 1534. e lo servì .ino alla di lui 
morte avvenuta nell'estate del 1540. quando egli aveva eseguito il 
rialtamento dell a fortena di Suda. di cui diremo dettagliatamente. 

M a dopo I. morte di re Ciovanni, 1'.!lTchitello Domenico riten­

ne opportuno di riprendere il servizio sotto Ferdinando con uno 

stipendio di 50 fiorini d'oro mensili, come risulta da l decreto ema­

nato il 26 Agosto 1540 ( ' ): 

('l R~id ... Fin"nl.Ar<:hlj/ cl,' Vi.nno. I Ceclu~bllCl\ l .•. XXXIII, f. ))l. I Do .. · 
"UI.O cl. BOD""'., .. o.hcl.", U "D' .,,, ui, be. be, clu ,.ba..-... , IO wi ............ cI 
W,." .. ad ... de. O"'" ,h .. eo l ..... , "t.'N', ... d I.~ .. h.h rd'all 01(. Cfr, /.J."ucll 
J~. /CumlJ.;JI. S"",m1unr'''' •. V. o 4-46). 

(') M .. VIII, A. J d.ll. B,bI'oleo;, di Moalou l lA M.~I. al MOI'IIII.o Me .... 
M.rdllO '''0 U""'IIIO .1 ho"o ..... d, .. imo r.".1I0 D, S. o. Cf •. M",JIfW T"",,,.,,,.; Te. 
(B~,p<'., ). ". XX 116151. p. 228 
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« Riconoscemo e facciamo noto a tutti con questa presente che 

noi bene sperando della fedeltà. industria ed ingegno di Domenico 

da Bologna architetto. anzi essendo assolutamente persuaso che 

egli per le sue conoscenze di architettura, per la sua scienza e de­

strezza d'ingegno ci sarà dì grande aiuto e comodità nelle nostre 

neceS!ità. così con la presente lo aS!umiamo al nostro servizio. e 

affinchè egli JX»Sa più comodamente vivere e più fedelmente pre­

stare l'opera sua nelle esigenze nostre. gli decretiamo come stipen­

dio cinquanta fiorini renani al mese.". JI 

Ritornato a Vienna, fece conoscenza con Antonio Mazza. e 

lo informò sui lavori da lui eseguiti a Suda. di modo che il genti­

luomo mantovano riuscì a tramandarci nel suo memoriale sopra­

citato una accuratissima descrizione su que.lla fortezza. che !.ino 

ad oggi rimase sfuggita all'attenz.ione degli studiosi. 

Del resto. nulla si sa che cosa ope.rò di poi il nostro architeuo 

nella ciuà imperiale. La sua figura scomparisce nella nebbia dei 
lempi. senza lasciare altre traccie oltre a quelle riferite, 

L'ingegnere veneziano Gian Tommaso Sca la aaerma che nel 

1543 un architetto nominato semplIcemente Bologna militava in 

Piccardia con gl·Inglesi. nell'espugnazione di Boulotlne (I). Il Pro­

mi,. basandosi a tale affermazione, vuole che (( il Bologna )J e l'ar­

chitello di Suda avessero costitUito una medesima persona; ~ più 

probabile però che l'architetto degli Jn81es.i fOMe qualche altro 

in8egnere pure bol08nes.e, Di certo fu altra persona quel Domenico, 

non meglio delerminalo. che nel 1555 si trovò a lavorare nella for· 

tena di Uh in Un8heria, e che nella pubblica opinione un8he-

tese va identificato erroneamente (( all'archlletto di \VienerNeu­

,tadl Il (I), 

et 1",11_,_ ..... l'"et •• "l'II. aoatn 1111" ...... _ c_"'''1 1_"'''' et f ....... , Dal"'" 
V"'"U 26. I\~,'"'' 1)4() •. 
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l') Ck P"TAltI v.-, A XVI, ...... ..J; • .Jr4,i'(J Mo'.,. ....... 4pn. B~d.p.ol 19l1. 
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Insomma è da dichiarare che di D omenico da Bologna non SI 

hanno sicure notizie, posteriori al 1540. 

••• 
Accennato così, in linea generale, all'attività dci Bolognese. 

vogl iamo ora ritornare alle mura di Buda, le quali costituiscono 
luttora unici residui delle opere dci nostro architetto. 

I! primo nucleo della fo rtezza di Suda fu una casa-farle, op­
pure un palazzo che. cO$lruito dopo il 1241. venne ridotto nel se­

condo quarto dci secolo XIV in castello: poseia nel 1467 Mattia 
Corvino lo fece fortificare per opera del bolognese Aristotele Fio­
ravanti (I). sui disegni del quale anche la città, sviluppata a nord 

del castello. fu munita di una cinta di moro ('). In fine Domenico 
da Bologna vi aggiunse nuove opere. per cui la fortezza ottenne 
l'aspetto definitivo. come lo descrive il Mazza, basandosi .ulle no­
tizie avute da l nostro architetto. Non avendo potuto far valere 
ta le descrizione nella nostra monografia lulle fortificuioni di Bu­
dapest. ora non posso fare a meno che riportarla. illustrandola con 
una pianta della fortena. ricalcata sul discgno di Luigi Ferdinan­
do Manili. attivo a Suda nel 1686 P). 

- ({ Questa ciUate - riferisce Il MlIl.za - è situata in un 
colle piacevole di circuito di un picciol miglio. et è In forma longa 
tì che rispetti alla larghezza lua. a chi volesse ridurla a fonna 
quadrata. farebbe più che dui quadri. l'uno (I) 1'1 presso l'altro (II). 
et quello che li ponesse sopra quella parte che guarda verso mel­
zodi (~), dove gli è il cllltello (I). veniva" restare più picciolo 

(') Lvc ... 80.'"'-1"" Vii" dì A,.;.h •• /. J/J DoI" ..... M.l .... o 1912. p. 106: IOIOIt,. 
F""KMI. VIUoIOIi. lJi'U~"c" C."";",,, O .. «peo. 1927. p. I ... o., .. ":(~III1' .cI ~ft do-­
'"",ula '11:".'0 d.n. B.bl Co"", ... te d. 8010'0 •• dM d ... ,'c. .1 f,o ........ _. 
• .. ·d.i'dlo cI.1 c. ••• no cl, BIOd • •. 

,') Cl., MACCIQIIOTt1 . BAA'r!. IIp, cu .• l'P. 7.«). 

l') Serilll M",oI/i,,"I. yo], VIII, d.Il, B.bho"u U.,n"h •• i. di BoI ..... 
(') N.I III' •• nOllUIMII., "O"',,, •. 
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Assai che quello che fusse posto sopra quella verso settentrione (I). 

Et vicino al Danubio in un luoco dove che a cuo quel fiume fa un 

poco di giro. in modo che dalla parte di levante tocca con la mu­
raglia la ripa del hume. et dalla parte di ponente lascia di fare una 
piazza di terreno, nella qual sono alcune casuppe hedincate rusti· 

camenle. più tosto che da borgo quanto da cittate. D'intorno da 

ogni canto gli sono monti alti et varii collini piacevoli, ma niuno 
monte la può offendere. eccdto che quello chiamato il Monle di 
S. Gerardo che gli è della parte di mezzogiorno ('), avenga che 
poco ti da lontano. Dalla parte di settentrione (3) ha la pianura 

spatiosa et gli sono le rovine di Buda Vecchia. lontana circa dui 
miglia .... El vicino alle mura un borgo assai grande, con una chie­
sa dedicala a S. Michele. dal qual chiua la porla della c.itlate. che 
è a qutlla parte. ha pigliato il nome. et si dimanda Porta di S. 
Michele (2). Et quivj gli sono dui fianchi o bellovardi (3. 4). in 
cadauno dcIIi dui angoli all' llaliana (I). l'ono dall'altro poco di­
scosti. che facciano gagliardissima difesa. Dalla parle di meno' 
giorno (8) vi è il castello (1). quasi lulto hedificalo in sasso cl 
molto più alto che la ciUate. la qua le vtrso quella parte tutla si \a 
sempre inclinando. ~ guarnito di grossa et buona mura glia . et con 
cavalier londo (S). in melZo della cortina. o vuoi dire fauala dc 
foravia. merl.lo e cannoneggiato alla franzelle. che s.ignoreggia 
lOtta la campagna sino al monte detto di S. Gerardo. il quale gli 
t lontano 800 passa in circ •. Dalli dui lah di delta corllOa an­
carche non \.j siano linnchi. vi sono cannoniere in la muraglia che 
lo ddendono. fatte nel modo che noi a Zl\Ta vedessemo euer fatto 
per la d,fesa di quel famoso portone. Non gh t fossa. nè altra 
IIcurtA a chi volesse scc.nderlo con scale. se non i.1 sasso scarpellato 

i', N.I .. ,. 1 ... _.1l. 
,') N.l •• ""MII". 
l') N.' ... lto. .. nl •. 
(') Qw~., •• 11',111" __ d,l M.uI i d~1 h!(,0 .tI_l, ... cclll I. d,h .... ad.u'. -
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'"dr' 
1'_ ""'" '-'-" di a..&o .;..10. .. MI __ do 

et fatto drino, come li conviene 

ad un fondamento dell. aroua 
muraglia che sopra gli è fabbri~ 
cala. 0.11, ciuate è diviso con 
una honesta foua (6), ma non h. 
fianchi, cavalieri, nè muraglie che 
grande resistentia poltueT (are. 

0.11. parte di levante ('), dove 
gli è la volta del fiume, vi .ono 
dui torrioni (7. 6). non del lulto 

faui. come si fanno gli fianchi o 
bellovardi in Italia I ma a quella 
similitudine li quali accompagnali 
con una .cala coperta dall' un 

canlO, et dall' ,Ilro con una buona 
cortina di muraglia. li. vanno a 
bagnar nel Danubio, el 100 fatti 
li per signoreggiamenlo del 6u­
me, come per como(hl~ di quelli 

di denlro. quando vogliono andar 
,II' . cqu • ... Il .mistro di quesb 

dui torrioni va • ri lpondere con 
uno delli dUi bellovardl (9. I O) 
ver10 il borIO di S. Michele. 
nè altra d,fesa gli è alla cortina 
di qoella moraglia ... In mezzo di 

detta moraglla vicino al hume di 
dellO caltdio VI è on basllone 
tondo latlo a\l' ilaliana (II) con 

honeato disegno C). tè che in ­
contrandoli con ono ddli dui pon-

..... r ......... ~ ...... __ • ..... a;w... toni della parte del borgo S. Mi­
chele. viene a delender l. cortina .... U .. _oIi ........ ----_ .. __ ... ~o.- .. .w... 

(') r'M .. ".!N"toI .... . 
i ') I. rnhl. t_ ..... c ... f~l. dal d,wtM dtl ~t. ... h. " 1 .. 11. cl, ...... 

ckll • • • tr •• M. I, "l'chi di .. ba.h_ •• 11"'10.1, ... I. 
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assai sufficientemente. A canto al castello vi è un giardino (12). 
tutto posto in quella pianura. che gli è vicina. et lutto circondato 
di muraglia, dove ... una lCI!a di pietra Kende dalle mura di detto 
castello . .. I). 

Oltre a quesle notizie. il Muza non tralasciò di accennare. 
almeno generiamente. ai lavori eseguiti dal nostro architetto: Il Da 
tutte le parti di delta ciliate che erano deboli, gli ~ fatto un terra­
pieno et ben fondato, opera tuUa di un inzegniero Bolognese chia­
mato D omenico Il. 

Si hanno anche notizie più dettagliate onde stabilire precisa­
mente tulte quelle opere che ii Bolognese attuò nella fortezza di 
Buda , imperocchè il Giovio scTlvendo degli auedi della capitale 
ungherese. avvenull nel 1530 e nel 1541. per opera del generale 
austriaco Guglielmo R eggendorf. nfensce quanto segue (' ): 

«( •• , Perciò che l'aspetto della città s'era mutato, maraviglian­
dosi egli [Roggendorf) di vedervi edilicati bastioni grandi, et fab­
briche di torri nuove. le quali il Re Giovanni. sef\lend05i deWIn 
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gegno di un archiletto Bolognese. haveva aggiunte per fortificar 

le porte. 
« E t prima da quella parte, dove R ocandolfo medesimo dieci 

anni innanz.i, facendo una gran ru ina di mura. havea battuta la 

muraglia. v'era un mirabil bastione fatto di pietra. Il qual ba­

st ione abbracciando le case de' nobili Ouad. il quale guardava 

vena il vento di Maestro, et con angulo molto ottuso, et con un 

fianco grande. dov' erano le cannoniere, di qua e di là difendeva 

la muraglia. Ta l che most rato il pericolo. era tolto via il più facil 

luogo. che vi fusse da far la batteria ; perciò che quella parte uno 

alto et perpetuo poggio. su 'l quale commodamente ti vede posta 

Buda. finisce il pia no. et da Tramontana el Levante di state onde 

si acuopre il Da nubio. v'è. una erta molto aspra et impedita. con 

strelli!5imi et molto torti sentieri. 
« A lla Porta Sabatina anchora. la quale va ti Suda Vecchia, 

e a man man a Vicegrado. v'era fatto un bastione di giusta gran­

dezza, il quale, havendo dilisentemente piantate l' artislierie all'al­

teua de' nimici che salivano, nettava le mura diritte nrso meno 

siorno. 
~(Poi dalla parte di levante, dov'è hedificata la rocca con 

sontuose opere di tanti Re, la quale ha una bellis.ima vista, have~ 
(atto un larshiMimo torrione di piena . di mediocre altrzza . Il quale 

era talmente congiunto ed accostato alla rocca. che di ruora havev~ 
portata con un ponte. per la quale porta seUe huomini armali alla 

fi la potevano liberamente uscire. et sicunssimamente scendere . 1 

nume per la fossa, essendo tagliato il masso. et cavato il te.rreno: 

... et quella fotla era lanto alta , che '1 meno del monte. pareg­

siava la cima della rocca ... Il ( '). 

Quule notizie vengono conva lidate anche da llo storico unghe­

reae hlvanlì ( '), che però duc rivendo le nuove opere etelle dal 

Bolognese, non fa alcun cenno al costruttore. 
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. In b.a~ alla I~ stimonianza del Giovio si può precisare - oltre 
a~ lavon d. tcraplcnamenlo - Ire opere difensive della fortezzd 

dI Buda. da attribuirsi al nostro architetto: 
I) quel Il mriabil bastione Il (1 3) posto 5UJr angolo nord· 

e~t della fOltcua, che fu appunto il Il Bastione degli Onaghi )) , 

di forma ottusa, con lunga gola, con orecchioni. con fianchi Gasa­

mattati. e al di sopra con un caval iera. come lo rileva il disegno 

del Man ili : 
2) una torre (14) innalzata sull 'a ngol nord-ovest della for­

l ez~a, per la difesa della Porta Sabatina (delta anche Sirigonia), 
ossia la (I Rondella di Strigcnia Il , a pianta circolare. del diametro 

di circa 50 metri . di vuota costruzione. con un solo ripiano wste­
nulo da volte e pilastri . di modo che consentiva il comodo impiego 

di art iglierie; 
3) un'ahra torre (15) detta « Baluardo d'Italia Il ( ') h h . ' c e 

a coslltuito la più imponente opera del castello, situata sul decli-

\io meridionB le della collina . essendo del diametro di cca 40 

metri, a llontanata per cca 60 metri dal recinto del ca.lello. con 

parete scarpata nella metà aheua. ov'era limitato da un cordone, 

mentTe esternamente al parapetto, al sommo del muro d i rivesti· 

mento girava un cammino di ronda di 6 a 7 metri di larghezza, 

difeso da proprio parapetlo. e neU'estremo orientale con una porta 

lurrila (II Torre d' Italia II), • pianta quadrata, che era aUraver­

sa la d a due androni di passeggio, uno dei quali lagliato nel muso 

Kendeva alla riva del Danubio. 
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Sebbene il Giovio non parlaue di altri compiti dell'architetto 

bolognese, tuttavia la connessione delle opere situate sulla fronte 

settentrionale della fortezza. ci fa comprendere che in pari tempo 

alla costruzione del bastione e della rondella si sentì la nccessit~ 
di sistemare l'intero lato settentrionale, allo KOpo di assicurare ai 

tiri di 6ancheggiamenlo la necessaria efficacia sui vari punti del 

terreno antistante. Conseguentemente a buon diritto si può attribuire 

al Bolognese anche la coslruzione delle nuove cortine di muro 

che in sostituzione di quelle anteriori vennero innalzate al lato 

settentrionale della fortez.z.a , come esse (16, 17, 18, 19) si prospel­

lano su l disegno del Marsili , Queste nuove cortine consistevano, 

secondo il Bisozzeri ('). ID ti una doppia cinta di muro, con pro­
fonde fosse tra l'uno e l'altro recinto Il . la quale cinta si svolgeva 

parallelamente al preesistente te<:into ('), 
t da notarsi come il Centorio arrenna che Buda, per l'arte 

del medesimo architetto, venne fortificata non 1010 li di bellovardl 

e cinta di mura u. ma anche I( di foui profondi e larghi. intorno 
con casematte dentro li , per ciò non esitammo di far onginare dal 

nostro architetto anche il fosso lungo il Ialo occidenttl le della for­
tena, che era munito di una strada coperta (I), Ma Questa opi­

nione non regge di fronte al Mazza. secondo Il qua le quel fosso 
ebbe origine, per opera di Fra Giorgio MartlOuuJ. nell' mverno 
seguenle alla morte di Re Giovanni ('), allorch~ DomeniCO da 

('I StMnlQlOO BIIOLU:III, La 50,.. LA,. ~",,", I. P.I,"'" ~I ......... , M,luo 

uno, p. 181. 
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Bologna non si trovava più a Buda, quindi egli non avrebbe potuto 

euere l'autore di quella difesa, 
Del resto. le affennaz.ioni or ora esposte vanno radicalmente 

modificando la opinione sostenuta dagli sludiosi ungheresi intorno 

alle origini delle opere difensive in parola della fortena di Buda, 

I! chiar.mo Karolyi (I), dal quale deriva la pubblica opinione. 

non essendo al corrente dell 'attività di Domenico da Bologna. cre­

dette che la fortezza avesse già assu nto, sotto il regno dell'impe­

ratore Sigismondo (1387-1437), il suo a$pelto de6nitivo. al quale 

poscia soltanto i Turchi ( 154 1- 1686) avevano appoT1ale alcune 

modi 6cazioni , InvKe oramai è risaputo che le fonne essenziali della 

fortezza ebbero il loro svil uppo 50tlO il Re Mania Corvino (1 458.-
1490): inoltre ncl frattempo si rinvennero notizie precisissime che 

riguardano non solo i lavori del Bolognese. ma anche quelli ese­
guiti dai T UTeri. li K' rolyi. ignaro di tali notizie, vuole che il 

te Baluardo d' Italia li fOMe stato costruilo nella prima metà 

de! '400, ciò che vien confut alO in base alla più anlica 6gur8 di 

Buda, nella Cronaca dello Schede! ('), la quale rilevata tra il 

1467 e il 1490. ci mostra il castello senza il detto baluardo, il 

cui nome all ude evidentemente al suo costrullore italiano. A pro­

polito della costruzione del CI Bastione degli Onaghi)} e della 

l' Rondella di Sirigonia J), lo stesso storico si pronunciò che essi 

vennero inna lzati per opera dei Turchi. invece dalla fonle tur­
ca, (') che ci offre autentiche notizie intorno ai layori da quelti 

elquiti li Buda, non risulta affatto tale c.ontributo, 
Ma particolarmente è da confuta"i cib che il Karolyi espone 

Il,,.,,., hu I •• " ........... 1 .... d. IOrl~, _t.. ..... u. <u.I ... , l ... " •• ,1 •• 11001 poi" 

..-. "'11011 ..... '.0 • ' ... 01 • ..., •• , ot . 1 IU ... o " (0._ .... " .. poi" I 

(', KA-'lI A""AB, u ... " t, PHI "'~L'<I.. /686·"", Dud.p .. ' 1866. 119· 

"""" l') Il '''IIT"1o1N01 lkllUlu.. D. ,...,0 ...... ,. ........ noli f( oI.ui"h'''' .. r~i .. ",. Non .. , 

boo .... 1<1'9),' 1)8 .... 1.1900 
i') C'I.. K.u.l.uow h,u;.. E./oo C..t ••• I .... , .... 1",,,"'0 1fIOf~,. .... ",i III ....... , 

B .. d.". .. 1904, MI 2U 260 



- 70 -

in nesM> ali' origine del o:. Bastione degli Orsaghi •. Egli basandosi 
sulle ricerche dello Zastrow. vuoi $Oslenere che la forti6cazione 

bastionata fosse inventata da; T I.Irchi n. onde dimostrare poi 
come questi ci avessero pensato di trasformare la medioevale for­

tena di Suda in armonia con le discipline del sistema ba sti~ 
nato. e perciò il ( Bastione degli Or. aghi)l fosse una costru­
zione fatta per calcolare il costo della tra. formaz.ione della for­

tezza secondo il nuovo sistema e, come tale. eseguito nel punto 

più forte dell a cinta che meno aveva bisogno di rafforzamento. 

Più auendibile del Karolyi è il Giovioo secondo il quale - come 
si è detto _ il bastione fu colà eretto perchè quello era il punto 

più pericoloso. che .ignoreggiava lutta la città. e che era neces­

sario difendere nel modo più completo. Del resto oramai si è fatta 

giusta sentenza sull'affennazione erronea dello Zastrow intorno 

aUe origini del sistema bastionalo ('). quindi le 85Serzioni del 

Ké.rolyi restano destituite di ogni fondamento. per cui il merito 

attribuito ai Turchi della costruzione del bastione viene nella sua 

piena luce a ricadere sull'architello bolognese, 
Confutale le opinioni del Karolyi, null a ci induce Il mettere 

in dubbio ciò che il Giovio rifensce intorno all' altività svolta nella 

fortezza di 8uda daJra rchitetto Domenico da 8010gna, per ciò 
questi va considerato a buon diritto quale ncostrultore di quella 

forlezza. Esaminale le sue opere esistenti nell a fOrleaa di Buda , 

c.i troviamo dinanz.i ad un valente tec.nico militare. che fu specia­

lista nell' arte fortificatoria, va lendoSI di quei metodi ch' erano 

propri di Quel periodo di transizione ha il mecliCM::vo e l' epoca 

moderna, e come tale, applic.ò con ugullie avvedutena I risultati 

sia della fortificazione anlica, sia di Quella bashOnala . 11 suo me­

rilO sa rebbe slato cerlamenle sa lito al 5Ommo grado, se til1i ave,."' 
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potuto modemiuare la fortezza di Buda secondo i dettami del 

sistema bastionato italiano: tuttavia gli rimane la gloria che con 

la costruzione del (( Bastione degli Orsaghi)) riuscì in Ungheria 

per il primo a presenta re il principale elemento di quel nuovo si­

stema di forti ficaz.ione che dall'Italia si espandeva in tutta Europa. 

Ad ogni modo, Domeruc.o da Bologna va considerato alla luce 

della critica come ricostrultore della fortezza medioevale di Buda, 

e le sue opere concorsero a farle sostenere gagliardamente l'a,­

sedia nel 154 1 degli Austriaci, non solo. ma anche a renderla 

inespugnabile (I). 

••• 
Così la colhna di Budapst. o\'t si sono intrecciati i più antichi 

e stretti rapporii italo-ungheresi, mentre Ita a simboleggiare qu.,i 

da sola l'intera sloria d'Ungheria, siustifica. l'ammirazione anche. 
da pa rte di Bologna. per i luoi figli. Aristotele, Domenico e Mat­

sili, arohltetti di quella fortezza, oltre ai quali, il maresciallo Ene:l 

Caprara , eroe del l'espugnazione del 1686. vi lasciò la memoriCi . 

affinch~ i "'stl non desistessero mal di pa rlare di quei sllcrifici non 

inva ni che i BolO(l:nesi spesero per la capita le ungherese. 

FLORIO BANFI 
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Le carte bolognesi del secolo decimo 
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dem IAcrou.nctam Ravcnnalcm Edc1lam -<l' Ilertinucrunt. Inluper 

15 ca que <.' in noltn diadtmahJ Icnlponbu. vtl .ntca a Johannc pflpa 
Jtu a Cre8orio ( ~ ) papa ad Iptarn Edcti,.m .. ,, ItUnl obballl "r\ ~r­
petuAliter donala et ti nobi. connrmatA .... idcli«:t comitllium ," FeTe­
Ifanum (I) cum epilCopatu .uo et cum mOnluterlo .aneli S.lvatori, in 
tp,o comillUu I polito. comitalum Celtnale 'l' cum C ... ro Vclen: el 

20 Novo et lumbu. ac omnilxu IIbi pntinenltbui. comll.tum FlCloc.len­
Itm I_' cum Tlpa et epucopalu ,llO, I ~IKopatum Reairn,em cum dono 
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et wnSbCr.bone SK:ut no. ;p.1 eclctl~ 1", pt!'r prec:eplum t.' nCHtrum in 
perpetuum coafirmavimuJ et tradidimUJ. timwquc comitalum Decima­
num. ! comitatum Tr.venari~, 1.' comitatum l mulcnaem. comit.tum Cu· 

25 ~ad~lCm. cum opa cl pUcariil sua. comilatum Ferme '<Il cum ripa et 
p\JC8rul ~UIJ. maSMm I qu~ '''' vocalur Fiscalia l,l cum Corna Cervina. 
monlllt~num sandae Marie .". io Pompusia. mDnaslmuro sanc:tl lIam 
In Callaata cum omni districtione placitoquc suo. necnon disn-Idum 
Rav~nne. 1<1' cum portll el ripa. muri •• publicaliis. omnibus teloneis. 

30 mon~t. et omnem po(C4talem In [ommbus l '.' IDfta et elitra ci ... italem 
Ravenne, '4' Inluper I de partu .,1 Volan~ cum p..,c;ariis suis usque ad 
portam CCT\'le. IJ' rrtOnasltrium .. neh 'Tbom~ ,''' apostoli et sancle 
Eufemie IOfra civitatem Ariminensem cum omOlbus pertlOenl1il eo­
rum I ICU omne'l ru quueumque diaconus Petrus filiul ,., Mattini 

35 duci. pcr cartulam donaliom. Il' in lanelam Ravennalem EdctlAm '01' 
tTad,dil el quaH:umqut Ingelrada '" comllig. (-) I detinuil. ticuli .... UI 
noste, In placlto PeITO. Rumn.h ardliepi5CCIPO leaaliler IOVc.MIVlt cl 

in pcrpttuum '.' c:onr.rma"'lt. he.mque omn~. TU et poaseaiones qua. 
unbcrtu. cum u)lore I ct fili;' IUli habuCTUnl a mari Utqu~ ad alpet (a), 

40 a fluvlO Reno utque .d Folta .ic:uh no. In prdala Eduia ,~, ol1m 
tr.dldlmuJ quando ... , mimlci re) pubhc::~ '''' I et sanc:lae Ra\ennalt~ 
E.d~lc <.t} .perte 'acli lunl .Ique hcc 1111 rom]nl. in ommbui ticul iam 
confinna",mu. el ollm • confirruta "'eronl prefato Leoni archlepi­
KOpO et suil .uc::ceuonbu. m perpctuum ,labll1mua. Unde Imperiali 

45 stalulmu, e-cbcto ull] 61 allqul! dUI. marchIO. (Otnel. VICKomH ICU 
ulla imperli nOlln mapa ptl,...aque penon. " candem R .... enn.tem 
Edcllam dll ... etlieril ICU motClla~erit. cenlum l,bTa~ .uri coeti com· 
ponat. medlelalcm carnerlE nOitre .c medlCt.lem prc.5Cl'lpIO archlept. 
tcOpO H,II\'ennali UL' '.' IU(cu~ol"lbul. Quod ul ... enU6 ctedalur h.ne. 

SO pa810Im manu propTlA (orrobor.ntct &lI11I.n prcceplmUI. 
! Slanum domnl Ottoni' (Mf) c«t.n, Invlct't.S,ml. ; Henbc:rtLu 

cancellarlus viu Peln Cumllnl ePIJCOPi recognov,1 i· 
Dal. y kalcooal oc:lobrfi .nno dominl«: '''' LnCarnallOlUJ 

. DCCCC xc VIIU . indktione. XII . anno le.rQi OttOOIl 1C8ni . XVI 
S5 imperli . liti . ACla Rome fellCller. 

l.' ..... t_t •• ..tI'" <I. ," .. __ ... DoI _"'" (_I . _ ......... l' ... .-. ._...u.. J, • ••• JM (.) * __ ... (/1" ",_, /" • .--. ....... ~ I. ___ • n.._ • • f4) .. If+ '-I .w,... (." • _ ... * • 1ft " .',.. • -
... , .. 1_ 1.1 ....... r."'- ....... ,. _"' ... 010 ..... "".""' ... __ ,"' .. 
"" ............. .....--.,_ JI .... 14.... '.) __ .. F_ (.' /.""', ... -. 
_ ... NUD 141. , "JI' OIIoo-/Ni \ti........ tol._ .. '"" t·) ....... . 
_ 1.1 ..... ,...... ..)_ _ 1 ... 1_ ,. 1 • ...-*1 1.1. __ r-"-
_ ..... JI_ ... u4 ......... 
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(') G. BuUJ. Por lo ,torio di Ra .... rlnO c .li Rn", •• i • .Ar~~i~io Jdla tt Sociel,t 

Roma". Ji 510 .... p"Iri •. <"I. XXXV III U91S), fo..,. 1·11, pali· 12.) e 19). _'-Wl 
dubb, ... \1. o.il'a.ht~ d, qual. d,pl .... e I. _.iel",. cop'. ;1I'1l1.,i .... ;01"1'01.,", 

del l'oril'nllc. 
N .... è: ,I nOCI ,,\Ii d, acide .. ',"",' la ..... I .. " ... , .. tle. d.ll. '."011; ,I"".h" .ddotl. 

d.1 B. ". fno •• dell ..... 1_ •• Iat"" ..kll. ""ah 00110 d.' '\1110 'D.ondud_11 " • .1.1,. 
fltI" •• (onlr.dd,I" .... A.cuoerò .ppol .n •• o .... d •• n' .... " che " .... c'." •• Ie .... ro' 

1'.11", per 1'"vul",I" f.I .. "o, di p'c..,o'". I ..... "1>"'. co,"", .,ill".I., ""."d. UUI 

l,a • .!i'p<IO,L,onc il ._odo meUO di fi".ore "". copi. nItriI i" •. cool ~"'. f .. f.no 

per li doc .. "", .. to Il , " ti .. l ...... b,I ,I~ ... cb\'" do~ .. lo cotero bn Ir..od" troppo 

..... de por '\lII .. i.,h d. {irm4rc ,I .. ""<>a ..... "'. C<II. ;".h'otho d. di .... 'oo col .. ,,, ; m, 
fU"'erò \In poeh".o d, l"" od o...,.v ••• d.. , q .. olo .... d.e ,I B, ........ prov.'O, ~o"'" I. 

"'l'pone 1111. (ool,.dd'z,01>" .. ~ "Ie .. " d.Il'A"'ADUI, fII anli.li ..... n"." CM."."''''''', 
Il , 1\8.91. ". MU ..... TOIII, An •• Ira., Il.969-70. !(V ... V, p. 1 U. n. 1 • ,I Uhf' '.". 
..... '" di C~~,o UJUU'''O, .d. F.b .... D...,ht ..... 1,91:1 • 20M. r.h. ... 1 999 Il. I. M._ 

Fì ... ,h. IIÒ> S, Il.';0 ,n ColUI' .w-"m.uoo .11. <:tu ... Ru . ........ ( .t. 11011 potrebbe 
• a.uII,;,. "a &ll"""'ala O><II.a COIII.a I • .,1I11'1I11~ d.l d.pl_. pnchòo ._WlO ,P"'I .h. 
i dClCllmonlO """ .... 10 • pop.h beoI. "'""" p,iI ch •• ""f ...... d, ~I.ni..; ~ .. " " ... 
CO)I.I"II' ....... M cotll •• _ d, l'.olue I.fi .. o 1I01 •• t. "" .l_n'o c"IICo eh.. il B. ho 
Ulllo 10"0 d, Ir&KII ••• e, N .. M C. ti I, (II' td\lOtl, 0\""'0. II~II'" .0 .. _ .cc" ..... 

II~ d, pou dlhl"ou d .Ii ~ ...... pe"'nu 09"',&.:.1, E. Ollu.hol ...... """ ....... h 1'''-

IU' NOC~If;C~" .. II, .1110'11"'1.,., Il ... 0010 ._ " .. , .... 1, ,I d>e YO"d.be d, .. poco, •• q.« 
d,. io P'~' com • • ""'/1 ........ 0.1011 H",ih,.r,.,l .(o"nll .. ri",\. N.l 111110" d .. ,I 8. u,.... 
ooIIaporla I 11110" " •• i .. ... he q...,.,·.If .. m .. , ..... IIV" volndo w.. ... , doli. .11 
... mo" •• ,"YO, Ilo ..,1,,'0 p""" ...... I. fot ..... h d, "" .h.o d,pI_ •. ,.d",u"b!I., 
."",An •• ," • ....t.'_ d.1 cutcll,u. E"be •• o 1M C DD., Il. p. 772. I, H), d.1 
I l''n .. ,o 10001 .. l'ho OU.II .. I ...... ,d I. (CW! .... d.1 d"ello" ,f.,11 'AKhm" d, Sto,,, 
di PI""I, p.or C,,, ...... , 0,." eh. q~1 n .. ' .... o l'ubblK"'I"'~ N ... OO<C'O". d". ch-

I .... ,,1\111 dtn'""o e d~U'.".o .pp •••• n .... o u., .... ,Me .n. 0'_ ...... ". Lo "p.od,,· 
... '0" l • d,opool1l .... d, ch," .. q ... foluO{l co .. h" .... ,I. COllI 1'0n .... I. del 1001.0 d,ro'_ 

Per d~b,'o di c_,'''')'''' "I • • "." """.,c'~"o cl ... , .llIbhi ... 11'°"11 •• 1, •• del d,· 
ploml .. o .. _o ... ul" cft lnf.n , ~, 0..-.' ltioJ.r, CII' Z6; fOHfAHI .... 

Di,UII H""~O, p." Ili; MU ..... TOI\I, Pi."" "'0'";'''', ur, l', elC ..... ""eolo I~ · 
""'"11 li I"n'.h.o cho .. u"., ..... 0.. ..... d.Il.,. d.n. f._ q .... "M. d.1 d_, .. '" 
di Com.cd"". 

1"1 Jl.. 1,..0 • J&H, 
'''I L·,d .. ,,6c .. , ..... del l~oaIu l ,.(,1 •. A PII'" , c_,'ll, f,tMI" .. e Fu.'''" 

che 0lft"0" .. ,;COlOOOC .... ,. c. •• ,. o .. d Monltl,h"", C .... I V.cth,o , ... poftIO 

COlI " ... ch,UI. oo., •• lInl, .lr.III1.I, Sn,puo d. R_p' l C ... ~llIoo'" l ' .. li ... . 
d, M.ldol.: ,I DIK'III"O, ° D, ....... ,I (II, 11_ '1<.,.110 I. ("'llItI ....... Ileo .. .. 
dell' • ..., Òt' c.m Bo, (eh R.cc •• 8nT1 ,. A M I~. 01'" III, .01. "'Il 119UI. 
P". 1)6.11 1) lI. vi . p,o.,M-i.I, che ",,,., .. ,,,. C ...... COI Rn ... "'; TU''''''"' et .. 
dell'l,I no ..... n. CIO' d .. T ... o, .. ", • 1111'0lIl' d, 0 .... < ... 110, N .. , ..... 'p"ro cIoo .. 
I_I. Pompot.ll 5 n." eo (01 ' S. CI1.,.I' v~- ,I (l)IrIq .. di r..I •••• , .. , R_p" 
1 .. & ... CO,ftlClrV, ... , "". ",(01, •• 1~1l0" u,",n'" f .. M"h."" • o."n.,eo, ... p"'" 
d.1 Po di Vol •• o. 
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l'J C'.u l. COllI .... Ea.d " d. e P,el'" dllc",,, d, Mu""o dllci. d •. I. d ... 1 
.io"e d.II·8 .. u.mb •• 896 iII FUltlu;:I-BuZLI. R., ..... <1"'0 CIoi .... <I, Jt..o." .... , I. 
.. . I. A.ch. Ar<:" Ru. J. 4S48 e BulZ, c, •. 19S·96. 11 pllClI" di Ono". I. KC ... '" 
... bi,o dopo. cM 951 0961, .. p ... duto. 

{'l Lambc',0 00" è d. c"lIlo.d,,,, Icome , .. tapl,c.b,lmonle fece" c...uptHU. N.-
""",01 .. '" B. I , S .... '2. p, 1911 c,", " ..... _DilUIlO ~ .... tcmpo."'~ I,.'ello d, P, ..... e 
aepo" d I Pdrolle. do.ce<lo .... , ,oo""e ';c",,_ere il .o"te l..o",be010. &.1'0 di PiClro d .. ... 

" d, A~i. c .... la ... d. ( .. i ebbe." poi O".',,. , COtlll di c...u. C.K' I. ribeH" .. ,e 
all ·i .. pcn,o.e. d •. Ice,""ao ,. BUZLI, P ... / •• I~ri" Jt R .... ,.,,"" .il, p. 177 I op<!C'C 

V'CINUJ.I. B./Q'", ~t~~ pofll'". l8. p. SI. P"" 11 d~U·aI .. tlo e .. 01. ,.I.h •• , N'''''' 
uyuull n.1 fi7 e .y~bbc .du,on. UlG CKOC.U'O o i F.u, d, R_. dello ""'10 .... 0 • 

l'l Con I. p.rol. al,... I. """re '0111' ... ..d'o .... " d .. ,puo. u,oclù! le AI", nfl e 
p,OfI.;e. C_e .. ",b •• ,.tude •• ,.1 .. .0. io .. odo 8tJ1.';~0 I. 1'.01. pi~ .h. c ocooceo. 
deWAppenll'''o luh,co "r", dC~Ulo"ct, Ved, .d .... I. v • ...E ........ iu"' ...... " .. r. i .. 
M CC. DD, I, ". 31) IR"ff". qUI 'pp"_ a, ZO. l'AI" •• _ ........ 1M Sel.ede".l) 

ivi ,,,doc.,.. , '01"""''':'' Mo"lo •• "h Jel/. AI,i, AI,,, <Ii S, llc .. .,I.l1o, ek .• d •. R~ 
UlT., Lo n ..... .,."". p. 109 t... .... fll.'ooe .u ,I "p,iulo l'',, •• i,o d, ....... , •• e I • 
UI ... _ Alp ... I, I .... ' ... ,. ,. Uv10 • ,. Appll.,U d,. T MO/fTAKAlt, Sul ","i~ClIlo 
J~I. ,..,""' •• AI,t. MI .... coIII. Ji Li,;'. ~c. ,,, ArcIoori ......... , XXIX \ 19)4, ••. I -l. 

P'" "~ ..,. 

XXII . 

999, novembre 17, Vangnana 

Concessione enfileutlca di Adalberto q. Gerardo a Bianco dI Ono 
detto da Marina e I sua moglte Albin. 

0..., •• 1 ... U'A.d" .... d, St"o.. S. 5"1,,,". JI '9151'. Il NOlI .... ''' .. , •• ell·e .... « .. 
P.tn .. 

( In nomine dommi Dt\ elI HlIV4fOTIJ'· no~tri lesu ehmll, tem· 
portbu. domm Sih'6[tn apostolICI, ponllficatu\ elu, in Del nomine I 
anno pr.mo, "eque lmpt'T/IInle domno Otone film' ..... '.' lperlpetuo 
aUlu&lO, a Deo coronato, pleifilco maglio Imperatore, anno imperli 

5 eiut I in Del nomme quart1o, d,e .ehmo du.mo men, ... " novemb(ru l 
... ,~, (Pcllmu. JI volm Ha Jdallxrto fi1to bone memone '" Cl!Tudl 
qui \Jocatur Il' de M ...... f' [uh lIobl' Bianco fillo prj6enlt': Uno 
qUI \--OCalur '" de Manna et Alb[ita lua/llh. per enfitt'Olehano n()o 
mine iu]re a prettnti d,e nobi. concedel'f d'aneh. r[t'm ium proprlel"!,. 

IO V$1'f ] idell} IIIrra 1>lelxo Sancle Mane pi'lgo Celeri, "', ter[rilorio 
BOllonlen'iJ"'" ... I.' unn peti. lelTl laboratona cum IIItroif lO ti 
atOllO .uo vel eum omma 'Ul>C'r &t. et mlr.1 ~ .benle in integrum, 
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a perticas dicimpedas mensu ( rata . ab uno latere pertice] ..- iii l alio 
lalere .tl peJ1Ke 111 decem. lel110 lalere UI desuper pertice Ul 

15 tre""'" , .. , (Finea de l suprBscriptla pelia terra laOOralori8 qUI: super 
teaitur ",I ab [ uno lalere] ".If-'(o '., rentem. tertio latere possident here­
des quondam Ugoo .Jl.If. ..• I~I. Selcunda pelia tena laboratoria 
qUI: ~.,. '9' niantllo I cum introIto et exsoito .suo ve! cum omnia 

s[uper se et infra le abenle in in tesrum. a pertica. dedlmpcdas I men-
20 surala ab uno latere w per alto pe.rtice (II u ~ 'r) I quarto la­

tere III pertice ./1 quindecim. Finis ciu' ab [uno capite poMi. 
del] "....... <o, I.ma. da duobus lattTibul nos 5uprascripti. domina[tio· 
ni!. Eu amnio quailier luper legitur in inlcgrum] a presenti dic I nobi. 
lConcC'dere diRotti, abendum. lenendum ~""H [quidquid vobis 

25 ,opo]rtum fueril 1 luper ipsa terra faciendum, defensandum, ma[nu· 
tenJendum cl pos conp(leh' filii!1 et heredlbu! nOSlri. l qui ,upTa peli· 
lori, c[altiaJrie dandum enfileoldH'Hia in oc ordmcm renovenlur, inn 
eamLlcem ordinem ul non '.' abeali. hcenlillm VOI tuprucriptis pc. 
titoris neque vestrisque fi li. et heredibus '.' I d le predictc due 

30 pctie terra laboratone in utraneft persona ncc vendcre ncc. dona lre 
ncc peT ullu,vis litulo mnalienftrc ni,i s.1 vobi) oportum fucril In nOI 
supraKflplls dommalionls aul ad nOllTII hcred.bus. Et nOI aul nosttis 
hercdibui iu)lo prctium dare vobi. pro!mktimuJ IIcut pe:T boni homi· 
nibui aprKiatum fumi , Sie Ila tamcn ul cxindc infcrcfc dcbcamu' 

35 nos ~ralCripll' BIanco et Alblza IUiahl teu fili, et heredibu. nDJ!ri, 
pro prcdlCtc duc pelle Ima laboratone que .u~r IClilur 4'" voblS .u­
IPraJGriptis H adalberto ct ..... , .,' iUlahl atque hercdlbui ,inlu h. qUI 
bu&quc anua liter in lra ind.ctioncm pcnsio In argcnto den ...... (tlln-l 
tum ul diclum e:sl {penllio penollVl\lur. Et promicllmul nOi .upra 

40 sc.nph. Adalberto et ...... [luliali. vcl no.tri. her«hbu. \'obis [.upra · 
script i. 1 Bianco 1 et Albiza luiali. YCltri.que heredlbu. ab omOl ptnOna 
hominibui d efcnsare Cl aulorialrt luomldlmu. '.'. SIC qua vero 1)fIU '., 
qui eontrtl hec '"I cnfilcOIIIO 'U' ire Icntuffit et non con' .erYaveril 
omnill que .u~r lelltur .... 1 de ptlr , •• ' partii fide: teryanh ,.nle omne 

45 hti. imhum [etl!lntcrpellattone pene nomine IOlidi duodKim et poi ,u, 
pena telutam hec. HM' pa ina en filco!.in amni lempore .icut lupc:r ICli­
lur in tua manu d finnilalit pcrmanend Icm per. Aelum in caltrO 
qui vOGalur '/I Variniana. plebe SIIn<:lc Mane PtliO Celeri, lemlono 

Bononiensi , .. , cl indllione I teTllaàecima , 
50 l>F Signa 'III tt manibui tuprftlGripli. Bla<:o et Albiu [iulall. 

pctilorÌl qui hanc. paina m I t'nn l eo~in 'u' [Iicutl I .upcr IClilur ncri 

I,roiavil cl ci. relecllt eli. 
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Jo:"EI Signa 1/1' ttttt manibus PelTus et UIO germani! quondam 
Ugo : .... 'U' dc Aurilo el Aimal do filio suo et Atlo filio quondam 

55 DomlRlc.o rogatis tcstis. 
~, $cripla hec , ... , paina cn6te05in lU' per m(anus] _ lU' 

( nolaTlus r~gatuJ a] suprucriptis dominationis 4111 sicus luper IClilUI 
poi roborahs tesllbus tradl [la vidi 1 conplcvi et dedi. 

l') Su 5 M .... d, p." c.n.r.. dt • • • 2 .1 doc. X. In Va.;"jgn ... 1...:.1<4' ,a .u, 
fu fOIal .. ,I C"".lI .. u'4euIlC .. , ..... u~" .l.n ........... _ere V."p .... "t. ""'0 •• 
d, C.1i.1 S. P,ehv, 

APPENDICE I. 

In questa pnma appendice sono compre!i cinque documenti. che 

non avrebbero in verità dovulo trovar posto nella mia pubblicazione 

pe.n:.hè, o non ,icuramente Ilpparlenenli al secolo X ° con!ervati 

fuori di Bologna, non rientrano nel quadro dci lavoro che mi ero 

prOpolto. 

Tuttavia esistono seri mollvi. nonostante l'incerteZt.a della data· 

zione, per allegnare il primo e it secondo di eui, appartenenti all'ar­

chivio di S. Stefano. al sccolo di ferro. e di più quest'ultimo è in(:oo 

dito: perc.iò, con~idcrando d'altra parte la non certo grande qUl1n­

tita delle ca rte ddlllito medioevo bolosnese: pubblicate, per amor 

di compIUtezza mi lon lasclll to mdurre ad aggiungerli alli ahri , 

Il tert.o e il quarto ,ono conser\.ll ti fuori Bolognll. ffill un'occ.hiala 

al Regcdo che forma la seconda .ppendice della pre!ente pubbli­

cazione, mi ha faUo constatare che, in tutta la ,erie dci documcnti 

Bolo8nesi del s«.olo X a me cogmll, .art'bbero I 1011 rimasti medili, 

dopo que.to mio la\'oreUo; e anche lalt' constatazione ha dalO 

un nuovo colpo al rigorf': del mio primitivo disegno. L'ultimo. in 
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fine. mi è slalo indicato dal compianto mgr. Ale~a~dro T esli Ra~ 
" 1 al. me ne ha anche favorita la IraK.nZlone (che. per ... SpOnl, 1 qu . I 

• dolla con un sistema leggermente. diverso da que lo tanlo, e con , 
da me adottato) e me ne ha suggerito buona parte delle note. Edito 
anch' esso, ma sfuggito fin qui all'attenzione di chi ha indagato 

l'oscurissima storia di Bologna avanti il mille (I). elenca un , buon 
numero di pos.se,5si di un membro della ramiglia di BonifaCIO n~ 1 

. . Bolo,n... • in base ad uno degli ormai classici cn· terntorlo • • . 
Ieri indicati dal Muratori. costituisce un indizio non tra5(ur~bl~e 

per la dimostrazione della signoria esercitata da ~ueJla ,famlsila 
sullo stes50 territorio. indizio rafforzato dalla con.s.derazlOne che 
probabilmente non eran queste le sole proprietà allodiali BologD~i 
del vescovo Everardo, il quale, per di più, non era nemmeno Il 
capo di e"a. Spero perciò che non si vorrà rimproverarmi ~r aver 

aggiunto a lle alt,e anche questa carta. cMi infelicem~nte .edlta dal 

P uqui c appena rege.tata in altra più recente pubbltculone. 

Per comodità di citaz.ione, ho creduto opportuno numerare 

Questi docu menti p rogressivamente di !eguito ai precedenti, 

XXIII. 

997 0 1012. Bologn. 

Conce"ione di Giovannt vescovo di Bolognll a Marhno abate di 
S , Stefano. 

Apo, .. I" d~1 _010 XI otll'A,(hi.io di 51.10, S. Shf •• o. ]1 '961' • • 19. NOtI 
n,lOn.l •• ~W .. u.uo P.ln .. l'). 

Ed,,, .1.1 s...V1Ot.1, An""lI. I , 11, 66 c d .... .".. C. Bu..H;J)UlI ,. C"""'u/,,,,;u,,, SruJ,i 
Bo"o"j,m'" vol . III . p.,_ IO 

... iuri,ll8nt.lc vestre Bononicn.il Ec[de:~ie] ..... ,.1 qu~ dicillJT m 
Clalcrna C') cum bapli' ..... CII {.]uo alque {Iuil dclcimi. ct I 

primicii. Ile kpulturi. et cum omnibus que Ibidem a Deum 'Imcn hbu. 
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ollcrlum ve! ob/atum fucrit una curo lerris, vinci., campi!. silvi! I arbu-
S , Iis. arboribuI, pratis. paKWs CI cum omnibus ciuKlcm ecclesic perti­

ncn]ciis ve! li qui, alii. aBines sunI. Omnia C'I qualiter luper lqltur 
a prescnti dic per huius paginam cnfilcolccariam do cl conccdo cgo 
prediclo lohannes epi3COpUS l lihl prdato Martino abbatc sancti Stc­
phani tuisque succusoTlbu. ad J hahendum, tcncndUIn ct possidendum 

IO ct facicndum qU1CqUK! tibi [Iuisquc] J luece:s&oribus, V:CC:plo in he:re:de. 
Bonif[acii comiti, ct COrum scrvis, a ,a lva ] I iustitia donica persolvenda. 
Et posi cxplctis supradicli. duobus succ[cs]llOribus luu calciaTiol dan­
dum cnfilcosin in hoc ordine: renovetur. Sic I tame:n ul cxinde mfere 
dehe:atis tu prdato pe:titore tuique: l uecessorea I sLngulÌJ quibusquc indi 

15 cionihul omne fcstivitalc sancii Pctri que csl in mcnse iuni. pen!ionis 
nomine in argC:fllum denariorum Coli vencticorum acto tanlum, UI ctietum 
etl pemio J penolvatur. Et ego 5upraKriplo }ohann« eplKOpus pro­
mllfo, lam pro me quam pro mci. successoribus I prcdicll! omnihu. re­
bus ct poe.sessionibus quahter lUpe Iqilur tihi prcnominato Ma rt ino I 

20 abbaii tuisque Succc:MOribU5 omni tempore ab omni homine dcfe:nsare 
~I aUelolfiure promlttlmus. SI qua vcro ~I'I que eontra hltnc paginam 
enfilflOtclcaria ire temptave:rit ct non conscrvaverit[t in ca omnia quali. 
le:r fUpe:r I~gilur. dct pal'l] I parti pene nomine: auri oplimi libras ..... '.1 

let poli penam !Olutam ) l hcc pagina .ieut.uper legitur omni tempore 
25 in 'ua manea [t /irmitatc 1. 

{Actum inl civll[tale] Bononia in domo cpÌJcopi, indicione de-
cima. ~ 

Sianum tttt manlbus C.f l lupratcriph. petlloris qui h~ pagina 
lieut luper I ~gllur fiui rogaverunl. 

30 t Andrea. iudez manu mca lubtcripti. Pctrus iudc.x de Anastasia 
manu mea .ubtcripti I PelNs de Uno menu me:a luhtcripsi, Win~. 
ba ldu. manu mea .ubtcnpsi 'fl . 

+ In Dci nomine Leo notllriua el pnmicerius sancle Bononiensis 
E.eclcllc f08atul a pelllorc .K:ul ,uper Iqllur xripsi I el dedi. 

I.' 1111. III /141 M __ J.. ~ ..u.._/tol "'I ~ 1.1 lei 4/1~ , ._ 
..... "'IO Joir ... ,_._ .lI; _ "''''-.l' 10_ <hl ._ • Jol _ 

t'I N ... C_PIUÒO ~ IfIOM l3cu.vuu., '. CA. .. ,' ........ Itt. IO, 1M't. dc • "'._ 
.... It .. oU, ..... ",tu ...... I ....... o •• no c •• 1110. qwudo .... ."t. oodW.., •• 11. 
0011 __ ... , ... " IUU. cltIl. "'- .no eh. I\.. oe,..c .. il,"", • 1 ... .. 'Idi., I .... b"" 
c~.ud.'e ,I UI.II.~ d.1 docu ..... lo 

Lo tOftCur, .... doli. ,lo, ...... bo.b . ... _ rt.. ,.d",,~ .~b,l .. ,I ""ord. d.ll. p ....... d, 
l' •• , D •• , .... , qui ,~.,,_ /.11",,_ «.I •••• liti f"'" ~Ji. ,'" .d....6/. et"*'i,,,'-
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del .. "",', d. buoI "IWKO .' IIOoI.n,'o,; d~trid~ahl1 di C,o~n .. , 111 con l' .. " ... , f ... o .... 
vncoyo B .. lopu .. d;"'"olo,," {d •. P ... f .... ,o.e . • Ih .. le ~""u_i del I...ucz.otn, 
C .... "ol" .... 6'1. 67 .. d,,1 CAutlUW, Non"nloi" '. B. I. S~ o. 22. 199 IO Il. 1 _o 
troppo ,"""v'Dcnlo JH'rch~" pooM .. u'.II.o .cfUi.li. 

(') Il .. _e d.n. p.otpel •• ,,11 <1.01.10.10 d. Cau,oo," (F,I, pp.ca VIII, 6). I. 
IiÀln~" d. S, .. boa. IV, 111 li- _,diru",.1 tempo di S. A ... brntio (1""10,' • Fu­

"""'&.110, Uno )87, 10_ III. col. 10D, .ci. MI .. ".i) ~ o .. .; .. 010.1 '0 .. 10 .. '" QUI"""'". 
Cfr. pe.. CI.'e".l , ha ti •• 11.; P ... ul.y·. -V'uo" .... R...s."cy.,~'I"'i •• qweoll voce' 
M"I. ... f.Ul. D. l1II,jquo .. ,ro noti/m'· ..... D. C/oo, .. ,,,,,,,"',, ..... liqu; O," 80"''';0/1''' et 
C/,,'cm .. ';' la Co",,,,.,, ,'''''; dell'Acc.de"". cl. BoIopI, 0'01. VIII U79I), 0',,"1110, 
p"n. 107 c "'a., ·OZ c ""n. ; DUCATI. SI"'; .. di Bol,,.,... )6), 387, Coutl'll , 11 lem-
lono 8ol.,tlUIl nc/r.t.ì Ro"',. .... , p . .. i.; Sou.At, L. un/J'nuil4 >Ione • .Ii Cr., .... "." ,a 
Ali. r m ..... ,.;' d~lI. ~uc .... di 51,)0;. P.I". per le R ........ , .", IV, >,.1 XXII 

(r9)J1, r 5 .e .. " clt. 

XXIV (') 

962 (o 992 ~), stttembre-dicembre () 13, Serimana preS$O Zena 

Concessione enfiteutica. di Giovannt e ahri a T euclo. 

0.,., .. 1, . tIl'A.th,y,o d, 51.10 dJ Bolop., S. 5Icf.-. <fIJf796', •. I N ... '.11 
• t.al ••• II 'EIl •• no P.ln". 

[ In nomine domini nottn JetU eh';"-I]. Te.mporibu. domni J ohan 
nlS [apostoliCI I ponhfic.tui C'IU' m DCI nomIne annoI tephmo [rue 
vero ler Jciodel[clmoJ ..... I., lindltlone IUla l, Pel,mUJ ad vobis m 
{Dei nomme ] lohannCi '[et Marjltna cug:all. '.' KU Do 

5 mmico et del ... '·'.upraSCrlpIO lohannet IlKu etl Illnl et (nC'lpo­
[llbus n05lriJ . per enlileotecario nomine 1 [iUTe a pre,ent i dle nobl' con 
cedere dlgnellfl rem ,Uri. vetlre propnel[ latll. IdClI m lundo et lO] 
loco qui vocfltur BCIOftO (' ) pecifl una temo al f ralona cum omma 
.uper le etl mfra le abenle m mtegrum. a pertica. 'l' dc (cll>cda. 

IO mensurata ab I uno llalere I perllce Il' quadnunta. a ho I [ Intere per­
licei duodecl. de uno capit e. t" pertlce quinde:(cl, de aho capile 1 
. im,lllu pertl<:e l/ ' qumdeci. Fmi. elU$ ubi ipta pe!{cia tt'ne eMej VI 
delur de uno lalere "I po»idet l oha nnet pr~iter. alio lutt're ' !x>ui. 
demuJ j [no. lupraroenpti domlnllciofll.j. 1C'I"Cte la tn-e w IlmilJlt"r nOli 

15 lupraKriptJ dominai [Cloni., quarto 1 vero Inlere u ' via cOfente. vd ~I 
qUII a liis adlinu I [.unl. Ipsa .uprascripla I pecia lerre aratoria qua 
liter $u~r le81tur I [a pmentl dle nobi. concelderc dlgncmll1l ul dIXI­
mU$ in IIltegrum ad I rhabcndum, te lnendum et qU11qU11 nobls aporie 
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luerit luper ip [sa I ainde fa ]ciendum, defensandum, me1iorandum et 
20 pos[l] I completil 61iis et nepotibu$ nostris qui $upra petitori, cal­

ci [ari] la dandum enfiteoteca.ria in occ ordine renoventul. Sic ila I [ta]­
men ut exinde inferri debeamu$ ego supra.sçripto petitore l [el] here­
dibus meis vobis wpraxriplis entoris Coli vel a d vestri heredibus sin­
guJ![ is] w anuII I,ter infra indicionem 'l' denarium 1 .. 1 uno lanta, ui dJc,. 

25 tum J [est] pensio peuolvalur. S, qua vero pan que contra l [haoc 
palgina enfi[ teoteca]ria ire tenlaven[t el] I non conservaveril omnia 
quaHter luper Iqltur, de pan partis I fide servanti. pene nomine toli­
dOli (., duodecl et posi l [pena,] olula hanc pagina enliteotec:aria sicut 
[super legitur I ornni] tempore in sua maneat lirmilale. H.cl [tum in 

30 vi Jeo Serimana, plebe Sanaa Maria castro (eelne, lerri Jlori BonD­
nienlis ,ti et indtc:ione 1,1 ,uprascnpta su[!)a. 

(SignumJ t mambu, .upra.sçnplo Teucio qui hanc pa8ina (enli­
teoltecaria] sicul wper Iqilur lieri t"O(avi el eQ relect(a esi], 

(Sillnum ] tttt [t maolbu.] Mar[t Jino qui voc.alur de A cio et 
35 S .. • J .. ,. .. ,. Cf' dc Pelqrino StO Uno qui [vocalur] I ,.,. .... lo' dc Ca. 

ciano CI (PJeuus lilio I ........ I., [de Calciano J08aIÌllettibus. 
(Scripra ha ] nc pa8ina enfileotecana per manus I ,. ....... 'II [ro­

Ba ]tUI a .tlprascriplo .ÌGul IUpcr lesitur po6I robor"la 1 [a testibus l 
tradlla Vtdl compleyi et dedl . 

'_)1'1 nrloloo (dtlZt J'_ hllHt Ill .. \.1'1_ l'''''' tel. 
It' "" .... XXII, te. III ... I .. ' ... 1., ..... 101 ...... (" ... 1.1 {h~ 
IIltl4\ 101171 '!lUI 

,') Lo. .-, .. _ ... rI.,. ooUopooIoI ..... <001 nc",<o I .. n ..... la .... I. a_ d. 
,.11 •• 'fIoK,.t""'.I ... I I,roco<olto • arll"_"""ollo, d'Y~"I, o ... , q",,; d.-I tu"o "". 
.... fIO"o l''~ p..b I ... ~ ...... h .. t. 'o .... "t. T "II ..... _ 00 o.c04. •• , .d .!fid ... , .,1. 
UI •• n, ~h. A CII.I .. d, ",n..., .,,11. c~." ....... adol. """"'''01< q,,; •• Inove "CPP' 
d, IcUu •• ~!t.I •• t~, ... U .. ncM 

t'I L· .... otItI .... d, l'Nu&u.o f •• ",Iu""' •• hlllo • pap' C'o ....... d.1 X • XI _010. 

t,n .. C'o ..... , XII • c,., .... , XV; r,~d, .. o" ""OC. "K .... "",n. ti, .... , %l 10.1 
l ... b, •. dK~ ... lu.1 • 992 hd I, •• 11' ... , ........ It'.h ... il ~ •• ulo ... tbI.. ... ~ .. o.., .t 
HlIXI. P •• , ... ", .. p<"~ I. d.IU'"". 96.Z l'".~hi .01 oelt...b, .. diu""b.c 992 l' ..... d. 
c.o ... "., XV d ..... flIb. l'' ""' .. 1"011"-0 

l'l Q...0I0 1.11"'. 1.'0 • d.t C .... tudil l 1r,1I·,lt.o d ... catl •. Op, ,itOK. po. ", 

IrOt" ... u •• loo..r.I~ d~ lI. B ..... " • ,,_,t ....... \ •• _n dori "'tO s ......... 
I .... F • .;rn_. , .... " .tnlOI ......... ,. I ...... ,I C ... r..d,) _ ';u."Io • In ..... I ••• c,. 
Il b .. dolo dcII ..... 1 .... l III""" ""'1" dalt. _.I.,u,poo cl" .1,,..; d .. 1",;_; 
_ .. d, C ... i~"., •• • ", d. •• _l •• 1<". d .. I,L.o ,« ... _ ... , CO_ .... "" .,1 ....... uo~ 
d, Moall.euo \ d.t ch ...... h. ,.'1. I. Ic.hhUO" .. S. M ...... d. (4",", C_o .io<Io 
Z ... I ...... t t<>."". d, P'''.IOI. ul o"'" dorU. p,... P.r<;~ paoo., ..... ,olI""." 
" quel p ...... oe .... hlllO •• d, ." ..... "" 1·""0 ..... r.h ... 
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xxv, 

918, settembre 4. Bol08na 

Concessione livellaria di An8e1berto diaco no della Chiesa Pia­

centina e preposto del monastero di S. Antonino a Pelegrino 

di Domenico. detto P ijiacice e a sua moglie Lamperga, 

!oli In nomine Domini. Tcmporibus domni i.1 lohannis .61 apost~ 
lici. pontificatu! ciu, I in Dei nomine anno quinto. impera nte c.' domno c•

, 

Berengariul mllgno imptratoTt:, 1"1 I anni imperi l,. ciu, in ~i nomine 
tertio dic quarta mensi. 1/1 5eptember. inditione ,,1 I .ula. Bononia (2) . 

5 Petlmua a vobi, Angelbertus venerabili, diacono w I sanc:tc Placen­
line E.c.c.Itsie prepositus monaMmo (/I Sancii Antonioi ( ~ ) qui elI fon !. 
dalo ic iotTO civitate '.1' ex lussione domni ._, Vuidoni epIscopi Itemque 

J8.nde Plal«ntine Ecc.lesie uti n[obisl Pelegrino fili<> D ominici qui 
vocalur Pitiaòce I cl Lamperga iugal;. l'cl n06lm her~1$ Hl libcllario 

IO nomine a presenti dic nobi, concede re dipel!1 rem iun. pred)C!e .an­
etc Placentine Ecdesie. idel t intTo civitate Il' Gononia du 81 JOlal terte 
cum casa super se abenttm un a cum vacua.mcnto suo. Ipta ca',a IC.In~ 
doli ce:ro (t) Iccta. muraa el parientlbus clau.a, cum ,ullCrloJe terre 
5UO. I cum introit"s et ooilas . uas u5que In via publica et usque ad 

15 puteo alqua oriendum '.' ve! cum omnia luper le: et infra se: .benlem 
in inte;:rum. a pede legiltimo menlurate:. primo .010 tene cum cala de 
uno latere '''' iu. ta ooito I qui persit ad via ped~ lreglnta . alio latere '_I 
iu!ta Petronilla l et Stefano pedeJ tTCgintll uno. de uno capo de lublO. 
iu!!. I e.xoilo qui pergll ad pulco pede. viginli quinque et K'misse:. de: I 

20 alio capo duuper. iUlla Ste.fano e:t Vitale: et DomiOico le:n[uo)l 
el IOKnlO no.tro pedes trelinlll duOf. Alio solo te.m cum casa {eli 
vacua mento per ambabu. lalt:ribus t .l pedes quadraginta. de uno 
[ca 11po pcdes vilinli quaUor t.', de aho upo da UOIIO ptdet vilin li 
duOl, Finii e.iul ab uno lalt:re '.1 deluper poSlldel Cumbt:rto lubdiaco-

25 nus Il et M arti lno prctbile.r '.1 de Vila le. l'Ilio latere I.' pouidn l ohan 
nes '.1 qui vocatur Petronne. de uno capo I iura quondam H ub.aldl. 
allO eapo uoito de comune (0) vel .i qui. a lii, 1 adline ,unt, Omnia 

qualitt:r luper Icgitur in inle;:rum nobis concede.re diBneti, allx-ndum. 
tenendum, claudendum. coperiendum, ddenundum el in omnihul I 

30 mcliorandum usque in anni. advenientibus viginti et nove. et po~1 
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conpletis anni, caltiarios dandum libello reoovenl" S' " I t ' d ' f . !Clalamen 
u. ex!n e ,m me ~beaums nOi suprucriplil petitoris vel I noruu here~ 
d.hus VObl' ,domolCe rationibus veslrUque lucceuorihu. singulis qu [ i ll~ 
~usqu,e ~nms ~n.me ":,.al110 mense If' pensio argenlo denanos duro] I 

35 ~Ia le miro CI":'tate ' Bononia ad miuo vestro domnico taotum ut l 
~Id~~ ~I pen,StO pel'1olv~tur, Si qua vero par ," parti. qui contra I 

oc: libello rrc tenlaven et non conservaveril omnia qualiler luper 
1~llt~~, I del par partii lidem servanti. pene nomine solido! '-I duode­
clm el ~I pena l soluta hoc l.' lihell ' n Steul super legitur in sua 

40 maneat lirmllale. 1 Unde duos libello KriplOS in civitate 'l' Bo ' 
inditione ", suprascnpla u:.xta. noma. 

• !o}I ~ilnum l.' tt manibu5 lupraeriplis P elegnno el Lamperga iu­
lahs qUI ~ac 'r' J :~lJo situt I luper legilUT fi eri rogavi et ei relccla '.1 esi. 

, ~ Signum ,ttt manibus Vllale I Bano et Martino qui vocalur 
45 Aplo ed Uno qUI vacatur Pelronne rogati. le51[i.] ("'1. 

;0 

l%! ~I~ Pe.trus, filio quondam lohannis nelollatori 101 rOlatu! a 
,~rascnpt.s petlto!ns .leul luper lelitur me Icste lubKripsi ~ Eao Leo 
fi ltO quon,dam Ma rti lni Ahepertl rogatUI a supratcripto pelitoris SKut 
super legltUT me leste Jubscripsi '.' . 

1ft Scripto hoc "I libello per manum 'l' Conslantini notarii P) 
rGlatu! a JupratCnphs peliloru Steut luper legllUT pos I roborata a I~i~ 

bui Iradllo conplevi ed dedi. 

l'l 0., .... tt. "",n,'. nUni. ,1<1 0,,1'. E. N.",II, R ..... di C", •• tt ..... d, .. ,. 
lo.e deH. B,ht,ol ... C ... w.,.l. di P, ...... , t. n, •• I. <_ ... 'nll .... e di "'011, .. 
' o, ...... d.II''''''II".lp d, """ .... docu.ulo, cM .. , h •• e ... pooo,b,t. I. l'"bIol.~ ... _ 
..d", d, '1"",.I'.h,. n, •• BoIop~ .. , •• cL, •.•• ~ftto ,I cIo\'9" d, .. " ... ,.,.1, p.bIot.c. 
__ le , .,., ....... ' •• h" p,ÌI v",, 

~"1 Lo. "0<10". fn""ordU(l, 1'1 .. 1. c,,"p l. cN'.n,_ 4 .. u • .I>n 9t8 .. elude t-.. d,~ 
l' •• C .... , cb.. .... 1 ,- dci __ ... rtbIN ..... "",,, c_,. t. VII 

l'I S. A.I ... , ... d. P .. r'. No".) d,. CV!l'ltl/O'l, C .... ".Ioo~;11 I. 1I~ • Mi.oll .. · 
.... , I:l). 
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('J Pu quc.la parol. dr. ftol. " .( doc:. lo NOle •• i n.h" r ..... lul •• o .. ;IJ>OIOd.: ...... 

d.Jle f .. rmllie IIci du. cIoeumc1Iti. 

(') Ci,u l. p .... l. ",mlln" " .. , ... eI .... 00 di " .. H/ie" pfllD' del ""1"'. dr! Co ... " .... 
d •. FASOU, Comu'" cl p",,,r ... 8 ...... ",. iD 1/ Comun" Ji 801",,,,, Il. 12 d.l 19H. 
.. 01. iD nlet. COD 1.tp _mph6cuioll" PC' il _.,I" XI. Quetlo ~ ,I pi" ..,lIe .. _"'PIO 

Bol"8""" che io ne coo_.: quello " .. mo"h.I.lllute ..,ccc .. i." i del 1008 (S. St.! ..... , 

31f967' D. 8: u"ilo J. com,,". ""fue .. pl"r • .,). 

xxv!. 

972. sdtembre lO. Ravenna 

Concessione enfiteutica di Onesto arcivescovo di Ravenna al conte 

W arino e a sua moglie Officia. 

0ri,.".1 ... cWA."hiY'O A.c,>,eoco",lc d, Raveo .. , VII. 17) ( .. occ ......... '01" .. 

F 2.l67J. 
Rq,,"," '" Ft./fTUUl, "", .. ",,menti R""",uu"i, III, PIII, )66 .0 18. 

ffi In nomine patri, et filii 1. , et SPlritU! .ancti. Anno Deo propic:io 
pont'i6c.atu. '.' domni l.' lonannlJ ,ummi pontlocl$ et umv~rsalls ,.I, 
paplE in aposlolica sacratiS5lma beali Petri ~e .~ptimo, .ilque ,Im­
perante domno t" Ollone magno imperatore In Italia anno u~deCJmo 

5 .ed et domno '" Ottone I elu, fi llo itemque Imperatore anno qUinto, me 
decimo menli, &CPlembri indic.ione ,,) quintadecima, Rannna 'l ' (I), 
Domno aancto et menti. bealwimo alque apostolico patri palrum dom­
no Honealo (: ) lancIe catholic.e Ravennali, Eccleale 'l' archiepiscopo 
Vuarinus, gratia Del l cornet et Onicia clariNlrna femina 1U11l1t, '. (' ) 

IO filie nostre seu fihis t.l el nepotibus noslri. et quale de oobis lIne Itere­
des llJ mori eonlig~rit. lune IpU, lua porclone clldA! ad illi. qUI tupeT­
vixerinl, Facilis impelrandi via est, quocien. beneficia I Il sanela ve' 
stra Ravennati E.cc.leaia 'l' quod (I, IUri emi non noce pettulari tcd Id 
&Cmpe, apoatolatui VeSlTO ordinare confidimUl, uli 1,lva qUI "oeatur 

15 A!Jhto (I) el Renovata atque fundu' '.' Malito inteln., qual t.' quon­
dam Teutelmo comea pc.r anlcriorem preeepium delinuit a IUTas .ancle 
Rannnalis Ecdesie l'' \ inter afint'S a duobut lalcnbus .ilva de iure 
lande &noniensi, Eccle. ic "' , ab aho latere t.' seu a lercio latm ", 
padule qui vocalur Cerro fttque a quarto Inlere '" CaOllo et Rovaria 

20 Nccnon et concedi!!i, nob" porcioncm de .i1va qui vocatur M.dera­
ri. inter afinel ab uno latere ,,' eabiana, ab alio talere ,,' padule qUI 
vocalur Fra llaniano $CU a tercio talere l" fOPa qUI voc.atur Lubia 
atque a quarto lalCTt "l iura plebis SancIi Martlnl In Curso. Vuum 
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etiam et eonee.dislis nobis fundum ' .. I Noaliclo in integrum. ab uno 
25 lalel't. l" fundUl '.' Biloni!, ab alio lalere ", Noalia seu a tercio latere '" 

iuns Sancii Petri in Casale atque a quarto lalere ,,' Reno, Quc pre­
dieta rebus cum vineis. terris, campis. pratis, pa~ui5, si lvis. n.loctis "'. 
sacionalibu5, padulibus, pi$Cationibus ve\ omnia de iute sancte noatre 
Ravennal;, &:clesie ", ad ipsa Iaea pertinentibui. conllilula territorio 

30 Bononiensi \~ . plebe Sandi Vincenliti I.' et Sandi Martini io Curso et 
plebe Saneti Petri in Casale iuris iam diele vestre I Ravennatis Ec­
clesie '.' en6teulicario modo poslulamus largirì nos qui supra Vuarino, 
Iralia Dei comes et Offieia clarissima femina iugalis ,~ . necnon Rota, i 
cl Maria honeste puelle germane ,n 61ie nO$lJ'e seu filiis et nepotibui 

35 noslris et quale de nobis sine heredes ", mon contilent lune ipsa sua 
porlcione cadal ve! revertat ad iUis qui lupervixcrit corumque filii, cl 
nepotiblu donec nos divinilas in hac luce iusscrit ," permanere, sub 
denariis ,~, lCXalinla qual" per tempera currerit in civitate Ravenna 
pensionem '.' siogul. quibusque indic.ionibus acloribus $linde veslre 

.;o Ravennatis Ecclesie infeTre de\beamus. ea vero eonditione prefixa ul 
suprascnpla re. nostris proprii, upensis &cu laboribus eultare, defen­
sare et meliorare, D«> debeamus adiulore, nihilque de omni expenl& 
qua m inibì fecerimus ab actorIDu. saocle ve5lrc Ravennalis Eccleaie 
in tuperius affixa pensione '" quoquo modo \ reputari debcamus set 

45 anle nominalam pensionem t., omni annualiler in fra indic.ione aetonbus 
.anete vt'Stre Ravennati &:desle ", persoh'ere debeamus. Quod si in 
aliqua controversia tOvenli fuermt IO' extra agere de his que IUper1US 
affixis c:.ondicionibu., lune daturi nOi promittirnus parti lancie v~re 

Ravt'nnati E.ccJesie anle omnem liti! initium lI.ut mterpellacionem I-I 
50 pene nomine a uri ebrizo uneias tTes. Se.d et post traDlilum oOtitrum 

quorum l upra quando Domino placuerit taciens dictil rebus cum omni· 
bUI que inibì a ncbi. auclft, ffteta mtJiorataque I futrint ad ius domi­
niumque ... ncle vCJtre Ravennahl cui est proprietu re\'ertatur Ec­
cletia "', Quam peticioni. nOllre paginam Ceorgio notaTlO .. ncte ve-

55 Itre Ravennatls E.ccle.le 'II tcrihendam rogavimul. In qUft nOi . ubscrip­
. imUJ vtl.ignum sande crucis fecimul t« llbuJque a nobis 1'OIatis oblu­
limu. lub.cnbendam. quamque el in arci"o l180cte vcstre Ra\'en nati t 
EecICJle ", pro futuri t temporibus .ub Iltpulacione et lpon~ione trade­
dimu. recondendam .ub dle, m~~I. et indM:IOflt lupratcripla quinta-

60 decima Ravenna "', 
1%1 Vuarino comCl ID hae {'I palma m ~ ,.~ pellcioni. a mc raela aub­

tcripsi et lette. tlnbere 1'\ riOlftvi (.1, 
~ Deusdfllii oonlul UIC paine petlCionis dc omnibul .ic.ut luper 

legitur rogatus leftlt ,1 .ubfCl'ipsi. 



• 
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65 !o}I Uuo 111io Dominlcus uic. pain \.\ peticionis de omnibus l'' sicut 
3uper legitur rosatu! testi. Ili) subscripsi. 

\001 il. III-*"<. Id..... '''I _.-l. (.t) _ 1/1 ",., l,t "'.-1_ ... """",, 
lA) iooaol III _ 1.1 lodo. III ,..I. I_I '-d. (.) ..... tdI • .I, ,.,1_ -_. J. • I.)' 
s.,.. • .;..,. "'-- ... 01_ 9 ,........ ~) I. I.I..J (.) '--'"- '01 ..01 Il ,"".. (.)-
(., ....... 101_. , .. ) ........... vl_' .... ~ .. • ... -',.,., .. r •• I_ •• 110111. l' •• 

(') AII.he i. queoto -.. ... ..,10 le OlJKIO''''', (O .. ""nt, tCio ...... , XIII e •• ti- ... orlo 

d.l 6 .ett • .!> .. .... prtlbo.b,llIIn'e l. "oti.i ........ ~Or. '1"'''.1. d.1 aDl.,ol, ncll.d"o 
J'"oo ddl'illdmOGe G._. TlltI ...... ciò ha poco ill'lpo.I ...... por Bolo, ... " .... cloè 111010 
di .edu;oDe d. ll . ca .... 6 Ra""n .... IN .... 1. "'"u; .... " ddl'."'!!; ..... ddl. CII._ R •. 

n u. tc IIcll'uc"l""oIlo). 
rJ W.ruoll Il CII" "" (""le d, F ...... , p.ob"t .. I .... "t. , .. "',,"0 .. cl 964, dr. 

FIlIUl, M.mo,i. ,a- la .10';0 di F.trIJ,a, I. 61 ""II. Il MU .... TOal, A,,'. EoI.";, l. 
up. 36 •• ico~ <>oc .. CII'''~O ul M.""o p ...... I •• U. ""odo •• 1 ploe.,o di M .... c1 •• 
I .. T~oIl11o VOtlC; f • .,.. ... . e .. " .h~ a>ftle d. Ferr •••. p.oIH.b.I ...... I. i ... ...ediol" .... . 

c ......... del .. o,uo. e fo'" ' 110 p ..... 1". ipolo .1 F.illi Il ocli Jlonc. 1""01. 
('I I".,"",. o. fOlidi. oli .. ",In. Il " co ... d· ......... lohYi. "I ... p .ha doY""o ~ .. 

o.m" !Compo'" .. oh.. .,..)11, d •• lop9fI"'" d ... n ... n.t • • T .. II.Yi .... "' ... n ...... o .. , 

c.ull Iroc« pcr 10n\Iu .. c Co" boOlnol •• pp ...... IOIUIOflC • bnl .. 'I"lre, do! coal. 

G .... iI.o. I .. f.,". ti~ .h,. volt ... è Wu ..... lo .lIe plcV, di S. V,ncCII~ (C.Jl .... , e 
S. Pieh .. ' .. C. .. I.I l. Cal ....... , .. dllbl ... ",~~I~ ,I ... ,'" d· ........ 0111 ch •• ",".o Goi ... , 
noi Can;,o .. Cannelo (, .. O"I'U _~ p""O' cf. " ... he Co .. tI"''' ,a 11I1I· .. h .. p .. te 

del Bo1oll' ... 1 ,I B~tJoITAm. D.J",io"i, p., 128 ....... d .. b,t. d. ric .. a_ ..... 1 P ..... II. 

,.l P"U,o di M ... "",.".o. R_ri .. l eoolamn" q ... 1 n.~ .. ri_ do. al. S'O,"'' d.1 
Co",,, ... d.1 1)52. c_ XXIII A. O""boIlI'''''O .... ,t •••• I. I Cmacl .. ", •• V," .... y .... t 
",co""o d. S. P'""O in C ... I ....... 11. d.1 I~s-.. t. uouc~n A. .. q_"o d. GoD,,,. 
S. C .. ,lo l p ...... il POII.1l0, ,I d"""tfI .. ,o p ... d,,,,,,,,,, ]'n,"."" d ..... d, poo.ed, 
mulo dcII. CII ..... Bol ..... uc in ...... , 10.tI ... cd ., ci. .. 11.'11 .. ,.1 ....... c .. l'.h.,,. 

d.lI" "_ innO. e;IOI" d.1 BuvUO'"",, D ... ;"i; clC., ""' , .. y> ldo<-. 27 d~1 R .... o .. 
.ppnd,tc) PC' do:.e.""u ... e . .... pure i .. ..odo .pp.o .. ;",.".o. lo s-t"'001~ e " ........ ".c 
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979 ll80Sl0 4. Bibbiena 

V endita di Everardo vekOVO di Arezzo. ~8lio del marchese Bo' 

nifado. a Mauringo da Prade. 

CopIO dci .uolo XIII.XIV .eU. B,bli.tC'CI C •• ,u d, F.e .... 
]>ubb],(tlo d.l PI'oIQUI, DHwmlnri ,or Il .roti" d, Il ........ I, 101: .... ., .. "' r,,," 

1\orT1IIl, Monultl"n/g "'("' ....... ~ ...... wl; XI el( .• , .. XV. p.I.'- :N 

... Cbri,ti. QUo gratla Del Imperator augustul-. IInno imperii elU! 
D eo propicio duode<:imo. d.e quarto nlenJjs augusti. ,"d.ctione te(l 

tima ('). 
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Con .... me Everar[ du.]' .. (I) 6.1111.1 bo. m. Bondacii qui fuit mar· 
5 chio ... profe550 ..... nacione mea. lese rivere Ribuariorum. accepiuem 

sicoli et in presentia Vualterii derid .... qui per meam qui supra Eve· 
rardi epìtoopi licentiam .... ante ecclesiam taneti [polit!. sita locu. Bo· 
blena. et est ipu. ecdt5ia cum prediclo Io<:u$ propria suprascripte ...... 
residentibus eliam ad repertum LUltardus, Dominicus. Farurfus. alter 

IO f arurfus. Ugo. Leo judices domni imperatori,: Umbertus. Gotefre­
dus, Marinus. SiSe[bertus ..... } Rodulfut. Albertus ... missis suprasc:ripti 
domni Everarw episcopi et rellqui plurC$; ibique in eodem judicio. tam 
in ipsius suprasc:npti Vualterii dencu, et m'Slis. quamque et luprascnp­
lorum .... el leslium presencia. aocepi a le Mauringus habilalor in loco 

15 que dicitur Prado cl 6.IIu, quondam Johanni de 1000 Carolio (') ar­
genlum per denarios bonos libra. quinquaginta .... unaquaque libra 
denarii ducenti quadrasinla: 6.mtum pr«.lum sicut inter nobis bona 
evenl! volunlale. pro mta porciane de Cortem unam domui coltllem. 
que est contsitula ultra fI ........ Reno. locas q\H! dicitur Ciridano Pa· 

20 hana, cum omnibus eorum adjacentiis et pertinenl'M: seu et pro ma».­
riciel numerum sedecim et dimidium: quibus sunt po$ile : 1m in loco 
qui dic.ilur (Ca$le.l}ione. scilicet una que regitur per Johannes de An­
no, alta per Juvene SlChardo. lercia per Reslano quem tenuil relro tem­
pus Ainardo; quattuo[r] in !oco UbL Tetioso dicilur. una que regilur 

25 per DommlCul BlbLlaqua. alla per Petrus de Inga . tercia per Johannes 
de Uno. quarta per Bonilo qUI! dicitur PetTO Berti - qualluor in loco 
ubi Uvillia dLcilur, unam qUl!m resilur per (Joh}annes Lcoperti. alta 
per Martmus de Fontana, lercia per Pelrus Juha quern retro tempus 
lenuil Vualtruda. quarta per Pelnu Plano: unam in Marcuniaula. 

30 quem resilur ~ Teuptrto: una et dLmid.am In loco CaJOla. unam 
que reSltur per Andrea. dLmidiam autcm delinei J ohannl!l Vuauco: 
unam in FuSnano quem regitur per 80nizo Albuini: dua! in loco que 
chc.ilur Cellola. una m que re-s.tur per Domi{nilcus de Bonizo. alia per 
Bolupro e1 Leo de Dominica: seu el per meam porcio[nem) de lerra 

35 cum edificiil. que rell} jacet infta C~ulro Cellola: ornnia In integrum 
iptlam mum porcionem de prechc:ta Corte domui coltilem atque el pn: 
dicle mllJaric:ieJ atU e1 predlClam rDeam por~m omnla in mlegrum 
de predicto Castro; seu el pro mum poroonem de capella una fOnt 

l'I prope 'P'O Caltro .... est con.trucla in onore f.IIncll Casaiani. et rcbl.u 
40 omniblU meo iuri in C'll'Cultu ipso Caslro nl capella. el sunI 'pllI rebus 

leritoti'l omnibus per mensura Jusla ad racionem fatta ad pertica .... 
mtnSUrala iIIis in predlcllU locas Civiciano P.haOll eum omnibw eorum 
adjacenciis vd perlinencii$ .• ntef Itms laborllolon. ~ l>ratil alque et 
serbidls et tilvi~. Jug" «nlum elettm_ .. pred.tcltl masanciet perllnent. 
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45 quibu5 sunI posit;. in lupra,criptas local Ca5tcnonc. Tetinguo. Uvillia. 
Marconiaunla. Casola. FugDano. Celula. lunl per mensura jusla dc­
tedim {.icl et une. c.um lerrU .... SURrum seu pratis jugel triginla. de 
temi arabili, et 8crbidis etque buscaliis et silvis. jugel decem; c:.oeret ci 
finiI ad omnibu1 . uprascriptn rebus et CAsi, 'lei Cas!rum l'cl capella. de 

50 una parte /1uv;o Reno perc.unit. dc a lia parte fluvio Scubenna perc.ur­
ril. da lerci. parte percumt flurMn qui nomioatU( Pado. aibique aliCI 
! unl ab omni. quoerenlCJ in inlegrum; d si ampliul de m~. qui lupra, 
Everardi epi.Kopul juri. rebus territoriis in fra prediclcs fines et coeren­
da inventum ftW:rit. omni. in inlegrum in tua. qui . upra, Maurinsi vel 

55 ad hcredibus tui. 8 ul cui VOI dedenti. 'lei h.bere atau.lerttis aut eoruffi 
heredibu5 penutent potestatem proprietario ju"; in inlcgrum: pretu­
poIitum ,il masariciu numerum duu in loeo que dieitur Caste!ione. 
una que regitur per Martinus et Petrul ~rmanus. alia ... de. Curte. qua. 
ante o. diCI per eartulam dcdi Liutardi. qui et Azo. abitator in Pia-

60 noro et fìliu. item Liutardi, quod bbi per hane eartam non vendo neque 
trado: nam alii. omnibui luprucriptil rebus et c.a.i. vel ... t!t capclla 
meam porcionem luperiu. eomprt!t!nlam tolum et in IOI/:Irum per hane 
cartam allea •• It!neal et posaideal et fac.iu t!lIinde Il preaenll diI'. lu 
el heredibus tui. aut cui vQt dt!dt!ritil ve! habc:[re . talut! l ntis aut eorum 

65 heredibui jute proprietario nomint! quicquid voluenlli .• me omni mu 
et heredum ac proheredumqut! meotUrn contradtctloot!m ... el l't!pltteto­
nem. (nluper ego, qui supra. Everardus t!piscopui pt'r cuht'lIum. cum 
vuantont!m et vuasonem terre alque et. ramum arbori. coram IHt.bus 
t.bi exinde fori. expuli vuarplOi: et ... t.hl reliqui ~ nulh .hi vendatl •• 

10 donali •• a henaln. obnouiati. ve! Ir d'IIi. 0111 libi. Si qui. "ero quod 
fulurum e~ non uedo. Ii ego. qUI .upra. Everardu, epllCopUI. quod 
ab!;t, aut aliul de heredibui ac .. _ teU quidibc:1 Opp<»lla penona fuenl. 
qUI conlra hane cartam vendtlionu et tradttioOl$ Ife quandoqut! a81'-re 
lenlaverimul, aut li eam pt!r covi. ingenium lntUmpt'n .. paruent ullum 

15 dalum aulfactum, u;u quodhbc:1 Kriptum anteriore ve! po6leriore quod 
n05 exindt! in aliam partem fKiuemuJ, qUI contra hunc fadum impedire 
debc:at. lunc mferamul vohi •. ve! hert'd.bus aul cui VQfì ipsis omnibu. 
luprascripti, rd>u. dederiti. ve! habere .talueriti. aut torum heredibu" 
mulla, quod est pena auro oplimo hbras &eX, af'Jentum ponderu duo-

80 decim : hec. aulem ul IUperiUI IInlepotui, sii antepoaitum: et ad me. qui 
topta. Everardu. epitcopus meique here<kt ad proheredu, ubi qui 
IupTa Maunnri ve! ad h~jbus lui. aul cui V05 dederitis ve! habeTe 
statueritl$ aut t!orum heredibu$. lupTascnpCam meam porc.ionem omnia 
in integrum dt! prediclam Cortem domui coltllem in prt"<licIU locas Ci-
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85 viciano Paliana eum prediclC:S masaricies in predictas !ocas Castel' 
Tit ' U ·., M I Ione. 

90 

I I~no. VIUIl , arconiaun a. Casola , Fugnano. Celula. scu et mt!am 

por~onem ~ ~redicl~ Castro vel capella, omnia in inlt!Irum meam 
por~lonem Ilcutl lupenus denominatum esI , ab omni bomine defensare : 
1'.1 ~ defendert! non potuerimul. aul ai vobi. w ncfe a liquid per covi. in­

ge~lUm subtr~ere q~elierimul •. tune in dublum eackm vendita ul supra 
1egllur ... vobll restllUt!mul steul pro t. m....,.,.. · L.. • .. . . .. ' "....-.~ en rel,JU'$, lernlorus et 
caSll, mUaTteUS vel porcionem meam integrom dt! Castro et ca Ila 

cu-:o omOlbu., eoru~ ~~jact!DdiJ, melioratis fuerinl aul value[rint]r:ub 
«ttmae~one u'. conslmlhbus Ice ... et niGhi] mihi ex ipsum preeium aliquid 

95 r~b<:ns. daXl. 1'.1 pro onore capili me;: nee mihi. qUI supra. Everardi 

eplscopU' I,ce~d u~quam ullo tempore: dt! hunc fadum vel conICriptum 
eli ommo IOVlolablJ.ler conservare promitto. cum slipuialione subnlxa. 
El hellfamennm cum alramenlario ego qui lupTa [EverarduJ e]pisco-

100 

105 

11 0 

11 5 

120 

pus d~ lerra levavi : hanc enim cartam Baterid nolanu, t!1 judu .acri 
palacn ad conscnbe:ndum dedi atque rogavi. in qua etiam sublu. manu 
propna mta confirmanl 1'.1 Ieslihu. unus. qui supra ... Ev«aTdus episco-
pus per auJ't!m .. dlrlleti el alapa. dedi, abluli roborandam; unde duet 
cartulu vindiaoni. uno tt!mpo!'e KlÌple .unt. 

t Everardu. epilCopul in hanc carlam 
t Vualteriu5 c1encul et missu! ul supTa 

II. me facIe "' 
IOterfui al ripertu . ... 

gata . 

t uutllrdo notariul 1'.1 judex domni Imperalons l'OfI:a tus • . 
t Eso Domlnicu. judu ros:alu. n . 
t F arolfo Judu rogalui IJ., 

t Eto Leo judu el notariul rogatui u . 
t Ego Ugo judex rogatu ••. 

'o-

Signum ma t Olbu. Teuzoni el Crtmaldl, s«t Mamarol, Illque 
Item Teuzonl. etil1m Marmi, at'lue Jonannl. etlam Amelbe:rtt lege 
Ribuariorum vi ... entiJ roa;atl Inle" Ego qUI supTa Bate:ricus OOIariuI 
et judex tacri palacil ICriptor hujuJ cartule vindilioOls poet tradIta 

compievi et dedi 
- Eco Ad,heriuJ N'gie aule jodex aulenlicum hujus cartuk vidi 

et ila ul Ibi c()ntinebatur ut hic lCritum est nec. plu! minuwe preter 

~ilteraJ. 

_ Ego Bonus ."ori palatii judu: autl'-nlicum hujuI cartule vidi 
et il" UI ibl contmebltlur ul hte scnplum est preter litteru plu$ minusve. 

_ Johanne:s ootarius , acri palacii aut~nticum hujus eartu[e vidi 



- 90-

et il a 1.11 ibi continebatur ut hiG a me scriptum e~ preter liUera, plus 

minusvc. 

(') L.·.no dod,u .i",o d, OUo ... 11 o io ~a1 col.to d.1 a;OfOO d, duiou ° è .... 
., .. 0 . .. .Id COp,lI •• p"" ch~ Ot1 .... e Il I. t. co ....... to .1 25 d,nnob ." 967. 

(') p " t E'Ie ,.relo. _0"0 di Areu o. &.100 del "",,,Ile .. BOft ,lu,o .. qut.,! i I ... 
tcllo dt Teb.ldo d" ... d, Spole,o c d, Ad.olberto coate d, Bol ...... cf •• V":lI"t.I.u, L<o 
l omi,';" dd conti di 81110'"0 c, t .• • Ibe.o COOIUO p." 206 • HO',>U:,lITU., Mor'~/en 
ctt~ 198, 2208, Qc,co ... lIot • • C cM, _cio Eun ,do n .. o.o. co"'"' t.le do",Y& pro-
h_ •• Iq .. Ro",.n, ... nt,e i ... r<;e q \IUt'IUO di ... d'l. l 'l,pul.,o HCo"do I. le". 
R,p ...... (.~. I. ' .. ' .... ;0 I. , i, • l. I"""lio ,,, ..... u. cf" C".fuI"rio .. I .... , ..... nlu'" P" 
, •• ' , 2, cd .... P.dellello P'" 412; • 1"'lt R,pu .......... I. 1."".1.. d, Bo ... lu, .. . 
cf,. " ... , . dd'e"o doe, XI!! . e ",~h . cM , .... , cM u '0 ........ 0 0lleUo "ilO ptopndòo 
.lIod,.I, d, En ••• do • IIO~ beft.6tt .... d.t .... ov.d ... u~ ch •• dol , •• 10 .... .bI.. d. 
pd"'" .el ........ , •• rI , ,,,u; "tuoI, .. .t BoI .. "' ...... 0 0" f_ ...... "0".'0" di pnoc,p'o 

pe' t. d'_".n,OII. d.ll . ","ID"lo ,,,,d.l. ,lo q\lul. ,. .. .t •• III Bolop •• cOIII.do. 
(') C ...... di ..,1,1(>, 11011 lui" i t~ • • GIIO .duhlic.b,li • I. d,lk .. h' ;, "u, ." ••• '0" 

dali ... o ... Uuu "ud. d.l lo '01" •• cba ha ",.10"'0 .. 1. K .... C' ... l 'OOIo .... lIu. C~r"/i. 
.. lo ... colfll.",,,. po ' Corf"'it~",. Canolel .. 11""_ P •• ...:dol. Polio"" • U ... II •• _o 
.. Il. co.lo di C,!luI. IZoI.I, CMldi'M '" q ... n. d, S. A •• , •. I. I ...... d. FUI""· 
deve (o ... n."", .. ,o t .... nt Fo,n .... / po. Ci ..... i"n., •• 11. COli. dI Gauo, dt. doc: . IX 
1101. 2. NOlI occ"". ' 1(:0,.1 .. , che Co .. l. CO" .. ,.. lulloll lo "1':OJ4 __ .; d, rel,n,. 

.. T.lil"' e M<I~.nidlll. IlO. l ...... t, . C(I. 

APPENDICE II. 

Non mi ero n .. costo. nel l'miziare la preKnte edlLioncina, che 

casa larebbe riuKita largamr.nte incompleta. se le si fOHC: richiesto 

quello ehe eu a non poteva d are. cioè una r.omplula raccolta dei 

documenti diplomatici Bolosneli del secolo X. Non nego che, 

sul principio. mi aveva arriso l' Idea di un vero. se pur modesto. 

codice diplomatico. un po' meno incompleto e meno barbaro di 

quelli setteeenteschi che giacciono mentamente inediti e poco con­

. ultati nell a Biblioteca Universitaria di Bologna: ma le difficoltÀ 

mi si rivelarono subilo così grandi che ne smisi il proponimento. 

Tuttavia. non volli abbandonaTe completamente l' idea. buona O 

cattiva che fosse, e. 51! d a una parte mi limitai, di mauima, allil 

pubblicazione integra le dd soli documenti conservalt a Bologna. 

dall'a ltra non rinunciai a fa rli $Cguire da un breve regesto che 

comprendesse tutte le ca rte del lecolo X nnora cognite relative Il 
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Bologna; e appunto questo ... polpettone cosbtulsc:e la presente 

seconda appendice. Chi ne guadagna non è certo l'armonia del 
lavoro. il quale risulta costituilo per metà da appendici e indici. 

ma spero di non aver fatto oos. sgradita a chi avesse biaosno di 

tronre comodamente riun ita rindicazione e il sorrunario di carte 

spane qua e là in vari archivi e pubblieate in otto o dieci opere 
diverse. 

N on m'illudo con questo di aver esaurito il materiale esistente. 
come non ritengo poua nutri re simile illusione nessun cosc.ienliOlO 
raccoglitore di documenti in la\'ori di tal genere; anzI. so benis­

simo che una melodie. esploruione o una integrale pubblicazioot 
d ei fondi più antichi di molti 8rehivi (come. per esempio. l'arcive­
Jeovile di Ravenna e il vescovile di Ferrara) potrebbero aumen· 

ta re, e fone notevolmente, il numero dei documenti : infaui. se 
Angelo C ualandi. nel 1879. ne contava trenlaquattro. Aususto 
V idndli. nel 1922 , quarantasene e io. tredici anni dopo. cinquaD~ 

ta.ei. non è infondato arsuire che se alcuno volesse proseguire 
la raccolta. fra qualche anno puserebbe la aeuantina. Ciò non 

ostante, ri tengo sia pur sempre qualche cosa, a un certo pu nto. 

riassumere i ruuhalL ed a\iere per lo meno una cerla base per il 

lavoro ultenore. 
1 crileri da seguire nella scelta del maleriale furono già indi 

cati dal Vlcmelli (I) e non ho ritenuto opportuno ducosta nnene. 

,', 8ol.,no (,I pa._ ZZ, ... t Il d.lrftlflllO IAIIi e M ... .ne cù Mn. IV ..... 1 XI. p.,. lJ61: ,SeI"" •• 1.1. ",~lt. ,I .",,,, .. d.1 S •• ooI, ",""".Im .. " 1'" .... hU ... " 
poootbd"''''lo CO"'I,I~,.,. un ",ceoh. l'l, ..... ,. ,ooh....... .., .-.dlo " ... d. t 

doc: __ .h ..... ~Iuh<, • ,Ii ,.I.rpelol', alle'" po, I ••• ., .... d,pl_.,I ... dII Q"'" 
... pre _ "pnKIII<OII' ,I pl"Ot .... llo ,., ... 1. do doc_II .gl .. IIC' ; d. p •• " c_o 

p ••• do d .... d'pl d, 01, .... III ,II •• h .... d, R .. ,...u 1999). ,I pn_ <;k. qllol, ...... 
""Wo ... ,ule _ cool .... M S,.hl M C. 00 liti, 1se.. •••. ,. , ....... io e .. ". li 
. 01 ooot,,, A",b,.,o d, St.lo (D-. S. Cntlt •• 1"2876" Il, potl<M .. 1 .... 1.' ' ........ 
d .. o B.lo ...... _ .h.o potO , MO, p".oh cM ,I (0011' L..tÙ«!1o qui obbc. Id, .•. )81 • 
• .. che, pu ['u.ce.I.n. d.ll. d.t. tlOI~' " 9117. cf,. CNr! S..d" B ..... 1II Il. , " 

Ht .. d "Il. ,I . , )7 0.1 SaVIO,," I._e .... Wt fo«io n' .. re oh", U'1o .bo ""' .. ,.d. 
•• tlo_.l" • Il .. odo .'.lla .... ~,.Ie too ...... 1 BoIot""M •• _c ~ hl. dopI. o No· 
.... 01. cL Ludow",. III t. BIS. 16 doc. 12 o. 901; ,I .. ".cI,bur<l,o d, V ..... 921l 
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Di ogni carta ho dato l'indicazione dell'archivio o biblioteca dove 

si conserva l'originale o l'archet ipo di c'w. con la rispettiva ~gna· 
tura, e quella della sua edizione più conelta o più recente o più 

facilmente reperibile presso le biblioteche e i privati. T uUe le volle 

che mi è stalo possibile (per esempio. per le carte conservate Il 

Bologna, a Ravenna. a Modena. a Roma. a Piacenza. ecc.) ho 
controllato io Ste550 non solo resistenza e la segnatura. ma anche 

il testo dei documenti. coll u.ionandolo con le edizioni rispettive; 

dove non ho potuto. mi ha 5OC.corso il cortese. intereuamento di 

archivisti. bibliotecari e studiosi che non ho esitalo a disturbare e 

che qui vivamente ringrazio della preziosa collaborazione presta· 
lami. In particolare mi è caro esprimere la mia riconoscenza al 
ch.me prof. Brackmann. direttor~ g~nerale dello Staal5aTchiv di 
Berlino : al don. Braghiroli , direttore d~II'Archivio di Stato di 
Modena: al pro!. Mario ~ al don. Adriano CareHi dell'Archivio 
d.t Stato di Roma: al pror. Conadi, archivista di Nonantola: al 
doti . Corrubia dell'Archivio di Stato di Venez.ia: allev. D. Mau~ 

ro Inguanez.; al levo p. Nicola Occhioni : al PIOf. PielTo Sella e 
al direttore e all a Sig. S, Emerenziana Vaccaro bibliolt:c.aria del~ 

la Va llicelliana di Roma. che con lquisita cortesia e profonda 

dottrina hanno voluto soddisfare le mie Spe&50 indi5Crde richieste. 

t" ,. o~ •• p."U 2)); M C DD. I •. 2)5 • • 962, tM l ,I palio d, Qllo.e teOlI 

1~'O'e .... h., l'Eoa,ulo .1 p.po , M C D Ih • • 2J8. a, 961 d. d. COlI DD. 11 11 
o , 238. O" . 0. " 110"'''. U"'".UO p'" RUt" •• (0_ 1. ... ,1t .......... d, .. ,h d,nu, 
DI)II.".~I ... 'l Ili I. boli. d, e,eto. 1O V • R." .... Il. M... R... V .•. l6, J- :san • 
•. 991. N.lul.lm .. '. poi _ ..{ lro .... o )'10110 q, .. ,I, .h" doc._." cIII .... 0 por 
,,,o' e " n.di ••• n",e del DOli, . ' .. n,ono co ... M c, DD I • 2)6. • %} • lo 

n ,', d.J967 ., •••• I. 0.1.5 , • Zl- 1}8, .h •. COIII . O Il p.,ero .... 1 C.udNU. "Iu .. d.oo 
.. n S, Mori. d, B..d ..... C""'o d,,,,,,, d ....... In. Ili Il ,.1 .. IpoI •• bb. ,U",' u.~ 

UH" ve,o· N. J . C. C l ,'\i •• mUIO .,.,l1'.b.,. d, 5 111.'0 d, Golu" .M poIlobb. 

" "11.' .... 0 pc' t.Uo cl, ...... , •• ", .dl'udu"", d, 5"'0 bolo ..... Wo.do •• ve ••• " 
Il, 7, .. /t ... ,n 01.5 , • ~ do<: , O 18,. 991·96 , ... 11 ..... I.hol~ cl •. BUllI 2n. 
0..1I'.Uo d.1 9611 '01 i p'.onol. il .... 1'0 .. 0 d, »01..,.. Atkll>o •• o t ... o 151 00- .' , .. I. 
P';' 1'''''o.ulo ve.O .. 0010 l. IIOIIl' • .I ... IO". E.d .. do oneh. I ....... co ... f.to,'u 
"0-. c...cul.II,.na del dlplo •• d, o.'Oft. l ., c..pep., d, u ••• " •• " .. COi'" n'n 
,"CI . cll'.,.hmo d, 51.'0. tA"h Alb""h, \."" ... ", b Il 
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RECESTO 

1. ~ 90 1. gennaio 18. Bologna. 

Lodovico III re, confermando i diplomi anteriori di Carlo Magno 
e Lodovico II. riceve sotto la sua protezione la Chiesa di Como. le 
accorda l'esonero da ogni pubblica gravezza e dal telonco dei mercati 
di ugano e di Como e le concede i comitati di Locarno e Bellinzona 
e la ehiuM: di Chiavenna. 

Dato XV a. cal. febbr. 901. indizione quarta. anno pnmo di Lo­
dovico 11I : aclum In Bologna. Amolfo notaio ad lJ;cem di Heilberto 
vescovo e arcicancelliert:. 

CopI. '. p.,·oJil~ti. Cw .. _. &cle';o~. "". !DCIIIb. wc. XIV, F. S. V. Z4, c. 6 B, 
10,111. A .. bfOOlu •• M,I .. o. 

S~~IOU, I. Il, po., l5 • """. Sc: .. U ...... ....u.a..I. I ,/i,lo .. ; Il.1i.,,; .I, 1.....10<11.<. tff 
• di n.d.i/. ff. POI. 62 .' II. 

F.I ... Cfr, 5<:1l1A~~Ul.LI. 1"- di •• R;(lr"h • .r"';u·~lpl._lidl., 111 . •• B.l S 
., 29. pal. U7·171 

2. ~ 901. 8~aio 19, Bolosna . 

Lodovico III ~. ad interccss/Otle di AdalmAnno ve.covo d, Con­
cord,a (Port08'ruaro). concede al monastero di S. Resur-ruione e dei 
55. BArtolomeo. Sl!lo e FabIano Lfl Piacenza. fondalO da Angelberia 
im~atnce. lUa aVA. lA corte dI Cua$lalla od Reggiano con tutte III 
.ue pertmenze. 

Dato Xliii a. cal. febbr. 900. mdlDone quarta. anno primo di 
LodOVICO III ;ac/um ID Bologna. Arnolfo notaio ad vicern di uutuardo 
vucovo e arcican<:dlll~:re. 

DnII •• I. n.l1 l\rchmo Se"",. d, C ..... u .• )71. 

S~y,ou. 1. Il, p.s )7. x." ScIlIl<, ... Ul.LI. ( ",,1 ..... ,~I,.,,; JI L."'..,ifO 11/ 
• Ii A."JI. It, POI 16 • ~ • 

t') Allr,hllllO .1 905 da &;HI ...... 'ANILU. I .... ~,t .• ~II. I..,J. citi C ...... 5ma .,I.~ 
,..rv ... p. 6H. et.. f'OII' il y_OUIo d, P", ,... Il •• 1 905·906 VICIMU.U. 801.,.... ci •• 
"". 219 .... clCJI, AUi • M ...... (lI. ' . IV .... 1 ilI Ip •• IS. pa"e 11 d.W ..... ".l • 
..". l'l lo npo ..... 11'898 lA d.'u,oa., oo<,D •• , •• t ...... d.llia«fluu • ftNIl .. dd,' .... 
""" d.lle aoll.'e 1\1 P"'ro 11 U.JVT1'Il>,ICIII. A ... ~,.J .. i., 11. 4&. / .... ·.d,. ,~ A._. 
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3. - circa 905 ~ (l). 

Ad lManza del vescoVO Pielro. u Berengario re concede alla Chiesa 

di Bologna il porto (; ubi fuil eatabulum naviurn )) nel fiume Reno ed 
a.uicura il libero transito dal fiume Po al Reno a quanti si recano al 
nuovo mercato nella selva della Piscariola. ,penante alla medesima 

Chitta Il, 

EU •• llo dd .. c. X D~II'Archiyio C.p"ollf( di 1'1"".'0, D<H:, .. n*nlari" .,i.., .. ,,,lo. I • 

•. 2. RoIOI ... doc. " . 16. 
SCIHllru.t.LJ.I, I Jjplomi di Bennr .. ri .. J. pal' 172, • . LXIII. 

4 . _ 907. sdtembre 22, Bolosna . 

Anno quarto di Sergio III . venle!imo di 8em'agario l rt. 22 aprile. 

indizione decima. Bologna . 
Vulgunda badwa. vedova di Petront duca e marcliese. allivella 

a Giovanni chierico da Panigale. fi glio della q. ABUlia e a Na moalLe 
Elena due ptuuole di terra vitlnate. con vacuamento. poIle al di là 

del Reno. nel fondo Panigale. 
Notaio Costantino. 

O .. siaol. uIl'A,d" ... o C.plioiol' di P.,,,,o, "':010 X. •. Il 
D1ou. Lo .",Ie .1, ,11 A ... !ti,.; PIrfM"" d", .,wl; X • X I • .... 1 I. po •. 4) .•. 'I,. 

5. - 908. gennaio 14. (I Vico Ca lgarini Il. 

Anno venlunesimo di Btrengano re. 14 gennaio. indizlOne unde­

cima. in Vico Cal,arini. Saltotpano (') . 
Rodolfo conte rinnova a Leone q . Ciovanni dc flonono la con­

cessione linllaria di akune terre nel fondo Tregcmini, già a llo . tellO 

111010 poucdUle da C'ovanni suo padre. 
Notaio Vigilantiul. 

Cop,. dtl 1130 1ft A.,h'~10 C.puol ••• oli P.,,,, •• r .. Nolf"'''''''', "':010 X. o Il' 
onl. Le •••• , d.,li ."'~ .. , P.",,",", JeI ... ",'i X·X I. ~01 I P.I. 'U •• - ~II 

. I..co Runo; d •. L.o.MlOffL. C •• no ..... ; .I" ....... , Ji 0.1., ... , p." ~ 60\ cl ... ., ,"11.· 
~i, I~.tli ... nl .KfU&""II'~tr ,I pfllodo 898 h,l,ho 9M Cfr VK'm'L,U. 1.,.uQCJ!<1 

.i lace •• 11 . 

t'I Cool ~ i.dlllob .. ,,"11I cl. Ullr.d ... I. I •• "",. Viu C.I,.,."". AlbJ"","" c1.U. 
(0fI;. cI.1 aOl .. di. ( I\. •• dw i ...... 1,; .h" pu.i due _p'".''' d,ftl,_ • 1.oc ... _ 
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6.· 917. oltobr~ 3. Saltospano. 

Anno IttOndo di Berengario I imperatore. 3 ottobre. indizione 
quinta. Saltospano (2). 

Rodolfo conte concede in enfiteusi a Ciovanni e Pasqualia coniugi 
alcune terre e una C8Ml nel fondo Mareantico e in altri fondi, da essi 

coniugi in precedenza vudul~li . 

Notaio Vigilanliul. 

Copi. dd 17SO L. Ard"'10 Coj),tol.'e di P., ..... T .... n.~mplum. _. X. D. XI. 

Dat.!. Le .,,11, derli MCIri • .; P_ ...... d,i .,coIi X·XI •• ,,1 I. .... , 65. a. xv. 

7. - 918. settembre 4. Bologna. 

Anno quinto di Ciovanni X. leno di Berengario I imperatore, 4 
aettemb~. indizione ~sta. 8010ina. 

Angelberto diacono della ChiCM Piacentina e prepo!lo del mo­
nastero di S. Antonino in Bologna. allivella a Pelegrino di Domenico. 
detto Piliacice e a .tua mOilie Lamperga due suoli di terra nella cltlà 

di Bo108n8. 
Notaio Co&tantino. 

Onl, .. I. ,. A.<hi"o CoPl'o!.,. di P, •• H ... L,~.II, •. )2 
C," d"". l<.It~ d.d ' . p ...... ,. pubblica.i .... 

8. - 922. dicembre I. Bologna. 

Anno nono dì Ciovanni X. settimo dì Berengario imperAtol"!!. I 
dicembre. indizione decimA. BoIOfina. 

Anlellxrto conle e Mafia sua mOilie Al h~e llano ad Ono q. ~ 
Itantmo da Roveretolo e sua moa1ie Cristina c Il Pietro q. Dolm'nico 
da Cunio e lua ffiO(I: he OBlIo unA C810 con vacuo mento nella ditA di 

Boloana 

MllIolo '" b. 
0,.'1\"'.' A ... I" .... d, S,.,. d. Bolop •. IX .... ,.I •. S. 5,.1 .... 11/967' 1_ l . 

Cf. due. I dtll. P'H,,"" f>"bbl ... ",,"t 

,., A.f .... qgi " duo cgll .IM ........ Il s"" U""Mt .1.11 •••• d_ ".ten""". 
n.,.nli. ~I .ai ... 1,.... 1, .""u .. u. dI'II •• g'O l''<<.d ..... 
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9 . . 928, giugno l. (Roma) ( ') [ma 673. giugno IO]. 

Anno decimoquinto di Costantino imperatore, 5ub die memi5 umll, 

indizione prima . 
Opuione. patrizio dei Romani. dona a l monastero di S. Ciu$tina 

fuori P adova lutti i suoi possessi nel comitato Bolognese. oltre alla cap­
pella intitolata a S. Giuslina nella stessa città di Bologna. 

Notaio A na,tasjo, tabellione di Roma. 

Copi. d,,1 oec:olo X ... JI" f(hiv;o diplo ..... . i.o do! Mu .. o Civico di Pldov •. _. X ... 1. 
s...Vlot.l. lo Il. Pii. )8 n. XX II . GI.O~". CoJice Jiplornoti, .. P"Jovono, lo ~ .. J. 

n .•. f ... oimilll in GIDIUA. Compendio J.U. /uioni di , .. /.o""ji", dc .. III." ••. IU. XXV, 2. 

IO .• 936. Pieve di S. Giovanni in Persiceto. 

Anno decimo di U go, sesto di Lotario. indizione ottava, n~1 vico 
Luci.. ... Cl) , pieve di S. Giovanni in Persiceto. 

Bonifacio conte, figlio di Ugo conte e l ngelberto abate del mona· 
stero d i S. Silvestro di Nonantola , permutano rispettivamente 1274 
iugeri di terra in vari fondi nel Bolognese e neU'Oltrepò contro 1064 
iugeri in varie località nel F iorentino. 

M ... u l' .. c., ..... llo. 
C.pi. del .. colo XII "clI'Af(h,~io di Noaon'ol •. _. X. bUOII V. co ... 2'. 
TIIU,1I05C:1U. Slorio Jdl'''''Iu'''' hJig di Nongnl~I ... vol. Il . CoJic~ Jiplolflo,iu. 

Pii. Il). n. LXXXVI. 
NOli .utulic ... Ch. VICII.oE:LU. DoloI"" ci . ~ p.,. 242 d.llli Atli • M c,"",i. C;I. 

I. IV voI. XI (28 p., •• Il d.lI'e .... llo\ • M. C . D. Koro/ino.um. I. aotl p •• ""' .... 
• 1 Il. )12. 

11. • 942 apri le 4. Bologna . 

Anno terzo di Stefano V III . sedicesimo di U go, dodicesimo di 
Lotario. 4 aprile, indizione trodicesima, Bologna. 

('l Quello do<;" ...... 'o, an"b""o .1 79) c ,ilcaulO p<:' lo meno .... i dubbio d.1 Mu· 
RATOII.I, Anli,. Il. M. A::ai. lll, 35 "'iii .. che- vi riconobbe fOTl,."I. dci X • ...:010 "".Ic 

.d ah ... mollo ntcrio,i, &""builo .1 928 Il u lo.o •• m ... t~ eMe ... d.l BIlUI'(.\CCI . Cila •• 
IcI'um S. 'u,jina~ uplicalio. cop. V. P.ii. 21 .60. ~ dal CIAIlI .... wme (n·tico inlorn. 
"Ila 60n" .. ·0" .. oli Opi/i.n• e Compendio Jelle lezioni Icori(o·,,,alicil~ JI pole .. 1'''(,'' • 
JiphmaliUJ. P'II. 670 '811., dlll'" 673 lIiu8ll0 IO. le .. endo cIii Dd prol"'o"o: .,no 
quinto, Jecimo .ub di •• <te. Si t"II~ •• bbe di un. ricomponio"" del oec:. X di U.tl ".i. 
;iule d.1 V II . pui," ... n·; ...... dio IPPic>cotO di,li UDII" i • 5. CiII." ..... 011'899. 

(') L·cd"o.. con(l.nu.. tuoi/ia""m. 
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Giovanni e Maria fratelli. figli di Magio. privi di aiuti e aggravati 

daU'inopia. col consenso del padre loro. si obbligano con giuramento 
a perpetua $ervitù verso Giovanni prete. 

Notaio Costantino. 

L·o.iai,,']. "n .• i I.mpi dci Suioli, ... II"f(hivio di Pompo ... Allu.I""." •• IIOD 

.i ',ovI f .. I. u ri. di qu ..... bb ... i •. oè nclI'A •• hivio di S'"la di Mod ..... D~ I MOli' 
leu"ioo. 

S"VIOLt. J. Il. P'IiI. 40 n. "XIII. 

12 .• 946. settembre IO. Bologna. 

A nno primo di Agapito Il . decimoquinto di Ugo e Lolario impe· 
ratori. IO settembre, indizione decimaquarta. Bolosna . 

America marche5~ ~ Franca sua moglie donano alla Chiesa Bolo-­
gnese per la salute dell'anima loro duemila man!i di terra in diversi 
fondi nel pago Penicela e nel Saltopiano. 

Notaio Adriano. 

Copi. IUluhc. del t 179 in Af(hiv;o di S'.lo di Bolo", •. D.", ... ,.l •. S. Pid'o, 
20/ 207 Il , )6. 

f .I .... 
Cf, . d .... Il d.ll. p' .... nl. pubbl,cu,o .. e. 

13. ~ 959, lugliol8, Bologna. 

Anno quarto di Ciovanni XII. nono di Berengario Il e Adal· 
berto. 18 luglio. indizione seconda. Bologna. 

Adelberto vescovo di Bologna e i canonici della Cattedrale alli· 
vellano a Drasclavo del q. Cotescalco e a Susanna sua moglie alcune 
terre nelle vi<:inanze di Bologna. 

Notaio Pietro diacono della Chiesa Bolognese. 

0';11, ... 1 ... clI'Ar.",~,o d, 510'0 d, Bolol"l. O.mu;II •• S. 5.,,10110 )1/%7' Il . 2. 
Cf •. d .... IH dcii. p ...... nl. pubbl i ... ioM. 

14. . %2 o 992 P) setlembre· novembre P) 13. Serimana 

(Zena). 

Anno settimo di Ciovanni popa (XII o XV). indizione sesta, vico 
Serimana, in pieve S. Maria di Castel di Zena. 



• 
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C iovanni, Martina. Domenico e altri concedono in enfil eu~ i a T en­
do e suoi figli e nepoti una pezza di lerra aratoria nel fondo BetOI'So. 

Notaio ....... . 

Orilli ... l~ .11'A,~h;vio d. 5t.,o di S"lo .... Dc .... o;.l. , S . SI.fano, Jl>f976' n. lo 

V. doc.umeulQ XXIV dcII. p •• ",ul. pubbl i<.n iooc. 

15. - %2. novembre 3. Pavia. 

Ottone l. per intervento delrimperatrice A dela ide e del duca R o.­
dolfo. coocede ad Erolfo prete la corte di Antoniano in Saltospano. nel 
comitato Modene!e. pieve S. V incenzo. territorio Bologneu e Ferra· 
rese. con tutte le sue pertinenze. fr a cui una cappella in onOTe del S. 
Salvatore. e il ripatic.o di Galliera . così come l'ebbe in fe udo Bonifacio 
duca e ma rcheu. 

D ato III non. nov. 962 indizione sesta. a nno primo di Ottone I 
imperatore; ac/um P a v1a. Liutgero cancell iere ad vicem di G uido 

vescovo e arcicancelliere. 

Ori"n.le ... II'A,chi .. ;o Copi'ol ... di Anno. 
M. C, DD .. I. po • . ) 57 o. 249. 

16 .• 963. settembre 12, San Leo, 

Ottone I imperatore. per interces.s ione d i A delalde imperatrice, 
concede a Guido vesc.ovo d i M odena tuui ; beni che furono acquistati 
da Guido marchese e da Corrado delto Cono fi8li di Berengario Il e 
da W illa moglie di lui nei comilati Bo1osneu, M odenese e Rcniano. 

D alo Il id . seti . 963, indizione settima, anno secondo di Ottone I 
imperatore; adum in Montefeltro (S. Leo) . Liul8cro cancelliere ad 
oicem di Guido vescovo ed arcic.a ncelliere. 

Criai ... l. ao U'Ar<:hì vìo Copilolore di Mod ..... A . l'l. xx,. 
5",VIOLI. I, U. l"" +4 D, XXV ; M .C, OO. I , l"" 370 Il.160. 

17. · 966 giugno 5, B ologna . 

A nno primo di Giovanni X III. quinlo di Ottone I imperatore, ') 
giugno, indizione nona, Bologna. 

Pietro e Lamberto fra lelli, figli di Giovanni e nepcti di Petrone 
duca e marchese concedono in cnfiteusi alcun i fondi 

No .. ho polulo . iov."i •• I·o.i"ol k 
T .. n .... "'o in MUIlATO~I . Anriq"i.", .. I/"ti<o. M. dii A::t!i, I, 290. 
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16. - 967 aprile 15. R avenna . 

C iova nni X III papa, in concil io a Ravenna. riceve sotto la sua 
protezione e concede l'immunità da ogni pubblica gravezza al clero 
della Chiesa Bolognese. 

D ata XVII ca l. magg., anno secondo d i Ciovanni X III e sesto di 
Ouone I. indizione decima. Scriniario Stefano. datario C uido vescovo 
di Selvacandida. 

Ori,;n,l" nell ·A .dll"o C, pi'ot •• , di Bolo"" . 14/ 1. 

Cf •. d ..... m"o'o ,,, d.lI, P'''''''''c .d'1ion •. 

19. ('). 

Il M..m' . XVII I. "o!, 509 dl . mp;o '.'''''0 dell. boli. jL. 31 1S d.1 20 Ip, iI .. 
967 p., 1·.,n;oDe. d.II'.,d .iepiocopI 'o d, M'ad.b".,o. c lo f. >q"i.e d,n. I-OI1 _ ri . 
,;o"i di H n •• ovi. I •• cui Ad .. lb •• ,o di BoIolol, I •• cndol. d.1 Mt 'aOM, eh. non ho 
poIu'o v" ifi . ... . 

Vie." .... 'n M,CIoIt, IJS. 9S2, I. boli. ~ dO lo ~. inl •• o. e nOO '1'1"'" o<)Il_ rilio eI,,, 
d. Rld.ldo, p.'.i .... d Aq"a. , • . Alloro , poi. hè. oh.o . 1 KtHII.. Da • .Era~r>lu'" Mq. 
d.h.., <lC. in A bl!and. d. Pr-eun. A kad. d. Wiu. JOh'llIIl 1920. Phil. hi.,. KI ...... 
n. I , d, U OI .i . , . .... upa'o l'illu.,.o 1"0'. BIlACK M4HW. Di. O"po/,!i/t OUo. d"" ero","" ia 
Hi., ••. Zclbchri", bd. 134 (1926\ ..... he D<r • R6mi •• h~ Em""",., .. donh, .1(; . 

;a S;b;un,b.ricl!,. d. P"'''n. "".d. d. W'·n. J. 19)2, XVII , p. 346·74, mi 10/10 ri vol lo 

• q"e.I'"II;mo, ,I "".1. m, h •• o .'u"m~n !. iavi.!o I. 10 ...... &. d.lle ... te et.! lih. pri_ 
vi/'"oovm S, /IIouririi dello 5 ... h ... h,v di Mot</.bu.,o (he .ec. XI), ,n c"i . i (oa· 

... , vo l. "i;' oah •• copi. di '1"0"0 p';wilepo. O ....... ho dO""10 (On,,. ,,,. eh. io ",.h' 
nel Uht privil.,io. "rn noa w'l! ".ce,. d, II •• 0110", .;1;0110 di Ad. lb" ••• , od:>b.,n. Ad . 

1'0.iliu le pe.i,o d. tempo lsi' . 1 I .... po d.!l •• rdu'one d.n. Vi, .. S. NOtb ... ; I1U 
o,i.,ul' d.ll. boli. p., M •• d.bu,1O e.ono , ... o .... ...mb". <o"."mp"' : cf •• M. C. 
55. XII, 697) n O~ do"uoe u rtlmenl .. "'""u,o. p ••• h~ I. ,tu ,. (opi l , dopo I. IlO" 
'_ ' ;Z;OIl; dd l'Op' e d.1 p."iarco Rod.ldo IlIi""",, <I mul,; .. /ii .i.", in privi/.,io 

p.' •• t vidtri ."blCl';P" ' ''''!' ,io",o .i(u" .h •• 1 .o".ilio Ro" .. " "lIo dci 961 in, •• n nne 
...cb. il ""'0"0 di Bolol"l, ch •• i ","ooc';"e in JI.. 31 17 : d •• d ... . lqIuen ' •. 

t'} Vlt.1 Jo1l.Ut . LII lomi,lio d.i <o"h' di n"/".no, '" Alli o M.",,,,,'. ci" , p', . dM 
'o .... oc. "d '"1."0 ( II . 9) ,I d""ulII.nlo pubblicllo d.1 Fto.IlI'lJUI , Il , K II (Rov. I r<:. 
Il , 26) do! 11 .p"l .. 961 (plIC"o .""" 0 !'lnic.i d., q. T."dcl.;mo e In8.I.od. ), 

~ .. h. "," olui"o di UD "'d"' t.,~ C ....... I. Vero ~ (t.. lo f •• epi.c d. "n PUo'o ;D'et. 

' Oll, iwo: ~. m, .. ~on'o ,,'.nlo molto inee,' , "n. id.nlifitnione di qucoro Ad.lb.,.,o 
( <»I l'o,,,onimo e cO DI .mpo.uto ton to di Bolo",. • ri nuDc,o ~olu, ieri .d u,oc. i •• 
qucol. u ." n. 1 ",io ,o.ae.ro. 
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20 .• 967. aprile 25. Ravenna. 

Giovanni X II I papa, in concilio a Ravenna, alla presenza di 
Ottone l e di 59 vescovi, fra cui Adalberto di Bologna, che si $Otto­
scrivono in calce, scomunica e depone Eroldo arcive.scovo di Salisbur· 
go, già in precedenza condannato da lla Chiesa di Roma ed a~pro~a. 
l'elezione in sua vece di Federico, proposta dal clero e dal laiCI 

Bavaresi. 
AdUni in Ravenna. VII ca lo magg .. mese aprile indizione de­

cima. p. m. Stefano scriniario S. R. E. 
Copi. ad n.,i,'ru", Capi/uli Eccl .. ie .sa/i,h',en,i. (K.mm .. biichu l della H .... • 

Haf.uaG S,ulu,cI"y di Vicnu. cod. )S9. yol. I. c. IO. 
GLOIlI .... CoJice Jip/o",g,i.o PdO"IHIO, l, ~8. n. a. 49; MAN$I, .so.roru", conci. 

liorum no"" cl ampli •• ",a collcdio, I . XVIII. p. 499 -U.; J .. FFE·L .. )711; BMc". 
IIIAHtI. C ... m,mia Pon/ificio, I. p. IS. a . l). 

21. • 968, gennaio 3, Roma. 

Giovanni XIII papa in concilio a Roma, dietro richiesta di Ot­
Ione l e Ottone Il imperatore. alla presenza di 39 vescovi. che si 
sottoscrivono in calce. fra cui Adelberto (di Bologna 1 sottopone il 
monastero di S. Giovanni Evangelista di Mein en alla giurisdizione 
della S. Sede e confenna i confini dell'episcopato. 

Scriplunl p. m. di Stefano scriniario nel mese di dicembre, ind. 
XI; da/Uni III non. ian. p. m. di Guido vescovo di Selvacandida 
bibliotecario, anno terzo di Giovanni XIIl. sesto di Ollone l e primo 
di Ottone II . 

JL 3724. M,f.1<'&, P"tro/",io 'olino. I. 13S, p.,. 961 . 
Lo boll. è per to rnttlO ialupot.,.: eh. KOlPt:t unJ Di.i",MUIl. OUo J .. e.o ... , 

p , 43). 

22. - %9. aprile 28, in Puglia. 

Ottone I. per inlervento dei preti Pietro, Pierro. Giovanni e Bo­
nizone. riceve sotto la sua protezione il dero della Chiesa Bolognese. 
conferma i possessi di esso e concede !'immunilà dai tributi. dalla 
giusdizione e dalle pubbliche gravezze. 

Dato III ca\. magg. anno 969, indizione duodec.ima, ottavo di 
Ottone I imperatore; oelum in Puglia fra Ascoli e Bovino. Ambrogio 
cancelliere ad vicenl di Uberto vescovo arcicancelliere. 

Copi. d~l IU. XI ndl'Auh,y;o C.p; I"I ... di Bolo", •. 1~f3. 

Cf.. doo:umen'" V G.U. p.cocnle edillOM. 
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23 .. %9. giugno 30. 

Anno ottavo di Ottone I. imperatore. pridie cal. lugl. indizione 
duodecima. 

Interrogati, nella curia di Ollone I. parecchi testi di Semelano, 
Rocca Pitigliana e Monteveglio, alto scopo di accertare i confini tra 
Modena e Bologna. tutti sono concordi nel dichiarare che esso co­
mincia dall'alpe della Capo/auri e discende per Androna, Cimario· 
num. P,iva/um l'Alpu maxima. M auri e Roncolamel/i fino Il Saxo 
Murale e al Prato Barali. Di qui poi alcuni sostegono continuare per 
Petra{1cta e Petra in Caslaniolo fino al lermine posto sopra la ba, i­
lica di San Giovanni, ahri lo fanno paMare per Fon/ana Longobar­
dorum, Valle Cuffonaria. Aquarugiolo (o Quarojolo) , Trazotola (o 
Traioto/a). Dapucli (o Capudi) , Monle PartJa/inense (o Pervi/ia­
ncme). Vi/ec/a. Clusa. 

NOlaio Egsilverdo [=E.go Silverdo?] 

Copi. del _. XIV n.l R~r,'",m onl,'quum d~ll'AlClliYio Com~n.l. di Modui. 
C . 76 A. 

M. G. DD .. I. p.s. ~15, n. ns. 

24. - 970 . .... 6. presso Ferrara . 

Anno quinto di Giovanni XIII. nono di OIiOne I Imperatore. 
terzo di OUone " imperatore, addì 6 del mese ... indizione decimaterza . 

Eccicone conte e mf:$50 imperiale. in un plaeito tenuto nel vico 
Capul Sandali. presso Ferrara. alla presenza, fra gli altri. di Adal­
berto vescovo di Bologna . che sottOllCrive l'allo, in seguito alla esibi­
zione dei privilegi dei papi Marino Il . Agapito Il. Giovanni XII e 
Leone VIII (1) in favore della Chiesa Ravennate e della conferma 
di eui falla da Ottone I (a. 951}) riconosce all'arcivescovo di Ra­
venna la dis/tic!io sugli uomini di alcune terre del Ferrarese. 

O"l'n.le neIl'ATell,.;o AT<lntcuile d; Ru."no, IV, 90 
S"VIOU. I. Il, P.I. SO. n. ul~ 

25. ·970 ..... lO. 80108nll. 

Anno quinto di Ciovanni XIII. nono di Ottone I imperatore e 
terzo di Ottone Il imperatore. incnzione decimllterza, Bolognll . 

('l JL. 3629. )66~, )696, )109. 
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Pietro e Lamberto figli del q. Giovann; e " Cpot; di Petrone duca 
e marchese. concedono in enfiteusi Il Giovanni e Idegarda coniugi, di 
Bologna . una pezza di terra prCMO il Savena e la fossa Cavallina. 

Notaio Sulmo. 
O,i.iu1 .. ndI'A",hiri .. di 5 ' . '0 di Bai"", •. D.,., ... i.l., S. 5 •• fuo. 31/%1'. ft. 4. 
Cr.. docu ...... 'o VI d.n. proKnl. pu!.bhullooe. 

26. - 970. 

Giovanni X III papa conferma i possessi dell'arcivescovo di Treviri. 
Tra le sottoscrizioni. quella di Adalberto vescovo di Bologna . 

UftftO C'(Ift ' ... C.ll;Ofte d.ll., ... 1100<.';1;0 '" ,n M.uoa l. S .. crorwm C"ncili"rllm ampli .. 

.ti_ co/l~crio, I. XV II I. col. SH. La bon. n .... 1 .«etl." d.1 1.11'.· 

27. - 972. settembre 9. Ravenna . 

Anno setrimo di Giovanni X III , undecimo di Ottone I imperatore. 
quinto di Ottone Il imperatore, 9 M!ttembre. indizione dec;maqumla. 

R avenna . 
Oncsto arcivescovo Ravennate concede in enfiteusi a P ietro e um­

berto figli di Giovanni e nepoti di Petrone duca e marche!e. la località 
M assa dei Ronci. in pieve di S. Cassiano. territorio Bolognese. prel50 
l'Idice e contigua ai pos!essi del Vescovado di Bologna. 

On"nol. Ml1 'A,(h,vio A.civu<:ov,l. di Ru"nu. VII. 155. 
S"v'o .... I. Il. p.,. 52, n. xxx. 

28. - 972. settembre l O, Ravenna . 

Anno settimo di Giovanni X IIl , undecimo di Ottone l imperatore. 
quinto di Ottone Il imperatore. ;ndizione decimaquinta, Ravenna. 

Onesto arcivescovo Ravennate concede in enfiteusi a Guarino con­
te e a sua moglie Olllc;a la selva Alililo e il fondo Malito nellerrit~ 
rio Bolognese, pievi di S. Vincenzo, S. Martino e S. Pietro in Casale. 

Notaio Giorgio. 

O.i.iftll~ aeU'Archiwio A,<ÌnKovile di Ro~(nno. Vll . 113. 
Cf •. docum.'Uo xx~ , dello p.ettOI. pubbliculone. 

29. - 973. aprile 24. Bologna. 

Anno primo di Benedetto V I. imperanti Ottone I e Ottone Il . in­
dizione prima. Bologna. 
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Teomfre .... q. Ra8jnfr~do e Teotelmo concedono in enfi teusi Il 

Boniberto detto Bonizo e Giovann;, fig li di Giovanni, alcune lerre. 

Mu,ilo. 
OnjJi".le .. . WA,.hiyio di Stolo di Bolop", O"muio!", S. S.elu .. , ) 1/%7'. a. S. 
Cf.. docu .... ol0 VII d.ll. p .... n'. ,..j,·.iooe. 

30. - 973, settembre 9. Marzaglia . 

Anno primo di Benedetto VI. !esto di Ottone Il . 9 settembre. in­
dizK>ne seconda. Marzaglia. 

Nel placito tenuto alla presenza di Onesto arcivescovo di Ravenna. 
di Uberto vescovo di Bologna. di Adalberto gratio Dei comeJ filio q . 

Bone/adi e di altri. Pietro e Paolo. giudici Ravennati. condannano 
Uberto vescovo di Parma a rilateiare a Pietro e umberto figli di Gio­
vanni e nepoti di Petrone duca e marchese. molti p<meSSi nel SallD­
piano. in Bologna e in altri luoghi. dei quali, in giudizio. non ha po­

tUIO presentare i tiloli di proprietà. 

O,;"ul" .. ,,!l'A,ch,v'o A.eivuco .. l" d, Rucnu, up .. R 1,," . G. 
S"VIOl,. 1. Il. p.,. }4 . .. . XXXI . 

3 1. - 973. (settembre), Marzaglia. 

Anno 973, primo di Benedetto VI. ottavo di OUone Il . terzo di 
Onesto arcivescovo Ravennate. 

Alla presenza di Onesto. arciveteovo di Ravenna. in sinodo coi 
luoi , uffraganei. in seguito alle lagnanze di Adelberto vescovo di Bo­
logna, Uberto vescovo di Parma. rilateia i pouessi della Chiesa Bo­
lognese da lui detenuti, ricevendone in compen50 la pieve di S. Maria 
di Monteveglio con 30 tornature di vigna . 

A",hi.,o C.p"ol • • c d, Macln • • A. 15, XXIIII . 
SAViO .... 1. Il . P_'. 56. ft . XXXII : V.c,,,, •. R",<I'~ J; M .. J.na D6' R., .-la C""rla . 

nom l/ali .... po • • 78. n . 56. 

32. - 973 P) novembre 19, Bologna. 

Anno secondo di Benedetto VI. ottavo di Ottone Il. 19 novem· 

bre. indizione seconda. Bologna. 
Pietro q. Leoperto da Viadagola vende e con$Cgna a Pietro Il 

L amberto figli di Giovanni e nepoti di Petrone duca e marchC5C tutti 
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i beni pervenuligli per 5ucceMione eredrtaria dai propri genitori. situati 

in diveni luoghi del Bolognese. 
Notaio Benedetto. 

Ori!iul., ~dI'A.~"iY;o di S"IO di Bolollu. 0., ... ,,;.1.,. S. S,dono, )1/961'. o. 6. 

Cfr. d()("", ... I " VIII d.n. p,e •• are .dj~ion •. 

33 . • 974. aprile 2. 

Ottone Il imperatore. dietro esibi7.ione dì un diploma di Ottone I 
del %7, conferma alla Chiesa patriarcale di Grado tutli i ,uoi poueui 
in falria. nel territorio di Aquileia. in Bologna e in Romagna. 

Dalo IV non. aprile [luna .exla1 indizione &eeonda. 974. anno 
d·impero ...... Wiligiso cancelliere ad tJ;cem di Rodberto [arcivescovo 1 

e arcieappellano. 

Nd C..Ju T,.IIi.,lnu. dtl pnacipio <Id HC. XVI. d.I1'Arthiyio di SI.,o di V •• 

lini., •. 8)·84. 
SAVIO"'. lo n, p., sa,,, )) ; M. G. DD .. Il . p.,. 84. Il. 71. 

34 .• 976, aprile 30. Corgognano. 

Anno IV di Benedetto VI, decimo di Ottone Il. pridie cal. mano 
indizione quarta. nel castello detto di Panicale. in pieve di S. Ciovanni 

In Corgognano. lernlOl'io Bolognese. 
Bernardo detto Berno e Odelgarda suo moglie allivellano a Bo­

nipe1to e Petronilla coniugi e al figlio loro Mnrtino una pezza di terra 

aratona nel monte sopra il castello dello di Panigale. 

Notaio Pclegrino. 

on"nal. ".II'A •• llivio di St.to di Bolo", •. 0.", ... ,.1 •. S. Sto/uo. 31/967' . .. . 7. 

Cf.. dOCII",uta tX d.ll . 1', ... "1. p~bbli(nio .... 

35. - 979 ()) giugno () 20. Sas!uno. 

Anno quinto di Benedetto VI , decimoteno di Ottone II. 20 giu­
gno (o luglio), indizione 5Cttima. SaS!uno. pieve S. Maria pago Ce­

le~. territono Bolognese. 
Maria del q. Cionnni delta Dornne. col consenso del proprto ma­

rito Domenico detto de Umbri/iani vende ad Adalberto figlio di Co­

tefredo detto da Monte Celere e a sua moslie Petronill. alcune terre 
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nella pieve di S. Maria pago Celere, ad essa pervenuti per compra d al 
q . Floro detto de Cralliano. 

Notaio Pietro. 

Orilliul. nell'Arthi.ia di Sllt .. di Buto", •• O.",u'.I •. S. Sto/no. 31/%7'. B. 8. 
Cf •. documento X d.ll. p .... "t. pubblie .. i.,., •. 

36. - 979. agosto 4. 

Anno duodecimo di Ottone II , 4 agosto. indizione settima. 
Everardo ve5CQVO di Arezzo. figlio di Bonifacio marche5C, profes­

lnnte legge Ripuaria. vende a Maurino da Prada del q. Ciovanni da 
Carzoleto molti beni nel Bolognese. 

Notaio Saterico. 

Cop'. d.1 .. c. XIII·X IV ... 11. 8,bloot«. Ci.i •• do F .. "n. 
Cfr. dOCllm."to XXVII d.llo p, ..... t. pllbblitn,ane 

37. - 980, dicembre: 28. Ravenna . 

Ollone II. ad istanza dell'imperatrice Adelaide sua madre. con­
ferma ai canonici della C hiesa di Parma i loro possessi. tra cui Sala 
nel Ferrarese e Gavello nel BologneJe e altri beni preuo e nella ci ttà 
di Bologna. già appartenut i a Regizone, concedendo le cOO$uete im­

munit à.. 
Dato V CI\I. genn. 980. indizione nona. anno venliduesimo del 

regno e tredicesimo dell'impero di Ottone II. ae/uni in Ravenna. 

O".,n.l~ nell'A.ch,v;a Cop,lol ... d, Pum •.• « .. 10 X .... LV,II . 

M. C_ OD" Il. I. p.w 266." 238; O"-tl. Le _le d.tli ol'diui PO""'n/i dei 'c' 
coli X-XI. yol l. p'" 217 .... UUX. 

38. - 98 1. Paniga le (Gorgognano). 

lm~eranle Ottone II. ìndizione nona. Panilla le (CorgOgnano) . 
Adel bcrto conte e Serlill a sua moglie. ller la sa lvezza dell'anim r, 

loro. dei loro genitori Ubaldo e Cun ldradn e dei loro figli Bonifac.io. 
Walfredo e Adalberto. donano a l monastero di S. Bartolomeo di Mu­
siano alcune terre nello steMO fondo MUSlliano. in Cignano. in CasLgno 
e in Lovoleto. ritenendo per sè il mundeburdio su l monastero stem. 

Notaio Ciovanni. 

Copi •• wl<nl,u del 1197 nell'Archivia d, 5 ' 010 di 8 . lop,,-. De""ft,.t ... S. St.­
f.,. ... Hj967' . .. . 9. 

Cfr. dllCwmento XI d.ll. p ...... I .. pwbbliuzi"" •• 
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39 .. 982. marzo, Bologna. 

Pontificante Benedetto VII. imperante Ottone II. mele di mano. 

indizione decima. Bologna. 
Drasdavo e Susanna coniugi, figlio e nuora del q. GoteK.alco. 

vendono ai loro nepoti Amelfredo. Gotefredo. Giovanni e Pietro il 
loro diritto enfi teutico $Opra una terra nelle vicinanze di S. Stefano. 

Notaio Leone. giudice. 

Oriai ... l. nell'Archi.io di St.'O di So'o,u. D.mloi. ,., S . S,eI ... O, 31(961', n. IO. 

Cf" documeolo "u deU. prue.' ••• !inoo •. 

40, - 983, luglio 16, Ravenna , 

Anno undec.imo di Benedetto VII. sedicesimo di Ottone Il im­
peratore, 16 luglio, indizione undecima, nel palazzo dell'imperatore. 

Ottone III in placito, alla vresenza, fra gli altri, dell'a reiveKOvo 
di R avenna e di Adalberto veKQVO di Bologna. fa investire d a Giri­
perto vescovo d; T ortona l'abate di S, M arill in Serra (Istrin) , Do­
~nico, rappreM:ntalo da Giusto prete, del posseuo di tre mansioneJ di 
spettanza del delto mona&tero, po!le foris citJilalem Rauenne ad 
Curgum. 

Copi. del oee. XVIII , Cod. V.I . Ret. 1.1. )78. c, I~I . B. 
M, G. DD .• II. l. p.,. 371. ~ . 315, FwtlUcl. R,,...../,, di S. Apoll,·"". c NUOIlO, 

p'" 2 ... D. 9. 

41. - 983, otlobre-novembre, Bologna. 

Anno decimo di Benedetto V II, sedtoesimo di Ollone Il , indiLione 

undecima, BolO8na. 
Vittore abate di S. Stefano allivell a a Ugo di Cotefredo e Anna 

coniugi una pezza di terra pervenuta al mon astero da DraKlavo q. 

Gotucalco. 
Notaio Ugone, 

Ori,; ... I. aell'A,ch;.;o di SI.,O di Bol"lD'. D,mu.I •. S. S .. f."o. 3t/961'. o. 12. 
Cfr. doc~me .. lo XIII d.ll . p ..... ftle pubblicuio ... , 

42 .• 983. dicembre 3, Lepidiano (Budrio), 

Anno nono di Benedetto VII . decimosesto d i Onone II. indil.ione 
undecima. Lepidiano. pieve S. Gervasio. 
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Pietro e Lamberto fi,li di Giovanni e nepoti di P etTone duca e 
marchese a llivellano a P ietro (?) e Maria coniugi e ad altri una peZZi 

di terra ara toria. 
Notaio Pietro. 

Orillinal. ndl'A ref,;";o di 5"'0 d, Bolo", •. D ..... ~i.l •. S. Ste/ln . 311%1'. ft . I I. 
Cfr. documcftlo 'uv d.ll. pffl<nl. pubblicuiou. 

43 . - 986, marzo 9, Mm urnatico. 

Anno primo di Ciovanni XV, indizione decimaquarta, Mauuma· 
tico. nel Saltospano. territorio Bolognete. 

Lupo prete del q, Cundelberto detto Bonizo di Lupo concede in 
enfiteusi a Leone detto Balbo de Sarilixo una pezza di terra aratoria 
nel fond o Berbuliatico. 

Notaio Pietro. 

0,;,; ... 10 ... II'Arch, .. io d, Sr.ro di Bolo ..... D.",ui.l., S. Fruee..,o, l 41U, a, l" . 
Cfr. docUlMolo xv d..ll. pr ..... I. pul.bheuio ... , 

44. - 987, maggio lO. Persiceto. 

Anno 987. IO maggio. indizione quindlcesima. in loco qui dicilur 
Persexilo. 

Sigifredo vescovo di Panna concede a terza generazione ad Olfi­
eia del q, Causfredo. moglie di Cisone del q, Adamo, i beni già da Ici 
posseduti e in seguito venduti alla Chiesa Parmen1e. cioè la metà della 
corte di Sala nel comitato Modenese con relative pertinenze. cappella 

e castello. 
Notaio Rimperto. 

O"ai ft.lc ftdl'Ar ehi,;o C.pirol.te d, P ....... _010 X. G, utili . 

Du •. LA edrlc J.,1i a~/oilli Po .... ,"". p.,. 221, o. LXXIV. 

45. - 988 o 958, ottobre 29. Bologna, 

Anno teno di Ciovanni XV. 29 ottobre. indil.;one seconda. Bo­
logna. 

Salomone abate di S. Stefano allivella a Pietro detto Roizo e Ar­
deverga coniugi una pena di terra aratoria in Barbiano, pervenuta al 
monastero per donazione da Drasclavo. 

Notaio Giovanni . 

Ori.iul .. u n 'Arcbi,;o di Sr.lo di Bololn. o..",ui.l •. S. S •• f.OD, ) 1/961', •. 13. 
Cf r, docUJMDlo XVI dell. P"""'. pul.blicu,OO<'. 
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46. - 995. giugno. Bologna. 

Indizione ottava [ponti6canlc Ciovanni xv, impero vacante], So­

lagna. 
Leone detto Molle e sua moglie Lia vendono un terreno a Dome­

nico detto Saltello. 

Originai .... II'A..:hivio di S' olo di Bolo, .... Domlni.l. , S. SI,hno, ' 11967'. n. 14. 

Cfr . d« urne"lo "VI! d.ll. p, ••• "to pubblicn io .... 

47. - 996, [giugno] , Roma. 

Ottone III, ad istanza del suo cappellano Eriberto. con ferma ai 
canonici di Parma i loro possessi, Ira cui Sala nel Ferrarese e Gavello 
nel BololJn~ ed altri beni nella e preuo la città di Bolosna. già ap· 
partenuti a Reginone, concedendo le COMuete immunilà. 

DalO .... [giugno l 996, indizione oliava. dodicesimo del regno P­

lerzo dell'impero di Otlone; aclum in Roma. 

Ori';n.1" ftell ·A.d';"io C.pilol •• e di P . ..... . . e~ol o X. n. LlUtl . 
M. C. DD~ 11. Il . pog. 6.:2. n. 210: OI\lI. L~ corI. d.,1i arcM~ ,' Po,.",enl' d_i 

•• ,,~Ii X .XI . "01. I. p.g. 249. n. LlOOU U. 

48, - 996. Bologna. 

lmpuante Ottone 111. pontificante [Gregorio V, nnno primo l, 
indizione nona . Bologna . 

Vuinibaldo dona a Giovanni abate e al suo xenodoehio (S. Ste­
fano~) la propria porzione di una pezza di terra vineala e vuota, po­
sta .... in monte in lundum Ffabiano. 

MUli1o. 
Ori,inol. noll·Ardli.;o di 51.10 d, Bolo,n • . Dcm..,;. I •. 5 SI.hno. 31J967'. Il . 15. 
Cfr . doc umenlo )CV III dello pruUI. pubb l'Cll'(Ift. 

49 .• 997. aprile 20, Galliera . 

Anno primo di Gregorio V , primo di Ollone 111. 20 apri le, indi· 
l.ione decima , Galliera . pieve di S. Vinc.enzo, Saltospa no. terrilorio 
Bolognese. 

Gerardo di Agino e Gisehrude sua moglie, signori di Galliera. 
concedono a terza generazione ad Orso dello dc Vita d a Surisano una 
pena di terra in detto borgo. 

Notaio Marlino. 

Ori,,, •• t., a~n·A,d.;~, o di 5 ,.10 di 801011'0. Oe .... n'. I ~. S. Sidono. ) 1/ 967'. ~. 16. 
Cfr. d ... U"' .... Io XI X dtn. p, .... Ie . di,ione. 
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50. - 997. maggio I, Ravenna. 

Anno secondo di OUone III. indil.ione decima, Ravenna. 
Cerberto arcivesc.ovo Ravennale. in una sinodo provinciale, cui 

interviene anche Giovanni veilCOVO di Bologna. che sottO!Crive il docu · 
mento, 5tahiliscc alcuni canoni per reprimere abusi invalsi nella ChieJa 
Ravenna!e. 

Copi. n.l cod. Vall icdl . A. 5, c. )(VI. 

S ... VIOLI. l. Il. P"'. 63. n. XXXVI. 

51. - 997 ()), Bologna. 

lndizione decima. 
(Giovanni] vescovo della Chiesa Bolognese concede in enhteusi a 

Martino abate di S. Stefano una chiesa in Clalerna . con battistero, 
decime c ogni pertinenza . 

Notaio Leone primicerio della Chiesa Bolognese. 

Copi. del ....,. XI MIl·A ,~", .. ,o d, 5'.10 di BoIOli""' D_mui.' •• S. S,_f. no. 

31,/967'. o. 19. 
C f,. documnlo XX'" d. llo p.n onlc p~bblou .. onc . 

52, - 999. febbra io 2, .... 

Anno lerzo di O ttone III. febbraio, indizione duodecima. 
Andrea ed Aimone del q. Giovanni Lupici di Sant'Almaso con· 

cedono a terza generazione a Domenico q. Leoperto da Crespellano 
e a , ua moglie Domin icia una pezza di selva in Sant'Alma,o. 

Notaio Giovanni. 

OriKiu l ~ uWA.chiv'a d, 51010 di BololU, O.mln,.l •. S. Storuo. 31,1%1'. Il. l, 

Cf. , documento xx dell . p .... "le «Ii" o"e. 

53. - 998. agosto 16 [ma fin e secolo XlI l. 

hna rdo del q. Conte ed E milia na sua mOJlie vendono a C lemente 
ve5COVO d i Bologna una pezza di terra vignata di mezzo iugero. presso 
i possessi d ella chiesa di S. T ommaro, per il prezzo di 4 lire imperiali. 

Notaio Carbone. 

RCl",Io ,n AI("i~io A.(,uocova. di BololJII" '.1'0"0';0 d.n. M'D'O .... u'I .. por 

o. dino do! C.,d. 130"comp'I.' .• n. "oc. I.n~rdo. 
L.vu.ot<l. Crollo' .. ..J d.,' IIUC.II' di BrJo,n ... POli 62. 
11 TOMIA. S ..... ~l'Onol.,jcG dri .".c..,i .It" p., SI .... _. n.1 dOll.e 1101",. con· 
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... 1. I. ,n~.i.I.nU di \l'II Cl ....... le un. « nod ••• pioc.<>p.I •• 11. h. dtl Ke. X e 
"0" eh. 0010 . 11. ",e'. del ..,.. XII ti oom, ... i.l'O<Io .d u .... ~ ia Bolo",. Ii •• impen-.1i 
(" ",.&lio .. ne i .. t.odu.~ il "0"", till ch~ a.l ..... tro uoo " lo "e_. N. di C. C.): 
pe,'UIO .iti .... '1 .... 1. urt., o., p •• dlllo, dol i. _o"d. "",I;' di q ..... lo ""colo ... I.tri. 
b .. ;, •• 1 X pO' .,roTO di 'enII,., P,d.ri.",o ""sui •• quo.l'opinione. ".11. '1",1. c i COG­
I.rm. il noMe di Con 'e, 1.010 iUI,,,,,,,I. qu.l. oo ... e proprio .. . 1 _010 X quan to i"~",,. 
"0"0 COli •• rl. 1 .. '1 ........ 11 . &ne d.1 XII • d II"" •• il XIII .• _onKh~ '1",,11. d.l L.. • • 
10b;' ~o lo ••• 10 nol .. a. det 998 u. """,.;., o, ..... lio. t i .if.ri~ •• 1 "",I ... JohonncJ. 

Idio '''OIIu ...... lo CI.me .. o lo 

54, - 999. settembre 27, R oma. 

Ottone III. per intervento di Leone arcivescovo, conferma alla 
Chiesa Ravennate i precedenti pO!Seui e quell i che le furono cooceni 
dai papi Giovanni e Gregorio V, dal mare ai monli. dal Reno 1.1 1 

Fogna. 
D ato V cal. ott. 999, indiZKme duodecima. anno sedice5imo del 

regno, quarto dell'impero di Ottone 111, adum in Roma. 
Eriberto cancelliere ad oicem di Pietro Cumana vescovo arcicao­

celliere. 

O.ilin.l. noII"A •• h,yio di 5 ..... di Boto .... , Ou ..... i.l •. S. C"lt'u, 1~f2876, D. , . 

Cf •. d"". XlCt drll. pr • ..,"'" ~ili"". 

55. - 999, novembre 17, Varignana. 

Anno primo di Silve5l.ro II. [quarto] di Ottone 11 1. 17 novembre, 
Vangnana, in pieve S. Maria paso Celere, terntorio Bolognese, indi­

zione Iredicesima. 
Ada lberto q. Gerardo concede in enfiteusi a Bianco di Orso dello 

da M arirtCl e a sua moglie A lbiza una pezza dì terra lavoratoria io 

pieve S. Maria di pago Celere. 
Notaio .... 

O .. Ii ... I. my.,to oell'Ar.hiYio di Sto.o di Bolo"," O .. " ... i.k 5 S.eln ... 

' 1j967', n. 17. 
Cf •. d"". XlCtt dciI. pu..,nte tdil;cn~. 

56. - 999, dicembre 19, Ravenna. 

Ottone III conferma a lla Chiesa Ravennate il suo precedenle pri­
vilegio del 27 settembre 999, aggiungendovi i comitati di Bobbio, Forlì 
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e Forlimpopoli. che aveva in antecedenza eoneu.si a Cerberto arcive. 
$COvo per il solo tempo della sua vita nalurale. 

Dalo X liI ca!' genn. 999, indizione decimaterza, aono quarto 
dell'impero di Ottone III, scdkesimo del regno; aclum in Ravenna. 
Eremberto cancelliere vice Pietro vescovo ed arcicaocell iere. 

CoP" dol >«. XVIL in /I"li,,( E;~".clt,,! ... di G. v.n. R,ui ... .., mo. " .. n. N.-
li" ... t. di Fi.~ .. u; .h •• ~op; .... 11. V.tic . .. . e ,n . h •• b,bt'OItch,.: Y. K.tIlR, V . •. 

M. G, DD .. Il , u. P", 770 ... , }olI. 

(Continua). 
GIORGIO CENCElTl 

Momenti della pittura bolognese (') 

Concedetemi di tramettere senza indugio i vostri applausi 

cortesi a l mio insigne predecessore, 1. B. Supino, di cui mi è grato 

avvertire la cara, vivace. benevola presenza, nel momento che mi 
accingo ad intraprendere il mio insegnamento in questo Studio 

famoso. 
Ed io potrò sembrare il meno dotato per l'elogio di un così 

amabile e vero maestro ; ma questa è. almeno per forza sentimen­

tale, la cagione che me lo fa amare di più; per la nostalgia, in­

tendo, che mi punge di certe ~ue facoltà di cercatore che a me 

mancano così segnalatamente, o che fone la vita non mi ha dato 

agio di auottigliare. Non ho provata la soddisfazione di avere il 

Supino a maestro diretto; ma ho sempre incontrato i segni del suo 

lavoro 5ul cammino della verità: e ne ho sempre fruito come d'in­

superabile cordiate soccorso; come fr eno alle divinazioni qua lche 

volta precipitevoli dell'attribuzionismo. 
Dagli studi fondamentali 5ulla scultura pisana e sull'arte in 

(I I Si llllo Il,.1i .11. cer.'''''' d~1 p.ol. Robt •• o l..onltu, .~C''''lOre n.ll. u.Ied •• di 
S'on. d,II'Arte ,lIillul'" pro ' SupIno, collon.o • " polO ptr lim,'; d·c.l. di uuti 
COBt_ d, p .. bbllcor. ; nl~8 •• J",(n" I ..... bell, .. ,ml plol ... ,o ... 1 (G11O ; .. • .. I1 .. •• , ... i 

"".tth. ''''''l''' f. e .011 e '''']!Orlonto nuO" .d •• ",t. ui ",pou; dell'."o bol"", .... 
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Pisa. a quelli sui grandi maestri fiorentini del '3 e dd '400. al mo· 
dello d'indagine che è il volume sulla Basilica di Assisi. alle ri~ 
cerche indimenticabili su J acopo della Quercia. dove le vecchie 
carte bolognesi si agitano con respiro quasi d rammatico. via via 

aUe opere indispensabili sull'architettura e la scultura a Bologna 
dal '3 al '500, che vastità di raggio indagatore. che predilezione 

per le cime e i punti cruciali dell'arte nostra. dovunque che amor 

patrio t 
Condono dalla mia con formazione mentale ad un amore per 

la lettura diretta dell'opera come documento parlante. non mai 
stanco di spremerne i significati quasi inesausti. sono felice di poter 

reca re in questa fortunata occasione l'omaggio più cordiale e de­

voto a chi ha saputo illuminare i documenti come co~ viva, e in­

carnarli nel significato dell'opera con ardore inestinguibile e con 

toscana chiarezza. 
Se ora desidero far cen no di alcuni momenti dell a pittura bol~ 

gnese nessuno si attenderà, ne sono certo, che ciò sia per il retorico 

fine d'infiorare di nuovi serti le glorie più note di questa vostra 

storia. ma piuttosto per isforzanni di ret:are qualche nuovo lume 

interpretativo sulle zone più buie di essa , o più va riamente giudi­

cate: procurando di non soggiacere a l desiderio che non di rado Cl 

va sobillando, di alterare con più strepito che necessità i quadri 

stabiliti dall'uso: semmai di arricchirli e portarli così più viciM 

alla coscienza comune: proponendone implicitamente questo o quel 

punto come programma di nuovo e proficuo lavoro. 

Per cominciar subilo dal momento più antico, è a tutt'i nolo 

che, nella resurrezione dei trecentisti italiani operata da lla tauma­

turgica crit ica moderna , la pittura bolognese è onnai l'unico Laz­

zaro dimenticalo nella tomba. M a non è una contumacia troppo 
rigorosa ~ Rammento come il nOSITO Supino abbia chiarito le ra­

gion i persino climateriche che. nella fase del cosidclto C( gOlico l I, 

privarono Bologna , così fi orente di nuova architettura, di una de­

gnamente corrispettiva scultura locale. Valgono le sleue ragioni 

per la pittura ~ Farebbe già supporre di no la considerazione pre-
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liminare che in Italia dopo la prima conquista di un fondame nto 
linguistico unitario verso la fi ne del '200. non v'è più esempio per 

uno stesso periodo e per uno stesso centro civile, salvo che nei vil­

lagsi montani o nei borghi più eccentrici, di una dissociazione pro­
fonda, di un disequilibrio netto di facoltà Ira le arti fi gurative. 

I vostri bei San Francesco, San Domenico e via dicendo, postulano 
insomma già come esigenza cultura le (ciò che invece non varrebbe 

per Francia o Germania) l'esistenza di una pittura contemporanea 

di un livello coerente a quell'architellura, che non è già di gOlico 
popolaresco. ma nobilissimo. italianamente spazioso, e pertanto 

buon portatore di buona figurazione dipinta. 
E che codesta buona pittura fosse di stampo locale. già preven­

tivamen le ci stimolano a credere le scarse importazioni pilloriche 
dalla T osca na e d 'altrove (a differenza dalle molte importazioni 

scultorie) di contro alle infinite cilazioni di pittori locali : mentre il 

medesimo ci va sussurrando, e quanto argutamente, quella fa lange 

di minialori ( impensabile intendo, senza una pittura seria alle 
spalle) che vengono vivacemente illustrando i più astrusi tesli giu­

ridici come se avessero fra mano i più affascinanti romanzi cava lle­
reschi o le più diverlenti novelle popolari. 

Ci fu dunque una volta la buona pittura bolognese del '300. 
M a bisogna lasciar la speranza di ritrovarne quanto basta per in­

terpretarla, e, rone, in modo diverso dal corrente) Perchè non si 
può tacere che. almeno fino a ieri, sui pochi frammenti superstiti. 

la crit ica non ha mancato di esprimersi coi sensi della più schietta 
disistima. Che, insomma, Bologna debba restare in sempiterno, la 

città. perdonatemi, delle croste t r ecenl i stiche~ 

Ostacoli a una revisione di valori sicura mente ve ne sono; per 

non dir altro la distruzione dei più importanti complessi decorativi 

della scuola loca le; la dispersione e la perdita dello stato civile ori· 
ginario per molte delle sopravvissute pitture portatil i; peggio an­

cora, perchè più insidiose. le alterazioni recl\te sul materiale residuo 

dall e ambigue necessità logistiche di una filologia un po' troppo 
corsara, impegnala. fin dal Malvuia. nella famosa lotta antivasa· 

• 
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riana: a lterazioni che vanno dalla fa lsificazione delle fime. alla 

ridipintura quasi totale. . ' 
Basta fr a lutte rammentare la iscrizione te V,tale 1320). IO 

calce a una Madonna che non può cadere prima del '50 o del '60. 

e che appartiene a Simone dei Crocefiu~ ; o l'altr~ di F.raneo. con 

l'anno 1312, sotto una Madonna già del Malve~z" ~ggl n~lI~ ra~' 
colta reale di Bucarest, e che. al più presto. sara del tempi di M ,­
chele di Matteo; per avvedersi a quali ambigui soccorsi fosse fi n 

troppo propensa a soggiacere una preistorica fi lologia. im~gn.a t~ 
a scoprire ad ogni costo un Vitale o un Franco coetaneo e Tlvali di 
Giotto e di Duccio. Quando non firmarono a piacere i parrocchiani 

zelanti . non mancarono altri accoliti a ridipingere; e d al modo di 

quelle mascherature più sistematiche e tristamente coerenti che 

non si verifichi per altre regioni . è fac ile ra ffi gurare che il deside­

rio. anche qui. fosse di dimostrare ai posteri quanto più moderni 
Ruenti e progrediti dci toscani fossero quegli antichissimi pittori 

di Bologna. 
Oggi la battaglia non si condu rrà più a furia di colpi proibiti; 

si girerà all argo degli apocri fi : si eviterà di leggere, se non qua ndo 

si possa. fra le righe. i quadri ridipint i o rabberciati; si andrà in 

cerca degli originali dispersi da Bologna chi sa dove: ma anche su 
questa buona via . si fr apporranno ahri impedimenti. e questi d'or­

dine teorico. estetico. Nessun dubbio infa tt i che. in quanto massa 

di produzione. lo scadente il deforme e l'affrettato abbondino nel 

materiale pittorico del '300 bolognese più che in altre scuole. Ma 

bisogna per questo dar perduta la posta'} Debbo dire che, perso­

nalmente. ancor prima di esser venuto a contalto con gli esemplari 

più &celti della scuola. mi chiedeva spesso se al di là del gergo bor­

bottalo e popolar~co di quei cartelloni fig urati non si potesse ri­

montare . come è lecito attraveno ogni nucleo di arte pop~lare. fino 

a prefi gurarsi un particola re organismo estetico dove il deforme 

riaffi orasse in immaginoso. l'affrettato in un « prestO)l ben inteso, 

il ca rtellone popolare in vivezza narrativa, discorsiva. icastica; e 

via dicendo. 
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E cco il modo di aggirare l'ahro impedimento di ordine teorico. 

o. diciam subito, accademico e formalistico: quello cioè che avreb­
be preteso di trascura re la pittura Irecentesca di Bologna poco più 
che come massa infor me di rdusi e di storpiature di sui grandi e 

indefettibili modelli toscani; un atteggiamento critico che. sia pur 

riformato, dura nell a coscienza comune dai tempi del Chiberti e 
del V asari. 

P osta invece una volta la va rietà fondamenta le di atteggia­
mento fra Bologna. potremmo anzi anticipare: tra tutta la valle 

del P o e la Toscana, penino quell a già detta inferiorità del livello 
medio. permettete, dello 1\ standard )) di produzione. si giustifica 

fi no a un certo segno. Se. infatti la perfetta organizzazione sintat­
tica dell 'arte fio renti na poteva far sì che. almeno come appannag­

gio tecnico. anche i dipinti di 5Carsa qualità interiore Il otticamen' 
te II reggessero. al punto anzi da sembrare. in una corrente conside­

razione accademica. poco meno autorevoli degli autentici capola­
vori. la pittura bolognese per la sua attitudine sommamente icastica 

veriatica asintattica. direttamente espressiva, talora persino espres­

sionistica non poteva. nelle mani dei minori. e in una produzione. 
per così dire, industrializzata giusta la legge della domanda fre­

quente. che scadere ad approuimazioni confuse. ad oltranze. poco 

manca. caricaturali. 
Ma che sorpresa. a ria5sommare da quel bauofondo malfermo 

alla luce degli esemplari più eletti I Allora la conformazione sin­

ISolare dello spirito figurativo in Bologna. mostra, fin dai primi de· 

cenni del Trecento. una conformazione in cui. oltre e più che la Ma­

don na dei Servi e il polillico giottesco. entrano s ii ancor vicini e pre­
senti scultori romantici emilillni, coi loro strappi di verismo intuitivo, 

entrano. soffiando da oriente il vento secco ed acuto della vecchia 

e attivissima pittura bizantina di Venezia; da occidente il venia li­
neo profumato favolegsiante delle corti regale e pal)ale di Pl\rigi 
e di Avignone. che s'insinua fra le pieghe figurate del mirabile pi­

via le inglese del vostr.o San Domenico; quella conformazione, dico. 

ai esprime in persona prima nell'opera di Virale. la cui eccellenta 
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prevedo debba suonare in breve non più come forzatura civica. ma 

come autentica, geniale novità di aspello entro la superba comples­

sità di lutlo il Trecento pittorico. Bisognerà. s'intende. che da più 

parti _ e già vi si sono impegnati alcuni valenti studiosi locali -

si collabori a questa principalissima esumazione. Si pensi che sa­

rebbe una Galleria degli Uffizi senza un Ciotto. una Galleria di 
Siena senza un Duccio o un Simone. Ma una Galleria di Bologna 

senza un autenlico Vitale è una ingrata realtà che occorrerebbe an­
nullare al più presto. Perchè non abbandonarci un istante alla im­

maginazione di un'adunata, sia pur temporanea. delle creazioni 

disperse di quel grande !recentista} PoslO hnalmente in salvo dalla 
gelida pa rele di M ezzaratla, tolto dall'ostico controlume, scintille' 

rebbe nel fondo il fa voloso affresco del ( Presepio )) , e tutti avrem­

mo agio di chiarirci su una delle più geniali e sorprendenti inven­

zioni del secolo. Presepio rusticano e angelico insieme; col San 

Giuseppe che versa acqua calda dall a brocca, la Madonna che 

saggia la temperatura nel catino; gli angeli che animano ogni spa­

zio, impazziti di gioia come rondini $olto la gronda. E che furia di 
moti, che svincoli, che tonioni, che sfiancheggiature, che scivola­

menti d'ala t C he squilli dalle trombe, che bassi dai bordoni t 
Verrebbero a raccolta, lo immagino volentieri, anche le tavole 

del maestro oggi, purtroppo, relegate in musei secondari, eccen­

trici, o lontani, Così da Santo Stefano le Storiette di Sant'Antonio 

Abate, liriche immaginose narrazioni eremitiche. dal Museo Bar­
gellini la Madonna dei Denti. di una bellezza pronta e inarcata 

come in una coeva scultura pisana; dal Vaticano la Madonna dci 

Battuti di Ferrara. cui l'enonne cartiglio, con la finna di Vitale, 

dà il senso iIlusivo di una preziosa CI Notre Dame)) apparsa ai 

d evoti confratelli ; da Edimburgo l'impareggiabile Adoraz.ione dei 

Ma gi, più sonile dei più sotti li senesi; dal Mu~eo Poldi Pezzoli 

la Madonnina quasi persiana che sembra attenda il dare al Bimbo 

una lezione d'arie dei profumi; dal Museo di Viterbo la pungente 

vivezza dell'anconetta dove il Bambino si stravolge a benedire il 

grasso ca rdinale bolognese: e ancora e ancora; tanto insomma da 
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rivelare a un pubblico più vasto e più cordiale che non sia quello, 

ahi. degli astiosi s~ialis t i pellegrini, l'alta e poetica figura di Vi­
tale da Bologna; creatore. non solo del primo singolarissimo mo­

mento della pittura bolognese, ma, per la sua precoce collocazione 
storica, iniziatore di quei sensi, talora fra sè contrastanti, di vivace 

naturalezza. di grazia consumata, di improvvisa favoleggiante Iiri­

cità che dal Piemonte a Milano a Verona a Treviso a Udine, 

fanno del T re<::ento padano un mondo estetico incomparabile cer­
tamente a quello di Toscana . ma non perchè più scarso. soltanto 
perchè diverso. 

P ot ranno a ltri bolognesi dello stesso secolo far corona a Vitale 
in quest'accolta immaginaria? Dovremmo supporre di no, a voler 
concludere dall'assenza pemcacissima di c.ui brillano. Vitale in­

cluso. tutti i Irecentisti bolognesi in quei famosi indici degli antichi 

pittori italiani che troppi fra noi per poltroneria mentale tengono 

per vangelo. invece di usarne con la giusta diffidenza che si nutre, 

poniamo, per un indicatore ferroviario: dove. si sa. non tutte le 
più ridenti borgate hanno modo di figurare. In quest'atteggiamento 
del Bereoson, per uscir di metafora. non è forse un altro residuo 

di men talità accademica. posti85ariana, di fronte all'anticlassicismo 
bolognese, se vediamo che negli steu i indici sfi lano a noia tulti i 
più piccoli scolarelli del conformismo tecnico fiorentino, tutto il 

battaglione al completo dei professori del disegno orcagnesco, non 

in ragione della qualità che interionnente è nulla"ma di quel loro 
(( standa rd )), di quel loro famoso livello medio. sempre così fornito 

di mere sufficienze tecniche? O minuscoli Na rdi e Cenni e Cerini I 
Eppure a Bologna. dopo Vitale, costantemente alato. anche 

Simone. anche Cristoforo, anche il cosidelto Jacopo Avanzi, ap­
partengono. nei momenti più felici. a lla storia della buona pittura 

ilaliaRll, Simone, è vero, sbriga troppo spesso alla carlona le chieste 

del contado emiliano, ma qua ndo lavora, per dir così. per il pa' 
store d'anime e il predicatore appassionato e non per il campanaro, 

e crea la (( Madonna )1 o la (( Sant'Elena )) della vostra Pinacl> 

te<:a o la (( Madonna dell'orecchio I) già in Sa n Michele in Bosco. 
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d I 5 I · 'me con un linguaggio ",,,-
recentemente esumata a a mI, espn 
.fettamente conscio. una sostanza. rustica. potente. cordiale: e ta­

lora. su quell'ordito mentale rustico, 6ori~e una grazia trovata per 

ispiraz.ione. come nel (I Sogno della Vergine » della Galleria di 

Ferrara. 
Non ci voleva che l'uhima disavventura toccata alla pittura 

italiana. quella di cader tra le mani di un autore di l.ibaldoni turi­

stici costellali di fotograne per veder tratlalo il vostro cosideuu 

ti Jacopo Avanz.i l), a ll a slregua di un modesto seguace dei pittori 
riminesi. M a se è proprio il suo pervicace fondo bolognese, l'ascen­

denz.a di Vita le. che gli dan modo di articolare sull 'arca no dramma 

dei riminesi un suo espreuionisffio incisivo. momentaneo: di giuo­

sere nella « Pietà l) del polittico di Pinacoteca a un urlo stra­

z.iante che presente Masaccio il Crivelli il Bellini: e in quei due 

notiS!imi elegantoni di Sa nti inguantati, due studenti. chissà, che 

facevano la spola fra la Sorbona e Bologna, dare i due ritratti più 

parlanti di tulto il secolo. 
E...non è detto che il rnggio creato da Vita le si esaurisca tutto 

nell'àmbi to del '300, Quel doppio grado di naturalisnlo empirico 

e insieme di desinenza vaga nte. irrealistica. una rete di nOla1.IOn; 

dirette per un IalO e d i fioriture di grafici lirismi per l'ahro, non 

.ono per l' appunto in luce i due aspeui fondamentali del famoso 

gotico internnionale che tanto s'addentra nel '400 italiano'> Non 

sorprenderà dunque che, proprio a Bologna, già al primo aprini 

del nuovo secolo una varietà di quel moto faccia spicco che, in 

confronto a ll'affetta1.ione cortese e a ristocratica dei più famosi fa­

brianesi e veronesi e lombardi - da Gentile a S tefano al Piu.nel lo 

agli Zavattari _ suona con poaaanza rusticana. come una contro­

parte comunale e di popolo, di fragl ia e di corporaz.ione. Ecco 

perchè nella famosa u C rocefissione )1 di Galleria Colonna, firma ta 

da Jacopo Avan1.i, esitiamo quasi fra; due secoli, stupiti di fronte 

aU'energia di quell'Andrea del Ca51asno avanti lettera ; ecco per­

chè non ci senti amo di disprezzare quei favolosi affretchi della calt" 

pella Bolognini in San Petronio dove infatti. fra le molte oltranze 
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formalistiche, i continui affannati tentativi per innervare entro la 

più svagata calligrafia nuovi sensi di spazio e di fonna (con singo-­

lare anticipo sulle affannate voglie di Paolo Uccello), rivelano un 

pittore che par creato per Fatali tà mitologica da una c03tola del 

San Petronio. N ulla meglio di questa pittura francamente impa' 

stata di ricette e di entusiasmo può rendere il senso d~lla vita varia, 

piena, operosa che s'agitava intorno al grande cantiere di Antonio 

di Vincenzo. E accanto a questo singola re pittore che, se anche 

venuto da Modena, s'era naturalizzato bolognese, non saranno da 

dimenticare affatto neppure Jacopo di Paolo e Michele di M atleo; 

ch~ se , giusta le variabili esigenze locali, hanno penn~lIi da due 

prezzi, sanno anch'essi, più d'una volta. librarsi più in alto. Jacopo 

può far sorridere nel cart~l1on~ populnco della Croc~fiS5 ione di 

Pinacoteca, ma ben altrimenti ride la predella dell'altare Bolo­

gnini, vibrante a l pari dei più fulgidi pittori di vetro, ~, nel viaggio 

dei Magi. di una così felice fantasia ritmica da rivolar per l'uhima 

volta fra le braccia dci lirico patriarca Vitale. 

Scaduti, o soltanto interratisi, quegli antichi moventi trecenti· 

stici, e siamo pure già par~cchio addentro nel '400, non posso im­

maginare che cosa moi - se non forse l'umor vagabondo - abbia 

impedito, verso la metà del secolo al vosl ro Marco ZoPPO. di crea­

re un nuovo tipico momento dell'arte boI08nes~: non concedendogli 

infatti di lasciar~ in patna più di qualche segna le d'una immagi­

nazione singolaris.sima , F one è su questo accento personale che val 

la pena di premere un mom~nto, in contrasto con l'opinione del 

Berenson che ha persino trascinato lo Zoppo a presenziare, a con­

traggenio, alla recente MOltrll. di Ferrara , a rimorchio del Tura. 

Ma perchè} Come il T UTI\, lo Schiavone, il Crivelli e tAnti altri 

giovani del famoso bottegone squarcionetco di Padova. lo Zoppo. 

veno la melà del secolo, si educa sognando all'ombra dell'altare 

criso-cupro-e1dantino di D onatello. Senonchè ognuno sogna ed 

immagina a modo auo quella deificazione dell'energia, non riescen­

do a disimpegnarla da un culto quasi oS!essivo per il materiale in 

cui s'era incarnata e fusa. Ne sorgono immaginuioni sublimemente 
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artigiane. tutte però di leg8 divena. Così lo Zoppo sa rà sallanto 
un parallelo del Tura. non un seguace del Tura. E se il Tura im­
magina l'avorio. smalto e diamante. lo Zoppo concepisce in ferro 
balluto. Ma questa immaginazione involgc di un lume cordiale. di 

un' aria bonificala che sente di Piero più di quanto non sia nei fer­

raresi, tanlo che. come armonista, egli t: il più canoro fra gli squar­

cioneschi. E chi vorrà negare la sua altezza immaginativa quando. 
nel fondo della pa la di Pesaro, crea quel lontano paesaggio rupe­

stre, romantico nido d'aquile} Chi non vorrà gustare un chicco del­

l'uva appannata di brina. nell'encarpo sul trono della Vergine. em­

tro il lucido trittico del Collegio di Spagna} 
C he lo Zoppo tullavia non riuscisse a stabilire in patria un nuo­

vo momento dell 'arte locale, è riprovato non solo da questo che, 

ancora lui vivo, venissero pittori ferraresi a padroneggiare in Bo­
logna, con dei capolavori fortunamente ; ma anche dal veder sor­

gere nel vostro firmamento pillorico, durando ancora quel dominio, 

l'arte del Francia, dolce astro bolognese. E anche sul Francia la 

critica moderna, aggiogandolo al carro dei fer raresi. ha abusato, 

materializzando, di quei due o tre riscontri che tutti sanno a mente, 

svisando per altro l'essenza del problema. L' ast ro del Francia io 

vedo .orgere al di là dell'Appennino de.lle parti di Toscana. Già 

la Crocefissione del Museo Civico, sa lvi i pochi ricordi di Ferrara 

nelle maschere dei dolenti, è di già semplice di ritmo come in un 
Cred i, il C risto vi ha la purità elementare e silente di un Luca della 

Rabbia . I modelli del Francia san toscani. insomma, fin dall'esor­

dio; e direi che il suo tirocinio sia trascono tutto simil e a quello 

di un liIiovine toscano su ll'ultimo quarto del Quattrocento nello stu­

dio di un O,,,fOi come di un camerate. di Lorenzo di C redi. Ad 

accrescer la parentela non mancano neppure, in opere giovanili, 

ricordi da disegni di uonardo. 
Anche quella sparizione della bella trasfigurata materia che 

si noia a Firenze veno 1'80 nella cerchia dei Verrocchio e dei 

Ghirlandaio, queU'ottundeni delle qualità più interionnente pitto­
riche e d'atm<»fera, per non luciare che l'evidenza di una stesura 
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unita, palese, in una parola accadt.mica, san le stesse cose che si 

rilevano nel Francia; quasi il prevalere di un artigianato delicatI) 
ma prepotente. deU'invetriatura, della lastra d'argento, del foglio 

di carta già preparato e tinto, sul pensiero dell 'artista : una con­

suetudine tecnica che onnai crede di bastare a se stessa : di euer 
tutta l'arte; una malintesa sufficenza fabrile . 

E sia pure che nei mililliori il movente confuso fosse di espri­
mere, senz' altri abbellimenti, un 'idea di elezione, in un ritmo sem­

plice; quasi un acc:ordani in unità di sensi affrontati: è anzi su que­

ste dande pericolose che l'arte di Raffaello si leverà colla grazia 
inimitabile di un aquilone rattenuto da un fanciullo prodigioso ! 

Ma resta che, di codesti ideali, il Perugino, il Credi, il Francia da­
vano nulla più che allusioni. presentimenti. troppo spesso impigliati 

a poche spanne dal suolo. nel filo troppo greve dell'esecuzione. 
Da questo prematuro albore di classicismo non venne sangue 

nuovo all'arte bolognese. Fra le innumerevoli citazioni di all ieVI 

nelle vacchette del Francia, anche s'esse non sono che una delle 
molte delicate invenzioni del M alvasia. dov'è che sbuca. non dico 

un Raffaello bolognese, ma un pittore che vada un passo oltre il 
mestiere) 

Che più? Quasi si potrebbe parlare di una 50mnl0$$4 contro il 
Francia da parte degli ingegni più vivaci. maga ri soltanto delle te­
ste più balzane. A parte il ratto che già la mutuione del Costa al 
tempo della pa la Ghedini . non può per il suo atteggiarsi più li rico. 

se si vuole fin decadente, spiegarsi con la facile serenità del Fran­
cia. ma aolo dai primi contatti coll'inquieto sensibilissimo tOKano 

Filippino Lippi (intavolati sicuramente ancor prima che la famosa 
pala di costui venisse a Bologna) io sento bene che il nuovo mo­

mento dell'arte bolognese sta per sorgere, da quel gruppo di pit­
tori vaganti. irrequieti, Il bohème », che. quando non fin iscono ad 

Albi in Provenza a decorarvi bizzarramente l'intera cattedra le go­
tica (chissà che des.iderio di far lo stesso per San Pet ronio), con­

tinuano li far la. spola IUnlilo il crina.le dell'Appennino. come pic­
cioni viaggiatori, carichi di cedole sulle novità estetiche di quegli 
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anni oscill anti. E cco il R ipanda e il Pirri nno a Napoli, ecco so-­

prattutlo il girovago Maestro Amico Aspert ini. 
Sbadata consuetudine mentale quella di considerare l'Asper­

tini come una bizzarria senza portata effettiva! Peggio, che grouo 

errore. L'interpretazione burlesca, quasi sacchettiana del V asa ri 
che ancora dà il tono ai critici correnti oggigiorno, è ' interpreta­

zione di un pratico ma nierista, che si crede però depositario di un 
particolare classicismo, almeno tecnico (era anzi convinto di averi.: 
a questo modo introdotto a Bologna un barlume di civiltà) nei ri­

guardi di un manierista sommamente romantico come l'Aspertini 

e, per di più, appa rtenente a l barbaro e dissestato settentrione. M a 
l'Aspertini è un vero pittore ; e la volta bianca e violetta di San 

Frediano a Lucca, colma d 'invenzioni delicate ed eccentriche, è lì 
a dimostrarlo. Ed è un autentico scopritore di nuova terra, una 
specie di Filippino, di C ranach bolognese. Tornato a Bologna sui 

primi del secolo, sconvolto dalle visioni dei tesori moreschi del 

P intoricchio nelle sale di papa Borgia. e dai consigli a rguii e pro' 

fondi di Filippino Lippi. eccolo nel famoso quadrone del « tiro­
c inio I) nella vostra Pinacoteca. dipinto quando il Fra ncia domi­

nava in Bologna. eppure agli antipodi del Francia. E non fosse 

per l'incupimento dei toni e i guasti e i ribollimenti dell a super­
ficie. quante più bellezze non figurerebbero in questa creazione di 

spirito quasi mercuriale, col suo pergolato di fi gure su cui s'annu­
vola l'ombra! U n grottesco, ma che non ai esaurisce in se steuo. 

anzi vibra intensamente nel patetico; e dà superbamenle l'avvio. 

con un beli' anticipo. a quell a che MTil la contropa rte spirituale del 

manierismo. negli animi più accorati. come il Beccafumi il Rosso il 
P ontormo e il Sodoma ; tuui parecchio più giova ni dell'Aspertini. 

Rimesso in onore il momento dell' AspeTtini, paetico Msertore 

delle nuove movenze spiritua li , già all 'aprirsi del '500 e in pieno 

contrasto col faci le ottimismo del F rancia. par che Bologna fmo 
a ll'apparire dei Carracci, nulla possa opporre degnamente ai mira~ 
coli impensati del Corresgio in P arma. nulla neppure alla grazia 
incomparabile, ma decadente, del Parmigia nino. Certo che se il 
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Francia fosse stato quell 'introduzione a Raffaello che tutti dicono, 

i raffaellisti bolognesi avrebbero dovuto sortire i primi d'Ita lia. Per­
chè invece rammentare di Giacomo Francia, del R amenghi, del 
F rancucci, del Pupini, se non perchè a furia di materializzare qual­
che particolare del classicismo, essi nniscono talvolta, inconsci!l~ 

mente, in brani più sostanziosi e illusivi, più (( lombardi II insomma 

che nel modello? Ma son passaggi che non portano. In verità, il 
classico più intelligente che nguri a Bologna nei primi decenni del 
secolo, è il venelo Gerolamo da Treviso. 

Pure, Ira la sensuosa sublimità, qualche volta un po' turbativd, 
del Correggio. e l'eleganza, qualche volta un po' troppo stringata 

t cancelleresca. del Parmigianino, vi fu posto ancora per un bolo­
gnese che certo meri terebbe di wer messo in onore come uno dei 
più grandi ingegni del '500: la cui fama. s'è ridotta a poco più che 
ii nome; senza, intendo, che vi corrisponda come dovrebbe. un 

genu ino giudizio di valore: questi è F rancesco P rimaticcio. Non 
si legge anz.i nell'ultima storia dell'arte italiana la conclusione spic­
ciativa che il ( Primaticcio sdilinquì in Francia l'arte della rina­

scita II? Non aggiungiamo, suvvia, alle ingiurie del tempo quelle 
dei giudizi precipitosi. Se il Primaticcio oggi è poco più che jlalus 
uocis, questo s'imputi III fatto che una delle più grandi creazioni 
pittoriche del rinascimento, la Galleria d'Ulisse a Fontainebleau. 
è stata demolita nel 1736, e che pochi altri resti in quel palazzo. 
son guasti e sventrati ~no all 'osso dagli infami restauri del l'otto-­

cento. M a si farà un giorno qui a Bologna una mostra dei molti 
disegni superstiti del Primatic<:Ìo per quelle sue grandi imprese, 
raccogliendoli dai M usei di mezza E uropa e quel giorno si vedrà 
chiaro che già la nota definizione (I del doUo Primaticcio l' inven' 
tare Il, addebita ad Agostino Carracci, ma certo manipolata più 

tardi, era già una definizione per sentito dire, generica, pedantesca; 
non colpendo affatto nel segno di quell'immaginazione alata, felice, 

dove la morbiditÌl del Correggio e la grazia del Parmigianino ridi­

veniano natura incolpevole, indicibilmente candida, come gli stuc­

chi chiari e lievi in cui il Primaticcio fu maestro. L'uomo che ha 



-- 124 -

trovato enlro di sè visioni come la II Danza delle Ore » o la t( ron­
da degli angeli che portano la slella dei Magi » nella cappell a dei 

Guise. ha diritto, ne son certo. a un bel posto nell'Olimpo del Cin­

quecento italiano. E sarebbe curioso contrastarglielo, soltanto per­

chè invece di affermare il suo genio fra noi. lo dilata oltre confine. 

e con tal forza da trasformare la Francia, da gotica che era tutta· 
via. in una nazione di gusto moderno. neolatino. C hi può misu­

rare quanto merito, nel risultato che i Francesi dal cinquecento in 

poi si dichiarino nostri fratelli in latinità, non rimonti oltre che a 

P olifilo e al Montaigne, anche al Primaticcio che va popolando 

la celtica foresla di Fontainebleau di Driadi e di Silva ni invece 

che di Calibani e di Arieli) Che coll abora in primi, alla creazione 

di quella t t Filausonia II culturale di cui parlano i dialoghi dell'E­

tienne : che immette nel gusto francese quello spi ro. quello ésprit. 

fatto di eleganza e socievolezza felice. pronlo a rifiorire nella le-­

vità incompa rabile, e sempre creduta di puro sigillo francese. del 

ti D ixhumitième )l "> 
Non v'è miglior modo di avvicinarsi al nuovo grande momento 

della pittura bolognese che quello di lasciar da parte. come appun­

to fu pregio dei Carracei, il manierismo agonico dei F onlana. dei 

Samacchini e del Calvaerl . M a pur nel pieno di quel manierismo. 
uno sguardo ai gigantoni del Tibaldi, più collerici. più sanguigni 

di quelli di M ichelangelo. ma insomma extra umani. e con cui '1 
può combattere. dato che si conosce la grana della loro peJle. r: 

per così dire. il loro tallone d·Achille. un'altra occhiata a lle stu­

pefacenti (t nature morte II del Passerotti. che ancor oggi non in ­

fracidirebbero nelle voslre pescherie, basteranno a chiarire come 

anche a Bologna, sia pure per istanti e in ore subsecive. si coll a­
borasse un poco a quegli oscuri e Jaticosi moli di provincia 10m· 

barda che dovevano sboctare di lì a poco nella « pittura direua I ) 

di Michel angelo da Ca ravoggio. 
Ma perchè. invece di un altro Ca ravaggio. a Bologna na$CO­

no i Carracei, f: insomma una graduazione di va lori ehe resta a 

t tabilire fra essi e il Caravaggio. o una fondamenlale diversità di 
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tendenL.a? Che cosa. insomma, pensare dei Carracei. di questa glo­

ria su cui. diciam pure. è steso da più di mezzo secolo un velo di 

ambiguità o di reticenza? 

Ah, dico. noi seeentofili , vuoi nell'urgenza di assodar per ~m· 
pre la gloria del Caravaggio. come fo ndatore di una certa pittura 

moderna . vuoi nella caccia al bel dipingere. ci siamo troppo beati 

di pittura ricca gustosa pastosa opulenta. lutulenta persino: abbia­

mo abusato di Strozzi di Guercino di Manei di F eli e ci siamo 

indegnamente scordati dei Carracei e del grande còmpito. 

Intendere i Carracei. mi avvedo. è affare di maturità. cui non 

cS(.ludo si posaa giungere anche in giovinezza; ma insomma non ~ 

stato il mio caso. E non lo è stato neppure per i critici fin dall'an­

lico. che, forse. avranno gustato i Carracci meglio di noi. ma non 

vedo che abbiano saputo esprimere efficacemente le ragioni di tale 
preferenza. tl Carraccesca è la maniera dei Carracei l) che è defi­

nizione settecentesca. è il meglio che resta: una felicissima tautolo · 
gia. Che dire dell' interpretazione edeuica del Malvasia, di quella 

classicista del Bellori. accademica del Mengs, fervida ma oscura 
del Reynolds, formalista e schematica del Riegl) Il guaio si è che, 

per quesla via. si è giunll alla catastrofe recenle di un giovine criti­
co che, nella più perfetta buona fede. e, purtroppo, sorretto dal 
giudizi sfavorevoli ma avventati di noi secentofili, ha finito per con­
cludere che i Carracci non son definibili come artisti, appunto per­

chè sono nient'altro che critici d'arte. 
O questa si che è bella I l Carracei nostri colleghi I Questa non 

poteva venirci che dalla singolarissima scuola di critica della cri· 

tica, la quale, forse già per avere abbandonato la storia delle opero! 
per quei suoi, in verità modesti, contributi alla storia dell'estetica, 

ora pretenderebbe di rientrar per la finestra e sbirciare anche l" 
pittura, ma sempre con il breviario alla mano: per iscoprirvi dopo 
molto stenlo. non la varietà dcII ' espressione figurativa ma. vedi mi, 

racolo, l'applicazione pari pari di una proposizione di Hildebrand, 

di Fiedler o di C roce, 
Anch'io, per mia parte. posso ammettere che i Carracci siano 
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stali critici d'arte. ma allo sieno titolo d'ogni altro artista civiliz· 

zato. Quale mai infatti, e ne escludo a fatica il villoso e rabbuf· 

fato incisore di bisonti nelle caverne preistoriche, non ha toccato, 
durante il travaglio creativo. una pausa , una fase meditati va, re­

censiva. selettiva d'altri e di sè 5teuo~ Non aveva coscienu riflena 
e precisa Cimabue di quel che intendeva, immettendo il suo dram­

ma alto e melanconico negli schemi esautorati dei (( pittori greci l)? 

Non era a questo punto un crit ico dei bizantini? Non era critico 

Giovanni Pisa no trasformando gradatamente il pathos dei sareo· 

laghi pagani in cristiano stridor di denti? CioHo riauestando strut­

turalmente il materiale disordinato e vivace degli scullori romanici ~ 
O si diffida del fatto che i Ca rracci abbiano voluto assorbire 

dalla pittura preeedente più ingredienti di quanti comunemente 

sembrino costituire una omogenea continuità di tradizione artistica; 

ma è da fa r questione sul numero dei componenti o non piuttosto dn 

giudicar la resultante'? Non si accorge il recentissimo eversore deL 

Ca rrac-c.i che il suo metodo non (a che riprender di peso le ana liSI 

dei quadri ca rracceschi, condotte dal buon Malvasia, 50llanto che 

si capovolge l'ultimo termine delsillogismo da positivo in negativo'? 

E chi dice che l'estet ica del Malvasia sia quella implicita nelle 

opere dei Carracci) Tutt 'all'opposto, eua è un errato tentativo 

n zionalistico e mecca nistico per chia rire i Carracci, tentativo anzi 

c05ì artato da aver dovuto ricorrere alla manipolazione di più di 

un fal so storico, in primi! il famoso sonelto addebitalO ad Agostino 

(non sono io il primo a denuncia rlo); fa lsi che anche il recente 

eversore accoglie però, come di zecca puriuima. 
A bnirla una volta con queste condanne terminologiche e a 

indovinar la giornata dal mattino. bastano gli ,,((reschi giovanil i dei 

palazzi F aVl\ e Magnani; dove è palese che il movente dei Carracci 

fu sin dall' inizio un movente \( lombardo)l, inteso a &<:ava lcare il 
cadavere del manierismo e a comunica re direttamente, ad apertura. 

non di libro, ma di finestra, con lo spettacolo mutevole delle circ~ 
stanze di natura, con la gaietta pelle del paese, con la grana del le 

cose soUo la luce vera. t l'aspetto 50lito di ogni rivoluzione arti· 
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stica. quello insomma del (I ritorno alla natura ll. Troppo presto 

per giudica rli , ma intanto nulla di servile in con fronto alla tradi~ 

zione. null'altro anzi che una libertà fondamentale di a tteggia~ 

mento. da non poter mancare di rispecchiarsi anche nella varietà 

di temperamento che si spiegherà, infatti. rapidamente. fra Anni~ 

baie e Ludovico; entrambi personaliuimi. 

Senonchè appena le circostan2.e del tempo ti toccano più da v~ 

vicino e li costringono a impegnarsi coi temi canonici, l' incontro, 

e che romantico incontro fu quello, con i precedenti a rtistici tradi­

zionali li getta in un furioso amore per la vera grande pittura ita­

liana. Non già che per questo il loro primo atteggiamento di affet­

tuoso naturalismo venga meno. soltanto che, adesso. più approfon~ 

discono il raggio dello sguardo e più quel primo aspetto puramente. 

fenomen ico si colma di storia e di favola. in particolare delle favo le 

più bel\e delill storia pittorica. Tutt'all 'opposto del Caravaggio. 

che, mosso dallo stesso impulso iniziale. più approfondiva e più 

sca rniva il mondo di ogni storia. non restando che l'attimo di pre­

senza reale, connaturato dalla luce in mere e poderose contingenze. 

M a l'atteggiamento dei Carracci anche in questo secondo tem­

po spirituale, ruta intinlamente romantico. non dottrinale e archeo­

logico j evocativo, non retros!>dtivo. Chi si arbitrerebbe, per esem~ 

pio. a chiamare arcaisti i Carracci come è lecito di fare nel caso 

dei puristi e dei nauareni, i quali tuttavia, giuravano anch'eui di 

spasimare per la tradizione~ Dov'è nei Carracci il segno di uno 

Il stilismo Il spinto. così verace avvisatore di una metodica gram­

matica le ~ 
Qui. insomma , io avverto che è il segreto dei Caffacci. in que­

sta epopea. in questo romanzo storico. immaginato sulla grande 

pittura precedente. la quale vient: riassunla non già come obbliga­

zione metodica. ma come costume insostituibile, quasi come soggetto 

di grado più profondo per la propria pittura nuova e divenR: di 

nffettuoso timbro lombardo. Ecco l'errore di voler sceverare ~ 

spuntare, eclett icamente, i frammenti di Tiziano, di Raffaello, 

d i Correggio, di Michelangelo e dell'antico, nelle opere dei Car o 
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lacci; mentre è l'antica. ormai olimpica. cultura pittorica italiana. 
che. fus3 e impastata come costume civile, latino ed italico, tran­

sita, rivive. si atleggia nella tenera illusiva moderna epidermide dei 
Carracei. Come avviene infatti che la gente dei dipinti carraccescni 

è più vera, meno distaccata, più cordiale che non siano i personaggi 

« cromatici )) di Tizia no. quell i « ri tmici)) di Raffaello. o i sassi 
divinizza ti di Michelangelo; se non fosse che ai Carracei sta il 

cuore di evocare soltanto non questo o quello stil e. ma come l' in­

carnazione affettiva di c5si. ora cioè quella fastosa Roridczz8, ora 

quell 'a tteggiala eleganza, ora quella rupeslrt potenza. e ridottele 
a costume, a ethos. muoverle più vicine 8 noi. in un tono dolcemente 

illusivo di vero} 
E che diversità personale. si diceva, fra i due grandi cugini I 

Ludovico. anche lui poco meno estroso del compagno negli affreschi 

Magnani. non ha foue modo di C5pa ndere il suo affetto storico 

come riescirà a ll'emigrato Annibale: ma . sebbene l~ato alle chieste 

di un movimento strellamente rigorista, in un momento che. sollo 

r occhio severo del controriformatore Paleotti . l' arte per poco 

avrebbe rischiato una ventata iconoclastica (tanto che artisti veri 

come il Muziano, il Pulzone. e qui a Bologna il Cesio andavano 

costringendosi in forme severameinte liturgiche). con che vigore non 

riesce a scavalcare i tempi e ad esprimere l'agitazione paletica di 

quel che sarà il barocco: ora nei frati atletici di San Michele in 

Bosco che dàn fil o da torcere a i diavoli più nerboruti : ora nella 

sua nuova miracolistica a fi or di umanità. coi nuovi martiri che si 
inalberano come vele percosse, al soffi o dell'uragano imminente 

che trascin a le nubi basse fin su Bologna inquieta . aJl'oriu.ontel 

Burbero professore di violoncello inarca le sue cavate melanconiche 

e gigantesche; grazie labili del Correggio. possanze del Tiba ldi. 

ampieue tizia nesche. tutto ridiventa vita senlimentale. militante 

tra cielo e terra vicinissimi . in un chiaroscuro di senso meteorolo ' 

gico, rollo da i miracoli e dalle appari z.ioni severe e pur confi· 

denziali. che bisogna saper leggere nelle piegone dei mantelli apo­

stolici: scritte in chiave di basso profondo. Più ampiamente para-
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bolico lo svolgimento di Annibale' ' 
h

' • ma sempre sotto Il segno di 
una sc letta coerenza creativa, 

. :-'~nuto a Roma . in un ambiente più liberale e srosato e dop 

I primI ,co~t~tti, ~hissà , q,uanto commossi, con i framme~ti dell: 

::r~ a~tlc~t~. SU;ItO a~lblto ,ad un soggetto squisitamente antichiz. 
l' n e, a . o ,la . arneSlana, II suo atteggiamento non muta ' anche 

arte antIca e relmmaginata per via di affettuos ". '1' , , a vell511Tl1g lanza 
o00cl .p~lr via met~dlca, Invece di reslituire, c0Il,le avrebbe fallo PIÒ 
lar I I neoclasslco M en, cl ' . s, una ecorazlone arieggiante l'antico 
(e non glle oe mancava no certo i modelli) A oo 'b l ' , f d '"U ' I a e Immagma, per 
orza . ,I USlone, sulle favo le antiche questa favola tt lombarda ))' 

che Cloe un dolio cardinale collezionista abb',. 0,1 ' I ' di ,. .. ' cle o aperlo 
un suo portico lummoslsslmo. issato certi tenn,'o', -I. " h d ' '"' UICI c e van 

5~tentan o cammeI giganti e antichi affreschi di soggetto erotico ' 

~~ modo che su tutti codesti fr ammenti. su codesla aerea gall eri~ 
d,a rte del passato. trascorre e si proietta la luce liquida e bionda 

d~ u~ ~utun~o ,ro~ano del primo seicen to; e con quel suo diffon· 
0 1 dI sottmsu, ndoM un senso di presenza inquieta. un che di 

momentaneo a lle membra marmate dei termini ch, ". cl , , , f ~ n reggen O. 

patetiCI, I rammenti di un mondo per sempre irrestituibile, 

. E non è .detl~ che quesla. di immaginare per affettuosa veri ,i-
ghanl.a e poI dI Immergere nella luce moderna f ...... ·, I ' ' cl" cl . • v..." a pegglor 
VIa mten ere e di raffigurani qualche cosa dell 'antico E-h" b ' ' . ...co per­
c C. C.I sem ra, ormaI msopporlabil e condizione l'odierna. in cui I 

cugIni franceSI tratta n di greco antico si, " ,,'mpf", 'I I P , • ICI er, l oro 
Ouum. preUa creatura dei bolognesi e noi sembria . . ,. . . mo penmo 

essercI scordati dI poter chIamare appropriatamente latini. Anni· 

~ale e, ~opo di lui (gellus ullde falin um), almeno Domenichino (. 
IAlbam. 

P erchè è inutile di sforzani a singola rizzare la situazione del 

~omeni:h~no chiamandolo un «quattrocentista sperduto del '600)): 

.n ~e.ce dI nconoscere che con quella sua va riante di un naturalismo 

Ullzl~le anche più corposo che in Annibale, e attraveno chissà 

qua li studi archeologicamente spropositati, ma quanlo a ltrimenti va-

• 
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lidi. sul gestire non di Raffaello soltanto. ma dei marmi antichi. 

il Domenichino crea una mimica così fieramente inserita nella carne 

vera e vicina da rammentare singolarmente non tanto il '400 quan­

to. addirittura. la statuaria greca arcaica di Egina ed Olimpia e 
l'efficacia metafisica dei moli piegati a forza entro i timpani del 

tempi i ellenici. E potrà il Domenichino avere commesso dei grcui 
errori per voler dir troppo come nel quadro del (I Rosario n, o per 

voleni provare in passioni troppo diverse dal suo vero essere (per­

chè egli aveva birogno di provare prima visibilmente su di sè b 

mimica di un'azione. e noi non ce lo immaginiamo in alto di accen­

nare il movimento della (i Diana l) di Calleria Borghese); m:1 

resta la sua appassionata codificazione delle passioni, la sua ret,: 

di sentimenti fondamenta li, che rimarrà a base di tulte le grada­

zioni di tono etico nella pitlura francese del '600, dal Pouu in 

al Le Sueur, 
E l'Albani, anche l'Albani dal (t bell' angelo Il , potrà aver 

abusato di ripetizioni, e aver civilmente fallato industrializzando 

la sua pittura nei tempi tardi , e lavorando in sene con troppo agio 

e meno entusiasmo nelle aue comode ville dei dintorni di Bologna; 

ma è stato anch'egli, da giovine. un vero arlista: e non è dett) 

c.he cert i suoi brani, come l' l( Ermafrodito e Sa lmace li del Lou­

vre. o 1'(( Apollo e D afne l). scadrebbero troppo in un'antologia 

della glittica antica; o che i suoi paesi di vena autunnale, una feli­

cità che tramonta e sfuma entro lo spirito (quale travaso aouile 

dall e prime fonti tizianeschel) non restino fra le più belle espres­

sioni dell'eterno paesagsio italiano, 
Questa fu in succinto l'impresa di alcuni bolognesi, sià per­

fetta. si pensi, quando ancora il Rubens deve comparire in Roma; 

e Caravagsio non ha ancor dato tutta la sua misura; e il Bernini 

~ il Cortona sono di là da venire, Chi vorrebbe aottovalutarla quan­

do si rammenti ch'era suo pregio. non estetico soltanto. ma civile, 

di conservar fra le pieghe del suo affetto storico il miraggio dell,l 
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grandezza antica, e la , purezza dell'eloquio nostr ) C ' 
menhcare questo gran me 'I h . ano ome di-

I 
n o c e tocca al Canacc' d' 

oro romantica epopea add '" 'I od ' l I avere nella la Ol m odi con ' I ' 
atmosfera moderna il t . servar vita e, In una r " ' ' cos ume estellco ilaliano, allraverso i dur 
s«:o 1 plU gravI per il principio di nazione) 

Ma così libera li eran ' d " 
di stimoli nell'esem' ,o queste, IO Icazloni, così ricco il fascio 

• f 'fi ~IO del Carraccl, eterni ti incamminati Il. ch'euo 

fnU~ta~~tle c;;:r~,mPlamente e colorarsi nei modi più ricchi e diversi, 

Lo spirito drammatico militante di Lud ' 'l' , 'II ' . , OVICO, I mlTagglo do/-
cemente 1 USIOOlStlCO di Annibale nella l, F ' , ' f ' vo Il arncsma, crescend 
I lempl ruttl~cano nel barocco che p. d ' d ' o d ' , , ran OSI 1 un ottimismo t 

I . un , atlivismo di cui però non si tarda a scoprire la sin I 
agitaZIOne; e aiutandosi colla luce e l'ombra d-II. I I~o are I ... nuvo ag la ro-
mana, con Il tramontana e lo scirocco dà col R b l B " 
col Corion I I ' . " u ens, co emml , , Il: a sca ala al fulgoTi ormai accoglienti dell 'Olim cat-
lohco, Ed e una scalata d ' , d" po d'" I COrpI, non I aOlme: un invito a salir.: 

I CUI non SI vede mai la conclusione, ma si spera in un lieto 6ne 

AI Ialo più meditalivo e d'apparenza metod' dii" d ' C " I Ica e Impresa 
.el ~rracci . SI app ica seriosame.nte il razionalismo francese. e ne 

viene I orgamzza,zione Lebrun, decorativamente impeccabile, questr, 

Colbe~t della pittura, che nella I l Ga lerie des Glac~ l) rimonta 

una volta Farnesiana senza affetti, 

N' ~h~"o i~tell,ettualmente di quello stesso aspetto precettistico, 
ICO a oussm SI sa lva nell'aria di Roma' I •• u d' , , Il' ' ' a Isperata mvo-

cazlone a anllco è all'ult' . , d ' , ,Imo 15 anle, I marca prettamente ro-

ma~h~a e b~lo~nese; e lo solleva alla poesia dei suoi paesaggi 

lUlah, colmi d ombre mitologiche. alla bellezza occidua del Sa 
Paolo che 'l'' n , SI eva, IO apoteoSI, entro la luce ambrata dei castell, 
lomanl. 

Lì, vicino. un altro gran 60tto poetico, sgorgato anch'eMo dai 

famOSI paesaggi Aldobrandini di Ann,'b.I-, .. così pieni di tempo. 
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e dagli orizz.onti untuosi . vibranti. dalla frasca parlante. amorosa 

dell'Albani. si esprime nel larenese Claudio. che. coi suoi castelli 

incantati per trasportarl': la Grecia e Roma a far buona guardia 

ai Rutti crepuscolari del R eno; cui sempre mescola feli cemente 

alquanto di Tevere biondo, 
Quali poi siano stati i riflessi in Bologna stessa di questo gran 

moto crealo da bolognesi per lutta la latinità. non occorre ch'io 

ricordi a chi li ha continuamente salt' occhio. Intanto da Ludovico 

e dal vivaciuimo gruppo d'arlisti intorno a lui, fra cui si coniano 

a lmeno quattro o cinque veri pittori, si con ferisce alla città un 

tono. un livello di capitale figurativa, che regge e tiene per almeno 

due secoli. 
M a. a parte questa assodata conquista di civiltà. a parte questa. 

media estetlca tanto superiore a quella del Trecento e del Cin­

quecento. è grato rilevare che non ci si limita sempre a spendere 

unicamente la rendita caraccesca. 
t un giorno imporla nte quello in cui si rivede sotto il Pava­

glione l'elegantissimo ferraiolo di Guido Reni di ritorno da Roma. 

E molto ci sarebbe da dire su Guido. più che il tempo non mi 

conceda. Accentare per esempio il desiderio, in lui acuti!Sìmo, di 

una bellezza antica. ma che racchiuda un'anima cristiana. In que­

sto. Guido non si appaga dell'ottimismo provvisorio e miracolistico 

del barocco. T alvoha rilorna inconsciamente a partilure arcaiche 

come nel famoso paliotto. diviso in due piani, della Pinacoteca: 

talvolta si arbi tra a credere che nella Niobe possa esprimersi tutto 

il dolore del mondo: più spesso, da vero pittore e poeta. escogita 

gamme paradisiache. contrappunti sempre più trepidi del IOCCO. 

dicitlU.ioni sempre più lievi: ed è allora che i suoi vecchi eremiti 

sembrano immaginazioni da valle di Giosafat: vecchie larve in aria 

d'argento. $0110 gli angeli soffiati in rosa e biondo. entro un poi. 
verio di paradiso ; un anelito ad estasiarsi. dove il corpo non è che 
un ricordo marmorato. un' impronta ; un movente quasi buddistico, 
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che bene $accorda con l'esperienza tentata da Guid d· d· . 
sulla et .. l ' o I IpJnger 

s ~. ~ slmlg lanza appunto, degli orientali. 

Per II r~manente, par vero che Bologna sembra straniarsi dal 

~010 del pieno barocco, e foue sembrerebbe di meno r 
SI conoscenero il florido Canuti il foc B ,. se, meg IO d ' .. , oso urrml . e penano, ore 
rotun o, Il ~eton~o Clgnani, autore dell'ultima cupola che tenga; 

~a com~ dimenticare che partendosi ancora dall'amoroso illusio­

nismo d~1 ~arracci, furono proprio i quadraturisti bolognesi a creare 

e a mottlplicar,e l~ sce.na per lo spirito pomposo della folla barocca, 

sfumando COSI I Illusione nella vi ta stessa il D,I D t . B· 
b

. . en one al 1* 

lena. I quadraturisti e gli scenografi bolo,nes' I · I· . . I ormscono pII. aUI 

~ncantali a ~e%Za Europa; ogni tugurio, od {ibifum, trasformarsi 

anunareg E"b· . . . gla. c e Isogno di aggiungere come questa tendenza 

sl .dllatl anche nella vera architettura. nel volto steuo di Bologna 

'" d'. 'I~ttecentesca, moltiplicata di spazi, di sfuggimenti. di vedute 
cor ]a I per ogni parte il 

. t. noto che gran peso abbiano avuto le gamme paradisiache 

di G Uido, nella formazione delle cOlidette (( maniere idea li li del 

settecento. tanto deprecate in astratto, senza più lume di sentimento 

M a come negare che qui in Bologna l'eredità meditativa dei Car­

racci sostiene meglio che altrove quetta capricciosa alterazione 

olti~a) C hi rmuterebbe l'incanto estremo di quelle luci immagi· 

naTie che scendono II. fa sci vetrini, in toni di gialletto, di verdolin 

di lapislazulo. sulle Due Torri lontane, nei quadri del vostro di:~ 
fano. aggiustatin imo Donalo C reti; questo Waueau bolognese) 

Tanto meno sorprende che, sui primi del Settecento, le dut' 

forme di reazione più sincera alla deliquescenza del tardo barocco. 

quella rigoristica del Benefial in Roma, quella. invece. schiena· 

mente pittoresca del geniale Crespi in Bologna. possano entrambe 

appellarsi ai Carracci, Ad intendere questa verità nel caso del 

C respi. non sarebbe meglio, invece di parlar del Rembrandt come 

si è arrischiato a fa re uno studioso tedesco. rammentani dei Car-
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racci, quand'cran focosi lombardi negli affreschi Magnani} All'uo­

po ci verrebbero persino in aiuto i più toccanli aneddoti crespiani: 

il giovane Crespi che, battendo i denli alle prime gelate di Bolo­

gna, copia e ricopia le cose di Ludovico a San Michele in B05co: 
ancora il Crespi che recatosi per gli stessi studi nell'oratorio di 

San G iuseppe minaccia un certo vecchietto che si accingeva a 

litoccare alcuni affreschi. antichi ormai. di Angelo Michele Co­
lonna; e finisce per abbracciargli le ginocchia quando il vecchillO 
gli svela : te giovinotto: ma io sono il Colonna I l). Ora provalevi 

a immaginare un Sironi che abbracci. poniamo. le ginocchia di 

Francesco Hayel.! 
Questo sia per la continuità idftale. più sentila che non si pensi. 

fra quei due sccoli di piUura bolognese. Continuare più in qua, 

nel rigore dei tempi neo-classici. non mi servirebbe che ad estrema 

controprova della esigenza da me proposta, che cioè si riammet · 
tana, e con gli onori dovuti, gli spregiatissimi ecclenic;, nella Sioria 

vera dell'arie italiana. 
t difatti proprio quando la presunzione tipicamente ohre­

montana dei neo-clauicismo intende di menere ordine, rigore scien­

fico e archeologico nel credUlo ecclettismo dei bolognesi. è allorct 

che, dal sepolcrale risuhato del nuovo tentativo, si avverte meglio 
che mai, quanto soavemente empirico. affettuosamente evocativo, 

intimamente poetico fone il procedere dei Carracci. Ed è allora 
chc il principio della tradizione italiana. sostentata dall'esempio 

dei Carracci, attraverso i due secoli più gravi per il principio uni­

tario. si stende veramente stecchita LO una tomba; sia anche di 

Antonio Canova. 
Taccio dell'ultimo secolo. Ma una gratitudine. per emozioni, 

sia pure tenui. ricevute. serbo tuttavia a quei modesti artieri chI! 

a l solicello dell·800. nella Bologna papale. andavano creando su 

per le chiese e i palazzi gli ultimi inganni cordiali, le ultime qua­

drature. Non mi vergogno a dire che. più d'una volta. mi sono 

smemorato volentieri davanti a una fi nzione chiaretta e annacquata 

del Guardassoni. del Samoggia. del Mastellari, Li, e non altrove. 
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mi par che brilli sincero, mod-to l'ull,'mo f h Il .. ~ oc ere o caraccesco 
in pieno ottocento. 

E finisco col non trovar non del tulto casuale che anco . 
d ' ' l' ' . ' r OS81. 

uno. el O1lg IOn pitton viventi d'Italia, Giorgio Morandi, pur 

naVigando tra le secche più perigliose della pittura moderna ab­
bia. però. saputo sempre orientare il suo viaggio con una lentezza 

meditata, con un'affettuosa studiosità, da parer quella di un nuovo 
( incamminato l). 

ROBERTO LoNCHI 

T AINE E LA SCUOLA BOLOGNESE 

Più o meno ammirati, più o meno esaltati, i Maestri della 

Scuola bolognese, prima di cadere improvvisamente in disgrazia, 

sono stati sempre uno dei punti fondamentali, uno degli elementi 
di base nel panorama di tutti gli scrittori d'arte. 

La Kuola dei Carracci, con Domenichino, Guercino e Guido 

Reni costituiva uno dei grandi eontinenti nella cosmografia di 

allora, uno dei cardini in ogni sistema di giudizio critico, 
Una tale parle nell'idea dell'arte, nell'idea della pittura dei 

più grandi uomini durante Ire secoli, basterebbe li imporre a tulti 

gli studiosi l'importanza di questi Maestri , qua lunque sia la con­

clusione crilica cui oggi si voglia giungere. 
Stendhal ha lamentato che Leonardo. per essere più grande. 

non fosse venuto dopo Guido Rem : ed ha fissato questo avvici­
namento che a noi pare straordinario, incredibile: il binomio 

Guercino-Shakespeare. A parte il giudiz.io sul valore dell'uno e 

dell'altro. oggi non si riesce a vedere comunque l'analogia : i\ pa­

ragone ci appare stranissimo, per lo meno altrettanto quanto quello 

di Diderot, ehe avvicinava Rembnndt e Tacito. 
Ora quello che Goethe e Byron avevano sentito tanto forte­

mente nei pittori bolognesi. era la mimica. era il linguaggio pate­

tico delle braccia e delle lagrime. 
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Di questo valore drammatico e letterario deJla pillura bolo­

gnese, diveniva però interprete consapevole ed esplicito, ddlnitiva­

mente, il T aine. 
Per il Taine anzi. la pittura bolognese diventa senz'altro la 

pittura upressiva per eccellenza. quella che alla visione fi sica del­

l'uomo sostituisce la preva lenza di una visione patt:tica. quindi in 

parte letteraria. 
Onde ecco che. nella rappresentazione del T aine. la scuola 

bolognese acquista una posizione sj)«ia le neUa storia della pittura. 

che merita di euere studiata . 
Due artisti egli ammira sopralulto: il C uercino e il D omeni­

chino. E nelle visite ai musei d i R oma. dove essi appaiono vicini 

ai maestri dd Rinascimento, l'anlite!i ba lza evidente all a mente 

dello scrittore. 
La «( Comunione di San Gerolamo Il del D omenichino, a lla. 

pinacoteca vaticana, gli appare moho più vicina a l suo spirito, 

che la (e M adonna d i F oligno Il di R affaello: C( Sans doute, la cé· 

lèbre Communion de saint J érome par D ominiquin, que l'on voit 

en face. est moll asse en comparaison ; il n'est pas aussi sur de sa 

main, il triche à demi , il se dédommage par des architectures, des 

chappes chamarrées et lustrées, une riche ordonna nce empruntée 

aux V énitiens. La raison comprend que le style de Raphael esI 

meilleur. P areill ement elle reconnait que Port Royal et Racine. 

Lysias et Plalon écnva ient mieux que nous, Mais nos !entiments 

n'entreraienl pas dans leur moul e. et nou! ne pouvons pas nous dé· 

poui11er de n05 sentiments)l . 

Questo scriveva il T aine nell 'aprile 1864. Domenichino era 

morto dal 164 1 ; eppure il T aine considera moderno il suo lin­

guaggio, mentre antico considera lo stile di Racine - che è pure 

del secolo del D omenichino - non di quello di Raffaello. 

Tanta vitalità, tanta tt modernità )l a distanu di due secoli 

lono la lode più grande che a un art ista si potesse fa re, \I La ra' 

gione Il - soltanto la ragione - Il comprende che lo stile di Raf· 

faello è migliore )); ma a l T aine pare che il Domenichino riesca a 
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esprimere sentimenti, che non avrebbero potuto essere espressi nello 

stile perfetto d i Raffaello. E a ltrove egli scrive: « D omenichino è 

un pittore originale, sincero. proprio il contrario di Guido Reni. 

Fra le esigenze della moda. delle convenzioni e del partito preso. 

ha il suo proprio sentimento. osa seguirlo. ritornare all a natura, in­

terpreta rla a suo modo l). 

tt Il tTionfo di D avide \) all a Galleria Rospigliosi. suggerisce 

al T aine un giudizio più ampio sul Domenichino: tt Nel trionfo di 

Davide il genio e la naturalezza 50no gellati a piene mani. Non si 

può vedere niente di più grazioso. di più vivo che il gruppo di don · 

ne che monano strumenti ... 
Il Tulle queste teste sono giovani. d i una grazia e di una since­

rità vergina li, inventa/c. Si vede un uomo che ha un nro cuore di 

pinore. che ha sentito da sè e per sè il bello, che ha cercato, che 

ha creato, che è a lle prese con la sua idea, che lavora con tulla la 

sua forza per renderla, che non è un semplice fabbricatore di rlgure 

come Guido Reni ... Si trova sempre in lui questo sfono, spesso 

troppo gra nde. veno l'espressione ... ma la pittura rende male le 

complicazioni e le sfumature dei sentimenti : la psicologia non è 

compito suo I). T aine ha subito una vera emozione da l quadro. e 

la comunica. Qui è riuM:ito anche a nolare efficacemente dove è 
l'eccesso di ricerca di espressione: te la psychologie n'est pas san 

affa irc )I conclude. E tuttavia egli ha trovato nel Oomenichino an­

che grazia. lum inosità. e perfi no superba rappresentazione corpo­

rea : (I la carne è come impregnata di luce; impossibile Irovare 

una posa che ponga la struttura umana, il bell'animale che spiega 

le sue membra, in una luce più bella l). 

L a contrapposizione di tutta la s<:uola bolognese alla pittura 

del R inascimento si trova altrove, a proposito della galleria Bor 

ghese : «( Tel est l'esprit dans lequel il fau l considércr les tableaux 

du grand siè<:le en lta lie ; l' expression commence plus tardo avec 

les Carraches: ce qui occupe les hommes aux environs de l'an 

1500, e'esi l'animai humain el son nccompagnement. le costume 

peu compliqué et Ii.che )). 
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Diciamo subito che neppur l'ombra di vero si può ricono5Cere 

in questa assurda fo rmulaz.ione; e tuttavia è interessante fissaTi: 

quale importanza sia data qui ai C arTacei. considerati non già gli 

eclettici rinnovatori della pittura classica durante il decadimento. 
ma anz.i gli inizia tori della pittura esprusiva: (( l'espreuione co· 

rnincia più tardi. con i CarTacei l). Senza riferirsi a Lessing, qui il 
Taine improvvisa un'osservazione sui limiti dell a poesia e delle 

arti figura tive. e contemplando Andrea del Sarto e Sebastiano del 

Piombo. si lascia indurre addirittura a negare che la pittura debba 

realizzare. per esscrc piena, più che la forma animale - quasi 

che un volto trasparente ad un'espressione appassionala fosse meno 

visibile _ pcr rimanere nel dominio del mondo visivo - che un 

volto impassibile. 
f. uno strano sconfinamento del l'argomentazione. che vera~ 

mente non fa onore a ll 'intelligenza del Taine: \( II dolore. la giOIa, 

la pietà, la collera. lutle le sfumature delle passioni non eu endo 

visibili che a li' occhio interno. se si subordina loro il corpo. se i 

muscoli e i vestiti non sono dati che per tradurli , io tratto le forme 

e i colori come semplici mezzi, faccio quello che potrei far meglio 

con un'altra a rte, la poesia per esempio. Commetlo lo stesso errore 

che ... la letleratu ra, quando con venticinque linee di nero su bian­

co, essa cerca di mostrarci la curva di un naso o di un mento. Man­

co gli effeui pittoriei e non raggiungo che a mezzo gli effetti lette· 

rari, non sono che un mezzo piUore e un mezzo letlerato I l . 

Non è qui il luogo di con futa re il discorso del T aine. Con ciò, 

nella gerarchia ragionata dei valori , i Carracei e la loro scuola 

ISOno posti a l di sotto dei M aestri dell'epoca d'oro: ma tuttavia la 

loro posizione è resa abbastanza importante. Altrove, parlando, 

del resto con entusiasmo, della Sa nt a Petronilla del Guercino al 

Museo Capitolino, il Taine ha già notato immed iatamente : I( LA 

peinture ainsi comprise 50rt de ses Iimites naturelles et se rapproche 

de la liuérature 11. 

E l'elogio del C uercino si ritrova invece eloquente , a proposito 

dell'Aurora del1a villa Ludovis; : CI .. . Ce sommeil est d 'une vérité 

- 139 -

,admirable; la profondeur de l'engourdissement OÙ le sommeil plon­

ge les enfants se marque dans la petile moue des lèvres, dans le 

froncement léger des sourcil!. Cuerchin ne copiait pas des antiques 

comme le Cuide: il étudiait le modèle vivant comme le Caravage ; 

il observait les parlicularités de la vie réel1e, les mines. les gaietés, 

les mulineries. lout ce qu'i l y a de capricieux dans la pauion et 

l'expression d'un visage. Ses penonnages soni parfois lourds el 

COUTI!: mais ils vivenl. et le mélange de lumière et de clair-ob,cur 

SUT le corpi des deux dormeuTs eM la poésie du sommeil lui-meme )1. 

Queslo bel passo sulla creazione del sonno nell'opera del Guer~ 

cino rivela che lo sconfinamento dalla pittura non è per il T aine 

soltanto un fatto negativo. L·emol.ione gli si comunica, toccante, 

intensa, come a tutti i suoi contemporanei. Ed egl i ha accennato qui 

alla vera genialità del Guercino. 

Tuttavia, le note di viaggio del Taine non sono sempre rigoro­

samente coerenti : e mentre a Roma egli è stato portato ad ammi­

rare vivamente i quadri spani della scuola bolognt!t, a Milan') 

invece. e proprio a Bologna sopratutto. egli è stato indotto a un 

giudizio più negativo. 
Non autentico critico. T aine oscilla fra lo svolgimento di pen­

sieri teorici, che gli sono improvvisamente suggeriti o che derivano 

da un 'idea precedente - ed alcuni abbandoni letterari. Soltanto 

qua e là ha avuto dinanzi alle opere d'arte il vero impulso crilico, 

che lo ha indotto a chiarificare il proprio giudil.io e a penetrare 

nell' espressione. 
A Brera, egli ritorna all'idea dell'elemento I( psicologico Il do­

minante. e dei (I drammi o melodrammi )l : ma il giudiz.io è impo­

alato in un modo molto severo: (I Molti Bolognesi; ma questi arti· 

sti tanto sapienli, tanto ingegnosi. lanto laboriosi, sono pittori di 

moda o di accademia . Se eu i invenlano ancora, è fuori dal campo 

proprio dell a pittura. nelle espressioni mora li. E ssi fanno drammi 

o melodrammi interen anti o toccanti. Fra venti quadri di questa 

scuola, ce n'è uno celebre del Cuercino, i( A gar cacciata da Abra­

mo u, E dopo aver descritto la scena. conclude riprendendo l'idea 
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della psicologia conlro la pittura; ( T oul cela est spirituel et 
fou rnirai t plusieurs page! à un Diderol; mais la psychologie prend 
id le pas sur la peinture )). 

Taine non si domanda come in un dipinto la psicologia possa 

visibilmente (( precedere la piuura Il, se si manifesta, realizzala. 
Taine è in questo momento incantato dai Veneziani. che, più bril. 

lanti di Raffaello. appagano di più il suo spirito. senza scmbrargli 
più lontani dei Bolognesi, come gli accadeva nelle pinaCOltthe di 

R oma per i quadri del Rinascimento. (Le finne. quindi i partiti 

presi non sono senza influenza sul Taine: egli si estasia senza riser­

ve sulla « testa di monaco I), ora auribuita a Daniel e C respi. ma 

che allora era attribtila a Velasquez: onde. senza essere Diderot . 

ancht: il T aint: si lascia indurrt: a !crivert: una pagina ispirata). 

Taine ha sc.riuo pagint: u rrate ed eccellenti sul Tintoretto. 
cht: è uno dei pittori che egli st:nle di più. Talvolta il desiderio di 

iIIuslrart: il rapporto con la tendenza dell'epoca lo a llontana dalle 

vt:ra visione dt:lle opt:rt:; ma pt:r quanto t:gli si ritragga, ama sopra. 
tutto proprio la rt:alizzazione drammat ica. 

Domt:nichino gli strappa dogi anche a lla pinacoteca di Bolo. 

gna. dove egli è mt:no ben disposlo: t:d è curioso cht: la lode al 

pittore singolo appare speno acca nto a un giudizio piUllosto severo 

dt: lla scuola : Cl Et cept:ndant, le ta lent surabonde; il y a dan! toute 
cell t: oeuvre de la richesse, de la vérité. de l'e.xpreuion ; Domini. 

quin est un vrai peinlre, il a senti . il a cherché. il a osé. il a trouvé ! 

Quoique né dans un lemp! où les Iypes étaient connus et chmés, 
il a élé originaI ; il esi rt:venu à l'obseT\'ation . il a découvert IInt: 
portion ignorée dt: la nature humaine II. 

Così, senza elaborare il suo pensit:ro. st:nza dosare le parole, 

il Taine attribuisce qui al Domenichino un'invt:nzione polenle, an­
zi addirillura u la scoperta di una porzione ignorala dell a nalura 
umana l). 

Si può fare a un artista elogio maggiore? Sul Cl S. Pielro mar. 
lire II egli aggiunge: u ... Tutte le a lt itudini e le fi sionomIe sono 

invenzioni nuove; pt:r la prima voha, ecco l'espressione complt:ta. 
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abbandonata della passione; anzi il terrore è così veto, che le due!' 

tt:ste hanno qualchecosa di grottesco. Domenichino non ha mai 
paura della volgarità. Egli partt: dal reale. dalla cosa veduta; 

uno strano cont rasto è quello della sua educazione classica e della 
sua sinct:rità nativa, dì quello che sa e di quello che sente l). 

Qui il T aine accenna appena a spunti estremamente interes· 
santi. Nt:Ua personalità del Domenichino egli vedt: una doppia 
natura. una fa ntasia crutrice nuova accanto a una soprastruttura 

di virtuosismo scolastico: e, di più, cc per lo. prima volta l'espres· 
sione completa dt: lla passione u. Se la personalità del Domeni· 
chino fosse stata quale il T aint: la abbozza in qut:Ste note alfret· 

tate sarebbe la figura più interessa nte della siona dell'arte. la 
più 'allt:tlanle per un critico: ma il Taine sentiva troppo .poco il 

probl ema del proct:sso creativo, per ritornare con maggIOre co-­
scienza su qut:lIo cht: egli ha anticipato in queste parole non for· 

tuite. poichè ritornano analoghe a dislanza. . 
Anche alla pinacoteca di Bologna, come alla pmacoteca Va· 

ticana. Taine è passato da Raffaello ai Bolognesi: t: da quella 
Santa Cecilia che fu ai Bolognesi. pittori e amalori d' art~, ~anto 

oslantemente e tanto profondamente ca ra durante lutti I se· 

:oli ' ma qui t:gli dimentica quello che ha $CriUo, quello che 
scri~e poco dopo, e per un momento. al pa ragone di Rarra~1I0, 
vede non già l'espressione moderna. ma soltanto la ret~nca: 

Q d d.1 quadro di Raffaello, si passa allt: loro pitture, ((uan o, 'E' 
sembra che da uno scrittore semplice si arrivi a dt:i reton. ss. 
cercano effetti. fanno frasi. non st:mbrano più parlare correlta­
mente lo. loro lingua: fortano o falsano il senso delle parole: 

raffinano ed esagerano: l'ambizione del loro stile contrasta con I~ 
fiacchezza del loro pensiero e con la negligenza della l ~ro d.· 
zione. E tuttavia sono lavornton zelanti. sono restauraton della 

lingua. Paragonati ai Vasori ... ~), . 
f: curioso notart: come lo stile è più impenosamente costante 

dello stesso pensit:ro. Taine qui si è dimenticato di quello che. ha 

KTiuo a Roma, si lascia andare a una neguione dove là espnmt: 
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simpatia : eppure involontariamente ha ripetuto. ricalcato lo sche­

ma con cui anche là passava a paragonare il linguaggio di Raf­

faello e il linguaggio dei Bolognesi . Evidentemente non se ne è 
accorlOi altrimenti avrebbe nolato che il rapporto simmetrico fa ­

ceva risaltare di più la sua contraddiz.ione ... 

Ma. per il Taine. era vero l'uno e r altro: onde. henchè 
questo sembri un parado!So contradditorio. la pittura della s<:uola 

bolognese gli appare creatrice e di un linguaggio retorico e di 

un linguaggio nuovamente espressivo, quindi più sincero nel 5UO 

impeto. In fondo. è vero che gli elementi dell' uno e dell' altro 
si trovano nell' opera abbondante di artisti che hanno dato non 
soltanto opere imponenti nell a loro stessa dovizia di effeni. ma 

anche opere sobrie e serie nella loro umanità, come il Il ritratto 

della madre 1) di Guido Reni, e il t( mangiatore d i fag iuoli II di 

Annibal e Carracci - due capolavori puri e sorprendenti - ac­

canto a innegabili manifestazioni di una bravura magniloquente 

e superficia le. 

A pa rte la genialità del Guercino nei suoi mirabili, morbidi 

effetti di luce. a parte le grazie di alt ri artisti, creazioni di una 

semplicità e di una schiettezza come le due citate. che non si pos­

sono considera re isolate. basterebbero a conf-utare la troppo fa­

cile negazione di una critica, che solto schemi mal connessi, na­

sconde l'affrettata soggezione alla moda . 

Ct Sobri e se ri " chiama il Taine anche gli a ffreschi del Do­

menichino Il Grottaferrata : ma D omenichi no, Guercino 50no sem­

pre stati lodati dal Taine in contrapposizione a G uido Reni, 

come si è visto. 

A Roma 50pratutto. Guido R eni è giudicato con antipatia. 

come il vero pitlore di una civiltà decaden te e molle. 

Anche per Guido Reni, T aine istituisce il paragone con Raf· 

fae llo. e sempre fra due quadri contigui: la Fomari na di Raf­

faello e la Cenci di Guido Reni, alla galleria Barberini. 

Nulla di scolastico, di achemnt ico ~ mai in questi avvicina-
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menti. T aine 51 compiace del contrasto, l'accostamento gli Vlene 

spontaneo. 
Qui il paragone è tutto sui due tipi femminili. considerati 

come rappresentativi di due gusti e di due epoche; e la descri­

zione della pallida figurina d i Guido Reni si conclude con un : 

( voilà de quoi faire courir Ics faiseurs de 50nnets et les bellu 

dames Il. 
La definizione dell'a rte di Guido Reni è daia poi a proposito 

di due quadri della galleria dell'Accademia di San Luca: «( Ma 

la sua pittura non ha sostanza; è troppo bianca: vi si sente una 

sfumatura d i goffaggine e di convenlione. come nelle tragedie 

del secolo decimottavo)l. 
L'a ntipatia per G uido Reni è invece vinta dinanzi alle grandi 

pale della pinacoteca di Bologna, dove pure correttamente il Tai­

ne ricorda la sua opinione precedente: egli ammira ( la trage­

dia )1 del C risto in croce con i santi, e della M adonna della pietà. 

E si ricrede sul siudil io unilaterale: « 11 avait pourtant un 

beau génie, et, si le caractère eCIl chel lui éga lé le talen!. il étail 

fail pour monter au premier rang dans son art. Ici, dansla verdeur 

et la sève de son invention primitive, il est tralMue et il est 

srand II. 

Segue una pagina vigorosa di descrizione, anche se finisce sul 

motivo sempre ripetuto, della pittura adatta all'epoca. con cui Taine 

ritorna sempre alle stesse pa role e a lle stesse immagini. II pa5.Sag­

gio da l particolare all'univer~le . nelle note dirette, non è che 

una tendenza alla frase vaga e poco significativa. 

A Napoli, il Taine ha ammirato anche il Lanfranco, in un 

momento in cui tutta la pittura italiana del Seicento, gli appariva 

&808, confrontata alla pittura francese dell'Ottocento. CI Egli ha 

il ~nso della sua a rte, voglio dire che sa fare piacere agli occhi I l . 

dice perfino di Luca Giordano. 
E quindi giudica favorevolmente anche il Lanfranco : (( Una 

certa graz.iosa giovine donna ampia e 58na in un quadro di Lan-
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franco, di un discepolo di Guido Reni, lascia molto lontano, mol· 

to indietro la nostra pittura contemporanea, così tonnentata, cosi 
incompleta, tutta composta di incertezze insufficienti o di imita­

zioni faticose l), 

Le impressioni del viaggio in Italia 50no incomplete forse. ma 
più vive perchè più dirette. La sincerità critica è più attenuata dalla 

costruzione teoriça. qua ndo il Taine parla della Scuola Bolo­
gnese alla fine della sua « philosophie de l'Art l). Qui egli dà la 

spiegazione corrente. sull'eccesso del virtuosismo nell'evoluzione 
della pittura, che si contrappone al primitivismo : onde fonnu la 
sulla pittura questa proposizione: Il T out à l'heure elle avait 

manqué parce que l'artiste n'était pas assez sava nl ; mainlenant 
el le manque parce qu' il n'est plus auez naif l), Egli esagera 

quindi - come è d'uso - l'eclettismo dei Carracci come mOMi­
co, alla lettera. di imitazioni diverse, e cerca anche di dimostrarlo 

con l'esempio di singole opere: « Il Ce falo di Annibale Ca rracei 

al Palazzo Farnese, ha i muscoli di un 10llatore di Michelangelo, 
una soliditn e un'abbondanza di carni prese dai Veneziani, un 

sorriso e guancie prese dal Correggio; si ha l'impreuione sgrade­

vole di vedere un atleta grazioso e grasso, Il San Sebastiano di 
Guido Reni al Louvre .. ,: si ha l'impreu ione sgradevole di vedere 

un efebo di palestra amabile e sentimentale Il. 
In realtà. fra i riconoscimenti dell'espressione personale e gli 

schemi storici o astratti, troppo speuo manca la conneuione con­
sa pevole - e non soltanto nel Taine, 

Vi sono leggi della creazione artistica. che non si poSSOno 

contraddire, ed il Taine nOn si accorge che se davvero i Carracci 
e Guido Reni non avessero fatto che copiare qua e là e comporre 
una figura come un'antologia. non sa rebbero stati, nonchè pittori 
vigorosi. neppure pittori, neppure artisti. 

Ma per fppolito Taine come per gli altri scrittori d'arte, con­

tro gli errori o le deli.cenze periferiche dell'impostazione teorica. 

vale l'espressione critica quasi involontaria, di un momento di pos' 
len ione penetrante dell'opera d'arte. 

- 14\ -

11 viaggio In Italia di T aine fin isce con una descrizione stu­
penda del paesaggio di Varese, del Lago Maggiore. fino al Sem. 
pione, una delle bellissime pagine con le qua li la letteratura fra n­
~se ha dato la visione migliore dci paesaggio italiano. 

Ed il libro comincia con un capitolo molto notevole, nel quale 
l'Autore vuoi rendere conto del suo « strumento I), cioè del suo 
spirito, prima di esporre le proprie impressioni di viaggio . .E: questa 
una pagina indimenticabile, e più preziosa per la teoria dell'arte. 
ehe il sistema teorico del T aine. Ora. in questo capitolo, prima 

di affrontare le opere d'arte in halia. il critico Taine dà la confes­
sione sorprendente - e con la confeuione concorda la conclusione 
poetica - che il suo spirito è più sensibile agli spettacoli di natura 
che alle opere d'arte: «.E: prudente di guarda re la costruzione 

del proprio strumento prima di servirsene, A esperienza compiuta, 
questo strumento. anima o spirito. proVa un piacere maggiore da. 
vanti alte cose di natura che davanti alle opere d'arte; nulla gli 

sembra uguale alle montagne. al mare. alle foreste e ai fiumi . 
Nel resto. la stessa disposizione lo ha accompagnato: in poesia 
come in musica. in architettura o in pittura, ciò che lo tocca per 
eccellenl.ll è il ca rattere na turale, lo slancio spontaneo delle p0-

tenze umane ... II. 

Questa confessione è veridica: e proprio per questo caratlere 
dello « strumento H, e cioè per la vita lità della fantasia sua vi­
siva che ama la contemplazione della natura, e rieK;e a riviverla 

e ad esprimerla in prosa - Taine la anche riconoscere la vitalità 
euen:tiale di alcune opere pittoriche, le penetra , le interpreta. 
poichè lo studio gli dà abbastanza autocritica ed autocontrollo 
per superare una semplice partecipazione soggettiva. 

La fantasia, « lo strumento Il , sono antitetici alla cultura e 

alla filosofia del Taine : onde le contraddizioni e le penetrazioni 

del suo giudizio critico : ma proprio questa sensibilità e questa 

antinomia dan no una posizione interessa nte dì fronte all'opetll. 

abbondante e poderosa della scuola bolognese. 

Così il Taine, fra l'esaltazione ingenua degli ammiratori del 

" 
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v~rtic~ di (I erudizione)) hno al Lanzi. c la svalutazione posteriore. 

impone meglio di ogni altro i problemi del valore reale di quest'ar­

te : luui gli elementi ddl'autenlica critica di personalità gagliarde 

sono contenuti nei giudizi oscillanti, e l'azione stessa delle opere 

sul suo spirito esige l'interpretazione di simpatia giusta. 

UN RECENTE SCRITTO SUI CARRACCI 

Devo fare uno sforzo per riconoscere - come si deve fino a 

prova contraria _ la buona fede a uno scritto come quello intito­

lato : ( l Carracei e la critica d'arte dell'età barocca)) di Carlo 
Ludovico Ragghianti. pubblicato odia (( Critica l). 1933, fascico­

li I. III , V. 
La buona fede : cioè l'autentica ricerca del vero. la persuasione 

di dare alla cultura un contributo di verità. Quando dalla propria 
convinzione. e dal proprio modo di cercaTe il vero. di sentirlo e di 

comprenderlo. si è in tutto tanto lonta ni. lo sforzo è estremamente 

difficile. 
Nondimeno : io sono convinto che gli studiosi di secoli venturi 

che in una biblioteca riscoprissero questa elaborazione contempo­

ranea. la considererebbero stupefatti come una biz.z.arra curiosità. 
non altrimenti di come noi consideriamo le opere dell'elà barocca 

sull'arte. quali l'Armenini. lo Scannelli e lo Scaramuccia. 
Un compianto scrittore di cose politiche e religiose soleva dire 

che se gli uomini di una civiltà preistorica fossero risorti. sarebbero 

rimasti smarriti dinanzi ai progressi di tutte le scienze. a tutte le 

scoperte e alle invenz.ioni; ma alla fi ne avrebbero abbracciato i p0-

litici. perchè essi soli ripetono le parole e i metodi che essi con~ 

$Cevano ... 
Qualche cosa di simile si potrebbe dire su alcuni lavori di cri­

tica d'arte. se non tutti. 
Il lavoro di C. L Ragghianti è di questo tipo: e, con altro 

melodo e altre opinioni . rinnova la sorprendente aberrazione delle 

conclusioni di quei tempi. Alla oritica musicale non viene nessuno 
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che .non senta e non ami la musica. perchè fingere di penetrare la 

musica .pare agli alieni da quel mondo. troppo difficile. Atta critica 
letterana non viene quasi nessuno che non ami la lettura , forse per 

la c~ usa contraria. che cioè troppo comune è un principio di pene­
traZiOne consapevole. La critica d'arte invece, pare accessibile an­

che ai ciechi. Il R.. fra l'a ltro, attribuisce - erroneamente - a lla 

( critica idealistica, a base specia lmente crociana)) il rifiuto di 

(( considerare come arte » i Carracci: onde pare che la teoria dia 

~a sola, secon,do il R. un solo modo di giudicare se le singole opere 
Siano opere d arte o no: come se essa non dovesse dare il metodo. 

ma bensì il giudizio critico bello e pronto ... dunque, anche ai ciechi. 

lo non so se il R. ignori quello che non cita. o lasci da parte 
volontariamente ciò che non concorre alla sua tesi. 

Certo è che egli, considerando il Domenichino esclusivamente 

«(. per . il misto.o cumulo di maniere che infonna tutte le sue opere 
p!Uoncbe: Il . M guarda bene: dal cilare quel passo della lettera del 

Domenichino a Francesco An8f:loni in cui Domenichino rigettava 

l'idea del ( miscuglio )), sdegnosamente. senza neppure bisogno di 

confutarla, dopo averla trovata nel Lomazzo. e che conviene ripe­

tere qui ancora una volta: (( Dice ancora. che a fare un quadro per­

fetto sa rebbe Adamo e Eva; l'Adamo disegnato da Michelangelo. 

e colorito da Tiziano: l'Eva disegnata da Raffaello e colorita dal 

Correggio. Or veda V. S. dove va a cadere chi erra ne' primi 

principi )). 

Il R. corre invece per tutto il suo studio, alla sola interpreta· 

zione dei Carracci e seguaci come eclettici. Come ammettervi quel-

la frase schietta di Domenico Zampieri} • 

Che il R. proceda unicamente dai testi scritti, e non mai dalla 

visione delle opere. nella goffa credenza che gli scritti degli artisti 

diano sempre tutta l'interpretazione della loro arte (mentre, a 

questa stregua. dati gli errori critici e teorici di tutti gli artisti, non 

i soli Carracei, ma quasi tutti i piuori. scultori, poeti e musicisti di 

ogni tempo potrebbero essere proclamati non-artisti; è dimostrato 
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da questo fatto: fra i continuatori dei Carracei egli considera Do­

menichino e A lbani. non gli altri - neppure il Tiarini. 
Si rimane a bocca aperta: perchè proprio l'Albani. che è di 

tutti il più staccato. nel suo mondo speciale. il più raccolto nell a 
grazia gentile? E ci può tuere un modesto conos<:itore d'arte. un 
visitatore domenicale di pinacoteche. il quale dubiti che l'Albani 

segue il Correggio molto più che qualunque altro pittore? Invece 
il R. scrive : ( L'Albani nelle sue opere pittoriche si preoccupò più 

che altro dello stile di Raffaello e di Tiziano. più raramente del 

Correggio )l. 

Il fatto è che il R. ha studiato e stroncato i pittori bolognesi 

soltanto sui testi. Ed avendo trovato pagine scritte dal D omenichi­

no e dall 'Albani. non dagli altri, si è fermato su quelli, fingendo 

di conoscerne i quadri. 
Si doveva già lamentare che tutto il giudizio oritico sull'opera 

della scuola bolognese fosse stato fal sato dagli ac.rittori, per colpa 

di quel senelto di Agostino Carracei. che parve la chiave per inter­

pretare J'edeuismo di tut ta la scuola; ma il R. fonda addirittura 

lutta la sua opera su quel d isg raziato sonetto. 

E fin qui, pazienza : siamo abituati ai metodi di questi compi­

latori di critica pseudo-fi losofica , che sopra un a frase cO!t ruiscooo 

volumi a tavolino, sen:r.a più scomodarsi a scrutare le opere. Ma 

inaspettato è l'uso che il R. fa di questo sonetto. 

Egli vi compie J'eserci1.io acrobatico di analizzarlo verso per 

verso, trovando nei luoghi comuni di quelle defmizioni - chi lo 

avrebbe detto l - un' abissale sapienza critica. Anche qui bisogna 

sforzarsi di ammettere che il R. sia persuaso di compiere opera di 

indagine seria, verso il vero. e non uno acher:r.o. 

Queste definizioni del sonetto. che erano allora su tuUe le boc­

che e che con un po' di pazienza si potrebbero tutte far risalire 

anche ad altri autori. ad una ad una. diventano invece grandi 

scoperte critiche. 
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Ha scrillo Agostino per esempio: 

(I Di Michelangiol la terribii"ia. 
il "era nalurai di Tiziano. 
del Correggio lo ~ Iii pura e ~awana ... Il. 

E il R. si dà a commentare queste righe rimate così : Il ... come 

è sentita senza equivoco e con chiarezza la differenza fra l'arbitrio 

universa lmente deformatore ed ast ratto, costruttivo ed intellettua­

listico di M ichelangelo, e la adesione appassionata, magari mo­
ment anea alla vi ta e alle cose, caratteristica del pieno Ti1.iano ... Il. 

E perfino l'ultimo buffo veno del sonetto. 

Il e un po' di grazia del Parmigianino») 

viene commentato sapientemente: Il e del Parmigianino si vede 

bene l'attenuazione stilistica. il raffinamento, armonizzato sottilmen­

te, di una complessa esperienza dì cultura, il che è qui espreno 

come (I gratia Il, non come Il stil puro e sovrano H. 

No. il R. non ha voluto fa re una caricatura feroce del metodo 

dei suoi maestri: non ha voluto suscitare l'i1aritA del lettore. 

Eg li basa sulla sua analisi del ronello di Agostino tutto il suo 

lavoro, E senu ridere egli annota meravigliato: (( t curioso che. 

col senso acuto dell'individualità, dell'autonomia. dell'intrinseca 

perfe1.ione di ognuna di queste gra ndi espressioni figurative. il pro­

posito poi fosse di mescolarle. di distribuirle, di sommarie in un 'ope­

ra di pittura ... Il. 

Il R. sembra fin gere di non accorgeni, o non si accorge, che, 

se mai. Agostino voleva semplicemente dare a un nuovo pittore con­

sigli sopra la propria formuione di artista: che quindi le indicazioni 

sui varii pittori non sono defi nizioni della loro arte, come arte. mA 

anzi distin1.ioni delle possibilità di insegnamento tecnico che si pos­

sono staccare dalla loro opera . 
Se ci avene pensato un momento, egl i si sarebbe accorto che 

un tale sonetto. ben lungi dal considerare gl i elementi figurativi 

come identificati con l' espreuione artisticlI e con la personalità 
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creatrice, li separa anli, tanto che crede di poterli consigliare a una 
nuova personalità per la formazione dello stile proprio: e quindi , 

coerentemente, crede si possano anche combinare insieme. onde 

fonnarsi un linguaggio pittorico dalle possibilità massime. 
Questo è il pensiero di Agostino nel sonetto, tutto l'opposto di 

quello che il R. gli attribuisce: e ciò sia rettificato. benchè proprio 
il sonetto non valesse la pena neppure di essere analizzato. Qve la 

probità critica guidasse i compil alori contemporanei d i scritti sul-

l'arte. . ..' 
Quindi il R. passa a dimostrare la ICSI acrobatica che propno 

i Carracei abbia no rinnovato la critica. abbiano insegnato a capire 

i grandi maestri . diventando gli apostoli della comprensione dei puri 
elementi figurat ivi in pittura, Il tre gra ndi personalità aitiche Il, 
banditori _ chi lo avrebbe mai pensato prima 1 - proprio d.!1 

({ metodo della pura visibilità Il nella critica d'arte, 
E dobbiamo convincerci ehe il Ragghianti creda sul serio a 

quello che così dice, alla grottesca cO!truz.ione che egl i immaginn, 

L'opera dei Ca rracci, che nella realtà all rasse !opratutto su di sè 

l'ammiraz.ione degli amatori d'arte, avrebbe invece avuto l'effettI) 

semplicemente di insegnare a comprendere gl i altri artisti, 
11 R. deve easere est remamente soddisfatto dell'opera sua, pro­

prio perchè gli autori di loGsmi e di bizantinismi si &Ono sempre 

ammirati più dci modesti aralori del vero, Egli è in verità, aia con­

ceSSo il termine discusso, uno sorittore d'arte barocco! 
Ecco qui: I< Il loro punto di vista estetico si spiega appunto 

con il loro essere critici, cioè persone adatte a senlire e a ricreare 
l'a rte (nelle sue più sva riate e distanli manifesta zioni) con piena 

obbiettività, per la mancanza di un interesse fondamenta le, di un 

interesse individuale, .. Essi non avevano nienle di proprio dII. ~~pri~ 
mere, un loro ideale artistico da affermare, la loro attività si ridu­

ceva, in pieno e sen2.a residui, a comprendere e5preHioni d'arte, Il 

giustifIcarle, a spieg8rle come 8 determinarle , per estenderle agli 
uomini, in modo che si facessero comune e generale intendimento, 

come infatti avvenne ", 
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E tulto questo è basalo", sul sonetto di Agostino! 

lo duro fatica a credere che persone serie posu no accettare 
!'interpretazione dei Carracci e dei seguaci come cri tici, Ma mi 

sembra e!Cluso che le stesse persone serie, o anche mediocremente 
colte, possano ammettere neppure per un momento che tullo il 

giudizio critico da quei tempi fino all'Ottocento sia stato fon­
dato, ,, sul giudizio critico dei Carracci, sulla loro interpretazione, 

come qui si legge, 
Qui il R. crede di trovare provato questo fatto, (I perchè, sostan­

zialmente, i grandi artisti e le grandi attuazioni stilistiche, per cui 
essi formarono \'interpretazione critica, furono i soli e le sole con­

siderate nella storia dell 'arte avvenire ... )) 11 che non è vero, se li 
analizza con un po' di pazienza il va riare dei giudizi critici, l'in­

dipendenza di alcuni, mentre il buon senso insegna che se i grandi 

più ammirati rimasero gli stessi, ciò è. nella semplificazione del 

fatto generico, un fatto che precede e non sc:gue i Carracc:.i , e sui 

quali non si vede come i Carracci possano avere inAuito, 

Ma il R. procede rettilineo : (( E in generale, si può affermare, 

che l'unica vena di esperienza figurativa - la sola giustificabi l(, 

come diretta apprensione delle opere plastiche - che permane 

negli scritti innumerevoli che i lelterati del '600-'800 hanno fatto 

suU'arte, deriva dallo !tudio e da lla assunzione dell'opera dei 

Cartacei )1, 

E gratuitamente anribuisce a tutti quasi la sua opinione, con­

tro la più solare evidenza: «( Poichè non s'è mai dato, dal sei­

cento in poi, critico o scrittore. il quale, parlando dei CaTracc:.i, 

potesse considerarli in sè, autonomamente", gente dunque che ac­

quistava significato 5010 qua ndo la si considerava in relazione ai 

maestri che avevano ripristmato .. ,: la funzione dei Carracci nella 

storia dell'arte fu sempre veduli\ come di coloro che, dOI)!) la oscu­

ra età del manierismo, f«.ero di nuovo comprendere c apprezzan! 

integralmente il va lore di Raffaello, Michelangelo, Tiziano e com· 

pagni (sic) Il, 
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Ma la formulazione del R. diventa addirittura caricaturale di 

sè. là dove viene a parlare delle opere. 
Se Lodovico Carracei è già chiamalo, per brevità (( un critico 

secentista » (pag. 384), ecco addirittura la presentazione del 0 0-
menichino : (I Il quale è il più notevole dei critici formati dai Car­

Tacei, e ne emula la complessità di interessi e l'intelligenza fi gura­

tiva. Le sue interpretazioni più succose ... 50no del Correggio. di 

Raffaello. di T iziano. di Michelangelo. del P annigianino, del 

Ca ravaggio )). 
Ora io vorrei poter capire come il R. ha concepilo la sisni­

ncazione critica dei quadri e degli affreschi. 

Una significazione c rit ica si può da re ta lvolta per mezzo del­

l'opera grafica e pittorica; ma a condizione di porsi consapevol· 

mente, obbieuivamentc. direUamente d i fro nte a lle opere da inter­

pretare - o con un disegno semplifica to. o con una pittura parodi­

atica, ecc. Si può considerare. per esempio. l'idea di a llegoria cri­

Ilca negli affreschi di M aurice D enis. ma come una tavola del 

Domenichino diventi un saggio critico, il R. avrebbe dovuto al­

meno spiegare. 

Così, la sua formulazione non è se non grottesca; ed io mi me­

raviglierei se gli autori ita liani che egli loda, fossero d avvero ta l­

mente annebbiati da ll a van ità accarezzata, da non accorgersi che 

lavori come questo trascinano il metodo nel ridicolo. 

Il R. fa risalire a i Carracei l'origine del passaggio dalle bio­

grafie di artisti a lla storia dell'a rte: ( M a per noi questo ten tativo 

non è spiegabile. se non si rammenti che chi appunto fece passare 

coscientemente la critica d all' interesse psieologieo letterario e bio­

grafiCO a quello per la realtà, figurativa, furono i Carracci l l : anche 

questo merito, che risale al sonetto di Agostino e ai grandi quadn 

ed affreschi, è espresso in modo che sembra uno scherzo. E non è. 

Anche il Meng! e per il R. , critico nei suoi dipinti: t( c'è in lui un 

maggior senso di u purezza II e d i te coerenza )I, che non gl i per­

mette di recemire (Slc) tre o quattro tI ma niere II per volta nel me-
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desUno quadro ll. E tullo fi nisce nell'elogio della più recente cri­
tica italiana. 

Il R. . con il suo curioso modo di trattare a modo suo la verità, 
scrive che il Burckhardt e il Riegl non avrebbero riconosciuto l'arte 

dei Ca rracci e della scuola; ( In sostanza. la sensibilità artistica 
di questi due critici insigni non permette loro se non di a ff ermare, 

per i Carracci, la serietà della loro preparazione e della loro cul­

tura: quanto a l problema se la loro sia arte o no, e che qualità 

di arte sia. esso rimane insoluto Il. A l contrario. il Burckhardt ha 
affermato proprio che la scuola di Bologna si iniziava come ((Selbst· 

erwerb gegeni..iber vom einseitigen Entlehnen l). cioè come con­

quista autonoma contro il prestito unilaterale: ed aveva cura di 

indica re il d ire tlo studio del vero. che si manifestava appunto. per 
esempio ne l c( mangiatore di fagiuoli )1 di Annibale Can acci. Egli 

ne osserva poi, con acuto senso direUo di onervazione, i difetti 
di superficial ità nell a maggior parte delle opere. L'Aurora di Gui­

do Reni - che pure appartiene alla scuola anche se il R non se 

ne occupa - è giudicata dal Burckhardt così: c( è. tutto consi­
derato, il quadro più perfetto di questi ultimi due secoli I l. Anche 

del Domenichino e del Guercino, il Burckhardt vuole distinguere 

rapidamente le opere migliori dalle opere mediocri; egli guarda 

dunque proprio a i risultati. giudicandoli variamente come variA­

mente giudica tutto ciò che segue a ll'età d'oro del R inascimento. 
Come giustamente osserva il Bode. Burckhardt amava la pum 

bellezza dell'apogeo. e la sua antipatia cominciava da Michelan­

gelo; « Dem Recken Michelangelo sleht er daher ki..ih l gcgenu­

ber, die nervos weibliche Natur einu Correggio ist ihm sogar 
zuwider I l . Egli si sforza di rendere giustizia anche alla scuola 

bolognese. Ne sente sopra tutto. e giustamente, l'ineguagl ianza : 

così indica le opere del Domenichino e di Guido Reni. per la com­
posizione e per il colore «(( Domenichino ist in der Falbe 5ehr un­
gleich u. (pag. 960). I( Domenichino. deuen Komposition 50 i..iber­

aus ungleich Lst u (pag. 969). Della le strage di Betlemme Il di 
Guido Reni dice ancora il Burckhardt che è Il la comp05izione 
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patetica più perfetta del secolo l). Molti giudizi su opere dei pit­

tori 50no invece vivacemente negativi, aspri e severi . 
Ci vuole un bel coraggio a defonnare questa posizione critica 

del Burckhardt. che appare così chia ra. nel quadro della sua vi· 

sione compleuiva dell'arte. e nella schiettezza agile del suo giudi­

zio immediato. Il R. ha staccato un mezzo periodo del Burckhardt 
e volontariamente lo cita a mezzO. e lo tronca, precisamente per­

chè già in questa frase il senso è il contrario di quello da lui voluto. 
« In der neueo Schule von Bologna 1st denn auch dic Anei-

8ouog der Prinzipien der grossen VorgangeT fast von Anfang an 

eine harmonische und ventandige. Es gibt Bilder aus ihr. dic in 
der Art des P aolo Veronese. des Tizinn gemah sind . und von 
Correggio ist sie mitsaml viden abgeleiteten Sehulen dauernd 

abhangig )J . 

E qui il R. si fe rma, fi ngendo di aver trovato nel Burckhardl 

una « ouervazione nuova e rivelatrice )); ma il Burckhardt. più 

modesto. sapeva invece di non dire con dò gran che di nuovo, e 
tutto il peso della sua proposizione, la significa~ione che egli vuoi 

dare, si trova nella seconda parle, che ha lo ~opo di allenuare la 
prima : «( ... allein dies Verhii.hnis entreckt sich nur ausnahms­

weise bis in die vollslandige Reminiuenz und sinkt nie bis zur 
seelenlosen Ausbeutung)) « ma questo rapporlo si estende soltanto 

per eccezione fmo all a lI'eminiscenza complela, e non cade mai nelb 

sfruttamento inanimato l). 

Naturalmente il Ragghianti si gua rda bene poi dal citare e dal 

considerare il Taine ; ma include anche lui, con tutti gli a ltri che 

avrebbero apprenato i Caracci e la scuola soltanto per la loro dot­

trina e cultura, il che non corrisponde a verità, come l'ana lisi delle 

espressioni del Taine dimostra abbAstanza, per le personalitn della 

!Cuoia che egli ammira. Ma si può Accusare il R. di tradire i testi? 

No, egli segue il metodo suo, in cui non è il primo: onde invece 

di essere studiosi attenti degli antichi scrittori, diventano una specie 

di rabdomanti, sensibili soltanto là dove credono dì sentire uM 

v;;a di presagio delle verità che verranno alla luce alloro tempo: 
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per il resto, sono insensibili. Nessuno contesta la I •• ',,' ', ' d' ••• L Imi a luna 
cntlca mtegralmente negalrice dei Carracci : soltanto. essa avrebbe 

~ovut~ e5~r.e fatta sopra un'autentica discussione, critica della cri­

tica dI tutti l precedenti ammiratori, invece di farli svanire in fumo 

e sopra un'autentica, anche sommana. trattazione della personalit~ 
e delle opere di questi maestn che tanto opera rono, tanto crearono 

e tanto commossero il mondo (I). 

Il R. fa più presto. perchè, prima ancora di presentare la sua 

teoria sbalorditiva dei Carracci grandi critici nonchè cc primi 

gra ndi e precisi fonnulatori e a~ertori del metodo della pura visi­

sibilità Il - egli ha dato a priori dell'imbecille a chiunque volesse 

soltanto ancora « prendere sul serio)) le opere dei Carracci e dei 

~iscepo l i; « e c'è chi a l giorno d'oggi li piglia ancora sul serio, come 

Il Serra ed altri! n e5te come in una parentesi, pago 224 . 

lo mi immagino lo sgomento di molti semplici contemplatori 

d inanzi a questo perentorio divielo. dinanl.i a qUC$la evidente clas­

sificazione. 

Noi siamo proclamati imb«illi quindi, non soltanlo nel lavoro 

critico eventuale sull'opera dei Bolognesi, ma. di conseguenza. su 

tUtt ll l'nrte, da Giotto a Rembrandt, e da Dilrer a Liebermann. se 

così mille sappia mo discernere i pittori artisti dai pittori c( critici n. 

lo mi immagino la prudenza spaventata di ta nt i, che si adat­

tano alla moda per non apparire sciocchi, 

Per noi è tuttavia prdenbile andare allo sbaraglio direttamen-

\') Pull ".uN uhl" tlcord.'e qwi •• t polo oppoolo. it ""ft"~~ d, .. o c\lho,~ d' • •• " 

IUIO line " 'onlo operooo. Con.do RI«' . 
P". Co ... do RiI;e, ,l T.iu .t • • '~ un n .. o' o,,, d.II ·I,lo d.l1 o ocwol. dei Cono«i. 

mMI." qWOfI' .. I" ,I, .. ..,bru, _ nel IlItKI - non .bI.a.lu'. ".ono.ci~l. d .p 

prnu'" • SoIlo q .. "oIi ,nA"lI'. .1/ .... t. Kr.rcI. d.i C .... cci. Q.rul"oq"" ."Iobl<. 
000 lr p,...60 .... 0 .. opp,uulo co"'. mellr •. AH, 0,*; po •• di"II"I/,11 Dell. <o. "duo 
10000 di .leun' ClTI;ci. d,,, .. ,uoa" il T.,oo. " d<i prero' • .t,oI' ,n I('".t •• M. cill 
p .... rl url ...... nlo e prulo. t C ..... ~i .I~di .. oao ,I '.'0 hpOl'iol"'etllC 1'uolo", i.) 

e. o ""'''0 1',ftdole Mi loto 'o"'p'. lo " .... , .. o lo COp,toPO l'"pud ........ 'o .•. (C.id" 
Jl a.lo,no. p.,. 1)6.7. N",olo Z .. klt.U, . .d,lar". 801011"01. 
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te: e ci conforteremo. sperando che il nostro lavoro possa tuttavia. 
essere amato da alcuni pochi lettori consenzienti. consolandoci con 
una frase di Boileau che oh! , nessuno oserebbe citare se non per 

sè medesimo: 

Et paur finir enfill por un Irail de $Dlire. 
Un lIol Irauoe toujoun un plus sol qui l'oJmire. 

CU IDO LoOOVICO L UZZAnO 

• • 
APPUNTI E VARIETÀ 

FRANCESCO PUTEOLANO 
M AESTRO DEI FICLlOLI 01 GIOVANNI Il BENTIVOGLIO 

Thc parI plll)'ed by Francesco del POlIO of Parma (Puteolano) In 

the promotion of humanishc .I\ldi~. In Bo108nll. aod more «~(illlly Hl 
the development of printins:. i. well known lo t<:holan, Dott. Lino Si,hi. 
nol6i. in publi.hins the contra t I of 25 Octabre 1470 bttwcen Puteolnno. 
Annibale Molpi,li of Padova and Baldauarre Anolluidi • • howed how 
the dauical Icatnina of the humamlt eombined wlth Malpi81i " teehilliea l 
knowled8e of prinling and An08uidl " repulalion II nd enterprise III Il 

bookleller lo produee, in 147 1, Ihe earliut book known to be prinled in 
Bologna, the Edilio ptineeI» of Qvld', works (I). \Veli knowlI, 100, i. 
Ihe dcbl which Ihe eatly Bol08ne.e prinlCA owcd lO Ihe , upporl IInd 
enoouragemenl of Giovanni 11 IBentivoglio, a debl which Ihey acknowled-
8cd by Ille homa8e almoll invariably done IO hi. name in Iheir publiea­
tion. (I). Hilherlo. however, althou8h PUltolano', clole lIuocilltlOn Wl th 
Ihe fiul ciliXcn of Bol08na i. attutcd by Ihe fll cl Ihlll he had a room in 
thr Bentivoalio palace, Ih ~ preci,e natu r~ of th~ reli tioni whith exilltd 
bctw« n Ihem hu noi bten mftde clear. The following letter,. which I 
found in Ihe Archivio di S llI to di Milano (Potenu Eslerc, Romll8na. 

('l SIIlHINCIW'1 L" F"ln,""~ P",.~'ono • I. ~";,;nj d.1I4 Siompa in S./o,no. App. I. 
Fi .... n , 191<4 . 

('l CI. SolUtLLl A .• / p"",~,Ji d.llo S'lIn,p~ in a~lo,...,. 80ID ..... 1908. 
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B. 174) establi.h beyond doubl Ihal hi. po. ilion, in Ihe Benliv08lio fa ­
mily wal Ihal of lutor lo Giovanni', t hildren. In 1412 he had been for 
for lome yean (molli anni), probably from hi. fint coming lo Bolollna, 
in ehar8e of their education, and he had ful6lJed hi, lal r. with luch laboue 
and dilillencc al lo render hi. employer de.irou. of maltin8 him lame . ui­
table rcward. 1t i. eharacleri.lic of Giovanni Benliv08lio Ih ll l Ile endee.­
voured to auain Ihi, end wilhoul cOlI lo 1I1m,elf. by alking hi. friend and 
palron Ihe Duke of Milan lo bealow upon Puleolano two benefices ahoul 
lo become vaean! in the dlocesc of P arma. The deKription of hi, prolégé 
U CI UIIII persona doclinima in poesia, arIe oratOTiO e opere zenti le " i. 
a worthy tribule lo one of Ihe mo,I dUlin8uished Ichola tl of hi. day . 
Amon8 other points of in lerell Ihal mo.y be noted in Ihe firlt letter are Ihe 
allulion IO Puteolano'l public lectu rel. dclivercd in Bol08na durin; Ihe 
pcriod of hi, lutor.hill. and the reference IO Ili. fMhet IInd ei8hl brolher., 
who are apparenuy depcndcnl on hlm. The burden of Iheir support 1I0ea 
fu lo u plain Ihe &nancial difficul!II of which he eompl.ined. P utcolano 
Wll clurly noI known lo Galuno Muil\ S iona when Gio"anni com­
mendcd him lo Ihe Dukù 800d offittl: IhuI Sillhinolfi', IUllllealion Ihal 
he wal orillinally «nt IO BololP1a from the Courl of MIlan l' noi luppor­
led. Giovonni Bentivoglio did noi allow the matter lo rU! here. On 14 
Ocloher 1472, havin8 hcntd of Ihe dealh o i Bernlltdo Bravo. Ihe holdcr 
of Ihe bcncfitcl on which hi. hopcs were &xcd. Ile lent a ,pccial cnvoy 
lo Milan IO preu Puicolllno 'I clllimi. AI Ihe IIIme lime he wrole bolh IO 
Ihe Duke of MIlan and lo Cecco Simonetto. lIIyinll Ihal F tanCeKo Gon­
U8a, the Cardlnat Letale of Bot08na prtlmi.ed papat confirmalion of Ihe 
appointmentl if Ihe Duke would he plellied lo makc Iliem. Sub'«Iuent 
lette,. from Sforza and hi. chld letrelary utend lo GiovannI Bentivoglio 
" cordial invillltion lo vi,il Ihe Coutl of Mllo.n al Chrillmll bUi Ihey make 
no menlion of PUlcolono or the "lcanl befleficn. h mu,l be auumed Ihal 
IlIey werc noi be,towcd ut)()n him, and navm8 been dlUPPOllllcd of !lTC­

fermcnl in hi. nali"e Parma, hc decided. in Ihe .prUlIL of 1473, lo opcn 
a achool in Botollna "hu the manner dCICllbed by Sillhmolfi ('). AI Ihe 
date of hil lettm lo Millln, Giovanni Bentivo8lio had bcen manitd lo 
C inevra Sfona IOn'lf' ~ighl and D h,lf Y~DTI. IIRd hl! cldetl lon Annibllia 
(b. 31 j anullry 1469) wa' noi yel fouT ye/m old. ThuI wc ~IIY ue in 
PUlcolano Ihe earliell IUlor or Ihe children, to whosc cduCllhon 1111 Ihe 

Icarning of (Bololna 1'1111 lald tribute. CECII..IA MARY Aoy 

(') SIç.HINCI~n L .• '.t til •. p. 15. App. II. 

\ 
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I . J/ILllln$.Simo principi Il e Excellcrlliuimo Domino meo ,inll'ulariuimo 0,,­

mina Duci Medio/ani. 

l\luslri18ime princcpl 11(; E:u:.eUcnlwime domine mi singulariuime. poli 

commfildotiones. Le Ilalo qui in (&ali nostra per multi anni et c al presente 

MentI' F Tanc~co del POlO, voslro pllrmaano. et ha il padre con oUo 

fratelli el quale c una persona dOl:lissima in poaill. arie oraloria e opere 

untile. e ha ledo in questa terra alcuni anni e in casa nostra alleva tolle 
c durace e dura fatieha ad magistrare li putli nostri, e durate multa fa ­

tieha e diligentia, et e persona virluOlIII e degna alquale io var ria retribuir 

glie per cambio de le l ue h, liche. mediante la V. Ex.ia. qualche merito 

.ccio che me Tfputane gra lo e conoscente. El che non mi pare polcT,li, 
la ti, farc scnll. la gratia dc la V. Ex.ia ala quale con .icurta e uuta fede 

rteorro: H inc est chio IItnlo al pruenle come un messu Bernardo Bravo 

canonico in la chiesa magiore de Parma el ettam arcipl'icte de la pieve di 

Sanclo Ylano dyocellt de Parma. benche ,ia nel territorio de Montechio 

dominio del ducha de Ferrara. le infermo e CTed~ che sia in brevc mo­

rituro. che idio faccia quello che sia il meglio! Undc acc"dcndo il caso 
io supplico ala V . Ex. che Ile voglia dignare volere concedere al predecto 

Mester F uncesco nostro cl farlo investire de li deeti bene6cii reputando 

che sia facto a uno proprio di elISa nostra perche cosi e allevatOle e puoae 

chiamare Et so che fara honore a la V . Ex.ia e fanete .ingulare contcn­

tamento a tuc li li auoi che sono lanti homini e vos tri Itrvitori e ad mi IDra 

sinl!\llar i»ima gratia. Et per dicla Cllllone verra la suo padre vel uno dc 

suoi fratelli portalori de la presente per li quali pian a la V . U .ia far· 

mcne qualche ruposta. R accomando me Itmpre ala Ex.ia V ostra. 

1472. die 29 Septcmbre. Ex Bononia. ServLtor 

JOHANNES DE BENTtvoLltS 

2 . M agnifico militi d ill i hon: Domino Ciccho Simonelle ducali primario 

secrefario. 

Magnifice milca aAini. hon : Ali di pupti scriui ala u .ia del Signore 

pregando la lua Ex.ia che ac dignallit compiacerme de quelli duo bene­

fi cii che tenea Messer Sernardo Bravo. 10C! un canonicato Ln Parma in la 

chitla magiore e de una picve de Sancla Eulalie dyoc«e de Parma e tcr · 

ritorio de Montechio. per lo mae.tro di cua mia che e parmexano e SCf­

vitore de la .ua E.J;.ia. id tlt accadendo il caIO. Han il dicto Meuer Ber­

nardo idio le la ehiamalo di novo replico al Signore che gli piacera vo­

lerme c.ompiacere de gTalia speliale e mandoglie per quu la caltone quelto 
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mio messo ti quale lo recommando a la V. M . che ~ia introducto chio 

habia la rc:spo~la e piazave pru lare in quula cop il favore vosl ro che mc 

farete cosa gratissima. De quc:sta c~a ne ho dala nolilia al Reverendis­

.imo Cardinale Mantuano el quale ha l'autori ta apo3101ica e diurne chc 

u la Ex.io del S. me ne compiace che la sua Sanclita mc la con6rmara. 

P ialave operare chio nabia quanto presto sia possibile la relpolta. Rac· 

comando me ala V. M. 

1472. dic 14 Ottobre ex Bonania. 

JOHANNES DE B E~lWOL.IJS 

3. A leUe. Irom Giovanni Bentitloglio lo lhe Duke 01 Milan 01 /he some 

d~te i, p,atlieally ident icol wilh /hc abotlt. Here as in 2. Thc sccond 

bcncficc is dt.Jcribed 0 $ ~ la piwe di Sane/a Eu/alie j' . noi .( lo pietle 

di Sonclo Ylario ~~ os in I. 

Baldassare Pisanelli e la Corte di Mantova 
(NUOVI DOCUMENTI) 

Di Bllldanare Pipnelli si è già parlato, quantunquc brevemente, _l­

lorchè furono pubblicati alcuni documenti intorno al ~ Trattato dellil. na­

tura de' cibi e del bere» (1). Ora altre riCCN:he più accurate hanno por­

tato alla luce magffÌori documenti. dai quali ~ può avere una più chiara 

idea delle relnioni avute dali' illustre mcdico bolognese con la Corte di 

Mantova. E eiò perchè rA«:hivio Gonzagl. miniera inuauribile di no­

tiz ie sloriche e letterarie. lCfba ,cmpre continue e gradite ,orprtle. Da 

que!ti documenti. alcuni dei quali si rifcri&eono ancora all'opera citata. 

veniamo Il COnOKeDl.ll di mohi particolari della vita del Pilllndii. in tullo 

o in parte igfl(lrah dagli &erittori ehe di lui hanno tra Ila lo. 

11 Fanluui (') ci fa upere che il Pi ' lneUi fu nominato medico nell'o. 

spedale di S. Spirito, in Roma, da CregorLo Xlii. oppure da MOM. Tueo 

Aldrovandi, Commendatorc del dcllo Ospedale e fratello del celebre VIi,. 

se. del quale il P uanell i era slalo alwll'lo. AUorc~ l'AldroYandi morì 

,'I A,~hifin"u.,Jo. P" 208·2 0. p~m )·4, 80101"', 19)). 
C'l G. F..,.,-vu •. Noli~. ,,_,Ii ,,"!lq,; ~olo.n.'; •• p.,4&. TollOo VII . 5«. 

S T"m", .. o. Bolo",., 1789 
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(e ciò avvenne il 15 c!"8()$IO de! 1582) gli luccesse nella. carica di 
Commendatore Mon~. Giamatti,ta Rumi. l' QuC$li fu Monaco Certo1ino. 
e ne vuli fAbilo in Pavia agli 8 di Deeembre de! 1560. Fu Figliuolo 
d'Antonio Ruioi. ed.l ,eeoio ehiamossi Lelio ... Morì in Roma nel 1588 Il, 
COI; il Fantuui ('l. parlando di Baldassarre Pisanelli. Dai documenti e 
dagli avvenimenti che Soe&uirooo vedremo come il PisaneHi continu'Me. 
benlì per poco tempo, Il visitare nell'OlPCdale di S. Spirito anche col 

nuovo Commendatore. 
Nel principio dell' anno 158), il Duca di MlInlova. Guglielmo l 

Conuga, dava incarico al filosofo Federico PendalO. ch'cra Il Bologna. 
di cercargli un medico per ,\" cura dell, lua penooa. Il PmdaJO, che 

aveva in sommo onore il lef"ire un lì augu$lo .ignore, avvertiva subito 
il Duta che tra gli .ltri aveva avuto ottime noli:r.ie della eaperienu e 

dei buoni co~umi di un certo Eugenio Calciaa, medico bologne$e resi­

dente a Roma. L ' incarico di parlare al Calcina venne perciò dato a Mon!. 
Aurelio Zibramonti. Vucovo d'Alba t poi di Callaie. consigliere del Duca 

di Mantova. E già le pratiche per ASsumere il Calcina al $trvitio del 
Duca erano per conoluder&i, allorchè lo Zibramonti JCriveva una lettera, 

con la quale, oltre a h.r sapere che il Calcina non· più veniva a Mantova. 

ma proponeva addirittura un nuovo soggetto. Questi era il PilAndli. e 
la lette-ra del Vucovo d'Alba rappresenta una vera biogra6a del no­

tiro medico, e dalla quale vengono alla luce nuovi particolari, molto inte­
reuanU per chi Votlia condurre a termine un completo studio sulla vita 

del Pisanelli. Si ha Ira l'altro la prova che quuti viene in detto anno 

liclI!I1lialo dall'(}apedale di S. Spirito. La ~etterl infatti, .crittl!. da Roma 

in data 30 aprile 1583 e diretta Il T ullo Petrollani , sqretario del Duca, 

così tra l'altro diceva: «Se bene V. S. non m 'havesle lICfitto come hà 
fallo intorno al medico Calcina, nondimeno non havrei conluso leeO il 
partito perchè egli s'è mOltuto vC/lenteroto di servir quì aU' Ho'fli tale di 

S. Spirito ricco di 30 mila seuti d'enlrata. et l'occasione è Itata che me­

dicando ivi il S.or Baldellal' P iuneUo Bolognese, et eUCndosi $tTvito 
di lui Monl.or Thuoriere di S. S.t~ in far fa re un'amb,ucinta da parle 

di S. S.là al Comm.re di quel luogQ ch'è fra le de Ruini Certolino per 

avvertirlo che S. S.tà non vorrebbe tanto riSOle in far metter prisioni l'Uf· 

ficiali di quel luogo, esli $e Klegnllo col predetto medico. et l'hà liet(!· 

lialo, chiamando in suo luogo il Calcina, per lo che elilo medico mi ha 

fatto parlare dal Vese. Sporeno perchè io lo proponii à S. A. come 

(') o,.. ~ •. 
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faccio col mezzo di V. 5 .. io non .erin i m" ,"d' d ' I . '" I I questo perc.hè hò 
vo ulo pnma haverne informalLone et l'hò trovaI b " ' 

<-l ' h" . a UOnllllrnO et è que-
sta. ""tI I a . ervllo il sià S.OI" Cade di Trento ,- " , dd ' I 
l ' d' 5 S ' l'' "" mwa IO "at· 
Ione I • .rta ... ma. et è amalo el lodato dal S" C ] M d • 100 . d . . aro e a ruzzo 

e." 'lalo . aNadi . a ~U~I prencipali medici. el messer A1eu andro da Ci: 
VI ... I pllmo I lutti dic:e che $t f . I ' '.. os.se III ermo I l farebbe medicar dà lui 
~I ha mendicato anai particolarmeote nel detto HO'Pitale ove hi. fati ' 

,IVClIC cU,re. EMo bà compollo il libro "am""l, ", ' 
l 

l h ,..- a, urà con questa et 
a IrQ c lamMo il rqimenlo universale quale non è 

il qua'le si vede quello ch'egli vale nell'aruologia et :~:in:am~~IO per 

posto un altro s rande libro mi oon stampaI d I J • Il ,COII"r 
neM' 4 f l" " 1' o e qua e u.ranno qu, an-

I og I, n", UDO de quali tratta deWe«ellenza del . f 
ocU'altri 3 tratta delli frutti. pe..::i. et uccdl" 1:'-1"' d' VIllO resco, et 
me ma ., I . L4\ I e I Ilalura equa le a 

, ~on C?" II'rouo. d alpetto sralo, et coslumi nobiti. dà Corte è 
"veno a patITe euendo Ilalo .u l'armata di D Giova . 1:'_]' ' 
vuole far palio S A I ,MI. .... I non 

con . . o somma nè di dottrina Ilè d '" . '1 
Calcina . sU • l'' I I5ptllCflU r 

• e o paTi per III ormatione ch'io ne hò. Un tolo dilfetlo e li 
ha che per la quartana palita 3 DMi non hi buon ] l g . h . co ore, ne reslo non 
sapreI c e opporS" et l'armi huOlDo nQto per servire à g'" P , O· t"" l renclpe come 

IO gra Il e l nostro padrone Ser.mo ... (' ). 

. Co~e ~iaran:ente ai vede. il Pisandli. lictllliato dal Ruini il uale 

;el'~UIIO ~~I dara ancora molti dishJfbi, desiderava dedIcarsi al se~izio 
uca I ~antova , Eu ben nota a Roma la magnificenu e il fallo 

della Corte de! GonzagD. e l'occa.ione della necessilà di u .J' 
13 .... diO ' nmealCoper 

... ~rtona e UCI gli flceva vieppiù crescere le d 
tent d ' . IIPCrante, e erQ coo-

o I servire .un sì grande mecC"llale lenza « far palio Con 5 A 
~n altro 111010 d, onore pe1 Piunelli Iroyjamo in Questa letten ed ~ 'l~' 

b
i euel.re stillo IU l'armata di Don Gloyanlll d'Auslria, il v~itore q:lI: 
altDs IQ di Lepanto. 

In rilposlll alla feUer~ dello Zihrllmont; il D c d ' d' ' 1 ' u a or Inava pur troppo 
l IlDgrU.lare a buona disposir.ione del PillAnc!i ""',,h' " ved ]t • co aveva SII prov-

ulo a a wa persona con un al lro medico Ed il seg t . P 
Uni così In dat 7 d "". . re ano etrol_ 

. a maSllo. D .....,nlll\l:lI, KTivc"Va ' ft Dd lullo d ' 
POIVSRma" SAII .... ara 
S . .., aYIlO a .. . a qu"le ordin:l che facci" ringratiare il 

.or M.edlco ~Itlndlo che li era ell ibito di venire l l ervire aU'Al S h 
Icnela III • • • c e 

Ogni occorrenza memoria della pronla volontà h h 
di volerla servire be '. c e a mO$lralo 

$t ne non SI posti per adCMO effettuarli tuef1do di 

C'I Ardll"io COnr ••• . Monto.-. E. XXV. l . b. 914. 

" 
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5 c- Th Minadoi affermato ptr me.-già gionlo da Venetia il .or lO. GmMO 

dico alla pe.rsona dell'AI. S ..• 11 ('). , • 

- -, p '.andli perde'-II le ~ue speranzt. che anzI Non per qUello pero l I . . 
- - - h a Roma avrà avute con lo Zlhramontl, nelle contmue conversazioni, c e . .. . 

-, d -d'o di $I!'\'t al UrYiZ10 dCI Gonzaga. D, avrD. espresso sempre J esi eT! . 
- d- - d lena lo ,..esso Yncovo d'Alba. il quale In una sua 

qUf:$h 1$(:01"1 a cel . ' Il "'_ 
o • cl t 1-4 maggio. CO" itTlVeY&: '1 0.0 m ICO 

lettera al Pdronam: ~II li Il ., r o di ciò, uando 
Pi,anello IHtil devotlloSlmO &Clvltole a S. A. ,et pc segn. q 
S. A. gliene faccia gTalia. vuole manda,' In ~ute 1011,0 ~I &\IO Sel.mo 

I I-b d I quale mandai costì 3 fogl. che sh blSognaDO hora nome que l ro e . • 
per esser nlisiOClli. però priego V. S. 11 mandllrmeh ... Il (-l, .. 

Questo libro, di cui in qUHla ~etlera e nell'altra del 30 aprile ~ 
- Il dd quale lievemente ci siamo altTa volta occupati, acunna, e que o . f 

Q nlo foue grande il duiderio del Duca Guglielmo di aIutare e avo­
ua . d" h fu tutto rire .,Ii&ti e letterati. con quel vero teMO I tllecmatl$mo c ~ . 

- d - ~ ~~, •• a lo vediamo da quulo brano di ~ettua, In mposta propno el \.>OlI , 

allo Zibramonti: 

(C GUlI'lielmo ptr lo IIro,ia di Dio 
Duca di Man/ollo, cl di Man/erralo, Ef(, 

Mollo Rdo Mom.re 

",Ci contentiamo ch' il Medico Pisandli ci dedIchi la ,ua opero, ne 

ma.ncaremo di giovaTsli ove ci te n'appresenti l'occaa.ione .. , 

GUCLIELMO 

Di Coi/o, ò 20 di Maggio 1583. 
Cablone/o pro Secrdario Il, 

« A MonJ.Or VUCOIlO d'Alba. (Roma) ('). 

Dopo di che il Pinnelli rinsrniava il Duca Gusli~lmo, per mezzo 
d I Vescovo Zibramonti che in una lettera al Duca dIceva: Il ",Et Il 

m~ico Pinnello bacio le moni à V, A. delle sralie che, le là à con' 

cedersli ch'qli poIW mandar fuori la 'uo opera aotto Il tUO Ser.mo 
nome, El la lupplica à voler commo.ndare che sIi siano rimandate le 

Icritture nominale nell'annesso memoriale, .. ') ('). 

(') At~hivio Gonu". Monto.", F. Il. 7. b, 221~, 
(') Id. id .. E. XXV. l. b, 9H, 
l') Id, di .. F. 11. 9. b. 2986, 
('l Id, ,d .. E. XXV. l. b. 9H. 

> 
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Se i tre losli, che sià ripetulamente lo Zibramonti chiedeva fOJ.Sero 

rinviati oon dubitiamo, poic.bè al primo asoslo di quelfanno ['opera ve­

deva [a luce. E ['autore oe inviava copia al Duca, accompagnata da una 

lua lettera in data 6 soalo, e nella quale ai di ~piacev~ di non aver po­
tuto aervirlo ( tl. 

Il Gonuga, per dimostrare al Pisanelli ["animo auo seneroso, ordi­

oava al VeloCovo Zibramonti di dooare all'autore del « Trattato Il un 

anello de! valore di cinquanta scudi , Ma vedremo come il dono non ando 

a! suo deatino. e, $t vi fu un altro riconoscimento da parte del Duca. 

ciò avveone nell'anno $tsuente, dopo un trille caso occorso al Pi,anclli. 

La lettera dd Duca infatti così diceva: 

Il CUlllielmo per io II'ralio di Dio 

Duca ti; Mon/O<J(I, el di MOli/erralo. Etc, 

Mol/o Re/Jer, Monue. 

(( .. Farete comprare un'anello ch'habbill bella mo,tra di preu.o di 

cinquanta loCu ti, quale in nome no~tro donarete al medico Pìsanelli che 

ci hl dedIcato il suo libro, et UMrele seoco quelle parole che vi parranno 
oonvenient i, per testimonio della nostra buona volontà ve'lO di lui .. , 

GUGLIELMO 
u Di RetJcre à 13 d'AlI'o~lo 1583, 

PETROZA/'INUS 

Il AI VUCcn10 d'Alba (Roma) ('), 

Ed a quella aggiunseya la 'eguente lettera per lo steuo PisaneHi: 

« AlaR. co ti Ecc./e amico Car.mo 

(( Poichè dal Vescovo d'Alba pienamente intenderete. quanto mi li. as­
sradila l'opera chè v'è Ilincciuto di dedicarmI, non , tarò à rcplicarv; altro 

in questa, solamente vi dico che terrò ftnlj)re grata memoria di lì yertuo.ta, 
et amorevole dimostratione dell'affettione volln veuo me, et ingratiando­
vine fDccio 6ne col pregarvi dà DIO ogni contento, 

(t Di Revere am l) d'Ago,to 156), 

« Per farvi piacere 

IL DUCA or MANTOVA n, 

(') V. Ar.It,·,inn,,,;o, ~UII'. c,I. 

l') Atd",·;o CoMIS •. M .. tUI, F. 11. 9. b. 29&'1, 
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Il A mUler Ba/douaro Pisanello med ico. (Roma) ('). 

Lo Zibramonti, in dala 20 agolto. avvertiva il Duca di aver ton~ato 
.1 Pisanelli la lettera li lui indirizzata; (\ ... Quando ricevei \a lettera di 
V. A. per il Medico p i$anelli egli era in camera mia, però glie \a diedi 
accompagnata con quelle parole oh'erano convenienti, et accennandogli che 

l'ha.vevo anCO d'accompagnare CQlI effett i per commissione di V. A. la quale 

essequirò quanto prima ... II ("l· 
Intorno all'anello ,poi. vediamo da due lettere del 27 380110, del Ve­

K-OVO d'Alba, come non gli riuSl:iue ponibile comperarlo a Roma. e perciò 

chiedeva che gli fOUt mandato da Mantova o da Venezia. dove trovavali 

.Ilora il D uca: (I ••• Non ho potuto ritrovare qui un a!lf1cllo di 50 scudi 

per il medico P i$anello. essendo in quuta Città penuria di gioe, pcrchè ['1,1-

lano puocbe, bò bene ritrovato dei Diamanti di 40 acudi ma eosì brutti che 

à Mantova non l'alerebbero 30, et ne hò ritrovati alcun'ahri di gran pr~ltO, 
s~ però S. A. gli vol~ far donare cosa degna dell' A . S. et di ~uo, reputo 

ben~ che S, A. dia ordine che mi sia mandato un Diamante dà Vinegia ò 

da Mantnva di 50 scudi perchè que6l.i urà MÌlnato 60 et più, et fa rà cosa 

garbata, Al ~uddetto bò fatto motto 2 volte cbc la lettera di S. A. ~rà 
accompqnata con elletti, sichè questa dilation~ non farà ch'egli diffidi d~l1a 
liberalità di S. A. pr~diea t a. dà tutta questa Corte ... ,j (a). 

Il dono infatti fu subito inviato, ma di,grazia volle cbe nOli giungcS5e 

al 500 dutino. E qui bisogna notare un caso doloroso aVVf11uto al Pi~· 
DcIIi, uno di qu~l1i chc conturbano l'animo e lasciano una spiacevole sen­

$ariane: caso doloro»o che sarà la cagione per o;;ui ~gli in SCIUIIO non potrà 

mai effettuare il iUO desiderio di andare a servire aO" Cort~ di Mantova. 

Il Pisandli, il giorno IO sellembre, come d itono i d oc;umenti. veniva 

imprigionato ~r ordine di Monl. S. Giorgio, Governatore di Roma. 

Lo Zibramonti, con due dettere in data IO "ettemhre, scrivendo 11.1 fra· 

tello del Govcrnatore, tont~ Teodoro, consigliere dd Duca e capitano geo 

nerale, così lo avvertiva: Il Colli due piegbi de quali accuso la ricuuta à 

S . A. dandole conto quanto tardi mi siano stati rui bo ricevuto il R ubino 

per donare al medico Piunello, il quale questa mattina è stato I)<»to pri. 

gione per oraine di Mont.or R.mo fratello di V. S .• però per esser in se-

(') Id. id .. F. 11. 9. b. 298b. 
(') Id. id .. E.. XXV. 3. b. 934. 
(") Id. id .. E. XXV. 3. b. 934. 

l, 
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8r~ta bisogna cb'io aapetti il !UccelSO della causa sua simile à quella del già 

dottor Lenzo ... )) (' ). 
Quale potrà euere ilata la causa di lale imprigionamento. per cui il 

Pnanelli languì per più di Ire meti in carene. ,lo vedremo in Ki!:ulto dagli 

steui documenti. Ricorderemo 1010 di aver accennalo 'Più innanzi al cer to­
sino Giambattista Ruini. il quale. succ~dulo all'Aldrovandi nella carica di 
Commendatore dell"Ospedale di S. Spirito. aveva licen:l.ia to, quasi per una 

inelia, il Pisanelli dall'incarico cbe da tempo con"ervava. In uno dei primi 
giorni di settembre del I ~83 veniva trovata. affin.a IoOpra un muro in piana 

Pasqumo, una pasquinata ingiuriosa per la per$()oa del Ruini, il quale avrà 
certo pensato subilo al Pisanelli, che v~nne imprigionato, insieme ad altti , 
solamente per sospetto. Infatti gli atti del processo, conservati pl~SSO l'Ar· 

cbivio di Rom3 (Artbivio dci Tribunale del Governatore), ti fanoo sapere 
com~ il P isanelli e gli ahri impulati nesano ogni cosa, per cui il proctMo 

ba termine col bando dalla città in persona di Baldassare Pisan~lIi. 
Il Duca Guglielmo. vedendo come lo Zibramonh non aveva potuto con­

segnare al Pi,anelli il rubino, ordinava che queslo fcme subito mandato al 

Penda$O. a IBol08na : 

l' CUi/idillO per la ,ralio di Dio 
Duca di Manloua. et Monferralo. Elc. 

" Mollo Rrou. M onl.re 

" ... Paiobe la prigionia dci medico Pisanelli bà impedito che non gl'bah­

biate fatto il preaent~ dd rubtno cbe vi mandammo per queslo effetto dà 
V inegia, manderete delo rubino in mano di messel Federico Pendaso à 
Bologna, il quale havrà ordine dà Noi di ~iù dle ne dovrà fare. 

GUCLJEl.MO 

~ Di Goito il primo d'Ottobre l ~83. 
PETROZANNUS 

~ MOnJ.or Ve,couo d'Alba. (Rolrl1))) (' ). 

Lo ZibrGmonti ,i affrettò a rimettere al P endl1to il rubino ed avvertiva 

il Duca, con !ellera 8 ottobre: tI ••. Conforme alla commissione di V . A. 
bò inviato coll'ordinario d'hog-gi di Bologna al S.or Federico Pendato il 
rubino quale V. A. mi haveva mandato da Vinegia per donale al medico 

Pisandlo ... » (") . 

(') A .. biv;o c.:,RUS., MORI"'., E. XXV. l . b. 934. 
(')ld id .. F. Il. 9. b. 2286. 
('l Id. id., E. XXV. l . b. 9H 
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Lo ~opo pel quale detto rubino veniva inviato Il Bologna ci vieo rivo­

lato da altri doeumenti, dei quali non è qui il cuo di p.ularc. Diremo solo 

the in quello slnso anno. 1563, un medico bolotl0eJc. Domenieo Leoni, 

aveVi dedicato al D uca G uglielmo una sua opera lulla medicino. ed a 

questi veniva consegnato quello sleuo anello che il \rnte dntino av~a ne­

gato al Pipnelli. 
Dell'cli to dd processo e della libnllione del Pisantlli , lo SItUO Zibra­

mooti d~ notiVa odle lue [elltrt. Infatti, in dala 28 dicembre 1563. COIì 

Kriveva .1 S. Giorsio: « Sicome teTilli il V. S. la prigionia dci Medico 

PiJlloello. così è ragionevole ch'io le K riva 111 liberalione. la quale il aeguita 
eol bando da queata Ciltà à bt:neplacito di Mons. or R .ma Cover.Te fra ­

tello d i V. S. L' imputatione I UII fù d'un hbello fIIu'lOS(! contro un Fute 

della certosa di Cua R uini BoloaneK, Ilora Commendatore di S. Spirito, 

quale ha procurato molto caldamente pcr yia criminule contro di lui, et 

perche nel proceq,a non è provata l'imputatione, ma 1010 vi è IOspi tlone con­

tro il detto Plfanello, hDvc:ndo corpo per l'indi,poli tione in cile Il Irova 

inhabile à tormenti ancorche leaie/i, S, S.ria Rma per l, IOJpitione Sii Ili. 

dato il 5udet to bando con comminatione le lo romperà di p'aar certa penI!. 

p~unio. ria . "E31i percio partira dimllni verlO Bol08nu con penliero d i ridursi 

i. medicare à Vinee:ia, overo luI la80 di Carda. Hllvendo .petO IIUIII per 

la lana' priaionill non hò mancato far gli parte dcll~ min povertà per havcrlo 

~edulo devolo il S. A ... " ('). 
Qi. ne! lel!atre queste parole, non li sente acceso d i adeano verso l'i­

aoobile accusatore, qual fu il Rllini, e nello IIHIO lempo non commilera 

l'mu.lre lCienzialo ridotto quasi a mendiure un 10110 di pRne' 
Circa il dltesno di andare (I. Vcnezi~, o l uI la80 Òi Card" vedremo co­

me qUetto non si effettuane, ma che in v~e qUeita volta fu lo . tUIO Duca 
Cuslie!mo a chiederlo a l IUO lervizio, e .e non potè andarv i ciò fu per la .ua 

malferma Ja lute, CIIU Wl della privionia. 
Allorchè pervenne alla Corte di Mantova la lettera dello Zibramonti, 

nc fu dala p3Tte al Duca, il quale Si Ì!. pen.ava di dar .occorso al P i.aneUi, 
in ~uOlo del dono non effettualO. Infatti, con lettera 8 aennaio 1584, il 

S, Giorgio cOlì rilpondeVl 11110 Zibramonti, ehe eu I t~to in quel tempo no­

minato VC5COVO di Casale: « Hò dalo conto Ì!. S. A. di cio che V. S. Rma 

mi "rive ddla liberatione et bil08no dd Medieo Piunello in torno a che 
l'A. S. l'ha risoluto di diffe rire il far altra dimottratione verMI di l\1i Iin 

t'I A,eh'.oo c.onu, •. MORIO'. ' E. xxv. l. b. 9)", 
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ch'ella inlenderà che lia fermato D V ene.sia non li parendo conveniente di 
dar à credere ch'ella voslia favorirlo enendo stato intitolato di COIoa I,ave 

come V. S. R.ma ICrive ... I) ( '). 

Si nde (:himramenle dunque come il Duca non volule compromellere la 

,ua dignità veuo una pcrMlna che i sludici romani ~vevano pUntto come un 
volgare malfattore, ma in cuor ,uo pelÒ aveva Jempre il duiderio di ricom­

PCO ila rlo degnamente. 
P roprio in que,to tempo avvenne infalti che il medico Minadoi, si. 

venuto a lervire il Duca , come li è vi llo. nel maggio dell'anno preccdente, 
chiedeva di r»Cre eloneralo da tale incarico, Perciò il S, Ciorgio, d'o,dme 

del Duca. Icriveva a Roma ai diveu; re-sidenti per la Corte di Mantova. Con 
lettera del 18 febbraio 1584, co,i egli ICrinva a R oma a Mont. S , Cior­

aio P): "Fil proposlo akuni lTItIi v"nati per lCrvire a S.or no,lro Ser.mo 
~ Medico Pilllnelli da IBolognii il quale fù poi polto costi plÌgillone per 

alcuni imputato di alcuni delitti. Come V, S. Rma là c'hora potendo _r 
che li rmovane la pla tt iea del rneduimo servigio l'A. S. m'hà colTltlndato 
che io Intendo da V, S. R.ma l'ella l'hà peT huomo da bene o non ~ fine 
che l'A, S. possi riMllveui se deve accettarlo al IUO ICTVigio coli donque 

eUa Ulà contenla di fare quanto pnma l) ( "), 

P er mancanu dci documenti non ci è VOlllbile upcrc qual fu la ri­
IpOlta d otlll al Duea: dalle inform3tioni però che dà lo ZlbramOllti t ,uffi· 
cienle per immaainare qualai6 stata. Anene a lUI mfatti il Duca ordinava di 
lCrivere per overe nollt;e l uI Piunelli, ed IllC8rctario cod gli lCliveva : « II 
S.OI Cio, Toma$O Mcnadosli medico del S.or nOlllO &,.mo ehiama Ilccnta 

all'A. S. di andartene 6 Ita. a calli perciò dl6 m'hA comandato che io 

ICliva a V, S, Rnla che l'informi eh nuo\'o le il Medico Pi"neUi è allo 

al scrvigio dell'A, S, et se Ila netto di colpe che ponino f~rc che l'A. S, 

non l'accetli al IUO Icrvigio et 1e.1i pialiarà t~l carriera et ch'oltre di ClIO 

V . S , R.ma cerchi aneo le cOltui ne .ia ahr; che fo sse atto al med"imo 

Krvigio et O"lti dI qucllo che troverà ... " (). 
Lo Zìbramonti però rispondeva. il 3 marzo, con inccrteu.a, poichè la 

prigioni ll IIveva acOISO la 6bra robu,ta del Pisandli che frattanto erari rili. 

ra to a Capramca: ..... Ho mltlO dal Vw;,o Sporeno ehe il medICO Pi­

u.nello h. ricevulo srandiiUlmo mislioramenlo dell'aria di CapranICa, .iehe 

l pera d'enel ..ano affatto in qUella pr;mDverG, mà che con tutto e;ò ea:1i 

(') Ardllwio C.UOIai •. M..,lo •• , F. Il. 7. 2216. 
l') Id . id .. MORI" •• , F. Il 7.22 16. 
(') Id. id, F. 11. 7. b. 2216 
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diuegna di ritomare qui c.usato che !ia il SUD bando qual crede ehe si eu_ 

larà in b reve. Don hò dubbio eh'ctrll verrebbe à ~rvire S. A, pnehc ne 

mostrò meco ncl ~rtir di qui infinito desiderio, et la lIIgione vole me c.· 
.endo odiato dalla .;asa Ruina egli dovute ha"erc pcr ,raTl ventuu se 

p!)leut vivere $Otto l'ombrll di S. A. .. Il (' ). 
E il Pill.\Delli tleuo .crlva'a. in dala 6 mIno. al Duca ed alto Z-ib,a­

monti intorno a\la sempre crescente fortuna della sua opera, accennando alla 
pri:gionia ed aW « honaTalo 6ne » che i , uoi travagli IlYCVllnO IIvu tO. ed ag­

giungeva che sperava di poter I< un 8iO'IIoO vinte delle miche che cascano 
dalla mensa di V. A h .1I Ser.me Il (I). Il VeKOVO di Calale poi inviava al 
sestetario dci DuclI. al 17 mano. ,fa leuera del P iSllnelli, dicendo di avei 

avuto noOtic • .enu però comprendere la deci tione: (( ,.0 11 Medico )1,&. 

ndlo terivc il S. A . l'aoDeua et il me l'aliTa la qual non intendo ~rò non 

poliO JCriver il V . S. che COlli C'gli voglia inferire ... » (J). 
R ipor tiamo qui l. leUera del P ilanelli allo Zibumonti. or. finalmente 

venuta alla luce, poichè ess. fii parte della corrispondenn "'Tlonale &1 

VeICOVO di Cuale: 

« Molto J/Lre e! R.mo S.re el pollrofl mio oU.mo 

I( Dopo la parlenza di V . S. R.ma piacque alla fori una aggirarmi .in­

tanto che mi condullt ad user Medico in Capruic.a, ovc ~J gratia del S.or 

D io ho fallO qlland'acquilto di fona. e d i .. Iule. E cerio non nrebbe pota 
ricompensa. che dopo lanli infortuni io pott"; ,i lornar nella lanilà di prima. 

Vado ancora avanu.nd o qualche baiocco. per poter più comodamente ri· 

lirami à Vendia ~ Ilampar il mio libro dcU'Anima . o"ero 'l'tUO que.te parlI. 
ave lupplico V . S. R.ma li voglia affa ticar per me. accioche io ci trOVI 

.010 IIn poco d I pllne, u~n Ul\ altra comodit~. ul pouim lalli rari de mici, quae 
cadurll i menll Sel.mi D omini notlr i. e poi di me le ne laccia ogni dilpo­

,i llone ÌI quallivogli. terYilio indi, lintamenle 'POi che di R oma lon Sia "tio, 

e ri,olulo. 
(\ De,idero anco ri,lampu' il libro con le nuove agaionlicni, e pClche 

ne: acno ,iceICllo ; e però 'crivo IOpla ciò una lettera lo S. Alt.. che li 

demi farmi gratia di 000 abbandonar l'opera, c l'autore, poi che il.uo Glo· 

rio.iuimo nome h. lavorilo di maniera a libro, che I; puo d Ire, che dalle 

genti lia Ilalo con Wl'andiuima .viditA tnllhiouito, e devoralo. Piaccia .1 

('l A.cbi"'o Goau, •. M.~10v •. E. XXV. 3. b. 936. 
('l V. A,c~i,lr1nGlio. uuOl . ci I. 
t'l AICb;vlo Gonu • • . M.nlova, E. XXV. 3. b. 9)6 . 

• 

• 
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S.or Dio ch'io poua mostr.re il V. S. R.ma quanto ~ l'obbligo che le Itnlo, 
e che di prt$tnla ,la pona ~ervire come bramo. E quì ~r ~ne le bueio 
rivcrentemenle le ncre mani, e le prego ulaltationi à lupreme dignilà . 

von 

" Di Capranica alli 6 marlO 1584. 

(po..:rillo) «Mons.or R .mo Sporcno per 

t he V. S. Rma larà scrvita farmi , 

mc riceverà le lellere, cl i fa-

l' A. V. S. molto Ill.re et A.ma obb!ig.mo ter.re 
BALDASSARRE. PISANELLI Medico etc. 

(a ter~o) « A t molto I/I.re et R.mo S.re cf fJCldron mio ClU.mo 
Monue il Vesc.o di CalCIte )) ('). 

AMhe quesla lcl tera rivela lutto l'were del Pillnelli, dopo l' infor­
lunio cppilalogli a cau~ del Ruini. Avrebbe egli mai potuto ~nlare, "Ilor­

ch~ nei luoi viaggi completava con diletlo i luoi Itud i. che gli era rillt.rbala 
una lale vec:clliel.u. e di giungere al punto di andare « avanlando qualche 
baiocco} J! Di quanto ICOraniamenlo e IrillUla luonano quelle tue pa· 

rol e " aecioche io ci trovi 1010 un poco di pane >I, mentre egh. medico elptr­
to e Kien~iato non comune. avrebbe poluto vivere Ira agI ed onori. Non t i 
la le li",. in &eguito, andato a lIabilirti veramente a Venclia: il certo è 

che alcum mcii dopo egli era ancora a Roma. td il libro deH'Anima. al 
quale nella lua lettera accenna. fu ver3mente pubblicato in Vt'nezio, ma 

nel 1593. 
Frattanto il Duca. vi"a l'impollibililà di Ulumere al 1110 Rrvil.io li 

Piunelil. lia per la recentc cond~nna , mo anchc più per la sua molfermll 
.alule. provvcdeva alla l ua penono col chiamare a Corte il medico nova­

rCR Cio. B.lIi,tl T omielli. thc era a Roma. 
Però il Duca Cuglit'lmo, IIt.mpre memorc del]'oper~ cht il Pi,anelli gli 

avcva dedlcota. e ~IÙ allro per dargli una degn" ricomp!'nsa. per il vivo 
dCliderio che aveva di servire i Conlago. in 111010 dell'anello che prima ove­
va decilo reSDlar,li, ordlllava che gli fOlllt.ro donali. Il 11,10 nome, cinquanla 
ICUd l. A queslo dimc»tral.;ont di Ilima, il Pipnelli rinsrllIiava il DuCI, 

con una lettera del 17 maggio 1584. e nella qllale sii dichiaravD di il CIoser 
di ~rpctuo nodo lisalo alla lua srandeua », e roperavp di aver (\ fOrla. 

cl occA,ione dI poter. come ddlho tucr lutto rivolto à publiclIT' al mondo 

le lue C lorie IO (I) . 

(') A •• b,,,,o Gon ..... MUlov •. E. LXI. S. b 197~ 
('l V. A""hi,inn01lio. nulli . oil . 
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E qui. ~r quanto $i ,ia molto ancora cercato. hanno termine le reln:ioni 
avute da Baldlusare Piunelli con Guglielmo I Gonzaga; brevi relu:ioni, 
i cui documenti ci danno '1a possibilità di ricostrui re in mailll:ior parte la vila 

di quelrillultre medico e scienziato bolognese del secolo XVI. Ma la gran­
dezza del Piunelli. più che altrove. sIa nelle sue opere di scienu e di filo­
~o6.a che oggi, per il progreuo della civiltà, non .i studiano nè ,i cono­
scono. ma che sono sempre lì. a dimostr,uc al mondo il valore c le virtù 
di no$lra gente. E se i documenti, alle volte, Kopn:ndo il velo del mlslero 
ci fanno venire a cono,centa di particolari alquanto delicati. ciò non Iva­

lorizza punto la fam a che il ?iunelli ebbe ai $uoi tempi. anzi fa più che 
mai penlo3.re ch'egli, nella Irisluza e nella miseria. trovava come unico con­
forto i !uoi studi preferiti. dei quali ha lasciato c()!l larga eredità. 

ALFONSO SILVESTRI 

• • 
BIBLIOTECHE E BIBLIOLOGIA 

(PROBLEMI _ NOTE· DISCUSSIONI) 

Librai e lipografi in RavenDa a lullo il secolo XVI 

Per la evidente relazione col compleuo dei no,tri argomenti IntoTno 

all'istruzione non tr lucureremo di riassumere le prmcipa li nolilie .ui più 

antichi librai e tipografi locali. traendole dai d ocumenti ravennati. c'a­

ccndo tCloro di qUllnto pubblicarono prima di noi Primo GiToni (') e Cor­

rado Ricci ('l. 
Adempio al dovere anZitutto di avvertITe che Ravenna nell'cpocll in cui 

fu inventata I. stampa cd mlrodotta anche in parc<:chie città d·ltalia, (Faen­

u l'aveva sino dal 1476). eTa toggetta a Venc~ia 111 quale avevo già le 

tipografie ,ino dal 1471. e Venezia non avrebbe mai pcTmeuo a Ravenna 

una lal preroila tiva pcrchè eua avrebbe dovuto eutTe di vantaggio e di de­

coro alla solo dominonte. Infatti non appena la nOllra città ritornò sotto il 

governn pontificio e potè ri farli alla meglio dai danneggillmenll delle guerre 

C) P. CUlot<l. InlroJw.ione • Jj/l'l"ppo pnmiliuo JoIl'o .. 1o I;p~, .. a~co '/r Ra,,~"no, iD 
Dio,",o Ra".nnal. d~l 1882. RH.nn., li\>. Atil!hi.ri, 1881. Pii. 2S • "88· 

(') C. RICCI. I.e nmi •• I. %",,,.ne Ji R..L'<n"" n.1 '«0/0 XVI. Bolo",., Soc. 
Tip. I;. Compo"lot\. 16l!6. E , C. PUOL'/'II. I.·optro .,,//'E""";/lIO rli C. ". F~Ni • 

I •• u. ",conrle, Bololno 192:.'. 

I 

- 171 -

e dell'irru~ione hancese. le li oltti subito il modo di introdurre anche qui 

l'arte della stampa. 

E.NRlCO DA COLONIA· LlBRAIO 
(1474) 

Per procedere però m ordine eronolOfllco nell'esporre il materiale rac· 

colto, citeremo per primo un libroriuJ nommalo come ICltunoOlO ad un atto 

rogalo il 19 ottobre 1474 (') nel palu:zo arcivescovile di Ravenna: trat­

I .. i di un «maguler henrigus de Colanio libroriu, ,, che Unora non .i può 

meglio identificare, euendone dl11 Reperlorium bibliagfophicum dell'Hain 

nolati molli omomml: cna fo~e elercitava qui il commercio librario. 

FRANOE.5CO CUMINI - TIPOGRAFO 

(I S 16) 

F""nce$Co Cuarmi figho di quel Paolo Cuanni che msieme a J l1copo de 

Benedeltl (Il nel 149S aveva opcrlo uoa IIpografia m Forlì. propose. alle 

no.tra comumtà di impiantare qUI l'arte della Ilampa (' ). Il ConSiglio co' 

munale ne fece oggetto di unn delle lue lolenm adunanze lenuta il 29 iIoprile 

I S I6. di CUI pubblichiamo mtegralmcnte il verbale (') con l'ampollolO 

diacol'toO del reiatoTe: 
(I Congregato Maiori Conailio alme Urbl' Ravenne in ula magna pa­

latii pontifica Ii. De mandato MagnilicoTum Dommorum Sapientum ad utilia 

ad sonum camll"ntl: ut mori. «I In qua mteTfuere Con,iluHii ad numerum 76 
Coml)ulata peTlona Magnifici Domini Cubernalori. per prefatol MagnificOi 

Dommo. Sailientei proposita fuerunt omnia infraseripta ». 

Omiui, 

'l Pcnundo lpelle volte tra me .teslO Gelatore dc le Laudc di queala 

mia noblhulma patria Mainifici et prudenliutmi SlgnoTi per qual novo cxeT­

Cilio più famou e decorato qUella AnliqUB ciliade euer potCl$C: mI è ve­

nuto m mente nllUD altro ad rl"a poler dar IlIÙ famo et magior gloTia cha 

(~icl lo Imprimere dell libri e mdure in qUClta dlgmsslma leTr. la uhhulmo. 

Itamlla per la quale veramente Il nome de Ravenna .eria per molte et ITlfi· 

('l A,d".io no'o"l. rI, R ... nno. P ,olocollo N . .0\1 .• 110 d ••• 
(') Ch. C,A,HOLIO D.u.MAUO, /I /,bro • l'arl. d.lla .Iampo. Tori~o. 1926, p.a. 41. 
(') Vi .« .... a~ pe. ,1 puma ,I Co.AAAI\I . .sl.ri~ di Rom~.no . an .• c. 620. poi Il 

CI.()~I ~e1 Diano, .il. p •• , 2~. 
,') A.<h. >«ch,o Cc>m C .... uU.". Z8 • c. 1)2 .... 
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nite p. rte del mundo celebrato cum non poeca di.m ut ili'a dì quella M.xi­
me che fac:ilime c:um tempo U polTiano Imprimere li Statuti. C'onice. t Uffi 

molte altre perpetue ct nccUlarie parte, Indulti e privilegii di queata Ma· 
loi6ea Comunità. Cum qualche d iam dean. operel. de alcuni vostri C itta­

d ini. COla veramente' Inmort.1 uude di questa CenerQK republica. E t 

tanto m.giormente doveri. ta l cosa sortire cl IUO laudRbilo delto: quanto 
che Imola: rnventia (I): Furli: CHena: Arimino : PuaTo e Fano et in 
molte .ltre circumvjeine ,iltà Il qUella metropolitana dele altre di RomallO •• 
molto inferriore tal Itampl oucilatll tuer le n',ova : Edomenlrc Magni­
fici Domini in ,.1 eOlliluione io fo~ Dei proprio numine occ:one che su 
F rane~o di R osi (~) vostro egregio ciu.dino hl!. portato da tonsisslme p!H' 

te de levante una lin8uluinima et rui"ima sioslia chiamata Theologia de 
Aristotele opera non mai piu villa ne mai piu audita ne nominata da phyloso­
phi o valentehomo alcuno opera ~eramente mirabile el Itupenda si per el IUO 

tlcellcntlnimo Aut lore principe de phylosophanll, It etiam per la nobilissima 

acellentia dela delCripla materi. : A la quale per rispetto dc cpu. el del pre­
fa to VOltro cittadino inventore et reporlatore de quella : cum l ua industria et 

srandinima lpela de lingua Caldea in Ebraica. in Ialino lran.lata cum tute 

le fone de qUella citta le deve omninamente .accorcre, 11 11 che la .ua pflma 
Itampa in alt,o loco per alcun modo non .1 facia che led iln perpetuo in 

caricho cl vergogna di questa Comunilà. 
1< Per la qual COla Magnilici et Cenerohi1"imi per pllTte dc ep.o Itr 

France-lco. de te r l'aula suarino foro!iv iue Ilampatore et etillm per eI comun 
bene. huti!e et han ore di quelta magnifica el generou Ravennll ie Repubhca 

humilmenle H. supplica aie MasniScenlie VOltre per non perdere IlInla Bona 
et laudati"ima opera ; quelle per l ua IOlila prudenlill. et mognantmtla It 
desnano pasare cl fitto ad epso Ilampiltole de unII caIO per dui anni lamtum 

per tale utiliuimo cxercitio. "lIcm de ducali diece. Cl farlo In mune et uem· 
piO da Gabelle cl datii !>Cr le robbe lui condura in quelill vo.lra citta per 

anni t imque pro:limi per callOn dc dicla Ilampa cl UIO dcle perlOne neccel" 

('l Il BIIUNf;T. MonVfl tlu Io'b,oi ..... . 1 nonle di Njeo l~u. Pelru. (eh" <t. d.i C •• lol · 
l..,;) .;1. ~I hb,o flIi10 ;0 F .. " ... eo~ I. d.11 )O onob." 1515 Id, ui un e","'pl . ,n ~ 
n.ll ..... t •• a •••• ..,) c 0 01 •• h. u.o ~ Il p,i ... tI."'p. di 11""'1. dtt.l.. u CI .... " •• 
li .... po" •• d. un·.di.i..,e pl~ vo«h'l eh.! a \'Opw. I/O"'''''' di S.~ ... li,,"o Zo«o';o 
''',,''poro In F .... u d. C. M. d~ Simoncolli u .... on .. ~ IOtlo I. tI.l. do! 21 di~~mb.e 
l,n. o,. porll .... bbe .l'po''' 'A R.u'o Emili. un'flIn;o"c funt'''' del 141b. 

l') Queoto di,tielo • aolo po",,,,.W,, del l. '-",iali ....... Ul. Oe Ro," o o. Ruo". 
o Roù fu 1. 110 ...... ìn .. ., d.i Rupon;. "ccome " d~."",. d.l b,eve di S.I .. ""oodollo 
d.lo dI CI~ .... n10 Vll .i R"po<>i .l ... i .1 ) d, . .... b .... "2~ (A •• h. Slo, . Co",,, O.p"· 

.ito T.'1i. N. 211). 

, 
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larie Il dieta Imprellione: 1m quml Cala como non dubito fa cendo VOllre 

magnificentie restarano quelli perpetuo obligati"il1li a Va,Ire Sisnorie aie 

qUllli di conlinuo le raccomandano. qUa!: diu ac fa:llces valunl quasque 
Deu, oplimu$ muimul ad vota conservet, 

"SicLXI I 
Il Non XVI Capta est lupplicatio , •. 

Sul margine del fogl io in cui è KriUa la preaente delibulI.l.iooc è Kriuo 
Theo{og;(I Ari, lolcfi, di mano di Vincenzo Carrari. il quale nella lua Siori. 

(a c. 620 dci Codice) rcsiltrò la notillll con queste parole: I< Alli 17 (Iie) 

d'Aprile fu coneeduto • Paolo (lic) Guarino forlivCH. Itampatore un. CUG 

pagatll dal comune per due anni per inlrod.urvi la .tampa et Ol ll .. ime per 

stampare quel libro altri tto ad Aristotele intilolato la Thcologia o mistica 

~lololia di euo Filoaofo ritrovata lO levante nella citt/r. di Damasco et tra· 

dotta in Ialino da Frllnceaco detto comunemente Francischmo de' RUOli na­

It ro da Ravenna nato di Crittoforo benchè parimente detto Paolo non in· 

Iroduccue la Itampa in questa CIttà perchc Ire anni da poi detta opera fu 

Itampata in R oma da Ciacopo Mentocch.io ". 
Infatti quell'edizione. preceduta dII un privilegiO ponlificio flffnato in 

Roma il 30 dicembre 15 17 da Ctacomo S"dolelo e diretto allraduttore 

Francesco R o" ravennale. dalll!. dedica scrittI!. dI!.I ROIi ,I lo gennl!.io 15 19 

a papa Leone X e dal proemio scnlto dI!. Pier Nicola Castellani medico e 

Iil00ofo faent ino. porta 111 fine (r.- c. 92) la nota dr Ilampl!. in R oma preNO 

Giacomo Mcnzoc:hi al primo di 8iulno del 15 19. 

IBARTOLOMEO DALJ.A STRADA· LIBRAIO 

("371 

Il nome di un IIItro librar;uJ ci è rIVelato da un documento dc! 21 liSO' 

Ilo 1537 (I). ed è COli indic.to : " Providu. ~ir BarlholomeUI quondam 

Amb,olli a Strala de Mediolano al ias nuncupalu. Il Zonfo hl!.bltator R.· 

~enne el librariul .... ". 
Il Dallo Strado In queslo alto fa lestamenlo. ma lrovui ancora vivente 

il 14 novembre dell'anno Iteuo : ror~ tenne bottesa d, libraio per qualche 

tempo. 

('l A •• h. mDI ... d, Ruu ... P ... locollo ZU ••. 291. 
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MAESTRO BATTISTA DA VENEZIA - LIBRAIO 

(1537) 

A c. 64 v.o del volume N. 2 della Depositeria (in Archivio vecchio 

com.) travasi ricorda to questo libraio che teneva bottega nel sobborgo di 
Porta Si,i nel tempo della Fiera: (( An. 1537. M.o Bati,ta da Venecia 
librato di dar per fitto d'una butega coperta di laule de fora del revelino 
confino al ~ume eI costancio galto a man mancha andando fora KC. Ii­

breB.IO». 
Si designavano allora col nome di librai anche i venditori di carla cd 

oggetti di cancelleria ed i legatari dI libri. 

NICOLO'. DETfO ZOPP INO, 

E SEBASTIANO DEGLI ARISTOTELI LIBRAI 

(1542 _ 1562) 

Gli Ari,toteli, ferrare!i, che tennero stamperia in Venetia dal 1508 al 
1536 ('), domandarono ClSi pure il perrneuo di aprire qui una libreria ed 

una tipotl:TDfia. siccome appare da quello documento Inedito (' ): 

(( Die XXXI M.i MCXLlI. 
«Congregala Maiori Conlilio huiu. Anliquissimll!; VrbiJ Ravennll!; in 

sala magna palacii ul mori. e,I in quo interfuerunl Magnificui Dominu. Dio­

ni.iul Culeliariul digni3!imul Cubemator Ravennll!; novt'rn Sapientes et 
Consiliarii ad numerum LXI. In totum LXXI. M agnifici Domini SapientH 

propoauerunt infrucripla videlieet 

OMtSSIS 

( Magnifici cl Clariuimi Consiglieri M tlestro Nicolo Zappino (' ) da 
lutti cOilnosciuto per le virtl. et ule ,ua tan to m~njfHte di.corendo per tanti 

e tanli anni come ha fatto per le cilà d·ltalia ha vedulo d perJCrutato in 
alcune di quelle di che fOllSero copiole et anco di che bilOgnassero e fu 
l'altre la cila c patria Ravennate alla quale .i fa molto a ffetlionato et obli­
gato ha vi.lo haverc bisogno dc una bottcga fornita de libri medianle lo 
quale ad ogni tempo et bora CialCuno .i potteue dc libri comodamente n-r­

virli et luvenini ha Itahlito quando fOlSe con buona gratia et .oddi.httione 

4'1 Cf •• C,...,..,uo D .. l/ol..u.tO "t .. ~8. XL. 
!'l A ..... Sto" co"'. Su. Ar .... ,occ .. io com. C'.Ctne,'. N. 29 • c. 28S. 
(') Il ,uO vo.o .opo .... ~ A",lolc!i; ZoppiDo ~ ~D oopruno ... , . 
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di ~uesta comunila tenervi lui et fiilliuoli dii conlinuo una bottega fornila dc 
ltbn dc tutte le sorte c in luUe quelle ac ientie ti arti che si cogniosccra fare 
a proposito et euere 1 utile e comodo di prcdicta magnifica cila c non au ~ 
d d' d' . ,,_ar 
a~e ~ Is~n IO ne Incomodo alcuno pu. che cogniosca ffltt grato alli Ma-

8m~.cl . SUOI Rave~nati con speraou conacguire da questa indyte patria et 
daTl"lma Comumtà quelli privilegi gTa tie et immunil", che Facola et altre 
cila nelle quali ha tenulo c liene simi! botteghe gli concedono che IOno que­

sle .ch~ !o .fanno. lib~ro immune el exemplo da ogni datio ti ilra~eua per 
t~ttl h libn che lA diete citta ha condotto ti di tempo in tempo conduce e 
d. quelle extraile per Romagna. El il medesimo da V. S. supplica et humil­
mente chiede che sarà un tal principio che fa ci lmente si conduria la stampa 

in questa ciua quale quanlo fosse utile honore cl ornamento a quella le 

S. V. con solila prudentia loro lo poMono cOll$iderare dalle quale il tullo 

ripportan dI dono ti gratia. alle quale humilmente si raccomanda. 

(I Sic lXII: Non V III! : Capta fuit supplicatio ». 

Qut'sto Nicolò degli Aristoteli detto Zappino, benchè avme ottenuto 

la conct'ssione per sè solo. conduceva pero l'esercitio in,ieme al proprio ~ . 

gliuolo Meucr Sebutiano dt1lli Ati,toleli . il quale circa un anno dopo sciai· 

le I~ eointerclISen'l.8 col padre, e chiese alla Comunità di etSCre inlestalo 

separlllamente (I). u. deliberazione favorevole a Menel Sebastiano fu gi:' 

pubblicato dal Ricci (l); lo stmo SebulIllno TimMe qUI nncora molh anni 

tlCrcitando il commercio librario e l'arte del cartolaio ,enta dcclicaui alla 

Itampa; eglt però era ancora qui ncl 1556 .iccome è provalo da queslo or­

dine d. pailamento (' l : (O Die XII mcnsi. oclobris 1356 Mandato etc. Do­

minui Antoniul Ginannua Thuaurerius Comuni, del et solvat Magiltro Se­
bastiano de A ristotd,s hbrnrio Ravennllt habitalori libru trH bononenorum 

ti soldOl duodecim ravennll'! pro prttio et IInllore duorum librorum carie 

meUllnll!; a l~ foleorum Icrcelltorum Ilro singulo et quollDet libro ('l coo­

perlorum carta membrana. in uno quorum in prcsclltiarum annolantur et 

deKribuntur bolette exlt/liordil\llrillt In altero vero de cetcro annotabanfur 

bolelte ordinarie viddlcel ' Se. 3. 12. 

~, Bonlfatiau SprctUJ 

Il AIHander Baroncdlul 

« lonna. Bllpli,ta Pilcatoriu. 

(') P •• I,. lO • c. 6. 2l 'l'.il .. 1.54). 
(') C. R,CCI c,t. POI/.. 5 .. 1>1'1. :.., doc. L. 
(') A«h S'or. com. Su. A"," ... ·.< .. io <o ... c..olobilo(lo 15 • c' 3. 
M SOO •• oluab d.n. C~"!abi/illl ou indicai •. 
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ti Mekhior Dasius 
(I SilllOR Martell inui l). 

N el 1562' lanto Nicolò Zoppino quanto il di lui figliuolo $eh.diano 

erano morti ('l. e la eilti. era rimati. priva di nesotio dII Jibre.io. 

LORENZO ILLISEO - LIBRAIO 

(1 55 0-155 4) 

Un al tro libraio è Lorenzo Ill i.eo (E liseo') da VeDetia, cui la comu­
nità con d~rcto del Magistrato dci Savi in dala 19 agol to 1550 (") dette 
in affitto una bottega di proprietà comunale polla lu lla piazza grande lotto 

il volto del palauo quasi Il ridono del I" chIC". di S. Sebastiano (al, con 
runito patto di legare: tutti i libri della comunità. La lCriltura fu rinnovala 
per tre 8nl1l ed alle stellc tclndil.ioni il 27 aprile 1551 ('l. 

LORENZO ISTI - LlBRAIO 

(1116) 

La presenza Hl Ravenna dI Maestro Lorenzo lati asolano, come ltbuio. 
.i desume da un allo del 30 aprile 1556 ('), che li compendia III quella 

lIlione gIuridica: vertendo da grande tempo hte tra Antonio del fu Aldo 
Mllnuzzi b,blioteca (Iic) ed abitante in Bolosna premi diveni siud lci cL 
Ravenna contro Maestro Lorenzo hti di Aiola libraio ed abitante in Ra· 

venna loprll libri venduti e d"ti da detto Antonio al predetto Lorenzo. ora 
il Manuui lequeltra i libri Iteni nelle mani di Bilia bibliopola dI F aenll. 
Dunque da Il srande tempo li Il Lorenzo Itti dimorava in Ra\'enna hlllfe­

ritOli Ione da F aenll. 

P IETRO CALESIO LIBRAIO 

(1162-1171) 

Venuta meno la libreria degli Ariltoleli, li preKntò Piero Galetlo che 
lino dal 1540 aveva pratiche di affari in Rllvennll e di più aveva IpolMo 
una ravennale, Esli domandò licenza di aprire una libreria dando a ae-

(', ANO CoO"IIi.r. 20 ",.rzo 1562, io RICCI ~;I . p." 6" P'I. 29. 
('l Rip.odollo i~ RICCI, op. d i., 1'18, $ • 28 doc~"" II. 
(') Il eh. pro ... dII, 1"110 ,t '.10 .ud d~n. pi.u •••••• Il porh,"lo. 
(') A.eh, Slor, colli, A'ch, vecch,o Com. Canton .... 74 • (, t07, 

(') Cir. C. RICCI, op. c,I., P"'. $·6 " P.I' 29 documenlo III , 

, 
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dcre anche che col tempo avrebbe impiantll to una tiposra6a. e la Comunità 
con deliberazione consiglillre delli 20 marzo 1562 (I) la conccue, purcbè 
tUo, o il di lui 6gliuolo, fonc ro venuti ad abitare in Ravenna. QUellto eser. 
cizio fu poi rilevato da Cesare Cavaua. r orse la storia del ROlsi fu pub­
blicata a Venezia nel 157 1, perchè qui allora non vi era alcuna tipoa:ra6a, 

In questi anni abbiamo qualche testimoniarll:a intomo ad altri librai 
tutt i fornitori di carta alla comWlità: 

30 aprile 1565 ('): Maeltro Giacomo Co.tanlini libraio. 
22 agosto 1567 c 24 febbraio 1568 ("): Cornelio libraio. 
30 luglio 1573 ('): Maestro Giacomo Brocchi. 

LORENZO DEL FU CAMILLO Il A LI.BRIS ,) 

(1174) 

Trovo in un diacetto della nobile famiglia ravennate dei Salii un allo 
in data 23 dicembre 157 4 (' ) che riguardn l'affino di unII casa posta 

Ravenna nella yia di S, Mama conc6lO dal c&valier Romualdo Sassi '" a «M(l,i3Ier Lauren/hu quond(lm m(l,i5/ri C(lnlilli (l libr;~ Il. QUellta qua· 

Mica Il libris deve rilerini alla professione di venditore di libri, c potrebbe 

darli anche che il rnllllis/er Lauren/iul loue ,I ,ià nominato l.ti: ma ci mano 

cano gli lTsomenti per risolyere il dubbio, 

CESARE CAVAZZA· LIBRAIO E T1POCRAFO 

(1575.1586) 

Ceure Cavl!t.1.ola, o Cavotll. leronele (4), luCCtduto al Callesio 

nell' esercitio della libreria, ot tenne con le consuete uen'LÌoni dalla Comunit~ 
alli 18 ottobre 1575 (') il permuso di condurre 1/1 libreria lono la cond" 

tionc di introdurre. tntro il termine d. due anni, l'arte della Itampll , Ma nel 

p.illluito biennio il Canua non mantenne la promessa, ed il Comuno pc.r 

la , tampll del moduli unti dall'ufficio della Sanità nel 1576 Cl nel 1577 

(') P.r' . val, J2. • c,li. 
(') Atc!.. 5101, ~om, Su, Arch, v«ch,o C~P1. Conl.M,,' 18, c. 11, 
(') Ivi, l.i c, 141 • 129 l,O 

('l Ivi, VoI. 20; c, IS. 
(') [V" COrp<> .... tcli •. Cl .... yol N, 1 cli.ccllo • c. lI. 
(") CI»IOLIO O/<l.,\CAUO CII . d, ....... il c.a ..... I •• or~ ,~ R_. d.1 IS78 .1 1586, 
(') C, R,CCI, çot .. P" •. 6 e P", l I. DOCtI",.nlo IV (O~ t. dII, .... d.1 26 1u it bo; 

p, CnIOHI, c,,. POI. Z$. 

" 
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doveUe ricorre.re ad un tiposrafo di Cesfona ('). I! quindi richiamato all'o.­

servan'l.l dei patti da un'appolita. qclibernione consisliare alti 16 giugno 

1578 (' ), con cui gli ,i as,esna il termine perentorio di due mtti ad intro­

durre l. stampa. 
Dopo qUCJla ingiunzione il Cavana mantenne i patti e pubblicò. oltre 

ai moduli occorrenti alle pubbliche ammini,trazioni, per primo un opu,eolo 

di pothe pagine contenente la ristampa di due orarioni di Vincenzo Termini 
da Fermo dedicate dall'Aulore ai Consiglieri dci Comune di Ravenna con 

lettera in data «Ravenna Idibul lu/ii MDLXXVII/ ", e per ,«ondo le 

Rime di D. Onoftio Zorrobini da Cotignolo dedicate dallo stampatore , Ieuo 

ai Consiglieri della Comunità di Ravenna ne lla dala del 1 5 settembre 1576 
in prova di aver soddisfa tto all'obbligo IUO (I). 

Come teao lavoro appare l'edilione delle K Rime di diveni ecce/lenii 

oulori in morte di Mod . Chridino Racchi Lunordi lI , nella quale lui vena 

della seconda carta termina lo. lettera di dedica di Cesare Bezzi con la 

d ata di Ravenna 6 ottobre 1578. 
Fu pertanto dopo quelte Itampe che il Cavazza potè ottenere dal Con­

tig lio comunale alli 2'3 ottobre 1578 io premio della \\ Itampa novamente 

erretta Il l'affitto gra tuito di una cala per dieci anni allo tcopo di collocarvi 

la dampafia, facendo.i altresi obbligo di stampare gratuItamente gli Statuti 

di Ravenna. e donarne un esemplare a tia$Cun c;onaigliere, cd ogni altra 

c;OJ8. ti che a queslo publico apertenghi e acmpre grati,. purchè gli sia data 

la carta da elSO pubblico Il (') . 

Pubblicò quindi lo. «Can:one di An/onia Maria Sorbedi Il d,retta 

al\'Artive$c;ovo Boncompagni con questa dichiualione di stampa : Il In Ra­

venna appresso Cesare Cavalla per F ranc;e$to T ebaldini con licenn de 

Superiori Il dì di Cenaro MOLXXIX .) (. ). Dunque al Cavana ai eTn 

anociato un esperto tipografo, the però l i predò per poco, infatli ,I M a­

gi,trato dci Savi alli 9 di febbraio del 1579 (' ) richiamò il Cavazza al 

dovere c gli ordinò di aQumere un ouimo tipografo ent ro il termine di venti 

giorni. pena la 10lpen,ione del IUllid,o di .eudi quattordini per l' affi tto 

(') A,<I.. ,«.I.io U"' .. Con1.bili , •. VoI. N. 20 <c. 262. 116. )33. 
(') C. RI CCI .• il •• po,. )3. d"'U",ulo V. 
(') P"bbliui I. noliti. ,n,o,no a quu' ~ duo p"me p.od"t;on, "IIOI,.fid.c nel Il'°'' 

noi. /I RIItI<nnul. Corri ... ddl. RO",D,nc, d.lI' ll m.g" .. 1689. N. 110. 
('} Il doc~",.alo ~ w,la in C. RICtl op. til .. p.,. 34, o .i,.lo in CI~Otl1, .h .. p.,. 

26 OOB lo d.,. ~"ol. d.l ) ot lob ••. LI P""'O p.,om.nlo dell" JCuJ, 101 lu 10110 .1 Co. 
• uu col mand.,o 14 nov.",b.o 1~76 (Conl.bilil), 21 • c. 661. 

(') C. RICCI, .,1 .. p.s. 1-6. 
(' ) AreI.. 5,0" Co"" Cuull .. i. 76 • <. t6S ~.o 

) 

I 
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della cna. E trovercmo più avanti che il Tebaldini lavorava da tè .ino 

d ai primi mesi del 1579: poi divenne lui lo lIampalOTe della Comunità per 

effetto della deliberazione con,igl iaTe dcIIi 19 apri le 1580. 
Il Cavazza , 1O10, lavorò quelte stampe: 

- Capitoli da ouervani nella Ciostra emanati dai Giudici della 
Ciostra. il 20 febbraio 15 79; 

- Un trattato di Bernardo RaMi De aeti, '- P. Chiduii preside 
della Flaminia, nel 1581. 

Privato del sussidio degli scudi 14 il Cavana volle però rit(.uotere gli 

scudi 71.10 che la Comunità gli doveva quando " a questi anni pauati 

era ttampadore di qu~!to pubblico" per lo. Itampa " di molte risime di fede 
et IBudi sì per uso della Città come DntO per li paQi del territorio Il U$lli 

neU'occa"one della pestilenza, e per libri e carie date a ll'Ufficio dei Savi, 

dei Cancellieri. del Fallore e dello scrivano. 11 Consiglio comunale alli 

25 ottobre 1582 (,) ne ordinò fi nalmente il PAgamento, che venne auto­

rizuto anche dall'ordinntivo 26 ottobre 1582 (' ) dei Signori Savi in fa­

vore di melSer Cenre Cavalla libraio per carta comprata ~ mentle era 
stampatore Il. 

Tuttavia nd 1583 lo troviamo ttamplltore di questi libri : 

- Rime in morte di Bianca R angoni contesta di Bagno raccolte 
di Bernardo R api. 

- Carmina in obitu Blant:at Rangani Baln~i eomitiuac. 

- c....RROLl B. /I glavane bcn uta/a. 
Un ultimo rit:ordo del Cavana trovni in un ordine di pagamento In 

daln 26 giugno 1585. eomc libraio fornitore al Comune di carla bianca ('). 

ed in un documellla, che vedremo. ai troverà che Il 14 novembre 1586 era 

già O1 orlo. 

FRANCESCO TEBALD INI - LIBRAIO E TIPOGRAFO 
1579- 1590 

Franccsco Ttb~ldlni da OSimo ('), che. come ,i ~ ~edul o, sui primi 
del gennaio 1579 ero ftQocia lo nella qualil~ di operaio tipografo con Ce­
lare Cavazz(\ libraio, continuò per proprio conto a lavorare. perchè di lui 

Il trovano quetle ediziOni Ulelte nel 1579 : 

('I I ~;, C.D(~II~.; •. '01. 34 • c. IH Y.O 

,') , ." Conl.bail1, 001. 23 .• < 162 •. 0 

(') l''; , I"i '01. 24 • <, 90 . 

(') C''''''''''LlO DAUlAUO. (11, 'Qfo,m. <h, ,I T ,b.ldini (u ,1O.m1>"'O" ul 1S67 '" 
O''''D, • ",I 15062 i~ R.,no •. 
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_ LeI/era del COli. PompQnio Spreli Il Camillo di lu i figliuolo ('). 

_ MORlel CIULIO. Rime (I). 
Dall'ordine di pagamento in da la 2 1 marzo 1580 ('l rileviamo che 

et mwer Franceaoo Tibaldini impreuore!) forniva alla Comunità i mtKluli 

,Iampal; per l'ufficio della Sanità. 
Condotta da que.ti precedr:nti e dal fatto che Cesare Cavaua non si 

trII mai posto iII regola con la tipografia. la Comunità alli 19 aprile 1580 

prete questa deliberazione ('): Il Fu ddl'anno 1578 (0) da questo 8cllt roIO 

cOlIIls lio tonctlllO a Celare Cava:tza libraro per diect anni continui I(:udi 

quatordeci all'anno per l'affitto d 'una cala, con obbligho che dovcuc Itam­

pare sratis alla comunità non 1010 i slaluti della CiIlA. ma ogn'altra cOla 

pertinente alla comunità dandole aolamenle la carla, t percht magnilici 

.ianori da quel tempo in qua il ludetto Cealre non ha tenuto duoi meai 

un' IUlmpatore, et IInco di pruente non ha, et ancora che le liln Ita ti ,tatuiri 

termini, e dilat ioni Il condurre un' stampatore, ne mai n' hllbi condoni, per 

il che, sendo accortO piu volte alli comunitl di fllTe IlanlpllTe .lcune COlette 

come bandi, et fede , ne -endOli potuto .e.rvire di lui, per non havere Itam' 

patore, è Ilall ncee .. ilalll d i ~rvinc di Francetco Tibaldini IIImpalore in 

luogo IUO, con l'islwa provi,ionc di durllTe per il Icmpo conceno ili Ca· 

VlUI, che Fllcendofe in quello modo, la comunità .uà .ervita do.l Tibllldmi 

che non f. altro eaercitio, che di . tampllre, ne IIr' più de\ula dal Cavlu.a ; 

Di parere dunque delli Signori S.vii con prefentl dci Magnifico Signor 

Covernatore; 
«Andorl P'rte, che per aulhorilà di qUetto generoso Con.igho , ia 

levala la provi.ione .udeUp, cl IUTogato iD luogo .uo FranceKo Tibaldilli. 

per il . udetto iempo. con l'i. tella provi, ione, et con li oblighi che detto 

Ce:tare pigliò, et contenuti nellll .upplica ludeua, non o.tllnte COlO alcuna 

in conturio elc, 

Cl Vilto per li Signori Contfaditori 

« Sic 4S 
« Non 39 )J, 
Puntualmente il 23 aprile IS80 gli fu pagato il . u .. idio degl i KU' 

(') Cf" P . CIIIOtll. Cii" P"l , 26. 
iO) Cf,. C, RI CC I. cii" p.,. 13. 
rl A.e!., 510', .om" A •• !., ~ot.h;o com. CoeII.bili,. ~ I . 11. d.i •. 
(') Ivi. in. Cu .en .. i.)4. c. 101 , e p, C'~ONI, Cii" p.,. 26, 
('l AHi 2) oIlob •• 1)1&, 

) 

• 

• 
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di 14 (' ). ed plli 27 allrile ,tcuo (") il Tebaldini .i obbligò verso III 

Comunità di tTatteneni un anno in Ravenna per eaeguire gli obblighi con­

tratti in conseguenza della deliberazione con!igliare predetta del 19 aprile, 

e dando per .icurta il nome di Ciulio Morigi. noto lettera to ed archivilta 

del Comune, 

Dai torchi del Tebo.ldini uKirono altora questi libri oltre alle solite 

F eJ. Ji loni/à (I) : 

T . TOMAI. S/orio, 2' edizione. IS80, 
- Copi/oli et leli; dcIIi nouan/a pacifici. 1580. 
_ BUONCOMPACNI CRISTOFORO Arcivescovo, Conl/itution~ Iynoda. 

les, 1580, 
BAQ!OI,.I d. PETRI. Ora/io, 1580, 
OrtI/ione. rime e verli latini in morte di Luca Langhi. 158\, 
MORICI G.. V mione ddle dJ'JolJlJenlurc di Ouidio, I S8 1. 
R OSSI G .. De JiJ/ilio/ione, 1582, 

_ Stampe oDiciali per lo Comunità. 1582 ('), 
_ FANTOCII FRANCISCI e CASTEI,.LO BONONIENSI, Oro/io ad Card. 

G. Ferrerium lega/um. 1582. 
_ BACNOLI p" Orationu in aducrtlu D. Piloni genera/i. camo/du_ 

lemi,. 1582 , 
II T ebaldmi per un incomprensibile reato d; Jlampa fu carcerato. come 

.i file .. " da quulo al to (0): 
" Dic XXV menlll hnuarii 1583, 
" M agnifico ct lIIullle Con.iglio FranctfCo Tebaldini stampatore di 

que.ta Magni~ca Comunità et ser .. itore delle SS. W. 1l1ultri etpone qual. 

mente dell'anno 1580 d'ordine del Magistrato di quel tempo . tampò a1c.uni 

IIIdult, ~ t prtvllegi di questa magnificlI comunitll; onde per tal eagione delto 

l'ampalo,e .tete preggione in teCcreln d a 28 giorni con molto , uo patimento 

ct ancora pagò lire ventiquall ro dc bolognini tra per le ' 1>etC, cllttura. pro­

CetlO et altro : Oltre il lempo che perle; et perche molte vo lte li ~ Itala 

data intentionc da magi,trati, che pro Icmpore IOno ia ti, di reintegrarlo 

di quelte lpese, ne gia ffilli ha hnvuto COla a lcuna: H orn ritrovandosi i1 l)Ove­

ro oratore in moha nece .. it. per le .pele fatte nello .Iare in R oma t}Cr la 

(') AICh Sto., ~O"'_, SU. A.eh, v~<:ch,o c"m" Conl.b, I ,,~ 21 .n. d.,. 
(') Iv;. C.oull.". 16 • c. 186 
(') Iv;, Conl, bII'i. 21 .11, d.,. 21 m'''O ISIl i : • p •• l'dino d.ll ...... ,1 d'i •• 1 

C .. u. ... " •• C"R(~_ .1 T~b.ld,fti d •. CORI.b,lol. 2-) ••. 6 ,." IO .~"I. 1').61 . 

('l hi, r .. l, '01. J<I • (, 114, U ouob.e 1)82. 
(') I.i , Cu(.I1 .... ,.. ••. 182. 
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ispeditione di un libro d. lui I!ampalo; ricorre hora. el humilmente lupliea 

le SS. W . Magoifiche et Illustri che voglino euere conlenle di rellevarlo 

di questo danno aue.oche per servire queslO publico al quale egli è ubligato ; 

ha ciò patito. che oltre. farà co .. giulla et ra8Sionevole. farà anco opera 

di misericordia ct Cflrità, mauime che il solito. di quello generolo can.iglio 
è Italo .empre di unTe benignità e cortesia Il luoi servitori. che nUtnendo 

ciò come .pera, le ne terrà in&nito obligo. et pregaTa N. S. per la loro 

felicità; 
Cl La qual luplicatione vi,I., letta. et dili8ienlemenle considerata per 

li Masni6ci Signori Sav;i La propongano alle s.s. VV. MM . t-hc le li 

habbi a pagare le ludelte lire 24, per lui .pese, da esterh pagate !)eT lo lilto 

mandato {'} de' Signori Savii delli denari di qUellO publico non oltante cosa 

alcuna in contr.rio. 

« Villl per li Sisnori Conlr.ditori IOltO li ' 5 senaro 1583 

n Sic LIII \ 
H Non XX IIIi C.pta fuit l uppl icatio Il. 

Ecco le editioni e le ,I.mpe u"ile in qUello periOdo dalla tiposr.~a 

del T ebaldini : 

- CARRARI V" Sforio dei Roui pormigioni, 1563. 

Rime in morle del p. F. C,il/ofori, 1563. 

- Bando e provilione IOpra Il nuovo raccolto, del Card . Lego.to 

Fetreri, 1563, 

- iB.ndo sentrale IOprl\ sii Icudi d'oro. 24 ISOfto 1583. 

Bando di Si,to V papa lu lle frodi commerciali in R omallnft, 24 

massio 1585 . 

Bando del Card . lesalo Canani lull'l ,somento lud., 1585. 

Bando del Card. lella lo C.n~ni contro i delinquenti , 14 settem-

bre 1585. 

Blindo dell'allossiare sii .birri, 28 ottobre 1585 . 

- MANCINI CELSO, De cognilione 1I0mi"i., 1586, 

- [Bondo IOpra li sr.ni el bi(1de, 26 siusno 1586, 

- Bondo del comparar srani, 18 IUillio 1586. 

- Altri blindi del 24 IUlllio, 14, 25 ,sollo, 20 .ettembre e lotto-

bre 1586. 

- ARMENINI C , B .. D e' veri prece/li dello pil/uro. ano 1566.d u tan· 

XI di T omalO Pllini libuio in Bolosna. 

(') Col , ..... d.to '1\ d.l. 21 ,"ouio lsa) I. 'O",,' .. fu p ••• I. (Co .. llb,I,,~, 21 • t. 

191), ed il 22 , pll te lsa) _Ii fU'QOO p ••• I, utile -', a<:ud , 14 d'oro per l'.'uo dell. 
c .... (!vi. c. 21) y.O). 

• 
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ROSSI C., Oro:ione in morle del Cord. P. D. Cui. 1586. 
Capiloli della Ciostra, 1587 (' ). 

Altri bandi del 24 luslio, 17 u ttembre. 2 e 28 ottobre 1587. 

BACNOL.I P .. Oro/ione" 1587. 
Con~/ifufione.s D. Cregor<'i Mag%Ui luper ~olorii$ oDicio/ium, 1587. 

MOAICI CtUL.lO, Verlione de bello ciuili di Lucano, 1587. 
DoNATI AL..8ERTO giun. bpo~izione in difela dd madrigale di 

Ippolifa Roui Pia, 1 587 (~). 

_ CARNEVAl.E NICOl.Ò, S/o/u/i di' Certlia, 1588, 

_ GIARDINI BRUNO, Sonel/o con /'e~po~i:ione di F. Comeroni, 26 

sen, 1588. 
- LUNARDI F EDERI CO. La uerilà duali/a, 1588. 
_ Bandi , 8, 16,23 mUlO. 9 aprile, 13 agolto 1588. 

Nel 1588 Icadeva Il termine del . unidio per un decennio concello dal 

Comune al Teboldini : lo chie.e qumdi per ahri dicci anni, ma il Con.islio 

comunale sltelo rinnovò alli 20 'eltembre. del 1588 per altri cinque anni 

aolamente (' ). 
Fra tt ~ nto era lorta in Ravennm un 'al tro hbreria condotta da Pietro 

CiOYDnelh, che procurò al Teba.ldini danno c noie denunciQte da lui nel 

ricono che prctenlò .lla Comunità, e fu ossetto della delibetu.ione conii· 

sli"re 13 lIiusno 1589 «). In questa ii esponllono le ra,ioni dtl Tebaldml 
conlro 111 . leale concorren'lP e la scorretta (:ondo!ta del Ciovanelli nel mero 

cato dei Itbrl, per CUI il Conllillio Il dimOltrò complclamt>nle favorevole e 

protettore dci dirtlti del Tebaldini , 
Que,ti nel 1589 IroVai l allOcialo a Lorenlo Zanolti, poi nell'anno 1(. 

suente abbiamo per ultime aue produlioni quctte : 
_ Haceo/lo di componimenli poelici per le notte di F. M onuldini c 

/ 101/0 Roi~i. 1589 (con lettera del T cbDldmi in datll. 19 settembre 1589). 

_ CAMERANI FRANCESCO, Carmino in oduen/u D. Anlonii Moritz 

Colli F/omini~ et E:xorcoluJ Ravcnnlt lego/i, 1590. 

_ Bando senera le sollr~ il molto del 1590, 30 lIenn. 1590 . 

_ BDndo generale del Card. A. M . CDllo, 12 mllssio 1590. 

SDPPlll mo Inoltre. che il 9 IIpule 1590 (0) gli furono Pllllilli Sii tcudl 14 

per l'affitto ddlll ClU i' dove fD lo Ilampa li deU'annala I massio 1590· 

{'l A .. h ,,,,,chio ca"' .. Coftt.b,),ta 2~ • c, 250. 
(') Cfr . C. RiCCI. e,I .. P_'. H, N. 4}. 
(' l A rell. o«dlio <0"' .. Cut<II~.i. H • c' IS<!. 
(') Ch , C. Rle(: l, t,I" p .... 24-2' e J7 et"" V111 , 
(') Ardi .• "".h,o com., Coalab,I,ll t. • c. 24 0.0 



- 164 -

30 aprile 159 1, lussidio che doveva durare un quinquennio. sino al 30 

aprile 1595 giul ta la predelta delibera:r.ione del 20 settembre 1,88, m" il 
IUO esercizio fu fOpra f(alto da quello dei CionAtlli. Infatti il volume desii 

Statuti, ri fonnati da Girolamo Ruggini c, morto queslo. presentati dal di 

lui fralello Agostino al Consiglio comunale il 17 febbraio 1562 quindi 
riveduti da MOlli. Giovanni F rDtu::esCO G all i [vOtlotenente generale al civile 
della Legazione. era stillo. in ea«.ul ione della delibe:ruione con1igliare 14 
maggio 1564. affidalo per la Itampa al T ebaldini per deliberu.ione 2 1 apri­

le 1590 (' ) del m8siltrato dci Savi, con la c:ollaboru ione di F . bio RUililini. 
Poi il T ehllldini (I .i tra riti rato od era morto. perdlè all i 9 apri le del 

1592 (' ) , i ha un pllsa mento di Se. 54 d'oro Il Pietro Ciovanelli per la 
."mpa di alcuni libri dello Statuto. Il volume porlll nelln d iehiaru.ione 

d i It llmpll i nomi d i Pielro e umilio Giovnndli con III data del 1590 ,1,11 
fronlelpiz.io e del 159 1 in nne. 11 n ido con Kudi 15 d 'oro fu fatto con 

ordine 2 ottobre 1598 in favore d i Cllmillo Ciovanelli (' l· 

AND R EA MISER OCCHI ' T IPOGRAFO 

(1 560. 1563) 

Dcllo stampalorC A ndrclI Mi.aroeo o Mi.croeeo abbiamo conoscenu 

toltanlo da due mandati di p~amenio del Comune in dala 3 I agmlo 1580 
c 8 dicembre 1580 (') per la stampa d i bollett ini ll\Ollari. c da queltl libri : 

_ S PRETt P OMPONIO, Enlro/a dci CordiTlol Sforzo legolo in Ravenna 

il 6 novembre /580 , 1580. 
_ CJ.RRARI V. , Dc medico, 158 1. 
_ Veclo VECI, Rime di dioe,,; pcr le TlO:U di D. A/foruo D'Avolol 

marclrc.lc de! Val/O c dj Pucoro con don"o uvinio F cI/ria dci/o Ro· 

otrC, 1583. 
_ .BVONCOMPACNI C" Decre/o prouincifl/io $lInodi RoveTlTlo/i~ ICCIl1l­

d~, 1583. 

G IROLAMO CORELLI E GIROLAMO VE.NTURI • TI POGRAFI 

(156 1) 

Il Corti li cd il Venturi tono noti dII que. la JOla edi'Lione . Iampllla in 

todet": 
_ CARROLI BERf'\ARDINO, t , ' ruzionc dci giovone be" creolo, 1581. 

(') I.,i, c..ntelk.i. 78, ~. O .... " 
(') I ... " Co",.bilil. I, • c. 194. 
(' , h,. Conl.bil". al, • C. '. 

t') hi. Conl.b,h,. 21, III~ d,,~. 

) 

f 
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TOMASO PASIN I - LIBRAIO 

(156 1) 

Per forni tura di car ta bianell al Comune fu emeuo alli 13 sennaio 

185 1 (ll l'ordine di pasamento d i L. 5 in favore di TomalO Puini, ed 
"Ili 31 aso,lo dello Iteuo nnno troviamo qUClI'altro mandato; «Sapienltl 

ad ul ilia Civitatis Ravcnnee. Mener A lberto Monaldino Thesauriero del 

Comune darelle e pasarelte a meucr T homalO plliino libraro li re qualro 

IIOldi di«c per !ua fatieha c robba per hllvere lisato l'i , torie di meucr Na­

tale conte l' l c coperto di coramo r0110 con li luoi ICgnaculi c per un ca, 

pretto srande per il breve del Sisnor Duca di Sora (I), che tanti scranno 

fatti buoni ne i n!»lri conIi videlictt L. 4.10. In quorum fide elc. Dotum 

Ravennll: die ultimo mensi, Augulli 158 1. 
" Dionlgi Lovatelli priore 
" Girolamo Mengol! 

" lacomo Arisoni 
habuit mcucr Thomll! hbrariu. n. 

li Girolamo Plliulino 
lilibroio Tomuo Puini pauò in Bolosna. donde, come li è visto, fece 

It Dmp~re dal Tebaldmi il libro di G. B. Armenini nel 1587. 

G IROLA.MO MENZOCHI E. LORENZO ZANOTTI 

T IPOGRAFI (156') 

La nOlizl1I di una lipaSrafia condotta da Girolllmo Menzochi e do quel 

Lorenzo ZlInoth, che ncl 1589 . Iette nnche col T ebaldim. proviene da 

qUelle «lIzioni: 
_ DitJer.orum Ollc/orum raVeTlr,o/um COTTl,iTlo, 1584. 
_ Rime di diver, i fili/ori rove.moli Tle/h, elClioTl~ del Card. Cc.i o 

pro/cf/ore dci/a cif/à di RavenTlo, 1584 ('). 
LII cartn, una risma e meno, per qUtltll uhimll pubblicazione fu prt.ta-

\') 1". Conl.b,I" . 21, III ~ <lI'e, 
(') N.,.le C"o'i e," tll ia .... etl.o .1. 11. pubbloche o<uole in R •••••• .1.1 131 1 . 1 

t318, Il Iob,,, (O,t b.n l~'.'a nC>1> ,i 1.0 .... più. 

(') Il Due. <I, Sar •• r. Cileon,. Buoneomp.,ni ' .... r.1. d.W.,,,,.,. l,ooI16<i ... 
. .. ,,110 .n. ci ll.diu" ... di RIV~ •• ' ,I 1 1'''''0 tSll I (I ..... CloK.II.". H. c. 1)6 ... ,11, 

E_ IVO"I .0 .... _ (00 plrtnlo 6 IUlh. ISBO . 1 caPilO"" M."o B.'IIO'" I. Iocoh j, di 

fo ......... "al co""p"ani. di ~ .och,b"OIe'; po, ud ... I Pt.u .... 
(') p, CIRO,"", ~il, FO" 27\ C R,ccI, ~"., p.,. 22. 
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la ad Agammenone Cav",11i raccoglitore delle rime dalla Comunità alli 9 ot­

tobre 1584 (Il, 

FRANOESCO llEBALDlNI E LORENZO ZANOrrr 
TIPOGRAFI (1589) 

Nel penultimo anno dell'attività tipografica, stando alle edizioni note 

fulora, del T ebaldini troviamo che a lui si era IUlOCiato un Lorenzo Zanotti. 

Di Wli si hanno queste editioni : 
ZAI.J\MELI.J\ P .. De peccalarl/m plrniJ, 1589. 

_ PERCtVALLO BERNARDINO, Rime spirilua/i. 1589. 
_ Rime di diveni eccellenli nelle no:ze di Froncesco Mona/dini con 

bolla Rai,i, raccolte d a GI USEPPE DAL P .... SSo, 1589. 

ANGELO. PIERO E CAMILLO CIOVANELLI 
LIBRAI E TIPOGRAFI 

(1586. 1604) 

Nella ~duta dcIIi 14 novembre 1856 (~) ru presentala al Conliglio 

della Comunità una lupplica, ~n CUL i fratelli Anllelo, Piero e Camillo 

Giovanni librai veneziani , COllna ti del defunto Cesare Cavane.. chiede­

vano l'elenz!one dalle laMC per dieci anni e l'esduliva per esercitare qui 

l'arte dci libraio io vantaggio anche « d e quelli poveri ~gliolini " del 

Caval.l.a. Furono accontentati da l compiacente ti Senalo" con voli favO­

revoli 56 contro uno. Eu; d icevano che, morto il Cavu:z:a, "quesla ma' 

8ni~ca cillà è reltala vacaote de librai IO, e, come l i è veduto, pre.ero a 

combattere lubdolamente l'e.ercizio del T ebaldini, ma invano, almeno per 

un cerio tempo. 
Ricorderò, come ho fatto per IIli altri Itampalori, alcune edizioni dci 

Giovanelli, .pecialmentc quelle che ne lle dichiarazioni di Itampa d,ma­

ttrano varia tioni avvenute nella proprietì della lipografia e nel peTionalc 

operaio: 

Bando .opta il raccolto dell'anno 1589, 1589 per Pictro G io-

vanelli. 

Bando topra gli offici.li delle. Provincia et de le arme. 29 aprile 

1859, per P ietro Zanelli. 

(') C. R,cci. d I .• lUi. 9 ~ p.,. )5, dO<llmen'Q VII . 
(') A ... h. S'or. c ...... , Su. Areh. _chio (o ..... c.nullcro. 17 • c. lO) . 

, 
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_ Bando sopra i pugnali del 9 maggio 1859, per Pietro Z uanelli. 

_ Bando sopra quelli che piglian soldo da principi, o altrll. persona 

foraatieTa. -4 giugno 1659 per Pietro Zane\li. 
_ Bando sopra l'abbondanza, I luglio 1859, per Pietro Ciovandli. 
_ G. RUGGINI. Sioluiorum ciui/a/il. Ravcnnee, libri V. 1590 per Pie­

tro e Camillo Ciovandli, Il industria Sigismundi Bordogoae., (' ). 
_ Bando sopra li grani, 11 febbraio 1590 per Pietro GiovancUi slam­

patoTe camerale. 
_ P ICNATTA GASPARO, Siolu/orum. Libri V. 1590 apud Petrum 

et !oannem loannellum. 
_ ROSSI C .. Oro/io od Card. F. Sior/iom legalum (6 apriI. 1591). 

1592 apud Pdrum d Camillum de loannelili. 

_ Bando in materia de contTabandi. 26 luglio 1591 appreslO Pietro 

Gioannello. 
_ IBando sopra ufficiali et al tri mlnittri (2'8 febbr. 1593), 1593 peT 

Pietro e Camillo fratelli de Glovanelli. 
Bando sopra i quattrini sgranati, 6 luglIO 1593, id. id. 

_ Bando sopra il giuoco delle carte et dadi, Z dicembre 1593. id. id. 

_ ~ Bando circa le stonioni ti fanno a contadini da barllell i et altri 

officiah >I. 22 allollo 1594 per Pietro Giovannel1i. 
_ Bando : "Romallna. uffiCliali, mercedi, conflitutione li 1595, per 

Pietro e CamIllo Giovannelh. 
_ Con,titutione de nlarii delli ufficiali, avocati ecc. della cornuniu 

di Cervia. 1597 per Pietro Giovanelli. 
_ MONALDJNt AJ...EX, Oro/io Ad Cord. O. DAndinum. etc. 1597 pre­

so Pietro Giovanelli. 
_ Rosst FRANCESCO III , Orolio od Cord. O. Bondinum. 1598 id. 

Bando aopra il raccolto dell"anno 1598, 30 IIlugno 1598 id. id. 

_ Sonelll e rime per le nouc Pietro Gr05$i·Maria Lunardi. 1599, id. 

_ MANF'REDI MUZlO. Cenlo sonclti in lode di donne di Ravenrm. 

1602 per IIli eredi di Pietro Giovandli. 
_ A CQU .... RELLO GERVASIO. Pocsie funebri . 1604 per IIli credi di 

Pietro Clovanell l (1). 

('I P.r I •• 'amp. de.ti SI.lvh vep .. , ,.1r0 hl I. 'I .... "" do! T.b. ld,fti . 
(') P . Cn,oNI, cii .. P"'. 27 ..... Ur. eh. , C. .... "o!li I .. o,.rono '1u, .. h, •• 1 1668. 

Furono for .. d, qUt.,. fOln',t.. , tonI, I.id Cio .. nclli oha ,ou .. o I. co .. "t .. tnul. 

Or. d., C"..,.,mnoi. ,,01 ... 01 0 XVIII. (Cir. S. [lUt!'Cou, Uno e_ .J4riCG (la Feli~ 
n .. ".nn .. d~1 19271), 
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••• 
Sono 76 le stampe che ho raocolto ntl breve periodo di 2 1 anni, mI'! 

all 'infuori delle Ire primitive. non Jl'O"O lu sicurarc di avu clDurilo il notizia­
rio di tutta la no,tra produziollc tipogra6ca del lecolo XV I. Non ho poi 
trucriuo completamente i tiloli c descritto bibliograficamente i libri perchì: 
per la rnl1gsior parte di c"i lo fece Il Rieti, e peTtI!! le in diclI~ioni dil le fOno 
sufficienti I~r rint racciarli nelle bibliole<:hc. 

S ILVIO B ERNICOLI 

• • 
NOTIZI E 

Il d i,eorao d i S. E. il Pode.tà per Il Sen o Albcrlo 0_11 0Iio. _ N.II'Aul. 
M ..... d.II'I,liMo Superiore d, Sc,.n>e E<: .... o"'id'" • Comm.rci.1o I Gu.I,elmo M" . 
coni., t. m'llIma d,I Il '1',,1. ,I Pod ...... S. E. "''', Anl"lo Muu ... Il. (om",e, 
"'01110 ,l compl.n!o .enolo •• AI~rto O.llolio d ... fu P, • .;<I.nl. d.II'I .. ,I .. lo pt'. oh •• 
Un "<nlun,o. 

Ali l.uoKcro ~1.n Dil' rtl IlI'IpOll""1 IlI'lulleri Urlll'lOhll , l(nu,- .tI. p,u.nll 
<l.i nipah d.lI'ulinlo, ... norono o.lIlIlill, colonnello &d 'hl, B.,bi •• i, ~ "oho l'in'.' . 
venlO <li S. E. F.d.ro:ooi, P .uid.ol. <lel S.nllo, <III fo.uuo .010ftO t. 11'10"10'; 
ulo,il~ boIO$"I'. i. 

Pubbllch,.mo iMe, •• lmonl. ,I lulG <l.1 m.,ni~co d'Ko"o: • lo "'''0 ,,010 Il di.i. 
,nli d, quulo M.1l0 .,ood. c .i~ .10';000 111'1\110 C,".J'no ~. l'ono •• che mi honno 
.... 0 In", landom, • "cvo .... qui, ,n 11'1 .... 0 • "oi, I •• ,and. ~.u,. di Alb.-,IO 0.1101,0. 
m. n .... m, n, .. ondo l'tlt.,,,,. dificoh~ d.1 ,ompito, d,flicolll .h. m, .i.no ". d.lr.l. 
IUU d.llo &",,, di Colu, di. qui .iootd,.mo . .i. d.n. "".11'1, .i"n.u, d.ll. ' •• 
d,po""" Fi.u •• ,It, .. i",. d, PO,.illll I. '.', di '11'10'010 <uho •• d, 'ullo ,!UORtO "n.l. 
lu. I. no. l •• 01,10111 Boloan' : d.1 'uo .I~ oll •• no, d.1 .uo u'mo, 100" lu •• 
• mona .... u q.onti lo .wicion ... o .• ho ,i.ICI .... i d,ffic,le, Olli, di, •. coo umili plTole, 
'uilO ci~ ch. noi cuo,. "o.ho ~ "11'11010 di ..... ,. O ..... 1 b ..... oro EcI, ci h, I.K .. I;. 
ch. Inco," ne udi.mo I. "OU • nemmeno ';UK""'" al Lu, .d . lIont .... c; di qucl 
'0010, ch. ci pum'lI. di co,li ••• P" ;nl •• o I. G,u" nobil •• u, •. M, ci p.o'erb, 
'~tt ... i., per l ••• onde 011'111'1;''';0110 che, h d. f'/IC,,,lIo, io ebb, P" Lu; o p, .. U 
'o ptnoo eh. ,I , ••• i"o p,ù .ho .h. noi po .. i.mo •• nd .... i nOlI •• mo .. io.i, ~ 'PP"DIO 
qucllo di p.'p~, .... n. ,d ... h..n. ,I ".",do MII •• i""u; 8"" .... ,on" .1 ch. l'u.mp,o 
di colo,,, ch. f",on", d; .. nl' .,do •• (l .. tivo ~r I. l,i,1'" 

• Alb"lo o.llolio fII, U~ilu ll o. "011'10 di Iludi,,: ." .. in ",,·,pon. ad u .. "mpo. 
' o'lnoll • ,.i.t, d.ll. ~Ol'" PII';I: fo't"nlll p.,.h~ o,m.' .... o"chiu ... pi" P" 
i""on .. i. di'I'. ,. I. p""o •• p.triolli .. d.ll ..... t, di.p .... d'lillil, .h. P'T il Il;onfo 
di ". v •• o 00""110 UOilUio, 1'.POlP" '.''l''in.nl. d.1 .ioo~""D lo, l",t •. pudlll 1'"ft, l'; 
,t.h .. d. p ... o fll.mlll , .<mb,"" ........ "uotltO l. 'one dd pOI'oIo di MI; i f.rmuli 

) 

• 
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",i,I,o" opi ... 1.11; .• i eh. ,_ .• tIOCO d.n. d .... b.lIlali, • p.'iI0 d,II. v,tlo.io. 0011'1' 
"'., •••• oc! q"ioli.mo .... I1· ... h .. ;o •• dci p .... to. 08ni .... i. di ""v ... i". Albe.to 
o.lIoho . .. 010 d.1 oolido l' ODCO d, .. n. doli. no.l •• mitl'o" f.mitli. bolol""i. PlO'" 
.ioto di con.o. fio dl1lli .n.i primi. fu ddl .. tOfi •• dell. politica ""d,ooo ... 1 ... 10: 

.pp ... io". lo .iu .... to'o di ... h,.;, ..... p«l'''' .. il e ... lO .ell •• i ... ,1111'''ò con I. 
porol •• COD lo otrillO .• lIn , h • .t ... IUU e nob,hio di pon.io.;, fil"" • aul. dci 
p.riodo .roico d.l1, p."i •. Eah fu d, qlltl mll.bil ••• .,.col" bol",n_ ch. ooi .ic~,. 
diomo, Immi ... i. P'" ""'"VU", I. Ioni .. , IlIci ddl'inf ... ~ .. : oouo ; v.,..hi potllci 
d.II'A •• h"'nn .. io, che o.u •• o .i .... to l. ,lo". d.ll. no,lra "ni~c"i 'À ",ill .... i., ~n. 
.1)<0111 di .pi,it' Mb,li, d, \lom,n, .I.tt, d.ll. "'.nll. doll. 1.lt ••• , d.n. Il,i, t ••• ".oo 
. ho ,I Dom. di Bol08"0 .ull'o.iuonle del mondo: ahiu,mo, ... ,,,Ili. CioNe C.rducc,. 
. ,1 Alb.,'o o.II~lio Ili o ........ '10 ...J .«.nto ,Ii f .. fino .1I·uhlll1o aio'no di .uo vit •. 
do .. do I.mpo ,d ;nlegno • I ... 1 eh. il .ico.do. I. 810,,' dd P ... I. ,im.n • ...,'o ,mp'" 
IItU", n,II •• dit;ooo complcto d,Il. o~ .... t... .... t. ali imp...J\ di ved.,. ,I 'omp,m.nlo 
d.ll .... , ht;". e lo h. t.OIlO. MI "''''0 d.,li Iporiti, occ .. lo .11. ,.nd. omb,. d.1 
.... 0 Co,duoc; o. 

«Alb .. to O.llol,,, "",.no, ~.o, "'P,.uulto. "omo polo1ioo, "omo di uione. pi~ ohe 
di t'o';" d.ll. idee ... It<, '1,,0,11110, p.""i ... c.ment.l. ,a un ... ,o.on'o ,0croll .b,l. 
0"'0'. di P.rri •• d i. un. d ... ""io". P" la c. .. S ... oi. ch ... 10 I .. ,ono compo,n. pu 
t .. ," I. ",t •. Siocc,it;' " ~hi.II,.lI d, ~." •• o, .ha d",II." d, .1I.lle ••. fl. ' O, .... h. 
oHi, ."I.nd ••• l. 'u. filu'.' d, lu," lU""M""''''O' nel c,.~o ~.III P.trio. E~h .,~ 
d, d.m., m. "n"" il popolo ..... p;~ ,I" co.id.ni "011'1'''' d, "" .. t .. : "ho"'o (IO 
in L"i l'.roo .. P" I ..... t. umil. : d.m.,.II".O. m •. r., .... m.,,' •• ""d.","_;"o .. 
"uu'o, non 0010 " •• 1, In"i 11'101 .. ,;, ID. 6n diii, .nn, .'o.o.,li: ud,I, un. toilliono d, 
Lu,. " .. h..,II,nne, .,,1 ... 1I .. ,i" "n, .. , .. I •.• L'uI"al .. " ••. cb. ~ I •. 1.0 ... d, 0ln' Co. 
• .... 0 rkmocll"CO • ,orp.., •• nto"'o ..... n.tt. I. l'III' • d",II,. le "A,,,. "".11. oomrol 
di b"" _i. l. t •• u, ."u •• i"o.li,ione la.m •• ppu"lo ,I con •• tt o p,iI .1"010 d.1 d"'"0, 
nOn ,iA.II., .~ pu~ .in.tt.,e I. qu.lit~ po"o",I" I. '1".1, .i "'"'~nno compl.,.moRle 
.11'1&'0'" d.ll. L..no • p ...... no d,~nd .... 0.1 d. "n dono d, Bit",", co .... d.llo 
,Iono u",i.o • p ........ "I. d.ll. "olonli,. L • • .,,1'''0. in V.do .m'no .. 1 •. d, q~eo" 
qUllor. p., ...... I, for .... nrl .. no d, ",ft, d.m ... , .. , •. UDI .... e 108'tllm •• "01 ...... ·u • . 
.. I "D'O ...... d.ll. p.rolo, uno p.cv.lu .. .,(IÒl d.,h ottim" .1 . qu,I" l~",,: ~.l co',,· 
t""c un 1' ... ;.01". "n. io."". d, . Iomolo •• 1 .. 1 .... d, ... m~,o, od .l I. m"I" ... III~· 
..ntili. di .. o "..I .. ,0 .. m.nl0 p.o ..... ivo • co .. onl •. Ed ' ..... 0 ,n . ~ft. d .... .,. .. ". 
pu," ed on .. l& _ non 'D •• ~ollo foh •• d equ, ..... ch •. dopo to~" , •• oh, "",1ft. ":,"'P'. 
f d I .1 .... hio id .. l. di Tarqu,n,o - 1'."uo,llon •• n .. " " ",u,,,.,, co' ""," ... 
":.:0;; •• ,ondi .1 !i •• llo pi~ b ...... ma <.1 ... 11 ...... ,Ii i,,&m, .1I'.h.uo d.i ",i,ho", 
non col ma ..... I. "",,100'0 ci mo d.1I1 qu,,,,i ••• no .. e .obu.i., m. con lo .• p," ..... 
, 11'1''''0' •• h.n. il d.wl. Il''''(0 d.lI'lIboK.llo ",od.0I0. 5 .. t.i •. ~}o '1""'0 d.li. 
d,DI"",ui., ~ no.u.ol. ch., m.M ... n.,.,"n privil •• ,o dI .... 'I. o d, "c<~"u, pu~ '~ 
.... d .. "rolo .1I'ommi.,," .. ,ohO d.ll. pubbli.,. CO.I, ...... nO 'n .... hlOh .lIico., 
I. ,I.v.tull dell',n,ollno. I. ,p""chi.to ,Mc.,i' . dello viro. l 'u~.,.,,, •. d,I Co ... "o. 
I. p.ofond,t' d,I "P"" _, Qu .. lo p .... I. ,I I,ovon. Alb.,to 0.11010 .... " .. n" fc.m'" 
.imo • C .. do. Cu' Eili 1 .... 0 rodo & .... 11, mo", . 

M. in AIIH:,lo o.lIoh" 001 .,d"mo ooprollull" ,I ,,",o. '''''Ii.", illum'"oto 
....... ini" .. to,. ddl. ""bbliu ."'&1 .i pu~ di .. cho oh, .... nfonni d.ll. "Io d, Ih· 
l",,,. hlDOO 00 .... d. L",· Con.iat' ••• C"", .. n.i •. Co.oltl , ... P,o"n ... I., A .......... 
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alla PubblicI [mu";""., SiMlaco, P ... id.nle <lei Con.ia[io P,ovincia[., in "",i ocu. 
.ione <liIllO •• M ohi .. im" q". lil. <li .mmini., .. lo ••. Eali .f.f.. quel <l""o ch. 0010 fu 
."'"'''''0 a pochi 'Tudi Sin<lo.i .1.[ '''''1'0, dì 'ede.e lon'ono, di mo •• iar. di . ino, di 
... i ..... io ogoi ocu.ion. III. p.mon. d.mllogica <l.1l1 folla. Convin'o ch. \I" 
p.ovv..!im.nlo ,.; impon .. .., P" ,[ bene dd[. cin., "iu.,i ••• enl,o la c ... hia <l.ll. 
vcuhi. mu,a. D.llolio 0"011 •• 1I0'1I.,n. , polllloni: '.pp. vin .. ,. oani di!licoh ••• up. ' 
.0 •• , m •• ch.i 'nl".u.; oo.lioUli .• po.'." • fon<lo lo. Suo nobil. b.lloali. in Con' 
";alio Co",,,,,al. (come .... nl.mnle . ico.<lno l' .... N.dalioi), eoo.d.ndov; com' 
.ccullio. m. "",c"done "ionf. to ••. Ch. ,mpo" ... qo.khe III". dopo t. U.n. ali 
di.d •• o 'Otlo! Il ,tropo. eh. apc.oo • onulo, al; ho donalo it .icono .. i",cnlo più gr.nde: 
• tun. Sotoano. 'I<..i .. , ou', it .. o"", di Alb.:rto O.llolio nell'Albo d'O,o d.i più 
s.andi ."oi Ammini.hato.i, Eal, c'. un u'""o di "'011 •••• q".[,li .h. nen •• noo 
fu mI, di mohi, • Com. e-s/, ,nl ... du .. ,l .. '.11 .... <li ... ch' ... menl. in Un •• Ii coto 
.. ,illo nrl tonl.no t903 pe. riv'ndic .... Bolo",. l'onore • 1. alo". d.n •• i.bitit •. 
li<>n~ dell. ,Iori. a" 'otic. di Ric<&.do W'lIn., .• H·II.1i. e .1 ... oodo: ~ QU"'o piul. 
10010 d.bbono ~olo.o d", .... ano proda m .. " .uo; d'K.poli. imp.,.,. d. tui: t. I.do 
ine.GII.bil. ndt. P'Gp"O ,dee, I. fo"t e p .. ..,~uanl. volonli, t •• e.i.l.nza uoioa .d 
opi "'ORi •• 1 di UV.";'~. Po;':I.. n.U·."o. c"m., dci ... ,0. ancll. n.llo polili<l, I. 
",I. fede d. I" lIiu,'" .ille.i •• I. dOI<"oli .onqui.'e, TUili ,Ii Oppo,'un,om;, lulll gti 
,,1I1 •• i.mi non d .. "o .h •• ffim •• i trion6. d.i quli è f.I.I •• h •• i di.p •• dlno it, .felli 
ed • pietooo .h ... ooi,," ,l .i.o,do •. Qu •• t. t. dOli ch. E,ti ... h ... ,,011. politi .. , 
com" netl. v, ••. M. do •• EKli <cui •• , fu n.ll. bonl.1 Uomo di .1I'oo,mo cuo, ••• ali 
..,ntl 6n d·.lIo11 ,n un moodo tullo pre.o d. m_"ini .,ci,mi, comc 1· .... 0". d.t ...... '0 
P .... lo ... noti. ''''"ni,. di luni i fiRII. qu.lI. fralern, •• ch. 'U 1 • .,0., •• bandi .. a 
di b.lI.al,. d.ll. via,t .... h. ;, OUi fiommonl .... h ... Eili cbbe qu,lIo .I.odo di 
I.".' ..... VC"O i bimbi. ve.oo J. l<.uo1. eh. ;, 0010 d •• h uom,ni Il ..... di; e fin d •• 110 .. 

ocoti com. MII •• ;oy • ." Il .... &1ioni lo ... l'n" • .,,, • .1.11. P.,,, •• Ecco le Su. pa.ol. 
.i m ••• lI i, 

• J .iano.i m •• mi d.bI>ono •• mp •• ,i.o.d ••• ch. I. 'cuola h. pU .ompilo. non ..,10 
di illumino •• l',nl.II.110. m. di ..!ue .... di i""8ori •• il u'.I1 .... Con .. i di quula 
."ilì • memo" ch •• quo,'o .duc"ion. d.1 .... 11 ... '"ilO dev. nclt ... uol. u ••• e o •• 
din.'o • '"110 conlrib"i ••.• 00' .. «h."nno "'Pro "ini co" di infond •••• d, .ot" .... 
nCl 10'0 d' ... po!i it '.nt'm.nto d.ll. "'an"io um .... , nobil. ed .1 .. 010 .. nli..,.olo. di I 
qu.le Il .''1000 .. mp.o ncll. vicende .1.11. vii. i.pi.uion' c oonlo.,i. E .. , l, ab"u.r.nno 
, ... o.~.o ae! "p.". n.t 1.'0.0, ".11. Oi.,Ù, ".n. [u ll •• I~ m,nilUlu,on, piìo .11. 
• più pu •• di qu,'I. di",;I~: o ... oli .... ell'iano.anu, nell'olio, n.ll. fal,,,", nOd 0010 
una ealp., ma una d.ud.", •• uno d"fldal;on •. E ..... 11 .... "0 co.l n.n. ani",. di 
qu.; h"ciulti un .. m. uno c I •• ""do ....... eh. I. ci.e.,. ... l< non .... nno p,opil;. 
.1 '''0 imm.diato •• ;Iuppo. l'avveni.e lo I •• ;. ... mo,haro un .io.ao "lIOIt,ooo e 10Ilc •• 
E .n. po.o!. "aui l'u'on .. p.ecortl.,i .. d .. tempi. p'op'Rando t. colani ... o[,,'iche 
.. ,i •• , n ... ohll il ben.~cio, non 0010 moto l., "'. an,h. 6.i.o, p.ocl.mudo ...... im. 
ch ... mb.ovORO .110" c ••• i •.• oono olli .oo'om;. 

• 0.1 1889 d.,. I •• p. p.im •• oloni ......... o",,,, .. ov. l', .. h .. ,,,,,. ch •• ,Ii h. con 
p •• ol. limpida ed .1.'1 • con inGni,o .mor ••• d.ll. b.H .... d,l n<>ol.o. p"".oppo non 

pi~, ..,1'000 Ap,,,,nn,no, • d.H. "'lIil~ dcUI VIII I •• i 'Mnli, Ri~olacndlll' li po.cr; 

<,h h •••• <nll di dolceu. i"roll"" • Ebb ....... ch. il .0"'0 6111iolo lV.i l •• uo CIO" 

1"11"., il OlIO bapo tI· .. i •• di 001., .i'. o~ .. i n.ll. ",. d.ll. mon"ano 1 .... Io'e o t. 

• 
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.,oio, , o'oi IV"'. l. conooluion. di ,,,,d ... lo ,ilo.na .. 60 •• "'. t forlo Como it b,mbo 
di uo .i ..... < mai come lO qu.lI·i.,on" av"l. ocnlllO clic .... 01 ... , .... lIi ali ....... 'oi 
"",o fr ••• tti. Ebb.oe, non vi p." CM in qunl. lo.ma d.liul •• aenili. di bCD.Sdo 
.i. un ,lIod •• UD p.ofoodo "'-"'."0 _i.l.? NOD .i pare .h, lo 1<.001. co"tiou .. ""'i 
".no co1o"i ... UV •• p.o ....... t •• ", .. io,," on""u.t.i .. d..!!. di.ol\>0lllill •• compi. 
u,,·op ... ""'. di ... ità • di p ••• l. E più 011 .. , • Adop,"od",i PC' I ... lUI •• per 
t. ,oh"'leua d.i 1.""i .. lIi. I .... uol. fl.l .mm.odo di qo.i put.' i, di ""i qu.lcho 
",oh. P" una .do ecc .... i'"o d,i .uoi fini ,01.n.II".li, il g •• v. I. c_i ..... : , p,,,",,,,o­
v.nclo qucl ri""'c;m.,,'o 6.i<,., .h. c o,. ncl de.id.,;o di IU' ", conlribui ••• f ••• 1 

<he le n .. o •• su .. uioBi ., ... ano. "OD 0010 ",illtiori • p'ù .. piuli d.ll. no.U •. ma 
più aoatiard .... " •. T,oppo I.mpo un .om ..... (, .... o mo,booo •• imclI.ndo • O"O~D i 
~ .. chi ,d .. l, <l.tl' .... ".mo. c, h. fI<oot •• O l'.pol"i'. d.n. d,hol.no 6" ... mo •• t •. 
Conl.o I. debol ...... h ••• al .. mil. ° .i~io. c "lIIpre un m.t., eo"" o t. d.bot", •.• co''· 
"ali .... vice .. da di ,p.vio • di viol'D", II I<uol •.• h. d.lla ianl"; •• don •• io-
1"'10 ua ... lm •• ' •• ifuu" in~odoi ..,i .. iot •• bnolicl di ,.dco";on. t. Io ...... , I. forr. 
d.l co.po, .he ... t .... , t. lo ... d,.t .... II .... d>e • ~i.,ù, I. fo."-I Il ..... ''''' e buOOI. 

.h. , "ool.i p.d,i ."'iohi po" .. ano .uali alt • • ; c .. 1",av."O du l. 
Queolo il .uo •• di Atbcrlo O.ttolio : m. E,li fu .. tI>. uomo di .10'00'10. pa.· 

.iono pllriol1;c •. 1.. .... d.'01.i"" •• ll. C ... Savo' •.• n, P."i •• 00 .. ebbe c" .. Gu e 
l"". manlOn ... I. f.d., .ncl.. o.n. o .. buie. Suoono .11 •. 'DCO'., I. pI.ol. <Ile Ea;; 
p.onunciò pu 1""OPI\> ... i"". d.t "'OIIume .. lo • Mlrco Min,h .. " nctroono t896. .uo 
di Adu •. diun.i ai So.II.i, _ L·llall. h. ,n que.1i ul"",; tempi .l''.v .... 'o d".; 
plO.i, ....... imu'i inf .... h hlnno coolli"'.lo il .uo, VOIt.O. O S" •.• i """,; euo,i, 
m. no, .. ppi.mo .1.. I. c. .. S • • oi. COD_. I. vie d.1 dolo •• , Un qu.ll. d.llo .. oa· 
fo.'o: "'. noi .. nh.mo eh. l' •• do, •• 1 ..... ,.n. di qudl. iO .. o.,,;one m·ibooimo 
.1>. ,i":I,,1I l, P.lli . ... QD oono opcoli ift Dai. Udi, •• o Si ... I. pa,ol. eh. ".boc .. 
d.i cuo.i ..... nd. 6.'0 l •• I. mu •• d.ll ...... h,. 801"",., ..... Oft"''' I. pllol. 
clic, M' .«01, o. 0000. uomr><VI d.i b.ldi r><lIi d.; nomi pod.i , • No .... am CIOM ,l' 
pol .. de .h. pi.ahioo • n ... !lio di VODlo •. L· ...... i, •• he p ..... ul oo.lro capo noo 
.b"'ne, .i ... tt.: "00 .i co .. ompe, ci .itealp'. ; p ... he .i f ... n';,,, p,~ .0,J..,d. l. 
..... d.1 do •• ,c, per.h •• i .dd". p'u ,m"",io .. I ........ 11. d.tI, <",,'o .di •. Ec,o' 
ooi ci .Irlo,,,"'o. o S" •. ,n'o.no • ""."0 ",on .. m.nIO <oooe inlornD .d "n .110 .... 
,ol,,,oahi,mo ."mm .... i it "a«lo di q"ell. I .. nd. "",m., 11 "'.ponoo ci .i.ne OOD i 
delli .. I"m, .h ..... i.oo<> d.l I.bb.o d.1 mo«o'.: - A ... i .01ulo .i'et< per .... i.~ 
onco'. it mio Re e I. POhia. _ Ebbeo •. 'Iuulo ... premo .ICordO di Marco Minah.Hi. 
noi lo abbi.mo ru.oho. o Si.e, noi d, .... poli, no, <one,n.din; ."Di •• • on Doi l'h. '., • 
collo IUlIo il bu","o. il ... no. il 10.1. poIpolo d' h.h •• il q ... le . 6d ... t< ... 11'.., ...... " •. 
<onl;u~~, in .... 0010 • I ... ido ."'01< 1. P ••• i •• ,I R< .,. E.av.mo ncl t896 , duo o,,~, 
dopo, B.II~ o," bu,. d.n. ".oh. inlernl. _,Ii, d~n""do • To.ioo un ",,,,,ilio tri.olol<, 
...v, ucull .Ioe .PPliooo "Ili m"acol",.m,n'c prolcti.;, • QUlOdo il 00"'0 pc .. i."" 
.0 .... i .io,ni do. ~<r .. noo •• i ,iom; .,CI qu.li ~ •• Dov.ll. 1." .. nioD. a",~ P"'o 
,l ootl.o pNIO. M""". d"bbin .. ci "' ..... n ... uno ... onlo.'o .i .in" Noi .,d"mD 
t'holi ....... n.ali .M,i .oco. DCO noli. quale .bb,.mo 1011".,0 •• mp', oh. f ...... qu.l • 
t'ad" .... no ",o,endo i p.Ori •• ehi d.t n""'o . iIOTI,m ... 'O, qual. I. o<>al,on .. t. ".di. 
.ion, ,d , 10,;. Noi I ••• di.mD K"U,' di .~. I .. ma .onlto oan, 0&''': oon va •• di 
dom,nu,on", m. nOn r .diooequ •• d ok"na: 1..d,I •• 11 •• U. al .... ODo di hb .. tà < di 
,iu"i .. o D.I mondo : ,oll ... il. dci ."oi ;1I1< .... i, mo pi~ d.llo .". d'i ... ,,~; Don ...... 
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1DI' •• 1 alito ~i ciò che è I •• ilo. .... nob,I,,",. dII d .. iduio e d.lr~reit,o di ,h., 
le pu. difficili, co",: ... ld. 0.11. '''" co",p.Kio~ uoil .. i., ",o "",.nON di opi MOC&.I 
~.ri.li: .. picolc ..,0 ... pendlol •• i., opero ...... u 'ol.,ntl. vifl""" ..,n ••• I.n .. iooi: 
forte ooprl,ullo d.ll. c"".o,di. di 'ull. 1. dlHi do! '\10 popolo, OI,etto oel p", ... de •• 

.11. diliicoh. _i.li d. '1".11. ",.d •• i ... o fr.,.lIln .. ch. I .. il ,.1>''''''0 .Id "'0 rin_ 
nov .... on'o politico. iMenio .d ... icu,". col CODeono di 'uni. il ben d, luni. Qu ... do 
'luci ,io",; •• ".nno ... Iu dII b.lcoae del Paiono di Cinl. ,,<Co di tln'e "'."'0" •. .pi.""',,' ncon !'iride .... ,. d.i tuoi coLo.i, o il ool •• '''Iendo d. SuperaI .i nvol· 
atll ncll. di.i" •• ul luce, .110' . come Oli'. ll.,i",e di .uc.uu, polpiti di .perOHO 

,i .. 1"'.'''00, o b..ll., o slo.io ••• ° i ... m.cd.,. boad'''' d·h.lia, ~ pe. le ... el).~ 'U'e 
dell. P.I.; ••• 110," corne oU;. , i ;DR.l u.~ l'.usu"o, ch. BO; col (Uo'e '.emul" di 

c"",,,,oziou b .... d,cendOli .• i ~ivoLSi .... o ". 
Q.c," 'u' .. .I ... ,. p""ODO di P",,", Clu •• , ..... 1 • .1. cool.o O,,", .n .. o.it~ .Id 

.t .. 1I0D 'Sl, po,IÒ .,.11. vilo ''''''. oen. A ... mioi.'rnion • .Idi. pubbl'.1 (00', po.to 
io Su.lo Cluudo, chi.mlto .\L'ohi .. imo Co".."oo, tnn •• Luo,o il ,uo pooto. COli. 
oob,l. dill"il. " .On "'."'pl •• " ",od .. t'" M. oeco .. " . icor<l .. e qui di Albe.,o D.Dolio 
&n.h" I. fr • .,ec .... ". "",;hi. quell'umilt. ch. "On .bb .... 1' .... "'0. m" lo .lcv. oeW. l. 
Icn • .1.110 .pirilo: p,ù .,Ii .i eu ... v •• uco".nd ... , .L1. ""ve" ,u'c. c pii! 6 • ..,· 
""uilVo il 'uo ... mpio. E,Ii vio .. ""'p.e (O" opotl.U .. "'pL,c;li: umil. " l,lOde, 
.. .I uo l,,,,po, ,ro l, lUI di",o," e po., ... ",e"le .&li • mo.lo. I .. ci.odo uo la'.mu'o 
(h. e de",o .Idi ..... aoi",a. Non l"oofo. "ò fio,i, o, pompe. ol CO"O o.noto. d 
ooo.i mili,.,i: "ell •• uo c .... i ... ud. 0010 Un y .. d ... 1110 .1.11. 'UI te .. ' di P'.oo,ol 
Come uft ~&I'o d.l popolo. ",Ii .. o'l oodoto. " tullo il popolo di Bolosno ... ",,,,,. 

d"oe il fo'el.o. ,Ii h. 01'1 .. 10, ollOc t. yi ........ ho t"bulo di .;coooocnu • di • ..,o.e. 
Rico.d;oo i lIio .. .,i, r.lto ~ .. mp,o di Cluuto G .... d~ che. dopo un vii. lIobillQ<nl~ 

vi"u,., Il Il 'p"0IO ... ono col ftome del Duu .,el euo •• e .ull. l.bb.o. AI f .. l"LI.,. 
l'illuII.e uo ... o .• oco' oui .. Id., e lo.",id.b,l. ""Id.to .... nto . 1 Capo. ",li dic ..... 
prrm. di mo.;,c' .. Di un. CO" 001. m; dol.o, che tu Don po ........ c d.L Duc. Il 
coo.uelo •• ppo.lo l. Il nome .Id Duce etIO IYO~' Doi CUO •• : lCeo 6n.lm<nl. L'Uomo 
ch. olli .vevl lunll ....... I •• 11 .... e nticinto. Cluo.li eh. uo.,. .. puIO compi.,. il ..,i ... 
eolo d ..... oal,.r •• 1I0.no • oI! ,ulli ." i,,".ni, .ddil."do 10'0 I .... del .1.'''001 
0.1 Il,,nd •• 0"'0 dei1i .pi.;li, Alber'o D.Llolio ... it •• qu .. la p.;m ..... dcII. P.lri. 
e p.opiz;. "",,ondo i r.li. io queoto o ... in cui ,i ..,Iturooo, ollo.no .1 D ... e, i d .. "n; 
del DOmO popolo pe' i .... oli ch. '1'''1000. E,Ii ~ p,coont •• noli. 1I0b,h~ .. di.illutl 
del .... n .... atti. p""OIIO P" l'lt.h. <> per il Re, ,n quelli fc<l. nel domini ch. 

è Olli ... '.n. d.U'ui",o no.l.O. u.do d.. nool.i ~.I, l 
S.lu'o ,I 011<01 l. 

Lo .ommflmoruion o II Pio no. o .I l .... Lberlo DolioLio .. di Villorio 
Fio. ; ni . _ La ..,111;01 .Id l7 febb •• io oco.oo I. C .... ,';e n'" • .1 il popolo di P;.· 
noro, pet inizi.ti •• d.1 Pode.ti., hnoo t"bul.tO ool.Mi .... O.OllU .11. melllo.i. di 
AI~.IO D.llolio <> Vitto.io Fio,ioi in oo:uoion .. d.llo ocop.illlonto dcII. Ilpodi dc<lic". 
ai due cill.din' di oIuioo. per ".o,d •• oo I. viti .. e",pl ... " lo bculII •• eu •. 

Lo .plolldid. ,;0.0010 favo,l 1. c .. ;",oni •.•• "'pli.i ed nOlc' •.• ll. qu.li po'IO­
cip6 IUhe moh. popoluiono d.ll .. bo"ole • d.i F.oci vlci n;. 

E .. llo pr._.i i pllu.i .1.1 Son. Dillol,o • di Villo.;o Fio.iDi <> l •• ulo,,'~ ••• 

BuiO d. Bolo", •. 
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Primo di cw •• o I. p .. oh .lL'ora.or" d",ianA'o. "", ... 1. 5""""'00 S ... i. il po. 

dHl;' di Pi.oo.o, Carlo Robotli. l ..... le aume'''''' .d • .,ooi pe,"enule. A ..... o • .10' 
.i,o .lla .0mme"' •• I:l.iomc .Id 000. D.llo1io ~ del p.of. Villo.io Fio"oi. il II~D ... I. 
.. .. to'e Alfre<lo D.llol,o. ; ..... to" p.oll". u;cht, Fior. e Tod •• o: il p,i",o p .... ' 
dnl" 0 ,,,,,,,,0' il p.oe. an. B."ollll,. il 'om'ad ... t. dello Les,ooe dei C ••• b'.'.<I. 
ch ... '.,. f.tto .. pp ... n'or~ .1.1 In. CoeioL.; il 1<0 .. ,,1. Bo.tlli, ,l p.of. Albino 
So.bdl,. il Pod".lì. di Lo .... o. i"lI. l...u.i Ji PeI,; il .... Ce ••• in;. e<I .hri. Tra ; P'" 
•• ,,11 00' • ..,1110. olt.o i pornli • ,l; ,Oli"" .1.11. F .... alie D.lIo1io • Fio.i.i. ,L .,,"' .... 
F .... k De Mo ..... i" •• pp-rUcatIOU di S. E. il P.ereno; il eoloD. O·Alanno. per il 
Co",."do del ColPO d·A,,,,.I.; ,l ,.0. Tu,i Rorpo .. i. 'n .. pp ••• uluza de l podc.lì 
S. E . Mo" ... oi; ,l dOli, Ca,lo Bo.eLli, io •• pp .... nl.n •• del P.esid. d.ll. P.o.iDci.: 
il PIOf. Coceh, " lo .1""'1';." .Ìjoo,io. S .... , per l. Scuola • Fiorili.; »; l';'pello'o uv. 
R."i .• n.he p •• ,I P.ov •• di,o,. atlli Stud,; iL Pod.lli. di Moo&hido.o, ,I 1"0/. Alb •• lo 
G'OVUII"n" il p.ol. B ••• o",i"i p, .. ,de d.ll. Scuola «Moreooi. COn Un' "PP'o, 
.. "l ..... di in"p,".i: ,l p.o/. V,ttorio N •• i. il .lo", Man .. n;.i ed ,I cav. M.no 
P" l .. Col"", ... ol .. tith.; ,L ".o!. B.oachi"i di •• tto •• did.ttico. il .u. Taro>.>:'. il 
dOli . ae.u.di • ",ohi .!t.i. 

IL S .... ' •• io ledcnl •••• n .defl'O con UDI .obilc I.tt ... I ... od.,.i '.pp'eocnll" 
d.1 S •• ,.,.,io d.l F.oc,o di P,,"0'0, 

Oopo aver [tllO L •• d .. ioo; che "'''0 .«oLt. d •• ppln.; d.ll. fon. i",poMole. 

il Pod .. ,~ di P'.ooro .e<I .. L. porol •• 1I'0 .. loro uffi.i .l •. 
Il u..,o"" Sob."ioBo SOD; ho pUlliO ci.n un'oro ""v;Dcndo ["udllo.io coo l. 

.u ........ hi ... colo.i,. pOlO!'. E," h. ,111", .. 10 l •• ilo " l'op. ... dci ..... ro'e O.llolio 
m.II""dono 'o ... d.ou l' iol<t.i l. mo .. l •• he d .. v ••• 1o, •• 11. ,,,,,i.lit~ dell"l"''''''''' 

""'o.e CO' .. " ..... III' QCuLato e<I uhve",ol •. A ... ielll. COD I. viII pubblica 'p""" coo 
..."'pl ... p."ioll"mo PC' ,l p'''''''o d, Bolop •• I. p,oopui'. di Pino,o. ch'ebbe 
plrticol •• m~o" d,Io"., S.b .. ".oo San; Illu.' .. (00 IpplooiOftOlO ....... &li .. udi .. "",. 
"i.llci •• Io".i de! ".ndo tn,.dioo cii" e."d." ... "'p.e oc' d""i .. i d'h.lil, • io.itò 
.ll'opc •• tull, . ..,,,,,mc ne' momonh di ",on'o,. b .... , .. o. Con I.lin .i"le,i. 1'01110'. 
"coli.,. l. 6I1u, • .1.1 D. nolio, • quell. nOn ",ono c ... o bene",e"l. di V'tlo.;o Fio· 
.ioi, mo.'roodo co",. 1'''00 .. l'.h.o. ",~ro .11;010 d.1 ç..dll«; il .. o"" u.....,i.ti.o 

c I. 6.""" • .1' •• .10'. COlI cii. """'0 '0"''''0 o f.uch ..... "v;zio .1.11. P.lri •. 
A llnll '001. ti, .,,'iI. d,cc 1"01110'. concludo"do ,I ..,0 m.$O'&'o dilCono. Ii 

.cco.li.o • Il'O~ui, p ••• U D.1I01io • Fio.;n, .. pprucnt.no ciò c .... d.ll. u.di~i .... ~ 

del "to •• ,m~oto e dci "P"$ " •• "VlI~ '01'''0 OIDO .1 p.o.Olllpe'. dell. Ri.olu .. ""~' 
Opi l'h.li. ciro quCl duo b""e",.ril; ''''''000 i "",d •• .1 i pa'.n'. ("",·.ooi I. de .. • 
.1 •••• ..,0. c<I .,Ii o.din, .1.1 O .... ",o.d. eoo o'lIOlh ... oc .... o ..,. d .. ioo .L fulU.o. be.. 
•• pe"do .he Rom. ,01"'0.,.1. ' "o"fe ••• el po.".,o ••• 11 •• olo.'~ del Duce. condot· 

hO,O .up""'o dci popolo ".hano. 
ti .1' .. 0.10. "i ,n."uotlo pn. .oh. d •• pplull. ~ 0((0110 III. 6n~ d. uno cl.· 

mO,o'. O' .. ,ono. 
Auto,," " pot>Olo ",omOfto qu,ndi i .. co,too, . 1 M .... icip;o do ••. COli "Io co",· 

",o ••• t •. v<o,ono ""pc.te l .. duo l. p,di ..,L.b"hYO, op." <t,,,,,a dell. ocullo'. Boari, 

u .p""G fu.ooo d.lI.to d.1 "'01. ALberto Giov • .,n,o, . 
Ad UDO ,qu,no di ,.omb. I. folt. " , .. "I,ICO ..,1I",n ... " • '''''0 ,n ,"cooh ... oom· 

mo .. " "Lcui •. 

" 
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Lo ,nd" .. ~nri(.b,l •• n'moni. ti Ki"lh~ cU U~ "" " ' ;"" '" •• Lulo . 1 Duc. lu. 
. i.,o 13.1 S •••• , .. io del F ... ;o t "1"'. '0 d. mill. 0"0<; .o~ un I,ido ... 10. 

Le conferen"e ca.d ... cc i.n ... II'A. ch illinn • • io. - Sono l. p • .,idn u d.l 
Pocl .... S. E. M . .... .,,, ,i .d",oò ,l 11 , u na,o teo ..... MII. R.,id., .... Municipal •. il 

COlll i'. 'o ~. l. L.1l"". do ni_h • ., ,""I.cd.ne ........ 0 ..... ;, 11010, do 'I""lche ........ 
ha ,n, .. i •• o lo , •• ouivili, coo ",o d,teo .. o i"""8.,.I., d. l Mini .. ,o d.lrEduc.~n. 
Nn,en. l. " , 0 , ,,1< • C.r<t. «i. Il Comill l\>o p .... cono":elllO dell ·ini"'."'I. po,.oci­
ul. d. ll . CiII • ., d. lI'Uni .. ,," •. di \IO cona di con le • .,ue di Ue",i ll; ,n.,,,,i iOlo'o<> 
01 C .. d. c.i , ol l'op ........ nell'. ODl' d,l C''''.n .. 10 d.l Pocc •. poic.M in I.le inili.· 
li •• ~ . 11 . .... " .... p, ..... ., .,omp._ l' io lul,on., che ,l Cnmi •• ,o UeV. ",on,f .. ,. ,. 
di dedico •• por l'. ona comnlo I",lio l. 1.lIu' ... 1 C.,d",cci. il qu.l di Ou •• fu oommO 
" udio.o ed iMo.prel., ho .. p.cUO il , uo vivo .<>""'0'" por 1. d',II ••• ltb,ni .... o c ..... 
u eh. 0011 0 qu . , 'O . ' pcIIO, " I ••• d.l P.,.". ".lieo. n'derodo .",1 "ob,lmeole .tlu.'o 
,l , ,,,o .0mp"0. H • • illl, ndolo pe<ciò . 1 p.o",ma ."no l • • ip .... "a<>l ••• d.ne l.n", •• 

Ou ,_ h •. 
S. E. il PocICllì p'''. ono C"" eo ..... , .. i .... ".o di q,,\eII. d.'e.m.nnion. 'nlo"o\ •• 

qu. llo unit. fuwo • .,... dò .pinl' e d, OP'" ~ due ... o"'p ..... ,. "dl·.nno ,n .0 .... 
1 ... 1.bu E'one de l Car<t .... ci. t,lI.dino di BaI .. ", •• p.ol._.e i".i",. d.l ouo St",dio. 

L.. conf .. ,.,.u co .. I ... .,.i .... p.onunci ••• lull' nell'Aul. M'In. d.ll. Dibli04 ... 
de ll'AlChil,on .. ia, ocI «(u,o"e cl, qu,l1. di S, E, 0i.lI; .he h. IVU'O lu ..... ~.I 
Co,lile d.llo .Io,icn edifi.io, ..... 0 ".'0 l,cq", ... I.'. d. "'ft .oo.m. "u.,lo d, pc . ... D. 
d'o,,,i ec'o e .ul ....... di Bol ....... di fuo.;' d.n. prom. lulo.i,. d.n. cin' • dell. 

P' O"'".'. e d. ll . pe .. omololÌo in.i",i n.l compo d.ll. ",COlto d.ll .. t.II.,. e .1.11. "". 
• 1 p;;' umi le . d ....... 0 •• "": ...... d ommi" 'n,, .1.1 , •• nd. Poc' O. In ,un n",m •• o O<InO 

. I luil!. d. "p; po.'" ,li 0<01 •• ; d. l "''''mO M ..... ". 
S. E, il PocIetl •• il M .... i&co R. no •• d.H. R UDi .... ;I. ","no ditl"'.'o lo 

~en'. ,.11 ... d·1n.i.o, 
• Que.o.· ....... o ri_. il pri ... , .. nltll"ri" dtVa " •• dlo di Ciw"" Cord"ed. d.' 

n" lIo. lro AI,n ... in •• ,n~ ptr q"o,Q~rodllq", ollni, dal 1860 o, 190). Lin,uo • 1.<" ..... 

'u,,, ilollono_ 
• UII cid" di netl • • 0IlfNtIlU cl ..... ..1 i"".,,,r.lo .I .. Lui,; F.<I.",,"' il 16 ""'''"''. 

• t~i".o. il primo ,i .. ,,"o . .lo U, .. O/d,i, .. h6, •• d .Id Podo • d.1 M.t~!ro l'.p ...... '/0_ 
ri ..... Le con1."n," .,,,"n"O .en".o nolI'A...,Ioi"·,,no';o, J,,~c i/ 12 ,,''',nO .l'' 16B8 Cio­

.uc C .. rJ.cd, din"n'; "rI. LL. MM_ Um~.rl .. f • M"rf~.rild d,' Sa~o,·p. p .... III' " 
no",o n. ViUorio.G. "lIoro Prind"" <Ii Nopo,i. comm''''''' •• o/.nnmo.,,'. l'orluuo c.n' 

I."orio d.WAlmo M~I .. , , ,, qll,/I'onliu "h dci n."'. A,.",o ... 110 " ,iu.<li <1.11. 
Itnli • .1.11., "ufo,,; ch., " 8.'0,na .par.l"",,"" (om< " '0.0 J·iII"",;"unr. doUrina. ,Ii 
.... M."'; • ,I; . I,IIlIII; dci ,olil/.Ji d'IIIG~rnni .d u/lromDn'on! ,ho Qui li ,,,J",...~.,,o a 
• ,"diM •• d ...... dirillo • 1."<,,. P~ti" in qu,II" ... 1 • .. /.b ...... " il Po,'" <1.11" 
Ri"o .. ;r •. 0fl' c~. i/ I."io • /0 NlmOno ~%",~ JtI Dite. ,,' .. m""o n.1 ",ondo /a 

.... ""'Ul" di no.', ,, ,."r •. " " D%,"" o«O"'~M ""m .... i .1'0'''; pod~ J' / Iolio • Jd 

mondo j ,o/io,di .1.1 Nw.c."ro. 
« Noi Lo p ••• ~idm" Jj o<l.ri," (On 'a 5"" pr .. e"'" "Ilo .,.I.& ..... ion. d,I Co.J.«' I. 

L.. oonl ... ">.e .i ... ~o .. 011 •. d.I m.uo .1 iiuiao. ".!l'o.dia .... pcRle' 
5_ E_ ,I c. •. DOli . LI/i,i F~d."on,. P ... ,dul. del S,n.'o dd Roana , • Cio,.' 

C •• d .. "", nell. Se .. ol. I. 
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P,ol. A1/ .. do C.II.,I<, • t.. ~;liOD~ _P'(' n.ll. poe.i. di Gio ••• C.rducci •. 
P rof. GUido M.noni. ~n.'o't d.l R.,no: • L',rl. nell . l'<><'li . di Cio' ." 

C .. du •• i •. 
P .... f. P."eI. D.<.h: • Voti dell'lnlic .. in CiONO C.ud.cci •. 
S. E. Prof. G,uho B •• 'on;' A ••• d.",IC" d'h.lo., • L.o li nlUI poeticI 

dued •. 
S. E. Alf •• do Pontioi, Acudemico d' l r.li.: • Giambi cd Epodi. 
CiovI .. n, PlpiDi: o L'umonl'io del Ca rdllcd •• 

d.l c..-

Dott, Anioni" 8.ldi.i. Red,no •• d.ll. Nuovo A"I"lo,io: • L. prOli ciel c.t­
du.d lo 

S. E. U ... Ojelli. Accodomic .. d'h.li.: «C.rtiucti • noi ., 
L. m.,n'6th. conf.r.nzo .... ODO pro",m.meMI """it •• pubblocil. in >,olum. I 

curo ,lo' Comllilo C .. d.«' .. o e d.ll. C ... Ed",iu Z.nich.,lIi. 

L. c:e l e b.o~iono d . l VII Cenu,,, ... ln dell'lnwio d olle .l ftc..., •• ti d i Pop. 
Cre,or;o IX . 110 S,ud ,o d i Bololn •. - Un • • Ile% di S. E. Loicht .. -
~ .... 11'''. d.l 21 aenn.io Il. " noll·A"I. d.ll. Cl .... d, .... n •• mo •• 10 d.ll. R .. l~ 
Attld.,m,. dell • ..:i ... u dell'lo"'IIIo d, Bol",no. " ~ ••• h. 1'."",,, •• , ••• c~.i",on,. u1._ 
buio •• del VJl C •• IC ••• io d.W.ln.io d.ll. O.ue •• li di P.p. C ••• a.io IX .llo 
SII/d,o d, Bolo .... _. 

L·inm,.i .. d.ll. e.ltbu.io"e do'u' o .n •• ""0111' ,,, ..... ,,, •• i. in un,,,,, •• 1I'Acco-
d,mio. h • .,.uto 1."0 co~ ... ft ... di .d .. ,on; d. pOf'. di .min ... '; p ..... ".lo.i .,.ilo. poh-

,,~h •. ccclc" .. "ct.. ~ cult~t.l i. 
Il p.of . "'"0 8 . s..plno noli. lUI qu.l,I. d, p.co,Mnl. d(ll. a ... e d, .."oue 

",o •• li d.II'Attld.m, •.• nome onch. ,1.1 " ... id.nl. dell'A.c.d.m, .. p.of. No.i, h • 
".oho I S, E. ,l C.,di"" l~ ..cl .11 •• h ... ""01111 p.ue." p •• ol. di '''0 noa.n •• · 
"'.nto per ...... , ........ ul •• 11. euimo.i, o.,mm.mo •• " .. di un ...... 'IIIUlo di .11<0 
.. lo.e ,to.ioo ~. ,I no,"o .n".O SI.d'o. El" h. qu,nd, dolo l. " •• 01 •• 1l'o'.'OIe 
ull\ciol~. il p.ol. Cu •• o M.1I0" ",01 ... d, 0"'"0 ... I.,i ... i.o . 

Il p.o/. M .... " n<ll'iMlli ... ,I .. 'o d,..:olOo .omm.mo ....... , h •• ilev .. ,o Collie >io 
.1.', oc.llo I. doto d.l 2J ,.M"O P" 1 •• olllm.mo, .. ;on. d.ll'i •• io .1.11 .. OKICI.li 
d, C, •• o';o IX .110 S.udio di Bolo ..... Iloi.hl! in I.l~ ";0"'0 ,i .. l.b •• ntl col.ad .. ,o 
KcI",.,'i.o I. memo.i. di R.,mo"do di P •• n.fo.' qu.l. cOlllpil ••••• d.ll. OKI<,.H 
., .... , L·o •• 'o •• h •• ieo.d.,o <lu,nd,. eh. lo opi.;lo dtl U~er E" ... f lo .pi,;,o fond._ 
", •• ,.1. det j". C,,~ono'rum Novum .• i"" di qutl ", •• ml .h. l .. p.eo"o •• d.lI'u . 
• e •••• m .. lo pll'.l. Ioionl.nl •• ch. ~ ,1 ".uh.,o d.ll. fUI;Q •• d., ... i .l.m.nh .o,t;­
I." .. . Que,li "l.me.", ,i •• om,n'. ,il , •• moni.i, oi. di 0';"0. pu,.me.' ••• i,"ooo. 
... vno .", •• i'.'o l·i.AII ..... con'." '''III, III,I •• i d.1 Di.in" Cnonieo dell'.ho M,di,,_ 
"0. Con"o ~Iu .. '. co"f",.io" •. t. Oi ....... 1 • p ... i •• dol .«010 XII ••• no,ò un 
/", NI>l1.m bo" piu "'.'''''0 d.ll' •• llto. Il p.l",o ;",pul .... 'Iucol. " .. Iontlu;o". co • 
,, "I~ d.,o cI.U. I ......... 'nllo l''' l. l.ve.llIure_ Sull ••• ldl bUi e, .. '. d. quell'.pk • 
10UI, .0'" I·.d,fi.io .i"o",. ' ieo o',loioo del Oi.;110 C."o.ito N ... ovo PC' op •• o d, due 
,,,,,di 1.1I0.i, il P.p.'o • lo S • .,d'o bolo •••••. Il P.p.lo ".oced ...... un 10,;,1010," 
.. di,o .• opp .... olon" d.n. nllOV ... i1UlO .'orillh ...... r.~ .. d .. ne pi" p.ofo"de ",",0_ 

,..,ion,; ~_ PC'" "0'. ~n I.nde .iu.o nell .. 5~01o d, BoloI0 •.• h ........ IMO_ 
v.'o l., ,Nd;o d.l Oi"lio Romono. D, pi~ n.l! •••• OIe ... U,on. l • .,.l •• i ••. il P.po'o 
",nl. l·iIlAu .... d.ali in ... p.m~ftli deUo !kuol. I>olop .... l. quCl' o .. iont il Popo'o 
f ".'0 on''''lono di u .... u~ione con"o .l.m ... " ",.monici notr,nl ... "o del O,nllo 
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.o ... uo che .. ell'.h .. M_<hoc ... UU& pII' (Oft .. , .... o il po't'e ''''l'ori,l,, .. ci •• pporli 

COli l, Ch, .... T IIl1u;-" .ç~nlo .. qu ... ·op ••• cii ,ev;,;o". cI.1 p ..... o. ~ Papato. noli. 

parlo .... "ulh ... doli. , .. & Op",a, di .... ,. " " fonor. c .... , ... po,t . .. el Di,ilio Ca;,.,,-
lI'CO lIIo\n de"'."'; d""vah d.1 Di,;lIo Rom ...... · Ci~ • ...,,, ..... puchè ,\ Pap"o non 
.; li",i,Q .. l<>ali •••• 1I·imp .... olt pol~'; di comlr"lI" C di di,n,ooe ... 11. Cb, .... ",a ",i,1I 
.. p.eodeTe ... 11 ......... 011' Il .. alo"""d ••• l. """o .... d. q .. ci po ••• i. looh •• tUO .'. 

;"'be .... ,.. p.op.io di quello .pi",o ;ill.idi.o " rorna"", CM cm.na.a cI.lI. 5<1101, 
MIope..,. Quul' S.\& .. la, .ppli .... do co .... lli Il melodi d.lL. nllo·. oci."u ,oma"" 
,';ca ,l Di,itlo Canonico. h. &.".el.'o L. ar ... d •• i ...... uio ... Ics"l.,iva .. oc, ... li~u 
..1.11" }u. C4~on;'u'" No~um. P rimo e , .... de ", .. ito dell. $cuoio di Bolo",o e,o 
• I.to d, n . . .. pUla c..,". ~D·Op ... eho olh,v. in '1ud m_uta d, 1'.0100.1. t ••• lo .. 
muio"o deali i.,;tut; \LO, .i"ono o'alDic. di tutlo il .«ehio Di.itlo d.ll. Ch, .... Il 
1,,11<1,10'0 d.ll • .ci ... u dd O'.,uo CanonIco. C.uino. Iuo eon.q"lo ed .llu.10 ,I 
,uo D •• , "u'" • BoloRA" .1 cOlltlllo d.ll. TlOlloV.l ... ien .. d.1 O;.iUo Ro"'uo, Bo-
IORAo ••••• dunque d.,o .1 Oi.iuo Canonico. pc ...... ito d, C,ui.no. 1. p.i",. 
1',.111 d.l Co,p'" Ju,i. Cano,,;.i ... e .. po.lo d.ll. m.'. dd _alo Xl1. l. cau.d .. 
d.l Di,ilio Cuonleo ..,c.nlo • ",,011. d.1 0",110 Ro ...... o. di •• ntndo co,l ,I a"""'· 

ccnt.o d.llo Slud,o dci due Oi"lll . 
Q.bl:no, lo .p;nlO d.ll',n'0Il".mulo di Bol.o oon "",ou 10011110 d.ll. C.u.d,~ 

di S. P 'el'o. Quui MI; i P.pi di '1uo,IO I.mpo (Aleo,ud.o 1ll. IRflac.uo III , Ct .. 
11
0
"0 IX. o..orio 111) ebb •• o. più o m ... o, ,icu,.",eol0 l. 10'0 fo,m,,'ane, "uTldi .... 

Bolo ..... Di pl~ , P.pi co .. "d.,.,ono ultic,.lmenl. lo 51\1d,0 balopeoc co"'. lo p.i ..... 
F.coh. a;u.idic. d·Eu,opo. S, "cordno il p,iVllegi" d; IM'ac."'O 11\ • rio"" • 
Bol""," d" po.le d; InDoccn~o 111 • 0..0';0 111 d.llo 10'0 Colle:r.ioo, 0;1, Doc •• III, 
LI P.p.'o .ido duoque in Bol"",o oon ",llOnlo I. pi~ .h. Kllol. d.1 O",uo RomoDo, 

m' .n .... ' il cent,o p,ù ,mpo.1ul. delta slud,,, .101 .uo 0,,,110. 
. T.li eoollth Ir. lo 5lud,o .I; BoloJII~ • " P.p.'o - h. 'o"ohneolo ,I pror. M.· 

aa; _ opiell.no il p'etl1a'o, eh. ond ... p.~_ l. Cu,;. Ro",.n. ebbe '1"e\l. Scuol. 
e I""h~ ,adicno u ... ddl •• i •.• 1I .... ~ .. 0 I. '1u.1i il ".'u.10 c ,ncomp.,ob,le D"ill~ 
Ro ... uo .1I",."tll il "O"". ItODCO dell·Ju. Conon;""", NDllum. D.I qu.le lc Oeocn­

loli di C"ao.io IX fo.mono ,I C.DIfO •. 
L'o •• 1o,. ,i ooll'e.m. poi , .. n. fil"" del co",p,I.1o'e R.,mondo d, P ... nafo.1, <"". 

"d .. OIO ._0 K\Cniolo; i.di ne .1 .. d,o i mc"" oome ."to,e .1.11. eompilu;one Cr< ' 
a
ori

•
no 

• Dal. eh. il mlleri.le del Uhr E,I.et do" .... aa p.tI. d.llo Quinquo C~n •. 
piIQ.i~n .. Antiq"oe. Pull vi ..... 0 ... ,uot. Oecreloli di Cr .... "O IX • I. Oocrel.h 

p,ecedenl; ..... 0 ,~_ ,ole,pol.t •. 
Siccome , •• Wl:oh. d.ll~ 0«,.,,10 ... i .ioaoli h!oh .. ,ue l'ordi ... c.ooolotico. cool 

v'è inn.n.i lullO uftO , •• ,one m«un, .. cho '1';'" co .... " pe .. O\etO d, C,eio"O IX "o 
"porl.1o H-mp'. p.' ul" ...... M. ,,'~ .nch. '1'._ un. "IP""" ."le"""CI, pc.ch~ ... 1 
,.tio di C,.,o.;o IX "i ~ 1.I.oh. o ""o p •• .:i .. cl"finl1.;o'" d.ll'hllluto o UOI di.po· 
.itiono DlLon. Si«h~ '1u.leh. volt., 'n 'uo~i"" . d, '1uulO plinIo d, ."i"o 6 ... 10 .11. 
6
0
e del 1\1010. il cont ... ",O .1.11. Dec.~l.h ","c..ienl' ~ nel co.w d.1 "'010 ,"lorpoIAIO 

o .ipo"010 p.ni.I",."t. ; .. ",odo d ... co,d •• lo COD le ,.In di C,eao,io IX. 
Un ... "'pio di '1uo.IO ",.,odo comllll.,o" .i to. nel "tolo IV .Id P"mo Lib,o 0;1.11 -

Oenollti C .... o.iuo • p.opo.i~o .1.11. <"",uol"d, .. e, Le i.oo.n;OII; .1.1 L,h, Etl"", 
,i..,etto . 1 Oi,,"o d,II. Oc<: .. 1.1i '",m.dlll.meni. ,).«.don~ •• nO~ .ono Gum .. _ •• b· 
b .... , quondo .i ......... ino not ... oli. Se quc'" tua.n;oo; .ono ,~.I. hll~ con p'" 
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d.oZl • p ... imo."i. dip.od. d.1 f.llo eh. in q".n. eo ... piluiou .i I" b,a l''mlon; d.n~ 
.mUIO d, I ... ,I nuo'O per ,I "UO"o " .i m;,~ piultoo'o .... ialio • .,o cho noo .d inno. 
VIT. ~.mp ... . ad "",i co.10 ecn <ncelli I.oppo IId, .. I, o ."'Khi,ti .• C'eao.,o IX 
• Ro,,",oado d, P.Mofo,., ._ conliqu. 1'0Tllo.o - .. OtI ,i 1<0 •• '",,0 • .1 u .. o b.uo,:~ 

Iv~h. nel c'mmmO del Dmllo c."on;co. m. piUIIOllQ .uU·el1 .. ",o venice di UD' ••• "dc 
.o.~,u .. one I. cu, fORd ..... all • .1 , CII; mu.; m ... t,i .1100 già foll; ,. 

Dopo "a. ,Ili .... compunio.e tra R.imoodo di P.nufo,l. C.ni.no • il C01l:l­

ponlo .Co,d. Pie"o C.,p."i. aula .. d.ll. IOc •• ' ... ol, .. i",. Cod,ficuion. del Oi.il1" 
C.no~ .. o. ,I.pro.f. M'aoi ,il; •• o ch ..... bbcn. n.l LJbor E~I'd ,) •• Iore iol.ia.eco dci 
.. ",., .. 1. 1.",1,"00, ,P'~ ehe ,1 .. lo •• d,lI'ope" 1'<'''0".1. del <ompil.lo •• , det ...... iu ... 
I •• ,onde fo"u • • d. '1"en. (omp,lu;oM, .ill .. "n loahe .h •• i debbo .io .... o .. o,. "" 
,,010' , Gol,.ol, .1 ",odo <01 qu.la Roimondo di P,o ... fo. ho p"",«Iulo oli •••• "ione 
.Id Di,iliO Ponl,fi<io. P,Ù .ho ,iudi,io dobb;.mo up.i",ne .ul •• 10" OI"rico • .1 .nuol. 
.1.1 eo.lIuu'o dci Uh. E.,ra. L'o,,'ore, ",If,,,,,,,o.; quindi ... 11' ....... d; m",!o di 
alcune po"i .1.1 L,b,o ch. hanno ",o'nio, •• 10 ••• 11".1, .. 'pKi.I",.nIC ,n ",.I<,i. 
",,,,,mo.,,I •. , h. cooclu'o, • C"me Ciu.li.i.oo .• <unlo or Di,,,, •.•• u. uc.lo ,1 
c...t.CIt, <0.1 ,I P.p.'o I<conto .1 0«,,'0 d, C,uilno ' ••• e • po ... I ........ cco'" 
,,1Ii.,01 • .1.11. l'II' po.li6o' •. lnh. com. C,u"'" .. no ••••• 'n.i." .\1. 5 • .,,,1,, d.ll. 
R.,iol U,b .. e di B",i'o 1 •• ". co""piluio,,,, .... 1 ,1 P.pIlO i •• ;, •• le ,uc t ... ; .\1. 
,lInd, Kuale occidnlol, . Bolo\lo" che p., ,ic .... o.cimon~o uffiei.l. ebbe il nolo di 
• ... ,. c"",;d ... ,O ,I ccnlro d.ll • .ciUl. d.l Di.ino, ~ I ... do priocip.l. d.1 no.K;· 
",~nlo I;u.id •• o, ,h ,l duillo di "co.d ... con P"'ICO"'" " ...... \io. I. p"bblieu;onc d.1 
L,h" e."t'4, JI<I,ch. lo S1udo baro ...... '''''''ul ••• I",onl. lino d.i d .. o follari food.· 
",oallii eh. h,ono .... 'o • eliOiodilo ,I Di.il10 di qu.l Lib.o. ch. ~ .Mh.e un da'o im· 

pO, I • .., • .1.110 I .. Ji ....... l'u,id, ••• ""0 ... 1 ••. 
L. doli •• .1 e1 .bo,," o'I1,,,ne <omm.mo •• I,n. "'/:11'" con I. p;~ IOCCOItO .11(0-

.. On • .1.\1'01,110 Il.1''01\0. ii ,1.1. , II. fi ... co.oa.1. d ... 1010'; • IlIoahi .ppl .... i. L'oro­
Io,. ~ , •• to .... i compl,,,, •• ,.to .i. d. s. E"" ,I C..dinol" N ... lh-Racu eh. d.,\' 

.h" p .... n!i 
Il C.,d, •• I. A,.i ... oco'o. h. '111,ndi up.., .. o III •• ulo,il~ ,c(ld.micto. ,I p.opt'O 

compi •• imenlo pe. I. OppOT~UOo .. I.b,ui"". 

••• 
Pubbl .. ~"mo ,1 "aue.'. '.I ...... nl"""'O "lIeolo d, S. E. ,\ S,n. P . 5 uiehl .• h. 

.... II"u.I"".hl~ ,11.,01,. lo "0"'0 ••••• 'm.olo: 
.solle ... oIi O' .... 0, .\ Ponl,fico Ge"ono IX. coli •• u. ccl.b,. boli. Ru Pet<;· 

~<., •. inv"VI .11. U.i .... ,'~ di Bolol°° • di P'''li ,I codice d.lle OlI. Occ.elolì rh. 
R," .mondo d~ P.ii.f •• I. ,.,0 1'<'.,I'Ol,e .. e uppon.no ..... "un,I<. ,n quI"'" onni 
d .. "du. f.,,<o, o,d,ftOndo. ". U" ",lo 1"".1. 10"0 di.i", 'n cinqu. lib,; .d i. 1611 
•• piloli I. d .. ",,,,,, emon.le d.i Ponl'&" • doi Co ... ,l". dopo I. co",po,,~io •• d.I 
Ourelo d. CflUUO .• "",ulf1 ci,c. 90 .... , "nm • . C .. ,ino .,. ",o,,"co nel co ...... ,o 
di 5. F,Ii .. di BololI"l. S. R"mondo di P.II.fo,l, 01'.",,,.10 d·ori.,oe, ..... in ..... lo 
,,~ll'U .... ,"'~ Bolop .... r""'" d' .... ,. <h,.m.'o • Rom" .i .. h~ • Bolo",. " ,ico,. 
l'unl.oo ombo<lu" i fadICi pi~ ecl.b" cM. .;100 .,.ti fo,,,,"" nell. Ch, ... p,i",. del 
, ... nh~,mo Codu I"". Cuon,c'. Lo 5Iud,. Bai"", ... " pu~ dire. , .. f.I1'. ""IO •• n. 
'II. ,,,,, ... o,,'; ... ptr 1',0"'.'''''.'0 d·.mb,due , dlt,II; , .o",ono e •• nonico, .~ pu •• 
non 0\ "PP" .00 ... 11 .... oomc 1.1, in .. _ .. ",.ot; f_,,, o,din', Mi p,im, ""'1" • 
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qu. !i .. ppo •• i .v ..... o Ro .. ani.,i ~ Cononi" .. Il "'.; ••• qu.,i cont.mpo"".O di qu •• l~ 
due .o" •• ,i di .,.d, e ."idenl., quondo .i pon" .h. J,,,. ,;o .. oliO I. "' •• ll ivi l~ di 
doc.n,~ oop,, 'UIIO nel p.imo quorto d..! oecolo Xll. m.,,"o C ... i,no co",p'. il ouo 
"'."010 Dec.e'o f .. ,I 1139 .d il 1148. Mcn '" i Romuitli ., ,u'><1uo,," l'uD L'.It ,o c 

d ... "o ,H', ,,o<, ..... n'o d.l di" II O ,ml><",I. '0" IUIl' f,m •. i Canon'," huno, .n· 
• h .... i nomi em,n.,,". com. Rol'ndo Budi.dli. ch. 'U po, Papa AI .... "d,o 111 . 
M ... ',o Rufino, P i." o I.pono. Tuc.ed, e<I .h,i. A".h. Siciono d, Tou.n.y. " •• IeO,. 
.. non'II. ', .. cu. è 1""0 • Bolol"" do'. fu teo! .. o di Bul ~ .. o, U"o d~, qu.UtO 
dotto.i , f,equ'"'''' d."que, in.ieme, I. ,,,,01. di di,,"o '0 ..... 0 • qu.lI. di di"uo 
CO Don,.o. N~ qutol·u",o". d,,,], ","",i d.1 Oeu.'o 'on qu,lIi Rom.ni.,i.i ci d .... "' .... 
• i;l" ... ,,, .. h~ ; .. ppO.I, h. i due d,IIn, IOnO ,n qu .. " tempi " .. I1""",i. Il 0 •••• '0 
d, G,"u.no, ch. "uni ... I\IlIi i p"".ip,h 'c." ,i,,"di., .. du ...... i d.1 p,imo M.d'o 
E"o, OI"l>i' lorg.mu, •• 1 d",lIo Ramo ...... 01 </".1. I. Chic .. ,oiOlò. durante quel 
po.iodo, ,.,,, , tUoi "l'pori, ..,onom,.; no" ",I". "" .... h •• It,i '"0' ill,tu" Co.l d,I 
Di,iliO Romlno ..,no ,nlle I. p.ue.,.io,,; eh. ,.,0L.no ,I p.o« .... , L. '.11°1. ,.I.'iv •• 1 
• ,';m. d.i bOR; • bu"n pOli. di qu,lI. ,I1,,,.nti ., <on',AII,. Nel 0.., .. '0 di G,u;uo 
• i eon" no oh .. L70 (Op,toli ,oh, d.ll •• .,i. lonll del d",lIo Rom.no. Non .Iabb"mo 
d'.\n. p" " dim.nl,CO" .h. ChLe .. ,d lmp •• o ."nO .t.I' ""'10"'''''' .onlli"nti oel 
p •• odo ... 1 '1",1. " fo.m. ,I 0,,'110 Rom.no·C,i.,,,,,o. I pu.i" I. Ch, ... (o .... d ... I ~ 
I,."l .. ;ono T.odo".n •• q.eU. G,,,.tr,, ...... 'Ome op ... d.,ivo'. d. q>rto" ,nll"" 
Ub,One. Q"U'" uni' l non 01'1'''' on"". p.olond.", •• l. ,,,,, •. m.li"do I. lon. d.ll. 
;av .. t;'y ••. qu.ndo • 001 .. 11'" um,,,(;&no • ~o.i .. Il, "ud; nell. o«:onda m.'~ d.I 
•• eolo XI. QUto'O .i .pio •• r,n,imo "1'''''''0 d.i duo ,n ... n''''''11 .,,,,,d'c; , .. Ir,,,, ica 
51<>d\0 B .. loi ..... , ... ncb. qu •• 'o ., .pp.i, ,,,<".monl< "11010 ,1I',mpo,o, Iulo .h. 
I •• ,I.b" .u'enl,U • ''' ob" • • d; Fod •• ico Bo.b.,_. è il .uO h'olo uflici.l. d, .i.o· 

"" .. ,m.n'o l'i ... ol.nn •. 
• P,~ ... .1, I. co •• umbiono. COI ".nd' P'pi d.n. prImo m.,l del 0«:010 XI II . 

1""0( .... 0 !11 . 0"""'0 III. GttlO.io IX .•• lf.,m. LI prev,I." d.lI',u'O"'Ò d.ll. Cb,.o. 
ia <on',onlo d, q>r.JI. dell'lmpe,o. In •• no F.d.".o Il 1011 •. col 'u" ,.n'o ",,,\tifo.m., 
l'"~ ... " .. ,. I quco'o mulom.nlo .d ,fte,m. r'au.glron" dei due po"'" U .. o do,'i 
.8<111 dci mu •• m .. 'o ~ 1. "lIu .. l. 'ead.nu dtll. Ch ..... lo.m'" Un , .. nd. corpo 
d, di"lIo p.op"e> ch. d"i.i .. du" •• mc.1< d,lI'.u,oll,l d., '''0; '01'" qUtol ....... ~. 
l'~ p" op ... d, o..ol ,io III .• h. in'" 0.1 1226, • BolOlnl, l. I.,um M'"I, .""'. I. 
chi.m. uni foa'e Sp.,"uol •• I, .u. lO"Olt, d, dt<,.t.1r, l, q","" d.n. co.1 d~ •• 
I eOlllp,lu,on' .. ".h. ~ 10.11'1010 man monO, POI ""n". L • .1..,,,'0"' lIon"G,i •• u ..... i". 
.1 0..:"'0. Il pOIl.,,~e. 0..0"" 111 ""."" ch. o.",., , .I". d",'", p,om.uD" d.ll. 
due ,,,'Ollt. ,upre"' •.• ,ol d,II. Ch, .... ,I (O"on'<o, • d.lI' lmpo'o. ,I ,omonO, do ........ 
ond .. d, P'" 1''''0, "'. I. p,ov.l,n,. d.lI'au'o,;,l .. cl." .. " •• IrI'P'" d.lI, d.d.;ou 
p .... n,l 1219 d, "'"°1"'''' l. p,omo~ion, • .1""0" d·.",bflIuo , di"!h .• 1 <00'1 ',0110 
d.II'A,cidrocono d.ll. C.lted .. l. d, Bolo.'" .h. p,."d. po, O,dLn~ d, Ooro"o, n.l. 
l'o.d,n",,,.n'o d.llo Stud,o Ii,u,idic" boLop ... "n po.!O ",u.! •• qucl\o .h. h. ,I 
",,,coli ... d.llo Slud,o .... l",ieo di P'''IIi. L duo dlf,lt, lo. mano 0'11'111 • Dolo, .. , 
co",. la I.,,\o,i. , p,,,.,, I •• "ltl " '01." ... Ho L. ""v.,li.nta d.ll. Ch,t .. : u ... 

" ."., 1',ppO!lll'uo ... 11. ,o''''''o<ione de. ma",'", mut,e • Bolop. hanno Il 10'0 
b ... noli ... ". ~"",...u,o"i d.,1i 5tudu". V.d,.mo ,nftl" ,I Pon"fico 'I>trom." .... ; 
d, I"que"" uH. d, .. o.d ... h. ,,,,,, •• ono l .. 'lUCI" .o.pu,uioll, od ,I C"mWl' • 
meU". p.c •• oll. "'" au'o,it_ f .. i (Ol>'enJenh. L,'A.c,di .. ono ~ 'n!~f",.d .. ,io Ir. I, 
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•• do Apo"oli •• , l'Un,v ... i,~; • lu; ,I pOb'.~ •• 0..""0 Hl d",,,, I. 'u' ooll .. ion. 
d, docre,.II, • lui ... a dubbio dovelle iovi.,. ""eh. G,ellO"O IX l, D..".,.li 0.1 
1234, ~ ."ch. l',n','oluiou d.ll. boli. ponhG.i. Il. "voha o .. dOIlOll ed klli >co' 
i .. i 'uni d' ... aro,,', • Bolop •• , 

"Quu'o nuovo .... 110 d.llo S'ud,o Boloioo" .1010. l. ""Ii'O'. ',""<II"." P" I. 
1\10 "",i ,.'u, •. 

• S ••• '" ....... coooervoto ,I .. ,.lIc,. -wltn""'t.'. i ... pe".l •• h_ lo di.'i •• ""., 
o.n. ,..,ood. 11'1011 d.1 _010 XII. p.ob.b,lmecr'o I. poIil1c, d.1 ec."'u.c di Bol"", • ., 
.. ,.bu ,voh. io modo dive' .... d ,I p""pil". d.ll. fOflUn" p,b,II,n. dopo 1. lo.,· 
lOili. d, Bu ... nlo, u,.bk COI> 0an, • .,(>O,m"lron ... I,.no • 'OV'U .".h. lo Stud,o; 
iovece. Bol",n. d,.in. 11".11. o lo S'udio mod"nl. l'u,,ien, d.i duo d,"lh. b"li • 
uco" del P'ÌI ,,.0 .pl •• do .. , L"nv,o d.ll. dec",.I, .11. Un,v ... i' . d, Boloi" • d, 
P,,'a' ..... on. I. 10'0 p.em,o.Rl' ,uII, .h,' SI...!', col1'.u,o.i, .... o"d"I. d.1 pon',~' 
coto • quc"o h. t.n'o ""II,o'e 'IDPOtt.nI. '. qud puiodo MI qu.le 1'1"1"'0 p •• d-. 
nell •• ,.lIò d .. 1.11' .10"", .. no •• ,11 •• o".ni .... , t.o" eh. d.i dOli'. ,I '"O .. "ne,. 
,",1<' .d anfhe ,I .uo p,to'il;O un, ..... I., p<' .If~,o dell. co"d.u. d, Foderi.o Il . 
••••• u,. undic; .nn, p,;' ",di n.1 Concilio di Lio", e po' l'.f .. ,,,., .. delle ",o",,,d,, • 
i. dipenden" n" •• " p.e" del1'E~,opo occidenl, I ••. 

L" m,nif ... t.,,;oni bol"a"c.i dell'An"o XIII .• . Il prOI.,mm. t ... e· 
ci.l .. cl. S. E. il P .. du t;' _ Si i "01 .. ".110 OCOIIO lOM"", ".11 ••• 1 • • G,o.­
du' . d, P.I.tlo d'Ac""'''o l. "un,o.o ,nde". d.l Podei'ò. d, tuU. I. "II"c,p. h 
C ..... h.. bolo .. e". d,II. ,.pp ..... ,OftU d.l 1 ..... '0. d,U. >c,.ue • d.Ll. '111, P" 
.on_ ... d.ll. "w. vOC' d, S, E. Ani'o Mon .... i. il p.o, .. m"'. dell. m .. ,I •• t .. ,on, 
,h. " .. Ollle .. nllo MLl. """ •• .,nÀ ".1 co'oo d,lI'onno XIII. Ci,c. lo '1';';'0 0.\1. 
.;un,o". _ Kh .. lI.me,," • "pi .. ",ent. ' •• CI'" - O; .bb.lluu eloq"en" ,I .elc, .. ",m. 
,U,IIO .1 D ..... "'n.llo •• concluOlooe di ..... E<.olo: 

CO"""",,o', ntll'Aul~ di Polouo J·A«unio. eh. lliJ. il .,,<,;~<;o d,I l'r1rrrli •• " •• iu. 
/" G«"",h .. •• "c .Ii a .I.,n". I •• app • .,u'on •• .Id lo .... ~, .1.11 •• ci.nu • .IdI. " •• i. 
ploud."do .. I 1"""""'11'10 .l,II. ,""n/u,uio"i .10, .. e/l'Anno XIIl JII.unno 011" .1't.! 
nllo~o lucc di ~dl ... " .... 1.10 / ..... ·0 •• di .,. ...... ,,01'."0 01 Duo< o",'""" ... il I •• ~ 
p.",i ... "c."""'"" • Il.J.,,t,",,,,t. lo 1""ocoIIO " Bolo,n~. M ••••• ,i 

L.or ""n,On. ~ 01'" '1''''' .. n •• h,o d.1 podu'l 5 E. M." .... ,. ,I '1".1. h. ,;.olto 
.".i'UIlO "n ""I ..... m •• 'o .11. pe'lOool,t. Il.t .... ''ut. I. ar, .d,OIOIIe. ,I> 'Iu .... ocu' 
OIOn . COmC ,n .I,,~, si, ~ <l, COIIIOIIO n.l .~o I.vo'o d, 1'''''0 .. " • .I,ftO bololln."_ U .. 
1'.'"'010 .. "n ... ".""n'o ... nO d".IIO • S_ E. Nllol" o po' lu, .• 1 .uo ,lIullre '.1" 
p .... nton .. , '" qu.n'o i d.ll. <o,t ... con.bo .... on. d.! Crpo d.ll. P'OVlnc" .h. I. 
,,, .... , ... boluan .. ' '''Illono ,\ p,~ colo.ooo ,,,,pul ... , P ...... do .d """fI' ,I co ... un'"o 
d.llo '''lron, d.ll. F'e" d, Bolo, .. ndl'Allno XII . ,I Pod .. l. " l .. n,1I • "co,d .. . 
.I.u". ClfrC' qu.lI. d.U. ,,,, .. , •. di 91 I.~)() • "u.lI, d.ll. u .. ,! •• di 908.9'll. L· ..... .,. 
~ mod •• ,o. m.I l "l ,mpo,"n"",mo cII •. l''' quulo ",oduto, ,i or' E. d,l '."0 ... 
.. p .... <h. eon".".",.nt •• qulft'O ov.,;.u d, ",1"0. I. F,u. di BoI"lu nO. II-
0""'0 ,I b ..... hl m,nimo c ..... "bu'o d •• h,cch •• "., ,l " ..... '0 ~ ~. "" ... 110'" ,,0, •• ,,1 •• 
Rientr. ndl'.",},,'o d, que,lO .,110". ,I OII'C"'" ovuto d.ll. m.llif ..... i"" •.• ""'. d, .. o-
tlnllo I. CL"q"..,,,,to .. ;\. I". <li bi.I",,, v<Ad"I'. ment •• , n.ll. p'.'IO'DO'. " <"""v, ... 
""" ]"i .. d, tteccnlomil •. Elo, .. 'o il pNoonol. tullo. cl .. h. d., .. , .. IO 1'''''00" .L1. 
fi .... il Pod •• t. p ..... "ICei ... , •• ,ud, hn ... ,I p.no,""" d.ll. mui( .. ,."o'" ch. 
" •• ol .... nne>, .lIli .h • ..,110 .'~ 'n co'''' di ,.oI.,m<.'o .• lm.M 1.lun •• n.ll'.onl> XIII 
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Quotlo P'<>1"111"'" t. io 1'011<, DOlO; .... <oD.,ime .,,,"Imonl. neo,d .. 1 ... com. cOn-

~i. ". "co.a.,. ch. opportu .. "".!. il Pod ...... V.n'"U;O d.ll. Fie ••• d.lI~ ..... ile. 
.luio~j bo! ....... ;, h. pto .. lo di ... ,e""'" \lnl lVud, ...... ' 1 .. 1 .. ''' ••• ur.ner. "u'''' 
... 1. : 1. IV MOlllo deU'A,ricoll",.. t molO. ,,,lllIi, d I<, .... , pu. d'>putato d. 11I.~ .itl. 
impOIiIOli, fu du,iutl • Bolopo d. uo 1<""'010 p.noul ••••• " dd Duce. 

Ed teco r.t.".o dell ...... il •• t .. i"o;, 
il cid .. dci <0" •• ,1; di mu,ici d. CO""", ,i. b"II,.tem ... I. ;";1;";.; .1 Lice .. 

MUli •• t. : 
il ciclo dell •• ""I.rea.e u .a"."' ... e, .n. quI; '''''p,i nomi del1. 1.11< •• ,,,,. 

... ,.u 'orno .. ""Io,id, • i"I.' .... : ,I 10'0 p'08'lm ... o ;, ,,. ".to co",un,calo d. II'Uoi. 
v ... ul: c'è d •• Ui ........ eh .. I. dII",,," del .;.10 . ..... !'inlu .... !o di S. E. U", 

Oi.ui. coi""idc •• COn !'inaulu.nioo. <1.11. DUOV ... lo M.",. ddI'Uoivon, 'ì.: 
I. pubblicu;oftc d< Il ·.di~;o.c ouioul. dell. op"'. d.1 C •• d.«,. luo.o .,ì. • 

buon l'uo'o; 
l'inou, ... uio.e. O CII" dd Co",une. di due lop,di noli. u ... ch. ,I Po." ob"b 

Bolo .... : 
uo ,.dno .l.i <l''''q>oli dtl C .. ducc;; 
lo pubbl,eu,ooe d., du. volumi, Cor~u<d pro( ... o ••• Coro/Il.<i ciUQo/,no, 

,I COBlfuac 1., ... uio~.I. 5'0"'01010';00 • •• l."vo 100'''' di 1001 • .,.1 .... " .. io: 
~ ... ;.uUlo 1',., •• v •• 'o di un IJNPPO di ci ... 100 (onl, .. ""i ., ... ",.i • I •• duu • •• 
• i ""' •• 0 oIl'Arch;l'n . .. io .... 1 .o.,il. eh. Ve'" ,.",po.u •• m •• 'e c~, 'o. A .ondu. 
• ion. d.l Con,'ulo 01"10. ,I Comun. p.on.dc ••• o., •• iu ..... 01 .. lo., d.1 Pod .. , •. 
un I,ondo conn.lo o •• h •• ltok No. bi""",' di",e.'i ••••• h. il Ou ••• po. d,"'''' ..... 
I. Su •• 1, •• pp.o . .. ioM . lI'illi.i." ••. h. co",,,b.llo COO 100.000 li •• , 

,I COD'''''''' d.i T.ni."i do",ellicUi. d.1 22 .1 27 .p,i l.: 
l. Fi ... di Bolo .... d.l 12 . 1 27 """'0 : • qu .. lo p.opo.ilo. "0"'. " cold ... 

ch. 1' ... h".lIo M.lch,o" . B ••• h. p,q>""o un plo" no di "",,,,n,one dtll·A.co 

Cu,di • d.lI·,"I' ..... d.ll. F,e •• ; 
1. Mo.t .. N •• ion.le ddl·A"icoltu,a. d.1 12 ", •• ,io.1 )(l .'uaftO' u .. " .vol· 

Ile ••• i C,"d,", M • • th.",. clic !'eT I·oc .. "ont ..... nno ~n. "",mu,on. .peci. l •. 
in I,,,';.ol •• e por quuto .itl'a,d. il I.v,.uo che ,i . " i«h". d, un onneo ... nuo'" .d,· 

~ cio .d,bllo .d .oqu .. io ~ di ~n. "'00'" di u<c.lli ."".'it i; 
l. Mo.'" d.1 700 bol Oln~.e •• P.I.no d·A«u,.io. i cu, .. lo",. dopo .•• , ... " 

• "t.",o,i • Piu .... «.: 
u" .,clo d. , .... d, con ... " ... h .... . I, <11, ... , d .. più .... d, ,,"erl .. il.lro,,, o 

.,.uio,, ; 
i .""C""' ,ppi'; .i C, .. di.i M .. ~,.i ••. d.1 2) .1 26 ""Uio; l .... n,oo, .1· 

1'lppod,o",o d.n·A.covollio; 
,l COO,' ..... n"'oul. d.ll. 5o<i.,. d.1 n, ... ,.,m.olo. d.WI I .1 11 ........ b.c. 

.h.i d,eci v.,i .......... i "'ed,.i .h. " ... ol .... nno 'n OIleb .. ; 
'n .... u.ui"". d,l ,i .... " u,t .. T .... o Comu ... I •.• I>c ,i .. " ,l 26 oneb ••. <00 

un •• nd. , .. ,iono d·0p"IO. 
Que .. o ."uci.z'one di p.o ••• ",m. ìr .1. ,. v'V"," ... ,. opplo.d,to d. l .. tI, , p.to .. '" 

dopo d, eh. ,I Pod.,lJo ,i il d,lun."o .d upo ... dell.,IIO""""" ,I p'o,rom ... o p"'" 
tolo .. d.ll. Fi ... , 
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La f.cci.t. di S. Pdronio .. L·in.u ..... ruiono c1.II. Mo,tr. dei pro· 
aeUi di .. ,eondo .... do. - La provo .o".ou" d.aI, o, hll, eh. hlnoo potl.cip.1o 
.1 co"cono per 1. Io«i ... di S. p. ,.on,o ~ giu. to .n. I.", cooel ... i ••. 

I di.o",i p ..... llii . 1 oecoodo baodo .• l,A .. pooti .. l puhbli.o ,I 24 ,.noOlO .. o, .... 
P" .... ,. I, udIC'" d. "o •• I •• udum i"d. llo d.1 Co",i ,. ,o. 

L ... ,imo" .. ino ....... I. " il •• oh. o P.ln~o d·Accu"io. ".11 ••• 1 •• h" fu .. d_ 
d.1 Con"ll,o Com"n.l ••• on "'011. ooI."ni , •. 1' ..... 1; I" p'ù opic"lc p ..... n.li'l cil1 .· 
d, .... " I ... pp .... ol ... " d. ll e .. ,i. dcII. cullu .. . 

S. E. il Pod .. ,. h. ' ... Ui",.t .. I. M"" •• COn .1 ociu.- ', di .. o.oo: I Mi 000.0 di 
.p.i •• qu .. t •• i.nioR< .iol,uiudo in .... x, 'utiO l •• lte l uto.i,. ch .. tol 10'0 i .. , ...... ,o 
h.nno ",o.,UIO di quulo .1I.lto li •• ircood. to il n","O bo! 5.11 P."on,o. Se il Comuu 
,,"" .. . oc .... n .. ll ..... , .i m ... t .. ooIl .. i,o p<' '~ lI o ciò ch ... bbi. P'''i'O • d .. o,o d· .. te, 
..... nio. ,",'CD. f. più .Uut. l •• ue oon .. i'udi,,; p,,' l. , Io.io ... hi .... 0m ..... I •• 
~h ... p.im" 'Obl< v'cud. di .to.il. " .. d.ll •• i,. bololn ... , f .. ,i • t. plt.ioll'cI", 
b ... "' ..... ". N,I .. "'pio in.;",. o'" fu co.cno'o C .. lo V ..... ' .. 0.0 .. , l •• o ..... o.iou 
"ni ..... l", le 5.1",. d.i Ilo. i",; C.d~li fo ..... i. Com. Podeol. di Bolo .... ".p.imo I. 
",i •• i.onOOtulO I quo.,i h.ono opero'o p"«,hè il p,ebl ..... to.m.ntooo d.n. f ••• i,'. 
'0"'&1" d.ll·omb .. 001,0" .11. luu dr! 001 0, Ri"l'u'o i do"a!o.; di I."i'i .11. F.h. 
bllc".i •. " ali .. t",i. Non ... ""01 ... ,. l' •• ilo di q" .... ouo .. fOli ••. Ad ~_ h .... o 
l'o''ftip.to. d. o~ni p,,!. d·Il.li •. i. i.",i b,ml"li .. ,,,,;' I. 'onio !.,vo." di vii. che li 
.i.non .1 colo ... ", •• " .. bil. d.n. RIVolu .;on •. M' .bbi.",o Iono OP'" .h. Ii ,n!on • 
.11 .. 0'l'".""n, d.1 R ... ", •• d • q".lle .hbi.mo .olu'o eonfo ....... i_ . 

Il p'Clidenle del Comi,.,a m .. ch .... Sooooli O.' Bi.nehi. dopo .... d.llo eh. 
il C .. m,t.,o ,nuI"" ool" ... t",O"'. I. mOl i .. d", P'Oltlli .ho 'u'o"o .",m ... , 01 oocond .. 
bando. i",,,. I. tillod, ....... d,.hi ...... per •• '".cnd"1II I. p'Op". p •• f.fC.," nti 
,i",.rd, dt, "t p ..... tI, ,ndiuli co",. "''''eooli di .... u~'on ... di pr.""o .• ".,.ui. 
lo IUlo,i';' ..I in i'l,ecie il Pod.,I'. Qui.di p.o ..... o ,il.v.ndo .h. ,I p.obl ..... d,II. 
• F .. ~i.lO . 1 .... i ,01" .. ono • p •••• " d.1 Com,t.,o oui 'i"'po"e. ~ p,obl.m. di ".!~ .. 
"o.ico.poli'i .. ~ "011 001l .hIO """ICO. 0.1 1887 od O1,i il Comillio h •• " .. ho l'ilO' 
p~",o ... l •• n.", ... '~ P'~"'. 11 h •• do d.lI'od'e<no co"co ..... oOllodota d. ~u .. ou.;.",~ 
mOa"1"&o, p ... ,oon , n.; I.,,,,i.' d.ll •• " •• d i bi d, co". li~id ..... ot . 1..1,1, 
.1 ~oa«"o 1 •• di.;o .. l ... "'p" d,r .... d .. l',.d''' ...... i. E' •• id •• , •• p.o .. ",. 1'0'"'0'''. 
.lle .,1 mo",UIO .10"00 ,. cui. p<. op." d.l Ou<. hO; Oli' ~i.;.",o. l' .. n,o., d.ll. 
I •• ';a" di S, P. ,,,,,,,O ;, 'ome un' • • ude .11""""0." d.ll •• o".i .. "il~ deU . ... di. 
11011. ,I. lon., od ~ d. "I.n.'" ... ,p ...... I. qunhon. eh. Ih ... oh •. i" . h,; t.mpi . 

1>0"" p,o.pon ... i d,II. (o" .. n,. .... o ""ao. di .ff ..... , ... q ..... ·opr .. 8""diooo. 
Lo .'~ ... h. da'o ,1 .uo .,ud .. ,o •• I,,'ico i"opp<.Uoblk .«,II.odo co"" _,w,h,li 

, 1"0,.111 ch. po,'."o ,I nOni. d.,l, .. d"t'lli : S .. d ... Ci"II, • To .. " •. D.,,, 1.1. te' 

'1'''''00 _ ol,in. ,I p •• "d ... ,. del Com'"10 l. qw ........ " "ti.' ,co d.ll. '.~ci.t. d_'e 
co." id ..... , " ... 1, •. La .. Iu,ooo d.n •• 'w" •• ; ... t ..... ~h. I. qu .... OftO oIo.ic •. d.l 
mo",.nto tho dlC' .... '. ,I P.OI'UO T 011". d, p<.' "' d .... o d.l ,.ud. ,.",pio <i.i<o 
Ioolopu •• ..., ~ "uello .ho h ,l ",.,iIO tli ''''e l"" I""<I,,, ... I~ d,,!' olt" """'0 di 
'or .i ........ ,l concello d·oll.,n. d,II. m(>dum ... '.!. I.«i.ll 

Qu.O!" .... ppun'o <ii> r:he <hi,d" .. ,I b."do, A 10'0 .• i",,,,, - <oodud. 1'0 .. ' 

'0" _ .d • lulll <010.0 cho v"', ..... o l. "'0."0. "udic ... 
S'8u• ,I p.of. CII .. ch •. (011 "a ,I.bo .. to d, .. o ..... ,i«o d, ,ili"i ,t""C; • otoll 

• 



- 202-

.IIci. ,lIuml Impioment. J. '.Pon, .to,i~hc, .rli,lich •• polilich. '.(.~ n.i.. aii d.l 
", ... h ... S._Ii. 

Invit.'i .1.1 Pode~i. 1. "ulon' ... I. foll. d.II, '.PP'.~nt.nu ,i r •• Uo ... 11 ... I. 
dell ... -nd • .1.11. Pro., .. ci. I .i,;'o,. I. 11'0.1,. dci d,..,,,,, eh •• ono di.po.t; ia Ir. 

.. I. canlill'" " .I o<cupuo 1"lIe I. pO'.II , Non ;, qui, or., in .cd. di p .... crauCI 

iofo""."". iM •• ttener. i I.no" • ." ",."11 di .i"cull concorr.o' •• I upo dei quoti 
lIuoo i IO. p •••• clli cI.ll. lIi ... i •. 

E' ... p .. Auo di ••• h., 1. d, ...... ioll; ,",OD com,nei., •• 1 p"mo con'"uo COli i pro­

acui "f..,,; .11 • ..;,,. d.i .; ,i'.'O,i, E noli v'l d. mu .. illlo.u, le i p.r.r;' '.noclu, 

d",i, l'"' Mlrltmo,f ... ufficio le, d.lle,o Iuolo • con ...... iolli nimol., Ciò pl ..... <h. 
il pubbl,ul l i opp ... iool . 1 p.obl.",., I ..... d,l6.oll. nOli l'et .n~o _o lulle rioolle 
d.ll'o .d.n'e de"de.io "o"eo di .edue con un .oho nUOvO ,I no.l.o 'emp'o m", .. i81,0.0. 
Po,.h~ " ;, '01 .. '0 file uo .ef ... ondum .i deyo ''l'cllo.e Mio il ' •• pon ... ononimo dell. 
0,trod,000,.1 Pu~ ..... e buon • .,..".100 .• Imno "". O". quoodo .. obbio 'o onimo 
di non lu.b.,. qu ... o pro.o d, pllbblico di",e.n"nenlo. di ", .. ibilol;' • d, .d"cu,on. orli. 
>tico Cu, " iò oppell.,o in • uh im. "'io • • 1 Com'Ilio P" I. hooiolo. 

Il eonhri ..... n'o d ., i pro ... i I Villo,io E ..... nu" l" Il . 011. R. Uniuroi tir . 
Lo .0 ...... o ... 0 .... Jono di Ciuo.,ppo Albini . _ Con "to ool.nn •. I"dilion.le ncl 
no,l.o AI .. oo. nel liom .. ann,,,,,, .. ,,o dcII. molle d. V.lloll0 Emonllele Il " i ."olto 
• c,i mltr.oo ,I <on' .. ,m .. 'o d., P •• m, • d.ll. BolO, d, S'ud,o .,10 ,I"d.nh che •• 
ne ",no •• " ""uII .. oI,. ". d.llo 0011 •• Uni ... "Il, .h. dcal, 1.I'tu,i Sul ... io,i .i",d'n ll 
Il . L.," .. ,o Sup."o,,, di lnllo.ncri •. R l'h'ulo Sup."or. d. Ch,,,,, •• Ind".hi.I" 
Il. 1.", .. 10 Su"",io •• A"uio, 1,,,1"10 S"pe"o.e di S.,t."" Econom,che • Comme.c,.L,. 

E .. no p'e .. nh I. m08lio" ... Io,,'~ .i";". bUlol .. ; ~ _1." .. 10 ...... ,I S.nolo Ac .. _ 
d,mieo " "n. fohl .. h, ••• cii p.of .. ..,,, • d, .I~d.nlr. 

N.U. m ••• loo. ,ula ","oo:.n'."',. dom'nA' •• 1 C •• l.0 d. un bUllO m .. mOlOO d.1 
1\. u",h.lo .. , fi •• ch~ .. ,.,o d .. Gonf.lon, d~1 Co""une e d.n. Un,.,,,i,l Con .. I_ 
1.11; 'n eOtlum~. il M'80i6.0 R.Uo.~ h. 'l'.,,to I ••• "mon" COn "n b,ue d.",o .. o 
Eli. h •• icor<l.Io 1'0"8,ne d, ti •• d, • .; colle, •• 11. lond .. io •• di P,.m, ",,'u," d. 
Un ,nappo d, 1"0""0'; oli. memO". del P.d •• dell. P.l.i •• d ,LI. ''''''l''e.'' ,11,_ 
lUlion. d, .h" P •• m, a .. "."" , ,,,omi.,,, I. .~b,l. ""ch. d., ",oun, Il,,d,o,, 
L'OD. Ch;li. m .. h. h. len"lo • "I.~ ••• ,I "I,,,fie.l'vo p"bbllco " conoo<,m.n'o d.; 
","'" d.i l'OYU' dcII. no.I ,. Un",",'~ • d.,L, .Ii" 1.101"10 S"pe"o,i. h. '''0 noi. 
l'i.li,u,io.o di .h" p •• ",i eh. inlendono inoO"lilO" , lu."," eh •• , d.die.no .11, 
cani ....... d."", .. , P.i",. di p.ocede ••• 11. di.,,,bul,ono d.i P •• "" , h. d.lo l'I -
lU ••••• Iotill o pubbloco ,n p"di, d.lI'ou.u" •• deliooe d.1 So ... uo " d, 'I"elle dci 
P.u,d •• " d,I S.n.'o S. E. F.d ..... on,. d,I M,n"tro doL\·E<! ..... 'on. Nu'o.ol. S. E. 
EreDI •• d.1 Comu dulo d'''ln.lo d'Armi", G •. C •. C.n. Oo.un,. riti n.UolI 
d.II'U.i .... ,tio di P.do ••. p.of. An.,. d.l .. n V".II •• d, .h •• n"muo'. po,_.lrIA 
del mondo 1'01"'.0 • ICII., .. ,o • d, .",,,,,,,101' I ""diooi d.lI'op... d.1 compiulo 
• en. p.of. C,u"'ppoo Albini. 

11 M'lnifi co Retto," h. quindi p.o .. dulo .11. di""b,,~.o.o d .. p,,,,,,, e d.llo 
Bone d, S'ud,o o,h .1"d .. 1r d,"i." P" F .. oh~ • P'" 10"1\1'0 como •• ,,,. , 

P .. mi Vlllo.io Em.nu.1. Il _ F .. ohl di C,""'p."d •• o., dOli. M.,," L"t". U,l. 
d,,,;, dOli . Wilti.m S •• oi •• '''uliooo o~o",.ol .. doli F •• nondo V''''l''t' Mudn, 
meU,on. ooo ••• ole. 
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Focoll. d, \..otte •• e Filo ... 6o: doli . Corlo AII> .. ,o Boldute;, p.em.o. F.cohi. di 
M.di.,u • Ch""' li.: don. Cio .. o"oi B.u .... h,. p,e"".o: doti, Arzo. R_h. ""0-
oiono ooo,evole. 

p .e",io P,io.ipe P,c",on'e' doli. Euo Nord" P •• m,o PeU ... ,ino Sal.i."i: dol' 
F ..... "d. Fiolin" P .. ",io L""i Conc.lo, dou. Aff'1I0 Poppi: P.o",.o Dr"",,,,,d. 
Villl< : don. Al ..... nd •• F.omzol : P •• mio Cio" •• '" p"u: Amlclo Sb.occo: P .. tI"O 

Ciu'.pl'" Plonehe.: doli. Michele A",o.".o; P .... 'Uo Co.Lo F.uci .... ,, doli . Ao .. 
!lobi .. : P .... "o C,,, .. pp< Bfln;: do", M."o Co"."': p,.mio A.,el" Bo", .. '.oin.: 
dott , Lui.i M.niolo: P .. ""o oomenlOo M.j .... h;: don. F,uc'''D T ..... .;: P .. ""o 
R.ch.l. P.ol,,«i, dOlt. Ci .. oef>p, C •• ohIoo o doli. Domenico l.o(.o .. ioo. 

BO'H d, l4"dio o" •. Alb .. lo Bo.n, F, ....... o B,a • • hi: Bo ... d, S,udi" dOli .. 
LU'i' Rove .. , , Gio • .,,"' C .... GlIO: Bo"o d, .I"d, .. ,"Y. P ••• L,,;'; B","u' , R_1O 
Soli.nr; BolO. d, S,,,dio Virai"'o R_: An". Chi.lud.: 80'" d, Stud.o Velonu_ 
Ila mOfiO ,n ." .... : \..uill' Lomba,di, P •• "",o Clllhel",o MlKoo, d.1 C,"P .... Em,. 
Ii.o" d .. C. •• I,." del Lavoro: doli. ," •. Lui., A ...... o: P,e",io A"i"UO Rrth" 
doli . i"lI. G,,,,,I'I'" Muz.lli: Pre",'o Lui .. o"".li: do". in,. Morio Bu.,.lIi • doli. 
,nl. Cio .. nn, a."i.l' S.mo ..... p",,,,,o C .. ,h, •• o S ... kolli: Cio ... "ni Coceh., ,,,lh 

deLI'1.I,I"lo 5""""0'. d, lnli.~n<"" 
P, .. ""o Cu ... Zucch,no: dOli. Gob".I. Co,du •• h, doli. C,o.,.o M.,,"., • doli 

Fil,ppo Velli"". m,nLlono ono ..... I.; P ..... 'o F .......... Co .... " don, Umb •• ,o F .... ; 
P .. ""o An",bol. Cu'o .. " p.of. M .. ,o S_kou,. ,,,,,, d.l R. lo .. ,ulo SUI"'''o'. A ... ",,, . 

Bo ... d, SI"d,o To ... Monron.'" do". oome .. ,co C.nili, doli. M."o PecI,,,d". 
dOli, M.no Roli •• doli. ,nl' CUllli.l ... o D, C"IIo.lmo : P .. mio S ... ietio l''VII •• '' di 
Bol", .. , d01l. 1',.1'0 A'n.ldi, ,,,II' d.lI'llI""'o 5,,1"'''0'. di CIu",i .. 1..cI""".l •. 

11 P.e""o C,"'.p"" Cu.d"n"r: doli. V"o 8ompom, ckl R. Io .. , .. to Su""no,. d, 
Sc,.",~ E.onomoch. c C ............ I,. Il p.ol. 0.,., h. d.llo ,,,h .. dl<! po,heol ... "PI' 
fiulo •• q""lo I. co",,,,.mo ... ,,,nc d, C,,,,,pl" Alb,n, poich~ .aI,. qual. R~rro ... p,i! 
.olt. "yol .. ,n q"''' ....... ion' ., aio"., p ..... 'OI, p.,oIe " .. h. d. p,of""tLo 1".-
" •• 0 O di nob.!" 'n .. ' ..... n' •• p.o .. ," •• nello ,'ud,o. La .... ~II"'. ck1l'.ft<'IDO M.c-
.1r0 ... io d ........ on'. comm.m" .. '. d,I .u" .11 .. <14-01. ".11. coll.d" <1.10011'" , l.tto-

ro,u'. I.',no p,of. C,no F""",,,I.. . . 
Qu,ndi fu ,I p'i! .eli,.o", "l.,,"n k, ,"'''''0 I •.• ", o, .. ,on •• "mmo"'o""·' ,I 

1"01. C,nu Fun.,oh. Il p.of. C,no FII."ol, . ,,,. ,1 d, .... oo eo", ... emo .. "·o d.II'.",.to 
M .. ,llo C." .. ppo Alb,n,. d.l,n .. ndo • ,.p,di ,rrcml I. fi",,, & .. c •• ",0 .. 1. d,l"" 
I. ,10000"" .. Ctolt. d., tUO, trotlr. ,I u,,,ro ,,"' ..... , ,I f ... "'~"Ol~ O compo.IO, 
1'.'(IlIli. _rol'to. L'Alb,n, ". un .,,"' ..... ,'co d.ll·,ol.II.IIO " ~n .""' ..... "eo del-
1'."im • . o .lI'on,mo om ••• ooprol""o 1. I>on,', moh.O . he ",orn. ,n",t.n'. ""I, .... 'n 
... oi. E ...... no .. por.,. J,.,ono. qunl. I ..... I ...... U.o bo",~ .p.n,.,o",,". d.l .... -
"",.nlo .. 1'1',,"0 c 00,,,,""0 .• h, 'n 1", l" ".0 • p.ofoodo. R.'hl"d,no. f • .I •. ,,,,,,,,.,, 
.. ""o .. on, ,. "'elio connllb ..... n l',n,.,,,.' ,"",o I •• emp •• d. C", " .. "l lo """0". 
il m ... IIO, ,I .. ".d,no. Il b.llo"mo d.lI' .. ,. ,L, f" d.IQ d.1 dolo .... , eTl "od, ........ e. 

p .... I. ",od •• , .. ,,, .... "" di ""nlo. Uu """I. ",.10"'0"". ,li "m ... po' .. ",p.e • 

Sin ne, ••• " doll'.dole",ul< " "OJlfono , 11<"''' • 1. ''''' ... ,~ dello. P"'OI. d.,t. o"a, 
p,iIr "'''u,I: .Ihm "l'C'" "no ""." fIO l,,,,, • H.en •• "u 000,.111'0 ... tI ..... un ••• 1"0 
d, p.e •. Con qu .... 'ud.nu e . ",l"d,,,, .n"'''O ".I1'U .... ".t~ d. Bol.llft1 ,l C ... 
d"c., vi .plend .... 11010 ,I ."1",,, •• d.U. '''" <ln.iMo < dci ""~"'eto. Ali ..... 
.... 01. " • q ... no d.l CI.d'no l'Alb,n, <01"." ,n 0110 .. conM""io ,d ... l. d .. 1 "'mI 
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o~""'o • d.llo il01i .. " .. ; inl •••• h •• o .. ~ ,I cI ... i."mo, Inli .h. il L.1o .. " OOn ~'. 
p.' ooi I,.lt ... i lin",. mo"': opp'"'' lo "..i •• il ",.,000 dci Iuo.o; .i conq .. ,t1o .. n 
Mpe' • ..,Iodo • " .. di.,O di l" ••. Anth. I. ",,,''c. I" .n'.... pOl.,II.meol. fio d. 

q"UI' 000'. 
Chi "uole iOI.od.,. l'Albi n' • .I ... ",.,d., •• 110 .I",U"," pal,.d,ic •• h. fu ."., 

,,, poel •. I" ""'00. fII filololo. Il poelO .. "O I"ico .• Ii .... 11 •• pi ,il".IoIÌl •• I1 ..... n'. 
di"e ' M .1.11. do"" .. u l. di olio," " di,"""" d.a1i .h,i • .1 ho u ... 6..,nom, .... 0: il 
,uo mondo potl'CO ~ fOliO d, f.d.: I •• "e noi •• piecal. JOnO I ... ",uu di ,i~ordl. 
io,"o.il. di ~ilo I .... ili ... , m.,i. mu.ic.i •. ,,&o,i •• dolio .pe.&ftu ... 1 dolo,., Mo .. 
.oche I. nolo più ,h .1.11 . M"M ; ,I ",.nd •• illroi'co ddlo .iif • d,II •• Iotlo. 11 poel. 
l'lino .uiOl" .110 oleooo 100.10 ch. ,I poel. il. Iii 110. C.polu"" lolioi. l'Iuo • R""" 
• ,l V. ,.inii<lo.i;e. A.unlo . 1 po<l •• 10 il 1 .. .1 .. 110, •. Trad"" •• i,.,i6 •• inl.nd ... e 
.iu .... , nO" ,ifo •• : "pc'. di po.U • di e.,li.o. lA lo'u d.Il'Albi"i I"d"tlo ... 1. 
,,01 .. per pe"ol",. il y.lo'e d.llo p.,oI. in ... n.ll ...... , •• "",.: 0.11. ,,,,,mo fed.lil. 
in ~n. !.ddl. ch.~ 110ft 6 d. <Olll"oder 'on I. mOI.,i.! .... n< .... Si.u ...... d·inl.,-
p,. 'ui"". ~ d. ",".'.nione, qui <.Ii '"i''' un. dOl., Il • .,lre" ~ ,l 61010iO .IOConO 

d. "no m.<k"m. "","fti l;' . L'Alb'b' c ,1 clI,i." d.1 buon iu.lo. c~ h. olli •• III qu.,lo 
doDo . "nol. ccn "ftO lu",. ""liuto .h. Ii ",""d •• lle Leu.,. n ,ielle e ",od •• " •. 
.11 ... h. oli, mu.iu , Crilicl'. pe, lui ""01 d,t< in!Ond., •• ''''"e, """ .. "II n ... • 
f,.ddo. P;o., .. , .on u",ih~ '.'10 il eopoluo.". fi .... " "eli. ,,,. <ont'clun. POlli.,. 
nch. ,ul " ..... orio ",,,,,,."10 ,Io,;co. P .... M l'Alb,,,, ,bbe chi... lo <omp ... ,;"n. 
ch. volo •• n .... 'O ah .,,,di dcII. mialio. 61010'" <kl _010 OCOIIO. d. cui •• "". f" "" 
"u nuon ,,,,.II, •• nr. dcll'."hco " dd m.di ••• l •. od .11, mOlO lu ""O d.i nhd, 
Ioh<""'" Com. 61010 .... l'Albi.i nunl ," un. ""'ui .'mon," l. q,,"Io,. ",illio,i d.ll. 
..... ho ,uu: • qUI 6 1. ,''" c ... II.",II ••. N.n. f.,io .... ofli.'ne d.ll. '.OIid.,," filo· 
lo.i. 10lino .1.11. 6"" d.1 .«010 ,nlfod" ... ,.i. ~ ... k Vi."lro ." il po.to menO 
,nl • .., d •• odu,. filolo" •• ed .a1i di V"ii!io dir lino ,nle'p'.,u'''''. mod.llo, pIO.' 
di 6",,1< .• d.,enle qUlnlO mli .11' ... ,,,,. d.l poel" E " •• "di., poi, .. tOll .p"i· 
luli d.ll. ,om,.il •• con ",omu luion, oh .. "onnO di .. lI. olio ICOpo, qu."do ,I '''"n' 
IUle elleni'mo p .. ~y •• "",Ii (ol. lm.nl •• "'i ... ". 

• 1,.li.no fu ''''''P'' _ din COn col",. 1'0..'0'. - <"",. pe' .b'Io nalu •• I •.• ".1 
di pOR"'''' • d·ui""., noli. o'e '".,i. n.ll. o,,, Ir., • .1.11. P.,.i • . Cou. pu .. e c~l· 
1·,,,A ... ibit. IU.,"",~ ddl' ... mp'o. fu ", .. 11.0 di do •• ri .iy, I, doll·.dol .... u. .11. 
"'0" •. Ineb".lo d.ll. mill ..... i. ,Io.i. "o.ho. ;1Iv ... n. I,o.n .. ,mo .1I·h.li. "dO n"on 
", .. d .. to. poillic., mo .. le. i"leU.lluol •. Qu,,,d, "''l'''va I· ...... ".lrO". c,,1 .ulo 

.Si tro MIl'.p •• l. 1917; u,,'oro .,i&i •. E,ti fid •• o .. UI l'l"boue. Conquitl.,o 
I •• ;110" •• UhI mi •• ebbe '0.10"'. e ,.".c .. : ,ilovo'. d •• h_ . h ..... mo,,10 J. ~;tlo';' 
,co'u.i .... ~om. lo ... abbl"o ,n.iol.b,l. l .. o,cali .. I •. Di f.onl. oi ... bolOlo,i .i .. .. 
t'Albin; ,n P.I.u" d·Accu"i ... m."I •• d.pp.uoo ,I. "" _.omob .... Ci"l,o Ci".d ... " 
• AU"u ... ~ ","I. ,e Mn ,j <O""'CO e .. moli ... I" n ..... " dd c •• t .... ~; .. il cnn. 

dice './0 vi.I.", •. l'i,,'tll.uo " if o"or<: lo •• ~~in,./I. I, Pu"l. m.mo .. nde .h" ,,01· 
pilC~"o 1'"o'DD. Co,l il F ... ;.mo ,,,.o • .,b f •• i,.,,; t'Albi"i p.imo .NOi d,II, "ilil,o, 
• d, l"i .; 0"",11 .• lo inoil'll di .... 1 .. u,içh •• (c.domi.h. e .i.i,h. 11 \I Du •• lo 
p •• mib. fra i p.,,,,i .. i,,,' . .1.1 Lalid .. o •. Oopo .... , .1.110 I·.nl"" .. mo .h ••• imb l'AI· 
hi.i ".,1; "hi",i onni P'" i li.bil., d.i , .. ndi d.ll. p ..... i., d.i ,;.0"",1I0.i d.llo .ci.u. 
• ,ico • polili •• d·ll.ti •. D •• ,", Vi .,.lio. Foocolo. P .. i"i • l'A,iO+l". ,I .1 .. 110 0'01"'. 
cOli co"cI"de, 

- 20S-

• Ed ,'0 q~." .11. po.le l'Anoo C..d"cci."o ..d O ..... no . Il tio,no .""",10 <~" 
noi ,"co.o" .... ,'o .1'.110'0 q"i • Bolo~u. < ".11. ,u. Uni •• ",liI, il C.,d,,<ci Po<lo • 
M ••• I,o. d."d ••• ,.mo o'omoi """ " ..... M. nell' .. ",. oolono" Cc"o ... '''''''''0 Il vi .. " 
'''0 I,,,,d. l'Alb,o; "0" do,me, .pi"lo ".,1 •.•• pell. ehe fon ... p'opo.1r no; p'OI ... • 
di.mo IICmp'" pii> i" .lio. pe' nlOti. " pc, ,l ,<u,,, "mono •. 

Lo (0""'"0'" • Clld. <,,", .... mo.nion. no '"lCilO'" l'univ .... le con .... 'o. 

L·'n ...... roz;ono d .. l Il Con,re .. " l"tern.zion. lo di Sto .... toLo.i •• 1· 

t'Arch'g;"n •• io. _ L. iO""IiI",";Oll" dei Il CooI'.OOO ''''''DOl,on.l~ Slam.lol.,."", 
_ ",1 .. ,n.m."le .. 1.1".10 nelt'Aul. M."" d.II·A,chiii." •• ;o ,t 1S op"Le 1C0roo -
.11. p .... n. d S. A. R. ,L O" ... d, C."ovo e di S. E. D~ V..,.1>i. Q".d." ... .;'o d.ll • 
Ri.oIul'O'" _ h. ,i.h, ..... lo .. Bolo",. 1'01l.,,"O ... di 'ulla ,l moado .. i •• ,,6co ,nl"· 
nu;ooo.l •• d h •• "",,1 .. nuoyo 1".1'0 .lle b.n.m ... n .. 1«0L." dell·AI",. Mo'e', 

AI co.lrl. deII'A.ch.'i,." .. io - il m.1ni~.0 edi&~,o ""101 .. ",.,,1 •• d,IIO ",. I. 
... I.nn, ........ «"moo,. 1C,.0ri~.h. " ."h""h - ~ .. 01." po'" 1100. COpell"' •. <be 
o quoltuoo .11 por ... J>OI<- ."." ....... "" l. ".h"011"'" ,nl.'no d.l P.l,no: . 11'.110 
p •• "~o ;, ,i.uh.'o. 'n ....... h_ ..... p". 10"'"'''' d. nude <olonno ,.".n,ol.,i d'"a 
0010 ... 'u,ino, d ..... 1 co.lrle l'upello di "no ML., eu, l .. 1,,0' .. 1I~t,.\i. oop,e",.",uI" 
dllpo"" co"I." ..... o "on ... q"roJ •• ,,,,o.f ••• di ...... 0 " ",noo.o rlctoal,mtftlo. Lo bel. 
Leu. ,,,,m,,.b,l. dci 111010 di •• nl ... pe,cil> p,u ""nu"'" cd .11 ••• "le. A compI ....... ' " 
d.ll. oc." •. l' .. &ol!o p,o.p.tllc" ,,11.110 .1.11. ;.'"rm'ub,l. ,.0" • .1.11 .... l. eh. c"",· 
I>""IiIOII" 1. b,blr"I« •• , ... rd.t •• c, ... "no. d. un ... L1etlo ,n .... llIm" ...... ,oi. Il Com"ne 
h. f.ll0 I" .0 .. ' c"" "",,,,,L,lA ._pl .. e. 'PP,ol"iudo .L 1"0'0 .d .11 ..... 01101\10. 

01'" p .. I,col ... doco,.IIYo. N.l .".IIt •• rI ,101. colto,,"l' "n. "'01'" lib ... i •• ehe com· 
p .. nde"o i"'J>O,I"''' • n"merO""'''''' puLbhoOlioll' ocinh6<h. d, .,om.lol""o " d~l. b.u· 
che cile" ."",d,nuo. q"t.l. ",i.o>.o. TUlO 10110 ,I po'IIUIO. ch. iaq".d •• il <o,lile, 
qu.nlo non. 1""" '''1'<''0' •• ,I Com;'.lo "C" d"poolO 1100 m",'" , ........ netl. quol. 
&1"'''uo ,n .Lc, •• h .I.nd., • pii! •• ,i 11 mod.rn' .pp., .... '" 1 .. 01 ... ' .... 10. 

l C""IiI""'oI" nlo,il . od ,ooi'.h .", .. no .II'A .. hil'onOlio moho primo d.ll·o •• 
~ ... ". 11 81 00 .. I"". d.ll, bibl,OI"., .1,,1 ..... 01. d, lu •• c .... emoll. d.lI'oh ... è".· 
" .. 'o .... , p,nlo d.ll" .. pp ...... loo ... l'Ift' .... d. , eon,."''''' • d.l pllbblieo. T .. l • 
pe.ooaol,,~ ''',nre •• ~o".mo, ,l '"1,p"""I"''' d.U. Frooei. p.af. Chomp"" p..,,,d.,,le 
d'o"o,. d.II·A...,.i .. ,one SlomololDi'u thletu .. "".lo, , .. pp .... aIOO" d~1 Bel"o. 
d.ll. a"IIiI'"'' d.ll. C ... "'lo .... h .. , d.ll. O.", ...... , de11'1 .. ah,h ..... d.lI, No.y . .... 
d.lL. Polo"i., d,l PeRÌ. del Po,lo •• n ... d.IIU".hulO. d.trA"",i. , d.t Cc,I ... , d.ll. 
C"'mo"ro, dcII. J".".l....... doll·Ot •• d.. d.t. Romon... d.ll. Ru .. i. Eu.opc. ..1 

A" ...... d.ll. Sp ...... .1.11. S~.~IO. d<1I. T",~hio, del V ... u",I. ed .11" 
Sp ...... o ."t p.teo 'n fo"do .11 ... I. i ,oofol"", .1.1 Co",,,n •. dolio U ..... "il~. 

d.ll. p, .... ,,,. i.. del Conllal'" P,o.,.<,.l. d.II'EeoM,,,'''' ColpO .. ".... ."i ,i"",lIi"i 
nn.ni ,n "o,fo,ol<. cd ,l i."I, •• delio .1.1 C.U.F. CIOCO""O VenulOo. Ali. IL Don ~ 
poooib,l •• "1'''' ".11 ... l •• Ionio. "'p." d, 8<0'. ' l ", .. d.~ .. i .i Ifl"P·.I, ... o pt, 

,t lonllio do". ,II o"". d, S. A R. ,I D .... d. Cc.", •• M .. , .... od inou","'. ,I 
Co0I'U.O ,n ropp,ueolooto delle LL. MM ,l R~ ~ L. R'''n. d·h.lo •• di S. E . 
,l oonl. Oe V.Hhi di V.I Ci .... oo. M,o''''o dell'Ed ...... , ..... Nni""ol •. ,I CorpA .(u· 

ckm'.o d.ll. U,,, ..... il~ <O" . .. po ,l M •• "fi.o R~lI o'. 0". prof. Ch'Ii" Ò ,.d" .. I~ 
111'.1. d .. " ........ 1' .. l ... pp .... ol ... u m,h,.n, p, ... duto d. S. E.. V .... M ... ,oh .. , . 
.o",.ndanl. ,I Co,po d·A",IO". p,.ndoGII 1' .... 0 '."ao il , •• 110 d, LOlii.,~ 'o fondo al 
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quale li OP" I. s.t. d.l M.ppamondo, clave I,',UO" '''080 I. p .... "I ..... " •. Boloi"o 
t.. mondllo • q" .. lo .ho COb'."'O Ki'Qli~.o qunlo .... h. di più .h,.ro ed ,lIu.lO. 

In opi '''.1'0 d,n. lui ",,,hifo,me III'v;' •• T.a i l'n",; .d ."'".,. ~ S. E. il ... din.l. 
N.,.lli Ro.e., ....... "i"o dlll~ nlo,h. 1""'DIo. 

Di ",Ono io muo cb. l' .... loc.I~. l'In .... i f. l.tU", 1 F.I,; •• ""oli. imm .... bili 
""'1'" IO qU"li .v"u' .... nli. oommuOVono I. foU. ino .. ",e,."ol. ch. " ... iopo in pinza 
Galvani. eh. P"""ml'< in un dlmo • ...., .1.1. (t!.!ando .ni .. S. E. o.. Voce"i. ICCOm_ 

plpllo d.l Pod •• li S. E. Mlol'e'; • d,I ''l'' pod"'i ,.". Biliarini. Il M,ni.'r" 
deIl'Ed"''''"n. Nuio.,l. è ,.1"'"'0 d.n. ""lo';ll c d.ll. '.ppr.""", .. u coo r. q".li 
" ,nl'"",eno in <o,di,l. colloquio. S. A. R. il 0",," di Ceno .. """" di .ctl ,muto 
d.ll. oIniofte .«"mp.an"O d. S. E. il P,dello .h~ c, .... d.to I n ...... lo e .d .,.. •• 
qlli .. lo. Uo d.",o,. di .ppl.u" c'" .. ,0D<lud. ,n immeooo uv, ••• 1 Re w III. 
R~OI. p,e,o",p •• lrin'o,oo. M.Dt .. S. E. D. V«<:h, • le •• 'o,i'. ,i f.ono iMont.o 
.d o ... qu'''' S.I Ah",u. i "o .. bell, .. i d.l Comune. dlW.ho doli. leali;' dell"A,chi. 
lI'anu,o •• qu,l1l"o 11 f."I ...... 1 •• Lo <o"Pllioi. del )~. FIn'enl. ~h. fl .. ,v,.io 
d·eco, •• p.e,t"'. I ...... i. 0.1 co,til •. dii lo .. ,.to. d.ll ... I. do •• un·.h •• foU. III.nd. 
l. <,,,,"oni. ina ..... ,.I •. ,i,pondooo Voti .nivi «I Iltri oppllu.i di .. 11110 • di onlu. 
,i .. ",o _ •• ch'.lo ,,,ll.nto d.l '"0.0 d.U. ","", •••• le 

Il Duc. d, ~no ... I<COmp.an.lo d.1 M'.IIho. d. ~. E. ,l P,d,lIo. d. S. E. ,I 
tom •• dlQl. il Corpo d·A, ... I •• d.l 5.:".t .. ,o fede •• I •• d.lle .lt,. III'Ori.~. Ii .... 
•• 11. Sol. d.1 M.pp .... oodo do". Ili '.Dlono p'utntoti: i 'Opp' .. MtIDti ••••• i dol 
COnl.U ...... nolo.i , deputo '" &li Il!!i.i.l, .ene,.n • cOlllnd ... " d, Corpo d.\I"E .. ,· 
• ilo • d.nl Mdi.,., l. M.,i." .tuu. I. F.d .... ioo. dei FII.; d, Co",b.Utm •• 'o • 
F ... io f ...... ,nil., Co,po • ScOllO ICud.",;<o, J'Amminill,n,,,",,,, Comwul •• P,o.,n. 
ci.l •. u pi ,,!lido d.lle VI" •• ", .. inillro.ioni ,,0101,. ,l p'eoid.nlc di CO~"llj,o ti; St. 
.. iOM dd Conoi,l,o deIl'Uo •• ",i. «I , "1)P,_I>IIn!i dtlle Co.po, .. io.i • p.uiduli 
d.lI" ,,,oo'Il,,,.i PO";oll,.h ••• .,,,,b.nn.;,, .. h,,. T .. minolc l. 1"~",I! .. io~i. SII. AI· 
.nzo, dopo ...... mmi,.I. l. ,.,i'" b,bliea"6che d, Cu, ~ ,i ... I. a,bloot«. " ct.. 
VUI"~O • LII' ;lluII.". d.l bibliol«."o p.of. 5orlleU;. ,i ' «', <01 "1I"i!o ... 011 ... I. 
""81io ... P" '"""' .... ,I CODI ....... All'.ppori .. dci Duco. "lIu,'o iII "'.1";6co '0,1'0 
d.ll. o.'o.illo. d.l CO.po .c .. d .... 'co • d.ll •• h .. "pp.nCIIloo" .he D<cup.no n<c .. · 
"VU"U'. , l'0'" 10.0 ..... n.". l·impenoDl. pubbli<o ... n. in pitdi .ppllUde~do .. lo, 
,ooom,ol<. l !tombo" .. " dci Co",.oe, .,,1 f .. ,,,, d.,li .rpl ... ,. ,;110110 l .. IIOt. "Iuil. 
I ... i dell. f •• f., •• cal • . La dimo.I,uiolle co •• ,id. di vi •• ,1 Re, vivo I. R"., .. " 
d.,. " lun .... p ............ n; • d,,,,,,,.,,. d·iol,,,,,I ...... O"" ~ eh. UD. p'." di 
.ip ..... 5010 quudo Su. Alt.u. oi ,ie<k, l. 1011. f. ,il,n'o. Il D.c. h •• 11 •• 11. 
dcm.,. S. E. il Co.di ... I., S. E. T ... i ••• i, S. E. V ..... M.n,'oloni. S. E. Il.,,oI,n,. 
Ali. u"Ir., il .. n. Cu.d.p,,,,. S. E. il P.d.no. s. E O·Aqllino, S, E. M.no .. ". 
,l com .... C.ll'v. 

POli. PII"" ,I Pod.,I •• eh. din, 
11010, ... " no," ....... Voi. Ali .... Rul., ,l ,.n.o d,II. ,u' .tI.lloo" dno' 

.. o ••. Pti .. cip< .01.1010 dì "DO .. h'.,10 .'oi ... Voi .. pp, .... 'I.le '1U' 1. M.ul~ d,l 
Re. coro .1 cuo,. d.i Bolo ..... i t"I1,. ""c d.ll. devolio .... 11. D'nuto. hanoo f.n •. 
in 0l .. i o, .... ...ro di lo. "il •. l .. Voi. M, .... lro • C.",o,ol., 0.1.1. BolliI'" il .old.,,, 
d.ll. , .... dc '"0"'. ,1 qu.tI.II.,.i,o d.ll. R,vol •• ;o"o. ,J "PP' ... n'"nt, d,l Ou." p'e' 
.. ole i~ ",.Uo • DO;' .lto ... d; o.,;, ... n·ltlli. c .ul Mondo. E Voi, ",,""01, ;Uu,hi 

di MI. I. N"'o"i .• <cc" .. I. ,I buveuu.o di qw •• 11 nO"" ""' •• h. dell' •• I", dell. 
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1011 ... , dcll •• de .... fu. in OaDi .po ..... nlcoip ...... 11"""'01 c;v,1t .. do .. udo fo,u 
d·in."no • l,de di popelo. D. q.eolo ".t"o pol.nD. <II U. dol pl~"oecol." "001'0 
At .... o. POli' u~". p.' .; ,1" VO"ro. 10CO'. uno vo1t •• III.' .ti P"'I1""O ..:i,n"~'o por 
il b."e d,II •• n .... iooi .he "'''0 o di ~1I.rlo <h ••••• nno1 QIICllo. l'u",,;o di Bolo, 
l". ch. v.ol •• 0.11 . boli .... dei ouo, ,.onum.nh ""o.i .d o",i.h,. Del fer."," d.ll. 

ou. ICR'O bu"" •. ti", ..... v' • l.~a ,,,,p'.'" n.l <110' •. 
C,,,"li ,li .ppl •• " ,h. ,ocoliOOO l. p .. ole del P.,d .. lt ""1" • p.,l .. , il M •• 

ani6co .. Ilo ••. L'"". p.of. Chili. <On uni doqucole o ... io". in I."no. dopo ... .. 

, .... ""'.l1li'0. S. A. R. ,l 0,,<0 di C'''o'''' .• S. E. B ... "o MUlOoloni, .1 COIti. N ... l1i. 
Ro ..... S. E. ,l Min,mo d.I1"Edu<,.,on. N .. ioll.l, .ont. O. Ve.chi di V.l Ci.moo, 
h. il1 •• t •• lo l. "aio"i p.rt"'olo" ,h. detumi .... ono 1 • ..:.h. di Bol0l'" • ,«I. d"l 
Co", .... o <h. e .. d. di un ••• 1.b,. <lIt.d .. di mod .. ,o. ,11"oIrot. d.i IIQmi d"l1"",., 
lomi,o Mo"di"o. di M .... Il" M.lpi"'i. di L""i C.ln .. , • d, AII'.oto M"rri • <ome 
P" .. I. f.ml '''0'''"'' n"mo,.,,,,.;m' .",d,oli do ogni porto d·Europ •• d·olt .. Cceno. 
L'o". Chili h. qu,,,di p.,I.lo dell'impo,lun. dtl Con" •• .., di Sto".lo1"';. po. l. 
.UI '''od. ioR" ........ 110 oviluppo • 0,,1 .,it!,otome"lo dell •• Il ... H. ;060. l'orlo 
il .. 11110 dci ,10"0'" S",d,,, bolo",'" " ,il.vo'o l".ho ono .. d, .. 1111 ... oop,.i .0.1 

,Il.'h; bll ... ,un d.di,lI •• ben.6<io .. d",i." dell. ootiet~. 
Poti. ;0 .. ,uito il 1'.01. A,lu'O B ... u. p",,,d,ol< d.l umltlto o.di".,o,. d.l .On· 

Il''''0, in hnawo froo.",.: .,li h. ril ... to <0"" nt.li. fu 110. d.ll. prime Nuioni 
.h. di.d. 1 •• u. I ... idl .d."o ... 01 mOY1muto .lo .... tol .. " o. Il .;(Cmo~i .... to di 
t.l •• d,,,o,,. v .... o f.llo d.ll. A .. .,.i";",,, .'o ... lolol,.h. o .. on'.f ....... 01 C ..... u .... 
d, Vi,o" •• Il·u .. ni .. ,,~ .on.,o .ffid ... l'o'i.n,union •• d IIn il.hono o lo .""1",,, .. 10 
d,I 11 Con ....... lnl., ... ioo.l. di S'om.lolo., •. 1' •• ",.1 •. '" It.li, • p.eci .. m .. "tc 'o 
qu"" noli .. BoIea .... L'orolo ... dopo ............. 10 .l!~ <o,,,,,id.u •• h. '" Bol .... . 
.oiol. UII' Uni ..... 'I;, .h. VlO'. ,I p,im.to di urith,li ," 'ull. I •• h ... o ..... ,cll". I, •• 
... iono P" •• ",i ..... 1 milho •••• ilo dei 1 .. 0'; d.ll. p .... " •• d, "0 '''i''''o p"". 
cip. di C ... S.,"; .... pp ..... lon.e d.; nootri Sovrloi, • di ~" M,n;oI.o del Cove,oo di 
B •• ;lo Mu • ..,li,,'. il qu.l. <In" no. p.,.J.. ben .......... p.ltlo.ucb. 1\ nh",.h «I il 
p,ù do,,,~ di po.lue ,. nO". del Copo .h. 1. p, ..... ,d ... u h d.lo .1I·h.t.., • d.ll. 

p .... " .. d.i ,.pp,e'eD'o"" di be. 26 S'I.i .. "p'U.M.Io d.ll. 10'0 pi~ .... 'nenti P'" 
... uli,ò n.1 .. mpo oc,."ufi<o .. 0 .... 010".0. 11 plof. B ... tlo h. "lovolo pure comc 
I. "" .... o .... ,"' ... l'''o .. i •• om ....... io .. , ch. &1.'.110 oIl"o,d,,,,, del ,'0"'0 d .. tuo" 
,i,u •• duli i P'" impo".,,10 p,obl."" d.ll •.• tomolol"li •• l. p,aGl ... ì _i.1., .0. p'" 
,;.01 ••• ,iIlU.,d. 011. P.toIOli. , .. f",hl", 0\ .v,tupp."o nei p' obl ... " l'''' ... , .. wll • ",.-
Il., .iA.II.ol; I. potolOIl'. d.ll. boe .. O do; d .. !i. M. il t.m. 10"d.me"lol. d.1 CO~· 
"'''0 lo qudlo d.n. p.""u;o". d.ll. mol.lI;e d .... ooti d.ll. boc. ... d.i d.nti; t,m. 
'0000 .. 0 dol ""0 .1 ........ d.m.n.o del Duco di .. p ..... ". p,uIIO",O eh" «prime,." 
1,,6/1. il P,e"deot. dci ComilOlO o,d,nolore, mUlO '" III" r.ho •• 1010 . ho ... ""'" 
il Co ....... o d.lr.ho P.toooo'o co" .. IOO d. S. M il R. e d.ll. pICoid,,, •••• o .. ,io 
d.," d. S. E. ,I C.po d.l Cov",no. h. ,nu.".lo I"impo'" .... d.ll. "ro.i"."i ~i,n . 
li& ..... '«M,he in'!tUOlnli I. ,I"",.tolo, .. ' .",o.i.io"i . h. 6 ..... no n.ll •• t ...... d • 
d .. ti"". ,I CO nll""O .d h. chiu ... illuo'uodo lo •• illll'pe .... nlo d.rrAo_i.,;."c 

Slo .... tolo,i ••. 
A "o". d,i m.di<i i"lio";. p .. nd .. l. p ••• l. il p.of. Mo,o lli, per po'!" •• 1 <00' 

..... i.li ,I .. 11110 de; <p1l,,"'i dì MIO h.li •. Di." deln"'p ........ do! CÀnll .. • ... p ... U 
,..,d •••• ,.11 ... i .. (liu.lo •• 10" qllotl. ,,, .. i.1o' •• he .voi <omb.tt .... p,.,·ni .. 1. 

) 
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primo f01lll1 di ,nfnlofti: nlar~ ch .. ,l Gove,no flte"'. h. ,iutllment. pOhot..nllo 

imp""ndo 1';""'''' .''''''''0 d~1\. di.cipl,BO nell. ",11.ri" abbi.,.,,,,,. pu l' .... cizio 
d.ll. pro/ ... io.e. A 00"'0 d., <" ... ui"".1i " de,li ... pil; ".ni.ri. lo". quiodi • p.'­
l ... i[ pro!. C"o"'P"" Il pr"f. Ch"mpI" .i di" "'lIo,l\noo di po,'. re il .. lUI" dell, 
lUI Fru.i. " di hm; i c.,II_&I>, de,Ii .b.i Piea; IlI"h.li. " di poi ••• "" ••• ,.1. '1 lulo 

nen. Ciuil di BoloPI .. d • .1.11. pi;' Inli.. Un;vuoi", " d.ll. e.l.b •• Accad.",i. 
di B.II. Ari;. \':0'.'0'. neord. , ... "ll.plici Vlo("li ""Ii.i " <oll ..... h CM lo,""" ; 
"a.tr' due Pltol e nl ••• come h.h. " F.,pei. li.~o ,ll,e I. prime Nui .. n; .d .... i .... 
d. lI, ,riai, ErI ~di.Y.I. ed • di60ndue l. &ucol • .1.11 •• ;vih. por ... 110 ,I "", .. d" 
• 110 •• coo<l.ci,,'''. Ani ... , •• 0 .... . p ..... ,c,uri.li cd .. 1;lli il.li ... i .... ;.ODO di ,uido 
cd u."'pio • ""1,h,,l;' Il .... i.,e. Ri1~n pu,e .ome .. l''h bol"l"'" col ull,n; • con 
• 1I.i '''''0 .pludido col 10'0 ,mmOrl.lo ~ o"'" il •• po dd R. Fu"e .. eo I " .omo 
il Cilmb-olop .... ril'U"" f,"o ••••• o,nò I. 0 ... 1.1 .,II ì. d.l m .... "',ho.., m"o"J>'Iulo 
cII. cio""'" .. eI c"o,. di Bol"" .. : ,I N.uun ... Dop<> .'c' ......... nolo .1 p .. ,odo dcU. 
Rinloc."H in Il.li •• h. 'onl. ,,,R,,cu. ebbe .,,110 • .,iluppo dell •• ,h e cI.Uo c"I1",. 
in F •• oci •. p., I.nclo d.II·.II".I. ",omenlo "I ... Il ",opi& •• • iu ... n o .11_ pc' "'.' 
";'0 d.1 Ouc •• i h. ,n holli i ..... ' ddr.lIi.,il' ilei "".Iro P . .... oollohuo com .. r.I' 
'u ll. C .. n"."o di S'om'lolo"'. dimool' •• om, ,I Re,im. F .. ci .... i. il pi .. " •••• d.1 
p,n.i"o • d.W .. pc •• d.,10 •• o..,.'ol .... ci .011. "nio ,n.o.uio,,; i""odoll. ndl",,, ... · 
p ..... ,,'o d.ll. modic,n. I .,."I."io d.n. op«i.I,Iì.. E.I "\lIndi n.I",.I" . he il Con. 
' ..... 0 1"le,uuo".I. d, S'omol .. lo';o .i I ........ 'o 11 . li. cci • Bolo'nI .... 10 l'n ..... o 
PII,onolo d, S. M. ,I R. d' ll .h •• I. P •• "d ...... ono, •• i. d, S. E. B.",lo Mu • ..,lio'. 

,n "uulo P'OIll'''''''. "" .. odo di "nooci", •• to, 
,Rino •• im.nlo In full. ,~ hr<tnch. - d,cc il 1'.,,1. Cho"'p .. ' - .0110 /"dmmi,t\l.I. 

im/>uln 0101 uOllro ,,.,,nol. Clrpo. 0Ic1 Duce 01 q~DI. ,·.,Iio qui , ...... il .olulo •• ,00illl. 
J. i no.ln ClJ<lcmGn/i • qutllo 01.11. Fran,i" rullo. Onore 4"inoli Il uoi i!aUani. al ".'/'0 
Pa •• ~. nl uo.!,o R •• al "o.lro Du •••• 

Ae.ollo d. \101 •• 10.0 •• o"U'Oa. IO.''' d. ultimo. p •• I ... ti M,,,,0I.0 dell'Ed". 
... io~. Nozion.l. S. E. O. Vecch, . E,I, CoR p •• ol. ,hi ..... ,bunle .",1 eo",i . " . · 
.. An. Alleul Vo",. ch. upp,,,.,,,I. l'Auiu''. MoeolÌ- d.1 R .... ,I .i.""" ... o • 
duo'o .. Iuto di qUClIO C .......... di ., .. d,o" . A "0'. Si ... o,i. eh, i. qucolO Co·I'eooo 
t.p,)<",< .. II" in ",odo .... 1 ."" .. n •• più .11. HO" Nuioni O"""'C. ed .,Ii OIomo' 
tololi.i 11.lon, .... 1 DU"' ..... ' i" q .. u'O Conv",,"o. poTlo ,I .. lulo ... , .... 10 •• o.d,.!. 
d.1 Co ••• no F ... i., •. Noo m, ",uo" ... BO .e",plr •• .., pure do ••• o .. .. " • .;. di o.pil . 
",. un .11""'0 'nl ....... PC' le di ... iplrno . h ... ' 00"0 0111,110 d,II. Vo.'" di ... " .. io." . 
1\ CovClmo F .... i"" po ••• (""d.",.nto d.ll .... , "'''''' .. ".1' • (0""." .• on .... tu,.'o 
• 11",,1 .... ,0 ••• p",tuil. d.l popolo ,I.h .. o. il mi,lio.omuto ~.ico d, 00 .... noti puh 
nOli IIlOlOd •• o co. oollec"udino .Ili ... luppi •• n • ... ,tMO di q"elle di",ip],'" (h_ 
p,uUlono •• ",ono l ....... p,i",. di '0,,1 . p"'. d. m.h d. ' lOi oono .olpi'" .""ci ,l . 
", ... 10 1. ulcio,i. del popolo op.,.nt. D,I ump' _ ull. olfi.ine. Q"e.lo 'ftl~ .. , .. o 
q~ •• t • ..,lIec,t"d,n ...... 0 documentali d. U'" ~i •• l" • f.,,,,. I"i.luioft. '0",,11, ". 
in oed. di o,diD'''''o'o d.,h .'lOd, un; .... i, •• ; nel umpo OI o",.lolo';co. OI. ,a ",ol •• i. 
di di"ipli •• d.U. 1'.lheo p.ol . ... o.o.I •. Ciò Uovo d.l ••• 10 in h.li. Un 1' .... d.~10 
.ilfti~cl l,~o in qucU. Boli. Pontifici. d.1 18 II0oto 11\26 ch. p .. ~ .oo.id., ... , lon· 
d'mut.I. P" t ..... t •• op •• , d, .tlOdi",i • di p«ll ... i""i.,i in quuto •• p,,, .... ~ I. ' o 
p.;m. nO''''' ' ''''1111' .. el ",oodo mod ••• o per ... ic".". contro l. ci •• '., ... ". ed il 
dil"lI.n,i.",o. I"~ .... ;lio ... i •• t'fie.mente <0."1M'0'0 d.ll •• ~.t.. 111 • .",10 p",I ... i"".I. 
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/I Re,,,,,. f ... i., ..... 'or. di op •• ~ coo •• e'o d.,. .. ", •• ". "UUlO "'t ....... ..,uto tOp, •• 

tullo coo l" .". ",ccle"'. elioiche. oIomllolo,;the d, tui Bolo .... .,i Q/I.. Ila •• <"'p,u 
.. ~ .... duole coo l. n ... uol, d, p .. I ......... III .... 'o. con lo .t ..... oUltl"'O d.i doc .. .. 
.. ",ve'OI' . " • c.1 ''''.re d. c .. i lObO .... ''''.1. I. pubbli<ui .... i "'eo,I6.,," i , .~ ..... . 
".1 c.mpo dei ..... I.;b"t, biol""i<i ch. ift qu.lIo oI •• tl.o_t, cu,",i.o o pro';co. A",o 
p"."" che noo .... H u. id .. l. "",,&,,"10 quulo COav ..... Ibbi. 1 .. 010 i" ....... . 
,:"M d."1I1 q"al. dO,po In milleooi . "'.0 v"u'e . 11 •. 1_ 1. piO ... ,i ..... , .. "m .... ioau 
d, p,ol, •• ,lomllol"l,ra ' •• m •• da'." d. qU'lli el'uICh, che fu.ooo i (ood.lo" p.imi d, 
qUel' " .,,,.t .. Bolo",' m.d.e d.,,, .Iud, • pu .. ,h" oio di 011'",0 .~,pi.io il f.u • 
che i ..... " 1..,0"; ,.10'''0 od ua. d.ll. più import.,,11 .th.it~ pc, I. bo",&.' um'" 
01 •• 01 .... 0 .,11. I.to. di Rom. n.ll. qulo .. bio. '.'ll" Il f ... fond.mu,.l. d .. lI. " •. 
.t .. Ini"" ì.. A Voi "iero.il li. conve"ull .d o ... i p~ .. ;0 qUell. I .. ,. Mld ... p ...... 
au<ndo ~u co",,,oc id .. lol;' di benc .• no"'~ d.l Co ... no Fa .. ;.I •.• u ... ,o <:OlI ,,,Ilo 
,I cUO'e .... po .. ono al' .Iudi .o",,,nl. le ~OftIumi f.".h. ,p", . ... i • parol. od • ..,...... 
di f«le .0 un .upc.io ...... 00 di ..,I,d •• iet" .. m""a. Con quo.'; •• nl,m ... li d'i p." • d, 
."'0" ;.pi ••• i d. "". "';.".0 .hc I.nd •• d .u",en'.'" ~oe .... no che lo .. ,ee,'~ 1. 
fO'H dci pOflolo pc' .. d,u d,l C.po d.1 Co •• ,,,o. n.1 ,,00>. ou .... IO d. S. M. il R" 
d,.h, .. o opc'" i 1,,0'; d,I Secondo Co",.u.o di S'omolololi. . • 

Il di .. ono. 0fI_ ,ole.",no d •• ppl ... " "CI P""h p,ÌI .. l' ... h. "' ...... n. 6". 
uft . nuO., ... uif .. ,It,o"t di .'10 .... 1 .... 'u .... mo. L.o .. " ... """ wlfici.l. ~ 6"it • . Il pub· 
bl,.o .fol1. le~II"'CBt •. 5". Alteu •• l'mm. di l ....... I"A"hisina .. 'o. ,, . "uo.c .",u· 
""Oli.he o .. l.mu,oft' .• ",. r .. pao'''on. d.ali oI'u", ... h ' ... ",c, ncl 1"1"010 d.I1'A,· 
<h"inno"o. "",,,,,,ondo I p ........ , .00 ..... ,11 iii q .... lo .. "'po d. ll. CC" .. I,,' ,I.homo. 

Il Cn.' ...... pnmo di ,n .. i ... i IlVon .• " p.opo.t. d.1 p,,,,iden'. d.1 Co""II'o 
...d,oIlO ... prol. B •• o"., ho .PP«I"'o p .... cI.mnion. 1",.";0 d. i felIun'; 1.1 .... mmi , 

• Pri",o Ai"lo .. le Cc ... ""I. di Compo di S. M. i{ R •• • Il ...... do Co~,re_ di 
.'omo'oloaio ""n,'o ,,, Bolo .... tivol .. Un ,i ........... lulo di d •• otl .ico.......... • 
.!I M ,l I~ •.• 11 ..... 11" .. eo,d .. " • q .... t. ,,"n d~ .duRlI • ..,,,,,,,ific' il m .. ,,",o """ •• 
t &&l'CII'''",C p, ... ,nh~.",.nl. il .... c ..... mor.l. c,,1 co" ..... tu. ben.ol",ule di ...... u 
I"Au;uOIo p." ono. . Arlu'o 0 .... 110, p ... id~'. I. 

, A S. E.. B,n"o M .... "lini • C.p" dd C ... " ........ • 11 ",."od .. C"", •• n .. ,,,' .. "0 ' 

.'0".1 .. di .,,,,,,. ,o1.,.il ocIun.to , BoIOl" .... 1,,10 C,," .\OI"'i.ni ..... d ...... nl" .... ",O 

nel Duce do,li ... h.", <,,1,,; .h. h. paolO in p"mo pi,no h. i p.obl"",i m ... ,mi d.llo 
S,olo quello d.11 ... 1"le d~l ,oopoIo . , infllr(&b,~ ha ''''''''' '0 ., luidolo holl. I. fo .. " 
.. .... 116."" mo .. 10 d.1I1 Nn;"". pc •• 11"0'0. I .... I .. iou co"", f"ndome"'o u ..... ,.;o 
d, .i .. 1rì. d, pol."U e di l".' _i.l •. . Art","" O ... IIn. p,coiJ ... I, •• 

S. E.. COOl.n.O Ciuo. P.o"d ... ,. dcII. C.m .... h. ,nfi.'" I •• ". "d""ou 01 C ... · 

I ....... 01 ...... ont. Id .... mln., 
• Rin" .. ,o 1 .. cl P'o.id.,," Com".'o ..... ,<n"I. ,n.,i,o I II , ..,Io"ne iuu,,", uioM 

Il COnll"'OO i.t .. nu;", ... lc .Iorn.lolo" •• iorno U co .... dolcnta (II~ p.ec.d.nlo i"'p .... , 

aoft m, .on .. n'ono i~I ...... "e <l, \ .... ou. M ... toe duid.,o C'p""'.'. ,I Cellllilto .. Io,",," 
'''I~'' per 1. mi.l i(rl"~ ,;u ... 'I' drl Conrre.oo, in'''''''o di •••• d~I.,.lo ••• "''' .... n! ... 
C.m ... d.i dtpull'; .t .. i. 1'''_' .11& .. "",onio ,nOUI"'o.I. S. E. R.f.ti. P,olo ... i, 
.i ••• P ... id.nt. C ... .,. dei DtI' .. I.~ . .!I.I~,i , .. ci." •. 

l.. 'lnlu.unolone cl , 1 nono Anno Aocod_mlco d.i Co •• 1 Sup •• ;ot! di 
Sludl Rom.nl _ Hl .. ulo 1"010 ........ I."'U!. ",lI'o..'o.io d.I Do""m'., 1 ..... 

" 
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l'''n ,nu8u"u.;on~ .Id IlOfto A noo Acud .... ,~" .lei Coni Supe,io.i di S,.di Roman'. 
1...& n .imo" .. ti ~ ,voh •• 11. AUiU'" pn.eau ,I. S. A. R. il P,inci~e di P'u>,ool •. 
E,.no ;nlO'VORuli , , Coli." d.lrAn .... ui.,. Cavi.h ... !m~ .. i.:,. ,l P,nl.!.n'. dci 
Seulo, il P, .. id.",. d.ll. C ........ il Mi"i" .o d.IrEd. c .. ;"". Nuionale e il M,ni.lt .. 
di C'UI •• Ci."i.i., il C"D M, ...... dell'O.dl"o dJ M.h., S. E. R .... t'ono R'opali 
", •• pp .... " ...... .1.1 SCS .... , .;o d,I P. N. F., i 50110"a.o'.n .n. Cuc" ... oll'AII,i. 
c"l, •• o, il Vito Go.cm.'O'" di Ro .... '" ,app .... n'ula d.1 Cove,nolo.c, Iii A.c.­

demi.i Cuidi. O'C.fUO, P.ni .. i. Pi •• onl'''' " RICcc/bono, l'Ai.lute d, CarnI>" d, 
S. A. R. il P ,ioei"" d, P,cmoD" S. E. Clbbl • "". foll •• h I,.noo.li,. d,I ... ...,.10 

.. ionr,6co. INh,... • cull.,.t •. 
H. p,uo dlppnm. I. pu .. l. il P ••• ido"la deln,I,IUIO. C. .. lo G.I •• " Poluu; il 

qUll. _ .i.oho uO d •• ",o ri0I"Ui ..... "IO .II'Auptlo P"fteipe - ... f.lto un. "nlo­
lici 0'PO"1'O". d.ll'ou,.,I ..... h. d.ll. hiliullon. ".11'1""0 d""o,"". 06pO ..... 
upo ... I. II>"hoplico . lIi.llà •• olr. dI1l'1.hl",,,. h. cond .. "" ,i.".dando in .i"t .. ; ._. 
n ''''ulo di SI,..!i R"lIIoa; ... "d .on" d.lI'."no INnd,to il IV Con\1 ...... Nuioul. 
di S'ud, Ro .... ,,;: .lIno .11. pubblicu,one di .. ti impo'l.nli volo .... , K,.ntr6d , ' .0' 

coho ci ... "o"ul .... iI. oc ... d. P'" lo Sched.rio Ccnlnl. di D,hlio ••• .&. Rom ..... ' b.t. 
."p.onl.lo Il Boll.lI;no di D,bl'",,06. ,om." ..... ~ ,,' ..... ' d, p""ti",. pubbl,c .. ''''u: 
h •• iolo ,;,Oiloo.' frulli d.lI·niono '""01"". 1><' ,I "fio.i •• d.llo oludio • dell'u.., d.ll. 
linl". 1 • ., .... : ... bandito " •• ; con.o"i , ho .1 .. bo •• I .. ,l p .............. P" lo mOftu",ul.l. 
• Slo,i. d; Rom ... '" 1 ..... 1 •• olu ... ' ",.in; d. ,1.lilft,. ,I cui pì.no ~ ,1010 op".ov.'o 
d. S. E. il Capo del Co".,no: bo eu •• lo l. ,uhun,o". di n.i Impo't.nl' .011 oppro' 
nl, 'n p.""edull Coni''''' ' h •• 11 .. 0 - col M .... o d.lI ·lmpo.o - .11., p,cpI.n'oao 
d.llc .. 1.b'Il'o", 1><' il B,m,n .... " o Au.u.ICO' tu. lond. 'a h . S .. io'\I ' • M,I.n" .• 
Nopoli a I C.&Ii.", ",.nl ••• h •• duo .ono di 1"0"''''. ioullll.u;o".; Ilo ,.oho .o" i 
di I.ti .... ; c di eool .. n .. Con Uri impon. nlo 'uu,"o 10"'111 .... ;oto d •• "e. JO.OOO f •• 
quel'U: ha , u •• lo ..,p,.Uuoahi ••• i .11. ' ."'i" d, Ro .... ; h. cu •• IO I. 1' . .... ,..;00. 
di " ... ~ d, ,DI •••• " ''''''IRO .I ... v ... o I. R.d,o: .d in ",ohopl,d .h,. ",n;etc h • 
..... do!!o i"I." •• ",col. I. lUI .IMil' .blr •• d ...... mp." pii> I •• .,. ,ncr.m ... lo .,Ii 
,Iudi di 1,,110 q"ulO "1 .. I.di Rom. e I. c;.,h. 1.lim • . Il P ••• id""le dell'IOIMo h. 
chl".., I ..... ...... d.lr.lIoV,I. co",,,iul. ,,,., .ndo "" pu .... o di d.volo .. Iulo • S. M. 
il Re . Allo p,tro .. o d.II'I.tit"lo e .1 Due. ,""'. "0 d.H. ouo., h,h •• P.urde"ln 0.00' 
•• ,io d.llo 1.1I, ... io no •• ".>.,.10" d, ..... 1l1. in cu. I •• Io.i • .1.1 mOlldo " .vvi •• 

dì •• "I •• e .. "oumont •• '0". ' 0"' . ... , 
1.0 d ....... I.llone lo .101. COfOmol. d. vi ..... "pl, UOl , qu,odi ~ .0.10 • p •• I, •• S, E 

il C ...... I. F,.nt_o S. G .. ~,ol, ck h" lO"ulo I. 1',01,,010'" dei C .. "i ;n,.iud .. il 
c,do di .0 .. 1 •• o.te dedic.IO . 11. ,IIU,lIo. i"". d.H • • Afric. Rom .... . . nuotando I. 
fil"" d, Sci,.lo". l'AlfI·.ono. L·i ll .. ,,,. 0"10'. h ..... oc.lo CI>II ",0,,,1 •• 1. 1',,01. il 
"ondi.timo ..... doIU •• O ch. "l'P" .. h ••• ci .... 1 p •• icolo di An",bol •. Dopo uu .. p,d. 
.intui d.ll •• it. ",;lrl.' •• polrli .. d. Publio C .. m • .,o Se,pion., UI"".denl •• 11 •• u. 
",emo •• bil. eu"p'lu .fn.on,. ,l rame •• lo C.n'olr p.ende Irli ..... tn'. lo .punl .. 
d.ll. " ... uiono di qUt.I •. " uonndo .on 1"110'."0 ,Iii. , .I" •• p'OO<I, del n ••• lo I,ioolo 
• Stipi ...... dute d.ll. '1110110" ""e di Sp"p •• d. ll . Io ....... di",u"io,," ,n 5.".10 
,uH. p.opO.I. di l''',t ... 'o Ahi .. I. 1" .... "".i.i •• P" .Hon l _~ .. e A ... ib .. l. cI.l . 
l' h.h •. Coo pochi , .. ni ri ... ~mo I ••• ",.1. c p.,I .... 1" ."''' ' '0''' .ompi.," d. Sci, 
piou in Sitilì. p'" 1'. ,d,,0 ,"'p'eoI. ' .• «.n".lo . Ho ,I>o,eo .n Afriu •• li. bi.n".I. 
b"n.alo .. mp •• u ~hc il ..... d. «> .. ~olti •• o ,,,mo,,O v, c""duc. ~"o .1 ".hi .... o di 
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A"n.b.l. i" P"l, i •.• 11'0,,11 .0 .. i"dovinol. ""l .. i I. C.po.iliOilo .. il; •• dc II. f.mo," 
b.lI'ali. di Z.mo, de1i n •• "demo co" .CII1. e ch, . .. " .... v .. ,,,.i il <0 •• 11 .... " .0 .vol.; · 
.... "10 di ."".mbe I. P"" • I ... "do ",oli ... ,l vi.o 1' •• 'e iocompo •• bil. d.i d". 
.0"''''' .. p,l.ni ........ i. N.II. c"'u., d.1 di""" ..... '1"0010 ",.i ollie ....... co .. oado 
.pp.u .li •• 0 .... .; ....... d, Seipione 'o O,i..,'t. ne l'''''' ar. '"eo •• I •• ""'pl .... 
~p,o. e co .. d.d. I ... "do "" in"o .1 1"*,>10 ,i~o .... de,Ii lIudi .. o.ie ... .,.;lìl.ri "oi 
.. >101.; l .. ".,; m.di ..... " ... on. VOlolo d.ll. lunainur.nt. len;.hl;' d.1 OIOCC. tOmo .... UO 
j" •• mp ... bile di y;,il •• d~c.t;on. del co, . I1 ... d.i gio .... i ."i.m.~ I ' o.mo,. I. 
futu, ...... 'uioni di cl ... ; di.;,."11 pc. J. "''",0'. lIolla d.ll. P.ln •. L'o,oro,c • 
".10 "i ...... nl •• ppl.udllo. Q.,r>d, S. A. R. ,I P"".ip. d, P'emonl •. f.llo ,"",O .d 
Uftl DUOV, d'mo.buio". d. ""'"Wo d., p .... nli . h. I.",i .. o ,I p.lauo culu.i.'I'.I' 
menle •• 01.111010 d,II . follo c~ •• , ... ".coho .. eli. ",.u. dello Chi ... Nuov •. 

Il IV Conr .eno Nnio"elc d i Sludi Rom.ni. _ L·"'loniuOl;O". del IV 
Con, •• _ Nni(lll.l. di Sludi Rom.n, h. "aflunlo Bi •.• di,h ... di mc" dell ..... 
i".UIl .... 'O" •. d.ll .... It p.opo,lion; .• h. foono cotli d.tr. ",p'o ." .... '" .10.: queoto 
IV eo"S""o U , •• 1 P'" .I .. $>'«od ...... t. ,,010 . "e ,l I ..... l""d.",.n,.I •• 11 ..... 1.'0 
d.1 Can"u oo è q".lIo d.llo .Iud,o dei '.ppo'h 'nl . ...... n.i H'ol, Ir. Ro", •• l'O· 
"'''1', pUI .... "do. p",.llro. p."m ........ colt. op i . 10 •• eo ... un .... ' ...... h. eo"'''n_ 
qu. ,ol<,CIO' _ d.1 '."'po d.ll. 01 0 .... ddl·.,.hool ......... o I qu.llo d.ll'o,b",i.I;.' -
.1, ,I.d, Ro", ... ;. Ali, •••• .., .. um.'o .. «I ... ""i . ffid .... d .m' •• "I; 'Iod''''' Il.li.n, .i 
.vll Un . ... pio puo •• ",. di 1 .. 11. l. pi~ .mpon."" qu .... 'o., .. i .... I,6 .... che fo.",uo 
,I •• ",pluto qu.d.o d.ll •• d .. ,,,,,, che d.ll·nh.h,l" .. ~o,.i ...... ,i '''''0 ;nt ... o .... 
I,. Rom •• 1'0,i ... te. A I Co ..... _ "lo h.nno doro I. 10'0 .de .. o ... oltr. UO i.,iluro""i 
""u1l6~he. 11 ~u"' •• o d •• pOlI«'po .. h ••• 01 ......... i •• lllh i" ... p. •• I •• ilr. di 
q .. "I.oc.~lo m."'" I •••• 100'oo, ..... di.""l; •• om"n,c.tlo"; ""00 "." ."nu .. ~i .ti ri' 
01,,,, du.: ... lo o .... " ibut' "'"tn1lfi<; on,io.h. 

L·A ... mbl • • de l Co ... ;I.lo per Bolo ..... lo,ico-.<1;.,i ... - N.n" .... "'. 
bi .. o.d,n. ". d., """ d.ll. Dolop •• 1 .. ,"' ..... . i.I' .. _ ÙH: h ... ulo lu"", ".1 ... . 
u'o .c" • .., - ,I eOOle Fro"c_o C ........ dopo n ... c"", ... ",otolo d.p ...... "lo il 
<ompron lo con'e M ... I1'·Z.n'n', be".",~".o <I.II' • • le bolol"u" ,"u ••• Ie" ... <O"'UD;-
""00' <QII<c"'e.1r , .... i.li.c <I, ..... ho '01<._ . 100 .. ,i lUIlo i"Io,m... , _i che 
1' ••• 10 .. ,i colloul. "0. I.p,d. acni co .. MII. qll.l. ,1 .. I.b,. 1';110'. F, ..... co Cio­
•• "'" Dublt.i. d.no ,I CII''''OO. 1,,,,,< abilu,on •• • Iud,o ,n Vi. S. Alb, .d .h •• do •• 
.... , ... I. pi.col. ch, ... di S. Lut.lO III .. . Po.l, C .... lIo .• 11 . q". I. d.1 .... 010 Xll 
.1 XV I ,olun ........ il 18 ottob,. di opri n oo ... Di .]l'in'1i .. del nuo.o .uo .. ... 
l''Mo. p.of .......... "l • • i di Mflii.,ftO • d.ll. A,Ii. ", ..,I.nno ".ouoo'o ••. A 1',0-

po' I. d, S. E. il Pod .. l ~ ... n'.h •• t.pid ..... <onot." nel 6oMO d.n •• h .... di 
S. M,.h.I,,, .. d.i I...eP'OHll, eh. fronloll'. 1. piuTO .• rll. qu.l. " ,,<ord .. ~ eh. il 
..l.h.o o<"ho •• flO.c ... JUn CUJo. mo.l ... o"" .... d.n. p"U.I ....... Qu .. t. l''pide 
.... '''" ''1°'011 noll'ocu"ooe d.lI'.p.tt .... d. ll. ", ... Ir • • d.l 700 bolo, ... '" CM •• ..11 
luo.o •• 11. ".i",IV.'. p.oooi .... . A p'ap"'l0 p ...... d.n·.... PodulÀ .i d •••• d. llo 
'OI"lu.u' .. no u" .... 11 ••• d, """,i.l • ..,l''orllo Ndl •• 1 .... <i' ........ l. ,i 1><"" •• 
CUli d.no R .. l" A<c.d .... i. cr ..... n ~ n •. d,IlO". ,l Inch,o di Lu"i F.rd .... ndo Mor. 
"t. 10110 ,l mo,,"m.,,'o 0110 ... ;0, eh •.• ulo .. lo ","h",. Pib. III coll .... lo io S. Oomo-
".0 d.ah A,ud'lDrei Del IH2 io onu,c .1.1 I .... d.lo .. d.II'Acud ....... 1 ..... ",uh., 
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• c ... . <Id Com~.\O d, Bol •• Ii .. "e .. -." •• ,k .. , ,I ,,,..hi .. di Cuido Reni ve,,) eollo-
clio D~l!1 up!"'l1. C~idOlri (o del R .... rio) in S. D .. m.oioo. DCU. qUII. ,I 8·0 .. d • 
.,.,iotl fII .. palto .• dovo ."" U"" '"pid ..... ""O.eII . .... " .o,d.'0 il "ome d.l c.lob~ 
"illor •. E tl~ dopo di. i de.ti ,,,,,,I,,, th. 1 .. 01'1. "._olem."I. _o . ......... 1' io un 
piccolo loeulo .11. Certo ... IOU . laI, 1", ... 11.1" d. ilO d,Io Ii"";.'''''' ,ludio .Id ."". 
• ,,1.01. prol . iOI_ ZII.chio;' Il P .uickDlc «>",unicl ia .. h •• CM 0000 "oh iDI •• " .... d, 
Duo_i ,Ii Mudi pc, il ... mpl.ro ''''"''1'0 di quell'ial.re •• uhll;mO 8"'1'1>0 di .di6ci eh. 
0000 le .. .., T .«"", '" piuu S ... ,o SI.fno. LO picoo occo.do «oli. propnel •• io COO' 
, .... Tueoo, • coll'OI>. P...k,,~ . All'importule ,",I" ... dd primo co.,il. d.L polono 
dol Co",""e .. , .. ,'" il (0110<.01""10 cl" si. p ..... lloti I •• f ... i in "iwI d'l,,,io, ",od.,. 
lo,; ~ .... .,.,. ",,,,.;10 10Ho I • .1"'1;0" • .101 ...... "l.nl. p.of. c.,uo ...... 11. Il.l1Idi 6 ... _ 
.... .1.1 P,l.u .. p •• op;c;'nri 1. P,.na N.H""o _"".I .. il d .. ,d.rio d. lun,o '~"'po 
."",._ .1.1 Comi, •• o ... , ... 10 oppo,t"" ..... ",. accoho .1.11'011. Pod ... ~. Pe, I .. ori di 
Su O"","ico ..,u poi ,ilo fllti iai1,.ri ; .""'."., .1.11. c..pp.ll. d, 5 ... Micllel •. I. 
001 •• h. c",,~tv. n c"'l 1'0Dric •• uo lto\>Iluro ",.diocvol •. 5; OI.nao f ••• ndo 0'" oIud. 
1'" ;Oili ... pu •• i ... ,nri ddlo "0"'0 chioll'O •• i luoo 001; PC' uu deco,_ col 
10<0&, ..... .1.110 .pl ... d,do .. liq .. , .. ;o di S... Do",u;co • .lliDch~ polM .... ~ .. dulO 
d.i .;,i,.I",; d.ll. Bui!it.l .• li .... ""'" "".e il d.oid .. ;o .11. IlI<h •• 1 btllo .. imo b .. ,to 
d. Su. Oom ..... o. op". ~.ole dì N.oIl1 dell·A", .... I coll"".'o ... 11'.111<."0 dell. 

Ch ••••. 
H ... "o 11<(1&", ... 1. e 1 ................ , ....... 0 .. " pci d .... l."",i I. """ ..... :0". C .... d, 

R,.p ..... io .d il .olute Comilll" d.I Tu ... mo p." • .., il CO"fl!dio d.II·~oo",i • . S .... o 
.. h ... l in <_ di "",, .. z,ooe i ...... uri PC' 1. c" ..... ~uionc. p"_ Po." Callo ... . 
d.ll'uh ••• oce'. P ... udo • di,. d, , .. , .... " c .... VIft"O •• "mp, .... do IIt" <"" il 
P"llde .. , •• ico,.d. l'impon ... , •• u'n.o d.II· ... " .o ••• o,ico P,IIDO M.l.cu" " •• 
d.II·U"iy.,..;... comp''''O .... ,,, \"b,le dÌ<.,tlon. del co~",I.nl. ;01· Z~."hio'. • .1 
..... ,. u.o . b_ " ",d •••• o"'p,ue dell ... l. ,Mc" .. del p.IUlO " .. '" .he ...... nO .. de 
del R.uo"'o. cOlOp .. c~ .. do" di .,11 Il .. ode .... n.c .aI M.,.,6co R.no." "0, Chi". 1"'­
_I~ .1I' .. ,~"'bl.. Coo:rr\l.;U .h • ..,ao "'h loui." • ",,"\1" .1.1 • clliOfl/o .I .. mori, •. 
.... i.o • Su F.lOe."'o pc' l..dovol,,,'m. Iniulh" del .op •• "" •• d".'o ."",m. C.I.,,"b,. 
" cII. 'Iu •• IO prom ... ,l tbb.,lUlo 'I\leI p"",,,lo • iodeeo,oo,,"""o f.bbrico'o •• he ! 
• ~Inc" eh S. F ........ " i. Pinll o., Moreh,. loho rico.d. d,,, noli" oco.'" n" ..... 
b.e r" 'o,"", •• " I • ...k dc-Il .. R .. lo A«.de"'" a.m •• ,,,,,. I. u, nco"''''l'''~O fu 
promoo .. .1.1 Com".'o. l ..' ..... P.uidenle ,,,~no d. lel'u •• di "". 1.11 .... d.l M,n''' .. o 
d.II'Edu .... o"o NIl,oul •. ,. cui'; ",.",f .. ,. ';.0 co"'pi .. ' ..... ,O PC' 1 1'.lh.i,~ hfu· 
"",n!" .. "h. d. l COllI' ..... c " f. Co.""". I·"PP"nuo".ì d, .b,ed~ •• pt. ,l Com""O 
....... 11 ""(>11"",.m",,,o c_c Enl •• ,urid,co. ptopO ••• q ...... che l'A .. cmblu 'PP'"'' 

per ~cc1.",u,oDe. 

Lo Biblioteca d.ll. C .... .1,,1 F .... io _ C'OG por'. dell ... 'lI.d' •• nU baio· 
.. _ ."" c"._ .......... 'nl ........... l. .pt.,.l.. ..m ... II •• ol""m. 011,.". .b. I. 
B,bh"' .... dell. c. •• d.l F.K'o .yol •• ,«onlo .n • .I,," "''''0'' 1 ••• 11 •. 1. Comu .. l. 
• l. Un' .... ., ... i •. Lo 8ibliol .... ,I .tli f"ftuou_'" .i inilill nel 1923 ••• u" •• h 
d.n'o"II'.o .• 1. pu." ilo pi«olo. u .. lle", ~""I(IOl...dioco' .... 11 .... b. le f" d •• o .1. 1 
po, ... o ..... nio. nuel ... d,i ... oi yol"",,;' C"""U"O dii 1 ... ;10 Ce.";. Lo .. t~oI .. .1<1 
~OII oblo •• o .,,"co 1 •• ".1. d.l Corli"" ~ .. ri •• di .110 ;n ....... ' .«.nlo • IIW", • • Oti • 
• i .... "" ... d •• ",,,,oMh. ".lru ••• "."i •• o " ,1I,nuoo "...,1 di <"., ... d, M"",& •. d, 
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pc<oio • di lell " ••• "' ..... ID p,ù. 1. Sibli"lec. 'oa~n'. U "",tim.io di , .. dubbio 
,..10 • ., il ,."" .... d., pc.,..d,ci l." .... i • ••• I"ti del ...... 1'" oc •• .., • «.1 ... 0" di .",,,. 
a .. ti. che lo."", •• bb.,o I. aioi. d, '''' tol1 •• 'ooi ...... Et" I. c"I1.~;""; ... 1Ii"".,. ".!di 
~,lforli 1'1 .... 0-' ... " d.ll. pi~ ,.",01. copie de L·m",/ ..... iQn. /101",,,,, .1 bouogli .. " 
P,ol«n;Q d, c.op"" D, Morl,no • .101 1 .... "000 •• II~ L, TMQ!rc . 1 ooot." .. odtt." 
(Iipolufi .. "",ote '1I1<"d'"m..a) Piccolo F....,; Il 1'"lIo<cnl .. ". l/olio L.lltro'; ... . 

Nolu.o cd A," . • i' Teo lto I/I"dt.''' . • Lo Sl .. 6;'" " .Itri gi""" li n'<III<,n . ... ,i_ 
mo'" d, .. UI .~o1rlò Il,i •• i<& """ ~ ... u.iI .. i .II .. ~ ...... ,I (r'tio.. ...,.".lill. doli. 
,o.i .... 'Ioli<>. Aniuol •• 11. <onu, ........ 00 ''''l'' • .Ii 001. I. "ccolt. '!'H'oli .1.1 Ccm. 
cO"'PO". di P'I'''' o rillali di pc.i..di.i d'"",i ..,ri •• " 1 .. 0 • .1.".; oc."'oooli .. _ ••• i 
,I.nd D 1. "'0'" dell. pc"o",1r'. pDlili.h~ ........ Joch •• I., .... ri. ""I .... 01" .. or ... 

• del p" .... n ..... I". V. b •• e .ho .01, .ucoll. """ "'00 di ........ lIl11ioroe u, ... le. mi 

i I ...... " in ,u ... I. " III, "udioo; III p.Micol .... ..d". I.ov •• ebbe." ,"110" '" .... i.li 
pIOli ... l'e •• ,".olr , •• <Idolico e P" bi<>a"'" Cb,,,d, .... ,, l'.c<ono • 'l''Ulo p,,'e 
p.i.il.,,,,o .1.11. Bob"o.ec. cOn 1. ",enliono d.i •• rI""; • ....,I."u" ti' '10101"&. Ap •• o­
",oli un .11, .. ", .i '1'1'0';"""0 foali di "",i di ....... i ...... <pi"ol. q ... oi 'ullo d"j'\'~ 
.1 C .... e. fi,m .. e do, l'li< ,1I~1I,; ~OW' d.II'A,,.,, ccco d>o. p.n'''' I,,"cre ... pp .... 
.n'uli dtl.~"I. I. m .. mo ... V~d"",,, 1. '.op, V, ....... S.llio' . Ec." l. poli-
liocO! r.Aft~ ... " Cri""" ..,.01 ... i ..... , M.n'q,.u., ecco l. 1.11 ... ,,, ... <I.Ii. pC>eIi. 
,Il. "o.i •. d.li. co",medi •• 1 .o",.a ... , D·An,,""o. Onu;. Pu ... du. 8 •• cco. 8 •• · 
... i". P .. ,a, R •• eol •• TUlO"'. Lopcl. A~lo"o-T ...... ,. 0,<11<. L,pp." ••• ccc . ..,c. 
l •• h,i <II'."; "'.0 '''pII" I.~ ••• e 'OI"I"~' coo d."j,u di "' ... 1Di '''0 .. d'op' por •• 
.1.1 """,do , i .. , oo.,.i .bbood."" Il, ,,,,,,, •• fi ,MI. n, .. o ... d"lI. 0_. den. P ....... 
di Cu .... o Mod .... di To"' ...... Cu.II'O S.I,,",. d, Nov.Il,. di l,.,ialtcb. d, F"loli. 
d, F ...... ,II •• d, 'I~ .. , .w'lI i più ,,"em." .Ilon V,,"UII. Qu •• ,o p"""'''.'o di .ho •• 1" •• 
i .1Iir;lalo .lle cu' • .1,,1 c",', Ald" B."OI,", . che .I .. , .. lo B,bli"l ... o .1,,1 F...."o h 
d.1 192~ 

E .. m,""mO .... ,I f"""o •• ",,.'" p .... co .1.11. B,blr04"'. ' "", .. "do. ,I "'"0 ....... . 
lo .. hcd l ''''' • c .... 'I1 ••. • 1< .. h,d •• po."" di "' .... 0; .11 •• 11 .. "0' .... i I. S.I. cii 
I""u,, .• u ..... d ...... y,.,I.I" .lo "D b",.o b.""uo d,O" ... ,. ope" di Cl .. ,,, To .. h. 
..,00 l .... l. p'''." d, ."lum, eh. ,u"o"" d. UfIi.i" pc' b,bl,,,I"''''' 1',,1 ....... pcl d".'_ 
.0 ••. I. p""" 1'.1 .1"1",,"10" d, l"mO, Inl.",. d". ,mprepll " .h., ..... " 101""".1< 
P" I. d",ribulloM. Alli fi •• dd 1929, 'lO ...... ilo .d I/cordo col c.. .. "" •. , I,b" d. n • 
.,,«h,o B,bli" ,,,,O Papol ... I.ov"ooo O""Vo • ",it1,_ ..... ' ...... ,0 .cc ...... qu.n; 
.1.11. Co .. d.1 r ... ,,,, d'oI,nl; per limb.o • l'C! .. htdr 11. ,""',"ulr ''''''' "011,, • q,,<lI. 

del F .. c,o b,ue"" .• l< "lo .. ,,, "erlU" han"" ';''''1'''0 qu." ''''''''''''''''0 lo opa ..... ua .. 
dupo.,b,le; .d .... ~ 1' .. "",10 Un biblioteca"" 0:.0"' ..... 1 •• ""I .1101" d, d"i .... ..,. il q .. ll. 
~ .. .1,,1'''''' d, .. oqu ... ,I. l" ........ per l'I<'IU"I" d, pubbl,e .. ioo, 'U;o.no, •. M. I • 
'I"ci.l . p"'«ol,,,,. d.llo BibJ.QI..,. c"".; .. ~ .. lro ... ;'" "0'" 'o Itlli •. d.ll • .I ... , 
d,I "'''"00 ,II. ",nunollo d, ..... i Wl""''' f."ol. h ... 01""" .11 conh ....... on. i '~01 
b.llnh l''"i 1,"0" d, qu.I",,; «lo. Lo d"",.~"I ... ,p" d ... o .. ,I .... "".0 • • ,. ;1 
p<>m'''p'o .• ud .. d"" ' ... l modo ~c",.ib,le ... he o, P'~ 01. ..... d. ,,,,,,,,,,,,i o .lo 
lavo'; . E r."'ut"" n"" ",ooc.l Ne' ....,,; d'inertl", ". PC' .... "ni di olud,o pi~ 
i",,"..,. "o ""I <"nf" ••• y"l~ o "'1" .. 1 ... lo .. df'I ..... ".ifoni. fl )lull ... b,'". 1"" ... U% .. 
d.ll. och.d. ~ •• med" d: ,,, q"." .' ..... '0 p.,.., .... 01 si~'.o! 

Ali ....... """". d.ll. 8 ,bh,,10<" th ., ...... i. Vi l un •• ~ppo d, 20·2,5 •• " 
du.; d· • ...bo , .. "i. ""p"H"'UI, Il Gt.",o~i. , II P"I010 ... 1. R"", ... io ... , ... t.~ 1"" 
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q~.'!9 lruppo. " pub d"., .... " oc.fhJ~ aDullo d, 8'0"" ""e ••• dcnh6th .. (l. lIIedk,u 
.1"111'00) , •• 'PO"O iD p.rm .......... fonnudo co,l uU .peci. di b,blioluhin" 'U'UD'" 
proprio "el ,iuOlo m.n" d.n. B;blio'~.: cenlo libri d"',nll. f.o ..... ,.IIIiI.: Mini",.m 
in mui"'D. Si poMo"" poi oIob,li •• d.,. u~.o,;. di 10110" per ci.""." • .1.11" , •• I." 
d.ll. ,io,nll.; ul"r. I ..... ue VI ....... iII plil l. IOltle lo ••• ; con,.h .. io,,; di p .... .,.'" 

.. l" <ccui .. ni .po •• did>o: ... 0 noi .ogIi ..... " .nuorei .11 .... edi •. Al ",otlino. ventono 
di ... lilo i 10110'; d.i ;io .... li di CuI I. Bibloo, .... ~ 10'0"0, ; 00 ..... 11 .. ,; d, Em'ICI"""d,. 
a d., libri di cuhur. fuclflo .. il foho ,ruppo d.'i , • ..domli mo .. , •• i. Nel p"",.rilsio, 
ti .1 •• '''.00 in ",olJioruu , ';.hi.d_, libr; d, unlt ••• oe<>l •• hco, c1.II. I.n" .. "". 
• 11, ,to,io, d.llo ociuu .11. 61....,6 •. , cO/I •• llolo,i di Man u. h H",pli c - p";",, ink. 
primo. _ an.o •• IIli .,ud.nli ... u~.i. t.. ...... von; .. n .... d .... y.",.ol~ (II; .. "d"i 1,,1 ' 
lOTi di .une l~ opo . .. u .... ~ (, ..... ."., ... ",,,,.d, ..... f.! ... c .li ""denl; ., ... i •• i, "/1,,,,; 
in/.r ul,;",o •• l.n .. ' d.ll .. "" •• one quudo l. m.1I00 .. II" .; ... ono, NoI m .. te di .,()OIo. 
01 ......... , .i fonno ,Ii io''''''." d., volu ... i ... o.d" .... no gl. oc.fI. ,; ..... b" .... n.e.on • . ' 

•• b.bholeu.i. In >e!! .... I .... le .. I •• i .i.p,ono ~ i vohi 'Kthi c .... o.i 'omuo ad •• ,,­
cud ... i pt', qu.ol'a l .. ngo .1 tio",o. m .... lr. p.on piono Iob,i pib .te • .,ti •• uc .. muluo. 
Condudi.mo, q ... od •• cOn l'.fF ........ eh. il d.II.", .. . And., •••• te> il popolo I •• 0.0 

od Fu .. io bolop ... l ..... co.mpOf>d ..... pe,f.u. arI.hc otl campo dello c .. h .... , oU •• -

••• te> l'o"" .. dtll ..... Bibliol ••• , .""0'. ipon •• - ";l>OIi ...... - d. moh, 

t.. pinll r • • 11. Moolt. da r Sollo.,.n,o bolorno •• , - In ""cII. p .. l. ocl _ 
,,",,nonol. dtl P.l.no Camuul ... form.l. d.n. dOflp,. '061.,. di •• le del _oodo 

pi ... o. di. Il p"'c d.ll. I ,.ndo .. I. F •• n ... , ed Il .on .. , ... , ... 1 ""'z .... d.ll. In,. 
Coll •• i. Vidoo, .... , II ....... ,d.o.'. l. M ... t .... d~1 S.U~(~n.o boIo,Re.e, 

I .tlle" ,.ne,.h adoll ••• ,1.1 Comil •• o o,d,Q""'" d.ll. MOOII'1I del SeII.Unto ",no 
e.p.eHi pe<fe".m.n'8 d,Wor,. S dd Reg"l.mento , • \..o Mool ••... " p.opone d, 011,,,. 
.1 .,;.ilOlo •• uno t ..... ;n«nt. vi ........ dci 1.010. d.l r~l,o ••. d~lI. I ••• i •• d.ll. le,tiod,i. 

d.ll'or' •• hp;umenl8 no" .. o •• dci '100, e'" .. omp ..... d .. ,~ q ... od, qu.d" d, plttO'; ,a -

.... ', K .. h .. ,e, .. ,.dì ... mi ...... um •. mobil,. o.nom ..... i, tioi.II" U., • ...,,1'1'...... .«,,-

.... mu'. ~lu;oRlto "l. d •• II~ .... 1 pubbh.o ;I, .pl ... do.i di Un .... 010. p.tI,(o· 
I"m.o •• don", di e',",li ... i.hCi l. In ",,'ono •. qu,. S.nKulo 0111/1,6 .. ";11 .cll ...... 

t ..... 0<1 pi ... o .. n", dcll. p.",l._ E ,1 ",ilO p •• h(ol .... d.1 Secolo ,,.01 ....... ";n_ 

luo IO qu.lI. , • .trll ... I ...... ,io. in quel « p ...... .. d,m ... ti.o d'",., . .... mo.l.l., 

io q .. ell. id,Il,c •• "0'0" co muo'c .. io.e f •• l'uomo. l .... t .. , •• ch •• i .onun.i. fin 
d. l p"ocipio d.1 """010 .0000e 00110 .up ••• men.o. 'o •• n ... c/ ..... o • ,.Iollon".liolioo, 
d.l d".,m •• d",'. p •• , ..... lit. p.op"o del S.i .... lo ' .... 01 e.-" .o .. "dc ... o n.i 

• uoi 01""'" ."i"'.i ... I."",i o p ... I.n,. nell'lI!!.i •• pubbl.co com. in q .. ell. p""'.' 
no,li .. " p ••• i.; o .011. p,.f •• e .... id_lì. M. poi.h~ pi~ in .ho .i •• Ic_ .011. ~.l. dei 

.olon .pi"t ... l,. ",il ..... ""'nt. " .or:t. il lond .. d-r qu.l ""'0. UOI POf'C p ............ , 

.... ,ORz •• I •• ~ .t.I. duo .11. p,II ..... ; .... , d,lo!!i, •• n •• p.,I. or: .. up~ .... II . ... oci ... .. 
• donin, .. ,1.110 d ... i oOn pUf1' p,i .. iI ...... , m. OR.he ... «1, •• d.ll .. foll. uw .... ,. 

t.. Mo •••• d.ll. pill .. '. (Om'M;. dopo il p"mo "ndc '''''bolo d.n. S.I. F .... .. 
" dopo ~n ....... d·;n ..... o. tOm p.,,,tol .. ; d'or"bieMe .~I'I;OIO •• ~, t .dib,t. , ... I. 

........ ;VOi " .onIi~<i. con l'lX.~r>"" I. Coli.". Vidoni •••.••• o'~ nniv.l. d.~. 
om"i d,,1 M ... ,.n;no • d., dipinli doli. "0110 di C .. ..,b •• lln. C..:<Ìol, .• I.ncl.od ... , 

q~ind, P" ~o·.h •• d,tei ... d ... I. dell'.l ••••• ,io'''' . h. 1.011',,," 1. p.IlU N.ttun". 
E ... o'ompool •• ub,to con WlO .... 11. di p.im. " • ..d,u •• C'w .. pp. M .. i. C .... p;. dell~ 
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lo Sp.polo. M •• poi.hi: q~.1 ",.to d,I S,u"" .... o, ..... ';' d.llo. noo li fo,,,,. d'uo 

t"tto, c nel C,copi "'''0. non ti .fF.rmo .... i d.1 t .. IIO •• nz, lott •. noi pe,iodo 10"m" 
1Ivo d.!I',,,"'o, l" ech, .. ttecen • .,<h •• ,.d,t • • i d.1 T,."n, e d.1 C'Ruli - • • olt ... • 
n"li " e t,epu .. ol." _ •• pi~!r." ",,«oli dteoro.", .. cd,t." d.l a ..... i. ,,'è "DI 
l 'ntroduti,,,,.>> 111 C ... pi l •• 1 S.II ... nto ••• 0 " p,op,io) .... ti.u". d. pochi mo p.o-

banti quadri di olt .. ni ... i •• i che. P"' oon pot.od .... dite .... 'fun .... hi, h,no ift,.i.l o 
lo ol ..... d.1 Se,cento c '0.1"00 o mo.i.e ne' p"mi luol.; d.1 .",,010 nUO'O' Lo' ... u 

P'''l>Clli. oom,ni.o M.ri. V .. O;. Ci .... ppo 0 .1 Sol ... Co.lo Ci,n.ni. M ...... lo .. io 

F .... c .. chin, . In •• 1 mod .... on.h. "<aho iodi.idu.bilc ,l mom.,,'o io .\1', •• 1 C.espi • 
.1 p.obl.m. p,IIO"CO ... nDunll .... n. 10 ... 0 pi~ "",.onol.: c c,oè l',,.le.uo<. eh. n_ 
.pondc. IIn·,nl" •• i"". ",u,,,'om,ot. p •• ..,t .... pt'. I. I ....... 1 ... le il ~~io Lu.;i C.c.pi 

co lo d ... ,'''' ,n •• nto • h ... ~d, cl, "Il .. " ."".",,,, IIn 10.0 pn.iuto .onl •• IrU p .. ct. 
,ol."i •• ,l: p.' cui. d.l .oooid ..... l'oppooir.i,,,,. dc II. "' .... i •• 1 "Wo i •• i.:J ..... 
• dlfctto .a" ...... quel .uo modo Imco d, pIOlm ... Ic lo,m. nc! volum. chi •• o .... " I". 
Le 0P"" d.1 C,copi IXc~p.no I.e o quolI'o .. I. e ... no .. alrite d. quell. dc. , .. oi 
.0,uO(i. p ... hi e modulI. <M I. d,o< .. d.ou d.1 C, .. p, è p,ulo ."d" •.• Boloan .... 

piutto.lo (Omp .... in ............. n.: il fil!.o Luigi. "",,,"ullo , ... 1,WI. Opt' •• di .01-
l.bo,lli ..... c .. 1 p.d ... Cu,.pP" C.mboll"" Llldo".o M.,"oIi . 

V, .... qu'ndi ,I ,'"ppo d., ~1I ••• ft'"" <he p'" ,nlomomen" .i d.«I •• o .11. "PP" -
O<"'ui ..... d.ll. fo"" •• del .olore .om. lod,m.nto d,II •• hoto . o .cme ..... u.h.lI, E qu' 
,,'u ".h ........ ".or. l'oppo.t .... ; . ~ d. q~.ll ... I" .. di .""C,poton: .M ...... il pu.lo 
d, pot'~n .. ,1.1 C,p"", e d.1 F .. " .... "h,ni .... bbo 'mp ... "b,l ... omp, .. d",. nmpool.· 

z ....... "l"nc. d,II. c.roent •. E uno duplice ""lu'u'r)1I< " .. u,un, •• 0" le o",,'" 
.,. ,d ... "fi(lIC: di 0 ...... 0 C,.II • d .. due Cro".n'. il ... cchio' • , • • "OV.". I. Il 
C,.". d. n.~ ''' , non ;' bol ..... _. m. t •• mo"."_ Fu po, •• lo O Bolop •• 1I' •• j, di duo 

O"",, < q .. , <omp\ 'nt .... I •• ~ •• d .. , .. ,on. C " •• (o",cdll p .. fott.m .. '. pe, ,d •• ," 
.,tlO"'" A ... h. nel C"" e.".' ,nl •• e .. n" .onll ...... 0 .... ,I '"0 ",.10 per fa .. , 
."UOI .. n' di IIn'. <on',o lond, p""'"<1 .... u.",-'up' e ... d ....... bbi. lo 010' ..,n ... i 
'n ..... co""",e p,IIO"" boIo.ne" <h •• .,11. fioe d.1 S ... ..,lo IVC" .~ .... to 1. ".di 

z,on.l. ~.,.;, di ,n,onuioft< 'IO'" .. IOmm ...... ~ .. '0.'."".'. 1' .. ' .... 0"" ... 11. fiiu, • 
JII.u . n'. c ne"O" noli. "I.u.one d.ll. ,,,,,. I. qui 01 .,,1. uo ... Ipi"nt~ .uf.onlo 

(cl Vi."il. 
I cJ ... C •• flUl ... no • '0" 0 <on"d ... 11 ... 10 p,lIo,' ,.tr"o" •• lq ... nto t""oud"d , ... ,. 

H. qU 'nd, .. po" di no .. t~ ,l "..d.,I, ",m ... "" ,n .It .. n, qu.d" ,."".' • mlloloaici •• ". 
Un ,01",,"'0 p,i> .. t ... o ... ,bnnt. cl.! C",h l colo."mo .h. p,eludi. Il' •• 1 • m',,",, ... 
Ub.ldo C.ndoll, •• C.o1.n ... Q .. on'o " q .... " d .... "ll'.ltr .. CoBdo16. M .... o, .,~o. 
'nG • .,.h."do lo ... 1. P'"01< bolo ....... Il'U"'' • '''0'''. ,n p'c,," ..... 10 XIX. l. M",,, • 
f. 'ed ... &no • ,,~. punlO ,I ,,",U;'''"'tIO d,lIu ... d.il. f.m. d.1 Ti.poIo - Io .. · ....... 

d. q ... lch •• oao ..... u d"ct'" 6fto," nOO p,eci .... - r""" ••• l .... 'u ... ,tr "I"m~ 
<on." d,Il. ocuol. bolop.>e. t "'1I •• i. "o,.vol ... dov •• o'" .. ",n. lo '1"'1"0'" d •• 

f .. ll"'; di q .... ,. 0< ",,1. in .1 •• ", .~i,on', oom,",.o. F'''IIJIO P.d,,~,. Cor io B.ut"''' • 
J.(opo Al ...... d.o Calvi , D, ... ' .lcun< d.ll. Op." ~,~ "p.6c.ri .. oc"p··o d ..... 1., 

M. " .. .,..., l', .,,,,, •• 1""0 .... d,lI'ulllm. "' ••• ,1.1 Setl,na'o f .. dom,no" - P" 
rlon d" ... on •• m,no'. _ d.l d,d .. ".mo ,ml'Clnle ... 11. loc.le A ... d .... ". Cl,m ... "." 
tp."lIolo • '1",110 di tull. I~ A(o.dtm •• ,101i.ne); ,ho, p<' il foodo. ~n'""O''' • mo­
.. l',aiute d811 •• , •• bolo,.c .. _ • fo .. · .... h. del .... 10 bolo,o' .. , •• ,n... .bb. 
..1I0Iltl ,ronde •• 11" p"tlC. ,,,oc,n.olo d.i p,t.o,i . E IO ••• p,lIo no" ... ""dot,,, d, lullo 
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c,II oh. d. voodue iII q""lI . ".Dde c .. " .... ,~ d .... I. ",en<>i" r.. " Il p,nuTi p.<>.p~ti., •. 
E_ ouup. un. ddl. ultim .. MI. MI h. un cOllcl ... i""e edificall'e nd ,i •• l .. e l'<cccl-
leul d.i qu.d"'u,i>li e on .. ,iili di rrOllI< li Bibi .... ill,i.'i di l'''d.i<>i' .... O p .... pdtl.o 
e di oc ..... ,<Clliu. Il _01 .. più ti .... ...., dci Bibl<lI' ii ,I S.i •• nlo . 1 Bibi •••. che ~ 
, •• 0BO 1101 S.n<cen'o, F .. d''' arocIo c Frl.lll«O<o, 6t1i di Cio'.II"i M .. i. C.lli, i &gli 
di Fc,din'ndo, Ciu •• PI'" " A"t"",o: " poi C io .... n; Mo. ,. ;uMir, C •• lo. «c. Bon ... n 
.h •• ul'tÌ ';P"' to.' che ebbe.o il ",e. i,o di dillolld ... . luIt. Eu ... p •. "'p •• nullo ov" 
..... corli follo ... il ",Ila d.1 t •• "o .lI"it.liul (e. quuto .d a,' •. potrebbe m .. li .. 
dini .11. bol<>lln ... ). P iù .icin; .11 .. cope.in111 p'Uo';.h •• pl.>lich. ""no invece i l! 
Ald.ovoadill ' (o.ii'no'; d, Rovilo). St.lollo O.I I "di. Vitl"';o Bi,ori. Pi.,.o P.h,,,,, i •• i 
deUo il Mi.ondol ... , Fl.",i n'o Millolli : .ccan'o .i qnli fil"u .... i b."e M.u." T .. i 
dOliO il MU';II", PC' quu'o ",<><kao~. D. "ltimo nollamo q".lch. OIU'O poo';"i." 
dd F .... i .. '" del C .. t" di Au'eh.., .. Mil..,o, .ho. .i ... ldò i c01I '.' ft con R"m., I 
iafi •• d.1 S .... Ii, uhim .... pp .... nloal. del 5'11"" .. "10 bol"", ... , l i. ,n vi. di eond u· 
d",e ... 1 .... h ....... o .cud.",i.,o; d. cui ""l .. Luill' B"I.lI, .. p,i. . i ... lln ... i .• 11. ",.t. 

ddrOIl"".olo. 

Il XXIII Conl ' ''''o d~ lI . Sod .. t. Nat i .. ... I" p er l. Slo.'. d e l Rioo.-
,i ..... ".I .. i l. li."o • Bolol" • . _ Sol .. ", .... pi'e •• dlll'l l . 1 1) do! p, .... imo .. t· 
, .... b,. un ootevol. ,."ppo di .l"d, .... d.1I1 Sto,il d.1 Ri"".gime.to 1"" r.u"nd.,o 
COD.a .... ~olulo d. S. E. O. V<!<ch, di V.l Ci ...... n ullo "o.t ... ,11. n.lI'uno c"'e' 
b •• , ivo d.l p. i",o •• nl ..... io dello no..:.t. d, Ci",,,l C .. d"c.i, 1";"''''0,1.1. c ... , .... d •• li 
.. oi • dell. imp,"" .h. coudu_,o .11. ri ...... il. d,ln l.li. c""" St.,o ""v.ono d.ll. 
Alpi . 11 ••• Ir.m. punl. dell. no"" P.n,ool •. Il Cona ...... non .. ,lo uU .. ",pIi." 
. d"n.t ••••• d.m' .. , pcr d •• ",olt.o • ce.;m .... '. 1.,. ",01"."h.; "' •• .,.,UI"i •• uno l.bo· 
. io ••• Iocand. di,.m;no di "Iom"",i. di •• n; • ",.It.,. n.ll. gi".t. I"c. l'''.,od, d.ll. 
510'" dci no."o "o,i...., R''''''lim.t.ot o fino, •• cono ... "'" di pochi. l"oh, ....... lc"d. 
.d ... , ... ",. le fil. d.gI' ,'udio.i iD luni ". ,'nli oaci.l i • deJli .d ••• nh I 'luci •• nO 
mui", ... ,o pOlnott;c .. cho d.l Ri,o'l"' ... t", co"," .11. lont. p""'" .1l'RI" "uo" •• no •• i. 
opi .. ",.1i • m",.li PC' il "iii"agi",u'o d, quCl d •• "a, .h. i ",ort"i den. R,,,,o .. , 
... , ..... Ie .ddit •• ono •• ddil.no .11 ••• ".,.. .. 'on' Ul. " ...... i,,,, •• 11'"",10 •• d; un ""l .. 
. ... illo, i.lli. al I ........ c';6.;0. S. E. D. V""ehi. ilIu",inato P, .. d.nl. d.WI.","to dcii. 
510.;. del Ri"".,;",,,,,,o. h. p • .di.potlo e cu •• 'o p •• "" ... l""ut. 'OD .li ,h,; ",.",b.i 
d.!l. P ... id .. n. "d". 1. Conl .. h •. i te",i p.inci~1i cII. lo"".,uno ..... m ... t" di 
.lince di .. u .. ;on. dll, ... t. i .. lo ,iomi Ilo. I."o,i dci Con.' ...... Il p""'o 1."'" .ip"dl: 
I L. infl ... n ... "rop •• , .. W/Id/id. I. 'one "dlio"e J,' ';n"",II,.,It"to ,,01 XVIII ",colo t ; 

il oec .... da: • L·I, .. 'in .. ,/l'eta ""pol .. "i.~. ~'.tQ "ti .... d.pel'. p.I,!; .... • ell • • u~ , ..... ,., 
........ n; ,o.iol,·. n.i .u.i nu""i id."li nQlionoli • . L..t due ",llli""i, .,h ... ,.nn" .mp"· 
mCDIe t .. n.t~ .. 11. d,H"" .d .. Donu eu; prue.".'. S. E, Dc V .... hi, " .. ,Una '.1 ..... 1. 

d ... WI~ .... com""i ... "", di .h" v.lo.o .tori.co. 
L.. Con."h. b.lo ... . oe d.II'I.tit"l ", p,ui.d",O d.l . 0'''0 .tli ..... ,"'o Podul. S. E. 

A .... lo MUli"';. port.,..~ .1 Conl"_ u. • ... ; p.ell, .. ,l. c .... t.ihulO ... 11. ..,,,.nti 
q".n ... ~omu",.u,o"i, .i. d.l" .U" ".",po e dlll"b"it. 'n "",.i "olum" • Comp,.' 
",.w , oli,ici J.I 181/.'lZ dd pro!. A . So,belli, • Ri"olu.;o", dd 1831 ... U .. ., •. 
"oco di FfIln'''co R"n,"".' p •• • ",. di Gio .. nni N.t.li ; • Polri.,i • I.';"i",,·,'; in 

R ... o,." n.i .. ,i.,,; • mcmo.;. d./lo Poli,;" do' /812 ,,/ /84J •• <111'1 dei p.O!H' 
"",; 2.m •• MII .1i • UDi ""Oltl di .. ,il" '" .. ,i nOI; >lud, ... i .... /I Ri •• r,im.nl .. 
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"tll'op .... di Cio,., C •• ducc; •. QU"11 ;', Dcllo III' linee .. belll.'id,., lo por'. "" t",· 
. i.l. dci Co" ....... Co" molte . h •• c .. ",ullicuiooi che '.'111"0 .volte do. 'PP'Clnti 
<o"'p.tcoti ocl C."'I>'> .tori ... d.1 Rioo,aim.al" di ..... i po.l. d·h.li •• QUI"lo .n. pon, 
fo,,".' , S. E. Mu ...... P,..id..,le dci Co",it.to O ,di1llto,e. b •• ludi.to '011 po.tico· 
I ... illl •• "' .. m .... to " p.o .... ..,"'o . d opi d.n.al'" di o'il"iunioo. di q".,... "abil .. 
Idulllt •• CI,olle •• anioni. c ... ,I IltllO 'PPOlllÌ" d.ll. I lt'" IUlo.ilà ,in..!'II •• del 
MOlI"ifi co R."o •• d.U. R. U"i .... ilò • di . hri . 

L.. ,.dull ,,, •• ,, •• ,. dci Co.." .......... 111010 .1 m.l~n" dell"ll .. n, ,,,b .. 0,1 .... e· 
.to ...... Ion .. del p.l.n .. del P...l .. tlo, p.etCJl l. S, E. De V«.hi, p.......xate .1.11'10, •• 
lulo N .. ionll. doli. Slo.i. dd Ri.o", .. cD'''' qu.c!'U",.i'D de ll. M."" .... R""", ~ 
Mi~""" d.lI'Ed" .... """ Nl1ion.le. Le .cd~,. ouC<""''''' .i ovola" .. no ocl Te.tro 
Autom;'" d.trA .. h'I,oD~';o. Cu"a,c le ai ........ do; IIVO,i, , COOI .... i.li .... no 
.iccvu.i .. lf.ci. lro.~" .. I!. Ih.id.DlI Mua'cip.l. d. S. E. il P.MoI;', d.l M."",.o 
Rello.e, .. " . p.of. Chi';, e d,I Corpo Acc.demic .. Dci P.lano UD, •• "i'ori" c d.1 
P ... "k dcII. p,,,~ioci. Il. "B . <ov. Turchi D,lr.n".t • ....u d. ll o Am"';oiot,"iou. 
P, .. v,oci.1c ,a P.I.no M.lnni . Il ,io,a .. l~ , eooll"""" .i ,,,,,11,,1110" • comp,"" 
Vlllt •• Pol'Dl ••• 11. T.". d<l D"ce" • M...ligli.n •• 11. CI" di D. Cio".lIi V .. il. 
Il ';0 ,11" IS i PIr' .. ,pont' .1 CoELi, ...... oi , .. h",UDO • R<wo Em, li . d"ve Ci",~o 
C.rduc<' nel 1897 p.o""""ò ,l m._,ob,le d, .. o,,,,, ... 1 Tn<oIo ••. Con q"al'uhillll 
VlNt. .1 Caoar" .... deno S'O". d,,1 R,oo •• ,,,,.,.lo .. , lo 1. .UI de,1II .d .1I.lIiv. 

ehi" ..... 

U1I •• ocon .... di Ciunt. P' .. oo nello. Ch ,aoo. di S ... Dom"nico di 
B .. loln •. _ Al M'ni.rero d,n·Edu .. uone N .. i"".k ,I Soy •• inl..,derote dell' .. ", 
",.c!iMv.l, • mode"" d.II"E"'ili.·Romo .... h. <"""",,icato 1' ...... DUtO moo_imeoto, 
... mc 01"'" d. C,un'. Pi .. oo, dci e ..... .fI_ a,,, ... te 0011. chi ... di S.n D""' ...... o 
• Bol ...... , i""h ..... , d.1 M'DIII.... dcll'Ed" ... i"". Nn ..... I.. 0,1 P ......... "'. di 
, .. , ... ri d.Ue 01"". d'"te d ..... 11'''''' nd ... " ..... onoo. N.l f.bb,.'o ..... 00 l" ;oi· 
... to ,I ,<,'""'0 delic."",,,, .. del ••• ode e.oc<G_ ai1 aolo (ome ope .. cf .. le del 
• .. 010 Xll h .; ebbe c",l "'0 d, ... 01" •• ,,, ... 0 .. ia .. ri ... ". IUDaII ........ v .. i""i. ; 

.... Il.,; ohl""c; d.l d,p,nlo e ,i .«~, .. l. oetIIl". P'~ l •• "".>a ........ d., t«.i.ci cII" 
"'ID 1_ d. III,it.u .. " .d 01"''' d, Un "' ••• "" d, p •• h.ol ••• v.lo,e .i.,oo • C,uol • 
PiMnO. P '_I .. tI.do , I .. ", i cii puht .. ,., " l .. ul. I. lo'tIUO. di , ... d.", .ompl.t.· 
",.nl . 1<111;10,1. , nolI. potle ,,, f.,i .... d.ll. C'OC". UD' .. "II .. ,. picc"l •• '''11<''" ck<:i. 
' .. bi! •. La 6.",. d.l dip,olo ~ .tI" o •• 1,", c .... pi ..... i.cu.n .. n,l .. odo ...... "",. , 
CVI(USI DOCTA MANU~S) ME PIX1T IUfNrrA PISAN(USI, ",rin. p, ... . 

d, Ibbrc~"'u.e del 'OllO l."no .... d,""val •. L.. <C.tn .... di .-•• p",,,,"uli .1 .. i ... o 
.",,,,,o .. im<oto d, ua·"p.'. coopiC\l' di Ciu"l., ...... copo dcII •• uoll piMna do l 
••• 01 0 XIII. è ... , ..... d, vi •• ooc/di. , ........ , t."lo p,~ cM d. ,,1. .. ""~6 .. ,, ,.",.t' 
d. Giu,,' ... n~ 000" .... t.nto .Il .. d".: qu.Uo di SlIItO R ..... "no di P ... " '1u~lIo 
d. Sut. M., il d .. l, An~1. i" A..ui. 

Il 1 ... <.10 d .. l San Alb .. rlo 0.11 .. 110 .n. 8 ibIi01 ..... d.II·Arch; ,;n ••• I .. 
.. d . 1 M"oao CI .. ;c" _ Il C ..... ,"ut .. .., Alb.-r'o DaIl"I,o .• ""f .. ", •• do ... h 

'n 1110" •• 1 .uo .i"o ,"l.,.. ..... m ... 'o ~ .",o.e PC' 1-0 Io"".&, .... i ,,"od'D" ..... di .. _ .... 

per ll't ... mralo. qu-UIQ IfIproll9: , 
• L.. .. 'o M" i ""~, !ob,; .... """ pi • ., .... ; "',., .. MI, d., c ... "'V

'" .11. e,b';", 



- 218 -

I~.,. eom~Q&le delrArohigi"u1Ìo, • co.l gli nt01lr.6 eh.. j" .t.bi •• " ....... , •. ..:I .. u· 

1.0 ... ""'pr. di qu"lIi eh. """ l'OOT ...... " .""oeT"'" ; mi.i e,edi. AI M u_ .Id Ri",,_ 

• im~n lo 100.;0 lUtti "i .posli d'.""hiv'o. l. "," •• :le. i d<>cumetlli. i libri .d ""''''''oli 
Ij>eci.li eh •• i .if •• i .. "",,, .n •• Iori. del Rioo~m.D'o. 

Allo "....., Muoe<> ,,'om"" .001""V".t i i .1.< quod«ni .d olio donatimi d. Pie"" 
Inviti. ,.I6I".-nn lo 01 ..... Invili e l, l UI fKlnulo. p • .chè ,,01 Muoeo .iomo l'e'''''' 

lu .mul. ed 0,"0, .... 01 ....... <> coote'r"ol; •. 

D.U·"_",;",,. , .. to ... 01OI.ti. fono d'lIli e •• di cOn ill"m,,,. I. I.r .... ~u e (te".,ooi,". 

.. ciel pre";ooo m., .... l. lib ... '" n'n'o in Biblio •• .,. oi pori. d,Il" ........ ,,, .. di • • Rela-

z;on.» d.1 Bibli"" ... ..;" cl.., 6&" •• "el pr .. ul. ru.ic .. lo. 

La bibliol . . .. de ll. R . A" • • d emi. d i 8.11. A rt i ape rto . 1 pubblico. -
A cominci ••• d.1 lo feh!, •• ,o. l. Bibl,oteca ,MI. R. Aç.,.d~",i. di Bdl. Arti è 

"a" "POrtI .1 pubblico n'; g;o mi d, v~ne.dì e .. baIo di oen; .. tti ... au, dalle ore IO 

aU. 12,30 e d.H. 14.30 .H. 17. 
Por 'nte' .... "' •• !O di •• uo d.l Pod .. lio di BoI03l'o. S. E. AD •• lo Mu.,.,.i. $ .1010 

' .... ~ibil. il ..... bio .011 _ IlIn; ; boll.ltIQ' .o",uul; doli. moui •• i .itti il'. 
li ..... e d.llo ffirifta iii .... ' .... '" dci Po,.olo J'fli>lio. I .... h •• , p ... p.o ..... iJ •• ""t ....... . 

d..Jl"Amm;ni.,.ui"". P.ov;nc,.l •• d.lt. Ca .... d. R"po""io .i ~ poIuto .lIenu .. . 
r.bbon.m •• to .ll. "lUmI; .;.,.;.t., D.m .... Scen."o, Th. Stud;", Th" Bu,I.·n,IDR. 
M., ... ·nt. M.,Jun. B.",."".", 0101 Mort." Drall/in,. Di. KUN!. 

_______ ,. ____________________ _4 • . ------

RE C ENSIONI 

FtnUII., VII'e.EMlO- /..D "'"lIu .... dclle C ...... II .... ·• fr.lioRe d.1 .... XII 01 XVII. 
f,.,."",;!i pe, l .. o<uol. o:L p.leo,"" d.i1i A.el.,~i d, S'aIo. pubbloul, ..,110 .ti 
n.~<:Ì d. S. E. c-. •• M .. i. O. V ... d .. eont,. di V.I Ci ... "". R . Commi ... ..;o 

P" &I, A.cll,'" dt S'"t", ... :.:<>Ili ed illl"I"li. Ro",", S ..... ,.i, 19H. XIII . T.· 
'010 I.CXIV e t .. l o (p.u. XV-M). 

L. pubbl,cnio .. " d.l p.of. f.d.".i •• , oll .. a da ... h. tempo. m. non .. romo 
lIoi c • • lo , dol...,; d", 111 .. ..!O, ... _ h.a .000t"bu,to ad .mpt.. ... ,I p""""'O d,OC$II' 

d.n ..... oh •. d, cui or .on ....... "acci ... 01 ,'101 ... M.o'r., '0"'1<. d. p"n.ip, .. a"ebb. 

d.nto I""i ... " .11. ;n" ... nion. d.llo I~iluppo d.ll. turttura u .. l. n.ll. eu~.II.n. 
d., p,i"c'pi • dei C"ID"D' 11.1, ... , d.! XII .... 010 ;n poi. 010 I. 11~ b,II""mo I.~<>I. 
d~l S.n .. ,.;, p'" d ... do ,pRi. t • ..; .. 110 .ll. unull., ... h. n •• e p,op"., ... "'pl,6,. 

cno l .. ", .. l''m'blo di 1IIU. 1. ", .. illu" do<:um.olOri . in h."., d.ll. lavol." ••• r.t. 

pompo; •• o .11. liti ..... S. P.l'; di In • .., .. I> .. XI. N..tl. p.o/ni"". ,I <IIi ... i .. ,.,o A. 

..... 1, .. quui ... l .... no .. Udr', e ••• dduoe .... ut .. o l ... i,.on dido.".h. dell,. 

""".1. di pal,01,,6. d.ali A",hi.i di S,alo: ",a .... "'o dubbi ... 11. l'.n"l·m •• IO 

d.ll. l'Occolt •. oh,,, .h. did.ttic . ...... I ... ec..-,i .. , non .io an.h. ",i.nti6<.a., ... lo ".,.h· 

Iic:.to • opportuno. S. 'of.th, .0"'. n'''Uoo potnb~ 001" •• l •• ""o"'Ula d,Il" .n· 
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.. lI«et<:h. po., •• io.' .1 1100 nQR pui> p ... cind.,. do qu.U. d.n ••••• ";o,i, ~ ."i· 
d.o le la n ..... it" di n.oli .. P" I; ,omi .ino 011'01. Rom .... O·ah .. por", quell • 

oc .. itt ure. noo ,.du .. qu.ll. più artifici ..... come. ".mplia.ozi •• quell. d.ll. <u .. l· 
I.";a ,mp.rial. Romon. o I. liti ... " S. Pe"i .... i 101"'''ullo l. più .. ,;5.io .. ( .. pu .. 
DOn vOlli .... o eccettua ••• I •• u";al ... eai •• pontiG .... la cui fo • .,o .. o ••. nonotC.nl. 

il p,ofondo ".dio dolIo SCHIAl'AII[l~'. in A..,h. 51<". f'al. , •. VI. '01. Vll. 000 " 

ORCO" ben. chi ... ) lORO lond. m.nlalm.ol. Co""u,l. dali. .tili .... ;o ... o d.ll' .... olu. 
.i"". di Ku"l. di .. ..;lIu .. COrT.nlem.nl. u .. l. io et •• lq.OD'o prec.denli ( .. sii e .. ""pi . 
ri.p""Hm.n'. l. m.i ... ol. <o .. i" •• II minu .. ola ,oh •• ). ond. po ... bbeoi .9.'mo, •. 

io li .... Il.n .. al., ch ..... , quanlo piu hanno "". ~.iooomi" p,op.i., Ionio più .appl<· 
"olan .. uno .lOd,o Il •• 6c .... "I .. a'o .. i.pollo .Ile .. ..;IIu.e (o"coti c ..... O. ciò l. 
0..:: .. ';1., nOO più .. l.ment. didatt, •• , ma .. i80ro •• ment~ .. i.o. i~.o. di a8g1Unll ..... i 
",od.lli di ....... b. quelli d.U. no,.,.,lt p ..... d ... li < c ..... Ne t.l. o« .... i .. ""n 
muo .Ho •• hè, comc nei nOll.i ComuDi, lo I<:"'P!o, di <oo«ll .. i •. "otoio o no, ... ..;.hi: 
..... •• una te.ill" .. ope<ia.l •• non lo ch •• d." ...... q •• Il. no.mol. d.ali alt..; .Uu.";. 
"' pu .. COD J.d., .. ,Iiu.lo o .. mpli«",enl. piu .:.lIi8 •• 6co o 'lIgiuDa_nd ... ; op..::i.lo 

u.ane",ti.!..; an.i. loa'comm'" aumento. p.",b" il ",lo <ODIr." I .. 'ra ca".dl.,....,h. 
di Un l"o&l>i • tempi non .. ,ol>I>< luJ!i.,cnl •• uno .Iudi .. tei.n"fieo, .. 00" ,nt", .. to 
d.1 cODf ..... 'o d.ll. no,."li ... comunqu •• ltuor'., co rrel. t;v •. Null. d. _'v .... 

dunquc: lull·.l p'ù " pol •• bb. forrn"l ... uno domODd" d • • o il nUOV" 'Ddirino più 
comp .. n,,~ .. d.ll ..... oh •. qUI" lono 1" ... ion; cl.. IIonno iodou .. l'A .• 11 •• od.· 
.i"Dc di qu.l,h. mod.llo d.llc eoncoll ..... d., •• d'holi •• di q.oll. ".li.no dcali 
Ouoni) p., I. poo,,6.i., pu .. ...... , •• I mol, .. i di .. pportWlII ..... 0 molto p'ù ... idoob. 

Uno pa"n into .. doli. prel •• i""" ~ d~i •• 10 .i .ioa,n,.ment; p.. l •••• e&>. 

"" .... n •• t.. cOld, •• o, .. no l'auIO'. nello " .... i.ioM c coll"' .. ne d.i d ... "",enli ';P"o­
dOlh Mll e I.vol. c qui l'A. pe<:u v •• oment. di .ov,".h .. modu"" B.di.mo: non 

oi vuoI dim'nuire l'oporo di q_h coll.bo"lo,i. c«"men' ..... , u,il •• 8 .. oclemeol • 
.... rit ..... , .i v"ol .. lo far nol .. ~ .h. l. copi .... nu"' .... i"". d; •• " ",.11. quui 0.1. 

l'omb .. l. po'" p""cip.l. c~. h. 0",,1 .. ,l F, noi lavo .. o. T .... " .... c ~ol!n'on.re 
Un' ... t., ". pu ... di I.II~ .. dilli. il •• qu.l .... i bUOQ .,du""I. d ...... po,l .. fo~: 
"'. ""\lU", ...... d,u," uo ", .. ,,,.1, ... " .. ;,,,~. p"'ch. nop<c.l., cfli< .. ~",_,. lo 

"018''''.010 d.ll. ",.itl"ro. ,nd, .. du ... fra ,li innume"; docu ...... h di un ",ehi.io 

quelli ch •. PUt notnolo po' ,1 conlenuto. eOlI"., .. ano ... mpi ",,".,i,lr.i d.Ua pal.o. 

11060 loc.l •• ".~ .... d.oc."" .. ltr. 120 ... le d, .p ... hc " luogll< dinn; .. ,,,,i. lutto 

.io non pol~'" " ..... f.tto eh. d. un cO"'I'<,.n' •• peci.Ii". <0"'. ,l p.of ...... di 

Ro ..... 
I .. f .. " ( .. bbon. fo .. e l. " .. II .. p."on.lc p,.dilu'one d .. ,d ...... q".l.h •• luo 

• .. mpi .. dell. oc"ltu,. con",'o d.i _ .. li Vtl.Xl le ll~ 1.'01. 09"'''0 un bu"" q .... dro 

d.ll .... iluppo d.ll ••• ""ura documento';. it.li.oo n.U •• \1. lo"". pal.o ... ~.t.. p,ù 

,mpo,I ... ', ... n" Ipropo,~,ooi h. l\raportanu .Io,i .. d, ...... I. q •• nhl;' """'.,, •• 

d.II· ... "'pIi6c .. 'on. ,eI." ••. I.".nd .. nol".al ... on'. cool" d.llo 1<:0po p.i.cip.l. - 1-.1· 

h .. I .. ~LOo. dell ..... cdl ... tell. _ .1.. ti p.op ..... ,l t .. 'o.o. Allo'"" • qu .. 'o ""d ... 

fond.mentol ...... Iil"ilo da una .. I1OD"" <ii 1",01 •• oi .aSl"'pp.n ....... b" ... , ~"I ... i 
,Io .. id • oci.oti&.i. I. co"i." • mll" .. "ol,. ~n'oftll, . .."iche ~ umani.MIte. nl)ll _n 

,,,di.p.n .. bilr "f.,i ..... " .11. 1"1«0 ... 6. d.i codi.i, .. «h~ d. p, •• ed ... i .Ile qu,," 

"UOVO ,a<colt. p.nder •• "bilo nelle ",uol., 1'<' lo .t.d,o d.U. p,l.o'taG. d.ll ... " •. 
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<t~o1 po"o ch. d. '0"'1'0 "«"p' por ; coeliti L. u.1c1n;.~h~ P .. I,orrap~;~ <Idio SI.fu., 
I. 'I"ole .. e vi .... all"demute ."per"& ~t b.lIuu di tlVol •• d oI ••• nu di .di.i~n~. 

C. C'n •• Ui 

...... VKDIU VII~CtmO. /I ,,';mo R,lro, •• ; pnmi Sto/uri d.II'Un;lI ... it'; di M olla. 

Di,ce" .. comm<mo,a','Uo "Ilo .. <lI'A.la Mo,no JdfUni" ... ild il 27 ".".mb •• 
/931. M .h., G .... mmut P,iuli"i OIG ••. 19)4, &O, pp. 42. 

M.al" ull. "obil. ;001. ",.dilc"nu .. ,"I. in opi modo cOn vii. p •• pol.U. 
di .Ull'" I. lioll"" • I. 0"11,,,. ,Ialino, ... o; .,ri •• ti .1 pnlo di <oolri", ... i 
prof ...... i d.Il'U";,.o,,,'ò. . .... hl"". "dl"oK.". mulo il d,.lel lo m.l'e,e. d ori,i .. e 
.. ,bo, ./1'.110 ;"OII/Fie" "' •• n. lIoUU;Ofte elCi p.obIemi d,H. "'.UI, .11. " ... io .. 
1;"1'" di Onte, "U"II" oppo.,uo .. quello d<>tumulo'" ,tuditl di V . L..",O"". d. o ..... ; 
qu .... un "nICUIO 'n.<paPie d, 1.110 •• ,"' . '.aliana ... qu.lrAI ........ h. iIl",lra 1. 
cr",II , d"tI'Un've .. " • .I, Moh ... p8 eol.b,. il ' cnd.,ot •• PfI"'O R. ll c,., Il dClli",,,,o 
p.d .. R.bono R.n'." M.". C •• ,.,uli d,ll'O.di ... d"i Se, .. d, M. ,i •. N.,o • Li. 
_"O il IS ,i .. , no 11)2. p •• dicoto •• ule\> •• ,i .. ,,,,o d .. , p", •• ip.t i P" IO"" d.lio P ... i. 
... 1 •• eh_ .bbe p.",,,o 1" 00" di "K" ,av,t.t" • p •• d,u, •• 11. C.,te di V,un 
d.W,,,,po.otti •• M." . T ...... il Co.t.,,,,i fu u l 1770 . hi.",o'" d.1 C .... M ••• ". 
Piat •. .J·n.ord. col P.po Cl.", ... ,. XIV •• M.ioo P" ",.lId.,~ od dlctt. Il n.b,t. 
di"II0 •• cOII •• piIO .1. 11 0 .Ic .... Ctln M • .",o. dclt. i.titu.;oftO di IIn .011."0 .. di 
IIn . Uni ... "ili. •• h. p •• ftd ...... ,l po"o d.ll • ..:uol. d .. CU""'. li. P"", co", •• lt ...... 
iII E .. rop •. d. poco le",po ... pp .... i. \I dOlio S.rviIO ...... Iiu .. ,o d.1t"Ab. F.,dilllndo 
M'"I •• olli .• h. f" ftO",;nol . Viu· R.llo ••. o"e •• con I,ndo ... 10 .n. eo",p,I."ofte 
d·,," ...... pi.no di Il .. d, o p'epull it ' .. lo d,Il •• ,ollil"" ... i l .• h. ''''0"0 'u, 
<_u.i.e ftOl m ••• 'o d.l 177 1. D, que.' . cool'luolOlli. ti .... cc, ",ti n.no lor. tillu 
'OIIdllll .. t.1o '.81 ... 0 I •• i,. dcll ·Un've",'. di M.II •. ,I u~,o.u lo Uft dili~l. 
••• me. m~lt.ndon. iII ,i];uo l ..... ,u. c I.d •• done lo 'pi,,'" ill'orml'O". ch~ III 
• t~".; «II .• o"'~ ".11. v.tuluio •• d.ll. pufti~ioll'. p'c<c ... i te"'pi. No" "' •••• ' .... 0 

01 CO"'lu.i .'p'. olli\,,~. op •• ,olmu'e dopo l. mo"e dci ero.. M ... ". Pn.'o .• "lto 
il ...... _ •• di q .... ,o Don F,.Muco x,"' .... \ I77J·7$1, q .. . . do MI. r"" ••• 'UI 
III .ut punlO d, nollf .... 'e , ",. l. '.mfK". " ulmb. quondo p,." " ,", •• no ddro.. 
d, •• ,I C, •• M ••• t.o E",unl. D. Roh ••. et.. dci dOli. S.,.; •• t ..... to .. ldo 

.... m".,o ••. No""no'o eia Pic VI Vuco~o di S ... S.poluo. il CooIII"'; docl,ell ali 
,,1I'm' IMi d.n ..... ~,to .on lelo " obll.,n.o ... ..... m.n'., uempl." . 1 '''0 .ho 
... ,O;tI •• o. dondo p,ov. d, ,o.te .... 11.'. lebl", ,I .o .... io d, ... " , .... N.polcclI<. 
ch. ,li .1,"'0, ,, 11 poi I •• u •• ,imal • Ulli .. . d.,., r.« , ,,o d.1 .110 p""clo. Il U,,'u •• 
,. p ........ . 1 I.ud. F.d •• ;c" 8" .. _eo. E,Ii mo.l, CIOCO. il 16 oo •• ",b .. 1616 

f •• il ,.n.,.I. comp""'o. 
In .pp. nd,« 10.0 pubbl,cal! .. i impo" lIIh docu", ... ,i ,.l., i,,' .11. fo"dn,Of« 

d.II·Uni ..... ". d, M.h ••• 11'"" ••• b'tMmu;l. d.l eool.",I,. un. ~II'''. nob,li .. ,m. 
di ".liuo e di Ncefllo'o. eh. dn~"Q mn,I ... di C_ •• loh. d.lI"obho. E no •• 

d.,. IIU.I 1001 •• 1 uu,nu .• h.c nell • • "0 .... , ... 1. dif ... d. I d,lande CCn .1Ii •••• 
... ti •••• o dclto con.d •• t. cuh" •• .1'11.1,. t con •• c .... t. I, .. bbli ... ,c", .1 " ... d,e. 
1. ",.mo,i •• te ilOti.. Anlonio 80 .. lIi 
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R"" .. utTTI C,lJStPH • L . i"i, ... io,,; .IcI Re,i",e . Bolo", •. C .. 6che Nuoni. S. A .• 
1'}3S. ,,,. 16". 

S .. lI. i.tilu1icnl . he ,1 F ... i.m" h ..... t. per mont.n ..... Idi .d cp.",,' i i 
p.incip;; .... U."; d.! mo .. imcllio ';'Ct"IOO"'''O o nil.n ... ,e,e doll"lt,li. nu.v ......... . 
u .. ~.". lelt ••• ,u ••. AcCl"'o .i ".u ... p.,".ol .. , Il''' m." .. "o manu.h d, .... "e,. 
,0" ... 1., "'. q".", .i ri".180no p,,, a, e .. hori d.ll. d, .. ipl,,,. politl.l.c .• ,""d,.he • 
• •. .;.Ii . • h ... 011 .11. "' .... ; JOddiJo"" on. ";8ellU .. i."I,IKh.c • cuhuroli oxIio"," • 
" •• 1 .... 0 dii .... ",." •• rC ..... 11 ,,~ .... 'Mo"fo.d'b,t" d,Il. 1""ULio", pol,"eh •. mlli . 
t .. i. <uhu .. h ,,, .... i .... ocl l ,nq ... d",. 1".lIivil. del popolo il.I,."c. m. "'" h.no 
'IuoW,,,,pr ... '. di '.",p l,.i ••• di ••• _,b,litl ncc_ .. i. .n. Op.'. di d,,,,,II"'C" •. 

n R.b.,Ii.'II. f ... i.to d.tI. primo •••.• he h.. pe .. i~ "1""0 IIcn ,n ... 1. d; .pe"" 
lor. ,I ".duol ••• iluppo del Il .. no'.,,,e.lo .h. il F .... ,.tIIO h. pOII.,O ," tuni , u,,"pi 
d.ll. viI •• ,~,t •• _i.l. d·h.h •. ha vclu.o , ... , ... d, .... o.l,er •. in ' 0' ,,, ...... 
pli.o •• h, •••. tull. t. nolOOf<; """._,, •• tI. comp, .... ;o". d.llo ",,,lIu, •• d"lI. 
GII.lil. de' ... i lo"'ut, .... 'i d.1 F ... io.mo. 1, ... ".Dd. it 'uc compo d·'odati" •• di 
"coOllulicno ••• h d.", ... 'i fond.",e",.h e U'."''''''''. Dobb,.mc " .... _ •••• lle I. 
,"" op ••• .I, ,.clao"nu,o"e _ .... , .rd •• d., . I .... ,i.i. .ompl .... dell. ", •••• i • 
_ ~ pielll",ut. ,i."" •. Lo ";"0110 PI"" .. m'" ~ ",,,d •• d 0" •• < •• ed è '8cmb .. 
di "udl. ''''''',"CP' .pol",.".h. o e. lol. •• " •• ,h. ,n p ..... e .d",,, ... ,,o le oper. di 
p.op ••• nd •• mo .h. "'i' IIcn ,.," ..... n" .1 ,00Illm ...... " " 'Hl"" .o dci F ... i ... o. 
L· ... pooll, ...... COOKiN • '.11"'''''' ...... ' .. opo ,nlc,m.".o ed ,1Iu .... ti.o 'on I. 
m .... mo p.n,mcn, •• •• "'plo.it. di ",eU' cile pooIOnc .... Kn"'. t •• h, ... u. e r ...... 
, ..... n p"",o cap,tolo è d"di«.c 01 P."". Nn, ... ,I. F ... ", •. 'ul •• o d.1 Retim •. 
I .",.,.hi • ,I, OtIU' .""t,.h d,I P.'iI'o <"""d.,.,o com. E ••• d, d,nllO p"bbh.o. 
, .. , •• ehi ~ .t, ot.on, p,o., ..... !. c comunali. I. le '. f ... " ••• , d,,,", • do~,; dd 
f ..... , •• I ... "li.'" .1'''''1,1, ... " c l ..... n ~'. p ... <du,.I" ,l, .. ""i d.1 P.,,,,O. le 
1001 ..... i""i dip""d.n". ton. or ... ",.n', ... n.ll cOD b ... " m. dooM> c",rodo di .01ICct., 

" d. ,.f",,,,u,cn' . 
Se",. "n COpi 101o ..... li O<CI" • l"O ••• II .... lJ ••• d.It·E...te p .. l. Iul"l •• I. dif ... 

d.lt ... U.1 l"Op.,. N .. ioul~ M.,e.oi,ò od I. l.n, •. ecn .1Ii ••• , e . '" ... o ... ' 
.... 'o, .. 'n'Orll •• 1 p,obl.",. d.",01.06.0 .h. Il F ... """, h. I_I. ,n pntno P'II\O 

".11. ...,. doli. NOI,"" •. 
Lo fo .... o., ...... t'oducnlon, dell •• ,av.n''' .• lIid.l •• Il"Ope,. Nu,out. Soldi •. 

., F.""i C'o,. ... ,], d, Comltallimenio. Il C.upp; U"'V,,,,t.,, f.",,,,, ...... 0 qu, ndl ..... 
m,n.'. d"' •• lo • • o", •• ' •• <cn pr«;" "I."monh .11",nq ... dr.mnlo .• 1I'odu''''on" ,,, ••. 

m" •• I. " "',Io' ..... 11"011'"'''' i,io .. 'oo " •• n,' .'; ••• 1I" .. "o!lnll ",ol .. h ••. 
L·ed"co.i ..... d.lt. mo'N. 011<."" ",ocl,.nle r"" Iu.,c". d.WOpe'. Nn; .... I. In· 

pol .. o.o. ~ wno d"lIl , .'lOm .. h .h. non h ••• u.o fin", ..... 01.", ••• ".11"'00'. Il 

upitcl •• h. ,l R.b ... I,.II, d.dlO. o quul. '0'"'' .... II~i.l •• "it.l. d.n·.I"",tl , •. 

.. , ... t.. qUindi u" "PO'. di o" .... hl~ e d, no"'~' Le u .. I1~",ti.t.. •• Io .. op'. 

I"o ..... 'un'o ••• ,"u,O"" di quell •• h. " ..... identl _,.Ie. t.pico e.p, ... iou f ... i 
" •• mull ... o <an "'."" .... ,de.tI • co .... eh .... d, .. t. menI, ;Dfo.",.""'. 

NClooOt, " ,i •• lo .. ", ... no I>U" I" p •• ''' •• h. "I""dl.o I" ...... 'uati ...... ; ,a", 
p;li d.Il"E.!I. Op.'e I\ .... ,.".;.li .• h,. fcrma 0"1, ... 1. d, p.ov .. d .. u .lIu.'. d.l 



! 
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mulo (orpo,.l;~o 'Ono 'nU. ti con c,,"y , icn le ompieuo < con .. curo,i"'m, cd .rmo­

,,;co .. potino ... di ""Ii • di <om m<"I; .h, .. ,fiu to';. L.o Co.po.nione. l'i .. " ".io,,< pi" 

ri~ohuiouti. del '''Ili mc. bue '''p.cmo d.n. ""0" lo"". di S'oto. me,i,avo inlani 

un. l" ao " minlni _ ORali,i, po;"h" pc, l. compleooi'. deali 0'11''' ' di funzio,,"""'10 
• l . ... "II .plicil;' drtl, •• opi. è di d,Si .il. <ompl<ooi ..... "". 1. m ..... 

p.,,;<ol,.meolc . I.boroto " il ... pilo10 ,iAcuen lt l't<!UCU;ORe mili,u., d.ll. N.­

.io" •. cioè l'ordi .. o ... en to • i compilI d.ll. M,li.,. Volontu,. pc. l. Sicur .... Nui,,­
n. i., iMorr"uib,l. p ... id,o d.n. Ri.ol ... , .. ".. nOn mili.ia di p.tl<, ma "'11 00'"'' 

ri .... milito,e ;0'''' •• " ' r. noi popolo ,'oho"o "n. 0"0'" «Ki<nu • ",;Ii'or. D .• 1 
di I"o.i d<, li ambit"ti di "a' ..... prof ... iooole d .. tono'; olio p.epo,u.ione bellico. 
Chi ..... u t. d.lineo 'i .onO i .ompili, in .e",po di p.e. e di II~."O' d.ll. ""li1" 
<0 .. 6no,'o. po" u .. io, f.rrovio,io , fo ••• I.lt. ." • .101 •• po ... le" •• fo"'. '. ~n,v •• "',";,, .0· 

.. i ..... dei bo!!osl io n; di ..... ic;. ne" . 
Chiud. li volu",.no UO capitolo .ulle ,,"'u.;oni c"l1 .... h. nd qu.l. _o ... po.h lo 

• ompooi.ion. e i 6.i dell. R .. I. Aoc.de",i. d·h.Ii., rli _pi • I"o,,,o'uo:uono dell"l ­
.1 ,lulo Nnio".I. F ... iu di Culi ..... deWI.ti.u,o Notio"ol. L.U.c.E.. 

Q~o.l"op .. o può .0Mid ... "i come uo p.nio ... Inni. ,io I ... i .... ut, I, .. i ... o nOn 0010 
.. " ' i .. i del Por,i,o ",o • ,uni , di,;senti I. va.,. o". niuOl'Ofti. p.uh. "" ..... , • 
qudl . o"ido .cmpli.ili. di e.p"';"""'. cho .bbi.",o s,i. .iluo' o, uoo ";lIido " .001T01l.,. 
_ no ... di d.fini . ion' Ico,i.hc • di .. h,.rimoo" fu • • ki. (.s"r.l 

SUIDA W.UltUo! _ Ti,;ono. Rom., Co .. Edit"." d'A". «V.lo"; pl" 'iei l, l .•• 

l.· .. no l'';. n,ol. ciel V ... II.o h. "'p."o .. ll'.mm". " oftll ciel mondo ,1 P.l .. to P •• 
'''0 di Vuui., do'. l' .. ,. mod.,o. bo .ao",b .. lo l. ",op,fid .... I. p.' .. d •• 1e I 

cuto d'pi .. 10 di uo ecn'o ",lo c fo ... un, co. 1..0 mot'" ebbe q ... l. h~ ....... aiun,. 
Ge." d., p.",,,t; n..:u ... i, .WUpo""""C dd P.", P.l ... di P .... i, ..I i M,,,,,,n ",.,-
d.t .. i, pi..,quo.o .... 0. p'" q ..... do ,·.U, ...... o .1I~ ....... i.li. cr .. t~ d,I M ..... o in 
,ulli i p •• iod, drl ,\IO .«:010 di .. il •• Wilh.lm S .. id •• '. mpll .. n Iob,o eh. p .. I .... d<iu 

...... 1 •• 1 p'. no ... cc ..... d.l1"i"i ... ,i.. vonn;ono. Quato p •• f ...... ,~ un ..... il •• io d, 
V,uu it .. n c.nico d' ... na .... d,., .h~ cono .. e I ..... 01 •• ~ .. ,. c."" poch, .• qu i"di 
I. 'u' ."" ........ i •• lI"inlo.muione .. , .. p"''''' .. n pollim • • ,o di .on.,1'" ..... d·.ope-
".""0 d .... " ......... d •• olo . Il lu'o p ..... rillo c",.,.<n,i co, . ... o . .... 1"" "'pl icilo • 
",od •• "o ... ",·"id. O 'I$'''''v, pol.""che ....... noio.i .f .... i •• ...ti'i. N.I "uovo 
• T iti.tlo •. d, .......... d ... io.no'o. f.."l •• pc ..... ".o. nOn .i oono o ... ,,,,Ofti; "' m.i. 
il p..: •• lo delll c";l'c •• t .... \l',n .. .,, nOti nel di'tUo d.i b,,,.,.,,.,'. l.o no,ill' .1".11. 
d,II. fOD.i .i di.p"" 111 •• ; •• UI ..... l.h",,,,a d.ll. ipolui o "p'~ c .... co ..... o. o 

.hi .... ".11. """"'" Mi • I" .... , o .op." d.ll. prud ..... d~lI.,nl.tr .... livo. l.·ill,, · 

.It" .1""'000 " I.ovo .... 1 p,ù d., U", d'",co.do .01 Rob •• 'o Lon,hi • '00 l. .. i. Ho"" 
hcq, • non .i vo1 •• ono .1.. 1 ..... , ..... p ....... ..I ,l '''0 nume 1''' ovoi.,,, ... (,oJ.I .. 
.1.1 •• ",) il I .... uto co .. o .. ,to,c ,t.liuo _ .)1. o"i lu.,. d.ll. unod •• di Bol" .... 1. 
p,_ di bll,",li. d.W. O1ficin. f . ....... . _ .1 di.i".oho ... illo •• di F.onc; •.• ho 
di Nl, itl d ... lib. i con.i ... il', poch, OI'''nl, nOn .. ,i.inoli, (111M C • ..,ono ti ti ...... 1 .. 
• o"d.ntl.,o d. U/tl «'«t .. i"'o,io " eh. p .... "mo di di.trullo.. I. p.i.... 1eu·od. 
..... "nO .fon.o '" •• ~,Ih, .11 ....... 0 i q,,"It .follo" ,I mi.,., .. ,o_r""ibil. d",no bol · 

1.11 • • icco di tionntù, cold. di .<n.i C 'ol""to d.i "'"fti. Po.,em ... o dilOuh •• ,n 
..... hi l"o&lli dolI. l.,," .... d. Tiri.n (P .... , Hoehelle . 1919) ~ dol PrQh/~m. J. Cio" 
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,ionc (P.tII. H lcbcM •• 19)0): .olumi cu, mio •• l. foo l ... "''''m' di Vic'o. B ... h. 
.. poeti .. di ""O". uKi,", n.1 1916, ."" 1 •• ~lp. dol\"ilDp.ovoi,,"~ne e.'.".o .lOi. 
<o/l%r,ol • pol •• mmo in.i.lC .. : .... W,ftoppo.tuoitia d., p.«-i p ... iodici. cM 011 ... -
tuo . 111 .Io,il d.i ... mm.i co .. lo ,p,uTO .. "io d.; fi lo ... f .... i •• on I. 'P"l.i."". bio-
biblioa .. 6.h ...... DIl;i • ooi ir:o.po,lO il volum. d.1 Suid., eh. p."",.II. Ic Il ceol ..... . 
1''''''''''0 d.U •• i .. po,oli d.n'A .. ro .. ) nuo'e "UOI •• OUOV. ","li.i lo .. d .... d .... 1· 
lobili. l I.~o" d, """lO S"'''' ift, ...... oo P'" i 10'0 . I.mon" ined'h •• h. nOo .... i· 
6 .... 0 ,,~ I. lIoli.i. d«" .... ot .. i •• ò lo tllI,0II .. 01 .... ddl~ .It,ib,,"icoi 0P-<> .uoh. 
d.1 pubbli.o '0" diffiden ••• oIupO«. o.; hl ali occhi p.onl; .d in l .... ..1 ••• o"i 
..tllI ... d.ll. lecn'n •• pcn<l tl,e ; K"." d'"". co .. o<2ion. o lo .pi,i.o d·n ipolo 
.h. ,otc"o •• p ........ "COfto"'u,o, può .... , " .. ,",o d.W .... i. di .. ,u,,,. (a", ... od, ... 
cri .. n.i ... inim. d,o;" ... ..,. y •• o .00 •• ,,(1) d.ll ... ope.t. p ... l. 1<0"",": "'. dii 
~ 8 .. id.lo .1.11 •• u ... noib~i,. e do.l .uo .. pe' •• diocipln,. 1'."",.i .. ",o del 0..,&" • 

.o;li .... 1 leSOO cd "'" .. oell . p.op.i. o.b,l. i .... lIio.i .d , ... i~,o';. N.l S"id • 
000 . i dc •• cu .... I ....... p, .. ,,,,. dii, ...... aò ro,din ., .... ol"i'C0 d.ll. 01><": r .. u 

• 1'.1,,0 01 ... ' ........ 1. ;"IPJluolabili 00110 quin" cdwoo. di O.k .. Fi .. hel ( ..... ... . 
U le"o, .. Il 1927): Don .i de"l" .......... , ... lo "'.Iettic. n~ I. p,oloDd,.ò di .o .... in . 
,iono d.l più b ........ 'no Il...ti_ di Tili ... o. Geo •• C,,,,,""; o ...... oi .1 .. 0 .. 0 0I'e-

...c 1. irrcompl.lc ... 0.1 ... dclrH ...... \Di. (ruh.n C .... ;;/J. d •• Ti".". B ... I, 1920) o 
1. O .... m.".h. d;v .... io"" b,,,'" • non .e ... p .... u •• di E..,.jl Wo.Id ... ODo (B •• 1oD, 1922). 
11 crillco ... _te • p,ol .... re " l.",e, .";";11, "udico, ......... 1"" . .. ino.l,."ti i 
... oi ."t .... d".n;vi, 0"'" diod ..... uclo •• ,.; oppor.; di .""ooo:i'ori "P' ; c ...... '·H.d.ll> 
• di .«illo.i .del.i.i com. il Wilde, il B«ckeo. il S .. oqu' .d ,l M.,.r. Ad uoo 
• ....... ),,10 .i"",,,p. o .icd,"i ..... del lib,o (.ortodollo ;" u~ ,,"'pc 10_ t.oppo b.o", 
pe' todi.I .... i bi",pi d.ll"",'I •• m.ri,o"; •• aa.~h .. IOD.) YOtt .... ftO .tn'VJt~ d ·'od,.; 
d .. 'UOII'" e de, ~"",i ...... p.06.~. 1. cl ...... d;otribu1)t'"~ dell ........ ;. ;" upi_ 
l0" p,i! Id~.cnh .1I'co ... "' •• 1O .. i,. d.1 pino ... Toh d • ..de.i 1000 d,,,,,nui .. ,,,,o. "'Il .... . 

" 1"."0 ;n,';n ... o cd "'''''''.0 dol i. nobile Iotico, eh. ci po'~ "O .... 1.". 1. d· ..... • 
lIOn •. q",lche "oh. ".no O ncm 1_ ... Wocoo"",i. d.ll"o"" ............ p.e ... i",.to 
doll·,d .. d, .11 ... 6c ........ _""IO • di 0.0 ...... nl"' ... ' .• d , ... 1' ........ ib ... 'oo,· 
.Iothe troppo .. d~ •. 

1..0 t"ern,o Fl.i .. htD",n d, B •• lono. ai~ oclf. '0«01 .. lood .... " di F ... I"" Mu,­

'"1, i e .... "'o"" pi~ .i.ia. "' V .. ell,o che .1 Ro ... ,",,,o, "" il co.po . • p..:,. I. 
p .. lo .~p .. ;o,., ed .1 mod.lI.to nOO ,ollono , d"bbl ,"'0 ... 0 0.1 . ic .... _i"'coto '''''''0 
d, '''0' .. ppo.'; 111.0.1 •• 000 .h.o fi.",. mul,.b., ".oh d,I C.do.ioo. S .. 1 .... 8i ...... o 

Pldo .... o del 151 1 "'"0 ",di.""" ... biH .i ..... he più todi.I.«nti. m.","'" PC' r.IIo ... o 
dell. Se .. ol. d..l c. ..... ,,, •• h •• _codo ooi, è ...... 11 .. " di coohoori pi~ lo ..... " d';· 
po"" copli"I •• 11 Suid. Don .i f~fmo ",o110 ... "" ...... 'om .... o ... b._, .d ~.i •• lo 
........ l 'On; .Itru'. che ..... pill ...... o 'D lulll • """', ;"oc.do"clo I. ~"""hou cca 1'''-
<O,,"'h ...... " .. ti p.,,'.o doIrHo,,"licq, che ..... dò l ...... ,n cel" . l....o l' .. ,,, com· 

, .. ,.c I" .. i. ,I Concerro <o""""r. d.l Lou ••• ) ..... i', •• C'orai_. o • Sebll,;no 
d .. P,ombo. o .1 C.mp • ."ol •. p .... d, .... 0.0 ., .......... IIHoII,lieq chc CO"'O,'~ 1. 
,cc.h .. 0P'" 'O"O con "uol ' <oal.<>fth, D" "".1, 'onv.nn.,,' ,I L""ah, ..I ,I S"'d • . o.,i 
.i "to.n. ~olentr •• ' .1 ... nv,,,., .... ,,'o d.1 Mo.ello .• h. od Con ... 'o d, P,lIi dioli" • 

au". T",ooo. ",. nca " .. h. 1''''' ,,010 dol 11°"000 •• i"i ..... ncl '1 ... 1. ,I C,,,,,,.u 
d""o •• ben. "n p"".,pio l'O •• io .... oo. Il D~~~io ";".110 del Muoc. F..I", ... di 
D .. 101l0, pc' il qu.l. ,1 Lonah, _h .... 1', ""bUlO""' •• 1 V ... lho. ti polTebbe •• 1 ..... , 

( 
I 

" \ 

\ 
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Ir. te op", di "''''0' cooto. nOD u troneo .d uo tomp,,,,~lo ° ri'.ti "'."IO ocol •• t;co, 
co"'. iL Rilr<lUo Ji domo, to p.I",--. I ... ot. <leI Mu_ di Swi. d'Arle i~ Vi ...... . 
S!ott i•ndo t. folollpic. 1D0hi "lron, ci .if" ' .. ono I. to'o lIO.t. di.vu,"t. ° i".pe,.t.: 
d •• li .bi ... d.ll. bon., •• gli opl.,.do.' d'uo oOllle d ... '<I 'remo. ,. ,,<ti. " i pol.i' 
0 011. Vom'/à (Mo".'o, Pi" .. ot .... ) ~ UD. '<l'be. 6,; .... om; •• I •• io".ne •• '"iol" liti 
.. uppo di AI"wi.k CUli. (Coli •• ;. dol Our .• di No.lhumberlud) ° un .up ......... to 
I. C'OUO"" . ~. 'obbi,lio del L.o~ •• c:. oel quol. il m.~'o " dill ••• Oli. d.1 tl pa .io •• 

,'00_0 e "'P'" l'i" .. to opuluUl d.ll. beh ••• d",. " D OD ""Iit. d.1 .e«hio P.I", •. 
L. Modonna con i S •. Ulro • Co, •• ina (M.drid, P •• do) viene ~,dp.1O di qu.ld •• 
uoo _ ROft .i d,,,,,,,,ti •• ,,o. pet.h.o. I. o_ •• n;ooi de Il'H.tu, - • pu,) nnlocol., 

.... Iu"'o.i l ... c. it,c,. IlO .i u.",i ... "o I. di.po,it. d·cop .... ione • d, .0",p •• n.ioDe d., 
qu.U'o p ... OftORi. COli vi.i •• 0.1 ;od'p<ndtnti io quel .... 0 .on ....... th. ./lid. 

.11. 1I0,ideu. d",le for", •• d.1 .010' •• ni ~m.ft, c pfD".ri d,v,n •. Swl C,;.,~ p."~' 
" ... "" (V •• ui •. S. Iloc.o) c'è dito;,epo nu di opinioni, .1 Ridol~ ... ett. " ncoa_i. 
",ula d.1 V ... " n. llo ri" ... po <leI 1S68, .d o •• p, ... I. I. I.nd""u • l .. ",_s_ 
"01 •• 00 Til'ODO. ,a qu •• to • in ",ohi . lt.i u." chi! l •• i. ~ p,lI luna. q ... w ••. 

Aoch. ,li o,di .. to.' dol i. " 001 •• di U· PIOli .... melono . h. I. ,.1 ..... i au .. t• 
no" " co.d, G,o.l'0o •.• d·.h ... nd. l'n'art d.1 Cri., .. "'~"O dcII. Ituol. i! lo .t ... o 
noi p.tho •• ncllo .lIt •. 0 . 1 S. S.b."ino. " .", ... to d, dol" •• ncl polllilta d. B,ucio, 
oon .wol .... ,. d",,"OIO ,l pod., ..... di .. ",o d. F.u.o!".t •• eh •• i f. qu." 0,.i.1 ••• 

• 11. c ..... ",," d.1 upol. ~o. o. Il B.avo d. Vi.nn., ,.uluto .,1, OOOf' d.1 "ome di 

G,o",on •. p.u'p",) fIO' n.1 .cc.nto p.ov,.ei.l. dd C •• il/l;. o " ,,1"'0 u" po' d.1 d.nn~ 
.0" un t''''po,n •• o:no,,,,,o .1 PII",., mi .d ..... ,I S,,,da .1. 1.' 1110 n.1 P'OPOl,IO d, 

Tiri .. o. quutuaqu. l. duo ~iu'., .p"'.m ... to d'u"na;. eooocotuo ,n ••• tu." • ,i· 
•• ,,, •. N.II. meda;", ... Il." •• LI C •• i,U" co. il ,.,,,,hr.Uo po,o .. <leI V •• OOrH pro"" 
ch. u ......... cotldllVO , l',od'''Ullbil .. tOppo.'o cOn I. Vcn .... d, D ...... p.odl"' .. · 
_o l' ... ,dn .. u.c011"o.t.b,1e dolI. lo,mo • dd t«<:o. t... ""0 01 .. flt •• lli .,.tUo eli 

un 'n oono. SDll'lut •• n<;t. d.1 Cuen-io.o (M.IIII'" Amb ...... u) .i"'." ..... o I,··occh, 

d .. bbi, aon d,,"p"1I d •• oc.hie t ... llmon'.' .... <1M d.1 1"'0 .tuolo d, q .... ~ ,,,,oh .bo 
• ,rc.no d, .ri.billtaroi l. aoi .. cl..d.,~m"", • P';Oll ,1 ruttotl .. "",.d,il. d,Il. c..1I~.;0 
... .. n.mun 'n Moouo di B .. i •• o, ,I Vialini.,,, d, P .I.uo S,,.d. ,n Rom., i d~. 

", •• tti. d ••• cuto ott"b~~,,,,,e. cu.tod, t' • O.lfa,t (Coli. Fa,d) e • Be.tino (M ... o 
Fedellaol. ° l'Uomo con il Ulppollo d'u •••••• 011. d~.l, St." Un'h d·Ame".o, Un 
.cu!o .onfooota !t. I. Vtn ... dì Or""o • qwello d'Urbioo /F" ... le. UlfIlil do",,,",,. 
,olO.lto,b,l. 1',de",,6uL,oDo d.1 Mo •• II, <o~ I. ooti ... d. M •••• nt .. n'o M,.h,.1. • po,,) 

c.,o •• ,one l'e,de Un. '."'''' •• d, tu, .·or';cc"'". il ... 0'0 d.tr."o fll;on ..... 
p ,U"." cleco •• to •• d, oc:ono ,,10"'0 " ...... ;d ... no 1'0./00 ..... '.r • 1'1::01,,«10;.". 

di Cupido IL.o1Kh., Coli. N,oboI_l, .... ,utl ·. du" I. ,cl. lII.u.~,"'O ,I • •• "d,o ... 

, .. ,l"ppo d.n. Ve"c, • .Ici Pttrdo, do., no" '"rono .ne.llh 6no .. i m .... i.Io""; 
lIJIubli d.ll . ,n .... li ... i di P.ola V •• on ..... t... IfDe • • U. d.ll .... nì femm,.,li. I. , ••• 

d.; capell, A ... .,t, • .1 ; 1,. tI, ... ; I T 'li ... ., 1' ......... 0 . 1 V.lento"",. d, 1011, ..... .101 

n""'"'O d.ll. <opi. quell •• h •• aoi p.'. u,," ..... 1'11 •• ecO d. Alf .. n ... J'E.,. con l., 

.... h.lI. (NfIW Yo.k, Coli. C.oIe1 ....... ). M. ,,.\l'.cc ... .,'m." t'' d'un p.' "",.n;O ''''0 
• ... to bi",lI"o ."",d ... i d.ll. <on".d,riono; ..... Id .... l'IOtt,mo l. Lu .... io ,..,.;.<~. 
mun ROO p.ò "pudi., •. p<' I. , •• I .. i .ulo" .. d.1 mod.ll.to • p.' Uo& <~,t •• t." 
ch .. u 01.11 •• d..; volu ... i corpa .. i. Diu" eoi ",ti,., d'uo ,,,, ... to "'od ....... h. noi 
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M.II ... oonto. n.1 ,"olum •• h. oon .;op ..... '. le "'.Uio .. """,ibiL" . ,1I .. 1I< • • i.c. di 
I., ri •• d",. I. ,n."i",,; d.i C.o.II,i • ..... il S.Jd. .. ,i .. ,,) d.,h o" .,ul, d.1 Vec.llio• 

A Vu .. i. U,.m ... o '01"'0 om",,, •• e l'U~mo col /olco d.ll. cen. Eri.hoo~ d. Ncw 
yo.lt.. ", ... hio .. p .... i.o ed .«~IO 001 .010.;10 ..... qll<'.to cd .hri d."d..t .. poMC81> 

" • ..,u .... ,u .. d.ndo •• iau •• d"nde i .i".II' d.i F .. n .... c""'P"'" qu.1Ii di Vin~ri ... 
v." uto d. Bud.pell. Il Ritroll" di Ci''''''ni Ani" .. D.ri" d·u" ... "n".,; ..... p.i •• ,. di 
!=';.CDU ",e .. t. "" .. 0.0 p .. ,i.ol ... pe' l. m.n,.I. ".I~I It,tl d.II·II11rud,"". "'" il c.· 
' .lIe' •. P" I. , •• 1;01&1 ...... pl •• uu d.n. p. 'h .. P" ; ~on, ... h d., '0"" t. ,DOCCO, un 
..... 0110 . ,l p.OIU",O Ambolci"',,,. , .. "'. po_d.to d.l B .... di V .... ., •.• he f. il 
p.i" con .1 .0'\ dcUo .s.limo.o II d·u" •• ac.oll. pn,,"t. ,. Ro", •. E palChi: ".1110 in 
un compo u ••• ti.i ...... o •• ,ebbo. .... 0 p .. fenb.l .... 1.dOTe d.n. 1I10.i6tu,ou di Co' 
Pu .. o ,I .i"f ..... ,o e "M".do Etu Homo cl, p.op".'. H ... " ... "",,·Loewi • I. T,,'d 
d; .s. Cio"."ni d.l B, ... , .11. q .. . l" p<.donuo ,t. ""do ... l. d"up.,lIoau ed i "I •• 
o;", .. ,i iL F,oc.o cd ,I Su,d •. Al _ .... do Il d .. ~. ,l ", .. ito d·u~·o".pi •• t. fi.udi.u,,,,"c. 

qu.n. del Cri.lo con il ~" .n I"drone ch •• ".1\. P.n.co."", do Bol .... , " ••• d<lIe, " .. 
I.oppi 0 00'. un " nto,ello; •• dJ,o.o nel • ....,hio ... 0 •• n ..... ; "'OOOI,.~II' d, J.copo. 
d.1 Thodc .11. P, •• lu ••. EolO'e .01\. COII .... on. A ... d, V ..... i. l'io .. "," •• "I. m, ... uo 
Jj ,.n,i/donn" (d·.o·,pot.,ic •• h", .... Low •• l: MII. Collni""e Kopp.l d, Il.,!,oo. 
uno .s"n'" C.t .. ino .... , to.d •• ""oll.hco: cd ..... ORO .lt ... ,. I.t. ,ifiul.bil ...... ' pao 

lo t,mp''' •• '. ,""o" .. bi"t. d. un·oll"b."o ... 0nd,.,,,,,.I •. 
P •• co,,<.oel". uo "wd" ,o .,,1 tib.o d.1 Su,d.: I<b • ., .... 110 "'01" "",.'h, <Ie",o dci . 

!'(!Oube,u ••• nli •• d., "Olln I.",p' , dcII ... I .... "ce,.be ..... .1011 ...... I •• po'''''U' 
d. Ti,i.no •• , d ... ooo ..... oid ••••• , I •• ,.".i .nol.,ghi, oll •• I1.i '. quuto p"'noclo d, 
" >a""one f ••• " crud,,, pu" "" , .... o .. ,'o.i .",d. d, o".pli.",.at' del ",ol •• i.l. "", 
.".0' .",pl,.m."'i .w, qu.l. ... "dc.iI I. 101 .. quando , p,~, .. n.LI.ndo .1 vuoto ...... 
.i.o d.H ••• fi~,t •• d, .. ",d ... " .o~(ftll"' •. ,Dvoch •• uno ,I 610 <ondwllo,. d*lI. "O" •. 
lo •• "ou, •••••• o"eool. di.I,n,o~. d" Up,I .. " "'08 •• 6<1 • I • .., ....... d'uD ",.Iod~ 
ch. I<""u ,lo IIC"'" d.lle "".u",,", ~ dclle ,mp .... ion'. '1010 I,.d" •• ,Ii "'hquO" • 
o, <on .. ,on,," qu.nlo noc" •• 1 p ... ,.,J". d'uftA .. , ...... ,h. "',no ...... d, to.n •• 

,"d .. " ..... od ui~i c. tllC""''''O " .ofl<~de ,I lu."b~lo • l' ..... n.o''ol ,I di."to • .1 ,I 
do •• ,o d ••• n"D"" ..... " .... 1"'.0 .... op ... o d, I • .-on .h. h.oOft po.du10. ." •• v,,'" 

• "d,p'nll • 1. ",. •• ioi .'.I ... ". 1~lh s!"odid d.ll'.uIUh.il., 
T.c.,'.n,1I 0000, ,I C ... no ... ' dicd. UD T .. ,.no ... to <Olllpiolo . d .Ulo: otwJ,u' 

dolo. ci oe(o, •• ",_ d.ll. nllC ... ,t. d, co" ••• ~" .. d, mod,6u ....... ""o., .. op<.to 

1'""" ... p.,"I~ .. f.h.oIO d, quoL p ... u ........ h·~ ,I C .... l.M.II •. Il ,cperto"o o.d •• 

"""""'0 d.l Fi ..... 1 ,.",nb ,l ",odo d; .H"I"-" .1 ,,"""'0 d_. q ... d,i . ""bu,b," .1 
V .. ell,o •• • OR ... n. om'U'" .1 ",ppl.",rnlo d .. Iuofl, , .... 11 ° po.d .. lI, eh. Ioc:" 

I ....... " .... N.I Su.d. ; r..n' b,o ••• ~c, ..... 0 .. o"'p.n" • l •• "".1 po, l. etihCO p'''' 

do""oo ", .. ,.ndo nell. l,be.ta .1"'D.f .. i.o di '1u.1<h. d."""olo ° t""",·,,.to. a. 'u' 
,."","" nOft t"tti crodano , ~ IUlh i c.". Il bel volume ~ un umpo o.,...to .11. di .. u .. ;o~;, 
(on .uo ,li .tudt IU Ti"l/I" 0011 " .... ch.wdQno ...... i ..... ''''';.''o ... idu. ,ntelhacnh 

p ... ",.U •• II. Il p._to' di.huUo d. q .... ". p .... nl. ch •• lIo"'u .... lo III'.'''. i..,.n· 
.. bil. d.ll'o.o, .. n.1 nobil. m.,.llo .i .i. ouocc.to d.! p.ombo ° del I ........ io di,onau 

; P'~ ol",i ."t,c' d.ll'o"CR"" O .. p<' o, •. T .. ,.oo ""'i' Iw<t v." •• d .bbo~d .. t • 
d. q"IO' hocento op<" cho "on ,h,odODo IU'"8""00, ,,,d.b,... A. F .... ui 

" 
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BIBLIOGRAFIA BOLOGNESE 

FAIIltll LUIGI c...1U.O. E,.i,l%rio. VoI. IV \1852-59) •• t .. ,. di LUlCl R ... v .... Bolop" 

N;.ol. z..ni.h~ni. 19J5. io-6. 

t ... ilo. ~ .. "", ... l •• IIUO. Il " ... rlO vol .. me delI'Epi.lol •• io di L. C. Fui", •• h. ~ 
"n .00"ib"lo d, p"mo o.duo • • 11. ,IO.;. d· l lolr. nel ... 0 lo.m ... i • Nuioo •. Sono ,li 
.nni. quali ;n"""oll d.l .ol~ •• he ,l R ... ho u •• lo 'o .. IonIo .1fI0 ••• dd , •• nd. 
d .. l,no. L., l.t!~ •• " .. _lano . Ilo fin. del 1859 quudo o.mo, l'o ••• "i •• d.ll. pOli'. 

..... ,ic ... Olo, M. d .. peno. <he I"."." .• h. 1011 •.• h. "0". ueh.l 
S, p"bbl,cno ".lto 10'0 ,nlq,,'. )}() loIle ••• ,,,Ile .ivaci • ,n leru .. ,,'i: • q~.le 

..,00 p.«~l. d. una ,otrodu'.'on ••• 1 .... dOliO. 'nfo.mol;",m •• ch. ilIum'no non I. 
1.11." ... ho .. lo ....... ..,1" ,I F."n, • al' onni glono". mo 1'0.1. uno l .. c •• p<-o1O nOlO" 
.uali .. nnim .. h ch. 1',««1.11 •• 0 l'uniI. nool ••.• emp'~, n.t ... olmen,., ,n •• ppo.to col 

a.o"d. Uomo. ch. ~ .. trono in "In. '''0 .. ione, in op' .010 pen.i .. o. 
N,I "3 1 il l'OU M m.dico di R" .. ,. I •• I. ~l. ".olu,"ono" •• (o",bon_ o •• ulo o, 

6,li d.1 •• d·OI."d.; dopo Un p.imo n,ho.n F •• n.io . i in Rom •• " el '48. o._.h ..... 0 
ol!lido.i .111 '"co,;.h, dal l''ver,,o cool,,"~ioftO l •• poi. dopo 10"\100" .ic ... d., "A . . .. 
n.lI~ 1.11 ... che l''','.no un'eco ..... dc,1i .vv.ni .... nli ,om .. i, ';p,."d8 I . .. i. dell' ... !.o. 
A To.ino. fra , .,Iuli." POhh" u'".ot.uoh d.l PICmonl •• inizi ••• 1. IU lu .. ""o'o 
corr''' ' come m,n,"'o noi •• biMllo di M ... ,mo O'Au,!io per di •• "i" po, ro",i<o 
fid •• o • ,I <olloborolO" p.u'o'" d.1 c..o", che lo c,"".mo .1 mini ••• ro d.Il'" •• ulio .... 
.Ii d. lo d" ... o". d.l « Ri .... "",en'o . e • lu, ,',!lide,ò P" l'u,ode poli!! •• d ••• 01-

l'"~ o .. li ,101, p.poli , 
.... p.o ..... d ... ~i.l. oll .. IIÒ dci F."n' n.Il ·Em,h •. ,~i. dopo il lOoU.lo di ViII.· 

I .. nco. pc. impedi,,, il ,i'on.o d ... ove,n; d.udlll i o.i Dueot; , non .. Rom ...... 1. 
.... ape •• de<i.; •• p •• ' ·.M .... ion., nOR obb .. " "" noi. per l. monco nlO di un· ... II. 
1>io ... fi o, ~ I .. mino •• ",.nl. '; •• 1". d. q .. ell. I.tto" . he c"""n tono d, ..... i ••. 0111"'0 

P" oillmo I •• mol'onuI' I .. i d~1 ..... d.ammo. 
Co.1 . o",plel.,o: l'.e:,i,tolorio •• he "'0.100 i 10lli olio I .... di d.I' ..... . i • di d ..... -

m.oll "uo.i . o •• Oft ... ",e,,' ... ccolt, . è "" conl.,bu'o d..I p,ù olio 'nl ...... . 
A S. E. Rov •• bcncm .. i.o per un •• n~n,l ;' di .~., Inor. ",uord",li il Ri"""mo"IO. 

y, doto ".n lod. re' ••••• i"i.i. t, •• ondollO . ... mpi",ell1o uno imp .... che 10.00 

di 'oMo '.nlou'o • di 1 .. 10 d«o.o oah .hodi "o"-n' , A. S 

P ... GtoIIJoI Bu.tlM\DO, Lo fill,ra n •• oni,n.i •. S,,,dio pol"'I1,,6.0. l .. . Alh d.1 R. I.,i'ulo 
V_ntlO di K"no •. 1. 11 , •• cd o.,i •• lomo XC11I . p.u- I59J_l66S. con 4 1",01 •. 

11 p.ol . P •• o'o. eh., due o .. ni o' "'''0 ... d.n. "" p.,...,.ol •• h.dio lull" o.i.ioi dello 
" "1111 •• ,0t;C. Podovon •• o,. ci 01". yn nOle ... l. 1"0'0 .ull. /I" .... Bono"i,",i •. Qu.,I. 
••• i.' l di Kllltur. nO" ~ .i.to. , ... e •• lm.,,'e. <0 .. ".1 .. ,1. d.i ,,,".l'''i. fo ll . ecCl'iORO 
d •• leuni pothi. com •• d e .... pio ,I Mol.,ol. ; ... '0.10. p~.t"'. o«.n'o . tl e mod •• ne 
più ,nlouh .uddi.i. 'o", d.ll. ,. ,itIU," ""i . . . .. On .... bIt. Il, 10 m.lo n<o,do.o (. 
p •• lo l. li"crd (Q,md.) l .... idà ":Ol •• ,i.he, . h • • i lrovonO ntOOOK,ul •• cit.,. ~o 
d.1 .. colo XIV (e lo 'u,..o P.",i .. no d1 un boll'e .. "'pio n.ll. nolO , P'i· 1626_34 
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<lel .uo 'lud,o. co l c.I.logo <l.ll. IIb •• ". dci Lo ..... d.1 137) .• d,to <l.! Dei"Io ,. cioè 
opp .. nlo I. lill<rd BOlloni.,,,,·, " l. liuuo Panl;'",i,. 

Cii " ... i nom, "pO.IIDo .n .... 'on. d.ll. 10.0 .... " ... u .. ionc , .. 6 .. o«.".oodo 
•• 1. S.~, d, P.tllI' " di B .. lolno. ch. oonO .,.t, iooonteol.b,lm."I. , m.u;~.i p.oduIIO" 
d. hb" ncl _alo, XIII: '. i"lolll. ,I P .• no oI.d ,o pol", ... ~eo ,ltido "",u p.em.lI" 
..n "p,lolo '" C",, 'i'o"ondoll ".,d,nl • ."nt. dc; d •• , ... cohi ,'o III, .h.i. d.l Mu.­
co.do. d. l S.I .. ,ol, " d.1 G.udu.'. ".<c,. I. l,n •• Il.n ••• !i d.llo .v, l .. ppo d.ll. Kuol. 
d, " lIo"co d.ll .. Stud,o bololln ... 6 .. ".1 ..... 10 Xlll ; n.1 qu.1 di .. po. tull •• i •. UTCll\· 
"'o d."d .. olo "" u.o p.u cn .... p.no d.n" noti.i ••• I.li ••• 1 .. colo XI. pc.cI.~ l. dODO-
1,on. del '· ... 0.0 Lombetlo, .0 .... ,il 101 ....... vo lo d •• It". "on pOlio .il ... " ...... . 
• ... 01. 1.11 .... ,. " ,I m.I~TI.lc .o«olto d.i Bol1ud .. " .i,pc«h,. una I.odll'''''. ' ,oppo 
lord. p" ...... O.lortvol •• E 1"", """hi: I.m,t, .. i . 11 ... uol. d, •• no,i .. qu."chor _ 
... 1. obb"n" ovulo ,mpo.tu," 0.11. p.odYll~Oe IIb •• ". bolo.n .... dol oecolo XIII > 
Un .. <ond .. cOI"lalo ,1I .. lt .... ilo l~c. do, docllmo .. " boloao." .d'h (,p«,. nCl _oIum' 
fino •• ~I(.,,, d.1 Cho"ulg,ium 5t.dii B .... "i ....... ) l' •••• d.1 1.1>.0 • Bo"" .... oen. 1(.­

condo ":01. del "'010 XII I ..• o q.e.lo duelno, '''''Clnto mO .omp,ulo, Mo .oc. " ... 
d."na I.v,d ... l. d,I."o d, " .... h .... molo".I. in.d,no. "pp., ... """0 fo'h '0"'0'" 
PC' "I ...... r.len<o cl'lh 5 .. i'lo .... cl.. l.vo.nuo • Bol", •• ncl 1165_68 tll' t·oh.o 
.h. <oml,I.,o: 'o~n •. dopo uno OPP''' I.", nOI. lp ••. 1623-JI\ cl. •• h ........ u~ .qu,.o.o 
nel q ... I •• cmb ••• · ...... """lO n.! leoto l'A ...... ,1 dopp'o "lIn,6 ... 0 d.n .... p .......... , 
liucrd n ..... c liu .. o ,'d.,. ho ,o"io lo .,.di .. p.l<o ••• ~oo '''0 • p.op"o. 

R'COnOlt,lIle .I.un. , •• oll""'t"he d.n. I. Il nel cod. uni". Sol , 147) .... Im ...... I 
11&0, c,. nolo .,1, ,,".1'0" P" I. ~ird S. p.truii d, "'" ''''''''0 ,I !...on on, " ,I T •• 11 
H"'POR'. " .,am'nono ,I cod. VOI. 1.1 SOl. d,l l'nno,pio d.1 oec. XIII . Riò .... i " .. no 
.11. lo,.,. d,Il. nom. 1(.11 1101 10. " , code!. A. 926, A. ISI~. A_ ' 53! d,II'Arch'I,nn ...... 
1>"' .'un ...... n ........ ,I m •• A. 1)2. pu •• d,WArch'''nno"o •• ll. "'". d,; cod,. , ,,, 
/ n. p .. r .. ,on.' •• Ir. , "uoh l'A " .olf •• ",o. come .u ... 0 m...:lel1o . • ull. Bibbia m', 
1.,. 22 d,Il. N ... onol. d, P." ••• Knll. '"'o.no .1 1270, i (\Ii .",.nu.n .. , C.r<I"'.I •• 
RUIIO" O, .. bbc .. e 1"0 •• ''' •• 1' d. Fo,lI ••• &no uno .., .. l1u, . ch •. ,ntl,me • q".Il. degh 
I m.n .. ,,, .. .J.l cod, A. 25 d,Il. NOI,o ... I. d, Mod .. d. 1'.11 <o""d".," ,l IIpo d,tt. 
bolo"' .... Non po .. ,omo "IU'" l'A. nell' ... m. 1' •• 11<01".""'0 d.ll. ""1"1, 10(,,,. 
,n .. "I." dll.ma che n" ,odlC' d, q.<or ••• ",tI", •• 1'1'." .... " .1 _. Xill .,li "010 ' ''e 
moho b ... , ". '" oho .h. ," b ... o; lu"' .... <o.l.n l, J..II. I,,, ••• d. cu ••• <..., I ... i. 
,mmodi. lom ... ' ........ u.nt"" Il p'om'Kuom.nt. ~ .. to ben. dw. lo.m ....... i. l. , mi , 
n .... "I.: "equen .. d.1 "pio dori •• to d.l l''o .. ,.no pe' .. ~; "11"0 d, .bb.n,uinn. 
., .... ,,1. b ••••• ,ollll e; 1 ••• m."IQ d.ll. c c .... I. l'Il". "lIu~R" ". ,n .ho ,t..: ," 
t.. .... , •• nd.n .. i ... ".I. oli • • uto.di.l. Qu .. !. u .. ,,<.,,!'c~ • •• .1. mulen"l •• ,,~h. n.l 
""01" XIV (l'CI ,I qu.l. l'nolll' ~ .00dOIlO .~ ~R "'"",0' numerO di "'._ •• ,l.,.mo 
londo Con.d'R' n lO)" a.p.d.t. R. l. dolI'A, ~h"'RR."o: n. 8) d.1 Mu .... Ci."o 
d, Bolo.na; V ••. 101. 1~~; Arrh. d, St.'o d, F" ..... n. 66, «< .... ~.h .1I"'.nlo p<ll, 
l'.mp, .... doli. I." ... ; l •• ;, ",h ••• nche dOlIO l,tI«. nOn C""e; l •• bb .......... ,. 

.pcci. nCl .000ic; .,u,idte;, .... 0 num.,..,' .. ''''' . 
A ... , opportuno ~ ,I •• /f,on'" dcII, lo.me bolo,"." .on "w.lI. deU·,I". lil",~ .. 'n. 

I .. "eo cOo""'I>O,""", 1. P4n',itn"',, d ...... p,end. I. mo ... l'A. l''' i~di"du.", yn 
poni , d, 1 ..... 8&'0 lu I. un. , I •• It ... ",II. ""UUIO ""10 n ... odic, 10mb •• d, •• h. 
oddok"c""o !. lono. '1l1'~ .. I,I. o:d 0liv.1i d.ll. I P . .. " ... ,un~ ••• on .. ,0100d'11 

d.llo I. n, 
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N.!~ .. lmult .• 11. .... lI~,il1&lioD ..... fic. dell ... "Uu". toni."""de un ••• ,a._ 
I.riuuio .. e .,ilill'" d.ll. o .... ",c"tuio .. e d.i .odi.i, • in un' monotn~. < .. "'pl •• , 
.ome q"dl. cl.! p.of. r.pi .. Mn polon muc.r. u .. b ........ me dell. m'" i., .... bolo-
~ ... , i tui urIU,,,. ~nhro. 0000 SI •• ul6~ul.m.nhl 1Io1i 11<" 111; "udi do,li ,lo"d 
dell'.". (i., pu,i ... I ••• del M,I'lutt,.V,le'; , dell. Ciouia). Chiude il 1.vo,o un 

n"no ."11. dift ... i .. ". den. /ili., ... d.ll. m, ni., .. ," bol",oue. I. qu.1i non inAuuuoo 
in amni l. Il,,,,.h. dcll'II,li. (Àfth,l.; 1.""0 "n. '."0 ,ipcte .. ",o"c, ....... oi 11 deno. 
In Lomb •• di., • predom, ,, ..... ddi"tlu •• ". 1 V.neto, '" iopeci. , P.d ....... nl'o di 
.Iudi den. "I,arle, cl"". Ii lo ..... mo.i. di uu all'icono .. "Uori. le.,ul. d. un Giov."o; 
qui luil d. 80 .. 0"io o • V"'Uil , dovo Milo Mo,,; .. o " con ..... o .. p.,~cchi .odi'; 
d, ,,"" bolop .... e dove n,II ..... ""d. ""d d.1 .... XIV lovo,i!> ~n Cua".lm'no d. 

Fo.ll . ""n,.'o," 
Selu" .n .ppudi ... ~o e.,.I08o di 20& ..... in " h. eoo",,'v,'; .n u,i. bibl.ol .. h •. e 

qui. qun'"nqu. "on .i. d •• ,ed ....... I·A .• bbi ....... to ;n mtnl. di .l ... "n '\''''0 
co""pl.lo com. q"e1lo d.,1< ",.;p, .... d.1 12M·68. p~r. ci .. mb ... h, piw nud,il' .... i 
.. ,cbbe p"'"'' ""oci,. 1·.I.nc,n;ono .. I •• ice,ch. f" ... ,o ,101, .... "', •• 011 m.n;"'· 
pun,;tI,o. 101oni. PC' d • .., ..... ..,n,pi" •• 11 . Nuim .. I" d, p,,,., c,i.'on .. b.n 2) m •• 

ddl. lohl,,~iQoi di C,,,,,i,,,'no Ici •. TORr.Lll i" R." di S'~ li" dfl Di";l", /,,,Ii,,,,,,. 
n. ) ~I 19H I, ic po,ribil. eh ...... m.n" ",,,. cii UOI ,i. ,n I. 0 .1 An.h •• BoI"ln. l'A. 
••• dol>o p"''''o 'P1'."',,.d ... lc ,,,d.,'ni , •• 1I·,I •• c" •• quelli o .... m,.tr. ~p,. ,I V., 
1.,. 22~ .• 0"I,n,oto tli S,al"" d. Bai ...... del 1268. non IO I.o .. n .... e ,I codi<· bIIlo' 
p'''' dttl, ,I.", Sto'.li con ..... 'O ".II·A"'hi ...... d. S,. to Id" ........ , di b .. c .110 ,di · 
7;On, d, no'. ," .. "'O di ".mp. n •• li Sludi , reo" d,II. V.llUno .... ... "',,, ..... d.1 
IV l,b.o .• ,ol 0.11. p,~ l'U p ..... ~ c~.,.~o .... """ .I. U" .",.n~'"" ch. ".av. lo 
I. 8 .' n~ .1Clt.i .11 ... 1""" .... ot.icol. d, .. h •• h. non avrebber" dO~"'O ... .nu .. 

Tull ..... I ... ,,,dio d.1 P ,i""n •• ""Il",.nl. "" b"o. 1"0'0 .• h •••• l'a',. lo.m." 
0U<1I0 di C""<o nri po'l1<oI .. " .,1\. ,., lin,e ".".li po.t. Un nO,.""le oon, ,,LUIO 
.n" ,rudi" d.lI, /ill.ru ocol .. ,i(h. ,d ~ tnf",,,,o'o Il ." . .. i l'''' mod ... ; d.1I",,,d.,,., 
.",enlifiu. , qUlli "'1""0 .h •• On <i .. lim;ti .11 •• 01. on.Ii,' d •• ",.no ... ill i. m. , • 

..... .1. l'c .. '''~ .n .... "Uoi" .d .u' d."n." , ... .1 •• ".lul ... ,1 ' ",,,,,,.no 1"1 ...... 6•0 

.,11. '.0 .o",,,l .. ,,.~ .u .. M ,id".lo • "m"het .on.t .... 'o". d. ""1'1>10 foti, ... &~i. 
N ....... ("'0 pe.IO"I" .... ro di lod •• 1 "o".n. p,o l ... o, • .1.1 '1 •• 1 •• 1I .. diomo .to.i • 

n'O' m"lio,i ol~d. pa1tO.,.fici C C,netUi 
______ •• ______________________ .r ____ __ 

ANN U NZI E S PU NT I 
(A CII •• di A. SooeELLI e A. SFJtRA.ZANETTI) 

• C ... ~llL F.uu • "GO d.,1, ,,,iUOII Io ....... 1',11 ... "bili. p;~ .", ,,h'" • di 

"",11, 'M ..... ho .. nnO ,nlud ... o .. p" .... ", •• ~ 1 .... ,,,, •. U . ... "'pi" "'OI"'&CO • 
.. I .. to d.1 .. olum. A.'omn~ IPori •. F .. q",II • ..l,t." ... , •. 19HI. don lo 110<:0'" 
,I .. "." .... 10 • i "".n' ,i ",.ocol .. o .i .. poto ..... h , "' "",.,.uli p.ol."" .1.1\0 •••• 
l',,n, ,",oh .. , •• ti- "OPPO "'"'" ... fino •• <>« ••• l. cod .... d.ll. fo.loo c ,1 d,cc",b". 
ub.o d ..... " .1,11'.11" .... ''''0' •.• h. ," 0,1 .E.i h. d"no",,'o q.uto d, ... ipl,,,o d' .... 
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.tI •• bbi •• q.UI. ,,,,,n". ,i ",o.,.i iD p;.n •• ,i •. co", •• 0 ••• p,~t.M' • D.,u .. l~. 
ID .ppcadi~~ . 1 .01"",. 6,".ono .• cl loro o,i';Dlle f.lbe .... ; due pell ... 'a ... , eh~ 
h.n"o d .. ,.lo '.nto ;0' ...... pu la v •• i, •• lo .,,,.n. d.ll. rip.odniooe; q.ello .i 
P.ni di Cab".I. D'An""ntio t ,I pellOil,iMuio .i P ... i d.1 Duu. Q.> .. lo ' ...... iu 
.on por"l. di uno paud ... mphcil •. , di "no fo," ..,~ho.'" .h. ,i impaoe: « [o~p"i. 
.. bi. llOli., o," j'''; p". <ti q .. dq.to h." ...... I" •• t. Due •• " IO" villa&". CC ... o" 
bo"d d~ R"bic"". P • ..,oli d." ... moi,on ... ,.1 •.• 1 ro.tt". d .. 0<1., b .. bo,eo don, 

..d •• i.,n •• ,ti .. o~ D.nt •• p,i' . 1 
E ""ichè .... 0 • po,I • .., del F.uu:, d .. ,o!e,o .n.IIII"." .~. l .. d"L'~M 01; '0" 

.l; I"i. l''''' p, •• , di b.II ..... di .util ..... d.1 li'ob, I>~,i". Vi •• ~fiM . .... iOft. 
;,.li.a. d, A. C'U~I"10 (Viu"lI. C. Per"n.'''. ,. o. 19H). Con,ioo •• i .... no I.cltl. 
..1 .1Ii ........ ;c" •. ,lo .. "eoli ch. ,I F ..... d,d,.i!> • Vi.ulI p.lI.di.", .• B .... M. 

.\10 Mont.n ,o •• ,I, .10., ..,,,ni p",. ""'OIi"im; ia"I"I.t' _ 0, • .Ii Dro,cn .. o. 

• L'lot,t"lo d, S,ud, Ro"'o .. , .... " ... do I. di.,tti .. di S. E. il Copo dd Co· 
•• ,a" .h. h. ,,,d,c. 'o rA/.'~' • rO.io." .,,"'. "nO <ki u",pi . .. i p .. hCol .. mule 
dcva "'01 .... , 1'00h.;,ì de,t. ."liu,. h •• '. q" .. t".na" 10110 0 ... 110 di "n .ido di 
.o"f ....... r Alti." {ton","o. eh. ch .. " .1".1'0" hou o il1 .. ,IIOI ... ,i n.i mom.",i 
~11. ,,,, 010'" • n" di .... i aopclli d.ll •• " .... ,ltì, L·I"i'"lo. p._ ...... d .. il comm'u 
n.ll ... i. ,.0<. ;01. _ "lo ••• Il·o~ •• d.d, •• to ,I ,.ma lond.m ... ,.l. d.1 p"".imo IV 
CO" ....... Nuio .. l. di S,.di Rom.", o • Rom •• 1"0 ••• nt •• - p"bblith.d, "u va.'n 
a,·hlio, .... /to etilico d,II'A!"co Romono .• be ........ lo •• d .. mOlodiumo .. '. q ..... t .. fin .. 

.d "Ili' .. ;, "'''''0 ,.to •• o •• 1 .rap'o .d ;ml"" 'o"" .. ,,,,,, •• t,,. oft ••• ' '11, .,""i",i 
"" p'OIi .. o. ,ndi.""n .. bile ",um,oIO p ••• 11 ... 010 " .. ,ch,. 11 t •• o.o. ti' ,a"i.,o, ~ 
"010 ollidoto .t 1"01. P,e"" R"mu.II,. docente di A",W".io d.II·AI,i •• Rom.n 
".It. R. Un'>ttlil~ d, Ho"". Id bibl,o, •• 6. co"'p.,.clul Wt; ,Lo .... d.J pubbli'.1J 

,n'Q'''O .II'A!";.o no""'n", ,", ... d .. <I ....... 'Oft .tm.nl., 001'0 "."'10 no",. no .. ..,h.nlo 
I. , •• i ..... Ir. I. C.nd. Si.", • l'Atl.n,ico. mo .1I ... ì I. Ci"". ic •• rE.,no 

D.l pURlo d. "''' O """olo,ico .... p.ua ." ~ .. ".id., .. ioa, I • • ,o",..,ilì. del· 
l'Alrou ... 1 p,nod .. ch. v. d.l ",o",.nIO ,n cu, t. "n.ol. , •• , .... , "'''0 entr.lo 'n "P' 

11°" 0 COn Ro",. &" .. o '1 .. 110 ,n tu, eMe _o udut. """ .. ,I dominio ... bo. 
La b,blo ..... ~ .... l di,i ... a.lI ... ",O"" p .. ,i , It C,,,,, .. lilol (opo'. b,blo"I .. &C ... . 

""" .... i., .Ic.); 21 S' oria • " i.nu ".,ma.i. lop'."'.' """,,,m.h ••• ' •. 1; }) I...u ..... . 
IUla Ip'lu, • cri.h.no) ., FII.f .,;a f"H"" dell'AI" •• : ~t R.s~.ioni di uia,,, .d 

.. ~for".iORi .h. ,nl".'''.O • mo""'u" ... h."l",ico; )) ropo,r<>fi., • Ar<~nlo,id • 
• "dd •• i •• Mi ...... ,.t, .. p,loli , .l OP'" ,~"Q/i: bt Ci.."oi •• : o) r,.;,olil"n,·u; d) Af.i. 

... c Numidi", .) M~u",."I •. 6\ E,ilio Rom,,"o. 71 I"d'<i, po' autori. p<' ,oll·lIi. 

Lo indi.ui .... i bibloo, .. fich •. <","p,lol. "'0".1 .. le p.w "'0'_ M ..... d·u ..... 0 
... "0 .«omp.pol< d. IIn b ••• i,,1mo <"'''0 U'"<o. od n.be d ... n •• ono uplo .. ".o 
d.1 .""t",,,,o d.ll. pubbliUlion •• q .... do qu .. 'o nOa ... ,,1 .. ,,,I!i.i""I1"""'" e,h •• , .. d.l 

11101 ... 1.:01'0" ... ~ pubbl'(l1O ,n d". "01"",,, ,I pro"'o. che <om, .. " ,}, Coli" ,I 19)6 . 
.0"'1"."d •• ;. I. p .... ,'. I. 2. ): ,I ....... do ....... I •• lt •• por" • ti' ,,,<lico ... d •• I. I .... 
n'; p.im, m'" d.1 19)7. innO bi"',I1 ..... io d.ll. UOC'" .I; AUI""o: ,n "", .. ,.UtI 

.1,,0,1 f. n, .10 opporl"n, ••• ,o •• o ... ,ftlt fifto • ,,,tto 1'0ft"" 19'6, 1~ '.PI,I.m'''''' po.io 

d ... m~"t" 1,~bblo !.It. IO " POI IO.,.moric.",o"',, p.o'~'~'t. l'op... d, .... u.n."' ... 'c 
L·l .",,,to d, S'udi Ro", ... , ,nl~nd .... oho 'ft 001 ",od ... d.ml" .... 01 do •• ,. cbe ~It 
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il.li .. i h ... "o d, ~ .. ~ .. p,c.<nl; f.ni .. menle O"\II'~~' .bb •• ri.~on.'o e ,;0\100; il no"'. 

di Rom •• """,'.'nc .. di ci';II., 

• T r. i pochi I.~o" b,bl'oa •• 6el •••• m.nt. unii od .... ii' ... li " coodolll cOn mc' 
todo oc;,oIUie .. ",,11.';0 ... piCll". muit. d'eue •• in po .ticolo .... od .. 0<","1.' 0 '1".110 
di P"OLO UMFJUNI . ",od,OII ... o.l. IDl<lol.,o «Nolizi~ ,,,,'i Annoli Cio/ilin; tli Sol",,· 

lo .... Bon,i. CP..Io ••. Tip. L... PUld., eot •. dI,h . Ani. memorie J,II" R. A«a­
d.mio di S.;,n..,. L.!! ••• , ti Arli i~ PffflO!1<' l , l. 19):1·)5 (XliiI, vol. LI). Non IO 

Irln. di un ..... plice noli ... , ",a di un '.mpi. Ippetldi •• ch. molto "'';U"S" .. 11'''1'''. 
IOftdlme" ,.I. del Boo,;, • vi apporlo Do,uoli .. ".nl, " cortu,oni. Vi G.u.lno .i, .. 
""uto ""i.ioni gioliti"e od UnA cvnl •• , ... ,on., non c""h. nt.1i I Annlli & d<1 Boo,;, 

deoc,ine coo pre .. "o". nuB .. '. e eo~ "'<lodo ~h,.,o ..d .Ifi •• ee; una •• nt\nO di ..diLioDl 
inco",pl.IO"""'. dnc.ille d.l Balli' ~ .od ... 'fusll.o .diz'oDi c".,. ".~li « AMOli_, 
m •• ""nu",nre .nllbui,. " C, .. I,lo, In 6ne l'A. h. polla l'ind,c. d., lib.i cilO" in 
'1ueo'. " Noh.i. " • l. rip.odni ..... di .... " ma"'t.. hpoII .. fi.II. Il,0h',n •• L'norme 
p.odu.ioo. ddl. al."'pe.;. C'oh,in •. ch. lIa"IiI,60 c"n quen. d., M.", .. l,.'. d.i T •• • 
m~uioo, d., Co",i .. d. T .ino, dei Gio •• n.' Cullo. d., V.Ig .... , o "un ... nZ •• ,u· 
pe ••• I., I!, .... , m .... io luce, mcdi."'e .1 DUO.O p.n.o ... con,.ibulo d.l C.m.rini, qu." 
•• ".'plel.","'lo (dici.mo quo,i, pc,cU i Inoti bibli ..... ~.i non po .... no tia",,,,.i nlC 
u.,.; .ompl.,,· n.1 vero _ ... dell ...... 01 •• pe •• hl! ~ .... l'ud .. dCIIi onn, .01",'cnIOllO 
""'p" nuoVe .... puIC, modi5cuioni, allliunl.l, AI p"nc,pio del .01. .... l.ay~; uu 

b.u" inl,odu,oM ch •• !fiu ...... n'. illu."a ,l c ... U., •• ,l .. 101' dell'.lI i.i,A d., C,n. 
lilo noI qu.d.o d.l m; •• b'l .... luppo lceni .... d •• l',lico dello liPOI •• fi. vcoui.n" 

• • 11 ... cond. ",.Ià d.l Cinqu •• :ool ... 

* La Blbliolcca Nu.onol. M ••• ion. d, V.nu,. ~ 'IL".'. «<ul<m,,,'" ,n poI' 
"'''', PC' l. mu",fi . .... dtl Ouu e p'" ,l I •• vido 'nl.' ..... "' ... ,O dci 5"".,0" Sol ••• , 
del codic~ ",.il"o dcll. D,v'o. Co",medi., ,o ... d., .. d.1l"IL I .... co", .. on'o di Bun· 

IIU'O d. 101010, 600'. i .... o'.IO ed '"0'1'10'.''' d., d.nl"" Il p.u'~'" .imo"o, ....... 
plaro n,n' l.,,;o p" """ •• di un col.b,ue • ,; ... ",1" 1"" ... ~Ii ,n bp"IIII, ho po,~l o 
I ••• 11.'1\0 'IL 1101, •• h. " .. n'o l •• UI des.o ,.d. 0.11. m.~n' ~co B,bl;OI .... ' ...... 
.i ... , il "'.u, .. , ,.nho ch •• 0 ....... le .... "' ... 'e I." ... ,i, d .. n. lui. v.n.". Il dolio 
ed ,lIu ..... ,,11'111 di •• IIO .. d.ll. M.rci .... , Lu,... Ftll,M. ' , h. pubblico.o o,., .01 
"1010 .11 "~."o .odicc da"l .. co ",o",i""o . (Vu •• i. , Of\i.i". C,.~ch. c:...lo Ferri" , 
(9)5, c.i .. d.,li • Alli d,I R.ur. ("i'ul. V ... elo di 5,i,,, .. l.cll.rr .d An;_, 
A, 19)4.35, T, XCIV, p, III un ..... pio e ... ,,,,nle d_m" .... b,bh ..... ~u doll'i", 
po.lu" .. ,mo mon .... nllo, '''''II'.'' d. " .. h',. onar . al. ,"'o.no .11. d,lIu .. on. d.l O'.i"o 
Po."'. n.lle I.". di Su M.",o ui ... 01, XIV. XV, do opp ... IU., (0,,1,0"" c .... 
un . h." codi." ",riano iiI cod. " 71 d,II. g,bl.oI". NOlio",I. di P'''lIi, sii de· 
.. ,ilio d. Pul,n P."" d.1 Mnuh.h, dol M • • IODd, d.l O. B.h".' ., 1',10 ,,,eri" · 
",.nl., d. Luci.n Au • • oyl, d ........ niOl'l, &tu" .uno I... dcno ."",,, ... ,, .. on. d.l 
",""o,c.;lIo, ,un. a •• fi ..... n. lon ..... o ,u .l"i p •• ,icol .. , .ho .. laono • m.n ••• 
'n .~,duu 'ull. Ic c ... "."'lIohe .Io.,.h., ~lololl"t.. • p.l ...... 6eh. d.l cod'ce, Il I. , 
vOtO, ch~ .11 .... uno dolina • ..d Un •• t\ld,~,on. d.,n. d',mm"a .. ono poith~ .pu,uo 
in IIn Clmpo .. IIilltlmo di " •• fU • dii Il .. d.o, .rt.. ,n ~ftC dodici d,,1'1". tnol. Illon 

Iulo, .be "p.odu.ono P'.'.C d.l cod"., akuoc d.l1,. qu.l, oon m,n,olut. di .. 1.,""11 

IIil. loc.i •. 
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* L'op.t. di EIl~lCO M, Fusco. vo" •• mohopli •• • ""'p .. 'opi •• , •• ua 
co.", •. P.OfOAdo ~ '''liuri,o delli uom'ni ° dciI •• _ .h8 .11".,.". I. w. OIl ... ZIOR<, 

• pe'.,ò .. "'p •• Ulre ...... ! •. In lu, ..... "" ,· .. 11. del nuoVo, p ••• h~ I. , ... O,,""'01'ORe 
~ .p ..... otitinoh .. ;m., '" '"","nq •• del '""0 p.roonole, ,I ch. vuoI dire nob,l. o 0< .. 10, 

Qu"1C ,odubbi. qUI1," d.1 Fu""o .... 0 IOpT. lutt .. dimoOl.OI. dol "01 .. ", •• he abb'.mo 
1.11" '00 ia6n,lo pi .... o: To,m''''D .li pDcli tBolopto, C.p""II" ., .,t. T.o". , .... 
di , • .adi IIo",;ni • di b.ll. '0''''', 'on un. oob,h. • co. no ';I/.oo.ili, ••• p"" lloa 
1.1>..10 d, "'''''., cho n •••• dooo lo 1011"'0, ah •• che uhl., .... _ .. !. Il' .. ' ..... S, ...... "'. 
(;. "". c:...d,,<ci • colta •• ,11(0 ,nl.II •• l. dcll •• ". Op." c d.lt. ", •• n;m.: poi v .. . 
iono . 11" uom,.i d, .. I ..... ",cho le oon ,n",n;, qu." C'o .. nn, C.n., Ann,. Vivanl;, 
Citol.mo V".!h, Anlooo Meli"", uhimo d ••• om.nllei, Of.t.. Mo .. oai 1. oola di.i. 
Iticc, Pi ... d.llo, .... "h,ud. col P .. <oli .h. '''IiI"i«" .lc"., 'pun" prolond, •• 'Iuli, 
M. ne! .olum •• i p.,I. onch. d.1 F .... olo c d.II'0p".a '''., .li Vi."l'" • di .... ,nl.,· 
p"''''''''; • " dà un .. ",o .ole . .. h • .,,,,o "'P" il Ro",.n" ~O"I .... po .. n<O. Lib,o 
splendido, d, po.to, d, ocn l1o •• , di p.n"'o .. 1 

E. poi,hl .ono "l Fusco, nOn poMO non " .o.d ... ,I d .... opu .. ol" uoci,o ,. q"ooti 
.io,n; ou Cio.~. Ca.ducci (,i"le1l .n,;co) tM,lono, Riov.,110 .. ol .. hco, 1935), .h •• i" 
uno " ... "n. di p.I,n.u., dice d, ~,~ , d, mo,l;o ch ... OD .Ic~n, .... el; 'olu"", ,nl •• · 
~, II .pe .... O d, ,olha"n' .. d, ... " .i d, .pp ......... _'o • di .;.Lo •• , 

.. Abb, • .,o .h ••• "h ••• nu"z"" i 1"001 dc:l dO Il'N''''O .1 0 ... 0 .cl .,;oa,.lo do", ... 
n, o."o P, ANIOtlO \V,r,u, '.'.11'1'.'. m .. lllo ino'lInc ,n 1. 1 Il ••••• d, .uivit. ch. "'Ile 
.0. p •• pa.uioll. 'l'«i.hN''''' od "" .o .. .do .li cOll'l;~iOlll' • di "P"'ICOU v •• io C 
lIIoh.,,[;<o, 5'0"'0 "di o .. d, """,.1 ••••• li llud"tI due .h., <""I"bll1i o.i •• oli, , .... 1 . 
,. ,, di .. pio" •• plo""on, .. chi."Ii.h •• d, p.olond. c .... .,.. ..... dell. f ... ,i doc.· 
m,,,, •• ,., « l.."n.l" Sondi Dominid oudo •• Hum&.no D. Romoni, ,, IMonu",cnto 
0.01. F., Pro.d. Hi"o •• I, T, XVI. Ro", . , 19H) • "S, R .. ",onJ,· J. p,nllo'oti o"cl"· 
ri'.,. in .c p .. eno'l.n,ioli I (Eol., d.l puiod,<o • An,./icum _, voi, XII, luc, ), Roma, 
19H1. Del occood .. 1 .~ ... 0 1_ l'A, l. p.ima p"'. il 14 "o"",,,b •• 1914 .1 c..... ...... 
"""d'co ,nlunniao.l., 

* TOMM ASO VAUHTI, l.'.pio'Q/o';o di MQn,. !Ifon" V"lenli d" T .. ~; C""."",· 
lo ... d,' P .. ,",i" • J./I'U",bri .. ( 15H·157~) (P.",po, Tipoa .. h d.ll. Ri.olu,' • •• F.· 
,.",. C, Oo.n,.i, 19151. Qutal .. ,mponul. Il'Uppo <fi letl.,., l'A, h. 10.110 do un 

cod,« ,D,d,Io d.trA, .. h .. ,o V.ti.ono, E .... ,;,..1 •• 0 •• ì 'OCC' mio .... di Doli,i., 
.ho "",. ben ,." ri .... B'" in •• c( .. h. dd Icn .... DII •• net.. l'i",pO".Ol. d.ll. ca., •• 
. h. "cop.1 Mo.o, V.l.n" • il .;nlol ...... 10 ••• "p,6 .. 'o d.ll'u;on. d. lu' ... m"iu' ., 
~ fadl. im"'."n ... qu,l" ~iv .. ,nl<..... t ••• II, • .l. '1u'''o CI"'IiI'''' E ...... ono c.n 
hp .... vidon •• non ... 1" I. no,m •• I. di .. ,,,.e, i.pi,.' •• 11. m ... iml 10n<l."',0101. 
• N.i 1I0~.,ft' bi"'lftO 1,," ubb,di .. c, ..... "'. " od a <o.«ui ,.p •• io. i di ,mponi.lilÌ<, 
di ,i.,'i.i •• di p.'" .. "'". d. Mon., Valuti • • 1 ....... l ... "i di P."'ti •• d.!· 
l'Umb.i., "' •• nch. DOlili., " 1 .. ,,,,,,,,1<, .. ..dili OlI ._ e p ..... ne d.ll'.".... idi p';. 
.. .. i. ,mpo.lo ••• d.l~ I. motle ,.,I .. i •• " ch. ,I VII.ftll ...... 1 .he lracc'. un ,.,oi01le 

l •• a •• d ... 110 dci rappo." I .. il ...... no d.II'U",b.i. ~ l, 500'. Sede, clcU. ,;pe,' 
cu .. i .... , 10 ... 1i o,i,'UI. d.lle .i •• nd. OIo.i~h. , ...... Ii d'IIOli •. N.'u .. lm<ele BOD Mie 

le 1.Il~r. toRO ' (po,II'. '1IIe, .. lmC1lle, P" tv,,:ItAIi IO';OO( di plal i.i,~ i mi ; p ... i piìo 
,.IiUh, l. 1.tI ... "I ... nl"i 0,10 .... '''m.nl' piìo not,.oli """O pu\>bhulr pc' ,nloro, 
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Al volume e preme ... una p'«;' •• d in] .. " ... ti .. i,.,o b;o." ~' di Man •. V.lcoll ~ moli. 
noi •• d _ •• nton; ch. ill".lruo d,« .... "'."I. ,I coo,,,,. to d.l I'in ltr ••• onte <1';"01,,'0. 

.. Un profilo b'UI ..... d, ,.,<>1,0 ,,10."0 dotI cd"!". l,un"., c.l.u,e ... ,u;.I., 
Andrea Al".to h .. p"bbhcalo H"",,) Ot GIACO"''' • And""a. A!ci~r". » fS."I." Ed. 
1-1 ... n,.6 Oppu muo, 19)4). L'op" "" .. l .. ch ... nuooio,.,o ~ 1 •• dollo In Ionll"" ".huI 
d. Am.li. BUllo. lI i td ~ . d"o ,n .1"lnh"''''' v . ... " pollt.fi •• , cOn beli • • u .. l .. fuori 
,u lo r,Rii,,'ID" .... i , ,1,, 11, d.ll' .. IOI''' o .,.,i," pr." d •• , .... 1'. o,i.,,,olo • ,l ",oumento 

1'0010 .. cIrUo,.e," 'ò di P'~I" L... v,I. " l'opo •• doWAkillo ~ .... mi ... ,. cOn ".'"UI 
I con p.ofondll. ,l' .... ' i.i. Il , ilO ... <lodo. diuno d. quelle> d.i potl~O""OTi. nn. 
o ..... u d. 1", ...... '1.1 ... cl u mpo d.lr.,h';,. I;"ridi~ •. l~ .. fo.mo d. l ~. p""p~'iP'.,~ 
' ,ovon ... i. qu •• 'o .",eo Iob ..... >. do",o ,11 .. " ... ~ ... o. , • .viv ••• d ...... 'v .. 'o. , 00" ­

cl"""". o.;,in.li. 

• U". pubbhcollOu (h. ~o.h.ul UU p.i""1'. d, ,.ud, .. , ... o ,nl.'eo .. ,,"" ... 10 
P" tl, .tud,o" d.l " ... 100 H, ... ..,; .... "'O ..... P" ,I< ,'.Io .... i 'ulh. Il quell. d, C,ti!) o"tI-
D,"I ...... pp''''O ... 11 •• Nuoua Anl.lo,io . dol IO " dd 16 onob •• 19H : • M"ri .. 
T.,..., di 5 .. "1.,,,,, • Mono Adel"J. OU,h ..... .li S.~.i" " F.,Jino"Jo Du,,", di 
C." ....... \LeU(!'C .101 ", ..... 0 01 lu,tio 1&13). Qu .. ' ....... co .. nol"', ........ ,o co.hnuo. 
d, lou ... I.m,loo,i ed ,."",e .. "Ile du.ulo 1. p" .... IUO ... d.l n "d,,,,,,,d •• u d. dt.o. 
R."no. d".uo .1 PII".;"" ulo.o"" ch .. 'ula pa". ebbe ".11. , ...... del 1&18·49. " 
.".e"ol. d •• h,. 1.nu. d.n. D.",. d·O"o •• <kll. Re,,"o ..... ,. ",. ,I(c .. h. tJI 

'01.0"', IRom •. Soc",Ii A.on' .... o L.. Nuo'. A .. I .. lol'. ,l. NOlI ""'0". "I ..... il 
o"lIu""" ,,, •• , .... d, ",U"'. pubbU .... oM, ~ .... l' •• 1 ."0 p""''' .pp."' •• " .. nll "n 
l .... h, .. ,"'. cco d, h.,. ""p'." • d, comp,.d"",n'o. Eo .. cOII'ltb", .... fu ~ .. no"". 
mea)io .,h ".Ii.,,, 1. ConIO.'. dc. d". Re d.1 10'0 I\ .... ""m.".o •• d, .. ,p .. o • "ti· 
d,li non .. ",pro buu .. !i ",p,,,,, ,. 1'1""" O l. .. .. " •• e .,,'u,t. op'"'o''' cII. PC' 
1 ~"lo t< mp't ,.,p.III, .. oe". L.. l.n •• e mo." ."O. _ .... ' m_a),. d, q~.l.i .... OftN .. 
l' .... e, quulo l ••• "t. "I pi~ .. mphe •• d,vo"., • com. l .. d~e Dou ... hi.n.", .. '" 
• d.c, .. mco'. par • ..,ipa""'o col cuo, •• n. ~i .. nd. d.U ..... rI., d."d ...... ..., I. ~', 
t." •• ". 110''''''0 Il,.p,do,,do P" le d,lfico1t~ • Pc' I. ,,, .. d,. eh" l. pill.'lIIo 001. 
.01 .... I. SpK,.lm ... '. I. ,.11 ••• d, M.". T ..... "",<"11"0"" ,cc, .. mut. r.Ii .. "," , 

l'Ono cII. I •• u. o,i.,,, . '"""." • po''''''' dll •• n' •• dopo , ..... " •. C".'o od ",.,pc 
' .'0 I. ripulnQ/Llo • n"c~mp .. li~ilil<l 1110'01. d, e •• lo Albe'to n, ... d, lei l. Opc •• 
d, ".10 ... ,1 •. 01; , iyo"d",uione • di .'uol .... ho qu,,,di comp'u'. ,I oond,." • 1 .. 1" al' 
,'ohu, l'' debbo .. o ...... p,ololld.m.,,'. IICOn"""o .. lI . 

* L.o v,I. (u!tu •• le di P",oi. n.l 1K010 XV .. 1. YI.ud. 01.11. b,bloo'''. 01.11'"",.-
n'oI. pto'O, ... SOlom.oo _ " ... d, ~ .. e d·.ulo"; . 1 ........ tei. I •• , .. , • ilOh.",. di 
op", .,o.;eh •.• ed .. ; .. ".he, pot ..... ch •. d,,,,,o •• nO"l<o, d, &100060 • di ... h" .o med,_ 
... 1. _ "'00 1 ..... ,. cOn do .. ~'. d, .1.",ul, ,,,lo.,,,.Ii.; .. documen'." d. Rl;t<I.l'O 
P,,\.TTOI.l ~.\ • .00 b.1 1"0'0 • Rlc.rc~. i"'~rn. olio ~ihnol.co J./l'u",oni"a 50.0"""0. 
i F i.~ue. Leo S. Oh"hk'. \93~ .•• t •• do • I... Oihli~JiJi,,~ •• 1>1. XXXVI, d"p ..... 7 
t 8\. Il So>. .. m ... " _ ""' ..... , ... ud"i .. ,mo. ooll..,i.o •• mp'. d, 'ullo d~ che ";,uud. 
,lo .tudi _ .b~ il m.M'O d, ,,,'u, , ,, - 'B Wl 1' .. ,0<10 d, " "'1'0 ,II e.o, l •• "hu.o ... 

.i ..... ' •. P" lo pi~ .• "' .... b" di I .. "i.l .. bo .... ,."" • ,k.h. - tl i ... orm; be ... 6<1 
• h ... ,.bbe potUIO ,ec.'o un. b,bliolK. pubblt< ....... ,bil ... lv,h. L.o ,,, ... ceoh •. 

m .... ,,,.i • ..,. ~o" l'.'' ,n.ifici " eon op ...... ,d". di ."'."" ..... {.hil nU .,. uell,. 
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. .1. l .... mp.\. <,I, l .. "i~ l'" tu ........ 'o ,n·op ... d, S. J .. opo. pe •• h. l", .. ,ipoolo 
i .. UII 1 .... 1 •• «"";b,lo 'Ili .,.dio.i O _ in n'; di .1 ....... '0 ... - lo ... p .... t •• H • 
Bibliol.ca C.pi,ol •••.• 11. qui. il SOlO"" "O u.u li~ d,d",o'o p ... icol.,; ... ... Sullo 
dim,bnioB< •• "lro,d,no",.,,'o d.ll. co., •• d .. l,b,i 1 ... ,." io •• edt. d.1 So>.~m •• o. 
il Pi.1l01i ~i olft. "" abbo"donl, .. ;mo m •••• i.l. d, , .. lo,m,uoM .•• i I ...... 0"'.'. 
inoh,o l ....... "tn •• 01,,11. Iob .. ,.; •. ,eu ,lId .... iooi .vi libri .... l. 'ompolluuo 

in~n" "II'" .ccu'.""'<"" l. "i .... d. d, quu' .... (oh. 0"""'''0 , •• ~o". 

• So,.,p,e ben foth .d 'nt ........ li .onO Ili UII""; ed,'i doll. P .. "d ..... d,l. 
1'1"" .. 10 TlICnico • Pier C"",,,"i,, d.ll. "0.1,. (,,, •. L'Ann"~r;o P" l·.nno .. 01.­
'''.0 193).,... ed,'o " c" •• dc! P,uidc lTM.o A .. "I.ll' (Soloa" •. S .. b,I,,,, ... ,o Tipo· 
, •• 6co F.It,,, .... 1933) ..... _ olloc l. dili •• n'~ uou'. dell'."i,; .... ol."iu .nu.l. -
Un bel di ...... o del 1'.01. ANC[LO TAIIOU': • Co .. ,,,,o.,o'''''·O" • .1.11. Viu."'o • 01011 .. 
M"rda ,u Homo •• u" i" ......... , •• ,".1'0 0""".1. <1..1 •• 1Ule I."",,,. p,ol. EZIO 
BOl,AfPl: oAI,""i ~.p,ui doll'op .. o .Ii V.II"o 1'~I"uIQ •• 

• U~ .. "ud,o d.IIOII d, m.l.". e d, <on~. n, • "cc .. di too,luO\ofti "uo'e • ".~­
l.',ici l qv.llo d, Lwmrw ~I • A, .. publi(u •• Ric.rc~. di .10';" • 01,' J,nrlo 
'O~'G"O . IP.do ••. C.d.n, • C ••• Ed. An'o .. , .. M,l.",. 1935\, L· .. pmn.o ~ •• 110 
• .1 u'a' Ub .1'1' •••• 0 I ... ~".,mo d, doll ,i" •• d, .. udillo", .,o.;co. Ii""diu • filo-
10Ii". Il 1.n(l1l h. 10PU'0 ol"on'." ...... iu ..... ",pctUIi " ..... ual P'CJI·""O~f 
ool,d •• d .lIu ... i'. , •• 0"'1'1 .... ",., .. i •. Lo "" one d.ll. lo'" _i.h ~omb. ltu', doi 
Ro", .. ' P" .doll", ,lo. ",din, pill,~i<i o "u,idici .11. "« .. ,,I~ p,.".h •• d "ODO' 
m,.II. d.Uo .f.ullo", .. to .$.0<010 '1'1'." nilid.",n'. di ........ ..J .1Ii •••• """ .. 'nqu.-
dr., •. N.U. ,,,olld. l'.'" d.! .olum. filu,. un "uov" m,nUI'''''' ... "'. 01.1 d,lIi.il. 
lulo .pi ••• ~co d,II. l .... 0a •• no d.l III •. C. e,ool'" ,i"on"""." ch. in qu •• '" 
".001'0 mol ....... 0 ,I, .Io""n" ,h. ""n ... 10 n .. lo,."o. m. mi.harlDo ~ co" .... o"o 
i ", .. ho" 011'''.010 d., ,,,.., • .l.nt, ,.o"ei ,nlo.no ••• 1. ·'1JO",·,,10 . 

• Tu'lI .. nno .h. LI don. EluL'NO M"clI no" ~ 00\11 ... 0 "n 'm"" •• ui.b,l. uomo 
di '1""'0 ... n ,nl,lI, •• n •• , ."p ... ,OIl.i ....... ' •• 0 ... t uo •• pien" O'II",,'l"IO" di 
mo",I,,'Uion, o .~h .. o. mi ~ un uomo di ",l,do cultu, •. ,h. ; ... oi lunthi .i ... , ,,,, ••. 
p.ende MO 0010 "'" d .. ,d .. ,o di u,· ...... , •• l't. 01,1.110 .u""i,o. m. P" .... d .... conIo 
",iM,Il"""" d.,lo "" • co.lum, d.i p ... i vi., •• 'i. ,,"' lIud, .. u 'vll . I. par,i.ol.".) 

"",eh •• I"Iklo"",,.h •. Ai 1.IIo,i di qu .. '. ".i" • .ono ""i ..... ,l"i. m'" "'onO ch. 
u .. iu"o .U. luce. i "vmu .. '; volulII, eh. l'A. h. ded,uti .Il'ill< .. " .. i"". dri vi ... i 
d. 1", <omp,"I, ,n Au.,,,I, •• in Afri ... ,n Indo. e '" C, .... Abb .. mo o,. ,I l''''''~ 
d' ... "u".'''. u ... h .... olum."" p.ui_. ,,«.m<ol. <o"ed.,o di .ip.od ... ;""i < pub-
bliu ... ,n , ... , ..... m ... '. W,n,o •• ed .1 ....... : • Ci",.!i .1'0,."",,. IS.loan •• L. C.p· 
p.lli. 19H1. V"lume dOPI,i.",<nI. ,nl ....... I •. 1',,,U .«. un .hi ................ " .... 
.un'o d.ll •• 'o,i. d.ll· •• I. ,,, Cino. l',n"."I1-,o .. e .1.11. b.n. , ... ~1t. d, osa<'" ., .... i 

po ... du •• d.lI·A. 

• Q .. <t'" '·01"",. d.n •• ilnolino 01011. NOtN' l\.ll. iAlb"lo R."Jo~i p.'14 • 
c,;t;.o. Po,m •. F,uch,ol. 19>51 h. ai. """ lo lod, d.i ... oi ", •• 01,; p.of Alfr<'<lo 
C.H ... , < 1"01. C;""I>,," T •• Qui: lod, .. M. dubbio m.,,'.'f. l'et il , .. nd •• "'0' • 
.ho e'" h. po., •• 1 tuO ou'o". p .. l. "ommol'OO' ch. l. n,,,, •. P" l'eq";]'b"o 
d.llo po,'i. l'U lo oppe"di.i ch. ,I volun ••• "nli'D'. l .... It •• io~ 01.11. m'al,o" p<><.i. 
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di lu, e , ceDO, di. un .em. mro del Romd .... i . ,,,,.010 ,n I.oneo. Sul Ro"dni nev • ..,o 
il hon med.ahooe del B"""h'.liRl ; I • • i • . Riui ha comp,ulo ,l qu.d." COIL .. te. 
""d di .... zieDo , . 'udindon. Il ~ it ., il climi OIo .ico in CIL' il Roodn ; ~;... • .i 
.lft",,/I. l'epe ••• ". porti ••. • i contr,bu, i ch. e&l i ••• 1> .n. cril;c. d·.,t ••• 11. c" t'ca 

1,tI".ri. 

* L'. 101'''''0 doli. Eaciclopedi. h .li.no IL ha pubblic. to 'IL MicAdon,do ILO. 
completi' pftlc.ol. ",oM, •• 6. <li Pln~o Tot.sCo\. Ai cenni .1.11. viI. d.l C.ond. 
Il .hobe /o .. ,..i to .. "" più ."'pi ....... n •• 010., •• JL Cf;, ie.. ,u tutto l'op ••• : ... ;tI;. 
d,,,,,,, ,, o<.,h u •• , . ,ch,t. tt u •••• If .cochi. Tnlo I. ~;'" qunlo l'op ••• tono ,,.".,. d.l. 
l'.ulo'e _ondo uDl ",ed.,im. ouddi.",one uellolo.,ca ch .. dl .. i~c. d.1 147S .1 1~94 
• 10 •• o,di d, M"htl.nB.lo; men" •• dopo il OOf,iio.no • Fi,cole • ,I, Un; p .... ,i COIL 

p.p. Ci.lio 11 , ,l per iodo 'OmIftO (d.1 1534 . 1 ISMl ,icco d, .'<I:tioll; "'p"'UIIO nel 
u"'pn ... hiIeIlOl>i.o. cOlltl"d, I. wt. d.1 BuonorrOh. Al Mi.hden,do d, Pi.,.o T o .. ca 
oono Iccomp •• "." ,\l ul"nion, in B •• n num"o, oh ••• 4Z ,."o1. fuo,; 'uto ch. d",,", 
m.olono ",,,.bilmente d'''II~i ..... hu ,,, ~d .II,nchi. In p •• "col ... uu t .. ol •• colo.i 
rip,oduce I • • S .... F.m,.h •• deil i Ulhi. ment •• I. "011. dell. c.pp<U. S,tli." 

""cup. uno ... 1. i ••• de t .. ol. in .ol .... lco. 

* Dcii. EJiti"." No';.n.l" dclle O, .... di Cio.u. Co,Jucci pubbl,ca' •• CII'. 

di "n .0,."IOto di Itudio .. ,o .. ",i, p .... ~uto d. S. E. Lu'I' F.d.rlOD" ~n o d .. d, .... 
poi, più ti" .1 P""tl. liò più .oh. d. 00' .. nnun~i.t •. ~ u .. ilo ,I IV ~olum". Il .0' 
lume eomp.eade 1'01"". d.ll. mllu,it.: I. Odi bo.bore " Rime f ,,·lmi. I. 1·IDd. 
po<"" •• h" d,&uI. noi mondo l. 11m. d.l MUII.o . Nuo~i "". ined'h h o ••• campo." 
t,. ,I t679 e il 1901 tono ".t' Il8,unh • quel!. l'' no'O: UD Conto Nazionole _ Al R. I l 
pocoi. d'""c .. ,o"e, "".li, Su un lib,o di P"'~""" .l'''' uno "'",,,infllo; IO Un" ,uido 
o/,i.". ,.1 n"roli~,'~ di L. D .. Allo ,i,no,o A"d.: •• "i d·ioto.lliooe pol"ico " Ilo· 
.i ... com. l. qll .. ,in. Per /" ,."."";"0' rld Don Chi..,,·oU,. L. "u. /"m, /wlio. 
/I "001,/10 rli S. M.,tino, UD frlmme.'o lui P.l.uo di So. Cio • .,o 'D Ceno'.' ., di 
po.t,eol ... 'nt.' .... , Ono L .... dcii. plrte o«ond. ddl'.pic. Con.on. rli L.",,,no 
.h. il Potll l ... ib 'ncomp'u'. " " .mm..,', d'uo Inno >e'ot.,o • Rom •. Velli .. he .. OI'. 
'mp.ov"i ... co",t, A C .... t .. "..I<I, II '''010 .Id m.,,,, I pot.i, "·iodol. VI"": A .l'i. "i 
un crociJWo Ji Ciulio Monl.~etJ ••• d An"'., Sr .... dli. Mollutino. ,n"em •• vmdi 
I .. mmenl' i'ri ..... n. b.lluu no'u, .l. dell'tt.li. compitino ,I liti voi" ...... h~ ru. 
IIcl c ••• bololne .. h. p"bbht.lo con I. nitid.u. , 1'.1 ....... ",t~lli. UIt,,,,.t. to.1 
I. p"bbl,cu,oDft di luI'. l. r"".;r odi,. " ,nod" •• " ,oi.i. qu.n. ddl. r"'" ch. 011,,· 
•• nno U~ copio ... m.t •• i.t. GLI qu, i,.on.o di • • nd. impo.t . ... p.' al' oI"dio", Un 
.olumo .ompl".ment. n"ovo u,'"', ... ottob, •. I. P, ... Ci",)Q,,;/i I~no . 1 16601 e ••• 
• eunlO • ,..ith d\ndole v •• i., d·.'iOm.nlo ""t,co • lotto •• "" ,,, p,. •• I.nu .... onno 
,.«olto l. l'''oni .h. ,I Poeto t.n." ., Nei .lh .. i di S, M,n,.to • di P,OIoi ••• h. 

,Ilum,nono 1 .. 'UI Gllu,. d. ' ... ,nnl. 
Un ;nte .. u. "n\lol ... l'' .. ..,t. 1. p.ol"lioM .1 cono d, Utlttl'U'. , •• 1, •••• to. 

,. C.,du,.i te"." il 2Z .o •• mb,. 1660 .. Bllloin. in.~i ... do l·i.~lmulo "",.c,,'· 
t."o, "001. In.h· ..... 11 •• «chi •• dllion. d.l1~ Op.,., .om. &l' .It., ..,,,,,1 eomlH." 

ncl 1/olume: un m.,,,i.l. p,nio.o pe' I •• o . ...... u. dci , .. nd. Il.liono. 

* V..-o V"UN'NI. L·Abi.,inig oUual. 'DUO /"UI i ,u.i G.,.tti (To".Q. C. B. 
PI.IVi •• 19)5) , 0 . 1 aio.n. i. CII' ,l p.obl.m. d.II'Afric. o"e.t.l. " l p' ... po".to 
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iD lutt. 1 •• "a , •• v'ti. d •• t ... do be •• ,u"'6,",,, p'eotcupnion, • ,ichiodud. uo. ooIu. 
' ;0 • ••• 000 immetl'.lo, «.to imp<,;o .. ",en'e o"" .... " •• è ".to "" IO" "" imp.ov.'to 
• di l'au'e di .1"d,. hbri, •• 1;coli ,wl·u.o""",t". Le di .. "."oo, più .i .. ci .d .pp"­
.;onote. I. cOD< lu.i"", P'~ lo.,che e piil •• u.,u. 1. ,pote.; p;ù ° mono fond., •• I. idee 
più di",.,.I. huoo '.0 ••• 0 /om;" • ,~iluppo io tutti &li .mbiuti. d.i più "",ili li 
p, ;' .ln.ti, r,op'i.nd ... i coo ",le "t. >I •• o,d'nI'" • tu.fo,m.ndo.i M' modi più 'U.'OOl. 

T,. i moltI lftli8Zli6c.nli UlC'li ia qu .. ,i Itmpi, non man<lnO I,b,i ch •• crYooo otti. 
mamente O f •• conDICe •• I. "e.it~: ~no ne h. pubbllcoto , ... nlem~Bte I. C ... ed,tric. 
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Co •• <n.O .qu,,,to d, pu ..... m. rI.ndi .... " ••• eO~ du," .i ••• ,il' di .old.,o • r'" 
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V ... n,.i, non nuO." . !l. f.1I<h, lette •• "., h. """o un hb,o ." L"ia; Cado ..... h~ 
o ... p.; "IIÌ .. "idi d.1 p., •• i. d, T.ILno rd •• icco d, fo.ll. p., .... " •• "Iomen'o, 
IIoni, d, doc", ... " ,o.d,,, • di b.lI' .. imo, 0110". o,ill, •• li i!lu,"lIio", (VAllO V,.,... 
NI~t .• Lui,i Cado,n . .. . Collono I I Cuololl,· .. i •• Ji,d/. Jo ViUorio Emo""e'. 
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Le compagnie delle arti a Bologna 
fino al principio del secolo XV 

Bologna ebbe. come quasi tutte le ci ttà italiane, una rigogliosa 

vita corporativa: le compagnie delle arti durarono ininterrotte 

dalla metà del X II secolo al 1796. e nel momento del maggipr 
splendore politico ed economico della città furono la base de\1a 

costituzione comunale. accanto alle compagnie delle armi (I). 
Le compagnie bolognesi non sono tra le prime a comparire, 

ma dalla met;. del duecenlo in poi le loro vicende si specchiano 
in una serie ricchissima di documenti. che comprende gli statuti 
delle compagnie, gli statuti del comu ne. i bandi e le provvisioni 
del Legato e del Senato bolognese. mentre le mntricole ci con~er~ 
vano l'elenco quasi completo di lutti coloro che esercitarono i vari 
mestieri per più di cinque secoli, attraveno ad avvenimenti e situa­

zioni politiche di ogni genere, dal comune alla signoria. da l domi­

nio pontificio all'invasione francese. 
Di questo periodo la parte che più interessa corrisponde all ' au­

tonomia della città, terminAta nel 1506 con la caduta della signo­
ria dei Bentivoglio: dopo di allora le compagnie delle arti non 
sono più che l'ombra di quello che erano sIate e auolvono a com­
pili e fu n7ioni divcue. Ma 8ià il sec, XIV porlR in confronto al 

('! {'-<lmp •• ,,;. ~ il nom~ .ult.,~ bolo,no .. d,Il ....... , .. io'" di "' ... i .... ,h. "o 
.i.mo nell. cro ... cI ... n~,I, .I.'uh 1',;, , .. di: ,I nO"" 1 •• iM c ,.dcla., Per I ....... -
1'.~~i .. .1.11 •• ,,,,i .• , C. r~'Ol.I . lA comp"rni. ~d'" ",",i a Ih'p,,,,,, fliW., ... a dd 
'·A.(~r'~inn~.ip. 'r>1. XL.V .• I. b,bloo, •• ~. i.i cil.t •. 

" 
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XIll novità cosi imporlanti e sensibili. che non sarà inutile soffer· 

marvisi. anche se il X III è stato già in parte più volte studiato e 

il XIV abilmente sfiorato ( I). ... 
l primi statuti delle compagnie bolognesi sia d'arti che d 'a rmi. 

furono redatti intorno al 1226-30 (~). quando l'elemento popolare 

in esse inquadrato entrò definitivamente al governo, prendendo 

parte ai consigli e istituendo la magistratu ra degli anziani ("). Cii 

slatuti bolognesi risentono un poco delle circostanze in cui furono 
redalli, e regolano non tanto l'allività tecnica dei soci quanto \a 

loro organizzazione in rapporto con il vantaggio (( totiu! universi­

tati! societatum populi Bononie l' ('). L' auivi tà politica è slrel­

tamente collegala con \a costituzione interna delle società, e per 

questo tutte le società si vanno sempre più assimilando le une alle 

altre. livellando le differenu e le particolarità di organizzuione 

che avevano caratteriz.zato le prime associal.ioni ( ~ ). 
Alla metà. del X lII secolo le associaz.ioni di mestiere boloanesi 

CI S; presentano in (IUesto quadro: da una parle un certo numero 

di auocialioni legalmente riconosciute, i\ cui dirilto ad un'att ivi tà 

politica si concreta nella partecipazione all'elez.ione degli anziani 

e dei loro consiglieri. Dall'allra un certo numero d i associazioni 

('l C f, . A C~UD~. SJoluJi c ",,,Jricor~ J,,'. compa",i. Jdl~ or' " 8.101"°. 
Bull l S.1.. n 27. F. V"'UtC(IlI. Le co,p." .. ioni ndl'""a"i,mo ~ • .fiJi<o Jd M. F. .. 
M,I ••• 193 1. pp. 121.UO. V. FIlAIot" "". /." .. di "i "" ... Ii ..... Dolo,no (.icl. nd 
.. c. XIII. T.i .. te 1931. N. RDDOLt~D, Dol G?mu". a/lo ti," .. rio. 0 010 ..... 1899. p. 86 

... ti 
t'I B<»<eD!oIr.o.G1lO. eh. ",,, •• ,. Inl.,no .1 1201 ,I .uD D •• Ialuli, cl I"ud .. m. r>/i. 

n." .0nOOC~ ''''0"' oh,; .'l'u,i eh. quell, d.U. cm.: i p"m, ,IIIUI' <Idi. comp'II"" 
.n~ O1 ... i .ono ,1<1 1230 ..... ; v;e,no • 'luci 1228 ,h. >('11"1. l',ni>oo dd •• ,im. 1"'1'0' 
l ••• , Ah .. II."lo Ifth."i d"on ••• ", •• i p.imi .1.lull d; comp • .,..;' d' •• h ... bbu. M" 

• e "mlnlllfto di nl.,;o,i .1 1'H2·48 
, ' l Cfr. A. 11u8LL, C ...,hichl. ICf Sla/! /1ol"f"~' B •• lin. 19 10. p. Hl "," 
('l SI.I~li d.i I,bb.i. il\ Skltwli .1.11 • •••. 01.1 p"~,,lo .Ii /1o/",no (Fon" S, •• ;. d'llo 

li •. 1.5. 1) .d, A. c.., .... Or.Kl.I. p. )29. 
(') Vi <on, ,,b~i,,,. lo 'c.ill.'" p .. iodiu d.", ,t.lul; .ffid.t, .,10 .nlion, p,in'. 

• 1 •• p;IUlO .,..i 
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lacitamenle riconosciute che non hanno diritti pol itici, ma i cui 

soci possono entrare nelle compagnie delle armi e svolgere ,\lIra­

verso ad esse la loro auività. Infine alcune categorie a cui è inter­

detto il dirino di associazione e l'in gresso nello compagnie delle 

armi, 

Cii statuti del comune del 1250-67 (') ci conserva no l'elenco 

delle ventun compagnie riconosciute: cambiatori, mercanti , notai. 

drappieri, bisilieri, linaroli. sarti, merciati, due società di pellicciai, 

conciatori , cartolai, calzolai, callegari, cordova nieri , fabbri, fale­

gnami, muralori : quali fossero esaUamente i mestieri degli artigiani 

iscritti sotto questi nomi ved remo in seguito. 

Le società non proibite ma non ammesse all'anzianato non 

sono tutte identificate: prima è quella dei giudici (2), poi quelle 

de; lavoratori di la na, dei barbieri (e medici e chirurghi), degli 
speliali, e una quantilà. d'altre che non hanno lascialo traccia (3), 

Proibite infine sono le società dei mugnai, abburattatori, fornai, 

erbivendoli, osti , albergalori, facchini, vettu ra li ('), n cui si ag­

giungono i barcaioli (0), 
L'alsello interno delle società è press'a poco lo steuo per 

tutte : un collegio di ministrali in alcune chiamati consoli e vedremo 

perchè, uno dei qua li ha funzioni di mauaro, di tesoriere, auisliti 

da un coO!iglio più o meno numeroso, con poteri usai limitati, e 

dall a riunione plenaria di tutti i soci, il corporale, Un nunzio e 

un notaio sono alte loro dipendenze. Più tardi lo schema si ar ric­

chisce di inquisitori degli ufficial i, di inquisitori degli uomini del-

t'I L FlVol •. StaMi "., •• ml/n • .Ii Il. 1''IM, MOri. D.p .• ,. pOi. p.ov. di R"ml' 

• ... . 1869,17. 111. ~S I .oI62. 

l') Lo _i.lio d.i ,iudrci è ",,,110 '1''''0 .;co,dol •. /ilO fton ti ';"'001<1"0 nè ,lol~l; 
nt m.";eol.: ._ .,1 oi"i modo nOn foc. m.i p,rI" ,1.1 _010. Ch. rill . ...... i . 

l'I CI. , 1'.1."t. di ,lOlul; d.po.ililo n,I I' ... h;v;o del comu". ntl 1266, ;m Du • 
,'m'onl,,"' J'/I1i A,.hi~i d" Comu"~ di 0.10''''' .1.1 .. c. X//J. p"bbl ... !o d. G. f ... !oO~I. 
,n A. • r.1.m. d,p. ,I pO! .• il. IV. 21. pp 76,7&. 

('I FIVoTI. SI~luli .il. 11, 2~ • noi •. 
(') S/o!"tI di DoI.,na. 1268. .o .. ,.".!i .1I·A .. hiv;o d, S!OIO d; BoIOia.. 0" .. 1· 

m.nlr '" .0 .... di ,I.mp •• n.ll. col1nio., d, S'udi • T.,ij II<II;'oni. lob. 111. 66 . 
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l' arte, di sindaci ecc, Compito dei ministrali è sorvegliare da parte 
dei soci l'adempimento dei patti da essi giurati ; limitano la con­

correnza all'eccellenza del prodotto, sorvegliano i contratli con i 
lavoratori, provvedono all'acquisto di materie prime, alle tratta­

tive e ai preparativi dei mercati e delle fiere sia a Bologna che in 
alt te città, tutelano gli interessi dei loro rappresentanti di fronle 
aB'autorità dello stato sia per quello che riguarda le cose dell 'arie 

che l'att ività poli tica: hanno piena giurisdizione sui soci per tutte 
le questioni che riguardano il mestiere e tendono ad estendere la 

loro autorità anche tugli artigiani non iscritti alla società ('). 
I soci sono poi obbligati alla massima correttezza e lealtà reci­

proca, neU'affittare botteghe, nel comperare. vendere. lavorare, 

assumere personale, e ad altrettanta onestà sono tenuti di fronte 
ai clienti , r'lel dare prodotti genuini, nel misurare esattamente ciò 
che vendono. Oltre a queslo, doveri di mutua assistenza. pa rteci­

pando una volla al mese a cerimonie religiose e ad un ba nchetto 
sociale, ridotto in a lcune società alla distribuzione mensile o annua 

di una focaccia benedetta. ... 
La più antica notizia di queste associazioni di mestiere che all a 

metà del duecento sono in piena efficienza. risale al 11 44 e). Prima 

c'è ben poco da dire : Bologna fu bizantinl\ e longobarda e po" 

Iremmo attribuirle tutto ciò che sappiamo sull·organiz.zazione del 

lavoro nelle terre longobarde e biza ntine : ma la sola cOlla cerla è 

che l'organizzazione in minislerio e offido propria del Regno h a­
lico si eslese fin qui. e che i ministro/cs delle società per secoli la 

ricordarono nel loro nome ('). 
Quest'organizzazione nota con suffic.ienti particolari per la c.a-

('I Cf •. C~VDgal . Sialuli. ~il . I. 1'1'. ]9·61. Sioluti Jri rombiolo. i. 11 ,icOfto.d 
m~ql o di qua'. n.o,il ~ ,u i nOli ;, .. iui >Kmp" .« .. mo 'o d.lle toC,t ' ~ ~ ,iu,,,,,,,,,,uH' 

opp.u "'-ah SI. 'u" citi 12611: dr. Sio tuli. ti l. hb. XII . ",bb. ). teii· 
(' ) Cfr. Htuu . cii. p . 1M • • A~C"'YIO D' ST~TO D' BOI,tICNA. S. Ci..,,,,,,,i in 

Mo"'t . ) . 1243. 4). 
(') V . P . S. Lt.'CI-!T. Mi";,I. ,i,, • o,ldo ... " . Uo d.n •• Rio il.l, di 5<.;'81.0 

i'""d,d.o •• p. 6. " A . SoLMI . L ·omm'"i,I,".;On. J d R""o U,,!ieo. P .vi •. 19) 1. 

, 

• 

) 
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pilale del regno e per Milano. non era verosimilmente la slessa in 
tutte le città dove se ne riscontrano le tracce, come i col/egia romani 

non erano gli stessi in tutti i municipi (1). Quali ne lon ero i parti­
colari. tutlo metteva capo al rappresentante del potere imperiale. 
conte o vescovo conte. Che ad un certo momento quest'organizza­

zione si disgregasse. almeno per quanto riguarda i diritti della ca­
mera regia. così che (( numquom flleru,,' illa ministerio p 03/eO in 
honorem l) . ce lo dicono quelle H onoranlie P apie che ci descri­
vono l'organizzazione slessa e). Anche Ifuor di P avia il sovrano 
fu costretto a (( venumdore el in perpetuo donore u i suoi privilegi 

sui mi"isterio: ma importerebbe sapere come sono avvenute queste 
dispersioni. Fu cerio solto fo rma di concessioni ad altri. perchè è 
troppo presto per pensare ad un rilc.atlo di oneri da parte degli 
a rtigiani che ne erano aggravati : ma cerio l'uhimo colpo a queslo 
inquadramento artigiano fu dalo dall a distruzione dei palazzi e dei 
castelli imperiali delle varie città: a Pl\Via nel 1045 . a Bologna 
nel 111 6. Q uesta dispersione di diritti ebbe tra le altre conseguenze 
quell a di aumentare indefinitamente le differenze loca li di organi l.­
zazioni del lavoro: qualche cosa però di quello ordinamento in 
molte città conti nuò al tempo del governo comitale e gli soprav-

vintl anche al tempo del comune (*), 

••• 
A Bologna il governo del conle fi ni tra il "1 6 e il 11 23 (~) 

e ad euo si sostit uì il comune. 

l'~ L. H~no,.,nl,·. r."I., quulo ' ftl . .... an l",im., dO(~", .... 'o. Go" p. ,Iuo .~. IIO 
d.n. Ro"'oll"o: c". So ....... <II. p. Il • 1 71·~ 

('f l-l on ... n,i. r.pl •• ,n Souoo ••• il. p. 2S .• 21. 
I ) Ollt~ eh •• V~"'". IU:ICIIT. cii. p. 61. il ou",. di mi ....... ., p.r lo COIIX', .. ioa, 

" ." ••• p .• ,. neh. O r •• ml \SIGlu'. Po,m" •• P., .. o. 18SO. p. 4))", • Rollio \T.CO/. •• 
Momo';. i,lo';.A. d.U. oiUa di R'ni ... I. )431, P .. I. oop .. nioto •• dcU'ool'U o ... 
oi ... "on •• cf., l''' I>.òoyo M. Rou.IITI. L, eo.po,ui9ni J'otl,' • m,.',·'';. P.do .. 
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Figuriamoci ora i falli non come entità astratte ma nella loro 
realtà e ricordiamo tanti avvenimenti del secolo scorso e di questo, 

che segnarono l'inizio di un nuovo periodo slorico. ma che scnla 
mandare tutto in subisso hanno trasmesso al nuovo regime istituti , 
organizzazioni, sistemi che esso continua. modifica ndoli secondo i 
propri criteri e le proprie din:ltive. 

Quando diciamo che (( al conte si sostituì il comune ). diciamo 

che a Bologna ad un certo momento un gruppo di individui appar­

tenenti alla tale e alla tal altra famiglia. si sostituisce nel governo 
della città al conte Uberto: e secondo ogni probabilità sono indi­

vidui che avevano già avuto parte nell'amministrazione della città. 

quali incaricati e funzionari del conle. 
In questo momento l'attività commerciale dei bolognesi è già 

avviata da secoli : nel X secolo Bologna alimenta un porto e un 
mercato sul Reno, e nel X II è ricordata come un emporio fiuviale 

di prim'ordine ('): e già nel 1116 i suoi mercanti eser<:itano una 

quantità di scambi tra il P o e la via Emilia, in con<:arrenta con 

i ferrares i e i toscani ( ~). 
Non sappiamo come sia avvenuta la sO!tituzione del comune 

al conte: ma è evidente che in questo rivolgimento - che culminò 

nella distruzione del castello imperia le nel 1116 - ebbero parte 

i mercanti che trassero notevoli vantaggi dal nuovo stalo di cose ( ~). 
t difficile in quest'epoca pensare ad una grande attività commer­

c iale di individui assolutamente isolati e indipende nt i gli uni dagli 

altri: ma è assurdo pensare che i mercanti bolognesi, ottenuto con 

il diploma di Enrico Il notevoli vantaggi. non abbiano redatto un 

elenco di chi aveva il diritto di goderne e non abbiano cercato di 

impedire con un'embrionale organizzazione qualsiasi abuso Il questo 

proposito. Per i mercanti il 1116 segna certo un rinsa ldaui dei loro 

rapporti reciproci: ma d'a ltra parte, come si regolarono gli arti­

gia ni quando al posto del conte da cui fin allora avevano dipeso 

('l I-lf.ntl.. ~;I . pp. 56·51. 
('l SI. 3tolO, S"'YIO~I . t. 2. 155 
l'I y. B. 4 p. 2~1. 

• 

24} -

trovarono un nuovo governo? Ed è certo che al nuovo governo. 

in cui avevano parte molti degli « uomini di ieri )1, doveva ~em­
brare assurdo sciogliere i vincoli che regolavano l'attività degli 

artigiani e dei piccoli commercianti, tanto più se si tien presente che 

il comune ereditò dal conte il sistema tributario e fi scale . 
Nella costituzionale comunale bolognese si trova il ricordo di 

un ufficio di singola re interesse per la nostra questione: l'ufficio degli 

i$carii (l). Nel momento in cui possiamo studiarli, gli iscarii non 

esistono più: ma esiste l'ufficio illorum qua/uor qui suni Iaea !Jsca­
riorum, e una pa rte del vecchio palazzo comunale conserva a lungo 
il nome d i $carania C). Questi i$cari hanno funzioni di polizia. 

di sorveglianza sui pesi e le misure, sulla manutenzione del campo 
del mercato, sugli addetti al vettovagliamento della città, sulla 

pubblica igiene in rapporto alle industrie. e raccolgono mansioni 
che più tardi 50no divise tra i notai del podestà, i domini bladi, i 
clomini nalligi, i aomin; molenclirlorum. i procuratori della merca n­

zia. Corrispondono ai giustizieri veneziani e padovani . ma il n»me 

tipicamente Iongobardo ci riconduce a molti secoli indietro, ed è 
verosimile che q uesti sorveglianti delle arti continuino non nel nome 

soltanto, quel1i che il conte. e prima di lui il duca, solevan porre. 

Su questi uffi ciali avremo Ira poco occasione di ritornare. 

Le fonti bolognesi non 50no esplicite come le veronesi sulla 

<:ontinunzione dei mini$leria (1) in età comunale, ma una prova 

dell'importanza dei minisleria nella "ita cittadina si ha nel ft' tto 
che i <:api delle arti e i capi delle divisioni interne della <:iuà hanno 

lo stesso nome, e non sol o a Bologna. dove gli uni e gli altri si 

chiamano min;s/rnlc~ , ma a Verona e a Padova. dove sono detti 

gas /aie/ione! e gas/o/e/i : e il nome dice da sè quanto sia antico ('). 

l ' I F ..... TI. ~'~Jufi. l. 17ft.80. I HI:o, X, 102 
l'I V . P . C. F .. lLfoTT'. ,n _ L·A ICh'II' O B.Il0~, 1906. l'p. 1'll · I'JS. 

l'I , . o. 2 1. 
('I lloanTi. <,I . Il. 31_ Por V.,,, ... CO C. 8"e .... 0. Au'o" .... ,~ ....... Ji S. Ci ••• 

ri . in OM,·JU .... _ • Alli R. I.",.,,, Vu.'" d, t .. 'lor o. Sci.nle < A'h '. 1912-11. 
l'Ilo 991 i l'"m, IOIIQI Ji~MI d_ Il. <0"1 .. .1. toBO ù.t 1159. A Mod .... Ho,i,",o i <o,i,. 
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Q uando compaiono le prime schole artigiane, nel 1144 e nel 
11 69 (I) potevano essere vivi molti di coloro che avevano cono­

sciuto il governo del conte e fatto parte delle organizzaz.ioni più 
o meno rudimentali che dipendeva no da lui. E ssi aveva no conser­
vala nella loro offi cina tutte le norme di lavoro, tutte le consuetu­
dini di acquisto di materie prime, di smercio dei prodotti lavorati 

che avevano appreso dall a tradizione maturatasi di generazione 
in generazione fin dai tempi più remoti e conservatasi all 'ombra del 

governo comitale e), qua lunque fosse l'atteggiamento del nuovo 

governo a loro riguardo. 
Si sa quanto sulle prime fosse incerto il governo comunale, 

quando nuove isti tuzioni esistono acca nto alle antiche non ancor 

abolite, senza avere un regolamento preciso. Le une e lè altre 
agiscono quando è necessario, vivono ana giornata, risolvendo caso 
per caso gli innumerevoli problemi che la vita presenta: in questo 
momento di trapano dal sistema comitale al regime comunale. in 

questo regime provvisorio che continua quasi fino alla metà del 
X II secolo, i membri degli antichi minisferia si uniscono in uso· 

ciaz.ioni volonta rie giurate. 
Si rompe in quel momento quell'unione, quell'unità tra ciuà e 

territorio vicino che il conte aveva conservato e difeso. si rompe 
quell a relativa unità tra le ciuà neU'ambito dell'impero, comin­
ciano le guerre di conquista del contado, le guerre tra un comune 

e l'altro, mentre i governi di ciascuno sono quanto mai iMtabili e 
variabil i. C hi deve mantenere dei rapporti con l'estero non ha alle 

spalle un governo che lo protegga e lo sostenga, e sente il bisogno 
di appoggiarsi a chi ha le sue stesse necessità. t anche questo un 

fatto re di coesione tra gli artigiani bolognesi. che vediamo pusare 
con tut ti i loro a rnesi e i loro ba nchi da un mercato a una fiera. 
da una fiera 3 un mercato, continuamente, e in tutta la regione. 

C ii statuti delle compagnie non risalgono molto indietro : pure 

l') w. ft 2 l" 2010 , AS B" S SI.,~no. H·97 1. I IlA 
"I P .. l'i..,p.nlaftl. d, n·olli,;.o • .t •. So~"" . c; l. pp. 161·601. 
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conservano una quantità di piccoli dati che ci riportano ad una 

legislaz.ione unica per tutti gli artigiani. U na legislazione unitaria 

si trova negli staluti comunali solo molto tardi, e appena nel 1288 

accenna a comparire (1): è perciò lecito pensa re che quella su 

cui si appoggiano gli statuli delle compagnie risalga ad epoca an­

tica, lanlo più che assistiamo a questo singolare processo: le com­

pagnie tendono ad assimilare le loro forme, il lOTO assetto interno, 

ad avere tutte un ugual numero di ministrali, di consiglieri. ad 

aver tutte uno stabile consulente legale, una sede fissa, a trasfor­

maTe i compensi in natura in compensi in danaro. a isti tuire uguali 

formalità nell'elezione degli ufficiali e nella ammissione dei nuovi 

soci, ma dall 'altra tendono sempre più ad allontanarsi da certe 
nonne che un tempo erano state uguali per tutti e che si concreta­

vano nell'identità numerica delle somme fissate per la tassa d' iscri­
zione e per le multe ai contravventori di cerle disposil.ioni ( l). 

I ministrali sono eletti dai soci con formalità più o meno com­

plicate, ma c'è il ricordo del tempo in c:.ui e$!li erano nominati da 

un' autorità superiore in quel 8i 'l'ocalus ero ad regime" che sfu gge 

agli statutari dei falegnami e dei muratori ( ' ). n loro numero varia 

l'I Il ',b . XII 01 .. ', SI.'ull d.l 128/1 ,.~eot"~ .lcun" d;,poo .. iooi .un •• rll. m ..... i 
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da una società all'altra, sia per tradiz.ione ( 1), sia perchè ogni 

specialità dell 'arte vuole essere rappresentata (~). U loro compenso 

è spesso in natura, ma in alcune società essi sono diventati eredi 

della Camera regia. e ricevono metà delle multe pagate dai soci. 

e un diritto fi sso per ogni nuovo iscritto, sia sotto ,forma di un ban­

chetto che di un vero e proprio compenso in danaro ('). 
La prima scho/a artigia na è quella dei calz.ola i. ricordata nel 

1144 insieme ad una casa che probabilmente è sua ( .): ora è sin­

golare che una società derivante da questa sd,ola ancora alla metà 

del duecen to sia tutta imperniata intorno alla sua domus ( ~), con 

dei caratteri che sembrano risalire ad un tempo in cui la libertà 

individuale era usai minore e gli artigiani uniti in associazioni usai 

più rigide e strette di quanto non fossero te compagnie delle art i. 
La domus callcgariorum non è soltanto il luogo di riunione della 

società, ma è il laboratorio comune di tutti i callegari. che a sorte 

ogni sei mesi muta no banco di vendita e di lavoro, formando so­
cietà a due a due. secondo la volontà dei ministrali e domus calle­

gariorum è sinonimo di sode/as callegarioTum. 1 discepoli dove-

(') l ft!inid.ri" plVt" ... t.lno un n~muo UrlQ di mo."I" 
('l COfI o •• iene p. u . ~.110 _Ioli ",n.,.t. do, I.bb .. ch. ho >t, m,n ''l'''' .h .. 

,.pp' .... nl.n .. , vo" '."', a.,lI'o"o. A ..... no If. m,n,moli. p .• , bumb ... ". t , fe". 
1011; qullfo no nn ..... , .. 1,ot.1 dc <,«b. i pe.UIQ1I e i fo''''"n'.'. >ti , bi"I,.". 
i Iobb, i. i mu •• lo" ... 110 i cordov.n i~" e i ,,1., .. 10. d",; i b_.i. 'cc. 

\'1 1 m,n,II •• h dei r .. ,m.ni.i .1.1 12'2 .... no <ome ,.I.,io ;!(l ... 1.1, P" ". 
p,nt<>. JO .. < ,v.'no p.tr l ... 1._ .capo , """,011.1. dci b",I,.". M.,. d~ne m"h •. 
duo ... Idi P" ..... i nuoVO .ooio • cillq ...... 1.1, "l'" >ti m." i ""n"I .. I, .I .... l'ol.i 
<le ohI.h". Me'. d" band, e un l''OUO quoll, d •• dl~o!",i" Il.,,,n. Qu.n, dci 1"""·'0" 

" •• VCUIIO IO ooldi e 14 p.t, u .. p .. ro. 'I\) ne ,i,." .. o"o , "" .. "tr.l, dc, 1 .. .1 .... 10. M •• l 
.1.11. <o"d.u • • OC ..... , ""."h." doi .. ,11. d.i d,oppi .. i . .I.. f""lo". un. I,b,. 
di PCJ'< eGlI "no ICi, ... i m,."lr.1i er.i .. 1.'010. con uno "bh o q ... II, d,i f.t.,n.m'. 
... n ... n.l'po I q .... " tlo. Ii.uo". ch. ",unon .. 1><,,\1 .neh. me'. delle m .. lr. e du • 
..,ld, pu o ... ' n ..... O , .... iI10. Un p.ono" da olni "UOVO _io ,i ... evan .. , (0110011 d.i 

bceui. ecc. cee. 
('I Cfr . n. t p. 240. 
(') Cf •. G~UDU"tl. SI./uli. cii. I. 249; f ......... ho •• Ji,. l,i". ~,J ''',;nli "'''','' ;M 

.. mnih. ~, ••• pli, ... 10m in ".mione •• /"o"Jo "' •• """i, 'omu ••• "ducle .. cal.' .... i .... 

.i .1I,<lu ....... "n,iIi""·,,, .. I,,(t~ ~ .... ' Ji,·i.;"".", J .... ,,, .... E oh.enonll impo"o.'" I .. 
Mel, OI.I .. li .I .. be ... i d.l t 251 lo to, .. J.", .... ,ko.d •••••• h· •••• per lo p"m .... h • 

.. 01 11 69. 

• 

- 247 -

vano essere assunli In presenza di uno dei ministrali e del notaio 

della società. e dovevano essere uomini liberi. Ma il numero dei 

soci era limitato a quello dei banchi disponibili. e i nuovi iscritti 

doveva no aspettare che rimanesse libero un banco prima di poter 

lavora re per proprio conto (I). Gli acquiSii dovevano essere fatti 

in comune dalla societÌl e ognuno doveva dare la sua quota: se 

però uno stava contraUando l'acquisto di una partita di merce per 

suo conto e sopravveniva un membro della compagnia. anche se 

non era il suo socio, era tenulo a cedergli quella parte della merce 

contrattata che egli chiedesse e). Quest'usanza. che non è una 

peculiarità delle compagnie bolognesi e che viene poi esplicitamente 

abbandonata. ha l'aria di essere molto. mI! molto. antica e richiama 

alta mente un paragrafo delle HOl/oral/tie Papie : ... I/ec ul/us 

ncgocialor in a/iquo mercato. /lisi lIegocialores papicI/scs fucrinl 

non debeanl dis501'\!ere eDrum IIcgocium (IIIlequnm pnpierues C)· 
E molto indietro CI porla la clausula che non manca in nessuno 

degli statuti più antichi, limitante ai soli liberi l'ingreuo alla 50-

cietn.: nei vari mestieri c'erano dei liberi e dei non liberi. ma chi si 

organizza è l'éli/e dei liberi. in un momento dunque in cui la 

libertà personale acquista nuovo valore: quando dal dominio del 

conle si passa a l regime comunale. Di fn tlo però ancorI! alla metà 

del duecento c'erano In Bologna dei non liberi ('). 

C'è insomma anche negli statuti bolognesi una quantitì\ di indizi 

che ci riportano ad un'epoca molto più antica della data desii 

statuti steui. e che collegano le nostre compagnie con le più anti­

che scho/e ar tigillne: cosa dci resto di cui nessuno, io credo, avrà 

mai dubitato . 

l'I W.VD(l'It'_ .stol"I;. l' lSI. n V. l' 2$~ . ... 'Vlll. XXXIIiI . l'· lH. 'XXXIII 
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••• 
L'importanza grandissima data a lle pratiche religiose dagli 

statuti delle società di mestiere nelle varie cillà. ha fauo nascere 
l'ipotesi di una derivazione delle corporazioni dalle confraternite. 
derivazione che appare nettissima a Ferrara ed evidente a Venezia 

e a Padova (I). 
A Bologna, se confrontiamo il più antico statulo di confrater· 

nila con i contemporanei statuti di compagnie d'arti, constatiamo 

un'analogia di forme e di costituzione grandissime. dal nome dei 

capi alle formalità della loro eleziont. dai doveri dei soci - a 
parte le preghiere giornal iere - al banchetto sociale che li riu­

niva (2). Ma alla metà del duecento le compagnie religiose sono 
già m~lla scia delle compagnie delle arti tanlo più importanti nella 

vi ta cittadina (3), per quanto lo scambio tra le due serie: di orga­

nizzazioni siano stati re:ciproci, perchè è lo sle:!so e: lemento sociale 

che: costituisce le une e pTe:domina ne:lle: altre. 
La teoria che de:riva le associazioni di mestie:re dall e: confra­

tern it e: incontrò delle critiche (4), ma in un certo senso risponde alla 

Te:altà: dl!:Caduta l'autorità comitale che: manteneva i vincoli tra 

gli esereenti la sleu a arte, eui li conservarono per abitudine, ma 

poi per quella decadenza solita d i tutte le istituzioni che non siano 

sostenute da un regolamento e da una disciplina da tutti ricono­

sciuta, cominciarono a lasciar li a llentare e decadere con danno evi· 

('I Clt . L.. 5, ~I:DtI" /I do.~m."lo /.m"c,< cl; londo.lo,"" cI.II'o", ,l,i .111.01",'. 
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d e: nte del commercio e de:lI'industria, e dei loro rapporti con lo 

Stato e con il fisco (I). Sorsero allora dalle singole categori e: di 

artigiani de:i nuclei che si basarono su di un giuramento di reciproco 

aiuto e as!Unse:ro la forma di scholo rtligiosa, di confraternita (I), 
la forma di associazione più diffusa, a cui forse li conduceva anche 

l'esservi stata nei ministeria - come nei collegio romani - la con­

suetudine se non l'obbligo di pratiche religiose comuni ( ~). E anche 

le confraternite si proponevano fini pratici e ut ilitari simili Il quelli 

che gli artigiani ricercavano: garanzia di non nuocersi reciproca­
mente, aiuto in ogni circostanza ecc.: ma di nuovo gli artigiani vi 

introducono elementi che derivano dai minisleria, a cominciare dal 

nome dei capi. 
Queste confraternite sono in potenza già società d'arti fin dal 

loro primo principio (4), perchè sono composte di penone che 
esercitano mestieri affini e che hanno aspirazioni pr31iche comuni: 

la rtligione 50la non sarebbe bulata ad auociare fabbri con fab­

bri. calzolai con calzolai , se non avessero avuto aspirazioni ad una 

solidarietà economica nell'ambito della loro arte. 
Non dobbiamo però rifiutarci di credere o per lo meno di 

ascoltare l'opinione che le società avevano di loro steS!e : a Bolo­

gna si intitolano sociefos. e gli iscritti si d icono !oci: a Ferrara 

('I E •• Un mom.nlo di .. ,lo ,i ..... Ii .. «o~ .. mi.o, c I. monc."" d, co~lfoli o e,. 

moh .. d. n"o •• c p<o"cololO. 
l') Lo _i.,. d.i d .. pp, • • i nel 12SE. .lrc ..... 010: N •• J •• "ci.'n'. cl1'Op,,,o,,,," 

u .. , ... ,,,1i "cl ho,,"""'" Dd .1 Sanct. M~,,< M",J~I,n, t i ""CI,· 6 ••• ,,11 .... , ; 101. "0' 
lu'~'" lo';m~. pro "O~j ••• "o.lri • • uc< ... ~bu' . • , oJ h"" ....... .. "clr'lIilul, ... " •• tr",u," 
t,ol,um .1 ~ro ...... ,di. pecC<lI<l,"m no.'","''''. «e. M. ~ in~hl .. "O,,,, ch. ,,0110 .,. 
'u' o h ... n" un 1'''''0 molto 1.'10 uno '1".n l" . di OD.me che <100 h.u .. ni,.,I ... eh. ~.d, .. 

c<I" ~",III ~ 'l'i,,'u, 1i 
1"1 E I •• h,uc .'''''<1 ;lIoh .. comod, '"Oah; d; ';"";011": cio. Mormco\..O, /, di .• 

OooPIICDo. ,<I N. TAM USIA. OJo/"Jo .• AIII , m.m_ dop .... P"' '' .,1" 111, 12, 

p. 366 • 
t') 1'1. 11. _idir d.i .. 1.01 .. I ... orni 15,101(01< '. ci l.\ ei """ .. u<h. d.ll. d"Me 

"""'O nOn 'o,li. oiul •• 1 c ... n ... ""'''00 &11. c<I.f", •• n,l" 1. do" ... poi"""" 
"pp."''''' •• 11 . <o"f •• ' .... ;, •. pu.ch~ .1'1' ...... _.0 JII, ro",i,l ,. d.1 _io, <".1 Miti. 

molto più I .. d, 1. doo"o d.i .... 01 .. bol"l"ui n."""O dill "o od ......... omp ..... .. 
.11 ... pollll' •• «."'p.,nole d.; _, • CO!"",. d.1 poll'<I d.ll. _i". 
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si chiamano univmi fas. sel,o/a, collcilium (I), a M odena, promi­

scuamente societas e fralerni/os. soci e f ralres (~) . a P adova fra/al ea 
e frater ( 8), a Verona. misterium e cCllfro/l'es (4) mentre 8 Parma 

e a Reggio hanno ancora il nome di mis/erio ( ~). D a questa varietà 

d i nomi risulta chia ramente che le associazioni d i mestiere stesse 

non avevano molto chiara l' idea della propria natura. tanto che 

a P adova dichiarano di essersi costituite non per scopi pratici. 
ma unicamente per la salve1l8 delle anime dei soci, e sono come 

le associazioni religiose aperte anche ai non liberi (G). Il concetto 
che si tratta di un '8uociuione di liberi e di lavoratori è chiaro 

solamente a Bologna. o per lo meno. specialmente a Bologna, seb­

bene non egua lmente in tulle le società (1). Pon iamo forse vedere 

in questo un inAuuo dell o Studio: certo da A zone II. Odofredo 

i dollori non ignorarono le associazioni di mestiere. anche se ne 

fa nno così scarsi accenni. Il contratto di IOCal.ione di discepoli. 

caratterizzato secondo le Mrme che troviamo poi negli statuti. si 

introduce ben preslo nei formulari notnrili ( ' ). 
Il modello su cui volendo o no le società si p lasmavano, erano 

le due società dei giudici e dci notai. particolarmente in rapporlo 

con la scienza giu ridica (9) : di queste due società sappiamo ben 

t'I$.TT". ~ uni,w.ild 01011. Drli ~ F<r'G'~' • A. ~ M,In J.p .1. p.t. r." .... , ", 
1896. p. ~7. 

(', V. FIlANClIlN'. Cli Sldluli .l., fabbri. Mo,l,no. l'lI"", 

('I ROURli. t, t. l' .... ''''. 
l 'ISINtofoIl, L. a,h , ... ,on,.~i. cii p .. " ... . 

('l T"COLI. G". ti,. I. 36J • SiaMo Pa'~'Q", t,t p. ~). 
l') llont~1'. cito pp. 1-I9·!IO 

(') C- l ' . n.1 fO,blul." o di ilA/litRI D" PtIlUC," t8iblio)~rca iu,iJi<o H I:'" 
80101"0 18&8.902. l. W, • ,n MARmolO DA FA1«l , I WAIlRMUI<O. Quc/lM 01 .. "'. 

m;lChh/lOn;I~/r(r {'.o .... iM M. A .. Inn.b,uck. 19 10. l. VIII. )8\. S"UmI';LI'; p'''''''' 
" ••• e. com. tipo ,l .on t •• lto tu un not.io • un .pp .. nd,," nol.io. (Bt'L. AIIClnClt!· 

N"aIO. f. 29 •. III ..... 
l') I pIIIII' .I.tull cki nOlOi .h. ci .. ono IImo"i ",no d.l 126)·88 (d, G. FA Oli. 

CGlo/Ofd J .... rilli, 'o 01.,10" .Io'"'i <Gno .... '~'i n~II'A'.hj,'iG oli SIQlo J; 11010,"'" Bil.,I 

A,.hi)IÌh" .. io. S. II. .01. XLII. p. 49\ ""0 o.ono in'n,bili, "'''''''0 <I",lIi 'n.d'" .1.1 
1286. d ••• ico,dlno I. 'OC;"'" ;"J,'CUR' .tU i"ti.'.'" .... co"'" "no _i.l~ dlOl,,,IO. Di 
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poco, ma si può affermare che avevano per prima cosa l' intento 

di d isciplinare l'esercizio della professione, limitandolo a chi aveva 

compiuto gli studi necessari : cue porgevano il modello di una 

società con fini burocratici . che non aveva niente a che fare con 

le confraternite. e di un tipo molto più riAeuo. molto meno spon­

taneo di quanto non fossero le altre as,ociazioni di mestiere. che 

ne restano però in fl.u enzate. Chi scrive gli statuti redatti dai loro 

statutari (I) è un notaio, che certo non avrà mancato di dare dei 

consigli. in spirandosi ai principi t ai concetti animalori dello sua 

società. 
In pratica se il passaggio dagli ul timi residui dei ministeria alle 

$cho/e fu tutt 'a lt ro ehe semplice anche il pauaggio dalle $cholc 
alle compagnie avvenne in maniera complessa: da un m~liere 
nascono più sello/e. che si uni ficano poi in una sola società come i 
merciai (~) e i pescatori (li) o che non si riuniscono mai più. come 

le due società dei pell icciai ('), o si organizza no in una societÌl 

genera le come le quattro. cinque associazioni di lavoralori del 

CUOIO e le numerosissime dei mctaJlurgici (~). 

'1uto!. no •• 1.,1..,omo n< "",," n. m.l"colt: UPP'OblO 0010 eh • • d un c .. 1o mom<"IO 
'o.mo, .. o uno .... ,.1 ... 01. Con, nOli'. ch~ "'V'''o d., •• 110" - m. 11011 è .icUIO 

eh ....... '0 1'''','''0 4"<010 no',,' _ "h. p<l1" •• 0 ...... "udoei dtl .0mUn. 0.010 q".U, 
... c .... " .. 0 "'ljuen"'o I. K"ol. P" cin'I'" . "ni • 10""0 f<~I .. m ..... ,,,, .. H, .. eli. 
.... ,11<01 .. d., fllud\u <,o. '\ATI. ,slaMi. l. nq. Il. 185·86. 111.60. 961. S~ p<I' )If' ...... e 
i .. ,,'h .11. n,.,.i<ol .... n« .. ",,'o .I .. I •• "0" d, "'c' fl<<!uu'.'o I. Kuol. P" 
('R~U' .nn,. ° b." .... """" • Mod.no d ••• "n ... me ,~I Cod ..... ul 0., ..... ,,,,,.hio 

IVANe''''. S'ul .. l .. 'u ..... ,,"'. 1l101]}). 1270.1H}. Mode.,.. 1906. P. 7 •. non "'1" 

p,omo. mO ~ l'Iob.b,I. eh. • Boloau •• od • .1<110 ",,,d,o. I. p .. t... Io ........ moho 

"'·U'Ot) . 
l '~ 0<10".010 "ud, •• mollo , .... om.M. ~I, .'''II'on, .,.Iut .... '''R' .rldIlIlIU ... 

TAMAaSIA c,t. l'· )(,6 

,'l I m ... i., J. <"";g • J. po.lo IS'OI"" "'''. cIt. """"'. '2~h , lo.m."." 
01.1 ' 2~l J •• ;,"I~I. ."b",bio,,""' p.,lono d, "n" 10.0 ""I;~Ud ••• idol. ICAUOWOI. 
SIa'"',' 'o. J,I pop~lo. l. 1691. 

l'~ P .... tOIl d. po.l. c r .... to .. '"~ po""'" ISI"luli 01.,' " .. ""'0';, mlt· 1272t. 
('~ Abbi.ma I. duo oo<;i<l;, 1' ... 11.1. dc, l"lIi<ti., .... h, • nuo.;, • ,O(oDd •• h. 

Ino ..... o r.lhcu I· ••• hi •• ouo •••• i di ••. M. 01.,1, ".'uto nun .i, .. h. '1.<'" doro 

f,.en .. tonlo .h. ,i p,,11 p ....... d "n" _i.tlo ""o., CO""'"p ... I •• 11 • • "".h, •• 
,'1 1 I.vorolo" 01.1 '''0'0 o.ono , callca"i. i c.hol.i J. "oe~'" , .01.01., ,,.,.t<. 

lpo. i qu.h " pull f ... LA .1 .... o ... "nio., .h. "" , p.lhcci.,I ..... ,01", ....... ; 
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Bisogna linalmente persuadersi che i nomi delle arti non sono 

che un' etichetta necessaria, ma non esalta: i confini. i limiti di 

competenza per così dire di ciascuna arte erano stranamente va­

ghi. Negli statuti del X III secolo non ci sono molti particolari 

sugl i asgetti del commercio e d'industria , ma possiamo riportare 

mollo indietro le notizie del sec. XIV. perchè sappiamo quanto 

conservatrici e tradizionaliste fossero le 3Ssociaz.ioni di mestiere. 

I mercanti importavano dall'estero panni fini che facevano 

tingere prima di rivenderli. precisamente come facevano i bisilieri 

per i panni di lana bisella. i panni grossolani: ma accanto a questi. 

i bisilieri vendevano anche stoffe di lino. stoppa. canapa. ginestra, 

lenzuola. tovaglie (I). Cii slessi generi erano in vendita presso i 
drappieri P): panm e panni biselli. e in più pellicce. vecchie e 

nuove, tanto che dei pellicciai erano iscritti al drappieri. Ma ven­

devano anche. in concorrenza ai sarti. abili fatti da uomo e da 

donna. e lavoravano in concorrenza ai cullrari; coperte imbottite 

e tenevano in bollega tappeti. matera iiS i. piuma. tende, lenzuola. 

lovaglie e mobili, e utensili diversi, di qualunque malerinle fouero 

falli. ferro. ottone. legno. argento. Vendevano anche borse. fibbie, 

bOlloni. come i merdai ( :'). che completavano il loro assorlirnento 

con guanti, cinlure. abiti fatti. scudi, seta da cucire. e ricamare. 

oro e argento filato. e cuoio. l bombasari, la cui società dipendeva 

da quella dei mercanti. lavoravano il colone che comperavano 

ancora in fibra dai mercanti. e ne fa cevano tele e stolfe di vano 

genere (l). llinaroli lavoravano il lino. ma vendevano anche lana. 

stol)pa, canapa. stamigna, che servivano ai bisilieri (~) e alle due 

(O~~i"ori. , <wri,,~~~. i <l1loLo ... , 1,II.i. i 'uo.";I" ..... pGI" .... "'. « •. l ",."l1u.," 
•• 11 . ",.hie~l. dr; I_bbri del 1261 100ft" d,vili m .ire. v.nl; .p~<ialol~. ,iuD'" In .. , 

",ofllb,i d.n. _i.,. Il ... ,.I~ 
l'. StOlwl; tld ~i,i1i.ri. DOO. "' ... p",m 
('I SIOluli "'''' tI.1 d.opp;,ri. 12:;6 < 1329. v· .. ,"'· 
(') SI<IIo"i "' ... J .. ",."i"i. 1256. S1. llH. ",,,i,,, 
l') S,,,'ul( fii ... .l.; homh ... ri. 
l'jSroluli "'''. J.i ""G.~!i. 128&. 1107 ...... , .... 
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arti della lana, che tessevano e f.lavano una panni di lana fi . 
l'lt 'd' I m. a ra . panni lana grouolani (I) e li vendevano. precisamente 

c?me I me~canti e i bisilieri. Aggregati all'arte della lana bisella 

c. erano del, cappell ai (1): cappelli ne facevano però anche i sarti. 

che confezIonava no oltre ai vestiti, pell icce. e bandiere. e /enforia 

e tra\lar.he. e avevano alle loro dipendenze coloro che facevano 

doploidcs e calligas, che ci saremmo aspettati di trovare tra i cal­

~egari ('): ~uali sfu~ature di lavorazione ci fossero tra i callegari. 

I calzolaI. I calzolaI de vaclra, i calzolai de ca/çolcrria \'e/erc . 

corclovanieri è impossibile dire, nè sappiamo in che rapporli fo"~r~ 
con ,quei ~av?ratori ~eI cuoio che vediamo più tardi compa rire : 

~ellal, ,sunl.nal, 5~udal ('). Nè sì sa come fouero collegati in origine 
I conClalon e gb appartenenti all'arte de curiollibus con i ca rtolai. 

che l avo~avano esclusivamente pelli per farne pergamene ( ~). o 

c~n quelli che lavoravano pelli verdi e pelli da guanti ( ~). che tro­

vIamo aggregati ai calzolai. 

Quando poi .i passa ai metallurgici. troviamo riuniti nella so­

cietà generale dei fabbri . alla metà del duecento. più di milledue­

cento persone. armaioli, fabbricanti di strumenti agricoli. di seT­

r~tun~ . di forbi c;, di aghi. orefici, calderai. riuniti o per meglio 

dire accozzati . in vnri membri C). 
Si sa di società minori che dovevano prestare a due o Ire di 

maggiori giuramento e . icurtÙ di alleneui a determinare norme. 

,'I Sraluri 0101/0 lono ""Iii, •• 'alu,i 0/.11" 14~o bi,dl". ,"" c...UOCtIl. '. SI.luIi •• ". 
PI> 28)·)26. )S).»I 

l'l S,,,,",i "' ... J./I'tIr'. J,lIu 10"0 6i"I1". 1190 
,' ) S'aMi J.~ .... ,i. ,n SlaMi (;1, , . " .. ' 26Fl82 . • S'u'uli "'''',. IH2 
" I Qq.,,. _i., ~ noi ,Ot'" del T,cc.nh' " q"iK~nO < .i di .. ;d~"o. ,i ......... 0, 

p< •• • , .. .... ", •• n. " •• , .. dt uu I" .. ,.nion~ ...ddi.r.t<nl •. 
,'. l ca"ot." MI du,~.~'o "OD 1 .. 0' .... 0 "'<0' •• 11'0 .h. 11<'11, . 
l'l P.tI."o di ... OIO'D .. ,,, n.'u" d.; ull'lI.'; d.l l}ll. d,. F~so~" C~,.JoJo. 

Ò •• p. 21). 111 
l') N.II. n,aui .ol. JoI 1264 i ",.,.nu,"<; .., .... ,1"·',i or' Hi ....... b,i, Il i>li .un' l, 

fun. ,,"' ...... oli, ... u,i •• ''''''0"';'. <I «,,-,.lIo"'i,; 21 i.,; ... ", J. <"l,dii. " ,,,Il.lft·ni.; 
}) h',' .~" ' f._'~""" "'dn,;;. d. cI ... """,.; •. molGnrm. "f<'<Io.ii; 41 ,'"i ... nl <o/Jcrwi, 
eu,iIi< ••• f ... norii. IN/lil.,,·i. ~I ho ......... ;; : S, 1<1; ... "t J. dD,· .. r~,i. Id,. }I. J. HIi •• 
. 1 ",'o".rii: 61 i.li .ul>l mm~I".<. f.m Noi lJ91 lSMuli fii", dd 1l9n , ... ~..u.,i ..,,,,, 
.. l"i. d,.t;. 
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l cui /rari doveva no obbedire ai mercanti, ai drappieri, ai bomba­

sari, dipendenti a lor volta dai ,merca nti ( '). ,1 cimato~i e:ano .vin~ 
colati ai homhasari, alle due artI della lana. al mercanh . ( ). ~.I f~ 
legnami erano uniti i buttrigari (") e i corbellai (0). E. 51 sa di mdl­

vidui iscrilli a due società d'arte (~). 
Questo intrecciarsi di attività si spiega 5010 ammetlendo l'ori. 

gine spontanea delle compagnie. Tutt a questa gente che lavora e 

commercia tessuti e filati, cuoi e metalli. compresa nell a grande 

ca tegoria dei /tego/i%re.l. dei mcrcoloru, si orga nina in tante 

piccole società. che hanno come base non solo I:affinità di me.stiere 

di quelli che per primi si auociano. ma anche I loro Tapporll per­

sonali, di amicizia e di affari, anche se uno si occupa specialmente 

di fabbricare e l'altro di vendere. uno specia lment e di lana e poco 

di stoppa. l'altro specialmente di stoppa e poco di lana. 
Questi primi che si unirono non pensavano che .a l loro v~ nt ag­

gio immediato. all 'utile che avrebbero avuto assicurandoSI, per 

qualche tempo se non per sempre. l'llmici7.io recipr~a, e non pen­
savano di aver dato origine ad un·istituz.ione destinata a du rare 

dei secoli e ad avere tanta importanu economica e politica. Non 

potevano nemmeno preoccupani del fatto che q~este anoc iaz~oni 
fossero piultosto eterogenee, che tali potessero nmanere per I av­

vni Te, perchè Bombologno preferiva associarsi con Petriz.o\o e 

Bongiovanni, piuttosto che con Rino e Bulgarel1o, che rac~van~ 
il suo identico mestiere, ma per i qua li egli non aveva fidUCia ne 

simpatia. . 
Nello schema dellfl con fraternita cui introducono elemenh 

che derivano dagli antichi ministeriu. e dalle società commerciali 

che la pratica non aveva mai dimenticate. Tipica di queste societo 
com merciali _ e di quelle famigliari - è la clausola che le limita 

l'I Slcl~li mo. ùi h~,h ... ,;. I))) 

(') SIQI~li "'". rI.i hmh,e';. lHJ. 
(') Sfatuti ... riti fa l.,nami. 1)20. 
('l Slgl~l; m ... d,i Icl.,nomi. 1320. 
,,) Slol~fi ~'. rI.i p.//ia'Qi. 1265 
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ad un certo numero di an m, In capo al qua li volendolo le parti, 

sono rinnovabil i. Questa clausola manca nelle confraternite. e non 

è senza interesse che nei formulari bolognesi il contratto di soc ietà 
commercia le, di consorzio famigliare. d i condominio di torri sia 

così simile fll giuramento degli uomini delle varie art i (1). 
Era agli occhi loro quasi una trasformazione degli antichi e 

e noti patti di società commercia le: questa volta mettevano in co­

mune non un capitale - manca nelle compagnie di mestiere quello 
contribuzione annua che troviamo nelle conlpagnie d'armi e nelle 

confraternite (2) - ma la loro solidarietà reciproca, la loro obbe­

dienza a dei capi. o delle normi comuni. E questi primi nuclei si 

intit olano dei callegari. dei drappieri. dei bisilieri, secondo l'attività 

dei principa li i$Critti. e diventano poi cent ri d'attrazione per chi ero 

in rapporto con loro ed esercitava qualche mestiere o qualche indu· 

stria affine. Forse le compagnie si ovviavano ad un più organico 

inquadramento. ma ti cristallizzarle in quelle forme transitorie inter­

venne un fatto esterno: nel 1228 il popolo di Bologna ottenne la 

partec:ipo zione al governo per meno delle compagnie delle arti 

<:he erano costituite e che avevano prcso parte ti quel tumulto che 

vinse l'opposizione del le classi consola ri. Solo queste compagnie 

furono ufficialmente riconosciute e ammesse all'anzianato e ai con­

sigli, ed è natura le che gli artigiani andassero via via iscrivendosi 

in una di quelle, orga nina ndosi magari in un membro particolare. 

piuttosto che formare una nuova compagnia più corrispondente 

alla loro speciale attività. ma esclusa dalla vita politica e perciò 

a,sai meno influente anche dal punlo di vista economico. 

Si è visto dci resto anche recentemente che !'inquadramento 

delle corpora zioni secondo criteri logici ed organici non è un 

problema semplice nemmeno per un Regime che può ba5il.rsi su 

ampie elaborazioni teoriche. oltre che sul senso di disciplina degli 

('I V. p • • , . il Form"'a,;"", TGbdl;""",,, .... "do-i,n.,iono. in e,b i l .. ,. M. E .• il 
p. 227. 

("1 CI. C. F .. ~ou. Le u",pe,,,i • .l,II, ",,,,i. ~,t P 21 
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Iscnttl. ma in un regime rudimentale. in un momento di gran~i 
trasformazioni economiche e sociali, in ambienti ristretti e partl­

colaristici come le cinà medioev!,- li. quando magistrature ed istituti 

nascono spontaneamente dalla necessità quotidiana. non ci si può 

aspeUare un ordinamento metodico delle classi artigian~. a;: quest~ 
ordinamento metodico uno degli scopi che le compagme bolognesI 
si propongono di raggiungere. quando la loro aHi~ità politica dimi­

nuisce e cessa quasi completamente. ed esse diventano solo ed 

esclusivamente orga nismi economici. ... 
Una pOSIzione particolare in questo movimento associativo as' 

sumono quelle attività a cui fu falto divieto di associazione, e che 

per brevità chiaml'remo. come i nost ri stRtuli, socictà proibite: 
mugnai. abburattalori. fornai, osti, albergatori, erbivendoli. fac~ 
chini . vettura li, barcaioli. gli addetti insomma ai trasporti e al 

vettovl1gliameno, eccenion fatta di tre categorie. che non solo pote­

rono costitui rsi. ma conseguirono anche d irini politici: mercanti d i 

pesce. macellai, mercanti di sale e ca rni salate ( I). 
Preposti alla sorveglianza di queste attività. fino al 1267 al­

meno, troviamo (( illi qualuor qui sunI laGO yscariorum Il (l), la 

CUI attività non doveva essere semplicemente negativa. 

f. noto che gli addetti a i vettovagliamenli furo no sempre sotto­

posti ad una legislazione specia le dall ' impero romano e dall'editto 

pistense in giù; ed è nolo che di qUello particolare controllo dello 

stato rimangono tracce a Padova, Verona, Busano, Milano, Par­

ma. Piacenza (!). f. altrettanto noto che ai tempi dell'Impero gli 

(') l pet<:01"" n.duuo P"", "'0 fton l" pu .. vuo. l .. 'o,,,h •• nd~YO." •• 1 •. 
... n; .. l.!e, 01,0, endole. Fo.",_."o ecc" come , IIOO!" pia,,,,,"oh.drn,I,,,,, 

\') F .... TI. St.t.I;, I. 176-eo. . . .. . ,Ii 
l'l A. VISCONTI. /I ull.,i.m ~j.'ol'\lm nlll, (onll .,~nd,(A. 0,.,. .. 0 t .",J.o.~ 

" Re~d, •. l.hlul" Lombard" 0. LXIV, 19)\. C. VOLl't. I.tit •• ioni um'lnoli a P, ... 
l'i, •. 1902, p. 2S I , viui. oliui. bi.d.ioli. I",,,.,, .. 01 'l ~) • p,,~ I,pondevano ."'G" 
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addeui 81 trasporti erano inquadrati alle dipendenze dei 5ervizi 
annonari: ma sui servizi di trasporto nel M. E. non abbiamo molte 

notizie, specialmente per quel che riguarda i loro rapporti con le 

autorità governative (I) e tra le molte tasse e dazi di cui era gravato 

il traffico strada le e fluviale, all ' infuori delle notizie d ateci per i 
barcaioli dalle H onoranlie Papie, non pare che i vettura li e i bar­

caioli fossero aggravati da oneri analoghi a quelli a cui erano 

soggetti fornai e osti nelle città surricordate. 

In tulte le ciuà noi vediamo organizzarsi però in corporazioni 

sia gli addetti al vettovagliamenlo che gli addetti ai trasporti (i), 

mentre a Bologna l'organizzazione è stata possibile solo a tre c.ate­

gorie. macellai. mercanti di pesce e mercanti di carni salate e di sale. 

Questo fatto con gli elementi che abbiamo in mano non si spie­

ga. perchè non spieghiamo niente dicendo che nel momento in cui 

le scho/e a rtigiane si costituivano. s Ii addetli al vettov&.sliamento e 

ai Irasporti erano ancora soggen i ad una legislazione divena da 

quella a cui erano soggeHi le altre attivi tà. e che da questo con­

trollo. da questa soggezione. solo le arti più importanti poterono 

svincolani. seguendo l'esempio di altri mestieri. 

Come storicamente questo sia avvenuto, se si colleghi con le 

regalie sui fiumi, le si rade. i mulini. i forni, il sale: quanta impor­

ta nza vi abbia per i vellurali. gli albergatori, i vinai. gli erbiHndoli. 

dol ", .. onl,. A B ...... o. ,I ri.,.",~lo d.i bnu, e d., piuico"noh "u. ,,,h<><lollo n'ili 

"" .. " 412)9·661 •• , ."aooli d.l co",.n< " .. ,.no d, .", •• e .... 10.0 .. l .. io .. ",G",.~.ra. 
dc "ino .t olii. ,.h. q~. ,·<"d.nt •• in ~.""o o. Cf. C. f" ~50lI. Un um.n, ,·.ndo 

".1 d".(O"to. "A •• h, .. " V.noIO~. 19H. p. 15 
,'l SC ..... ..,n, S'o,i" d.1 "o",,,,.,,i .. J,i popoli IlItini. To""o. UI,I. 191 5. 1'1'. 88 

9-1 • 897.902 
t'I A Padova h o .. i . ... o ," "" .. o ogl, .l'n. I".no,. 1'0,1.'0" di ""0 .•• ,.,no, 

.... In ... pln".",oli ... nel,.o" di ""110. bo ... i. b., .. ;ol,. q .... li "h,,,,, ,n d ...... ,.,. 
(Ronnl. ,il. p. 691. A Fen •••• m.",.i. pIOlo.i. f .. , .. ai. I •••• """ ,d . \1' .... '0". 
1>« .. ,. b.OOI.to1l !po., •• o,il ..... <olo.i tSun. co,. l'· SII. \ Mud'n •. b..,ui. bo., 
ti .... peoco l".i ... 1.,01, ...... i'.'0.i. '."'0'"'' .\1,.".lmi. I"rn.i IV. F".~c"'~'. I. • 
.,,,t,,to J.i Jol>bri a "'oJ.n~ .... , Il,,",. Modon •. 191 •. fI· 191. A V .. o .. o, ""u,.h 
.al •• oli. b ...... l.,d .. oli. 1"'1011. P"u'o,". b •• u,ol, ... "",.i. "li, ISI .. tOHI. p. 1·21. 
l'o. I ... ' •• n' .... ' ... ' d, .. Il"" •• 'o.; d •. A F""rA~'. Noi •• "lri"J~.lria U/i>,.,hi<N 
oIa/;oJ\O n,I M. E" • A.o\'. s.o,. h. ~ VI!. 22. 2. l'P H9112 
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l'analogia con i barcaioli e i fornai; da chi fosse impersonata l'au­

torità da cui dipendevano; che parte vi avessero il conte ed il ve­

scovo. investito nel IX-X secolo di diritti di telonco e ripatico del 
primo porto di Bologna (1) o i mercanti .predominanti nel comune 

Il particolarmente intereuati allo modicità dei noli (2) e alla rego­

larità dei trasporti; o le dassi gravitanti intorno allo Studio. preoc­

cupate delle conseguenze di un art ificioso rialzo del cosio della 

via (3): le (onti bolognesi non ci permettono di dire. Tanto più 

che con il passar del tempo il falto rimase e ne cambiò l'inter­

pretazione: p. es. i vettu rali che erano stato solto sorveglianza 

degli iscarjj passarono a quella dei domini navigii e dei domini mo' 
lendinorum , e infine a quella del giudic.e dell'U niversità dei Mer­

canti e), e gli albergatori erano in raPI)orto con i domini de ga­

bella, mentre gli erbivendoli, gli osti, ecc, restavano sollo la sorve­

glianza del notaio del podestà. e i barcaioli erano 50110 la sorve· 
glianza dei domini navigii, che avevano giurisdizione su di loro (G). 

Alla metà del duecento, q ueste società proibite 10no collegate 

con gl i iscarii: (C inquiram homincs arcium qui inferius legunlllr, 
sccllfldum quod ad mCC/III oUicium perlind \1. giuravano eui assu­

mendo l'ufficio. D avano ai fornai la misura del pane che dovevano 

cuocere, sorvegliavano il campo del mercato e ne curavano la ma­

nutenzione. cc El Iriculos olcum ucndcnle.s cogam haberc mcnsurare 

rami ... l /cm procuro bo quod omlles dibanarii, pi.slorc$ cl Irecoli 
emanI Cl \lcl1donl cum uno stario lantum ... Il. Misu rav8 no le ceste 

con cui gli asini portav8no la sabbia da murare, ricevevano il giura· 

C'I Selll ~p'~I\.U..(,I, Do'pl~",i Ji n .. on,urio I (F~n" S, ... i. d'll.I,.1 ". 172. 
(') N.l 1219 , vOII ... I, di O .. IOllno c d, T_.no 1« ,,0 un pOUII P" G, .. r~ ,l 

p""" d .. noli, i .. uu,oli bolo.n .... ppo;ono Mn '''lIon, ... h 1801'''''1<1. SI.luli ,'n.clil; 
di l'i ... , 111 , 1 16). ~· i •• u •. 18S4-.571. N.l 1..00 • vOllu'olo P'~"UOD" .,u, .. nr.'o .1 
lIiudiu d.LL'univo,,". doi Muco.l, IS'ol.,i mo>, ,Id F.ro ti.; M.reo"'i. 14001 

"IOoontDo (in T .. M .. , ~, .. , ci •. p, )671 'p",o con ,1 10"'0« di Tine. 'o ti., P'OU' 

d., lob,i il d,v,o'o di .,_in,on. f."o ., <opnh r .",onuon". 
l'l FR~T', Sioluli, .". Il. 65, Siolul; di r30IQ,o" ti" 12M, III, M, SCaMi del For" 

J~i F"ro .Id n,.",anl; .Id 1400, mOl. 

C' l SC.'ul; .Ii /l . I~,oo. 1288, III, 62 
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mento dei vellurali, di osservare le norme per loro fissate. sorveglia­

vano i venditori di vino e bollavano le castellate (I): erano. in una 

parola, gli ufficiali esecutivi per tullo ciò che riguardava gli arti-

• giani d 'ogni specie, e poichè il loro nome è un antichissimo nome 

di pretta derivazione longobarda, poniamo ritenerli continuazione 

di antichissimi sorveg lianti delle arti, con poteri ormai molto ridotti, 

Sebbene gli statuti del comune non ne facciano alcun cenno 

sappiamo da Odofredo che anche agli amanuensi, agli scriplores 

erlL fatto divieto di associazione. e infatti troviamo gli amanueMi 

e in genere tutti i lavoratori del libro non organizzati e alle dipen­

denze del rellore degli ~colari. 
Sebbene il commercio librario sia in città che con l'estero fosse 

larghissimo - non c ' ~ si può dire biblioteca che non abbia mano­
scritti bolognesi - librai, editori, sta2.ionari, peciari, amanuensi. 

rubrica tori , miniatori , legatori, ruori di carie. non riuscirono mlli a 

avincolarsi dalla 50gge1.ione allo Studio e a costituire un'8rte, Il di· 

vieto non toccò invece i carlolari, che forniva no la materia prima, 

e la cosa stupisce, perchè sembra un'attività strettamente collegata 

con l'indu stria libraio-editoriale: in realtà i carlolori erano una de· 

rivazione dal gruppo dei la\'oralori del cuio e come tali perve"nnero 

ti costitui rsi in un'arte cile" godeva di lutti i diritti politici. 
L'arte di scrivere" e miniare era stata fin o alln metà del XII 

secolo un'arte princil)almente monastica: Il partire dalla metà dd 

5~olo si trova no invece ricordati eon frequenza amenuensi e mi· 

niatori laici, Si può dire che" parallelamente allo Studio e in fun ­

zione di questo sorga e si vada svolgendo l'industria libraril!. bo­

lognese, 
AI tempo della autentica Habila la produzione doveva en tre 

proporzionata alla richiesta dei numerosi scolari, anche se di quel­

l'epoca non si identifica per bolognese nessun mano~crilto , Una 

(', F~"T1. S!.c~!; di 8 01o,nD, l. 116&0. 11 , 6S. Lo •• 0" . lI ot • • i no!1 .. .... '" 

I,"'po •• ~,pi~nl . ~ mi,lI •• 
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tradiz.ione 5crinoria bolognese non tarda però n fo rmarsi. e nel 

IIBO ne abbiamo il primo esemplare (1). 
t:. singolare che la categoria non sia riuscita ad organizzarsi: 

ma è un problema che si collega più con lo sv iluppo delto Studio 

che con lo sviluppo delle corporazioni artigiane. In fatti, fosse o 

no la preparazione del libro un'arie monastica. la preparazione della 

pergamena era un'industria laica, che 50pperiva ai bisogni quolidia· 

ni della cittadinanza. oltre che alla richiesta dei convenii e dei loro 
amanuensi: e come tale aveva una sua intrinseca autonomia e aveva 

potuto organizzarsi nell'ambito dei lavoratori del cuoio, e poi con­

seguire l'indipendenza. Per i lavoratori del libro la cosa è diversa: 
quando lo Studio si svituppa, cresce la richiesta dci libri giuridici, 

gli amanuensi dei monasteri e i loro pochi aiulanti laici non sono 

più sufficienti, c per soddisfare le richieste si formano inlorno Il loro 

delle vere e proprie copisterie, ognuna con i suoi caratteri parlico-­

lari, che alla r,ne si unifica no nella li/cra bononicmis. 
I retlori dello Studio badavano a molte cose. e badarono anche 

che i loro amministrat i non mancassero di libri. necessari quanto 

il vi tto e l'alloggio; si formò così la loro supremazia "nche sui librlli, 

che lo Sta to ben presto riconobbe e confermò (3). L'autentica 
Habita concessa agli scolari bolognesi prova che essi avevano già 

un'organillazione. ed è questa organillazione degli scolari che 

impedisce ai lavoratori del libro di organizzare la propria. nel mo· 

mento in cui le altre sellO/e si vanno trasformando in compagnie. 

L'importanza delle società proibite - eccetion fallo. dell' in· 

dustria del libro che si collega con un istituto non statale - sia 
appunto in questo, che ci riconduce ad un' t.poca molto antica, alla 

prima età comunale, :iI periodo comitale, e ci mostrano ancor una 

voh a il comune erede del conte: e solo per queste attivitò, cui t­
interdetto il diritto di associarsi. che troviamo negli Statuti una 

i'l Cfr , S~L'" t BUTtml. 510';" J,IIi~ .. ,>\0,,0,,";110' d.lI" """'dl"" •. in. 'f~.o" 
tI.lI. bibl,ol .. (h. d· h . I,., E ... ,!. •• r{ om.lin~", 19)1 . f 13. f'M:loI'f". t .. lill .... bonv 
,,'u.'" ift • Alli R. 101llUIO V~n<la Le" S.ie.,. Ari,". 191)·)4. l'I" l S9}· I66'l 

(') r~.,.,. SI.'ul'. II. 27. 
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quantità di disposizioni che ne regolano l'esercizio. conservando 

norme antichissime. E nel giurare il sequimenlum poteslalis, questi 

ar tigiani dovevano anche giurare di obbedire a queste norme par· 

ticolari (I). 
Tre categorie si organizzano: questo ci mostra che per ogni 

singola attività i nterv~gono come determinanti fattori particolari 

a ciascuna. Osni società ha una storia divena. ma per queste tre 

come per le altre noi non poniamo che fare delle considerazioni 

di carattere generale: la necessità vii aie dell'importazione d el sale. 

l'importanza del commercio del pesce in un'epoca che osservava 

rigidamente astinenze e digiuni. la robustezza lisica e gli acuminali 

coltellacci sempre in mano aiutarono salaroli. pescatori e beccai a 

svincolani dalla supremazia dello Stalo e a costituirlli in 5cllo/a e 

in fITte ( I). Certo è che una ricerca sistematica sulle società proibite, 

che non mancano in neu un comune, polrÀ dare dei risultati di in· 

lereMe notevolissimo. 

••• 
Sulla prima fase delle associazioni ar ligiane bolognesi abbiamo 

dei particolari inlereuanli da Odofredo : nd commento 61 til. XIV 
de pacli5. IO, § 2 del lib. 11 del Digealo. cita come esempio il 

mandato che i minislrali delle societÀ ricevono dalle societÌl sleue. 

e forni sce ! u di loro alcune notizie per i suoi uditori foreslieri : 

Sl!cundum uu/gare noMro dicun/ur mogislri 50de/o/um minis/ra/es. 
et secundum Tuscoi appelloffius C05 priores. Sed lex voco/ e05 

mogia/Ti qu;a, aicul magislri iII docendo deben/ Tegere d;$cipulos. 

ila isli ministro/es dC' benl r('lIere 30cielalem SUUffi c fac ere que expe· 

diunl d'Vi/a/i. U"de olim iII ci'Vi/o/e il /O croll I quedam sellO/e. quI."" 

dicebolltur .sello/e Sallcli Ambro!ii. quio omue! arles huiu! ciuilali$ 
habeball/ suos minislra/es el cer/is diebu5 iII mense conuclliebanl 

ibi. Urulc lamen 1I0n conueniunl in s;mul in sd.olis que &unl hic 

l'j 1 .... 11 .5101"' •• 11. 27. 
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iuxla curiam sancii Ambroxii. sed quidam convcniunf in is/is, qui­

danl in ccrlis capellis, quidam ad locum Mlncii Proculi ( I). 
A quale epoca si riferisce l'olim di Odofredo. che' insegnò Ira 

il 1236 e il '263 non si può dire. tanto più che egli abitando pro­
prio nella curia di Sanl'Ambrogio e avendovi la sua scuola (Z). 
può aver raccolto una tradizione molto antica. anteriore al 1228. 
anno in cui le compagnie delle arti entrarono nella vita politica. 
Dall'esistenza di aueste s,hale Sancii Ambroxii comuni a luUe le 

società si potrebbe arguire che esse fossero già riunite in una asso­
ciazione unitaria. se non proprio in una di quelle società del Santo. 

così di ff use nelle città italiane. Q uesto ci fa rammentare il reelor 

sode/a/um che troviamo nel 11 94, e d i cui non si è sa puto ben spie· 

ga re la natura ( 8). In un documento del 11 94. un' interpretazione 

del trattato commerciale fatto l'anno prima da Bologna con F er· 

rara, figurano un consili meTea/orllm e un reetor socidall1m. C he il 
consl1l mucalorum facesse già parte d i un collegio di consoli dei 

mercanti, come ci provano documenti non molto più tardi , è certo : 

e anche il redor sode/alum doveva far parte di un collegio d i rettori 

delle società. Il documento del I 194 ci riconduce alla poli tica d i 

Gerardo C isla, vescovo-podestà. che usc.iva dall a famiglia Scan­

nabecchi, d i origine popola re ( ~ ): questo fu un valido sostenitore 

degli interessi commerciali , mingendo una scrie d i trattai i vantag· 

giosi per i mercanti, ottenne ai bolognesi il diriuo di batter moneta. 

organizzò a quanto pare (D) le Ilere di Bologna. e al tempo suo 

compaiono per la prima volta i consoli dei mercanti . Non è affatto 

improbabile che per rendere sicura la sua posizione egli abbia 

att irato nella "Vita politica ollre che i consoli dei mercanti anche 

alcuni rappresentanti d i tutte le altre società . ma lgrado l'opposi-

l') In r .. M"SS'A •• il. p. 'XJ7. 
(.) S)~Mi di B%rna Jd /288. 111. 14 
l') Cf, . F"$OI.I. L. <o",poI.i. J.U. armi, c't p. lO. 
('I l COl nom, <li que.lo I U '" 6.1 XI! ' Kllio tono propri delle fal1llllh. n ~on, mal. 

Ic<oh. d.ll. ,«chi. famigll. al;,loc .. lich •.• he atlibbi.no loro ... pIURO"" d"prei' · I"i 

c.n onalo,i. 
l' ) Cf, . H US!;L. cii. p. 366. 
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zione dell'aristocrazia consolare : la quale appena riuscì ad abbat· 
tere il governo del vescovo distrusse anche quanto geli aveva fatto 

nel campo delle organizzazioni popolari. Nessun reelor sociefa lum 

è più ricordato, nè vi è più traccia di una confederazione di società. 
Ma la podestaria d i Gerardo Gisla deve aver avuto veramente im­

portanza nell 'evoluzione delle società artigiane: è probabil mente 

a questa partecipazione politica dei rettori delle società che si rife­

risce la notizia data dai cronisti di dodici consoli eletti dalle società 

del popolo ( ' ). I dodici consoli d i cui restano i nomi escono dalle 

solite famiglie con solari. e non rappresentano l'entrata al governo 

di elementi nuovi : la novità introdotta dal vescovo era costituita 

dai rectores socielalum. che creavano rapporti particolarmente 

stretti tra tutte le società. ma sui quali i cronisti equivocarono perchè 

si tra ttava d i cosa che non era nel loro ordine di idee e di cognizioni. 

La notizia d i O dofredo deve ri ferirsi a questo tempo, ma le 

schole di cui egli parla non 50no altro che i locali di riunione. forse 

annessi a lla chiesa di Sant'A mbrogio che era uni ta al palazzo 

comunale (=1). Era forse il luogo d i riunione delle società Il n dal 

tempo in cui tutti gli artigiani dipendevano da un'unica autorità. 

e si riunivano perciò in un unico luogo: e se potessimo stabilire che 

queste scllo/e erano in quella casa di proprietà del comune posta 
nella curia di Sant 'A mbrogio (3). avrl'mmo una bella prova della 

iniziale dipendenza delle arti dallo stato e delle ered ità del conle 

passate a l comune. 
Odofredo. a proposito dell'autorità dei ministrali sull e società 

fa un paragone con i maestri delle scuole, ed è interessante porre 

a riscontro il notissimo passo di Azzo: ( Ergo sellO /a res. ql1io Ilon 

exercenl profeuiollem seti sub exerel!lllibus sunI tiiseipuli. non poso 
sunI digere consilles. sicul nec discipuli pellipariorl1m Il ( I). I due 

giu risti negano ai loro scolari il di rilto di anoc.iarsi. come i padroni 

(') C"- Hus[~. <il . p. 141 
(' ) GU IDICt"" C~ .. • ~Iabilj Jj lM~I"~. Bolaln •. 1e.66·1J. I. \2 

(') r ..... n. S'.'u'i. VII. 32. 
(') c,.UDEl'fll. SiaMi cii " l'. IX, n 1 
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di bottega lo negavano ai loro d iscepoli: ma di fatto , mentre i 

ministrali riuscivano a far osservare questo loro divieto senza fa­
tica, i dotlori non riuscirono ad impedire niente, e già la autentica 

Habita presuppone un'organizzazione embrionale degli scolari: 

e la loro propria organizzazione resta per noi quanto mai fanta-­

matica e inafferrabile ('), 

Un documento pubblicato dal Savioli (~) ci informa che nel 

1177 i canonici di S, Pietro percepivano le decime degli artigiani , 

decime ortificum. Nessu n altro documento ci parla d i questo di­
ritto di decima dei canonici (3), ma gli statuti dei cordovanieri 

sono a questo riguardo moho interessanti ('). Il loro giuramento 

nel 1256 comincia così: Nos cordo\lanerii promiHimus cl iura mus 

sociefalem or/is nostre tenere cl senare ad Dei honorem cf ecdesie 

Sondi Petri. l minislrali poi devono avere per salario il/om utilila­

lem quam consueti sunt 'lObere a canonici! S, Pclri, sci/icel unam 

librom dc cera pro quolibet ministro/c. ed una volla all'anno i mi­

nistrali vecchi e quelli nuovi dovevano insieme al massaro esse ... ad 
providendum Tedilunl Sancti Petri, Dal canto loro i calzolai nel 

1256 dichiarano che non conserveranno i patti fatti con i cordova. 

nieri. se i canonici di S. Pietro non e~tenderanno Ilnche a loro le 
condizioni fatte ai cordovanieri suddetti ( ~). Dai merciai invece 

sappiamo che i ministrali erano tenuti ad odequare !!omines societo· 
lis ... de eundo cum eis pro societate ad s'mdum j olranem in 

ManIe ( a). 

i'l Il ~ol1'lio d.i d~lIo,i .,. ur!., UU < .... dotl ... n!. d.1 • .,II'i;O d., i·udi.i: .... 
.., d, q .... !o .bbi.",,, .Im.no le !,n~~. di q~.lIo non . bbi.", ... ...,l .. ,.m'nt. nltnt, ~. 

!uno il du ... nlO. 
!"t S"V'OLI. Annali b"lo,nni, B ... ano. 17&1,'l~. Il. 2. &I. 
!'l No .. n. pa rI. n.",m,nO ,I pano d, d,';,;on. d.ll •• end;!. d.i .. noni.; d<l 1260 

.h • • Ion •• I ... l'.h,o moli. d •• i",. di v .. i. p,o_.n,.n •• ,Cf.. M. SA~T1 • M. fATTO 
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L'origine prima di questi rapporti dei cordovanieri e callegari 

con i canonici, dei merciai con il convento di S. Giovanni in Monle 

ci sfu gge completamente, tanto più che non sappiamo come fosse 

raccolto il reddito annuo dei canonici, e in che consistessero le 
andate - le corvf:es? - dei merciai a S. Giovanni in ManIe, 

Non sarebbe improbabile che il reddito dei canonici fosse il frutto 

di un riscatto delle decime con un canone annuo, ma è strano che 

ne rimanga ricordo solo per due società, E resta d'altra parte ine­

splicabile la dipendenza dei cordovanieri dalla chiesa di S, Pietro: 

essi infatti non solo si riunivano nel palazzo vecchio del vescovo. e 

giuravano di mantenere la società ad onore della chiesa. ma se per 

la fe sta d i S. Pietro uno dei soci non portava come d 'obbligo la 

sua candela, pagava una multa di tre soldi di cui dodici bolognini 

andavano ali" chiesa. 
Quanta importanza possa avere avuto questo diritto di decima 

dei canonici per il movimento usociativo bolognue non si può va· 

lutare, ma non si deve del tutto dimenticare. 

••• 
Le aSSOCIaZIoni artigiane nascono Insomma spontanee, da un 

1ubst rato eomune Il luttI', in cu; s; intrecciano elementi di svariatis­
sima origine: consuetudini di lavoro e rapporti da maestri a lavo­

ranti, da maestri a maestri, derivanti dai ministeria: senso di soli· 

darietà e di frat ellanza tra chi esercita lo stesso mestiere: rapporti 

di lavoro e di dipendenza Ira le varie specialità di ogni mestiere, 
frutto del perfezionamento tecnico: comunanza di interessi davanti 

all'autorità dello stato, all'organizzazione fiscale. al clero investito 

delle decime, alla politica del comune: necessità di provvedere al 

ri fo rnimento metodico delle materie prime, di tutelarsi nei rapporti 

con gli stati esteri in occasione di fiere e mercati, quando alle spalle 
non c'è più l" protezione di un'autorità forte, e sicura. L 'uno o 

l'altro di questi elementi prevale in ogni società, accanto al bisogno 

fondamentale dell 'uomo di associarsi ai suoi simili, che in quest'epo-
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ca assum~ svariatissime forme. dalle associazioni di mestiere alle 

associaz.ioni studentesche. a lle consorterie signorili . alle confrater· 

nile religiose. 

l? già stata ouervala l'importanza che ebbero i mercanti nel 

sorgere del comune: ma la prima comparsa di un loro console è 
appena nel 1194. quale esperto insieme con altri cittadini per l'in­

terpretaz.ione di un contratto commerciale. Altri consol i compaiono 

dopo d'allora in atti di politica commerciale e monetaria. accanto 

ai soli ti ufficiali del comune. Questo intervento si verifica anche in 

altre città ('), ma è difficile in queste come a Bologna decidere se 

intervongono in via straordinaria. chiamati per la loro speciale 

competenza, o in base ad un diritto di partecipaz.ione politica ormai 

riconosciuto all'organizzuione loro, o perch~ c~tituiscono un par­

ticolare e sti!.bile o~ano di governo per la definizione di tutte le 

cause commerciali. 
Un documento del 1212 e) presenta i comules merca/OfUnl 

bolognesi tra i mili/es ius/ifie e gli iudiccs causarum: cui giurano 

un compromesso fatto neU'arcivescovo di Pisa, per certe cause che 

i bolognesi avevano con i pistoie, i, e analogo giuramento prestano 

i consoli dei mercanti. i consoli dei militi e i giudici delle cau se di 

Pistoia : poichi! la causa era de prescionibus, avere, seu pecllnia. di 

qu~tioni commerciali e peMli insieme, è natura le per quell'epoca 

che si impegnino tutte le autorità incaricate di giudicare. Viene 

emi confermato che ai consoli dei mercanti era affidata una parte 

della giurisdizione, la giu risdizione commerciale, senza che per 

questo aven ero l'importanza dei consoli dei mercanti a Pisa o a 

Firenze : ma non sappiamo in qual misura e in qual maniera questa 

giurisdizione fone attuata . e come foue articolata con la giurisdi­

zione comunale. 

l'l g. SAU U. Ud., ,;~ Il ,,,,,.,,< dir S;,Mri. ;11 O~"·/!<lJ;."· B.,h". 1910. 1'1' 

AA·90. "n, )4 
l') 5Av,o~!. Il .2,407, • I i&rr C,",u"m ,om""i, ri".ril. Pil!"io, I <)I~. r 192 1 
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La costituzione bolognese 6no alla metà del XIII l' .• . .. !eco o, lino 
Clce al pnrnl statuti, è ben poco documentata. e malgrado il docu­

m,ento del 1212 non si può dire se questi consoli avevano il compito 

di rendere giustizia in tutte le cause commerciali o 5010 in quelle a 

loro sottoposte ~alle parti; se erano eletti come a Pisa dai consoli 

del comun~ o dlretlamente dai merc.anti. G li statuti bolognesi del 

1250 non 11 eooo!(ono che come rappresenanti della società, e nello 

steno modo sembra considerarli già Pillio, per quanto la sua sia 

un'osservazione di valore generale più che locale (I). 

. ~and~ si studio un isttiuto, un ufficio comunale, non dobbiamo 

mal dimenticare che la divisione dei poleri è un concetto incom­

prensibile per quell'epoca. quando chi pronunc.iava una sentenza 

ne curava l'esecuzione, sulla base degli ordinamenti che egli sleno 

aveva emanato in precedenza . La complicata burocrazia che ve· 

diamo in alto alla fine del duecento doveva essere più elementare. 

famigliare e patriarcale addirittura. un secolo prima, e i lineamenti 

di ogni ufficio au ai meno caratterizzali di quanto furono più tardi. 

ed estremamente variabi li. Si può spiegare come i consoli de~ mer­

canti - qua lunque fosse stata in origine la loro posizione e com­

petenza _ andassero assumendo sempre più il carattere di rap­

presentanti della categoria che dovevano giudicare, e che nello 

stesao tempo res tuse nelle loro mani tutta la giurisdizione commer­

ciale che si sviluppÒ fuori degli statuti comunali ( t). 
D'altra parte è cosa nota - e lo vtdiamo anche a Bologna -

che il comune si appogsia alle organizzazioni esistenti e se ne 

serve : la gestione dei pubblici uffici viene affid ata all a sorveglianza 

della società dei notai (I): ogni vicinia provvede ai servizi interni 

ai capi dci merca nti e dei cambiatori vengono affidati servizi di 

(;1 5~vIC:r<V • .'ilori .. bI Jjn'UG ..,.mono ",I M. E, T .. "M, 1851. Il. l'· ~H 
( l N.,h .I.lul, d, t 123Q.61 .... nuBn I~". I. "o ..... d, di ,,"o ~o ... ",.r<i.t. 
t'I N"I 1268 ... d,o",o il l',...:on ... t. in ... io.l" d.ll • ..,.v'II,u .. d.i MI~, d'lli 

di., del .om~" .... ,Ii olli d.ll. ,,,,,i,,. 01.1 1285·9(1 n ... ,ui.mo I" .. "il_. 1Ii",no 
P" I,o,no. I "o,.i l'O' no",i ... " .aI, w1li~i d.1 (Omuo. d ••• no .11 ..... ,.Il un. l' ..... 

lu.l. un moh .. pro.ol. doli. 10.0 ro.o (.s'.'"II, ., ... 01,,' N.'oi ,1.1 126&1. 
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grande importanza. 2.ecca. ,i!CoMione del peclagtlio. giurisdizione 

commerciale. Così 'nell a conclusioni!: di un traUato non si può 

fate a meno de! loro intervento: i consoli dei mercanti comparivano 

nella loro doppia qualità - non ben chiara forse nemmeno 8gli 

occhi loro _ di pubblici runzionari e di rappresentanti della eia .. 

se che tanta importanza aveva nella vita cittadina . 
A ccanto ai consoli dei mercanti i consoli dei cambialoTi : le 

due società 50no strettamente legate. ma in po5izione subordinata 

Sgura chi dà il danaro e non chi lo Ifa fruttare : i cambiatori 

sono subordinati di fall o ai mercanti . probabilmente perchè la loro 

società si staccò ad un certo momento da quella dei mercanti. ,i­
producendone l'ordinamento e chil.'llmando i suoi capi consoli, . eb· 

bene non avessero nessuna delle mansioni nc.onoKiute dallo Stato 

ai capi dei mercanti, che per queste mansioni appunto avevano 

avuto il nome di consoli, P er un'imitazione tutta esteriore poi .arti 

e beccai dettero nome d i consoli anche al loro ministral; , 

A bbiamo detto che ; cambi aton appaiono in posIzIone subor­

dinata di fronte ai mercanti : questa autorità dei consoli dei mer~ 
canti sui cambiatori e in genere su tutte le arti è un punto interes' 

sante da chiarire: bisogna vedere se eui esercitavano un'effett iva 

sorveglianza sulle varie compagnie, per quello che riguardava le 

cose dell' arte, e se esisteva quel!' jus summarium cl mercanlescum ( ') 

che troviamo nominato nel 1376, 
P er tutto il sec. Xlii non abbiamo nessuna notizia d i una 

unicversilas merealorum cl arlifreum ( ~ ) o d i un d iritto di sorve· 

glianza attribuito ai merca nti analogo a quello che troviamo a Ve· 

rana, a Parm a, a Piacenza ( '). Tuttavia negli statuti dei mercanti 

(') S'olu'; ,1.1 '4mun • .Ii {j~lofn" .IcI /JSS. I. 27~ ~. Un It,!.un_l. IIIrre.an ti1o M~ 
ti Ito". et... MI 1390 (Al\ciI ST .. T. B~"', Aui .Id '4'. d.i m.", .. nlff. 

(') Cool .i 'olilOl •• Bolo, .. MII; .th dol Foto d.i "",.unl' dI.". 
(') P., Ve.on, Y. SU,IEONI, CIi S'.luli .• ,,. p XLIX, P" Rom., al' SI.I.' .. P.r' 

mu, di. p. 187 '11" P" Pi ••• n ... si' SI<Ilul .. pl .. .,.nliot. P •• fII.o. t&40. pp. 4.t99 
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del 1264 troviamo degli accenni intereu anti ' El I" , . d·· lfi . o~m ~-
mus e rn:ramus pro omnibu3 ciuibus el f orensibus qui alliquam 
merca~andtam "\Ienoerenl. et speciali/er per eampsores BOllonie qui 
oe allrquo mercalore conquererenlur d /. . . ab ' ' e il rqua pecuma quam eu 

e eret occarsone cambii ue! mcrcadanoie (') E .. S . d . Il" . ' pOI . latulmus 
quo .I , a rq.wl camp~or renueril seu moslrare recusaucril rec!oribus 
Mercaoanale prcsenllbus 'ilei fu/uris, ve! allia persona /,·b a f ' . ' rum suum 
quon ~ "\IO uerml "\Ildcre pro faclis mcrcandonoie ve! pro alliquo 
merea/ore.. . reelores leneanlur oare p o eram cum procuraloribus 
campsorum III coganl ipsum camp50rcm u / II· . . c a 10m pcrsonam, SI 

su~er eam habuerml potesla lem, ipsis rectoribus os/enoere oielum 
Rltbrum ( ' ) r... t d·· d· . . ' ,,-<:,:ue,s o .lTItto l sorveglianza affermata con tanta riso· 

lut.ezza SUI ca~btatorl è però in pratica condizionato dall'appoggio 

del, procuratori del C ambio, cd è ancora più problematico per le 

all,e persone, che forse non sono altro che i c8mb; lo· 
all'altre ( ~ ). 1\ rl non isc ritt i 

Negli statuti dei Mercanti VI e un continuo alternarsi d ' d d . . , l ue 
enOmLnIlZLOnl : locielas mercaforum e societa.s mercandandic si ri· 

petono e si .avvicendano come se d esignassero due società diver­

se (I >: ma 51 tratta di una sola ed unica socielà, come di una sola 

ed .unlca società si tralla qua ndo gli statuti del ca mbio alternano 

socletas . cambii e ,ocieta.! campsorum. P er ora lo. compagnia dei 

mercant.' ha sulle a ltre a rt i un'autorità basata tutta sulla dipendenza 

ec~nomlca delle arti minute ( ~) dai merca nt i, importatori di materie 

pn~e, esportatori d i prodott i lavorati. padroni d i forli capila li : ma 

la gIUrisdizione interna per le cose dell 'arte, per tutte le cause tra 

t') c..Ullf.KU. S,,,,.,i. CII, l. p. 11 3. 
('l c..VIlt:KZJ. S'a,",i, CII. lo p. I S ~ 
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'. n. ,n C .. unt:N1.1. SI,,'u,i, ciI. l. p . 6~ . 
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soci a proposito di bone:ghe e lavoranti. è affidata ai ministrali dì 

ciascuna arte e chi deve aiutarli perchè poM3no adempiere alle loro 
fu nzioni è il podestà (I) insieme con 81i anziani del popolo, e l'ap­

pello alla loro M!ntenza o è proibito. o devoluto al podestà : dal 

quale concessione di rappresaglie dipende ancora ( ~). Alla metà 

del Duecento l'unico accenno ad un tribunale per questioni com­

merciali è negli statuti : in tempo di liera si doveva rendere giu!tilia 
secundum comueludillcm fori, e per questo dovevano venire eletti 

dal consiglio del comune: q uattro cittadi ni per quartiere , due giudici 

e due militi, con un notaio. senza alcun compenso da parte: del co­

mune, e in quel tempo nessun alt ro se non loro poteva render giu­

stizia ('): ma alla fine del secolo anche queslo Iribunale particolare. 

è cadulo in dimenticanza, senza che sia ancora lorto il tribunale 

commerciale vero e proprio che troveremo più tardi, 

••• 
Nel 1228 le aS!ocial.iom popolari ottennero la partecipazione 

al governo con l'ammissione dei loro capi nel consiglio comunale e 

l'istituzione dell'anzia nato ('), Avocarono a llora a sè tutta la l e~ 
gislazione sulle compasnie di mesliere e sulle compagnie d' turni , 

riservandosi il dirino di in lTodurre negli statuti comunali d isposi. 

].ioni particolarmente importanti (&). 
Negli statuti del comune del 1250-67 le disposizioni concer­

nenti le arti 50no perciò piultOllO !cane: nel 1211 era stato loro 

riconosciuto _ non sappiamo in sesuito a quali avvenimcnti di 

l'l FUT'. S'P'u'" Il , %. 
\'1 FUT'. SI"M'. Il . )82 Cft. HUJt-'~ ~,' p, ) 71 .• C. Du. Vt CC"'o • E. C~ 

.~,.. Le .... "" . ... """ ~.; u~'unl ""H .. " j •• ".,";~III>U" c " F;.~ .... , ,IlGl0'u, !8S). 
l'. 18 • l'' 2~8. l ,,,,,,01, doi rn .. canh '.'<lve .. ,,,no l'''~ n.\I •• ~"c1u"ou d., 1<.11010 

,,, ,,,,"o.ionol, .~ •• i , iI. " oe.o"o .\1. '01'1""0'1,. ~n d.1 , ... 't'Q l'.iI ''''''0 ( t:lO}. SA 
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natura politico-economica - il diritto di associarsi ( '): non mol­
to dopo venivano enumerate quelle attività a cui era negato questo 

diritto (2) obbligando il podestà a mantenere e difendere le s0-

cietà delle armi, del cambio. della mercanzia, delle arti. dei giu­

dici (S), aiutandone i capi ad esigere le condanne; ma la legi!la­

z.ione generale sulle ar ti è compresa negli statuti del popolo, e 

l'ammissione dei nuovi soci, la revisione periodica delle matricole, 

la defini l.ione di question i tra le varie arti viene affidat a al consi­
glio dei minisrtali, agli anziani e consoli. al capitano ('). Negli 

S iatuti del 1288 però comincia ad introdursi una quantità notevole 

di disposil.ioni 5u lle arti e sugli artigiani, affermando la dipendenza 

e il dovere di obbedienza ai ministrali d i tutti coloro che esercitano 

un mestiere anche se non sono iscritti a lla società (0) ; questo in­
trodursi negli statuti del comune di norme che erano più particolar­

mente proprie degli statuti del popolo indica che la separazione 
del Comune dal P opolo non è più così netta e che i due te~ini 
vanno avvicinandosi e fondendosi. 

La parte che le compagnie del popolo ebbero nella vita poli~ 

tica è invece larghissima. e come già abbiamo accennato, questa 

vita pol itica influenzò fortemente la costituz.ione inlerna delle 50-

cietà e i loro rapporti reciproci. 
t:; inutile ripetere ora tante notizie di dominio comune, sui mo­

tivi che determinano quest'evoluz.ione poli tica del popolo; basti 

ricordare che il comune bolognese era nato per opera dei mercanti 

c dell'a ristocrazia cittadina, ma che lo sviluppo dell'industria e del 

commercio sempre crescenle in questa ci ttà situata in posil.ione COl; 

favore vole. il miglioramento economico, so1\evano dalla massa amor­

fa dei lavoratori sempre nuovi elementi che chiedono s ii 5te~~i diritti 

l'l F ..... T'. Sldlutl, Il. 200 
('I r ..... lI. S'aluli. II. JH Lo ,'alulo non f .1""0 m' • ",,<> rnoloo . n,; .... '~"e 

'l'Iuanl0 1'.10'0 d~1 12 1 I. 
,') FUTI. S''''ufi, Il . 96. 
,'\ Sioluio ,.n"dl~ 01.1 po,."lo. 12.f8 'R c..Vl)tN/l. :Stalwli. Il. ,.. ,n. 
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dei mercanti e dell'aristocrazia. Nel 11 94 interprete delle loro 

aspirazioni fu il vescovO Gerardo Gisla ('), ma i tempi non erano 

ancor maturi. Il riconoscimento del diritto di associazione degli ar" 

tigiani introdotto negli statuti comuna li è conse.guenza - secondo 

ogni verosimiglianza - di un contrasto tra le classi dominanti che 

volevano abolire le compagnie del'popolo. e queste che si difendono 

e vincono. Nel 12 19 l'opposizione delle da~i dominanti è ancora 

così forle che i popolari amme"i per un momento nel consiglio ne 

vengono subito allontanati (~): ma in questi vari tentativi il popolo 

si è agguerrito. e tutte le compagnie si 50no st retle in un giuramento 

di aiuto e difesa rec.iproca. 11 giorno dopo aver prestato questo 

giuramento (a) scendono lulla piazza e ottengono quanto era stato 

loro più volte conceuo e ritolto con la complicità ed il consenso 

delle due arti maggiori, Cambio e M ercanzia, avevano già una 

certa autorità nella vita polilica, e il cui appoggio molto giovò, e (u 

saldato da un particolare giuramento (~). I giudici non aderirono 

al movimento come i notai : erano entrambe associu.ioni curiali, ma 

l'elemento che costituiva la prima era mollo più a r i~ tocr8 tico che 

quello della seconda, incompatibile a ffatto con un regime popolare. 

T uni i cronisti fissano al 1226 il tumulto che portò il popolo 

al governo: non si conosce invece l'anno preciso in cui nasce l'an­

zianato. C ii anziani sono ricordati appena nel 123 1. ritenuti re­

sponsabili dell a politica del comune come il pod està, i giudici del 

comune, i consoli della mercanzia e del cambio e i ministrali delle 

{'l Cfr. C, F,,&Qu, S"I ,,_d~'; h/1,n ... ' /inD ., ..a. XII, ,n A • M ..... d." SI 

poI.. l'l3S, p, l'l . 
{'l H tuu.. . " ., P. }2'l 
\"1 1 ('dfti,1o collOl'uo (dDeo.d, ,I lum"lIo !kl 1228 . 1 lio,no di S. C"" iI,. d.1 
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.,o.no l''' .... M i .. quel .'o.u ",..de •• ,I 'iI,,, .. mu'o p,oc.d.",., "'.""0 • 1.'M'nt_ I 

l''',ch. q" •• " ,;" .. ",.n,i ... no p,u,.h 1"" lo più l,n c,n'l" .... R .. ci " .. O",,''''' .1 21 
non",h •• 1228. il .,o.no l''''''' del '0",,,110, 1.,,110 .... id.nl .... < .. I., di "n· ... o". p'."''' 
dii., •• o ..... ,~ .. ,.· 

(') S'o'.'P , ... c,o"," p, 512. 

- 273 -

compagnie delle armi e delle contrade (I) : poi scompaiono e 

non .si ritrovano che nel 1239, il che però non vuoi dire che la 

magistratura sia stata abolita e). 
Questione importante da risolvere sarebbe quella dell 'eie­

zione degli anziani : lo statuto genera le del 1248 dice espressamente 

che l'elezione degli anziani fial deinccps a socielalibus (3) chi la 

Ifaceva dunque prima) C ii anziani erano i portavoce delle società: 

taela ... socielalum porlabo in conscilium el extra coram potesla­
le (O): erano quasi i procuratori d ei ministrali. che avevano un 

tempo esercitato personalmente le mansioni polit iche ora affidate 

agli anziani ( 3). Fone i primi anziani erano stati eletti da l consi­

glio ~ei ministrali, .sulla base dei quattro quartieri della città (6). 

e pOI. nel progressIvo ca ratterinarsi dell'istituzione come rappre­

sentanza politica immediata delle classi popolari il diritto di eie­

zione passò alle società . Un processo inverso a quello che avvenne 

presso i merca nti e i cambiatori , Qui i consoli continuarono ad 

essere rappresentanti politici delle loro società, ma poichè usi non 

ponono badare alle cose interne dell'arte e alla poli tica, vengono 

nominati dei procuratori che reggano l'ar te come tale. 

('j tI pnm~ tkKwm<n'o ,h. I, nO"',n'. I,.""liut" d.l l'llv,lole,,, ,,, M.m~.;. Ip· 
'i<~. "" .. IrM.i. Mod.~ •. 1m. 11S .• ,ndwl,b,.",.~11 1.1"" .. ".". di on d .... ,o 'd.l 
eo",]un. d, 0,,1 ••• 1"0'. d, '.11. pellonl, , .. CU, , M"", •• "",,,li. d.ll' ... h,,,g ti .. 
q".' ,I docum.n'o l' ...... n., 0 ..... 0 .leon. ), .. , l'"' P'Ov",". I. f.I.,'iI, D,n""u", Ali. 
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.t pop.,,,, Uo"o .. le. ~ ... S ..... "I I."o"ori, hnoni., .... , Ke. " p"ma doc,.,..ulo .u""".o 
~he li nom, .. ~ u~. 1.1I~ •• p'r.l~ dII lBl, . 11" 1\'''''' NoI. do BdIOlU, Alli ,II S .. 

Rol~ .. J~ ("a.,./I"u', 10 1. ~1. n. 9'), I IO" 
(',S"VIUl,. 11, 2. )'l I , 611. 
l'I Slolu'~ ,,""QI~ Jd popdlo. ,n C"UOtHt •. <01 11, p. SOl. 
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,') S~VIOl ', 11, 2, ·61'9 
,'I Ch ,nqom,o" d.al, .u,.n, ... no d". l'n _i., •• Una P" 'l''.'''''' S,a,u,p 
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Secondo il Sigonio ( L) an/iani l'igin/iqua/uor ex Iribubus sm­

gulis senis creali suni : ventiquattro anziani, sei per tribù. ossia per 
quartiere: ma il numero comprende probabilmente gli anziani di 

tutlo l'anno e si riferisce a quel breve periodo in cui le compagnie 
delle armi dopo la reazione aristocratica del 1219 C) non erano 
ancora riuscite a riprendere il loro posto accanto a lle compagnie 
delle arti, Un nuovo tumulto le porta nella vita politica, e il nu­

mero degli anziani viene raddoppiato. Nel 1248 gli anziani sono 
infatt i dodici e durano in carica tre mesi e) rappresentando sei le 
arti. sei le armi ; e dovevano essere elelli coequando socielalcs et 
quarteria: ma così se nel giro di un anno ogni qua rtiere rlava do­
dici anziani. e le società d'armi che erano ventiquattro ne ave­
vano uno per ciascun a. le compagnie d'arti che erano diciotto (") 

potevano essere coequate in un tempo alquanto minore - nove 
mesi _ o maggiore _ diciollo mesi. E poichè gli anziani ha nno 

il doppio carallere di rappresentanti del popolo e di magistrati 
del comune. al momento di assumere la carica prestano due giu­
ramenti. su due formule diverse. uno alla società, l'alt ro al co­

mune ( ~). 
t in questo preiodo che le società delle arti si crista llizzano. 

e il loro processo di evoluzione si arresta: esse infatti diventano 

gli organi attraverso ai quali si estrinseca l'azione politica del p0-

polo. e il loro numero viene fissato una volta per tutte. Le società 
delle armi diventano ventiquallro, per proporzionarle ai quauro 

quartieri (0), le compagnie delle arti, che avevano già i loro soci 
IO lutti e quattro i quartieri C) e perciò li rappresentavano già. 

('I S'(',()~IO. f!i,.",;p hn.~i.n.i, . Boloano. 1 ~7t1. pp. 2b1! ·(fl 
('I Ch. F,o.$OI..I. Le C,,",p<l,n;., <il .. "p. 11 _12 

l'I S'aMo tone,,,Ie. ciI.. p. ~. 
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restarono quante erano, perchè non vollero dividere con nessuno i 
loro diritti di partecipazione politica e lo Statuto generale - che 
è la somma delle conquiste popolari del ventennio 122-1248 -
vieta espressamente la formazione di nuove Società. T utte hanno 
uguali diritti, così che a Bologna manca quel contrasto tra arti 
maggiori e arti minori che è fondamenta le nel la storia fio rentina. 
Anche la posizione di privilegio del Cambio e della Mercanzia 
viene acceltata pacifica mente, quasi riconoscendo a queste due 
s~ietà il compito di rappresentare tutta la classe popolare, ul timo 
Tlcordo dell a singolare posizione dei consoli dei mercanti nella 

prima coslitu2.ione comuna le 
La ragione prima della pa rità di diri tt i tra te compagnie 

d'arti sta nel fatto che gli an2.iani cominciarono con l'essere eleui 
_ secondo la notizia del Sigonio - sulla base dei quartieri. e 
solo più tardi sulla base dei quartieri e delle società. D'altra parte 
se le comp3.6nie d'arle non avevano tutte uguale importanza -
non c'era paragone. p, es., tra i notai e i pellicciai. i centocinquanla 
falegnami rappresentavano interessi minori di quelli dei milledue­
cento fabb ri, ecc. - mentre le società delle armi per natura loro 
_ a parte il numero dei soci - erano tutte uguali: e questo prin­

cipio di uguaglianza si trasferisce dalle società d'armi alle società 
d'arli. Ogni compagnia d'armi raccoglie i suoi membri da varie 
compagnie d·armi . tra le une e le altre c'è quasi un ricambio con­

tinuo, sono fatte dello stesso sangue e della slessa ca rne : ma il 
regime popolare è tutt'al tra cosa da quell'istituzione democratica 
che fu il sogno dei popoli che non la conoscevano : esso è essen­
zialmente ancora un governo di daMe, e abbastanza ristretto ( '). 

Nel 1248 possiamo per la prima volta vedere il popolo Mila 

sua costitu2.ione politica: gli anziani. questi loro rappresentanti. 

sono strettamente vincolati all'autorità e alla volontà dei minislrali. 

e dei loro consiglieri. Alla base di questi rapporti sta la riunione 

mensile dei minislrali nel paIano ve~ovile , sotto la presidenza 
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degli anziani. che sottoponevano all'approvazione le proposte da 
fare in consiglio. chiedevano il permesso di aceeltare gli incarichi 
loro offerti. e perhno di discutere con il podestà i vari argomen­

ti (1). G li aniiani avevano però un loro proprio consiglio. formato 

da un sapiente per ogni società, ma le deliberazioni che insieme 

prendevano dovevano essere approvate dai ministrali ( 2): da que-
510 consiglio privato degli anziani nascerà poi il consiglio del po­

polo. che Iroviamo nel 1256. 
Accanto agli anziani delle compagnie del popolo sono i con­

soli dei mercanti e del cambio: essi non partecipano alle riunioni 

mensili dei ministrali. e la loro posizione è di privilegio. perchè i 
dodici anziani non ponono mai avere la prevalenza nelle vola­

zioni sugli olto consoli, essendo richiesta la maggioranza dei due 

teni. 
Dall'anzianalo sono esclusi già nel 1248 tulti i magMti, e tutti 

coloTo che sono leaati da patti di amicizia a un magnate : l'am­
missione di nuovi soci doveva essere approvata dai ministrali di 

tutte le società nelle proporzioni di dieci a uno e le multe e le 

condanne pronunciate dai ministrali di una società dovevano es­

sere approval'e da quelli di tutte le alt re (3). 
In questo momento il popolo come partito politico è perfetta­

mente costituito e ha in sè le linee del suo svolgimento futuro : 

una delle conquiste più importanti è la partecipazione alla com­

posizione degli statuti comunali che dà la possibilità di cambiare 
a poco a poco la costituzione e di allontanare la vecchia aristo­

crazia dalle cariche più importanti, facendole dipendere dall'iscri­

zione ad una società del popolo. Le società 501\0 strettamente col· 

legate le uno con le altre, con i giu ramenti scambievoli deJ1e so­

cietà, del cambio e della mercanz.ia, con la sorveglianza strettis· 

sima da parte dei minisl rali delle nuove iscriz.ioni e dell'attività 

politica degli anziani : ma questi fini scono con il prendere il 50-

l') ,s'a'~'o ,~n~ ..... I~. <,I . p. S08 
4', ,s'O'UI4 , . " . ... 1 •. c 'l . p. 510. 
l') ,s 'olul" ' <1>"0 /', .,1 p. 512 
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pravvento non solo sui ministrali, ma anche sul podestà, e diven­

tano arbitri della cosa pubblica. 
N el 1256 (I) gli anziani d iventa no diciau ette. e durano in 

carica due mesi rappresentando oUo le società d'arti, olto le :s0-

cietà d 'armi. uno la società dei beccai, che ha attenuto questo 

privilegio (2). Di assemblee di ministrali che guidino l'attività 

degli anziani non si pa rla più, ma accanto agli anziani e ai con­

soli del cambio e della mercanzia sono dei consiglieri, due per 

ciascuna società del popolo, venticinque ciascuna, per il cambio 

e la mercanzia, e insieme costituiscono il consilium pan>um popu· 
li (3). Quando vi si aggiungono i ministrali con i loro consiglieri 

si ha il consilium magnum populi, o semplicemente il consilium po­
pulì (t). Il numero dei consiglieri dei ministrali variava. in cia­

scuna società. ma si avverte la tendenza a parificarne il numero 

in tutte, precisamente in rapporto e in conseguenza di questo loro 

intervento nel consiglio del popolo e). Quando poi ogni società 

inviò oltre agli anzia ni. ai ministrali e ai loro rispettivi consiglieri 

anche quattro altri sapienti, si ebbe il comilium et massa populi. 
TalvoJta però per le deliberazioni di particolare importanza gli 

anziani congregavano ]'unitJer$us popu/us. cioè tutti gli iscritti 

alle società: ma quando quesli crebbero di nwnero tanto da non 

poter eu ere tutti riuniti in un luogo solo, si introdusse il sistema 

delle cedule o cartisel/e, che contenevano le proposte e venivano 

trumes~ alle società. Queste riunite sollo la presidenza dei loro 

ministrali le discutevano e le volavano, ciascuna per sè. Qualche 

volta la società stessa si faceva promotnce di una proposla, e la 

('. V«I. ,><, , /, •• " ........ u II d. a~ .. ,·.ftno I h:sS LI .... , D_ 337. 
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lrasmeHeva 3g1 i anl.laOl che la facevano poi passare alle alt re 

società (I). 
Le decisioni di questi vari consigli del popolo. dell 'u niversu! 

populus. non avevano però valore se non erano confermate dal 

consiglio genera le e speciale del comune ( ~): va da sè che questa 

conferma a lla hne non doveva essere più che una forma lità. 

Non abbiamo notiz.ie delle varie fa si che att raversò il popolo 

in quell' agitalo periodo che va dal 1256 al 1288. e segnò la hne 
dell'espansione bolognese. Ben poco sappiamo dei rapporti de.! 
capitano con le organizzazioni popolari, ignoriamo quale fosse il 
compito di quei XLIX che troviamo ricordat i ad un certo mo­

mento ('). D ai documenti vediamo però che gli anziani sono sem­

pre diciassette, otto i consoli del cambio e della mercanzia : si ra~ 
dunano solto la presidenza del capitano, e hanno già nel 1271 

tutta l'autorità che le leggi più tarde loro riconoscono, 1\ consiglio 

del popolo è diventalo intanto il primo e più importante consiglio 

del comune a scapito del consiglio generale e speciale, che fmiscono 

per trasformarsi nel consiglio dei duemila e degli ottocento : si 

sviluppa quella legislazione antimagnatizia che tanti indizi prean­

nunciava no, e all'autorità dei mercanti e dei cambiatori sembra 

sostituirsi quell a, dei notai, mentre le associazioni popolari si chiu~ 
dono a chi non è uomo di popolo, per nascita e per professione ('). 

Bologna come tutte le città italiane era d ilaniala dalle lotte 

di partito: per un certo periodo il popolo assolse il compito di 

elemento pa,cificatore, poi si avvicinò al partito guelfo ( ~ ) e conae-

,' , 1'"I\,OT, . S'aMi, . il . 111. 446, 47~ 11 p"mo ""«"n,, .n. ca.liull. ~ , .. ,I, ." '''1, 
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guenza di quest'adesione fu la cacciata del partito ghibellino e il 

definit ivo predominio del popolo nel governo. Si sviluppa un'or­

ganizzazione speciale di due rappresentanti d i ogni società d 'arli 

e d'armi, presieduti dai ministrali di una società d'armi e di una 

d'arti che sorvegliano l'osservanza e curano l'esecuzione degli 

ordinamenti del popolo. e denunciano le violazioni e le omissioni 

al capitano e agli a nziani. che sono effen ivamente a capo del go­

verno. ma SUI quali essi esercitano una streHa e pedante sorve­

glianza (' ). 
Dal 1282 gli anziani hanno il diritto di convocare il con5iglio 

anche contro la volontà del capitano e del podestà ( ~ ) : fin dal 

1271 almeno hanno il compito di elaborare le proposte da pre· 

sentare ai consigli. e di provvedere al modo di mandare ad e~e­
cuzione quell e già approvate : sono essi che scelgono gli eld lori 

del capitano e del podestà, e hanno così in mano la direzione d~lla 

politica comunale ("). 
Altrett l\nta autorità ha il consiglio del popolo : le sue delibe­

fazioni che nel 1267-69 avevano bisogno di essere approvate dal 

consiglio generale e speciale, ora hanno immediata esecuzione. 

Il consiglio degli ottocento in cui di diritto siedono tutti i dottoTl 

dello studio e tutti i cavalieri, ila competenza su tutti gli a rgomenti 

ma non può annullare nessuna delle deliberazioni del consigliO 

del popolo. con il quale si riuniva : comi/il/m octillgenlorum ef po~ 

pu/i ('). 
AI consiglio dei Duemila, sostiluito quando e come non sa,p· 

piamo al consiglio genera,le. non è rimasto che il compito di eleg~ 
gere gli ufficiali ordinari e straordinari ( ~) . 

('1 E ... ftdo . h S,. t"" d.1 l2&" uco.a ,~ ....... d, ... mp •. (d,. n. 12111 ,ilO 
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V.d, • p.op<>,ilo d , quu l".dll ,on •• F...wu. /"0 "fiJo.i6nc. c.1. .,. J60 
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Abbiamo perso di vista le compagnie delle arti quali organiz­

zazioni di lavoratori, ma in realtà esse stesse sembrano aver di­

menticato questa lOTo funzione. Non le vediamo agire che come 

organizzaz.ioni politiche. mentre nel loro interno nessuna novità 

sensibile si introduce. I loro statuti si ampliano. si arricchiscono di 

particolari di procedura e di formal ità, ma niente della loro c05ti­

luz.ione interna cambia o si perfeziona, in confronto a quello che 

era stato raggiunto alla metà del duecento. 
Notevoli cambiamenti arrecherà invece, come ved remo, il nuo­

vo secolo. che segna un periodo tutlo diverso per le compagnie 

d'arti e per il commercio bolognese. 
GINA F ASOl.l 

(Continua) 

Lo studente goriziano Guido Morpurgo 
fondatore della H Giovanni Prati" 

NELL' Vili CENTENARIO DELL' ATENEO BOLOCNESE 

Quando conobbi Guido Morpurgo era no trascorsi appena quat­

tro mesi dacchè, ca ndidato a lla licenza lictale, avevo dovuto svol­

gere per la prova d'esame scritto di lettere ita liane il tema tolto da 

un noto frammento del Foscolo, che incomincia con le parole: 

Cl O It aliani, io vi esorto all e istorie Il ('), Quante volte, ript:nsando 

a Guido Morpurgo, mi ritornò a lla memoria una delle ragioni del­

l'esortazione foscoliana: l'esistenza di I( anime degne di euere 

liberate dall 'oblivione Il I Eppure quarantasette anni son trasconi 

pn mtl che con la memoria di lui, sempre religiosamente serbata, 

sentissi accoppiato l'a>>illo di un dovere orma i non più differibile: 
quello d i porlo in più chiara luce di quanto non siasi fatto fin qui 

pt:r troppo scarse, fr ammentarie ed inesatte notizie. Chè se non po-

l'I Uw FoscoLO_ Dell'ori,in. ( J"J'wUi.io d./J .. 1.II.rorur~, Q'4.ion. inQ"."",I. 
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trò evitare qualche pur minimo accenno che personalmente mI TI­

guardi. sarà solo per mostrare come la sorte abbia voluto me, al 

pari di altri, testimone più assai che collaboratore, mentre da al­

cuna delle notizie finora apparse, e che amore d i verità mi obbliga 

a confutare e correggere. potrebbe sembrare il contrario. 

Nello sciogliere l'antico voto credo di far cosa non del tutto 

inutile per una miglior conoscenza d'una interessante pagina del­

l'irredentismo italiano. considerata nei suoi rapporti con le origini 

della c( D ante Alighieri 11 ed inquadrata - quasi in degna cor­

nice - nella inobliabile celebrazione dell'ottavo Centenario del­

l'Ateneo bolognese, 
Nacque Guido a Gorizia il 9 giugno 1868 da Giuseppe 

M orpurgo e da Lina DorRes. ed ebbe due fratelli e due sorelle, 

D ai genitori ereditò dolcezza e generosità d'animo. rettitudine . 

volontà tenace, profondo sentimento religioso, alieno da intolle­

ranze. M a soprattutto d'amor patrio si alimentarono nell'ambiente 

domestico la sua puerizia e la sua adolescenta. le quali ne attin­

sero inoltre qualche manifesta tendenza estetica. Il padre, nego­

ziante di manifatture. dotato di fervida intell igenza. pittore. ot­

timo suonatore di flauto, amava alternare fra la pittura e la musica 

le ore d i riposo concessegli dagli affari. allietando come meglio 
poteva sè e la famiglia, Anche questo appassionato amore della 

musica divenne carne della carne di Guido, e più tardi gli fu una 

delle poche cagioni di gioia. Nel ginnasio tedesco di Gorizia rice­

vette un buon corredo di studi , privatamente integrato da quello 

delle lettere ital iane, che gl i pt:rmise di produrre notevoli saggi di 

poesia, rimasti distrutti dall'infuriare della guerra, quando la casa, 

abbandonata nelle mani del nemico. fu sconvolta dalle granate, 

Alla sua licenza dal ginnasio si presentò il problema del luogo 

da scegliere per gli studi di medicina cui si sentiva attratto. Avreb­

be potuto il padre, forse con non disprezzabile vantaggio eco­

nomico e senza trOI)I>O allontanarlo dalla famiglia, mandarlo a 
G ru od a Vienna, Ma prevalse, con giubilo del figlio. il senti­

mento patriottico; e Guido partì per Bologna. dove giunse il '7 
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novembre 1886. ospitatov; in casa del nolo pittore Giuseppe Ti­

voli, suo cugino. in una via il cui nome dovè semhrargli augurale. 

in via della Libertà. 
Entrò nella vita studentesca con animo ingenuo, quasi di fan­

ciullo. tanto da sentire il bisogno di scrivere dopo pochi giorni ad 

un suo maestro quale I( affezionato e rispettoso scolaro» per rin­

graziarlo e farsi perdonare di (I crrori e mancanze )) che il maestro 

avea forse da gran tempo dimenticati. 
Volle la sorte che il suo periodo di vita universi taria, l'ultimo 

ed il più /fattivo della sua breve vita terrena, coincidesse non solo 

con un periodo aureo - per la luce di sapere che ne raggiava -

dell'Ateneo bolognese. sì anche con la celebrazione dell'oltavo 

centenario della sua fondazione. N on ci restano di lui, oltre quella 

diretta al maestro. se non tre Idtere a l cugino Giulio M orpur­
go ('). 3tudente allora. poi professore molto apprezzato di chi­

mica c Rettore del l'A teneo di Trieste. dove morì nel 193 1. Nella 

prima di esse, scritta il 28 novembre 1886, troviamo una succinta 

esalta cronaca della preparazione del grande evento : j( Venerdì 

a lle 3 ebbe luogo l'adunan za di lulli gli studenti nell'aula magna 

~r una comunicazione del nostro re tto re. Il Ma gnifico. avente da 

una parte Corrado Ricci, dall'altra Carducci, ci parlò dell'idea 

venuta al primo di festeggiare con grande solennità nella prima­

vera del 1888 l'VIII centenario dell a nostra univel'! ità, la prima 

del mondo. Ci nominò i professori eletti a far parte del Comitato 

e c'invitò ad eleggere quattro studenti (uno ~r ogni facoltà, riuniti 

in quattro) per essere associati a questi professori. Le elezioni 

avranno luogo oggi: e noi medici unitamente ai veterinari siamo 

invitati ad una riunione ~r le due ... )1. E segue una na rrazione del 

contegno degli studenti, i quali. hnita l' aduna nza. percorsero le 

principali vie della ci ttà emettendo. Ira grida di ({ viva il cente­

nario! H. anche grida più o meno derodosse. (( fecero un'ovazione 

a Carducci, che incontrarono al Pavaglione, e un'a lt ra a Filo-

l'> I ';"'.10'; del M" .. o d. iI . 1~.d.n ,;oM d, GO'""O ~ , ,"'l,uno •• dr,. I .. I •• 
Irll .... . ,m.l. qu. " un' t ; d, Gu,do Mo,p""o, do ... I. d.ll .... fom;I" . 
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panli ; si fermarono davanti al Seminario fischiando ... e a poco a 

poco finirono con lo sciogliersi da sè. mentre avevano accolto a 

grida di (I abbasso i questurini! l) il capitano della questura ... )) 

Ed egli commenta: C( non sono queste eroiche prodezze II. Di 

ben altre prodezze egli sognava , anzi credeva, capaci i suoi com­

pagni! E subito dopo racconta al cugino: « Ieri poi gli studenti 

tri~tini, trentini, istriani ed il sottoscritto goriziano (in tutti S o 6) 

spedirono il seguente telegramma alla I" adunanza del Pro Polrio 
a Rovereto: (( D eputato Bertolini - R overeto: Trentini. triestini, 

goriziani , istriani università di Bologna . inviano rappresentanti 

provincie sorelle prima volta insieme convenuti affettuoso caldo sa­

luto augurando Pro Palria - sacro palladio nostra intangibile 

nazionalità _ compiuto trionfo H, Oggi questo telegramma fu 

pubblicato nel nostro giornale C{ Il Resto del C arlino)) e prece­

duto da queste righe ... n. Nella trascrizione delle quali. fattane 
da G uido, le espressioni CI provincie irredente )) e I{ nucleo d i irre­

denti \) d ivengono ti provincie ridenti Il e cc nuclei di ridenti u. 
Non sarà inutile ricordare come la ( Società Pro P atria n, 

sorta nel Trentino nel 1885 per iniziativa di Augusto Sartorell i e 

per opera di Cesare Bartolini, di Gustavo C hiesa. padre dell'eroe 

e ma rtire Damiano. e d'altri animosi. si riunì (( primo parlamento 

delle P rovincie irredente - come narra BoscHi (t) - in Rove­

reto il 28 novembre 1886 ... Si escluse ogni gioconda esteriorità: 

nella grandiosa aula del palazzo della pubblica istruzione diede 

luce un lampadario staccato dalla volta del tempio di S. M arco: 

Felice Venezian, il cui nome fu sempre segnacolo in vessillo. parlò 

con trascinante facond ia dell 'orma immortale stampata su quella 

Italia dall' imperio di Roma . E un grido formidabile rispos(' : 

Viva Roma I )) (2). A quella nobilissima A ssemblea dovè giungere 

t 'I PAOLO Bu' LLLI. P •• IG DGnlG • p.r l .. ,~II~,;~ _ 0 ",01" Sl."'p .... u.ch<u" 

1924, p. )6. 
(' ,0,,",,0 b ... e ~ . 101 , .... v". I. SlICiflÀ • P ," P,I,i." fII Idgll. ,I 16 IlIgl,o 1890 

do. ~n dcCl"u d~1 (on1< T .. II~. p,~"d.ftl. <lei C""".I,o d. , M,n .... i n,,,o.Gla.ico 
IV, A..,cusro s~. S.II . Gn"i J i h!l. p~ il ,\fon .... nl .... !><mI< ;" T~nlo 
• Nllo .... A .. toIOfi •• , 1 m.nio 19)5-Xlll. p 1161. 
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ben iTadita la parola augurale dei giovani irredenti. memori a 

Bologna del terreno che aveano loccalo pria. 
Nella sleua lettera, acca nto alla notala avversione per inu­

tili O ingiuste o incomposte manife5taz.ioni giovanili. nella quale si 

rivela. più forse che una occasionale severità di giudizio. una 

quasi precoce e fone innata serietà d 'abito mentale, si palesa an­

che la sua generosità d 'animo che lo rende pensoso più d'altrui che 

d i !è. Quel ridenti in luogo di irredenti è det tato dalla stessa preoc­

cupazione che gli fa poi soggiungere. Ira scherzo!rO ed accigliato: 
Il So che il te queste cast non interusano punto. ma te le trascrivo 

per fa rti decare. o vcro patriota austriaco l). E, fra una riga e 
l'altra. dopo e soprll la parola i"fcre~ano interpone in lettere d'un 

alfabeto ignoto ai più le parole per prudenza. E sottoscrive la let· 

tera, come del resto anche le ah re, all 'infuori d i quella d iretta al 
maestro, nell a quale è ben chiaro il nome Guido, con una iniziale 

inintelligibile, E in fondo alla prima pagina della stessa lettera 
a qualche dista nza dall'u lt ima linea, si legge : t( L 'altra mia let· 

tera te la indirizzai da Gironzoli ... L 'hai ricevuta} Non vorrei 

che ... Il. Che ahro può significare quel non vorrei che, seguito da 

puntini, se non il timore che la lettera sia caduta nelle mani dell a 

polizia auslriaca . con pericolo di compromissione del cugino) ... 
Conobbi G uido a Bologna ai primi di novembre 1887, quan­

do vi andai per immalricolarmi nel primo anno di medicina. S'ini­

ziava allora per lui il secondo nella siena Facoltà. Mi fu presen· 

lato in una vecchia trattoria, che più non esiste, dall'anconetano 

Achi\lt: Levi, amico a me carissimo da lungo tt:mpo, studentt: del 

secondo anno d'ingegneria. spento!i immaturamente vent'anni or 

50no. Non mohi giorni occorsero perchè la nuova conoscenza e le 

vecchie amicizie divenissero un'amicizia sola e salda e schietta, 

come se sempre ci fossimo seduti alla stessa mensa e con lo stesso 

animo pronto ed aperto a reciproca confide nza. 
Era l' upetto di Guido quello di un giovane più maturo di 

- 285 -

quel che lo d icessero i suoi diciannove anni da poco compiuti. 

Sguardo penetrante, ma sereno e dolce: capelli abbondanti e neri : 

labbra un po' tumide, quasi sempre atteggiate ad un sorriso 50f­

fuso d i lieve mestizia: barba folta, nera, che a lla naturale espre'" 

sione pensosa del sembiante pa reva aggiungere uno stigma di pre­

cecità. E, come appare nel rit ratto che d i lui rimane, un visibile 

segno del sentimento suo più profondo spiccava costantemente 

nell ' abito composto e corretto più che elega nte : una margherita 

infi lata all 'occhiello. Nè si creda, pensando che il ritralto sia stato 

eseguito nell 'imminenza delle visite dei Reali a Bologna, che 

quel fiore fone un occasionale omaggio, di lui come d'altri, alla 

prima R egina dell'halia nuova. Come ogni religione, per ideale 
che sia, ha bisogno d'una immagine, d'un libro, d'una parola, di 

un simbolo qualsivoglia per concretarvisi. quasi a trarne più Ilge­

volmenle auspici e luce di speranza e di fede, in quel simbolo egli 

amava riguardare ciò che era e fu fino a l I UO respiro ultimo il 

dominalore costante del suo spirito: l'amore per l'Italia . 

Erano appena trascorsi pochi giorni. quando parve a Guido 

giunta l'ora di confidare non solo a quegli che gli era amico diI 

un anno, ma anche a me. ultimo conolciulo, il proponimento di 

fondare tra gli studenti italiani una Società intesa ad aiutare In 

Italia gli sforzi che già esercitava fuor del confine la Società (( Pro 

Patria Il per la difesa della lingua e del pensiero nazionali nelle 

terre soggette all'impero austro-ungarico e per soccorrere comun­

que i fratelli oppreui. Neuuna cena parve mai più gustosa di 

quella in cui ai due giovani commensali ed amici dell'a rdente go­

riziano fu offerto il pane più sacro per anime anelanti alle più 

alte idealità . Ma ciò che a me, ultimo superstite, importa affer­

ma re è che il progetto fu di Guido Morpurgo e di lui soltanto. 

Nè solo il proBetto. chè effettivamenle sua fu anche l'attività SpIe­

gata di poi per attuarlo ed offerirne tangibile beneficio agli op­

pressi fr atdli. come non la mia testimonianza soltanto, ma le let­

tere sue provano con quanta maggior chiarezza si voglia. 
Non ricordo se nella stessa sera, ma cerio senza indugio se 

" 
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non di pochissimi giorni. fu redatto un Appello «( ai Giovani d'Ita­

lia li, del quale non so dire da chi fossero dettate le parole. ma 
che rispecchiava l'ardore di tre animi concordi e del quale il lun­
go tempo trascorso e le molteplici vicende hanno fatta scompa-

rire ogni traccia. 
Era \a sera del 19 novembre 1887. quando. fidenti nelle 

sorli di quell'Appello. decidemmo di presentarlo subito all'appro­

vazione di Aurelio Saffi, di Giosue Carducci e di Giuseppe Ce­
neri. Ci accolse Aurelio Saffi nella sua modesta casa di via Zam­

boni. Ascoltò attentamente. lesse l'Appello. approvò con calorose 
parole l'idea che ci aveva condotti a lui, e senlo'allTo. sedutosi 

innanz.i ad una scrivania, circondata da pG(.hi mobili semplici e 

inadorni che quasi ostruivano lo studiolo. scriMe, Scrisse Itnta­

mente, quasi per lasciare il tempo alla medital.ione e per non dar 
luogo a pentimenti: scriveva con quel carattere nitido, uguale, 

chiaro, quasi scultoreo nella linea regolare ed elegante, che !em­
brava uno specchio del suo carallere morale, Finito ch'ebbe, leMe 

e ci consegnò il foglio senza ricopiarlo, chè non ne aveva Lnfani 

bisogno, se non fone, come avremmo pensato, per conservarne 

precisa memoria, Ringraziammo giubilanti e ci congedammo, Ri­
cordo: Aurelio Saffi, il triumviro della Repubblica Romana, ci 

accompagnò fino sul pianerottolo e, menlre la gioia ci sospingeva 

a correre, fu rallentata la nostra discesa dalla sua voce, V olgemmo 
allora in alto lo sguardo verso la veneranda figura di lui, che 

sporgendosi dalla balaustra e reggendo una lucerna ci raccoman­

dava; Il vadano adagio, vadano adagio, chè è buio ~), Ma quanta 

luce si irradiava dal volto di quel vegliardo l Nè mai più mi è 
appana una immagine in cui un'altreuale eccellenza spirituale 

fou e illuminala da allreuale modestia, 
Guido uscì di là felice, Nè diversa riuscita poteva eu eTe ser­

bata alla rapida determinazione sua di chiedere al collaboratore 

e continuatore dell'opera di Giu!oeppe Ma1.l.ini il verbo ne<:essario 

a lanciare l'idea, Chi SCOTTa nel volume XIV ed uhimo dei Ri-
cordi e Serilli di Aurelio Saff1 le pagine raccolte sollo il litolo 

I 
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Per gl'italiani delle ferre irredente può cogliere nella vivezza del­

l'espressione la varia e molteplice e commona cooperazione da 

lui data a ridestare in ogni contingenza la solidarietà degli italiani 

liberi vena i fratelli oppressi, In una di quelle pagine, nelle quali 

la meditazione inlorno a sventure ed errori e speranze si alterna 
con l'accorato ma fiero ricordo del martirio di Oberdan, sacrifi­

catosi cinque ann i appena prima che Guido si volgesse fiden te al 

glorioso Maestro, è la lettera che questi indirizzò a noi. a lui 

primo ('), Una copia perfettamente conforme all'originale e che 

sempre ho serbata differisce da quella apparsa nel volume solo 
in quanto la data vi è abbreviata ed il vocativo, che nel libro è 

Il E~r~gi Si,gnori I) , seguito dal richiamo ad una noia dei Compi· 

~at,oTl In ,CUI sono indicati i nomi dei destinatari, nella mia copia 
e Immed1atamente seguito dai nomi stessi, Ecco la lettera: 

19 Nov, '87 , 

Egregi Signori GuiJo Morpurgo, A chille Ull i, R oberto Ddvecchio, 

H o lello Il votlro RPI>e llo al Giovani J' fla/ia , itlleso Il promuovere la 

fondaZIone, fra la Giovenlù delle StuoIe, di una Società la qu~ le 'ei:ond, 
con gli .eud" coi \'oli e coll' o~r~, gli , foni gl'Mro, i dtl Pro P Il /ri<l ~I 

la cUltodl~ dell'lI a li~ nllà de ll ~ lingua e del pel15iero nelle terre nollte ancora 
10g8ette ad uterna domina/ Ione, Applaudo di gran CUOrl' l' 101 aliOCIO 
con tutto l'ammo al VOl ttO nobdils imo intendimento, ~ stretto dOI'cre del 

f~lItel" lIberi il conlCrvarr rel igiosamente Il cu llo de' comuni alleui e il 
Vincolo lacro che Il lega ai fnlelli opprenl e dl$giunti da loro: e porlo 

fe~e ,che, malgrado l'apparente oteura,.i dd la Juce de' patru Ideali negl i 
a,mml stM,ehi l' Iconforlah, , glovan, compaljtll vostn d aranno calda e degna 

"'polia al vOl tro patriottico Inv,Io, 
Abbi~temi con atTello e con (ed .. 

\'oltro di cuore 
AURELIO SAF'Fl 

U sciti dalla casa di S lI ffi , si andò subito in via Garibaldi a 

quella di Giuseppe Ceneri. amico «I in varie contingenze politiche 

('I Auuuo 5~f" , RitDrdi t ,5rtiUi, pubbllull pe r eur. drl Mu nioil"o d. Fo,1ì 
r; .. n'~' 13.,bfr., 19I)S. Vol. XIV .d "lI i",o, l', 218 
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e patrioltiche collaboratore di lui. Espostogli il desiderio nostro 

e moslratagli quale viatico la prez.iosa lettera poc'anzi ottenuta. 
parve balenasse un sorriso negli occhi incavali e in/enli del redivivo 

Cicerone. Non forse egli ricordò di avere appo~ta la sua fi rma 

subito dopo quella di SalTI sotto la protesta da questo scritta in 
nome dell'Associazione Democratica Bolognese a\l'annunz.io del 

martirio di Oberdan? (I). Approvò ca lorosamente. e senz.a esi-

lare scriMe: 19 Nov, '87. 

ESreSi Silloqri Guido Morpur,o, Adlillc La;i. Roberto DeI~ccc"io. 
Vi rilorno lo. Circolare ai Ciovoni d'l!o/ia, mirante allo "01)(1 di leccn­

dlHC il Il Pro Patria" collil cotliluzione di Ulla. loGietil che poSia renderli 

utile ai nOltri fratelli al di là del eon~ne . 
Se credete che il mio po"ero nome po5J\I "\llere akun poco Il uSSiun. 

gere !'intento nobilillimo e »nto, iervitevene pure, 

Vi l tTingo eon affetto In mono. 
C. CENERI, 

Di quesla lettera, subito consegnataci e rimasta inedita, serbai 

pure esalta copia: ma l'autografo, divenuto proprietà di G uido, 

andò perduto con altri documenti della generosa opera sua, Dirò 

poi della sorte ch'ebbe l'autogra fo di Saffi, 
Lieti e fidenti ci avviammo all a ca~ del Carducci in via 

Mazzini, Con la stessa fed&, a quella pura fonle avevano auinto 

allri giova ni ardenti di fervido amore per le lerre irredente : da 

Salvatore Ba rzilai , l' assertore dell 'irredentismo più infl essibile. a 

Guido Podrecca, tipica e schietla figu ra di Goliardo, quale gli 

piacque denominarsi: da Giuseppe Piccioln, il non abbastnnza 

ricordato poeta, proscriuo dall a nntia Parenzo e i cui due figli 

s'immolarono alln palrin, a Giacomo Venezian, il padre della 

(( D ante l), l'eroe cui fu ventura morire sul campo anzichè su un 

austriaco patibolo. Ed allo steuo faro d'italianità Irag80no lut· 
tavia, grati e memori, i figli delle provincie non più irrede-nle. 

(') SAm. Vol. ciI" p, 20)·207 
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(( I trieslini ed i trentini - narra A lbano Sorbelli, aUe cui sa­

pienti e devote cure sono affidate la Biblioteca e la Casa del 

Carducci _ la sciano le loro finne nell'Albo con evidente com­

mozione )) C)· 
Come. il Carducci ebbe ascoltala l'esposizione del nostro pro­

ponimento e Iella il nostro Appello, rimase pensoso un istante tor­

mentandos; col consueto gesto nervoso la folta barba : poi. vol­

gendo i vivaci occhi ora all'uno ora all'altro d i noi, ci disse, senza 

far nomi. che alt ri aveva di fresco ventilata un'idea molto simile, 

da lui stimata sacrosanta. e che qualche trattativa in proposito era 

in cono: essere probabile che qualcosa si concretasse e che alla 
adesione di massima, gin da lui espren3 , polesse ~eguire un'ade­

sione definitiva: attendessimo tuttavia qualche giorno per una r i~ 
sposta decisiva. che, in caso favorevole , avrebbe lasciata presso 
il portiere dell'Università entro un termine di tempo che fiuò. 

D ell'fldesione verbale del Poeta fUnlmo lieti ed orgogliosi. e la 
rendemmo nota nella successiva propaganda. Ma la lettera non 

venne: !)foprio quel1a che, in virtù di un'affrettata estrazione a 

sorte, doveva spettare a nle, mentre, come ho già accennato, quella 

di Ceneri toccò in sorle a G uido e quella di Saffi 1'\ Levi. Quest'ul. 

tima, come risulta da una lettera indirizzata dal Mariotti. antico 
segretario della I( Dante u, il 14 marzo 1902 all'ing. Le\'i. fu da 

questo donatI' al1a Società stessa nel febbrftio dello sleuo IIn1l0 

insieme con altra lettera del Safft, della qUAle dirò poi, Seompnrv~ 
essa non primn del 1905. data delln sua pubblicazione Ira gli 

scriui del Saffi: e non possiamo ftltribuirne III cIIgione se non alle 
molteplici vicende onde molte cose andarono travolte e distrutte, 

omunque, io ne fed ricerca IIlvano. ... 
Su le circostanze che fecero mancare l'aiuto del Carducci non 

si può sorvolare. poichè si tralta di correggere qualche singolare 
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errore storico. special mente in considerazione dell'autori tà ind i­
scussa di ta luno fr a queJ1i che vi 50n caduti . P aolo Boselli nel­

l'lnlroduzione ai discor$i di Ruggf!fo Bonghi per la « Dan/e Ali­
ghieri )) scrisse: « A Bologna uomini d 'azione. streUi intorno a 
G iosue Ca rducci, fo ndavano la (t Giovanni Prati,), Il\contriamo 

ora i prttursori e i fondatori della (t Dante A lighieri )) ... (I). E più 

innanzi nello stesso scriuo narrava: t( A lui (Carducci) e ad Aure­
lio Saffi nel \884 (.sic) il goriziano En rico (sic) M orpu rgo pro­

pose la creazione della H Società Giovanni P rati)) col motto 
« Ital ia è Ifatta, ma non compiuta Jl. La Società nacque; ma 

scarsi furono i soci, poco essa potè opera re, presto s'assopì. Ces­

sava quel primo saggio; rimaneva viva \'id~a l> (2). Lo stesso cu­

gino ~ confid~nt~ di Guido, il prof, Giulio Morpurgo, così ai 

~spr~$S~: (. ent rò in rapporto con Gi05U~ Carducci, il qual~ dap"­

prima appoggiò il 5UO progeUo di fondare una soci~tà, la quale 

senza dar~ 5ui n~rvi al governo italiano, con meni per quanto 

possibile I~ga li , doveva t~ner desIo lo spirito d'italillnilà nelle no' 

sl r~ provincie: più tardi p~rò Carducci preferì di appoggiare la 

Danl~ A lighieri, la quale doveva assolvere un compito molto più 

vasto. Il Morpurgo si rivolse allora ad Aurelio Saffi , il quale lo 

incoraggiò e gl i accordò anche qualche appoggio, e cosi sone la 

(4 Società Giovanni P rali J) ( "). 

A chiarire e precisare le origini della t< Dante )) ed anche in 

direttamente il contegno del Carducci in rapporto con questa ~ 
con la Il Giovanni Prati )) va l~ una I ~tt~ra che fu di r~lIa da Ma. 

c~rata il 21 nov~mbre 1888 da Giacomo Venezian al P oeta e 

che è v~nuta di recenl~ alla luce (I). Si Iratta di una I ~Uera Tin 
tracciata da Alba no Sorb~\Ii e da lui segnalaI i' alla studiosa trie-

(') P"Ol..O 905~U." r rr ,. DonI. f p.r '" ,,;u~" •. CiftiOli. SIU'I' f' . \. ... IIoIh 

19l". p, 39. 
f'l Bonu.l. VoI. cii .. ". 41. 
~') GIV~IO MoItPVII,(;(), 1.0 • Sod.IA Cio .... ",,; (>."". Md C.n'.;",,~ . In o Slud, 

Co".i .n, _. " "",. ~dil •• <UI, d,II. R, 8,b1<010(O Co •• ,noli •• d, Co.;". Voi VI , 

1928. p. W. 
l') . Noo" A nlolo,; • • , 16 ,'Olino 19H-XIII 
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stina Lina Gasparini, ch~ al mt~ressava dei rapporti corsi fra il 

P oeta e gli irredenti . S i sapeva già ~sse re stata fo ndata la ( Dan­

te l) p~r iniziativa del Venezian, appoggiata dal C arducci. M a 

dalle prime parol~ della citata I~ttera si apprende il dov~ e il 

quando d~lIa prima radice: ( Circa un anno fa - certo, Ella s~ ne 

rammenta - ebbi con Lei, col cont~ Codronchi e l'avv. Baratelli 

un convegno, nel quale, ~5poSt~ l~ condizioni in cui si svolge a 

Tri~5t~ e n~II'lstria la lotta nazional~, chiesi ed ott~nni da loro 

che si facess~ro promotori di una società « per la tutela e per la 

d iffusione dell'italianità Il. Lascia i Bologna , dopo quel conv~gno, 
pi~n d'~ntusiasmo ~ di 5p~ra nze ... >I. u Circa Wl anno fa )), dunqu~ , 
scriveva egli il 21 nov~mbre 1888. Orbene il colloq uio di G uido 
e d~ i suoi due compagni col Carducci ebbe luogo, come già ~sposi, 
preci sa m~nle il 19 nov~mbre 1887. Concordanza più p~rfeU a non 

si saprebbe, in verità, immaginare, nè più chiara spiegazione del 

riserbo ond~ il Ca rducci accennò vagllment~ ad un progel!o già 
\11m/il% di f resco e di quella certa perpleuità da lui mostrataci, 

vincolato, come doveva sentini n~lla diritta sua coscienz.a, da quel 

meno imp~gno. che poi dov~va infaui ~ss~rg li ramm~morato dal 

Ven~z.ian al mom~nto opportuno e ch~ ci fece mancare la d~side' 
rata lettera. Nella quale fon~, ispirato dalla vibrante ~spressione 
de!lXnsiero di Aur~lio Saffi da noi pres~nfatag1i, il Poeta avrebbe 

incise parol ~ simili a quelle pronunziate con impeto lirico non mollo 
più tardi _ il 1 S aprile 1890 - nel comm~morare il triumviro 

risalito tra gli spiri/i magni: \( Leva il capo, o T rento, dalla cinta 

del1~ Alpi it a li an~; leva il capo. o Triest~, dall'arco dell'adriatica 

manna l). 

••• 
Le noti zie che 50n venuto esponendo potrebbero dull\T lII~ra· 

vis lia in chi ricordasse un disco no, pubblicato ne! 1917 in un opu­
scolo non v~nial~ ed a cura d~ll'Asilo d' ln ftlnzia Umberto I d, 

R oma, in m~moria d~II'ing . Achille Levi, che dcll 'Asilo fu b~n~· 
m~rito presidente e ch~ si sp~nse il 25 gennaio 1915. In quel di 
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scorso. fonda ndosi su una noz.ione evidentemente incompiuta di 

una lettera di Saffi indirizzata al Levi, si affermò che questi l'aveva 

richiesta per raff on.are l'eco ancora debole della voce incitatrice 
della giovanile falange bolognese che. per iniziafitto del. L~'\Ii s.leS5~. 
aveva promossa la costituzione della Società. M a a chlame l equI­

voco basta por mente al primo periodo della lettera. quale si lesse 
nell'esatto ed integ rale lesto pubblicato nei Ricordi e Serilli di 
Saffi immediatamente sotto qUf' lIo della lettera che ricevemmo, come 

ho narrato. dalle mani stesse dell'autore: periodo che manca in­
veet nell'indicato opuscolo. Vale la pena di riprodu rre per inl iero 

la lettera, a pochi nota, ed importante non pure in rapporto alla 

paternità dell a (I Giovanni Prati Il , sì per tutte le cose che vi san 

dette e per il modo: 
Forli 21 Aiolto 1888. 

Sebbene raffralellaTii de,h ammi m oper~ mlesa a senerolo fine POI­
Ilcda nd proprio InlenlO Il mlghor pegno dclla buona hUleilO dell'opera 
Ilena e non dimandi a dM frullo inRuno d'altrui lIulorità vera o lupposla. 

nondimeno, dllcchil lo duideralc, llbbiplc"i in tera la mill IIdulone al vowo 
propolllO di c04Ilituire m Ancona un gruppo dcII", Societii Giovonni Pro/i, 

che colleshi il proprio laYoro con quello del gruppo illi (0111ll,nIO in Bo-­

logna per inill11ll"'" di giovani che yi lono compllgOl nel culto della inte­

grità della Patria, 
La vi la dell' ltolia non è piena nil lecum .ino a che una parte delle 

sue v.lli Alpine rimane cllmpo aperlo alle forte di Itrllnie , i dominalori, e 

la ;taliani tà ddle lerre soUra lle li lla M.dre comune 10lliace, nel penliero. 
nell. linguQ e in ogni .ViluPIKI della vita civile, a ll'lIrbitrio d'inRucn'l.t oltlli 

allo nOltrll nation,lilt , 
Ri,pondere COI noslri , Iudi e COI n06ln dorti , qudli dci fralelli irrcdenti 

per mantenere intollo il pa trimonio moralc delle loro tradilion; natie e della 

comune ci"lltà,'e I,ropogue in,icme, con peTlcveranle cura, nell'h.lia indi' 

pendente con 111 parola e con 111 Ilampa, la conOltenza ddlo Iloria, delle 

condilioni e dci voli delle pro"incie dII lei di,giunle. e la cOicienu dd 

nOllro dovere VCTlO di CliC, è quulo rllTTinSO che la Sotielt ,i propone, e 

che a voi Icsnalamenlc. giovani di pensiero e di tuore. spetta di proseguire, 

.ino Il che non SiunSa, propilia' a dalle lorli del Popoli •• piran\! a Cil.lJhllQ 

c L,bcrlà. l'ora di tradurre il venliero in lIuone. 
Conlr.pporr~lc, con tale aTTinso. J'Idea dcll'ltalu\ \era, penuta d~i 

\ 
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Precursori e destinata a conqulltar l'avvcnire, alla politica falsa ed effimera 

imposta alla Nazionc e ai ,uoi reSSltori del malclicio europeo di una diplo­
mazia che lotta indarno contro il progresso de' tempi, e che la Nu.ione 

ginerà, preslo o lardi, da Mi come veste vieta e non lua. 
All'opera adunque, o giovani, cd abbiatemi con alfetlo 

ora c ,empre v<»lro 

A. SAFFI (') 

Ventiseue an ni trascorsero, e la profetica certezz.a si avverò, 

Illuminata e stimolata da lla rivoluzionaria saggezza di quanti in­

sorsero interpreti veraci della sua anima profonda. la Nazione, 

stre tta attorno ad un monarca non meno rivoluziollario di quel che 

apparve il suo grande avo nella memore devozione di Giosue Car­

ducci. gi/tò da SI! lo ves/e \lido e 11011 sua , E si lanciò ancora o con­
quis far l'avvenire contro il maleficio europeo di lino diplomazia 
che non a ncora ha rinunziato a lollore indorno con Ira il progresso 
de' tempi. 

Cotesta io, adunque, la lettera che. spedita al Leyi quale pro­

motore o presidente del Comitato promotore di 1111 gruppo da /on­
darli j" AIICOIIO. fu poi da lui nel 1902 donala a lta (( Danle Il con 

l'alt ra più volte ricordala, ... 
Forte del le adesioni scriUe di Saffì e di Ceneri e del plauso 

verbale di Carducci, Guido si diede alacremente all'a ttuazione 

pralica dell'idea, mentre riusciva hattanlo a raccogliere alt~ ade­

sioni a utorevoli, quali quelle Il di Augusto Murri, di Cesare Albi­

cini, di Francesco Bettolini ed altri insignì II. come risulla da una 

noIa inserita nel Carlino del 13 dicembre, E già il 16 dicem­

bre lo sleno giornale poteva annunziare essersi (( c051ilulla irl Bolo­

gna una società irredenlista li, delll\ quale pubblicava, paragrafo 

per pa ragrafo. il progettato ~talul o. Ci riunivamo. per le prime adu­

nanze, in cua del Motpurgo presso il pittore Tivoli , H o sempre 
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innanzi agli occhi un noslro singolare testimone. un gufo ingabbiato. 

cui Guido aveva imposto il nome di Gecco Beppe e che. più mite 
assai del suo imperiale e reale omonimo, accoglieva senza protesta 

ogni $Orta di rabbuffi. 
Durante i primi passi del Comitato provvisorio. impersonalo in 

G uido, e ment re ferveva il lavoro di propaganda, reso più difficile 

da alt re questioni che già assorbivano l'attenzione d egli studenti ed 
att inenti alle progettate fe ste del Centenario. non mancò qualche 

tentativo. da parle di laluno. di metter bastoni fra le ruote. Qualche 
giornale aveva insinuato essersi l'on. Crisp; ( impensierito Il pel sor· 

gere della nuova Società. tanto da essersi già proposto di « farla 

abortire )), M a Livio del Carlino in una corrispondenza del 17 

d icembre da Roma rusicurava in proposito. rammentando come 

Crispi nel programma esposto a Torino ed alla Camera si fosse 

dichiarato pronto a rispettare la massima libertà. purchè contenuta 

dal rispetto del1e leggi e del1e istituzioni, Non parve ad ogni modo 

al M orpurgo d i doversi luciar fe rmare da scrupoli più Q meno 

fondati verso il Coverno o verso la nazioni alleale. e proseguì nel1a 

via int rapresa con golia rdica avventatezza, quella santa avventa­

tezza giova nile ond e freme ancora il Poeta-soldato. liberatore di 

Fiume, nel va nt arsi (t di essere stud ente perpetuo 'I (1), 

Quegli stmi scrupoli furono invece la cagione che feçe diffe­

rire la nascita d ella te D ante Alighieri l). come allesta Giacomo 

Venezian nel1a già citata lettera al Carducci, {( Non serve - gli 

scriveva _ ch'io Le spieghi diffusamente come e perchè quelle 

speranze andassero fru strate, Trovai a Roma nell'on, Domenico 

Berti, a cui il cont e C odronchi m' aveva ind irizzato, un'accoglienza 

benevola, ma titubante e perilosa, per q uesto progetto. Il conte Co­

d ronchi, prima di prendere pubblicamente l'iniziativa, credette ne­

cessario di chied ere al Capo del Coverno la parola d'ordine ; e 

questa parola fu , sembra. di aspetta re e di differire. l o stesso, Le 

(') c, O'Atltlv .. l.IO, /II u.4,,;O aJ "" vol.n{ar;o por la .""ra " 'Ar,;<d, N.I "0" 

noi. _ l( ""polo d' h .li • • d.l lO 1".1;0 1915 
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confesso, impressionato dall'andamento del1e nostre relazioni este­

riori, e più dalla ripercussione che avevano nell'opinione pubblica , 

e dal serpeggiante malanimo contro la Francia, dubitai che in quel 

momento il tentativo di sollevare un'agitazione coll'intento precipuo, 

se anche non dichiarato apertamente tale, di favorire le aspirazioni 

nazionali delle provincie italiane soggette all 'Austria, non potesse 

incontrare che indifferenza od ostilità, E mi rassegnai, e indussi i 

miei amici a rassegnarsi ad aspettare )l, 

Il 2 febbraio '88 Guido scrive al cugino: {( .. , sono stato tanto 

occupato per questi benedetti H Giovani Prudenti l) che in certi 

momenti non sapevo dove batlere il capo. Poi abbiamo avuta la 

adunanza dei soci per far approvare lo statuto ed eleggere la Pre­

sidenza della Societil e la Direzione del gruppo di Bologna 11, 

Era dunque già stato adoltato il nome della Società. ironicamente 

alterato nella lenera a causa della solita preoccupazione per il 

cugino, e che certamente Guido aveva prescelto perchè non lanto 

Giovanni Prati gli dovè esser caro per i natali avuti nell ' irredenta 

Dasindo e per esserne stato esiliato quanto per aver celebrato con 

le più belle note d ella sua lira i morti di C urtatone. ( A Presidente 

_ egli prosegue - è 5ato eletto Aurelio Saffi, che ha accettato; 

e vice presidente è l'umile sottoscritto n, L'adunanza. che era la 

prima assemblea generale d ei soci ed in cui tali elezioni avvennero, 

fu tenuta il 27 gennaio '88 in quella sala della Società Operaia di 

via Cava liera, che tante adunanze studentesche ospitò e nella quale 

ardeva. votiva fiamma, l'epigrafe del Carducci in memoria di Ober~ 
dan , sferzante i \)igliacchi di dentro c i tiranni di fuori , Ne diede 

il Carlino un resoconto abbastanza ampio, dal quale si rileva cume. 

oltre il pre.idente ed il vice-presidente. fossero designati a far parte 

della Direzione Centrale Luigi Venturini e Antonio Baldacci quali 

segretari, Salyatore C usin quale cassiere, Luigi De Pretis quale 

direttore del giornale (che doveva fondarsi) ed Eugenio Battist; 

ed E ugenio hcchia, revisori, Alla Direzione del gruppo di Bolo­

gna erano nominati Remigio Legat , direttore; Flaminio Pellegrino, 

vice direttore: Raffaele Casbarri, segretario: Pasquale Pettaai, 
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cassiere. E risulta dal Carlino che la nomina di Aurelio Saffi av~ 
venne. come era ovvio. all'unanimità e che lo statulo fu appro­

vato previa approvazione di Saffi. Di tale statuto credo dover ri· 

produrre almeno j due primi paragrafi, risuhandone evidente la 

stretta affinità degli intenti e dell'opera della (( Giovanni Prati Il 

con Quelli della (t Dante Alighieri l). sorta drca un anno dopo e 

predestinata ad assorbirla. Il primo dke: ({ Viene costituita una 
Società col nome di Ciollanoi Prati, con lo scopo: a) di aiutare gli 

italiani di Trento, T riesle, Gorizia, Istria. Dalmazia nella lotta che 
sostengono per la loro nazionalità ; b) di diffondere nel Reguo la 

conoscenza di questi paesi e delle lOTO condizioni >I. Il secondo 

para grafo dice : 1\ La Società tende a raggiungere lo scopo a) con 

sovvenz.ioni in denaro; b) con conferenz.e e stampati: c) con un 

giornale ; d) aprendo sale di lettura pei soci; e) giovando con 

meni materiali di cui potrà disporre alle Società che avessero il 

medesimo scopo Il. 
Non fl oride erano le condizion i fina nz. iarie dell a Società, spe­

cia lmente all 'inizio; tuttavia sufficienti ad assicurarne la vitalità. 

Il contributo individuale fissato dal paragrafo 60 dello statuto era 

di sei lire annue: quello collettivo di associazioni o corporazioni 

di dodici lire. Non è a dire quanto riuscissero gradite ed ut:1i le 
offerte straordinarie. Una di quc: ~ tc: pervenne durante lo. stessa 

adunanza del 27 genna io da parte di Ceneri, che. 5Cusando~i di 

non esser potuto intervenire, inviava un'offerta di cinquanta lire. 

E d il 9 febbraio il Carlino annunziava un'offerta d i cento lire di 

Augusto Murri. 
Frattanto Guido lavorava così assiduatamente pe r la sua idea 

da dover confessare; CI Sono rimasto un po' indietro con gli ~tudi 
e adesso devo sgobbare per metterrni al corrente. Fortuna che uno 

di questi giorni cominciano le vacanz.e di carnevale ... Ho nelle 

mie mani tutto l'andamento sociale : ho da convocare le sedute. 

consultarmi prima con Salll, dettare lettere ai miei segretari ... ll. 

E, innamorato come è della musica, con accorato rimpianto os­
serva; u A teatro in tutto questo tempo non ho potuto andarci 
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che una sera, alla Maria. Adesso sono già tre sere di seguito che 

le passo al teatro... anatomico )J. 
Intanto la Società andava sviluppandosi sempre più a Bologna 

e ramificandosi in varie alt re città, dove si costituivano nuovi 

gruppi. Nella lettera del 2 febbraio Guido dice che cc legalmente 

costituito è quello di Venez.ia l), ma v'è anche qualche accenno 

ad un gruppo esistente a Pavia. Ed in quella del 14 maggio narra: 

Il gli affari sociali vanno discretamente qui a Bologna; a Roma, 

dove ci 50no 300 soci, benissimo l). Tanto soddisfacente pare 

l'andamento della Società da poter permettere il lusso di una sede 

sociale: I( A bbiamo finalmente un locale. una saleua a pian ter­

reno. che uno di questi giorni verrà aperta ai soci quale ( sala di 

lettura l). E si progetta, oltre la fondazio ne di un giornale, una 

conferenz.a di Aurelio Saffi, che poi peraltro, a causa degli esami 

e delle imminenti feste del Centenario, è rinviata all 'ottobre. con 

la lieta promessa da parte del Saffi di tenerne non più una, ma 

tre o quatrro. Ed altre conferenze si progetta di tenere anche Il 

R oma. M a un'attività ancor più diretta svolgeva Guido al di là 

del confine. Come narra il cugino Giulio nello $Critto già da me 

citato, a Graz ed a Vienna sorgevano nuclei incaricati d'appog­

giare l'azione della Società. A Goriz.ia veniva incaricato Vittono 

Ccsciutti. con la collaborazione di Piero Pinaucig e G iovanni 
Chersettig, assistente in una farmacia di via Carducci. sede prov-

\'isoria del Comitato, col compito di diffondere le pubblicalioni 
che pervenivano da Bologna. Per l'Istria s'incaricò Fedele Camus, 

Nella narrazione stessa. onde traggo queste notiz.ie, è riprodotto 

uno degli scritti di Guido, pubblicati e divulgati clandestinamente. 

t intitolato Ricordi di un vecchio. Dedicato Il AI Magnifico Sig. 

P odestà, all'Onorevole Consiglio Comunale, al Buon Popolo di 

Gorizia »), inncggia al tempo della IOll/alla gio\l;nezza dell 'autore, 

quando i reggitori del Comune ed il popolo sentivano ed agivano 

più italianamente, e si chiude con un satirico invito: (C Bum, bum. 

bum ... P resto, presto, podestà e consiglieri, professori e scolari. 

signorine e zerbinotti. accorrete ... bum, bum. bum, in piazza 5 An-
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tonio saltano e ballano i pagliacc.i ... bUffi, bUffi. bUffi ... )), È firmato 

col pseudonimo F rance~co Buffa. ... 
Mentre andava svolgendo. pur senza trascurare gli studi. lanto 

fervida attività, non era sordo alle voci che gli giungevano del 

fervore di professori, di studenti e di ci ttadini, intenti a preparare 

j festeggiamenti per il Centenario dell'Ateneo. rnvero non senza 

infilt razione di politici dissensi e non senza tumulti avvenne lo. 
I>reparazione per opera degli dudenti, fra i quali sorsero le prime 

discrepanze quando si Irallò di eleggere i loro rappresentanti nel 

Comill\lo. Nè privo di interesse per chi ebbe la ventura di parte­

cipare a quell'agitato periodo di vita ! tudenlesca è il rileggere nei 

giornali dell'epoca i resoconti di cert~ t~mp~slos~ s~dute, durante 

ognuna delle quali nessuno avrebbe osato prevedere la pi~na ~ 
gioiosa concordia in cui, dopo gli ultimi e piu iracondi urti, si 

compiè l'evento incomparabile. Non potè forse evitare un siffatto 

errore di prognosi Luigi SilvBgni. il ml!:dico insign~, che, allora 

laureando, si r~ce ammirarl!: p~r essere riuscito a dominare alcune 

fra le piu tumultuose assemblee. Vi furono minacce di secessioni, 

e vi furono discussioni roventi, in cui la politica divampava quasi 

sempre, succedenti!! ora all'Università, ora alla Società Operaia. 

ora alla palestra di Santa Lucia. ove lungamente dovè vibrare 

l'eco degli ordini del giorno e delle concioni e dei sibili e dei bat­

timani e delle grida assordanti Da quell~ battaglie uscivano in­

col umi le persone e senza rancore le coscienze:. Non di rado, an1.i, 

avveniva che quelli steui che s'erano più furiosamente accapigliati 

fraterniua5sero allegramente dopo pO(he ore in noUurne collC'uive 

scappatelle, talthè non si sarebbe allontanato dal vero chi a\CSSC 

affermato che il tempo se ne andava in gran parte fra ordini del 

giorno e disordini della notte. Se non che. mentre qu~st i erano in­

nocui e perdona bili. quelli inv~c~ nascondevano il pericolo di unll 

depr~cabile tolale o paniale auenza degli 5tud~nti. che dovevano 

~uerne i protagonisti e l'anima, dalla festa ormai vicina. E con le 
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aspre discussioni per il Centenario si intrecciarono rumorose di 

mostrazioni per ragioni d'altro ordine, riguardanti taluni profes· 

sori di Bologna ed una grave queslion~ polilica sorta a Roma e 

sulla quale non occorr~ che ci 50ffermiamo. Guido narra e com­

menta al cugino il 2 febbraio '88; {( Que~ti giorni abbiamo avuta 

della grande confusione all'università, parte causa Villari. parte 

causa Bonghi e parte causa il Reno, un giornale locale ch~ chia· 

mava gli studenti romani (I ragaz.zaglia Il. Villari e Bonghi fu~ono 
fischiali - al Reno ruppero i vetri della Redazione e sfidarono 

il direttore del g iornal~ - spedirono telegrammi di solidarietà a 

Roma ecc. ecc. C'erano come a l solito i qu~sturini e carabinieri 

che passeggiavano davanti l'università: squilli di tromba ecc. ecc, 

lo mi sono utenuto da ogni dimostrazione. essendo contrario alle 

idee dei miei compagni ll, Sempre alieno egli si mostra dal parte­

cipare a manifest81.ioni chiauose o violente, I~ quali. pur non ~5-
sendo 5~ non espressioni di esuberanza giovanile, non polenno 

piacer~ a lui che, tutto preso dalla sua panione. [\n~ lava alla 

prossima festa soprattutto qua l~ festa dell'italian;tà ~ come un 'oc­

casione per poter fone agitare la fiaccola dell'irredentismo innanzi 

alla penona stella del Re. T utlo ciò che concorreva a rend~r più 

turbolenta in quel periodo la studentesca, oscurava il suo bel sogno, 

Ed anche allora le circostan1.e lo traggono a trovarsi all'unisono 

col pensiero di Aurelio Saffi. Ai primi di marzo, sempre più ag­

gravatisi i dissidi ed acccntuatasi la discordia n~1 seno stes50 del 

omltato sludentesco, questo finiva con l'invocare l'intervento di 

alcuni tra i prortuori più amati e più venerati, Risposero, ciascuno 

con una I~ttera, i profusori Saffi, Carducci, Ceneri, Ra1.1.abon;, 

Albicini e Resnoli, esortando fervidam~nle alla concordia. Le 
sei lelter~ furono integralmente pubblicate nel Carlino dd 5 mar-

1.0 1888. Vi~n fatto di notare che Aurelio Saffi, n~lI ' esorlare i 

giovani a far tacere le ire di P[\rt~, è pur 5~mpre il Salfi che in 

una lettera del 27 luglio 1877 avea dichiarato: CI la bandiera 

al\a qua le si associano i miei principi, le mie memorie e i miei voti 

non è la bandiera rO.s..\a, ma la bandiera dci tre colorÌ naziona· 

• 
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li )l ( I); ed è lo stesso Safll che il6 agosto dello stesso a~no I~. 
nell'occasione dell'agitazione in Romagna per l'annunciata vISIta 

dei Reali, consigl ierà al partito mazziniano di (~ respingere meschi­

ne intolleranze e improntitudini oltraggiose verso le opinioni altrui, 
serbando la serena dignità de' credenti nel vero \1 (1). 

E del Carducci basli segnalare un monito, che sembra indi­

rizzato non agli studenti bolognesi dell'88. ma ai popoli d'ogni 

tempo e d'ogni contrada: « siate ragionevoli e liberali in effetto \l. 

••• 
f: appena da ricordare l'ultima fiammata dei dissensi. che la 

mattina del 5 maggio precedette immediatamente \' arrivo dei S0-
vrani e del Principe Ereditario e terminò con la lacerazione dell a 
bandiera universitaria. di cui un brandello rimase in possesso di 
quella parte degli studenti che intendeva dovesse la bandiera 
esser presente con la studentesca nell'accoglienza ai Reali. Ma da 

quel momento lo. pace non fu più turbata. • . . " 
Al corteo che dalla stazione ferroviaria segUi I Realt dove Il 

Morpurgo partecipare, fone tra quella sorta di guardia d'onore 

costituita dagli studenti alla ca rrozza renle - cosI a questa da 
presso e fi n sul predellino da obbligare il Re ad espri~ere la s~a 
preoccupazione per In loro incolumità - ovvero, e plU probabl~­
mente, tra un gruppo di irrwenti. A questi riferendosi. nnruva Il 

Carlino del giorno successivo che da M ila no era giunta l" Società 
di Beneficenza IC Trento l> con lo. bandiera abbrunata e che Um­
berto Il quelli che la seguivano aveva detto: (I bmvi, che sono ve­

nuti anche Loro : ai conservino sempre così1", Il. 

Nella atessa giornata s'inaugura l' Esposizione con l'intervento 

dei Reali. ~ in quei giorni per Guido una doppia festA. te Come 
saprai _ scrive al cugino il 14 maggio -:- h~ Avuto qu~ in vis,i l," 
per alcuni giorni Babbo e Mamma, venull qUi a trovarmi e a VISI-

('I rucorJI • ... WI, VoI. xm. p, U6, 
(') IblJcm. Vol. X!l1. p. 2«1. 
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tare l'esposiz.ione )). Ed anche racconta come egli partecipi a tutte 
le feate, fruendo di entrata libera all'Esposizione qua le corrispon­
dente del Corrieu di Corizia e come si conceda il lusso di recani 
là t( una mezza oreUa a riposarsi del faticoso lavoro delta Zoolo­
gia » e d'altre due materie d'esame. 

Si appro$limano le solennità maggiori: quelle che si svolge­
ranno nei giorn i 12, '3 e 14 giugno, Grande è l'aspettativa da 
parte dei professori, degli studenti. dello stesso Ministro della 
Pubblica Istruzione Paolo BoscHi, il qua le - notò il Panzac­
ch i - « ha scritto dalla Minerva a l Comitato promotore che, 
dopo la fondazione del nuovo regno, l'halia non avrà avuto festa 
più solenne della celebraz.ione delle origini dello Studio bolo­
gnese I l (I). Cuido vi si prepara con l'animo vò!to sempre alla 
sua idea dominante ed ai suoi sentimenti più ardenti: (I In occa­
~ione del Centenario - scrive nella stessa lettera del 14 mag­
gio - ci sarebbe l'idea di un numero unico; vedremo se si potrà 
effettuare questa idea n, Ed anche preannunl.ia : «( Adesso in oc­
casione del monumento a Vittorio Emanuele si vorrebbe poter 
fare una corona in bronzo che verrebbe data a nome deg li stu, 

denti di Trento, Trieste ecc. A Graz hanno già cominciato a 

metter insieme una cinquant ina di lire, ma ce ne vogliono molte; 

adeuo aspettiamo la risposta da Vienna e Inn.bruck. A Pavia 

non ci sono dei nostri L. I). 

Ed il Carlino pubblicò: « Una bella ghirlanda con nastro su 
cui era la scritta LA gio\1enlù Irie&lina e Irenlina al Padre della 
Patria fu portata sul monumento, mentre vi erano i Reali. 1\ Re. 

vista la corona, domandò quanti erano i rappresentanti e disse ad 
uno di loro: ringraz.i i suoi compagni del gentile pensiero Il. Di 

quanta gioia e di quanta speranza dovè palpitare il cuore di C uido 

all'udire la parola buona del Re buonol E certamente si compiè 

anche un suo voto alto e gentile, acca rezzato già prima della pri-

t'l Eflluco PfoHV,CCUI. L'.tlGIIO C.nl.n",,'o ridio StwJio .olo.n ..... N.o .. ADIo_ 
101' ••• I 1;,..0 1886, p, 197. 
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ma visita dei Rea li. « Quando i Sovra~ i ritorneranno qui - sCTive~ 
va pure il 14 maggio - in occasione del Centenario. presenteremo 

alla Regina Margherita un mazzo di non li scordar di me con 

nastro bianco con le parole in oro Trento-Trieste. II nastro con 
le parole è già pronto. 'perchè s'aveva da darlo nei giorni passati~ 
ma poi non abbiamo fatto in tempo »). E lietamente nella stessa 

lettera narra che il Comitato dei professori aveva deliberato -

dietro proposta della I ( Giovanni Prati )) d'invitare alle feste del 

Centenario anche il {( Pro Patria » e che in quell 'occasione al 

Bertolini, deputato di Trento. che probabilmente sarebbe inter­

venuto, si voleva offrire un banchetto. ma che mancava il denaro. 

Non importerà, a chiarir l'animo di Guido in quei giorni, che 

io non ricordi se il banchetto si sia effettuato o se il denaro neces­

sario sia stato raccolto, come non sarebbe importante per il mio 

assunto - se anche ne avessi la possibilità - l'accompagnare via 

via l'austero gori1.iano nella sua probabile partecipazione al gio­

condo corteo per l'arrivo degli studenti forestieri o ad altre mani­

festuioni di spensierata gaiezza ed all a parte più solenne delle 

feste . 
Mi è caro tuttavia pensare che anche gli occhi suoi. come i 

miei, abbiano assistito all'omaggio tributato a lla piil antica sede 

degli studi ed all'Italia dai professori, solennemente logati, di no­

vantacinque università straniere e di oltre cinquanta Accademie, 

accompagnati da manieri e valletti recanti doni, e primi in un 

interminabile pittoresco corteo di professori e di studenti d'halia 

e d'ogni paese, cui aggiungevano vivace letizia i berretti variopinti 

ed i caratteristici costumi, e di ex-M inistri della Pubblica Isru­

zione e della plenaria rappresentanza dell'Università di Bologna, 

preceduta dall'artistico ammirevole gonfalone inaugurato in quel 

gIOrno. 
E caro soprallutto mi è pensare che, mentre Ciosue Carducci 

nel meraviglioso quadro trionfale dell'Archiginnasio al conspetto del 
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Reali e di tanta nob,'l,' d" , l 'f' d Il mgegm esa tava I asti e a nostra 

sloria e dello Studio di Bologna. fosse là anch'egli per un godi­

mento così aho da non potersi ripeter l'uguale nè per lui, nè pel 

noi, nè per altri mai. 

Ma nella rievocazione la liela folla dei ricordi è velata e 

turbata dall'angoscioso pensiero che un crudele destino abbia vo­

luto insidiare con una breve gioia la vita di Guido e far sì ch'egli 

venisse meno ad un solo dei proponimenti espressi neU'ultima lel­

tera in quei giorni di fesla, a quello cioè di recarsi in luglio con la 

famiglia a Levico per trascorrervi il periodo delle vacanze. 

Aimè, il 29 giugno non era più tra i viventi. 

Giacque vinto - si disse - da complicazioni di un'insola­

zione che pochi giorni innanzi, nella piena Roridezza della salute 

e nell'entusiastica partecipazione ad una delle più liete ore delle 

fesle. l'aveva colpito. 
Gli fu supremo conforlo, nell' imminenza della 6ne, il bacio 

degli adorati genitori. accorsi desolatamente al suo capezzale. 

E dolce premio, più che con forto, nella ormai rassegnata attesa, 

gli dovè sembrare il saluto che volle porgergli, teneramente chinano 

dosi su quel letto di morte, Aurelio Saffi. La famiglia e la patria, 

impersonata nella cara e buona immagine patema del glorioso vec­

chio, gli furono accanto, quasi rispondessero concordi al segreto 

richiamo del suo cuore. per l'estremo commiato. 

E quelle stesse vie. che avevano risuonato dei canti e dei cla­

mori e delle festose grida di una felice folla giova nile. videro la 

!era del 30 giugno un gruppo numeroso degli stessi giovani seguire 

in mesto silenzio la salma d'uno dei migliori e più amati compagni. 

Un breve avviso nella cronaca del Carlino aveva invitato gli stu­

denli ad accompagnare alla stazione la salma di Il Morpurgo Gui­

do. diligente e buono, studente del secondo anno di medicina ... lI . 

E nel Carlino del lO luglio si dava notizia, con un po' meno di 

reticenza, della solennità con cui si erano svolti i funerali cui ave-
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vano partecipato, con parecchi professori. tutt i gli studenti presenti 

ancora a Bologna e dai quali era stata deposta sul feretro una 

corona con nastro dai colori nazionali ,« che il Morpurgo amò 

tanto li, accanto al suo berretto rosso di studente di medicina. 

Alla staz.ione, donde la salma doveva essere lTasportata nella na­

tia Gorizia. « lo studente Achille Levi. amico intimo dell'estinto 

_ narrava il Carlino - con voce rolta dalla commozione ne 

ricordò degnamente le doti e il caldo affetto alla madre patria, 

cui desidero ardentemente di vedere congiunta con ogni terra ita­

lia na la sua Goriz.ia ... Il. Ed un'affettuosa neao\ogia apparve ne\­

lo stesso giornale. scritta da Salvatore Cusin, amico e collabora­

tore di Guido. del quale esaltava la ti passione ardente Il per la 

patria, ricordando anch'egli come « l'unico sogno della sua esi­

stenza era di poter vedere un giorno la sua città nativa unita alla 

comune madre, l'Italia l I , Ciunta la salma a Cori:tia, fu neces­

sario un particolare permesso dell'Autorità politica perchè il na­

stro tricolore potesse essere deposto sulla tomba, Travolta poi 

questa e distrulla dai bombardamenti, un'altra ne fu erelta che 

esiste tullora e sulla quale si leggono, in un'epigrafe uguale a 

quella che era sulla pietra distrulla, fra l'altre le parole c( caldo 

d'amor di patria )1, 

Non una parola, nei giornali, che ricordasse com'egli aveva 

fondata quella (C Giovanni Prati )l ch'era divenuta quasi lo sco­

po della sua esistenza , Si tacque di dò nella stampa così come 

_ per ovvia neceuità _ neU'epigrafe, Della menzione che cer­

tamente ne fu ,fatta da Achille Levi , come di dò che avrebbe 

voluto dire il C usin non doveva - mi par lecito pensarlo -

apparir tracci. pubblicamente, fone per evit:ue pericolosi inci­

denti all'arrivo della sa lma ollre il confine. Ma la lacuna è tanlo 

più da nolare in quanto vale a spiegar maggiormente come le 

benemerenze del giova ne goriziano .iano rimaste pressochè igno­

nte o fr.intelC, 
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Quando sia avvenuto lo scioglimento della cc Giovanni Prati I) 

non saprei affermare con dati sicuri ; certamente era ancora viva 

ed operante il 19 dicembre 1688, quando apparve un manifesto, 

pubblicato dalla Direzione del Gruppo bolognese e riprodotto nel 
Carlino. per commemorare l'anniversario del sacrificio di Ober­

dan, ricorrente l'indomani. Se si pensi che la prima riunione del 

Comitato promotore della « Dante ll, definitivamente costituito, 

avvenne il 25 marzo 1889 e che il 23 maggio succedette a quello 

il Comitato di Presidenza, si può senz'a ltro ritenere che la « Gio­

vanni Prati )1, certamente assorbita poi dalla cc Dante II, abbia 

oltrepassato, sia pur di poco, con la sua attività la soglia del 1889. 
Ciò che sicuramente si può affermare è che, se così avveno non 
gli aosse stato il destino, Guido Morpurgo avrebbe aderito con en­
tu!iasmo alla nuova Associazione, che sorgeva sotto gli auspici 

più lieti lanciando gl i stessi ideali suoi verso più ampi orizzonti. 

Non altrimenti aderì A urelio Saffi con una nobile lettera scritta 

il 20 luglio 1889 (I). 
Così, fra la caligine di tempi nei quali era ancora temerario 

figgere lo sgua rdo al con~ne sacro segnato dall'esule fiorentino, 

brillò per breve ora, nel nome dell'esule poeta di Dasindo, l'idea 

di Guido Morpurgo, fatla da lui creatura viva, 
Così rivi$Se ella, sosta nzialmente immutata. nella creatura nata 

dal tenace volere di Giacomo Venezian, e vivrà finchè vivano e 

palpitino oltre il riconqui5lato confine una lingua italiana ed un 

pensiero italiano da coltivare ed un cuore di italiano da amare e 

proteggere, nel nome di Dante, che a Trento p<ln>e Q5pcflare ed 

ora benedice, propiziatore di gloria alla patria rinnovellata. 

ROBERTO D EL. VECCHIO 

(II lal1CltO ,.",."n< alla D/,ulMo Il 30 ,IU,M /935) . 

('f Ri •• ",1i • Se.I" •• voi XIV. p. 2,.... 
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APPUNTI E VARIETÀ 

Sulla genesi della poesia di Carducci 

Il fenomeno unico e (prallell,lleo della paesia di Giosué Carducci ~ 
questo: essere nello stUIO tempo talmente pervasa da un soffio appassio­

oalo, da un'animo. calda, da un ~ffiato SBgliardo. tale che C$!a appare ori­

ginale. spontanea, personale - ed CI,ere pure tulla, o quasi, derivata da 
una cultura letterar ia profonda, c.he non sollanto indirettamente, ma ~ne 
SpellO direttamente ha determinato le forme della nuova espreuione. 

Non è diminuire 111. polenta dclla personalità di Ciosué Carducci il 
riconoiICcre la derivazione, e diciamo pure l'imitazione della ~ua poesia : 

anzi. il prodisio del!' arie tua consiste proprio nella novità che egli ha saputo 

infondere. e che mi sembra non avere uguale nella poesia moderna, Il ritmi 
e Il fUli. Il Itrofe e o parole che tulle rinucono d .. u,," ldtur .. di poe,i~ , 

Il voler negare quuto fenomeno anti nrebbe chiud ere gli oc:chl alln 

comprensione di quelta prodigiosa energi~ vivificnnte. ~r cui unllo poesi.1 

di tale deriyntione letteraria. hllo anche un tale impeto originale. una tale 

COe$ione org/lnica. sì che eilSa agisce su di noi assolutamente come la comu­

nicativa eloquente e immediata di un uomo. che ci è a tutti vicino. nel suo 

spiri to, nel suo canttere. ndla sua voce. 
O"ia: la potsip di Carducci non ha in ~ nulla di alfine alla tradutione. 

non suona mai come e$po,izione profondamente e delicatamente elaOOrMa, 

come ponia lontana dall'i.pirazione: è I\n"l.i scmpre. encntia lmente, improv· 

vila"l.lOne: ma improvvisuionc derivata da uno ,pirito tutto nutrito di cul ­

tura poetica. e che rifonde nella sua ponin gli ~hi della poesia altrui. 
Torto hanno coloro che Icriyono. come rccen!(:mente nnchl: l'autore dI 

uno studio su IC Carducci e Goethe)\ (nel!'11 Archiginnasio ". lugllo.otto­

bre 1(34) : " Profondo assimila tore dunque, mai non prue d agli altri 

dlrettnmente (II ciò lo impediva anche l'alto ,uo .enlo di dignità. e la co-­

.eienu di uomo), ma fU le tutto nel IUO cuore e creò c.na nuova fI. AI con­

trario: Carducci leppe crure cosa nuovlI. prendendo tuttavia .peslO dagli 

altri direttamente _ lenza che quelta geneSi 10glieISe 1Io1l'opera l ua vila lilÌl 

e lIu idilÌl , 
I Il-Oeh antichi uuvano certo qunlo, td A Uilione non lIyeyanO rimolJo 

per la dignilà. c per la co,cienu. Ma nei tempi moderni mai li en trovato 

chi upelle Clltre cOll Sl!.sliardllmenlc nuovo pure auimilando e riprendendo 
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l'op~ra di altri: Cl:rto, è a" urdo e fuor di luogo ricercare, come fa l'autore. 

affinItà fr a la Cl nevicata l) di Carducci e i versi puri di G oethe Il Ueber 

alle Gipfeln ist Ruh ... ». 
Importanti, per la genesi della poelia di Carducci. mi sembrano i mo-­

delli di poesia dai quali cg li ha tra tto direttamente rode barbara: l'ode 

barbara carica di allusioni cd evocation; $Ioriche, deriva infatti non ilii.. 

in linea reUa dagli antichi. ma da due 3cuole sopratutto : dall'ode tedesca 

di Platen e dal l'ode italiana seUl:centesca della scuola clanica modenele, 

di Labindo t Giovanni Paradisi. 
Qui non si tralla soltanto di riscontri singoli, di reminiscenze particolari 

determinate; ma della imitazione fondamentale, dalla quale è naia - più 

ponenle. più viva c più yigoro5a che non le opere di Plattn e di F antoni -

la poesia carducciana migliore. 
E ppure, trititamente, non si dovrebbe mai studiare la poeaia di Car, 

ducci len"l.ll ayvicinarla immediatamente a questi due modelli printipali. che 

egli ha ripreso felicemente, 
Oserei dire the Carducci è un figlio della Icuola clusica modenese, 

e che lo poesia di Platen è slata il migliore modello per la sua ode leyera 
e ampia, Nè Platen. nè Fantoni ° Paradi.i avevano mai dato al loro veno 

tanta ampiezza di Ilancio, tan ta largheua di volo, In certo senso. CardUCCI 

è riuscito a fare ciò the illi altri avevano loltanto tenlllto : ed oggi, anthe 

dopo aver creduto di toccare l'identità concreta di alcune form e, ancora 

len tiamo la strofe di Fantoni e Paradisi loltanto come un tentativo debole, 

che finalmente si riempie di \'era energia vitale riecheggiando nella slroft 

di Carducci, 
Per la profonda pouenione del linguaggio e del verw, chc nell'onda 

del ritmo formano una rcaltò palpitante. Giosué CBrducti appare in poesia 

mollo meno lellerato dei luoi predeceuori e maettri. l>enchè quelli ayenero 

più di lui inventato lo "hema e il tipo del comllOnimento, 

Nulla, in Ca rducci. il lInemico. nulla fa penure allo stud IO ed al libri: 

eppure i modelh dell'ode Itorica lono fUli proprio da PIMen e ParadIsi, 

con una uidenza di deT\vatl0ne organicn. che stupisce per la lua chiaretta 

Le odi di Platen : '1 La piramide di CeltlO I), IC Acqua Paolina" e 

'1 La culla del re di Roma Il mi selllbrano decisive per la formazione 

dell'ode siorietl carduceiDna, Nella ,, \Vieile des Konigs von Rom» sono 

f:yidentemenle mollvi ripreli nell'ode u In morte del principe Eugenio ". 

mentre Il 1'11."0 di PllIlen: "Ali del Ruhms Brautbette bealicg dle bionde 

T othter Hllbsburll; a.bcr mlt del Schicltul, .. , " $Ono parole ch~ "C(:h~­
giano nell'ode Iteuo, ma pn<:he eyidentttnente altrove: in I( Miramar ~, 
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urto. il modello di Plattn valse a ridare alla fanlu ia di Carducc:t 
l'idea che l'ode erudita poleue avere ancora belleua severa Ci glaodio,.. 

Carducci era lo , Ieuo che in un'ade del rtllo tanlo sottenuln di emo· 

zione ,incera, direUa, palua includere la parafrasi di un veno di Vic:1ol 

Hugo: nella lirica bcUiuima : «fuori alla Certola di Bol080a li , che ~ 
proprio fra le più nobili e pure di clpressione, ri torna la parola tratta. da 

un vena delle « Conlemplations »: 

. ef que ripantl lo lombe ~ 

Aime:, 1101,11 qui uiun l OD a IrojJ saut le, iii 

... aime: UDII' 1 Lo Duil tombe 
Soyez: hellrtu" pendonl qUI: noI/I ,ommt' pcmifs. 

Anche qui: la poesia di Carducci è più solenne. più. toecante, più ,chiel­

la di quella di Vietor Hugo: la copia lembra l'orillio.le. 
E tuttavia non si può negare che in queslo caso l'imilatione ,ia diretta. 

senu che lo coesione di una IIrande ode personale ne .ia . tala diminuita. 

Platen è sta to imitato nello ste$.lo lenlO: perchè reco della memorl~ 
di Carducci è capace di ridare vita piena a parole raccolte nei la8111 poe· 

tici altrui. 
L'ode barbara di Carducci è naia da quello nuovo incoraSlliamenlo 

alla poelia di pen,iero e di cultura, venuto da 1-Iugo e IOpralutto da PIDlen; 

ma è giusto re. tituire, nella lIeoui dell'ode barbara itnllana, Il primo posto 

ai mau tr i del Setteccnlo. che Corducci ha .tudlato amorOlamente, e CUI 

h. relO onutamente onore: Fantoni e Paradiai. 

E,ni sarebbero quui dim~tica ti. M: non "venero topr.lutto il merilo 

di aver offerto il modello imperfetto 11 11' ode carduccillna: la poeaia dCI 

clanici.li modenui non Tl uce a cllue pi" che piatttl e lilCio, chiu •• lO tè. 
ndla mi,ura metrica: là dove lo pouio di Carducci rie.ce a Chere voce 

damanle, , ielce a .cuotere per l'effus ione di un 'anima seneTOI •• e ad abbrac­

ciare vi,ioni panoramiche impon~t i del pael8B11io il.bano: riesce el" Iteua 

• vivere nello ,polio, ricca di colore. Giovanni F anIoni è .tato pTCCUTlOrc 

di Carducci IOl'rat ul1o ncl piSlio del dilCoflo, e nella Icelta di altune 

p.role fondoment. li : li veda quel frequente ritorno del «.al~e.) e quel 

modo di portllre il cOllnome di un amico nella poelia •• 1I'inilio : «Bia· 

Sini», «Viani II. In un. Iloe.ia come il «VatiCiniO» pare di ICSllue un 

Carducci Slovane, di lIutlo aneOIll incerto, un Carducci pr;m;ti~o e rono; 

ma . ltri paui lono proprio riecheS8iati nei ~eni trionfali dell'ode l( Il Vittore 
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Huso " c .ltrove, mentre Carducci ha torretto l'errore dcII. Itonatura por­

tata dalla rimo : 

,l'imperi cadono, 

La /iberlà ,l'i auide 
Fra le ruine c ride. 

Cfol/Ilno i ~erli lU l'incerta fronle 

d'Alia ai tiranni . 

Il F ~ntoni ha tentalo poi d i introdurre nella sua poesia (( al merito" 

anche cognomi Ilranieri: WathinSlon. Rodney. Tutto prelude lilla crea­

lione carduccinna: anche un IIdonio come <<l'itale corde ", e un' espres­

, ione come questa: 

.. , ° dispr~:;:or lo r;ile 

turbo maligno. 

Fone I. penonahtà dell'orniano Giovanni Fantoni fu la pi\. vicina alla 

ptrlOnalità di Giosuè Carducci, vieina onche per la slMura morale e l'ac­

cento 6ero del poeta: ma per lo preparazione ddlo forma metrica, fonl! 

Giovllnni Por.diti ha un'influenza e un'imp'orlanu anche magsiori . 

QUI ancora : C.rduccJ. riprendendo la . trofe alcaica dci Par.disi. h~ 

riformMo la Itonatura dci qunrto verso che cade~a sempre, mllncato. Il metto 

clusieo è slll to ruo pufeHamcnle in italiano dal Paradi,i : e anche la scelta 

delle parole, e III predilezione per le parole Idrutcio1e. prepHPno l. creuione 

carducciana: 

Cio coll'amica ilei/a di Coslore, 

lug% il verna. riedono i uRiri,. 

Nè piil co ' Iru ci sdc,ni ... 

(lO ode IV: .1 duc" Ercole III). 

Ed ancor., un e.empio 1II,ico dI ritmi e parole pre.carducciani: 

Vie"i all'arena dat.!e l'inùi/ano 
Per la ,"a pol,i" dj ,ongue prodigo ... 



" 
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Il Paradisi Itesso rivendicava il meri to del suo metro alc.ico: 

Non US(I 111'1 giorno d'udir che suppli,e 

A le prel/f/Sli, quand'io co' numeri 

D'Alct,o cinl/ c(I di Ire,i 

E qua e là, per lutta l'ode (ode XII) si ponono Irovare forme di invo­

cnione c parole, che tutte ricchcBgiano spane nelll1 poesia d i CarductÌ: 

E memor(lV(I COli UII sol impelo 
Scono t'or,o,/io d-o/Ieri popoli 

EJempio onde i polenli 

Oggi i"voc(110 m'orridi, e f(lci/e 
Fa che (I mc l'aure rechino UII c(ln/ico 

NOli ei /(llIsuendo nei molli 10/(lmi, 

Fra i co~i on1/U51; dci suolo ila/ico 

1II000n di Marie "dilo 

O ,ià ma/uro nesli anni leneri, 

Fru i podri oo)rebbc con leggi proo)o)ide 

Del resto, anche la forma della sa lfi,a (ode V) i: sta ta di modello per 

alcune odi barbare: ed nnche - ciò che i: più ClITaUeriltico e .lsnifica­

tivo _ alcune altre odi, non metriche. hanno esercitato un'mAuenu lulla 

lOl'1enle mUlleole della poesia di Carducci: così nell'ode III dd Pandi,i, 

Il Isaia Il , vi i: un hccento, un piglio, un non lO che forle, che fa IlenlaTII 

all'ode c( a Salana)1 e anche ad allre poesie: 

O illlemer(llo vjuim(l 

Cui dd/'Elerno l'I'lIdice 

Solo additò Icl/iuim(l 

A roQrenllr lo liilldice 

Sul/' uomo irCl dci ciel ! 
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A le che il suoI. l'occllno. 
Pri(l della primll ori,ine, 

E gli oslri che ricreano 
La nol/urno ((l/illine 

LibroO; iII luo pensier: 
A te che luI/o o/temperi 

Il Paradisi traduceva anche l'ode di Oratio « a Mecenate II, sforzan­

dosi di rendere fedelmenle anehe il ritmo. Le p1\Tole ,ue '(fi lle in UM 

,( prefazione li . ,ull'originalitll c la fedeltà del tradutlore, IIOno eceellenli. 
e rivelano nel poela seUecentesco una menle ,uperiore: (l Stimo d'aprire, 

prima d'oBni altra eosa, l'animo mio sulla eondi'tione di ehi vuoi dani al­

l'open di tradurre eose poetiche. lo non travi,o pertanto che chi .i melle Il 

questA .ubroll\ imprua. abbia essenzi~lmente due doveri a riempire. Uno 

di lenersi fedelissimo al suo tCllo: l'allro di mo,trarti, a malgtlldo della 
tcrvitù cui .i è .,lIOggell&lo. poeta originale. quanlo meglio polrà »: e la 

.piegazlone del (( poeta originale " i: un'intelligente inlerpretll'tione d ella 

vltalilà nuova della poesia: u ••. colui che, IUllerale le dllficoM senza 
alcuna mo.lra di fati ca, avr~ fallo della .ua lradutione un componimento 

che li po"a, da chi non UI,esse la con, lenere per originalmente Icri llo 

nel volgare in cui si lesge H. 

LII de6nitione è ottima: elu vale tnnto più \)C." la IlDe.ia derivata. ella 
"aIe per quelle frui, quei versi. quei dauili che neUn poesia di Giolu!: 

Carducci non lono gin elenlenti tllranci, ma lono divenuli membra calde di 

un nuovo vi tllic Ol'1ani,mo poetico. 
OdIo Itudio al tento di quelli pocti, l: documento uno ,rudio ampio 

dci 1870, Il la lirica eluli" nellll leconda met~ del lecolo XVIJf Il, 

usci ta come \lrefllzione D un volume di (( Lirici del lecolo XVII i " a cura 

d. G. C. (Firenu. Barbera 1871), Il C,.,ducci non studia tanto i versi 

e lo stile che più direltolllente lo dovevano interell",re: llIa quuto \)C.'r II 

nratlere arti.lico della lun prosa. che lubllo tende Il una rico,lrulione 

dllelleyole ed ornMn delle figure dci poeti nel loro ICIllI)() · La conoscenu. 

della poelin ovvlene 'rallanlo dirclllllllenlc, e 1I0n ha bilOBno di tQnte p.­
ro le: ma che il problema ddla poelia dassica foue Iludlalo proprio fra Il 

Platen c il Paradi.i, J! paluD in alcune limpide 11rOI)(),itioni: Il Platen 

è citalo in un IUO gluditio luI KJolI'lock, che Il Carducci dice l)DteTiI 

utendere Ili poeti c1auic i ddl" "lCuoln di LORlbllrdlO )l. 
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Proprio nella. lostllnZB ddla metr ica orlll.iana, enlra il Carducci poi 

parlando del Fnnloni. e rapidamente evocando lutti i tentativi pTe(edeMi, 
conclude indicando tacitamente i due precursori suoi: Fantoni e Platen : 

'( ... Ma quanto melllio il Fantoni! 

Nossou, di lorti prole mognonimo. 
No. non morranno I}uei versi lirici 
Per cui JUOfl(l più ~lIo 
L'j/alita /(11)(;1/0. 

Pochi anni prima il Klopllod, e il Ramler avevano int rodotto nella 

lirica tedesca le vere e iottsre forme metriche della Grecia e del Lazio, 
che vi si mantennero. e che il Plaleo ultimamente riluatrò a oovo come mar­
mo pario: in h nlill. il timido tentativo del Fantani non riusci, salvo che 

per \a uffica. P erchè ciò) perdJè foue ornai troppo tardi, da poi che la 

letteratura nOltra ebbe /issate le form e sue fin nel 1500> o ~rchè la prova 

non foue fatta bene} " ... 
A Giovanni Fantoni (cui dedicava anche altri due Iltlllli). Giotu( Car· 

ducci ha mani fut!\lo qui la lua limpatia. la lUI!. fervida approvazione di 

spirito affine: è Itrano invece che ~r Giovanni Paradi,i non abbia che un" 
parola molto fredda e Icveu: ma comunque. la derivuione. l' imitnion~ 

non devono andare di pilri palla con l'ammirazione: e la potsia di Car· 

ducci, anche quando .i avvicina ai luoi modelli moderni, ha un tutt'alt ro 

villore e una tutt'altra fresche:r,n: è riu.Kito /I lui di euere apontaneo nel· 

l'eloquio, quand'anche 1/1 compolizione dell'ode Ipont/lnea non li poua dire, 

Il linllUltllllio d iviene libero, fluido, canlliante, tra.parente: li riempie 

di un IIrande respiro. ha trlpalli di linea architettonica IIrandiola al di l. 

delle linllOle Ilrofc, o in6ne Buenl i calcate nella trcpidnione della comu, 

nicativl: onde balu e vibra, pervuo per tutto il di.c:ono da un'emozione 

cap/lce di trlll611UTare 1/1 linllua , i~ L'dellia di Monte Spluga Il, c:he è una 

delle liric:he più originali e una di quelle più vivamente percone dnl brivido 

di emozione immediMa. è, in questo nnlO, non IOltanto un tardo frutto, 

ma un punto d'arrivo nell'arte di Cllrducci, 

Dinanzi ad opere d'arte cuel1ate e pohte, quindi quui, per le Itene, 

da JC Itene. tradotte, nenuno ,i meraviglia che nel lubltrato .ia p/lrafrui 

o imitazione fedele: ma la genel; della poclia di Carducci rivel/l quelto 

prodigio: una potlia, nata tutla dalla prepnrazionc lellcrari,. mOlla da llh 
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echi di tentativi c saggi di altri, riesce a leva"i IIrandio,a e luminosa. con 

uno Ilancio euforico lent ' uguali : riesce a tampillare veramente in un nuovo 
impelo di comunicativa improvvUala: a conoscere, in pieneulI d' aria e di 

luce. la palinlleneli, 
GUIDO LoDOvrco LU ZZATTO 

Aggiunte alla cc Corrispondenza " 
di Mazzini con Sismondi 

Mentre In terra di Frantia la polemica sulle respon,abilitù, degli sfor· 
tunal! moti del '3 I si faceva sempre più vivace. il Mauini, intorno Il cui 

si crano riuniti gli esuli sdesnati contro la indeciSione e lo smarrimento deall 
uomini del Governo Provvilorio Bolosnele. e particolarmente conlro l'ex 

Ministro della Guerra, Armandi, delulo nelle concepite s~ranz.e e col cuore 
ripIeno di ansotcia. Icriveva al gn\nde amico dell'Italia, Giovan Carlo 
Leonardo S,smond de Si,mondl. e 1\ lUI apriva la !ristezta ddl'animo suo, 

L'agitatore gcnovue IIveV/l conOKlulo il Si,mondi In quel febbraio 
dolorolo, quando. partito uule per la Sviuera, si prelentò allo stOflCO gine. 

vrino con una lettera dell'amIca Blllnca MdCII MOJon. la benemerita della 
emlsrazione italiana, e in quella circ()ftanu, quantunque ne avette intuito 
la divergenu dal IUO programma e dai luoi mctodi, pure l'aveva giudicato 
buono, Singolarmente moclCJto c itahano di anima. Ne nvcv~. inoltre, appret­

uto l'opera per avere ri .. ffumato le glorie del nostro IIM,ulo e mostuto 
i germi, che avcvano in tè potenti IIli italiani, di un pTouimo loro rilor· 

sunento. 
Memorc, quindi, della lIenhletu e del modo con cui il Si.mondl nm· 

brava appreuare il \llolo di prOICritto politico, ~veva afferrato' con vivo pia. 

cere l'acc.lione che 81i li era .. «acciata, presentando l'esule Domenico 

Cucchiari, nepote d. Pellegrino Roui, per rinnovare JCamLievolmente la 

memoria, e dare IfOIlO co.ì al suo mnl contenuto rammanco contro coloro 

- " Caverna Provvi.orio BolOllnele e quello fT,nCtte di Luigi F.lrppo -

che egli giudicava Tesponlabill dci dugr/luati Inoh, I quali veramente. per 

Il loro carattere unitorio, MI condoui con mallllioTe enerilll c MI non si fO&K 
troppo con6dato luI non in tervento fr/lneCle, aVTcbbcoro dllto foTte all'ltahll, 

oltre l'indipendenu, anche I. lua unità, 

Perciò la lettera del 27 apri le. con la quale l'alitatore IIcnovtJC l',prime 
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il IUO pensiero IU quei falliti moti, e manifesta la aua certezza che la .libertà 

italiana si sarebbe conquistata a 1010 prel.ZO del sangue generoso del mar· 
tiri, contro oSni Ipcranta riposta nesli aiuti 5tranieri e negli intrighi della 

diplomazia. 1: di notevole in teresse, perchi: ICsnli l'inizio .~i quelln corris~on­
d~n"l.a politica tm i due uomini, in vario modo benemerllL del nOltro RIsor­

simenlo, cui la divellilà di temperamento, la d ifferenle ~rsunsion~ n~1 
metodi. ( inoltre la posizione polItica allai ineguale e la dlstan"l.l1. dI eta, 
dov(vano acc(nluare ICmpre più la div(Tgen1.3, e tr"formarla, poi, in 

profondo risentim(nto, particolarmente do. parte di Manini. 
Ma come alla 44 Corrilpondenu con Sismondi» dell"edilione nUlo­

naie degli Icriui di Manini ('l VB pr(mesta lo. lettera dci 27 aprile 1831, 
cOlì deve nsgiunserli l'altra del 15 novembre dell"enno lesuente, anch'cna 
dell'Archivio Sitmondi (2), con lo. quale l'etule di Marsislia. riportando, i 

a quella nota dello Itorico di Ginevra, in data 5 novembre 1832, pur con· 
fidando ancora nella collabornione di lui al giomale ~ La Giovine Itnlia lO, 

etpon( quali uano le ragioni del diuenlo che ormai ti delinea aperto tra 

i due nelh~ Icel ta dei metodi per conquislllr( all'balia la .ua indipendenta 
e la sua libertà. apostolo l'uno, rellliuatore l'lIlI ro, il quale doveva lascinre 

al Cavour il compimento dci de,hni del nOltro pane. 
Frattanto, elsendo decilo a pubblicare nel primo numero del Iccondo 

trimestre del aiornale l( U Ciovine halio JI le due leUere del 21 ottobre 
e del 5 novembre 1832, che il Sisrnondi aveVR {\ lui inviate come rispolla 
proBummatica e condizionata allll richielill collaborationc, peMando che 
l'Italia polClse trnrro:. buon p~rtlto dalle .ue idee Ivolte in una raecoha, 

e a quelte unire le proprie. il Mani"i presaVa lo IIorico a volersI; permet. 
tere di IOPprimere alcune upreuioni di oltililà conlrO quegli uuli che allaC' 
cavano il Soverno. LI quale aveva loro conceuo ospi tll lità. c .i immilchiovano 

nelle faccende degli allri Stali, e di adnUftmcnto, lebbcne repubbliuno di 

animo, a partessiare per una monarchia, qualorA un re del Piemonte oppure 

di Napoli ayc.ucro dato un nueleo di uercilo o di Rolla, 
l...tr prLma c,preuione, contenuta nella Icttcra del 21 ottobre, Avr~bbe 

offe,o di troppo quei prMcrilli, dei quali egli ero comllllSAO nella mi.cria 

(') V~ I . 111. WO', II I, pp. I.n. 
(') P .. l'A .. hi.,o S,,"'oodi •• .1. It noli~i~ do "" pubblicole Mi • M."Otc"m dell , 

I),bloot«"" d' h.li • • , volo XL (P .. ei., a,blool ... Camunol.) pp. 75 •• tu· M.nl« 
o.!("Archivio l'",d<11o ui.l~ .neo.o I. 101L ••• dci t5 "o •• ",b,., OOD ~ "al. "", .. «i.'o 
qu.lI. dci 27 .p.ile, dwo puro vi I; I.o.,v, t"im' di ., ... ~ L •• "",'I.IO d.n. ,·ill. d. 
V.lchiu, • • 11. B,b"OI'" Comuule. nel (9)1. E ... fu pubb"COI., ,,,don •• lqu. to 

., .. iu"',.,., noi lio.note 1 .... 1 •• La V.ldi.'nol.» d.l 22 I.bb •• io lSH, n. 8. 
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c nella sventura, e la scconda ndla lellera del 5 novembre, avrebbe no­

ciuto alla idea repubblicana, che ormai si svolgeva rapidamente, infiam· 

mando le speranze dci monarchici. 
A ncora il Mazzini avrebbe desiderato togliere o modificare un'altra 

affermazione, con la quale il Silmondi, parlando di una rivoluzione italiana. 
era d'ovvilO che eliO dovesse essere ritardata anzi che affrettata. eontape­

vole dei pericoli e delle dolorose consesuenze di un movimento mal riuscito. 
Le due lettue furono tuttavia pubblicate intesralmenle ne 44 La Cio· 

vine Italia)) (Ediz. Menghini, fa se. IV, pp. 201.222), sebbene il Sismondi 

nVe&~ acconsentito allo soppreuione di quelle frui. 

Infnlli. in una lellcra del gennaio 1833 a Francesco Bertiolli trovillmo 
che il Mau mi, dopo avere affermato che In corri lpondenza col ginevrino 
gli nveYa procurnto ben 607 lellere di prolesta e di accuse varie, e che le 

lettere del Sismondi contenevano, Ira l'altro, che missione dcsli Ltaliani era 
attualmente di frenare gli Ipiriti. non di rilcaldarli, che alcuni dcgli italiani 
alfettavano col soverno francesc « un lon de brouode fan/aranne )), e che 
pOlitivamente (4 noi avnmmo dovuto ricorrNe ad un re pu emanciparci, e 

limlli IfIf~mie Il, ICgultn dicendo dI avere scritto al SismondL per pregarlo 

di toglier via quelle frasi, 4~ e avrci giura to - conclude - che esli ricu­
sua, c per farmi dilpetto mi dille dI li ~ (' ). 

Forte il risentimento fece velo IO quell'istnnte .ull'nmmo dell'esule, 

perchè, mentre aveVD Ilenuto che l'ltolia avrebbe tratto buon pllTtlto dalle 

idee del Silmondl. svolte in una TDccolta. ora, non OIlnnle l'auenlO. Inlciava 

quelle u llTu.ioni, da lUI giudicate offenJL"e per gli Cluli c nocive al pro­

SUQO della idell repubblicano. con l'evidente SCOllO dL compromettere, come 

difatt i nVVCl1ne. ,I sinevrino l"el.lo tutti quel rifugiRli politici e di rendere 
IfIll1nablle Il dillidio. 

T ullavia, come abbiamo vitto in al lro lnvoro (' ), contro Il mal celato 

risen timento del Mauini, il Sllmondi. dopo che li lenne IO doverc di rom, 

pere ogni rapporto C011 J'agltolore, per avere esl i fondalo la riuscita del 

.uo progetto lu!1a rovina dclla repubbliCA Ivizzerll. non ceul> di ellersli 

uti le, IDlvondolo in tempo do. un l)rovvedimento che Il lIoverno Ivizz~ro 

aveva plelO eonlro di lUL. 

l'l Ed ... N ... _ Ermlol.,io . VoI. I, l'P 21~-217 . 

l'I c..~trt~~l G. Cio,,,,,, C~rIQ 1.<o"aMo SI''''o"J ,lo 5;. .. ,",,01,' • ; .. .R~..... 01.1 
.u .... io"'. ndl. dII. oli V,,'.h,· ...... n,· II" '.0 . P""" • I.~.rc 01<1 ,j' • ..,''''Mt. J"lu 
N,.. ..... It.'i""., •• I,.tI" d.1 • Dult 510" P",." .. _. o. XXXV, [01« . l , 2.J U9J) ), 
PP. 30 " '~I, 
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Eppure, se la passione potè dividerli, quanto ancora di bene, in vario 

modo, uli fecero al l'llalia I 
GIUSEPPE CAI..AMARI 

L 
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fII. l., • .tu votrc 1.,,« du S l' VOlI •• ,"'< .. ,. 01 .. cho ••• ..blil .. "I .. q"e VOlI •• ouln 

b,"" m.d ...... l 1"0"0' d. "'0 lellte. r ."tli. lO"h.;,~ qu. m .. "tid •• CII"cn' ,;" 
d. n .. " •• ;, ob'ult t. m""" .pp.obahoa. J. conço" 10,,1 ce qui • pu vo"o <I.pl., •• eo 
eu. VOlI. "''''U. vou., h.bnu~ lo .10 l"". in,.Il.t".Il<, mO" .. dOhon <I. 'cut ce qui 
.,1 mOuv.m,nl '.'ol"honn.". P""qu<. ,aul. rimpo.!.nte .1 .. q" ... i"". ""e vou. p.o . 

po"., dirn. '0". " •• m,~ .. Ic" .... no <t •• lOum'. " j. puro m'Up.im ••• ;n.i. io l.u. 
.oAu.n« .lI>mO<l"I •• , .0"1.""". VOli. "I •• por .. 1. mim. eh ~!.I d·,ppo.l •• <lo". 
l, 01'''"",0" lau,e l ..... DU. d·im. qUI 'OU. dlllon,"c CI qui <0""."1 le rovouo '''K 
,ro,·;, qu .. "on, <I.,quoll •• d';pend ." ... n~ 1'0.10. l. '0,1 d •• bah. 

I o". nO" •. n';>, .t ..... nou .. " don. 1"0PI' .... 'on, on 1,,11< 01 .. nO' le"n ••• n,,';ero ~ 
l. lOU ...... "t. '';'ol""on",,,., .ia.i. P" l •• <I«.pl,ono qUI o"'" 0"1 d. 10111., l'"I, 
.«I.bl •• '''OCM' d. 'o,n dc 00' fom.n .. n ..... n. poUVOR' pc"t •. i,,~ p" .pporr •• l. 
.... mo •• lm. dln. no. «"" polil,qu ••. A,d.n" no •• mr!", .. oou, ...... d.io •• 1"01"11" not •• 

.. d ••• : i lo v.,Il. d. " l"". po" .... " ~ ••. • h."". jou, no", ". no" .... IORI P" 
I .. m .. "~o de '.0 mou .. m<ol. d·imp.',.nre 01 <I·'nlho".i .. mo qu, ".n'p ... n\ de, im .. 

""" 'O" .. qu, p,hO<lonl I. <I.na ... 1 l .. '''.00 •• Iiono, 
0 '.,11." ... nOir. po .. lian n· ... l'IO ... "I.m'n! l, mc,.. •. C •• vo~. I"'U l .. ptrn.'pu. 

Mu. "o.lon. I .. f .... l'0" ...... ·oce.o;l ... ,.,~tlrm.nl. J. ". VOlI. <I,. P" •• !a pou. 

I.OhG .. , m ....... l.m ... ' l'0'" ,."", upliq.e. CD q.elq". ,0.1. I. l.nguoa' ", .. ion. doal 

...." ........ " ... d. I.". "0'. d'""., •. ou ,,,'e. j. tld .... ; d. m' .... f." •. 
f o, buu<o.p •• M,h, l l'.ff.! q"c PO"'''' ".odui.e ,., m .. ~o"'p.'''o! .. [", ... p .... 

tion <I • ., .. l .. h •• ct <I .. m;,nR"'. C ... e. " '0"". n ..... <I ["I.po" d. vo., '0". coa 

<O"", d""'I,m,"1 , .0' entro,,,, .. q"e je • • "'. ra"voi, 01, •• htn ì. noU. p""" u m·,,,, 

Mn! ,nlpo~ de .u,munl~r 'O.!U .oftlidrral,,,,, .. f.uta" n.'n! d. nuite IUlI pnneip .. 

'l''. nO". w"I •• oa. rn pubI, ... , d .. 1.11 ... qui monU,,,' <ombi.n '0 .... 001 , '0'" 

i..,l .. <I. nDU' <t <I. 10u, ce q'" "OU' ,,,«hnn •. II y • <1..,,, 'o' l." ... q"el", ••• l>h, .... 

" 
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<l"i p.u, .. en. ;'''l'liqu.' quo oou. non. p,i. I. ",.uui.., voi~: i~ o',. .... ~ P" u •• 

~UI up.ime U. ,OCOU"'''''.' po.,,;1. J •• "i •• ,;p..dn' de'.'''''.~ ~ I .. :1111'''''''' don, 
le p •• mi •• n .. m';,o d .. _ond " imeol ' .: c" j. Mn' .V.O' 'ou ••• u b,.n qu: peu. ,,,>0"" 
pou. 1'1,01,. d. VOI i<;W ...... I •• nol •• d ••• "n .""ueil que nOu, .. o.' IO'. d. I<p.nd' •• 
p.,'ou'. j' impri",e'" vo. d .... le"'" ., 1 •• miuno.; lo .. , .... d. I. '0,1 ...... ,": 
•• vo ... po .. ve>:. je r •• pè ••• vou' liv ••• lob,.",e.' u ,uli",.nl 1','''0''<1''0 q'" vo"o • d,.' . 

vol ...... pl.lio •. J. dci ••• ""odool .. ou. p.ic. de ..,ud.i. quo j'opè ••••• n i~p.i .... n. vC& 1.11, •.•• d.u~ 
«, ... cb.me.'O: v.",!ln bien ne P" ",·ourib .. o. le cIO". d , ... pot .. d .. e~.dl"o.o • 
q .. ' q"e .0 .oil •••• ",(oU' /o un .... "''''. ,.1 q ... vOU" Le. d .... pI\ ..... q"o ,e. voud,." 
• upp,im •• con,ic •••• 1 l'"" •• « " ... ,ion I.nch b,u"'Iuo",nl coo' •• l •• •• Iu.'~' l'oh· 
liqu .. qUI .e 1"''' ' i ... d ... "''''o.' In •• ,,';e d ... "n '*,:,,,e,l .~<li.~. P" l ..... cOlllP"",o., 
d. ",,,.1., ••• d·hi!. por do. ho",m .. qui .",.",.m" n 00' .'",.'" ... lou .. du n:c,"'" 
.dop'h. ì. le ... c.ud l'O' l. """v ••• elM. ' " •• ~.;.: l'lUttO .ul~.",. un ~oo..,.l. q,,' 
l'cuI cl •• j .. , •• io". d. co".ic. "1'1'0.10 qui poUl<O" ~ ... ",.m •• «",,11, ov"" b ...... ,ll •• u 

• ',1 c,." confido.u.nomul .d.uoé. m.;' qu, land .t" Il.,,, d· .. n. e,~. do l"b"Re 
• 'vol"tionu". 111110."" cl "'K l'.pp'" de yotTe Dom. 1'0""'" nuore "n.aul·~"7·"~ ~ 
"oltl cau .. : el lou,n" un p.e'd" lo '011' cc". ~ui non p.: cony,tl,on. "" .. JlII • U ••• 

d ",o"m .... "'p ..... n' d·.dop'" 10U' .0 '1U' 1, .. ,11 .... o."u l.ul ,,. ... 10 ... 1 lo l,n ..... . 

Ici. ,I .... ·_ail pOI d. ",ci: ,1 ,"a,1 .I" "u.lqu. cho .. qui "'~clm'l pII . .lo I .. n,",.,o~ , 
r, •••••• du p.y ••• do. nO' plI .. ipe •. re.pb. '111"" I,n •• h" .. ,,' .. " •••• "'.11' .u •• 
u ... lè.c d .... on jou,ul. "o'" lo ......... d·.«o.d .v .. c "'O'. e' ...... no v"". ,.Iu ... " 
null,,,,.n' ;. un. '.1'1"''''0 •. q .. i '" ..... no po". ,u . .... d. u q •• VOU' ,mpotl. d. 

co"""U P" ..... I •• "... . Il n 
\..& rtm'~'C d .. cap, ... ,o". don' ,I "'ill e.l coli. q .. ' •• 1 ., ,,,, con,.... '/. u • 

IO'" d.P b, .. 'do. Ionl.,onno d ••• pl".i,,," ;'ui .. .I .. "'Iu.i:. ,n.allunl I. Go~vern~mc;l 
q"i leu, d.nn ... ilp •• l.q".lI. jo ... " ùt(llu d •• e po;n' '" .. _ ••• . Tou' cc q"'.I""", •• 

• O , le ..... '~fH'.d. nC '" \-I P" 
ne .u"._il l''' poli' uphqu ... yOlf. "''' lCe.' ce u. . d l 
PO'" ...... , ... n'" .. n, q", J' doi •• 'n ...... ""' "h ..... qu •• IOU ..... ( "no OU cu' 

o .. do"I •• II qui ""';S."I me' comp.'no,eol ~ 
I... conde " •• ouv. don. 1. _ ... .1. do VOI 1."'," u d, ... n' q .. c ~oU' i ••• • pu-

bli."n "' ........ ';011'." j. m' .. n ...... lo l. ""c .... elo .... i .n 'o; d. p,~ ... on' O". Jc 
N,pl~ P" u. nOU' donftOl' lo C' l'". un '0". d·" ... ée. c, 01 .. o.otuu~ .ou •• IU 

. • •• . " ,. o .. " 'u. ni l • ..,i d~ p •• ",on' 8' ~.Iw' 01. N'I.l •• n .ccp •••• on' 
.o ... ,n.u. co ~ • .. bl 'n 
po,n, l. t.c.u .&le qua .ou. l.", indiqun. Pou"lUO' doro." lonch. qUI 1 idtc .fpu .CO' • 
l'',m. de 'ou' .6,b .n h.Ii •• , .. er.' une pio, ... don' leo "'.' n .... hh .. ,. \.m." . 

" qui ne '.ndu,1 q,,'. 10.lifin l .... p< •• nt .. d. no' ",on .. chiq" .. ) 
. . ,. . ." m..d,fife .I ... l" .. n. q,," 

Il y • Une n'" ""p .... 'OA qu' .~.o,1 elr •• "pp"m.. • o" 
I. p.ud., ..... " ........ , •• 11 0 qui d". cn "o,lon. d'une ,holubon 1101, •• " ... J' .~~ , 

1. ,e,.,01 ••.• 1 Mn \11. I. lo • ••• • Ce" ... ce n· ... P" do". co' IOIleo d .11." .. <P' ,l IU 
j"" •• d .... 1eulo pou ... l'rk,,,;I'c d.M l •• ,i",,, •• d·u .... nl"p"", •• t,. b".ot. 

: pou' .in .. di ••• " Il .... d: m.i, vo ..... 1' .... ;0/1 .0 .onl ..... .,.,·.n. P" "n t ,di. 
, • . I hob"ui. . , nK .~'lOn .• 

~·.bt(llu qu. po .. "", d.voni. un .... • ,,,,,, ( .... qu' IO. '.. d 
uo;. ' oi dono .0111 co 'I". 'IQ'" d"u) P ...... ·,. lo .... : ."'1$0· ""'" '1 .. ,1 •••• "., ~M 
l •• ,i •• on.\onu. cio .0'" IO"'''' •• de jet •• do I •• 1.<1 .\1 dn l, l ..... u. I i me •• 

l .. licM. 
A P'" cc' ob .... oIÌDn •• io me li •• d •• ' IIORo" d·'M.'.' >0' d .... I."''' : •• don< 
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cc .... j. doi. you. p.ie. de voul." bicn ",o ...... 0,. •• lu ... i.n •••• doto, j. n·.i P" 
copi •. 

f io .... i "'. _ l.me ... Il •• quell ... <II '0\1' ,u",ondanl .... 1 ....... 1'1U1or; ... '''' d. 
p.".oi. mod.6 .... n •• d. IDeo c.lp'."'OO' .". Y •• '. u donI jc ." m. oo"viu. P" 
qui p<uv,,"l ,"v.i ••••• " ''''''" polihqu ........ , •. V .... d ... 1 .. nl .. l. "'OOft d. c, 

quo j ...... dcmond •• Pau. lou' I ••••••• '''''0''1 mo porol. d'ho ... ", q" •• ;.n n ... .. 
eh ....... S, vo", coO,/01 pou.ci. "'. donne' .. ne .fpo"K luo"bl •• I.i ... ·l. j ....... . 
p".' ." ... 'op'<I .... u' q,", v",,, l. 1'0""01. J. c"" quc VOli' 1'0" ...... ". porloi'."'''' 
, ... qu.lI •• 11. l'imp .... io., j ••• ",.'If" , un ,cun. I" ..... u. I .. nç'" l. IO;. d •• ~p",,' 
• ... Si «pond.n. vou. l'e.I.et. ,o ",""'P'~""" de v.~. l .. e."OY" que l .. !."Ieo 
d·i"'p .... ion q.~ vo", .... conll.,<& c" .... d nomI. .. d.n. I. '.oi.i~,"e num.,o q". j • 
vou. cD'o'e. ne vaU •• ff .. yen. p". Mon .b .. nce lo •••• ò p,odui ... o d.oo.d." d.n. I. 
co""''''n. q"i. je "0 .. ' 1. $ ... nlll. ne ..... p.odui .. poo. 

Je ,.i, do. • ..,u. po ... ~uo l. leU .. "". jc vo" •• dd .. _ ne VOlI. do'e'''''.' P" ." 
,;1 ..... VOI v", ... n. ,"Ili .. n' po., l'Il1lt~, 0'." dc votre po,.l& quell. /o bolOi,,: .1 

,',"";0 .,mo,d. ,i P" meo i~ .... n ••• •• t"",ibu." io l' •• p.w., . 
C.c,.n.mo,. mOR .. "U •. VOtr • • ",.i.o .dm"o •• ", .. . .... 

15 DOv . 1632. 

U Officina Ferrarese" di Roberto Longhi 

No: l i di"naannino lubilo I lenori non pralict dcllo maleri • • Non ,i 

Ilana di un'officlna meccanIca di plopnelÌl Roberto Lonahi. da cui Clcano 

ritrovamcnh tecnici. apparali lCientilìci. macchine IngcanoJC'. mololl moder­
nilllmi. No : l'officina non è un ClIpannone con, leni Il vClli. ma un glande 

Ilud lO con moltillime fOl08Y1lfie Co bei quadli alle parelt: il banco non ha 
mone. nè 1011li. ma fOllli di Cillill e ~nnc : ,l IlIopnetl1t1o c di'Collore dell'of· 
'cina è un I,gnore I1ltO. 1I111aTO. con gli occh.ali c. dietro ali occhr61 i. un 
Pl'io di occhi acuIi. con la bruna ligllUtll\ fra le labbra. il aCtto palco c 

una malcdcltl\ VOI;!'" di lill1",i voce c sello menlre vo, ttcui ali PI1l],atc. 
Ma lupani. ,nolJC'. caccia .. ili. 10lni lana racch.u,i nclll .. tUO ptnna: e 

11,1110 il vasia materiale. che t'ah è: IIndlllo invclliill\ndo. analitundo. ten· 
Il\ndonc il mctallo. il colore. il IcnlO. il .imbolo. h ... ianificD'tionc. è Itl\l i) 

Cipolla pCI pOll'Cchi mCIi nelle vlllle c numerolc 1Il1c dd pollluo dei Di.­
manh 11 FCTrl\rt ... N e è rimulo Il ricoldo nel CO/II/01/0 Jella E,spoJ;=ionc dello 

pil/uro ftrrorc~e Jd RitrOl,illlcrolo di Nino BarbAnlini e in numerosi IIIlieol, 

di rivi . le c dì BiornAli arlislici (') . 

n R. \..oNc.u •. oeicin., F ... a ...... Ro ..... L., Ed'~'""i d·li.l ... 19H.XII .• ~ .8·. 

1'1'. 2)2. to. 211 ,Il . 
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Nell'OffidA" FerrOfe5C del Longhi è una revisione generale delle opere 

della Mostra e, in conseguenza. dei giudizi. delle attribuzioni, d(i problemi 

,usdtati dalla magnifu:a jcrie di quadri t,posti all'ammiral.ione dei buongu.tai. 

alla conoscenu. di chi li ignorava. alla dilCu",one dcSli clp(:rli. 
P cr una volta tanto mi piace abbandonare gl i \luI; studi di architettura 

e parlare di un hbro. ove non 5Ono pianle, a11.011, Iczioni ecc., ma i più sottili 

giudizi pittorici, i più inaspetta ti accostamenti . crl~~ci. le pi~ inllell~ose, e .pu~ 
la nlo semplici. rico,trutioni di all!ielle pale. I P'U raffinall IIVVlClRlImcnll d, 
frasi, di vocaboli. di csprcuioni. di .imilitudini. i più amoroli e In,inuanti 
rimproveri e biuimi indir itta l; a chi la peo» in modo diverso.. ' 

Sì. lo so; un Biudiuo el!>o, to da uno che non tiA buon sìudlce è come Il 

fe.motO libro ricordato dal Giusti, inutile IC non ri fà la Bente, Ma vitto che 

il massior numero delle recen.ionl non è che un'n !>osi:tlone dci contenuto 

del libro reeenilto fatta il più delle volte Jlrendendone Il tluidA l'Indice e rl­

,parmie.ndo cosi In fatica. come mi eonfenò un ben noto rcccnlOre. di taBI~pre 
le pe.tllne del volume. visto cht ntl no,tro caIO le pasine sono ben tasJlate 

e non yi è indice della materia, pouiemo anche noi par lare del libro. Il qUAlt 

va letto adoprando ambedue le mani, IIlacchè dallo ItrlnBati"lmo. ma pure 

Ulai piaceyole testo, blsolna correre a \le note condenlt\ t ~ come ntrath e 

contemporaneamente alle 217 tavole piccole, mn nltidlasime, di IIISlto sem­

pre fdice e pitone di particolari molto elpreuivi, 
Nono.tante quelta manOVTa manUAle la lettura procedc tenU pause c 

coa crelcente Internte. siacchè è bene dirlo tU~1I0. la revllione delle 11nllole 

opere fer raresi non .i ferma a individuali a ttribu:tioni ° riconolClmenh critici. 

ma .i eleva a una ~uonale vi.ione del forma lli, dell'evolvcrsi , dci prOBre­

due della pittura ferrllTne dal principi(l del QuattT(lcento al 1540 circa. 

E ' u tutto vibrano quclle che per me lono le quullt1t mauime dello .wt­

tore, che Sii hanno l>trmeuo di dire tante cOle nuove tenu predlln.ioni d! 

.cuole c di epoche e cioè la 5en,ibilità ntetic'a. l'ImmediAto ricon(l.cimento del 

bello e del brutto, la squilita mcsu a punto dci IUO occh;(I obbiettivo, lo,te· 

nuto, e non tu rbato, dAlla profonda cultura ddl'arBomento, E,empio da addi­

tare a mohi del giouni. uomini e donne, che con,idere.no la ,toria dell'arte 

una dilciplma piÙ che una vera II rte: giovalli cht ugualmente potevllOO I)re'l­

deT1!i 111 mada della medic ino o ddl'avvoCll tura e per i quali I_ IIIl1uima 

ambl:tlolle è potere dire con parole diffici li di alcre ~çoperla lia pure Ull me­

dlocriuimo quadretto e il più IIrande dolore avere dimenticato qualche cila­

zione nelle note bibliografiche. 
L'autore cntra senz'alcun prcamboln neUa revilione della Mostra ferrA 

re,e ed ct<:lude ehe Ili af(reKhi e le tavole del Trccento, Jlrovenienti da Fu-
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rara. pouano essere di pittori ferraresi. P ensa che il Trionfo Ji S. Agollino 

sia del modenese Serafini: avvicina la tavoletta firma ta da Cristoforo dt lla 

Pinacoteca Fcrrarese alle Slorie di Crillo di Pesaro, paSia il Sogno della 

Vergine di Ferrara Il Simonc dei Cr()(ifiui: trova inflUiti padovani in una 

tavolctta attribuita dubitativamtnte a Crirtoforo. 

In qucsto conciso prcambolo la ptnnll dà alcuni improvvisi guiui. che 

preludiano a più vasta e meditata optrll. 

V itale da Bologna. che allcora però con tutta la nOlt,a buona volontÌl 

non riuscilllno con il Longhi D vedere nellli affrcschi dci Camposanto di Pin. 

Simone dci Crocefiasi che " non fiBun in quel nuovo orario delle ferrOVie 

art isliche italiane che molti, per polt roneria mentale, tengono per vangelo lI, 

Andrea do Bologna che dipinse a P ompdsa e Andrea da Bologna che 

lavorò ad Anisi, i Rlmineli, rispetto ai quali ~ per noi, studio.i di archi ­

tettura. incomprensibile una certa tol quale voslia di ,oUraril alle IOlluente 

giottttche, fannno prello ribattere l'incudine ncll"officina IOnBhinTlD. 

Sgombrllto il caml>O da1Ja produ:tione trccentelcH, l"A. ,'intrat1iene bre· 

vemente Il parlllre de!lempo di Antonio Alberli, cioè del primo Quaran tennio 

dci Q uMttOcento, riconoscendo subito che nOTI li può ancora parlare di 

pittura propriamente fer ra Tese. 
L'Alberi; , che ,i firmava de FUTOnO. fece le sue magsiori opere nelle 

UmbFlc e nelle Mnrche: in Urbino probabilmente mori. Per opera sun con· 

Yugono nella ci tt à desIi Elte rivoletti d' influas; umbro-marchigiani ed emi· 

liani : è il momento dci gOlico di queste nOltre region i, ricco di opere forJ.ll 

più intenuanli che belle, nelle qua li inv..no li cercherebbero tueeie degli 

lyolBimenti 10lcani. 
Nel 1440 h. Bi~ risonato da teml>O Il Firen~e II il nuovo meta110 di 

Ma'Accio » e a P lldova ~, ha già battuto morete. Donatello"; ma Il Bruppo 

di opere di N icolò di Piet ro, di J acopo di P~o!o, di Michele di Mattw e 

d i Giovanni da Modeno t dello fdicement~ dal Longhi uKito dmi cantieri 

dci solieo in ulremil. 
Ed ecco che il no,tro scrittore, dopo Avere aculamente yaglia to e discu5l(l 

opere dell'Alberi; elpoJte e nnn tll>OJte, lue o a lui ct1ribuite, ,i"uume le 

t ue oSlervll1;ioni IU quegli Anni confusi e "gitat;, tenendo" b"ttttim(l un 

insolilo e poco noto piuore e pollendogli i nomi di SlutcT nOltr>lno. di Muac­

cio empirico, di l' creato, con flltulitil mitologica. da unA coltolI!. del San 

Petronio ••. Quelta eUA creatura ~ CiovllOni da Modena. di CUI. le non 

erro, nnn si conoscono con certeu.a che le pitture della cap)ldl~ di S. Cior· 
gio in S, P etron;(I eseguite nel 1420 e un magro framm ento, ora ricopo:rto, 

firm ll to e datato (14 19) nell ll Ittua chiClI!.. 
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A lui il Longhi, qua l ~ anticipu.ione, ascrive pit ture di alcune chiese di 
Bologna e di collezioni estere: a lui 3$~eg:na Sii allruehi della cappella Bolo· 
sroni con la speranza che nenuno vorrà ancora ostinani ad affermare che non 
eilCano dalla liua mano, P urtroppo io sono uno di quati o~tinati, non perchè, 
avendone )critto a più riprese e disperandomi quasi di non potere conoscere 
il nome dell'autore o degli autori di questo ciclo, mi dispiaccia ora confessare 
di non averne capito niente. Nulla di più riposante di confessare di avere Iba­
g:liato, quando si è sbagliato davvero: ma il male è cne non mi sembra che 
le mal rntauute 6gu1e della cappella di S. Ciorg:io, se si toglie qualche 
piccolo particolare, 3$somiglino, nella loro bionda apparenza, nelle incerte 
mollezze di contorno, nelle pole staticbe alle DervO$issime 6gurazioni della 
cappella Bolog:nini, invase, come dice il Longhi. da problematico furore. 
E allora perch1, non pensne che per g:li affreschi della cappella di S. Cio~io 
si sia unito a Ciovanni da Modena uno dei pittori del ciclo Bolog:nini'? 

l! grazioso si è che, menUe il libro, di cui ci occupiamo, eu già composto, 
ma non pubblicato. io mi sono occupato di un'opera assai bella (e sul suo 
valore artistico andiamo pienamente d'accordo) conservata in S. Francnco di 
Bologna e illustrata pure dal Longhi. Alludo a un Croci6uo, d~ ambedue, 
senza sapere l'uno dell'altro, abbiamo allacciato agli affreschi ,Bolognini e 
quindi per me di pittore ilConolciuto cbe rialSume le "personalitd di Jacopo 
di Paolo c di Michele di Mattco, per il Lo"ghi di Ciovanni d l1 Modena. 

Il S. Francesco della ta"oll1 Mauui (n. 17 del Catalogo) certamente 
auomig:lia al S. Francesco ai piedi dd Crocifisso: ma, a parte che io so 
quanto questo povero santo sia stato rifatto in 1:n recente relÌauro, come cre­

dere della stessa mano il potente Padre Eterno, cOSI simile ad alcune figure 
scolpite nei 6anchi del S, Petronio, e il plaCido s. Antonio del1m l'illur. 

Massar;} 
Ma torniamo alla rev isione della mostra lena rese, il:. venoto il momento 

anche per Ferrara delle importalioni: vi giungono Il Pisanello, J acopo Bd· 
lini, il Van der Weiden, PLetro della Francelca. Magnifici i due rilrmlti 

estensI del primo, cc dove la specie umana è o!oServata a guisa di ona curio­
sità di na tura, quali si tratta!oSe di un caribù, di una foglia fIIra o di un'al" 
di vanessa I): anente il Bellini. giaccM il ritrallo di Leonello qUali più nulla 
ha di belliniano, mentre (lamenta l'A.) non fu esposta la Madonna del 
Louvre con il ritrallo di uonello ascr;lIa dubitativamente dal Berenson a 
Bono da FerrBTII, ma deeisamente data a Pisanel10 dal Longhi .• Il quale va 

tercando fuori della Mostra qualche reliquia del decenoio 1440. 1450 e la 
trova a Brera e alla Cà d'oro di Venetia, giudicando il S. Cristoforo opera 

piultosto di un ferrarue che di Cio",nni Funcesco da Rimini. QuUla pit-
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lura acutamente ducritta gli dà accuione di ~ibrare un colpo di lancia a 
quei critici stranieri, che non hanno ben ~alutato l'inlera corrente di pittura, 
propagala nell'alta Italia durante il Quattrocento, di derivazione gotica, d: 
sentimenti popolari, a volte piena di srBzia ingenua e semplice, a volte non 

priva di tentativi drammatici. 
La Bibbia di Borso d·E.te e lo studio di Bel60re sono inquadTllti nel 

decennio fra il '50 e il '60 dominato dai ricordi di Piero. Tutto il gruppo 
delle fig:ure allegoriche Stroni, delle Muse di Buda.pest, dell'Autunno di 
Berlino e della Cariti. del Poldi-Penoli viene a(curatamente studiato, senza 
che però il misterioso Galasso esca del tullo dal\a nube d'incerteua che lo 
involge. t:: fone sua la maniccia figura di donna, che si è fermata un mo­
mento nel primo piano del quadro e li volge a dare un'occhiata alla vuta 
camplg:nD, ove digradano ri~e. colline, viottoli, ca~alieri. città, prima di 
'e&uitare il suo pesante andare? Di quel Calasso, cui il Longhi toglie il 
C~;$lo "e/rorlo della raccolta Eiu ler, rimproverando il Berenson di averlo 
attribuito a un to.caoo allievo di Benono piuttolto che a un ferrarese: d i 
quel Calano, di cui speravo trovare quakhe frammento negli 3$la88i, che 
si ,ono condotti alla Madonna del Monte di ,Bologna e che finora hanno 
porlato 1010 alla riyelnione di srandi fig:ure dipinte da pennello romanico'? 

Anche la Sepoltura di Cristo dellil Pinacoter.a ferrarese è tolta al C<l­
luso cui era attribuita ed ascritta al Pelosio, con una legg:era restrizione ri­
~uardo al colorito, chiaro e luminolO nella tavola ferrarese, sordo e .porco 

In quella della Pinacoteca di Bolog:Ra. 
Auai note\'ole In vasinl rel ati~a ai Canoni, dove 1, uposta l'ipotesi che 

i discgni della tarlie {lei undinara "ano della m~no di Piero e acuto il 
confronto fra quelte e le pochc opere di pittura dei due frat elli. 

Poi maiora canartl" 5. Entrano in scena Ire grandi penon.ni: il Tut., 
il Cona e il Roberli l 'avllnuno 11. 11 11 ribalta della pittura italiana a «sta 

bilire nell'arte dell'Italia del Nord la fisionomia specifica dell'arte ferrarese" 
E ancora non so ~ la loro pittura di ,malto e di cristallo sia il canto del 

cigno dell'estremo gotico o un rifiorire locale di arte classica loplta ma non 

soppressa dal medioevo. 
Si legga e SI medit; la pagina dove si parla del Tura e della rico­

struzione della pala Roverella, L'A, paina qui in pieno quel 'I scnso 
de!!' unitÌl" che sh duole non vedere più ,pesIo esercitllto dai luoi col· 

leghi: dilposizione, cioè. non solo a riconolcere la forma, il senso del 
colore, la maniera abituale di un arlllta, ma a ricomporre in una unica 

frase parole sparse qua e Ili.. Il mio cuore di cultore dell'lHthitellura qui 

elulta veramente nel .~guire il ungh.i neUa lua opera c:!i ricostruzione e ne!· 
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1'a$Coltare le ragioni e i motivi di logica addolti a sua gi~slifica~ione. Il SU? 
d · "'1 quello abituale del ratauratore dI vecchI monumenh, prote unento e Slml e a , . 

quando in un edificio guasto e rovinoso la ~~rt~llina del~ ass~gg1a tote va ICO­

prendo forme, molivi, fr ammenti e con sothhsslmo lavorio d Ingegno nasce Iii 

ricomposiz.ione delle membrature infrante. 
Alla tavola di Londra, alla lunetla con la Piclà del Louyre, allo spor 

Il C I d· R m. l'A unisce i tre tondi delle raccolte Bache e Gardnel leooonnalO. 
e del Museo F ogg: dilcgna lo schema dclla intera pala R ovcrclla «che ~ta­
bTsce il canonc del triuico-polittico lotale, ripreso piu tardi dal Cassa ncll al· 

" G· • .. S P"",,'o ed eche"iato ancora ncl Cinquecenlo dall'al­_ n_m. . . 
tare del Dosso in Sant'Andrea )1. La vip è apcrta per riconoscere neL tanti 

relitti del naufragio ddle vecchie collezioni ferraresi quanto manca a com­

pletale l'opera bellissima. . . ' 
Dal Tura allo ZoPPO il plUSO è breve, giacchè per alcUni 11 secondo e 

allievo del primo: ma non per il Langhi, che lo avrebbc e,.eluso dall~ ~o'tra. 
come ne etano esclusi lo Schillvonc e il Crivelli perch~ lutl! e tre dCT1vah dallo 

Squarcione. Lo Zoppo poi si riatlacca in lpecial modo al Be.~lini. A qu~slo 
l'A. Insiste .ia ridata la tesla del Battista di Pe.aro (come Ila aveva senllo 
PIU di vcnti anni fa) troppo ,uperiore alle qualità del bolognese-padovano. 

Ampia ~ la trallazione delle opere di F r ... ncuco del ~'ta: bolognele 

di dimora ncgli ult imi anni della SUII vita, ma feTflucle ne~1 anl~a. e nell& 
maniera e, pur Iroppo, poco sCluilO dai cont~mpotDnei colleghI f~lsmel. 

Attribuitegli alcune la"ole vIIsanti c una nuova Ilarle deglI nffrelchl dI 
Schifanoia. nccennato al l' inil.io dellil I)alh di Berl ino, lo ICfiuore len,ta la 

ricostruzione dci quadro già all'Ouervanzl\ ed ora a Dre.da, dove, I»)U che 

la ~ cualinsp Madonna c l'allselo ragauo, che h, la Ifrontatezza incolpcvole 

d'un bel ,ergente lI~iatore 1>, ci Ilreme osservare [a p/lfte lITchitctlonica cvlden· 

tcm~nte pnrafrn,ata nel suo inlereolonnio dalla turiana portelll\ d'orlll.no del. 

Duomo di Ferrara, ma priva di quel ILmpido ed alClutto pennelleilStlUe dI 

modl\naturc, di ovoli perfettiuimi, di roselte quali ilyrebbe Itolplti 1'lImico 

Duca. dI c.ndeliere Ibalzate ncl metallo, come li vedono a Bologna nel 

Barattano, nella tempera della Mcrcllnzia c nei fUDlmenti dell'affreKo dci 

paiano Palcotti (oril CUli dello Studente dL BoIOllna), 
Fo"e uno dcgli arlomentl piu importanti del libro è, Il mio parere, l .. 

ricoltruzione della palll Griffoni dI S. Petlonio, rimuta altcntallYo dci Friz­

zoni con il S. V1Ocenzo dI Londra nel mezzo. I due Sanh dI Breu 1\; Inti c, 

nella parte inferiore, la preddla del Vaticano, do~c sembrl\ ora pacifico rico· 

noscerc Il eonnubio del maCitro con Ercole Kolaro. 
I due famosi unti Sill Spiridon (oro Duveen) c LI tondo già COlt ~blll 
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(orll Lehman). salgono a coronare lo schema architettonico della pala. troppo 

piccola, troppo bassa, troppo ,graziata nello Ithema dci Frizzoni: osserva­

zioni di sti le, rapporti prospettici, identità di misure avvalorano l'insegnola 

c probatoria ricostruzione. Ma non basta: c'è da mettere a po$to la seric 

(lt:i noli « silnlini ') spani per il mondo: le pilaslrale della pala. come usa 

fin dal lempo dci polittici SOlici, ilccolsono mirabilmente le piccole tavole. 

Ancora: due piccoli tondi della raccolta Cagnala (Annunziata e Angelo) 

vallno a 6ancheilsiare l'ordine superiore della pala. secondo l'uso così emillllno 

dI porre roseUc ai fianchi delle lunette o dei tra fori delle finestre, quasi pc, 

mascherare il difficile 1Ocontro della linea curva cadenle su un piedritto. 

Mantenuta fenna l'attribUlione al Cassa dci ritratto del Francia siil della 

galleria BOldli e ricordala la questione delle "clrate di S. Giovanni in Monle, 

agitata dnl sottoscritto :n un modeslo studio fondato su documenti, il Longhi 
dà al srande Ffancuco unl\ Mndonna delln collczione ContinI che dalla 
riproduzione può forse sembrare non del tutto l ua. Ma vi ~ forse qualche 

cri tico d'a rte ehe 'azzarda li giudiu.e, servendosi solo delle riproduzioni} 

Del n genio numt:TO tre dello pIttura ferrarese" Ercole da Ferrara, l'A. 
trova nlcune patti d~gli aff.eschi di Schifanoi/l; gli riconosce la pMln di San 
Lanaro di Berlmo, magnificamente descrItta e anlllizzala e lil predella Grif­
foni assieme ai IlInlini delle pllastrate. Eseguita nel 1480 la !Xlla portuense, 

E rcole sembra per un momento aver perduto, con III. morte dci suo maestro, 
quel lenlO di trnsico c di dinamico, che lo carallerizza In modo inequivoca­
bile e rien trn nell'arte nazionale, riunendosi ~ alla fondamentale tendcnn 
daliana che aveva trovato unQ primll unil/l naZionale, un pTLmo accordo tn 

Nord, Centro e Sud nel convegno di Antonello e di Ciovanni Bellini sui 
modulI sintcILci di Piero della Francesca )I, 

Non è possibile 111 quello fusace cenno bibli08rafico dnre notIzia delle 
opere ulegnate o tolte nd Ercole, tenuto l'occhio ~l1e attribuzioni del cala. 
loso dcllo MOllm e alle uldlcazioni dd Beremon, più c piu yolte con Ioni 

divertI ricordato nel volume. Nei copioli indici. che formano In sioip di chi, 
come me, nutre per tullo ciò che ~ cntal08i\2.ione uno mania quui morbola 
(e non si ereda che buti e"erc topo di bibliolccn per rOlicchiare con .ue­
ceuo tnle argomento) una .r.dI8 letterino, una piccola cile maiuscola, segna 

le nuove att ribuzioni e nello tavola di '/lrr,onto con il Cataloso corrono pllrlll· 
lele le vecchie e le nuove unsnazionl. 

Su qUl!Ste godrllnno, iMTcheranno le ciglia, pesteranno i pIedi i principi 
COrOnl111 o no della cTLILra del l'Arie: ma credo, pl1r1ando di Ercole, che 

ormai plU non Il vorrà dIscutere 11'1 quutionc senerale, IInpostnta tanli annI 
fa dall'amico FIlippini, OSlctto di concorde nnnucnu nclle vi\BCI nOltre 
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conversazioni, pTopugnala con tanta au torità ora dal Lonshi e. mi plaCo! 

aggiunllue. recentemente .oslenul .. dal 89tKCllesi in un suo ben (ondotto 

,tudio su Ercole da FerTara: il funerale cioè d i Ercole Grandi. di qu~o 
r,voloso pillore II. volte unito al Robert; il vohe da lui disgiunto, mislerio$O 

amico dci COlta. creduto an~i da alcuni IUO imitatore. ~i,liamo alle degne 

nequie di qUC$t'artista che veramente non è mai vissuto e lessiamo nel libro 
del Longhi come tutte le opere. pallate sollo il suo nOfllC. si vadano ace. · 

sellando ora alruDo ora all"altro dci pittori contemporanei. non senza che 

dallo studio profondo di quel momento non nuca una personalità « amabile .. 

Il notevolissima, cui il u lnllhi, fra \,,,IITO. deciumente att ribuisce il S. Ciro­
lamo di Berlino Kmpre dalo al Roberti e che il Langhi pittorncamente 

propone (u in allesa di ,eopri~ illuo usato elfetti~'o n) di chiama re (( Vicino 

da F errara Il. 
Non meno importanti lono le propa.ggini dell'arte del vero Ercole rife­

flte a Larento Cosla, il cui periodo giovMlile li illumina di nuove luci, al 

Bianchi-Ferrari , al Mannilla. al Coltellini, .1 Panelli ecc, 
PlITlicolarmente grad1ta a noi bolognesi è la lancia speuala dal Langhl 

111 fllvore di Amico Aspertini. di queslo vivacilSimo pittore. plIsslllo più per 

llrangllnle che per valenle, più dirello COIllinUlllore del sarcasmo pro"in­

ciale e grano dei pittori d~gli IIlfre$<:hi Bolognini che precu.rsore dcII. l,il­

lura barocc/l, Mgomenlo predilello cii COTrodo Ricci, ddil.io delle mie ricer 

che nci \'ecchi paillui e ncsli an lrMti delle anlithe chie.e bologntti, dov~ 
. i t potuto riconolcere la lua luria di pennello nesl~ illlrecci di pulii, moslri, 

logliami biuarri (fTl~si dei palani già PlIleotli. Bevilacqua, MII"isli. dell. 

cappella Ghi.lo,di in S, Domenico c della palauiR(\ ddl/1 Viola), L/I tavola 

delli,,,cinio della Pinocoteco vieM .po.lata di dala : altri alfruchi di S, Ce:­
cilia oltre i già noli lono della suo m/lno: la Venere SClIlel1i è probabilmente 

.ua; quadri di IlIccolte private accresCOnO il numero delle .ue open:. 

Quelle novitll d'allributione inqulldrano il momento bolosnue fra il 

QuatlTOCenlO e il Cinquecento, .enu dd quale non . i può comprendere il 
secondo periodo d'oro della pittura lerrlllete. che ho per al~eri Ma71.ol ino. 

Bocuccino, Orlolano, Cllrolalo (di cui bi.ogncra indaslHe le rdu.ioni e 

gli Icambi con il Corresgio gioYllnile) e DolSi. per ognuno dci quali il 

LanShi ddinisee qUAlit~. dell~uioni. influente: piccole mirabili mono)­

glafie in.erite nel quadro dcII ... revisione lerurne. d~finilivi inSTanasgl 

di tutla la maCChlnD comple"l1 c ingcgnosa forgiata nell'officina 10nshinR8, 

t,UI volenl! o nolenll d'ora ;nnan:ti dovlllnno volgere rocehLo gli serillOIl 

d'"te, Nulla VL è dL de~nito in qucllp mAlerill : ma è fllcile Ilrolellnare 

che quulo volume I"cier. lunsa lucdll negli IIOdl della pittura, anche le 
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.qualcuno li troverà nella conditione dell'alte mantoniano che non poteva 

fare a meno di guardare con curiosità, se pure con .tina. Rento addor­

mentato. che gli . Iava recando tante noie o per lalire di tono, come PUche 

che furtivamente onervava le forme del consolte Iconosc:iuto. 

Il libro urà dII akuni letto per fona ma da molti per amore. 

GUIDO ZUCCHINI 

• • 
BIBLIOTECHE E BIBLIOLOGIA 

(PROBLEMI _ NOTE _ DISCUSSIONI) 

. ENCICLOPEDIA DEL LIBRO 
Roccol/o di Manuali di Bibliologia, Biblio/economia e Bibliografia 

dire/la dal Segretario del P. N. F. 

CRITERI E SVOLGIMENTO DELL' OPERA 

I. 
Conviene apertamente confessare che gli ! tudi di bibliologia e 

di biblioteconomia in Italia si 50no mostrati dall'inizio del sec. XIX 
in poi assai modesti. per non dire manthevoli. Non fu mai com­

posto, e non esiste ora, un grande Trallalo di Bibliologia. se diamo 

a lla parola il suo significato generale informativo del sapere e 

tecnico rispetto alla funzione e all'uso delle Biblioteche. Si pub­
bl icarono, è vero, poco dopo la metà del secolo scorso, due trat­

tati bibliologic.i, quello del Car uscito col titolo Leflure di Biblio­
logia, e quello del Mini intitolato TraHa/o di Bibliografia, ma ora 

sono tuU; e. due poco consigliabili : il primo perché accenna appe"" 
alle varie. questioni, e non a tuHe, il secondo perché confuso. far­

raginoso e non infreque.ntemente errato: e poi per la semplice 
ragione che sono ambedue auperal;ssimi. anzi antiquati. 

E non solo non si composero buoni libri origina li ila liani di bi­
blioteconomia, ma non si tradusse ro neanche laluni. invero Oltimi, 

stunieri. Ci sono, da che l'Italia è unita a Naz.ione, due trattati di 
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ca raUere generale c, per qualche Ialo, scientifi co: il Manuale del 
Bibliolecario del P et,hold tradotto da l Biagi e dal Fumagalli nel 
1894, ma su una vecchia edizione (si noli che il Cafechi$mo dd 
Petzholdt usci la prima volta nel 1856 e fu d i poco mulato poste­

riormente. dall'autore). Il il Manuale di Biblioteconomia del Graesel 

tradotto dal Capra e uscito l' anno prima. Conclusione: da settanta 

anni non fu composto un trattato generale e compiuto d i Bibliologia 

o Biblioteconomia italia no. e da oltre quarant'anni non ne >abbia­

mo neanche di stranieri tradotti in ital iano ... 

Qualcuno potrebbe ricordarmi che su l fi nire del secolo passato 

Giuseppe Fumagall i, bella figu ra di dotto e d i maestro. che negli 

ultimi duenni ha tenuto e tiene allo e onorato da noi e fuori il nome 

dei bibliotecari italiani, aveva ideato e iniziato un ampio Trattato 

di Biblioteconomia ehe doveva essere composto d i cinque parli 

o volumi: I. Edifici per Biblioteche e loro arredamento; 2. Del· 

l'acquisto dei libri nelle pubbliche biblioteche e degli altri modi 

di formarle ed arricchirle; 3. Cataloghi di Bib lioteche e indk l 

bibliografici; 4. Della collocazione dei libri nelle pubbliche Biblio­

teche: 5. Uso pubblico delle Biblioteche: ma, come è noto, del 

Trattato ( il quale doveva essere probabilmente arricchito d i qua l­

che altro capitolo perché riuscisse in ogni sua parte illuminato il 

campo bibliologico) non u5<:irono se non due volumetti, quello 

sui Cataloghi e indici bibliografici nel 1887, l'Rltro sulla Collo­

cazione dei libri nelle biblioteche nel 1890: gran peccato davvero 

che la nobilissima idea non andasse innanz.i I 

E qualcun al tro potrebbe suggeri rmi che c'è l'ottimo manua­

letto della Bibliografia d i Cttino e Fumagalli. la cui quarta edi­
zione è uscita nel corrente anno. di molto migliorata sopra le ante­

cedenti: ma il manuale riveste un carattere generico. e pur avendo 

basi sicure. è di fatt.,) piu dedicato ai raccoglitori privati e ai biblio­

fili. come del resto è detto nella prefazione. che non alle bibl io­

teche pubbliche. che han bisogno di ahro. e per le qunli non è 
destinalo. t un libretto ul il inimo. che risponde magnificamente 
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al suo scopo (e non era da d ubitare. dato il va lore dei due autori ). 

ma non deve e non può bastare ai bisogni delle Biblioteche. 

Il. 

Q uesta deplorevole ma ncanza di libri tecnici e sicuri nel campo 

bibliotecnico. avvertita da alcuni. ma non sentita neanche nei piu 

alti consessi. aveva portato la convinzione che tali libri o non fos­

sero necessari o non potessero essere fatti da italiani: nel l'un caso 

e nell'altro. lascio pensare con quale disdoro per la nostra cultura! 

C'era da arrO$sire infatti ogni volta che si partecipava a con­

gressi nazionali e peggio internazionali; perché, sopratutto in quesli 

ultimi. l'Italia (e qui si passava il segno) era considerata in materia. 

come terreno vergine. ove tutto era da fare. ove tutto potevasi dagli 

stranieri proporre o imporre. ove era usegnato il campo da percor· 

rere agli stranieri steMi. dividendosi essi rami e branche. né piu né 

meno fosse un terreno di conquista J 
E neanche allora ci si mosse. Dic.> di piu. qualcuno prese a 

ridire e anche un poco a sbertare la disciplina riguardante le Bi­

blioteche. e ci fu un illustre Senatore che in pieno Parlamento ebbe 

a confessare che non capiva e non a mmetteva la (( Bibliotecono­

mia ,~ o (C Bibliotecnia Il . come disciplina e come vocaboli. e che 

egli si contentava dell a soda pratica. badando solo a (e libro Il. 3 

(I Biblioteu )1 e a persone capaci e colte. pratiche delle medesime. 

Santa ingenuità di uno che nella disciplina del le Biblioteche e del 

loro governo. era rimasto a l periodo umanistico: e viveva nel 

novecento ! E si badi. trattavasi di uomo insigne. che all'Italia ha 

fatto onore con opere di a lt issima importanza. Ciò ricordo unica· 

mente per mostrare come una indeterminata e indefinibile. qua" 

inavvertita. avversione contro gli studi bibliologici fosse Il\Tgamente 

diffu!ll anche nel campo dei dotti. colla conclusione che proprio 

coloro che maneggiavano i libri e frequentavano le biblioteche Iro· 

vavansi essi stessi avversi alla Biblioteconomia e Bibliologia. creo 

dendo che butaue arere molti libri ben disposti sugli scaffali e 

dei fattorini che li andassero a prendere ad ogni richiesta. 
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E. allora qual meraviglia se i pochi intendenti nostri italiani 

piangevano e doloravano a tanta sordità e cecità, appunto perché 
due dei cinque sensi mancavano, con tali viete. errate e mancate 
idee? e qual meraviglia se gli stranieri (i quali pur conoscevano 

il valore e la dottrina di parecchi bibliotecari nostri) ridevano o 

sorridevano ogni volta che di tali discipline parlavasi nelle loro 

riviste. nelle loro pubblicazioni e nei pili famosi congressi? 

1lI. 

Le leggi stesse. per colmo di sventura. vennero in certa guisa. 

presso di noi, a consacrare l'ignoranza nel campo bibl iologico e 

bibliografico. perché praticamente impedirono l'insegnament,) della 

materia bibliologica. Pochi sanno irlfatti che mentre gli archeologi 

potevano insegnare archeologia all'Università, e la cosa pareva 

e pare piu che naturale. e i direltori degli osservatorii astr,:,nomici, 

astronomia; si impooi nel 1862 nominativamente ai Bibliologi e 

ai Bibliotecari (e cioè ai soli competenti) di insegnare Bibliologia 

e Biblioteconomia all' U niversi tà. E. in tal guisa si comprende come 

dal 1860, può dirsi. sino alla grande guerra nessuno insegnò Bi­

bliologia nelle Università italiane, mentre, nelle straniere. cattedre 

di tal scienza esistetlero sino dalla metà del secolo X IX; e poiché 

non ci fu insegnamento. non ci fu. come è naturale. apprendimento 

ufficiale; peggio ancora, si genero la persuasione, consacrata dal 

duro fallo. che tale insegnamento e apprendimento non erano ne­

cessari. e non dovevano quindi ammenersi ... 
t un colmo senza dubbio. ma è gran peccato che questo 

(( colmo n fosse proprio riserbato alla disciplina forse piu utile e 

piu nobile, quella che accosta l'uomo al libro. fonte di sapere. e 

presenta e mostra nelle sue parti lo strumento al lavoratore l 

Bisogna arrivare sino alla legge Rava del 1909. per togliere 

lo stridore dell'impedimento di insegnare. ai capaci, in Bibliolo­

gia; ma sensibile vantaggio n,:,n si ebbe. perché la tradizione era 

ormai troppo inveterata. 
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Solo coll'avvento del Fascismo si è avuto una vera rivoluzione. 

Dal Fascismo prende data la fAlssibilità di formare coll'insegna­

mento superiore un personale che studii e illustri e ami il libro 

e la biblioteca. La legge della libertà e autonomia universitaria, 

consenti la introduzione, nell'elenco degli insegnamenti di alcune 

Università italiane, dell'insegnamento della Bibliologia e Bibliote­

conomia, come una di quelle discipline che. per il lato strumenta le, 

son da ritenersi di utilità genera le per tutti i grandi campi del sa­

pere. T alune Università crearono addiritlura delle Scuole di Bi­

bliologia. Nel 1926 erano già tre tali Università: Bologna, Padova 

e Firenze; in quest'ultima Università lo Slal,:, pensò anzi di creare 

una ufficiale ({ Scuola dei Bibliotecari ) affidata a cospicue perso­

nalità. Dopo di allora a lt re scuole, d i maggiore o minore impor­

lanza. sono sOrte anche in parecchi altri cenlri universi tari. 

E.ra un gran passo che aveva fatto il Fascismo a vantaggio 

della Bibliologia, giacché in ogni campo ciò che fa progredire è 
l'insegnamento ' c la scuola. Dopo vennero le allre leggi fasciste 

a favore delle B iblioteche. specie quelle del 1926 e 1927, colla 

creazione anche della Direzione Generale delle Biblioleche; poi 

venne nel 1929, in Roma. il Congresso mondiale delle Bibliotcche 

e di bibliografia. che tanta risonanza ebbe in tutto il mondo e che 

mise in evidenza la volontà di lavoro e l'apporto alla cultura 

bibliografica della Nazione ita liana; poi altre provvide delibera­

ticni per i vari servizi e le sovrintendenze bibliografiche. e infine 

la recenti~ima legge sopra la istituzione di coni per la prepara­

z.ione di dirigenti delle Bibliotec.he popolari, uno dei frutti piu 

tangibili del Congresso di Bari del passato anno. 

T utlo questo fervore di disposizioni e di azione rivoltù alle 

Biblioteche. non poteva non mettere anche in maggiore rilievo la 

mancanza di volumi adatti allo studio, all'insegnamento, alla stesSd 

prassi e cultura bibliotecnica e bibliologica. 
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IV. 

Di questo stato di cose si fece interprete in piu di un raduno 

_ da ricordarsi quelli di Bologna. di Torino, di Cesena - la Se­
zione dei Bibliotecari della Associazione fascista della Scuola. 
ora (per l'aggiunta di altro personale specialmente indicato) deno­

minata (( Sezione Belle Arti e Biblioteche )l. sotto la direzione 

sempre pratica, vigile, animatrice del Fiduciario Nazionale prdf. 

Guido Mancini. Le voci e i voti che sull' argomento da tante parti 

venivano furono raccolti dal Fiduciario della regione emiliana eJ 

esposte nel Rapporto generale dei Fiduciari del 1933 tenutosi in 

Roma nel Paiano del Littorio. sotto la Presidenza di S. E.. 
StaTace. L a esposizione convinse tutti i presenti che la questione 

oltrepassava il confine della comune cultura, per assurgere a un 

significato foud,um: ntale ri, pcuo al sapere e alla va lutazione e 

segnalazione del libro, che è uno dei capisaldi del Fascismo, ma 

sopratutto in rapporto alla produzione straniera e ai confronti, che, 

se sono sempre odiosi, lo erano piu particolarmente nel caso spe­

ciale; di guisa che il problema acquistava un sapore poli tico di 

prim'ordine. 
5. E. il Segretario del Partito, nella sua squisita sensibilità 

per tutto ciò che tocca la nostra vita di azione e di pensiero. e 

sopratutto la nostra dignità di ital iani. si interusò subito e viva­

mente al problema e promise di adoperarsi alla realizzazione del­

l'opera che ci avrebbe liberati dal la servitu dinanzi agli stranieri. 

e in particolare avrebbe creati> una nuova base per gli studi nostri 

bibliografici e bibliotecnici. E alla promena segui tosto il fatt o. 

Nel rapporto del 1934. sempre in Roma. il Segretario del P. N. F. 

annunziò pubblicamente la Enciclopedia del Libro, fra gli applau~i 
della dotta e numerosa assemblea composto di tutti i fiduciari pro· 

vinciali e regiona li dei Professori Universitari. degli Assistenti uni· 

venitari e dei Bibliotecari, costituenti l'assise piu. schietta dei rap­

presentanti dell'alta cultura e del Fascismo a servigio dell'ide l\ 

e della Nazionalità italiana, sotto la guid a del Duce nostro. 
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L' .EncicloP,edia del Libro. cosidetta per dare l' immediata 
espressIOne dell argomento e del contenuto n·, d I fi " . . pon e a ne, non 
gla Ifi forma di dizionario. che necessariamente mancherebbe al 
suo scopo didattico e cu hurale, complesso e in armonia con lo svi-
luppo organico delle varie parti del problema libro ma ...... r m" 
d' . l ' ... ~ zo 

I ta nli vo umi o manuali destinati alla trattazione e a llo svolgi. 

men~o di. ogni parte del problema stesso, dalle piu. generali alle 
partlcolan, per modo che tutto venga convenientemente illuminato 

e. :ossa .recare i~ vantaggio che si desidera . Il sottotitolo esprime 

PI~ ~mPlamente II concelto: (( Raccolta di Manuali di Bibliologia, 
Biblioteconomia e Bibliografia l). Saranno oltre sessanta manuali 

o volume."i: una silloge. dunque, che si imporrà anche per la mole. 
la estensione. la compiutezza. 

L'opera da tanto tempo auspicata. promossa, come si è detto. 

dalla Sezione Bibliotecari della A. F. S., desiderata dall'Asso­
ciazione italiana per le Biblioteche, aiutala e incuorata dal Mini· 

stero della Educazione Nazionale. e in ispecial modo dal Di· 

rettore generale delle Accademie e Biblioteche, sta particolar­

mente a cuore. appunto per il suo significato politico-culturale al 

P art ito; ed è per questo che ne ha assunta la Direzione lo st;sso 

Segretario del Partito Nazii>nale Fascista. dando cOSI netta e 

chiara l'impressione del carattere dell'impresa. e portando perciò 

all'impresa. l'autorità del nome, la forza dell'idea, la consacra· 

zione dell 'importanza fondamentale dell'opera agli effetti stessi 

del decoro del nostro Paese. 

SarA una nuova battaglia. non minore di altre già combattute 

e vinte, perché in questo cllmpo tutto è da costruire e armare; e 

slIrà lfra non molto un'altra vittoria: la piu incruenta. ma con tutto 

ciò fra le piu nobili, perché stabilisce il suo dominio sul terreno dello 

spi rito e del sentimenti>. 

La notizia che lo stesso Segretario del Partito aveva assunta 

la direzione dell'opera e ne aveva indicate le direttive e le finalità 

e stabiliti i limiti, formò fnilione di gioil\ per tutti gli studiosi delle 

discipline bibliografiche e soprlltutlo per i Bibliotecari. perché 

/ 
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veniva cosi a riconoscersi, come è giusto, ma come non erasi mai 
fatto prima d'ora, l'importanza e la delicatezza dell 'opera loro, 
e a dimostrar,i come eua costituisce uno dei fondamenti sicuri del 

buon nome, della forza, della gloria d'Italia fa scista. 
S. E. Starace ha poi nominato $ UO segretario, per la attua­

zione dell'opera e il coordinamento e l'organico e sollecito svol­

gimento. il sottoscritto, nella sua quali tà di uno dei fiduciari della 
Sezione Belle A rti e Biblioteche piu specia lmente interessata al­
l'opera, in continuo e sommeuo rapporto col Fiduciario Nazionale 

della Sezione. il prof. Guido Mancini. le cui fatt ive benemerenze 
e il fervore costruttivo nel campo nostro 50no a tutti note. Mi sia 

concesso qui di esprimere a S. E. la mia profonda obbligazione 
per un incarico che mi lusinga. e a un tempo mi tormenta. nel 

dubbio di non corrispondere adeguatamente alla sua giusta 3Spet~ 
tazione e al gravissimo còmpito. 

v. 
La raccolta dei volumi costituenti la Enciclopedia del/ibro sarà 

tale da costituire l'organismo piu ampio e piu complesso di quanti 
esistano o siano esistiti anche in alt re Nuioni: giacché non sol­
tanto le branche principali della Bibliologia e Biblioteconomia sa­

ranno trattate, ma tutti i rami, in modo che la penona colta, e 
in particola re colui che si dedica alle discipline bibliograrlche, trovi 

una guida dolla, chiara, sicura. Certo le prime, e cioè i campi 
pili larghi e piu neceswri (1Ilili son.> veramente tutti), -avranno la 
precedenza sugli altri, tenuto però conto sempre dei punti in cui 

piu urgente si manifesti il bisogno. 
I senanta e piu manuali o volumi sara nno divisi, pili che altro 

per praticità di attuazione e per i rapporti con l'editore, in due 

serie, di trenta volumi cidscuna . Per la prima serie sono già 51ali 
fiuali tuui gli accordi ed è slabilito l'impianto presso una grande 
casa editrice, la Ditta A Mondadori di Milano. che si è do.la 
al lavoro con verace entusiasmo. conscia dell'importanza dell'opera , 
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della sua necessità e dell'interesse che la collezione avrà per la 

coltura e per il Fascismo. 
I volumetti usciran no stampati in nitidi caratteri di tradizione 

italica. su ottima carta. in un formato manevole. perché poya 

enere di piu facile e comoda consultazione, di aspetto lindo e slan· 
ciato rispetto al rapporto fra l'altezza e la larghezza. quale CCI 

lo formarono gli insigni maestri tipografi del Cinquecento. rilegati 
in tutta tela fi nissima, con sobrie diciture esterne che diano al libro 

nobiltà e decoro. uniti (e questo i: il risultato piu singolare) a lla 
piti assoluta praticità. Prezzo modestiyimo (e anche questo è. 
importante): dalle IO alle 12 lire per i volumi di mole normale. 

I volumi sa ranno dunque tanti I( manuali )) nel puro senso della 
parola. Ognuno di essi svolgerà un certo argomento integralmente; 

salvo casi derivanti da necenità inderogabili, non raggiungerà mai 
una gran mole. si limiterà infatti a lle 200 pagine o poco meno; 

avrà tavole e illustrazioni. di carattere tecnico sopratullo, ogni volta 
che sa rà necessario, e a seconda dell'argomento i restando ben (er­
mo che la figu ra deve sempre giovare. e non costituire un fatuo 

ornament., nOl1 necessario, e perciò dannoso il piu spesso o inulile 

nel migliore dei casi. 
La esp05i'l. ione sarà semplice. chiara. impiantata sobriamente. 

ma solidamente, tale da potere essere letta e intesa dalla maggiol 
parte delle persone di media cultura; ma saranno reciaamente esclu 
se tuHe le sciocche facilonerie, tutte le (orme irJantili che, coll a 

scusa di potere euere intese o lette da tutti, anche dai piccoli, non 

giovano poi a nessuno ! 
Impostatura nitida e precisa dell'!\rgomento, e sviluppo com­

piuto e organico del medesimo, anche se la mole non è. ampia, 
dovendosi tener presente, sempre, che non si impiegheranno mai 
dieci parole dove ne bn~tano sci, che anzi sarà da vedere. in ornflg­

gio allo rapidità e alla chiarezza e semplificnzione. ~e ~i possono 

ridurre a cinque. 
Dello questo rispetto o. lla semplicità e "Ila chiarezza del con­

cepimento e della stesura. si aggiunge subito (e l'abbiam già no-
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lato) ch~ la esposl7.ione sarà fatta su solidissime basi. Il contenuto 

dunque sarà scientifico e sicuro, derivalo dalle fonti originali o 

da quelle piu provale. con una diretta esatta e ampia informazione. 

colla conoscenza di quanto da ahTi. e in qualsiasi lingua. è slalo 

detto sull 'argomento specifico. per vagliare il buono e servirsene 

e fussire t'errore; senza luttavia che di quesla lunga ricerca. d; 
questo ampio sguardo. di questa accurata e amorosa cern ita, tra· 

spaiano. nel manuale. lo sforzo fatto e la lunga e dura vicenda. 

Esso deve apparire naturale e compatto e spedito, cosa che si 

otterrà solamente dopo un maturo e ponderato studio della disci· 

plina o del ramo della di!oCiplina. e dopo aver conquistato sull'ar· 

gomenl,) il piu sicuro e tranquillo dominio. 
Ogni manuale avrà un numero d'ordine. ma ciascuno sa rà indi· 

pendente dall'altro e si venderà separatamente: giacché. essendo 

moltepl ici e svariatissimi i campi bibliot«nici e bibliografici, le 

persone possono aver bisogno di uno o piu ma nuali, e disinteres­

,arsi completamente di a ltri il cui argomento viene praticamente 

a collocarsi a dista nza da l primo. anche se tutti e due restino 

dentro la stessa area del cerchio, 
Date queste basi, e quando si pensi che la Enciclopedia non 

risponde solo ai bibliot«ari, ai biblio~ l i ed agli eruditi , ma a tutti 

coloro che amano il libro e desiderano vedere gli aspetti, i vantaggi, 

le risorse, la vi ta sua del passato e del presente, come strumento 

e avviamento del sapere, si comprende facilmente la utilità, la 

genialità e la universalità dell'opera, cui non dovrebbe mancare, 

preno di noi. un adeguato successo. 

VI. 

L'amplissimo e ricchissimo campo tenuto dal libro e dagli 

Istituti che da esso derivano, sarà, nella trattazione della Enciclo­

pedia e dei volumi che la compongono, ripartito nelle sue quattro 

parti \fondamentali : la BibliologiC/ o storia e caratteri del libro : 

la Bibliogra/ia o descrizione del libro in sé c per sé in rapporto 
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ai contenuto ; la Biblioteconomia o trattazione del come nasce, 

cresce, si ordina, si alimenta e funziona una Biblioteca; e nnal· 

mente la Bibliolecogra/ia ossia la storia delle biblioteche dalle 

origini a noi, seguendo il cammino stesso percorso dalla civihà, 

la descrizione, la elencazione. gli agsruppamenti e la statistica 

delle maggiori biblioteche d' Italia e del mondo. 
Ognuna di queste grandi parti sarà suddivisa in tante sezioni 

rispondenti a divisioni delle fi nalità o delle funzioni della branca 

s te~a, alcune piò ampie e comprensive, allre piu limitate ma piti 

profonde; alcune sintetiche, altre analitiche e descrittive. a se­
conda che richiederà la natura dell'argomento. Certo è questo, 

che tutti i lati del problema saranno veduti, trattati. illuminati. 

cominciando da quelli piu generali, e dirò cosi fondamentali, e 

venendo a quelli piu specializzati e costituenti il contorno e lo 

sfondo del gra n quadro. 
Non è male forse fare una cona sul terreno che costituisce il 

dominio della grande opera nostra. 

VII . 

Comincia ndo dalla Bibliologia, il primo volume che si pre­

senta è quello che tratta del libro neU'antichità ~n dal primo appa­

rire, e cioè di un complesso serillo o ngurato ri ~pondenle a una 

entità che possa dar luogo ad una contenenza organica tale da 

costituire ciò che modernamente dicesi volume o libro. Certo (­

che la materia scrinoria sarà svariata e non di rado, come per i 

libri della Biblioteca di Ninive. composta di laterizi, volumino~a: 
ma poi si perfe:tionern sempre piu via via che si avvicinerì\ a una 

civiltà piu progredita, colle pelli. colla pergamena, col papiro. 

Le scoperte recenti degli scavi in Egitto e in oriC'nte daranno a 

questo 'Volume un materiale fresco e del maggiore tntereue. rap­

pre5entnndo i pa~ i Ifaticosi percorsi dalla cultura prima di stac­
caMli dalle fonne primordiali e giungere poi alla civiltà divulgnlll 

dall'impero romano. t chiRrO che accanto al libro, nC'lIe sue varie 



- 338-

forme antiche e antichiuime. si tratterà anche dei ripostigli e delle 
collezioni dei medesimi. che difficilmente da prima possono chia­
marsi biblioteche; e piu tardi si dirà anche di eue. sopratutlo nel 

fi orente periodo alessandrino. 
Intonato con questo, e costituente come un séguito. è il ma­

nuale destinato al manoscritto. Iimitandolo. per una giusta ed ordi· 

nata trattazione e per dare una certa unità all'argomento. dal 
periodo romano imperiale sino alla seconda metà del sec. XV, 
a llorché il campo fu tuno o quasi tutto conquistato dalla stampa, 

L a materia scrittoria è ormai limitata. e$Sa stessa. o a lla pergamena 
Il all a carta. per eccezione al papiro o ai polittici cerati o incisi, 
11 manuale ha un ca raUere ampio con un materiale svariato e 

degno di profondo studio; in esso si daranno i caratteri generali. 
lasciando poi i particolari a discipline suuidiarie della Bibliologia . 

Sarà affidata ad un egregio studioso della Vaticana. la Biblioteca 
piu insigne e pili doviziosa in fatto di manoscriui . lmmedillta con· 

tinuat.ione al libro manoscriuo fa il libro Il stampa ; e un manua­
letto si occuperà di esso a cominciare dai primi tentativi gUlen­

berghiani. poco prima della metà del sec. XV. sino a noi. nar­
randocene per sommi capi la storia vistosa e gloriosa e dandone 

i caratteri nei suoi vari periodi di formazione. 
Questo per il libro in generale dalle origini al nostro tempo : 

ma parecchi altri manuali saran no destinati a illustrare partico­

lari problemi ed aspetti riguardanti il libro. O nella sua costitu· 
zione o nel suo svolgersi. Un manualetlo. ad esempio, sarà desti· 
nato all' esame analitico delle sue caratteristiche fondamenta li , 

nel loro vario apparire e nel loro cv"lveui, vin via che si per­
fezionò o si mutò l'arte di formare il libro. Un altro tratterà de­
gli lncunabu li , dandone le ca ratteristiche e In fonnll e sugge­
rendo i modi di descrizione di ricerca e &opraUuHo di identihca­

zione per gli esemplari privi delle note tipogrohche. Il libro del 
sec. XVI. appunto perché tutta l'aHen1ione di solito è attirato da­

gli incunabuli. è mollO ~pesso poco conosciuto e non conveniente­
mente apprezzalo e studiato, mentre la importanza del libro o 
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stampa in quel secolo. nel quale prende le sue forme pratiche e 
definitive, è notevolissima. Ora, al libro nel sec. XVI, nel feno­
meno suo genera le, sarà dedicato un volumetto; e un altro sarà 

piu. specialmente riservato al libr" italiano nel secolo stesso, che 
si segnalò. e vittoriosamente. ~u tutti quelli degli altri paesi. Non è 
escluso che un manualeno possa essere destinato a rappresentare 
le forme piu salienti e notevoli e le caratteristiche che il libro piglia 

nelle varie nazioni dopo il secolo XVI sino ai tempi nostri, 
Strettamente connessa a l libro a stampa è la tipografia, ed è 

chiaro che non può mancare una breve storia della medesima. nelle 
due forme della tipograha in generale, per tuni i tempi e i luoghi, 

e della storia della tipografia italiana. da Subiaco a noi: storia 
della tipografia che è tutt'altra cosa della storia del libro. eS5endo 
essa piu rivolta allo svolgimento e ai prosressi della tecnica. 
Accanto a questa trattazione ci saranno altri due manualetti desti­

nati, uno ai piu. grandi tipografi, nel senso universale. e l' alt ro ai 
piu grandi tipografi italiani. cominciando daU'eruditissimo Aldo 
sino al Bodoni che nessuno eguagliò nella divina arte dei carat­

teri. i quali da soli seppero dare aUa pagina e al frontespizio una 

insenua e pur ricca bellezza e sontuosità. 
L'arte e l'adornamento del libro costituisce una sezione. non 

priva cert" d'intereue, della Bibliologia. tanto piu che la cosa si 
presenta sotto varii e molteplici aspetti. II fenomeno generale del­

l'amore e della ricerca del libro determinato dalle sue bellezze 
e dall'interesse che suscita e tnlora daUe sue quali tà di eccezione 
e di singolarità, dà luogo a una trattazione che riguarda un poco 

tutti coloro che vivono vicini al libro e lo amano, anche se non 
han famisliarità colla disciplina vem e propria: e perciò il primo 
volumetto di questa sezione sa rà il Manuale di bibliofllin. Un altro 
studierà lo miniatura e il libro. si intende il libro manoscritto per­
ché la miniatura ad esso e in ispecie a quello pergllmanaceo di 
solito si riferisce: e colla miniatura snranno pure studiati tutti gli 

altri disegni od ornamenti che accompagnano il manoscritto. Costi­
tuirà materia di un manuale Il sé, come t: natuTl\le. In illustrazione 
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del libro a stampa dal !.eC. XV a noi, espressa in qualsiasi suiS3. 

dalla silografia alla zincografia all'eliotipia alla fotocalcografia. 

La silografia anzi, perché può slare anche a sé. darà argomento 

a un particolare voluffi l': tto. AII'"mamenlo del libro molto con­

tribuisce la legatura. e a lla medesima. sopratutlo nel suo riflesso 
storico ed artistico, sarao dedicati. anche qui. due manualeui ; 

uno per la storia e l'esame della legatura nella sua e!lensione uni­

venale, l'altro in rapporto alla tradizione aU'aTte legatòria italiana . 

E in certa guisa collegati colla bibliofilia e coll'arte e l'ornamento 

del libro. 50no i Libri rari. appu nto perché molte volte la ra rità 

deriva dal loro ornamento e dalla loro bellezza esterna. T ultavia 

la concezione di (1 rarità)) realmente dipende da un complesso 

vario di cause. e forme rà perciò argomento di un interesstlnte libro. 

A complemento della materia bibliologica uscirà in fine un 

manuale sopra il commercio librario dai tempi pii! antichi sino a 

noi. che. accanto a l fenomeno economico e civile. ne avrà uno 

particolarissimo auinentesi alla « valutu ione li materiale e alla 

frequenza <:Iell o sca mbio degli strumenti di cultura nei diversi se­

coli. E il posto loro avra nno pure due personalità tecniche col libro 

strettamente connesse: quell a dell'Editore e quelln del Libraio. 

nella loro vicenda storica e nella loro espressione attuale. 

VilI. 

Il secondo grande campo che sliamo considerandv è quello 

occupato da ll a Bibliografia. d;'ciplin:. che studia il libro pii! che 

in sé e per sé. nel rapporto col contenuto. e con i vari argomenti 

connessi fra di loro. Anche per questo Campo ci sara nno pa recchi 

manuali, pur lu.cicmdo da un canto, almeno da principio, le biblio­

grafi e dei libri riguardanti le varie discipline. 

Siando sutla parte piu genera le della disciplin a. si presenta 

immediata mente la necessità di un manuale d i Bibliograru\ teo· 

rica. che studia gli aapelli generali e i modi di espreMione bibli~ 
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grafica e la loro natura tecnica. Parrebbe simile a questo, ma ne 

è molto diverso. il manuale di bibliografia generale. che dà i primi 

e piu imporlanti suggerimenti per l'accostamento allo 9Cibile. E pii! 

generale ancora, ma indispensabile via via che le bibliografie au­

mentano per i piu diversi campi. si presenta la compi lnzione di un 

manua le comprend ente la Bibliografia delle Bibliografie. 

Se la Bibliografia si pone in rapporto sopratuUo a l libro e alla 

sua produzione. a lla Biblioteca e a l suo sviluppo. allora avrem'o 

due altri manua li: uno la Biblioteca bibliogra6ca generale, rife­

rita a tutte le nazioni. e l'al tro la Biblioteca bibliografica italiana , 

che si limiterà a l nostro paese. che fu sempre produttore dovil.io­

si55imo di libri e d i studi eruditi. E non si allontana molto d(\ 

questa sezione la progeUata Bibliografia internazionale delle Enci· 

clopedie e delle Riviste. limita ndo la indicazione naturalmente 

a lle enciclopedie di ca rattere genera le e non specifico e alle riviste 

aventi una espressione ampia e sostanziale in rapporto alla cultura 

di una nazione. 

Qua ndo si guardi ad ,altre condizioni dello " ibile e ad alt ri 

bisogni degli studiosi. avremo. volta n volta. la necessità dei se­

guenti manuali che rispondono al desiderio dei dotti e al rispar· 

mio di tempo e di fatica nella ricerca. Jacililando non solo. ma 

rendendo piu ro,pido e pii! compiuto il lavoro. Il primo che si pre­

senti è l'elenco delle Bibliografie Nazionali. o raccolta di tulle 

quelle opere bibliografiche un po' general i che furùn pubblica te 

presso ciascuna nazione o Stato. Se poi dagli S tati passiamo agli 

uomini (piu o meno illustri ). avremo il manuale di Bibliografil 

biografica generale. cui per noi farà immediatamente ségui to il 

manuale di Bibliografia biografica italiana . Con a ltro punto di 

vista recherà non pochi benefici la Bibliografia delle edizioni anti­

che e rare. o semplicemente rare. E accanto a questo Iroverù Ilde. 

guato posto la Bibliografia e notizia delle collezioni dei mano­

scrini in Italia , guida preziosa che risparmierà lunghe e faticose 

ricerche. 

Due ma nuali che completano la parte generale della Siblio-
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grana. 50no quello dedicato alla Pseudonimia ( si sa che molti 

pseudonimi sono di difficilissima identificazione senza una guida), 

e l'altro dest inato alla Storia della Bibliografia. che è una disamina 

dei concetti che presiedettero all'empiria o tecnica bibliografica 

nei diveni tempi. dai piti remoti sino a questi in cui viviamo. 
La seconda parte d i questa grande branca è rivolta alla S iblio­

gr-ana delle discipline o dei fenomeni storici o etici. Qui occol're 

limitarci ai campi più espressivi e piO. generali e importanti. Intanto 

uscirà in questo reparto, e fra i primi. un M anuale bibliografico 

del Fascismo. che costituirà il lIademecum di tutti coloro che vo­

gliono fare ricerche serie sicure e ordinate in un campo che conta 

già migliaia e migliaia di libri e di pubblicazioni, 
Quanto ai manuali bibliografici, pur limitati all c piu c,)mpren­

sive discipline, saranno compilati dopo che sarà a buon punto la 

parte costitutiva teorica e tecnica . perché di questi lavori abbiamo 

una maggiore scauità, Avremo pertanto manua li pcr la Biblio­

grafia storica. la Bibliograrla leneraria italiana, la Bibliografi., 

archeologica e artistica, la Bibliografia geografi ca, lo. Bibliogra­

fia giuridica, la Bibliografia ecclesiasticl\ e religiosa. In Bibliografia 

fil ologica classica. la Bibliografia filologica moderna. la Biblio­

grafia economica, infine la Bibliografia scient ifica. Questi M anua­

letti. che ora mancano, dara nno i primi e piu generali suggerimenti. 

lasciando a pubblicazioni tecniche d i ogni d isciplina (giacché la 

nostra iniz.iativa ha un còmpito tutto suo) la formuione di manuali 

consimili piu direttamente legati al ctlmpo specifico del materiale 

trattato. che non al bibliografico, di cui ci occupiamo. Oltre e ruori 

di questi manuali bibliografici. a dimostrare \'inter~se dcllo Stato 

e dei suoi organi per In sistemazione bibliografica e per In infonna· 

zione dell' opera che eno svolge in questo campo, si dimostra oppor­

tuno un manuale bibliografico degli A tti e pubblicazioni di A cca­

demie. Società e Istituti letterari e sc ien ti fH~ i italiani. editi dallo 

Stato e col contributo del medesimo. degno e necessario comple­

mento del ro.mo bibliografico della Collezione. 
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IX. 

Il camp,) della Biblioleconomia, che piu direttamente interessa 

l'ord ina mento e la vita delle Biblioteche, è forse il piu importante 

per noi, anche perché su tale argomento non abbiamo ancora. come 

accennava, i cominciando, pubblicazioni d i qualche estensione ed 

importanza. Qui in lt alia, se si fa eccezione per alcuni ottimi studi. 

ma troppo particolari per la trattazione e per l'argomento loro. 

tutto è da costruire ex nO\lo. 

E perciò è da ritenere che l'abbondante messe. la quale sarà 

ordinatamente d isposta e logicamente suddivisa in questa branca 

della Enciclopedia. incontrerà l'approvazione di quanti si occu­

pano del problema. 
Anzitutto ~i sarà il manuale generale di Biblioteconomia, che 

b revemente tocchi tutti i punti della d isciplina e li coordini in un'ar­

monia costrutt rice: CS50 servirà non solamente come quadro d' in· 

sieme. ma potrà giovare come guida a coloro che sorvegliano le 

non grantli biblioteche, e sarà indispensabile anche per chi vuol 

convenientemente curare la propria libreria qua ndo abbia. si inten­

de, una certa importanza , 
Seguiranno a questo volumelto fondamenta le, forzatamente 

limitato nella estensione, altri manuali che studieranno le singole 

parti in cui il primo può 5uddividersi e daranno inoltre i ncce$$ari 

o possibili sviluppi della trattazione. portando immensi benefici agli 

studiosi della disciplina e conducendoli a traveno tutte le fasi della 

vi ta del la Biblioteca : dalle parti esterne sino alla ste$$a sua fun ­

z.ione nel campo dello spirito. 
Av remo cosi un primo manuale sopra gli edifizi per Biblio­

teche. argomento complesso. che ha avuto in questi ultimi anni un 

notevole sviluppo e ha dato luogo 1'1 discussioni d'ogni genere: è 
ovvio che il manuale sarà convenientemente illustrato e ci fnrll 

passare dinanzi esempi di edifizi vecchi e nuovi di ogni paue. in 

particolare dell'A merica del nord che nel ramo si è specia lizzata . 
L'a rredamento di una Biblioteca ha assunto, per i diveni servi 'l i 
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che è chiamata a svolgere, e per i maggiori comodi ai lettori e per 

l'uso del ferro nella scaffalatura , e per l'organismo dei depositi 
o magazzini, come ora chiamansi, nonché per il loro faci le uso in 

Biblioteche grandi, tanta importanza, che un volumetlo sarà indi: 
spensabile, Dopo l'edificio e l'arredamento, il P ersonale, di cui 
il volume studierà la preparazione, la specializzazione e la fun­

zione nei vari ordi ni di Biblioteche, nonché il suo rapporto con 
il genere e il grado dei funzionari di cultUT8, cui debbono essere 
avvicinati, La fonnazione del persona le bibliotecario ha costituito 

pre.sso tutte le nazioni, in qu~ti ultimi anni, un problema di grande 
attualità. U n manualetto poi sarà dedicato all'acquisto della sup­

pelletti le libraria, alla dotazione della Biblioteca e al modo di 
costituirla e a quello di erogarla, con savii accorgimenti per ren­
derla piti cospicua nùn solo, ma sopra tutto piti redditizia mediante 

un saggio e prudente impiego del la mcd~ima. 

Passa ndo da quule parti che possono considerarsi esterne o 
strumenlali rispetto alla biblioteoa, e venendo alla suppellettile 

libraria, un primo manuale di carattere piu generale studierà la 
descrizione e l' assetto della suppellettile sttua; mentre una parte 
di esso, se non addirittura un volumetto, potrà essere destinata all a 

collocazione di particolari specie di libri, nonché dei periodici. 
delle collezioni e delle opere in continuazione, serie che abbiso­

gnano. come è noto. di particolari cure e che hanno diverso trat­

tamento da luogo a luogo, 
Il perno della Biblioteca è il catalogo. e intorno ad esso avremo 

non meno di tre manuali ; uno generale sopra i cataloghi e i sistemi 

bibliografici, che 5arà storico. teorico e pratico a un tempo ; un altro 
che tratterà della formazione del catalogo alfabetico per autori 

e ne indicherà i modi e funzioni e detterà le regole da seguini per 
la sua compilazione; un terzo destinato al catalogo per materie, 
se non sarà opportuno dividere questo in due. dovendo eMO occu­
pani cosi del catalogo a soggetti o reale colla determinazione delle 

voci dei soggetti o c"lIa guida per formarle, come del catalogo a 
materie vero e proprio. rispondente a una detenninata divisione 
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dello scibile secondo dei criteri filosofici e scientifici o criteri di 

natura pratica ed empirica. 
Ciò che tocca del servizio che la Biblioteca deve svolgere e 

dei migliori risultati che da esso possonsi ottenere. dà pure argo­
mento a piu di un manuale, Ce ne sarà uno di carattere generale 

intitolato: Uso pubblico dell e Biblioteche. nel quale si esamine­
ranno e si risolveranno. nel modo piti acconci", i diversi problemi 
della suppellettile e dell a Biblioteca in rapporto al lettore e al 
maggiore profitto per quest' uhimo, giacché proprio per i lettori. 

come è ovvio. sono istituite le Biblioteche. Un alt ro di grandis­
simo interesse e di non facile detenninazione. variando la materia 

spesse vohe per le diverse nazioni, come per la diversa natura c 
aspetto di una Bibl ioteca, pur essendoci sempre una parte piti gene­
rale necessariamente comune, tratterà dalla Sala di consultazione. 

indispensabile per ogni biblioteca che si rispetti e che voglia vera­
mente giovilre agli studiosi serii e meritevoli, E finalmente non ma.n­
cherà un manuale dedicalo alla Amministrazione di una pubblica 

bilioteca. parte non trascurabile e contribuente essa pure all a piu 

regolare vita e uso della Biblioteca stessa. 
Dal lato della conservaz.ione della suppellettile bibliografica 

e del suo incremento, due manuali si dimostrano indispensabili: 

uno sull a Legatura dei libri (esclusa la storia della legatura e In 
legatura artistica, stata allogata altrove), che abbisogna di speciali 
regole e avvertenze perché meglio risponda alla difesa e conser­

vazione del volume ; e l'altro sopra le Ma lattie dci libro, che 
sono infini te, e dalle quali è necessario sapere come difendersi : 
quest'u ltimo, che terrà conio dei piti recenti prooe.ssi chimici, si 
svolgerà con un metodo e con risultati che possonsi chiamare nuovi, 

E sarà ovvio che accanto all'esame delle malattie del libro e alle 
cure da seguini per guarirli . ci siano anche norme e indical.Ìoni 

di ca rallere generale riguardanti la difesa della suppellettile. 
Come con~enza di questa parte della Enciclopedia del li­

bro, sarà opportuno dedicare un manuale, e se sarà necessario due. 

ai Reparti speciali che trovan!i in molte biblioteche, anche non 

• 
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grandi. ma sopralutto in quelle dei comuni, delle provincie o delle 

grandi istituzioni ed enti morali. reparti che possono contenere o 

autografi.. o stampe. o monete, o carte geografiche. o musica, o 

ex~libris, o altra suppellettile di carattere artistico, archeologico 

o folkloric,j, f. chiaro che per l'ordinamento, la collocazione e l'uso 

di questo materiale, di fanne spesso assa i distanti dal libro. occor­

rono conoscenze e modi speciali. nonché locali e mobili adatti. 
affinché anche tal materiale conservato dalle biblioteche dia t!..lui 

i fruui che sono necessari. In questi reparti speciali sono da col­

locare. là dove esistono. anche i libri per i ciechi che hanno. come 

è risaputo. aspetto e funzione del tutto eccezionale rispeuo agli 

altri libri. 
Ci sono bib liotech~ con sp~cia li ~ b~n distinti s~rvizi ch~ hann',) 

avuto in questi ultimi anni un not~vole sviluppo. ~ che abbis,)­

gnano di trattazioni a parte, in quanto tutto io intonato a un par­

ticolare scopo di cultura e di funzione. Sono d~Ue biblioteche spe­
ciali. ma ormai cosi comuni e cosi utili e desiderat~. che la loro 

istituzione, si impone; però di solito. e direi opporlu namenl~. in 

luogo diverso da quello della pubblica Biblioteca. Le bibliotech~ 
con scopi loro speciali, ch~ abbisognano di altrettanti manuali i 
quali servano di opportuna guida, sono: L~ Biblioteche popolari 

nella loro accHione comune, biblioteche che non sono da fondere 

o confondere colle biblioteche di studio, e di cui il Regime vuole 

una rapida diffusione a tutti i medii centri in attesa che si facciano 

in ogni comune (la impr~ è specialmente affidata all'Ente Na­

zionale per le Biblioteche popolari e scolastiche residente in Roma 

prc:sso il Ministero della Educazione Nazionale. col diretto inter­

vento e consiglio del P . N. F.); le Biblioteche scola~che. di ogni 

genere. che hanno modi e fini particolari, e che sono frequentis­

sime. sopra tutto presso gli Istituti d'istruzione media. affidate non 

di rado a valenti persone, ma che non hanno alcun concetto né di 

libro dal lato tecnico, né di scheda o catalogo; le Biblioteche per 

i ragazzi. che ormai si impongono. sopralutto dopo la creazione 

della potente e provvidenz.iale Opera Naz.ionale Balilla e dop:> 

• 
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le disposizioni recenti. che ogni gruppo abbia la sua biblioteca; 

le Biblioteche ecclesiastiche. che sono numerosissime e in continuo 

aumento anche per le disposizioni emanate dalla Curia romana, e 

spesso mancano di ordiO'amento appunto per la mancanza di uno 

speciale volumelto che serva di guida. 
Alla Biblioteconomia si connette, natu ralmente, starei per d ire 

(a cagione appunto della denominazione). la Legislazione auinente 

al libro e alla Biblioteca. che, scarsa un tempo, è OTa abbondan­

tissima, e. se non convenientemente Mccolta. ordinata e illustrata, 

può dare luogo a disordini istituzionali spesso irrimediabili. Sono 

perciò indispensabili due manuali: uno dei quali esaminerà la 

legislazione riguardante le Biblioteche di ogni paese e le .metterà 

a confronto con opportune osservazioni, che chiameremo Legisla­

zione comparala delle Biblioteche: l'altro sarà dedicato alle Bi­

blioteche italiane e raccoglierà, col titolo ben adeguato di « Codice 

delle Biblioteche italiane ll . le leggi. i decreti, le norme. i rego­

lamenti. le circolari e discussioni parlamentari riguardanti i nostri 

istituti. bene aCCOSlati e illuminati, in .guisa da costituire quel testo 

unico bibliotecario di cui non esiste finora neanche un tentativo. 

Chiuderanno questo importante reparto della Enciclopedia 

(ma potrebbero collocarsi anche sotto quello della Bibliologia) 

un Dizionario bibliotecnico. destinato a raccogliere, brevemente 

illustrandole. tuUe le voci piii o meno tecniche. riguardanti il libro 

c le Biblioteche nelle Iforme piu. ampie e comprensive: un manuale 

~ugli Impianti fotografici e i sistemi di riproduzione, e uno sulle 

Organizzazioni bibliotecarie nazionali e straniere. 

x. 
Minore estensione. e perciò minore numero di volumi. com­

porterà la quarta parte destinala alla Bibliolecograjia. I campi in 

cui può dividersi sono due. come del resto si è accennato: uno 

storico e uno descriltivo. Il primo comprenderà non meno di tre 

.. anuali. uno dedicato alla Storia delle Biblioteche in gene-rale e 
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toccherà del fenomeno o (( istituto )1 blbliote<:a da l suo primo appa­

rire sino a noi, mettUiclolo in rapporto con lo stesso processo umano 

della civiltà; il secondo manuale sarà destinato invece alla storia 

delle Biblioteche italiane in genera le; magniJi.ca stona, perché 

nessun altro paese ebbe. sino agli inizi del secolo scorso. tante e 
cosi belle biblioteche, lasciandosi poi superare neU'ultimo secolo; 

il terzo sarà dedicato .alle Biblioteche medioevali, che hanno un 

aspetto ed una funzione loro specialissima e che rappresentano 
il passaggio dello strumento della cultura dal mondo antico a 

quello moderno (delle Biblioteche antichissime si è necessa riamente 

parlato insieme al libro nell' antichità, perché non era possibile 

separaTe i due termini in quelle epoche primitive troppo stretta­

mente connessi). 
Il lato descriuivo o slorico-descrittivo comprenderà innanzi 

tullo due ma.nullii di carattere generale: (( Le Biblioteche maggiori 

del Mondo )) . considerate nella loro storia e nella loro condiz ione 

attuale; e {( Le principali Biblioteche Italiane li, il cui scopo è 
evidente: volumetto che metterà in luce quanto di meglio (ed è 

molto) noi abbiamo su Questi Isti tuti e sulla loro difhJsione. 

A questi volumi di carattere generale potrebbero seguire le 

illustrazioni delle maggiori Biblioteche nostre, con un volumelto 

per ,)gnuna, che fosse descrizione e guida ; ma di questa branca, 

piu. analitica e descrittiva, si è usunto il carico, con ).ma specia le 

collezione la quale recherà notevoli vantaggi, l'lsti tuto storico ita­

liano : e a noi non resta che plaudire, e di cuore, a quest..a nuova 

anivilà del grande Istituto. Còmpito nostro, invece, è di preparrHe 

un manuale, generale, riassuntivo, di tutte le Biblioteche ita liane, 

che serva come di introduzione alle monografie speciali di ogni 

Istituto, e sopratullo guidi lo 5tudioso italiano e st ranie r,) alle Bi­

blioteche. presenlandole come in un quadro, sollo l'aspetto pratico 

dell'uso delle medesime e dei tervigi e delle caratteristiche che in 

generale le Biblioteche of'fr,)no. L'utitiu imo manuale avrà per ti­
tolo: Il Guida alle BibHoteche ltalillJle Il , e sarà compilato da 
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ptrsona che d al lato amministra tivo e funzionale ha particolaris­

sima informazione e competenza. 

C hiuderà la collezione veramente enciclopedica un simpatico 

e ben congegnato manuale che stud ierà la Biblioteca e la sua fun­

zione sociale. argomento d i alto contenuto psicologico di cui pochi 

finora si $,)no interessati. 

X L 

Mole grandiosa e vana, come ognun vede, che dovrà avere 

lO pochissimi anni attuazione, secondo il ritmo e lo stile fascista, 

colla collaborazione di tutti i maggiori uomini che abbia l'I ta lia 

nel campo bibliologico. 

Giungerà certo gradito e sarà di conforto e di soddisfazione 

pr.r S. E. il St':g r~tario dt':l Poa rtito, sapere e vedere che a lla chia­

mata che ho fatto in Suo nome e per Suo incarico, tutti i pol­

ghi non sol,), ma i competenti delle discipline bibliologiche e biblio­

grafIche hanno risposto SI; e aggiungo subito che moltissimi si 

sono messi a l lavoro, che trenta contralti , e cioè la prima intera 

serie, sono stati firmati e dentro l'anno,) ai primissimi del prossimo 

saranno consegnati i manoscritti relativi. e che taluni manoscritti. 

circa un~ diecina, sono già in tipografia, che dentro il dicembrc 

usciranno i primi sei volumi! T uni hanno inteso lo spirito che 

veniva dall'alto (il Capo del Governo non ha sempre dunque 

unito a l moschetto il libro, che al pari di esso considera arma di 

battaglia n tutti hanno sentito il fuoco che aVeva no dentro, fuoco 

sacro, anzi votato, alla cultura e al libro; tuui hanno con proprio 

sacrificio aderi to a Questa opera grandiO!o, lo quale redime la 

nostra cultura specifica e la Biblioteca e fa si che da l modestis­

simo posto che avevamo consentirà d i arrivare ai primissimi nel­

l'agone delle nazioni d' Europa e dd Mondo. 

Tutti i maggiori nomi, dicevo, di insegnanti universitari delle 

specifIche discipline. dei Soprintc:ndenti, dei bibliotecari, dei par­

ticola ri studiosi. Fra gli insegnanti universitari in prima linea il 

" 
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Senatore Guido Manoni, il prof. Giorgio Pasquali. il prof. Carl~ 
Battisti e il prof. Enrico Rostagno dell'Università di Firenze: 

il prof. Alfonso Gallo della Università di Roma; il prof. Luigi 

Ferrari della Università di Padova; il prof. Luigi Simeoni e il 

sottoscritto della Università di Bologna: il proF. Gino Tamburini 

e prof. Luigi Màdar,) dell'Istituto Superiore di Magistero di 

Torino. 
F ra i Soprintendenti bibliografici. oltre il Ferrari di Venezia 

e il Tamburini di T orino sopra menzionati. il dotto Domenico 

Fava di Firenze, la dou . Nella Viohi Sanloviti> di Roma. il dou. 

Luigi De Gregori di Roma. il dott. Gaetano Burgada di Napoli, 
il Conte dotto T ommaso Gnoli di Milano. la dott. Ester Pastorello 

di Palermo. il dotto Pietro Nurra di Genova, il dotto Paolo Nalli 

di Modena. il conte dotto Antonio Boselli di Bologna. ed altri. 
F!Ia i Bibliotecari il Decano dei bibliotttari italiani, ora a 

riposo. ma fervido di attività per il libro e le Bibliottthe. prof. 

Giuseppe Fumagalli. la dou. Anita Mondolfo. la dou. Maria 

Orriz. la dotto Teren Lodi. il dotto Giuseppe Gabrieli. il prof. 

Giuseppe Agnelli. il prof. Andrea M05Cheui. il dou. Giacomo) 

Braun. la dou. Amalia Vago, il dou. Eugenio Rossi. il prof. 

Carlo Luccheai, la dotto Bianca F anLini Saraceni. il dotto G. B. 

Corgnali, il dott. Lodoviro Frati. il dou. Alessandro Scrmzi. il 

dotto Lodovico Barbieri. il dotlo Vittorio Camerani. il dotto Albe­
rico Squa5$i. il prof. Romeo Galli. il dolt. Renato 50risa. il dou. 
Paolo Maria Tua. il dotto Giuseppe Ravesnani. il dou . Pietro 

Zorzanello, il prof. Manlio T oI'Quato Dani. la dou . Olga Pinto. 
i! dotto Piero Zama, la dotto Maria Diaz. Mons. prof. Giuseppe 
Locatelli. Alberto Serra ZaneUi, il dotto Ciovanni Bruciano. la 

dotto Laura Olivier; Sangiacomo. il conte dotI. Emilio Nasalli 

Rocca ecc. 
Fra sii studi,"i e specialisti del libro: T amm'8ro De M arinis. 

Raffaello Bertieri. Mjchele Armanni. Augusto Calabi. Giannetto 
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Avanzi. Filippo Rossi, il dolt. Um'-"o Don'n,' P l F Il DC • ao a urna,.', 
Moroni ed altri. 

cl ~ poi.d.i conforl-.) per noi colleghi'8vere a collaboralori alcuni 
OUI uomini della Città del Vaticano e 13 ..... "0 · .. fu .. . . ' r- TI auperlOTI e n· 

z.lOnar~ del ~mlsteto della Educazione nazionale. (fra questi ultimi 
~cord lamo Il dotto Ettore Apollon; capodivisione. il dotto Guido 

aleagno. ora a riposo. il dotto Ugo Costa il do" V,', P . '1 dG ' . . o errom, 
I otto uldo Arcamone. 

p ~on tali larghe basi, con l'anima e coll'autorità che viene dal 
artrlo. e dal .5utl Capo, con la dottrina di tanti insigni uomini. 

la EnCiclopedia del libro. la piu grande impresa che n-l 
b'bl" l ' b' I ... campo 

I IO ogu::o e Ib iotecnico sia slala tenlala. sarà entro breve t~po 
\In fatto oompiuto. 

~o la certezza che anche di questa, che ha la sua fondamen· 
tale unportanza. si potrà presto dire : Opera del t d' M 
solin! I empo I U3'-

ALBANO SoRBELLI 

PIANO DELLA PUBBLICAZIONE 
ED ELENCO DEI MANUALI (') 

I. BIBLIOLOC.IA 

J. III libro e le biblioteche nell'arltiehità. 
,. 2. Il. manolcrillo. del P ro r. G IULIO BA1TELLI. Direttore della Scuol, 

dI Paleoi!rafia all'Archivio Vaticano. 
• J. Stolia del ILbro a Itampa. del Conte Dr. ANTONIO BOSELLI So. 

printe~d~nte bibliOi!ra6co della Romallna e Marche e Direltore 'della 

R. 8,bILotcea Univeuilo\Tia di Boloi!na. 
,. 4. CIi inCl,lnabl,lli. del Dr. DoMENICO FAVA, Soprintendente bibliogt,,· 

beo della TOlcana, Direllore dell, R. Biblioteca Nalionale Cen· 

Irale di FiTcn~e. 
,. S. Il libro nel ICC. XV I. del Sii!. ALBERTO SERRA ZANETTt, Biblio-­

tceario alla. Biblioteca comunale dell'Alchiginnuio di Bolollna. 
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6 . li libro italiano dci Cinquecento. 

7. La miniatura e il libro. 
6. La illustraz.ione del libro dal ace. XV a noi. 

• 9 . La .nagrali, e il libro. del Prof. R ENATO SORlGA, Direllore del 

Museo Civico di Pavia. 

IO. Stona della tiposralia, in gcnerale. 

11 . Sioria della tiposrah in Italia. 
12. l p;u grandi tipografi. 

13. I mallsior; tipografi italiani. 

14. L'editore: aue orisini. t UIl funz.ione. 
15. Il libraio dall ' lInlÌehità al tempo nostro . 

• 16. Storia dcUa Icsatura in generale. dci Conte Dott. T OMMASO GNOU , 

Soprintendente bibliografico per la Lombardia, Direttore della R . Bi­

bliote" SraideRac di Milano. 

17. Storia dena legatura in Italia. 
• 18. I libri rari. dci Dr. GAETANO BURCoAOA, Soprintendente bibliosra. 

fico della Campania. Direttore della R. Siblioteu Nazionale Vito 

torio Emanuele 111 di Napoli . 
". 19 . 1..& ,Bibliofilia. d el Pro!. M ICHEL.E ARMANN!. 
". 20. Il commercio librllrio dai tempi antichi a noi, del Dr. UMBERTO 

DORINI, u -Direttore del R. Archivio di Stato di Firenze, 

II. BIBLIOGRA FIA 

1. Bibliosufio. teoritll. 
". 2. Bibliografia generale, della Doti. NEL.I.A V ICH L SANTOVITO. hpct. 

trice bibliografica centrale. Soprintendente bibliografica dci Lazio, 

Direttrice d ella R. .Biblioteca Nn. Cent rale Vittorio Emanuele 11 

di Roma. 
". 3. Bibliotheca bibliosraphica univcna. dci Dr. G LANNETTO AVANZL. 

Bibliosrafo alla Il Enciclopedia Italiana '), R oma , 

4. Biblioteca biblioSu6ca itnliano. 
". 5. Bibliogufia delle Bibliogra~e, del Dr. GINO TAMBURINI, Soprin' 

tendente bibliografico del Piemonte, Direttore della R . Biblioteca 

Nazionale di Torino. 
6. Bibliografia internazionale delle Enciclopedie. Conezioni e R iviste 

principali . 
.7. Bibliogufle nazionali . dcII Il Doti. OL.CA PINTO. Bibliotecaria nlla 

Biblioteca Nazionale cenlro.le Vittorio Emanuele II. R omo.. 

8. Bibliografia biosrafica sencrale. 
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9 . Bibliografia bioSrafica italiann. 

IO. 8ibliogrnne dci «rari l). 

11 . PleudonimiB . 
". 12. Nolizie delle collezioni di ml\noscri tt i delle .Biblioteche italiane. del 

Dr. G IUSEPPE CABRIEL.I. Bibliotecario della R eale Accademia 

dei Lincei. Direttore della Corsiniana. R oma. 

13. Storia della .Bibliogufin. 
". 14. Bibliografia dci Fasci,mo. dcl Dott . LUICI MÀOARO, Direttore della 

Biblioteca civica di T orino. 

1 S. Bibliosran", 'elleTllTia italiana. 

16 . .Bibliografia Itorica. 
17. ,Bibliogufia filologica clauica. 

(Seguono parecchi manunli di bibliografie delle principali discipline 

come le Scienze. l'Arte. la Religione. il Diritto, le Letterature lira· 

niere ecc .. da pubblicani in un secondo tempo) . 

III . ,BIBLIOTECONOMIA 

". 1 . .Biblioteconomia generale, del Prof. GIUSEPPE FUMACALLI. ClI' 

Direttore della R. ,Bibliotecl\ Universita ria di Bologna, Direttore 

del R. htituto del Libro. Firenze. 

". 2. Cii edifici per le Biblioteche. dci Dr. LUICI D E CRECORI, laptl­

tore bibliografic:o centrale. Direttore della R. Biblioteca Catan.· 

tente, R omo. . 
3. $caffalatura e arredamento delle Biblioteche. 

4. L'acqui$to e l'incremento della suppellettile lib raria. 

5. II personale d el1e Biblioteche e la lua formazione: Scuole per Bi· 

blioteuri e intcgnamcnto bibliogrn~co. 
6. Ingresso e dClcrizione della l uppelleuile libraria. 

•• 7. Collocalione della $uppellettile libraria. del Dott. LooovtcO BAR­

BIERI, Vicedirettore della Biblioteca Comunnle del1'ArchisiMMio 

di Bologna. 
.8. Cataloghi e .i,temi bibliografici. della Dott. ~ITA MOI'lOOL.FO, 

Direttrice della R . Biblioteca Marucel1i l\na di Firenze. 

". 9. II Catalogo alfabetico per autori: teorie e norme, del Dr, L UIC. I 

F ERRARt. Soprintendente bibliogra6co dello. Venezia, Direttore della 

R . Biblioteca M arciana di Venezia. 

IO. II Calaloso per malerie. 
• ,1. UIO pubblico della Biblio teca. del Dr. VITTORIO CAMERAl'lt. Vice· 
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direttore della Biblioteca dell' lstituto inlel'l)uiollale d i Agricoltura. 

Roma. 
• 12. La ,ala di cOII,ultuione. della Dott. AMALIA VACO. Bibliotecari~ 

alla R. ,Biblioteca Braidense di Milano. 
13. Il prntito dei libri e gli .scambi internlll.ionali. 

[ 4. La legatura e la conservlll.ione del libro . 
• 15. Le mala tt ie del libro: cure e re,tauri. del Prol. ALFONSO CALLO. 

Ispettore bibliogufico centrale. profenore di Paleogralia alla R. Uni­

venità di Roma. 
16. Ammini,trazione di una pubblica biblioteca. 
17. I reparti $peciali delle Biblioteche (Manoscri tti. Autogra6. Stampe. 

Ritratti. Monete e medaillie, Carte geografiche, Musica, ecc.). 
'" 18. La Biblioteca popolare, del Dr. ALBERtCO SQUASSI, Direttore 

della Biblioteca civica di Milano. 
'" 19. Le biblioteche scolastiche, del Dr. GUtDO CALCACNO. ex-Ispetlo(e 

bibliogra6co centrale. ex-Direttore della Biblioteca Ale5landrina, 

Roma. 
.20. Le Biblioteche per ragaz~i, della Sig,'" PAOLA MOROI'II-FU~1ACALI.I . 

2 1. Le .Biblioteche eeelulllstiche. 

22. Bib[ioteche speciali. 
'" 23. Codice delle biblioteche ita[iut. del Dr. Uco CoSTA. !tpettore 

ammini,trativo superiore alla Dire~ione Generale delle Ac.cademie 

e Biblioteche, Roma. 
• 24. Legislu.ione comparata delle Biblioteche. del Dott. V ITO PERRONt, 

Segretario al Gabinetto del Ministro della Educazione Nuionalc. 

25. Impianti fotografici e sistemi di riproduzione. 

26. Di~ionario bibliotecnico. 
27. Organiua~ioni bibliogra6che e bibliotecniche nnionali e internazio­

nali. Conglcfli. 

IV. BIBLIOTECOGRAF IA 

'" \ . Storia delle ,Biblioteche. della Dott. MARtA ORTtZ, Dirtttrice della 

R. Biblioteca Univmitaria di Roma. 

2. Storia delle Biblioteche italiane. 

3. Le Biblioleche medievali. 
.4. Guida alle Biblioleche italiane. del Dr. EnOIlE APOLI..ONI. Capo-
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divisione alla Direzione centrale delle Accademie e Biblioteche, 

Roma. 
S. Le principali .Biblioteche dci mondo . 
6. Le principali Biblioteche italiane: 1I0ria e descri~ionc. 

7. La Biblioleca e la sua funzione sociale. 

Alcuni documenti sul commercio librariço bolognese 
al principio del secolo XVI 

GrDlie ai diligenti Itudi dell'Orioli prima, e, soprattutto, del Sorbelli 
poi. si può dire ormai confmalo fra le leggcnde quanto racconta il buon 
Salvatore Muni circa una pretesa feroce reazione dei librai e degli 3cripfore! 
all'i ntrodu~ione della stampa in Bo[ogna. Da quando Baldanarre Ano­
guiro stampò l'Ot.lidio, mettendo per la prima volta in azione un torchio 
nella nostra città. il numero degli stampatori Bolognesi andò sempre au­
mentando e i Facili, i Benedetti. i Lapi sostennero c vinsero il confronto 
col Ruggeri. il Portilia, il Wiirlter, Enrico da Colonia e gli altri forestieri 

che nercitavano in Bologna la stena arte. 
Tuttavia, una crisi realmente vi fu. sebbene dovuta a cause divene. 

Fino al declinare del secolo XV. com'è noto. scriptoru. sll'zionari. mini.­
tori. legatori, tutti quelli, imomma, che vivevano dell'arte del libro, si erano 
trovali in condizioni privilegiate per la fornitura dei libri occorrenli agli .sco­
lari, non 'fOIS'altro perchi:, trovandO$i in Iaea, erll loro più agevole procu­
ror,i, per esemplarle, le quaeJtione5, le diJPuta/iones o le summae del lale 
'O tal altro dollore. più particolarmente richieste sul mercato. Pertanto, 
l'industria librarill si ,viluppò e vilse soprattutto accanto allo Studio c 
dello Studio, tanln che i librai non formarono mai una corllOTazione d'arte. 
come. per esempio. i cartolaio loro prossimi pOlenti, ma furono organati e 

disciplinati dalle università degli scolari. 
Le condizioni non mutarono con J'introdu~ione della sti\mpa (per molti 

non si trattò che di u.mbior mestiere) ma allorchè lo nuov~ arie si diffuse 
anche nelle ciuà contermini e ,pecie se qualcuno dei concorrenti forestieri 
otleneva dal papa o da qualche altro prillcipe J'udusività di un·edizione. 
lo posizione di privilegio acqui,tllla e per tanto tempo manlenuta cominciò 
a pericolare. Co,loro venivano in Bologna per pochi giorni o per poche 
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settinlane. al prmClplO delle lezioni. mettevan su qualehe bancarella o Lnll* 

gari una boueguccill provvisoria in piana o pre"o le scuole. c, smerciata 

tutta la loro scorta di libri, se ne andavano. Ciò recava indubitabile d anno 

agl i .lntOnaTi. vincola ti dllSl i ,tatuli dell'università Il un prezzo fi n alo in 

pre<:edenza per ogni libro, gravati dalle '~Ie di un negozio permanente e 
tenuti all'ouervanu degli alt ri obblighi loro impo,ti dai medesimi , taluti (I), 

anzi il danno fu tanto grll\'t che alcuni fra i librai Bolognesi furono costretti 

anche Il chiudere le lOTO botteghe. Di ri fl esso. venivano cosi colpiti anche 

gli , tampatori e tutta l'industria libraria cittadina. 
Appunto per ovviare Il questa crisi, che al principio del secolo XVI 

si era fatta acuta. i tipografi Bolognesi, insieme ad altre persone, che, non 

figu rando nell'elenco degli stampatori siamo indotti a ritenere atu.ionari, 

lega tori o alcunchè di simile, ad commodum, u/ili/a/cm cl honorem anl i­

quorum habi/alorum dic/e cioilali. el 1,11 $Iudcnles libenliu$ li omni tempore 

intlenion! libri uenal~, riuniti nella chiua di S, Petronio il giorno di capo­

danno del IS07, deliberano che nep uno che non sia abitatore di Bologna 

per lo meno da ven ti ~nni po"a stampare o vendere libri nella ciuà , che 

lutti i librai Bolognesi debbano immediatamente riaprire le loro botteghe, 

che neuunO tenga libri eretici o contrari alla fede e stabiliscono insieme 

una procedura IJQmmaria per le questioni ci rca il prezzo dei libri e per la 

vcrtenze fr a i tipografi e i loro lavoranti , 
Da quuta procedura erano esclu,i il reltore e i consiglieri dell'un iver­

sità. e l'adunanza steua, almeno per quanto appare d al rogito (oggi direm­

mo tlerbale) che ne fu redatto e che pubblichiamo in appendice f) fu tenuta 

sen:r.a loro preventiva autoriu.a:r.ione. Anzi, se non andiamo errali, uno 

degli ,'-' Iutl era diretto preciaamente contro il rettore (aliquos cuiulcumqui! 
sradu i. ' /0/1,11 aul preminenlie exislcnles aul aliqua disnilale prc/ulgenlc, 

etc.) e tendeva ad apoggettar lo ali. giuri,di:r.ionc dci legalo. del vicelegato 

o del podutà nelle questioni che egli doveva frequ entemente avere con gli 

suzionari ci rca i preu.i dei libri, da lui inapellabilmente fissati c consDcrali 

negli statuti deU'univeTlità_ Non sarà perciò troppo arrischialo supporre 

che quuti vizi infirmuaero la validità delle deliberazioni, prese d a d ipen­

den ti di quello, e pertanto la provvigione, nonchè non aver effetto a!euno. 

non potesse nemmeno ottenere il beneplacito dci luperiori, che era espres-

(') Cfr. SlaMi doli. Utli~ ... ilil • d.; con~,; dello Sludi. Ool.'n .... p~bbli •• ,i 
<l.1 Mol'aol.: pou. 28·)6. 66-95. 284-266. 

l', D .... l. 
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lamente riserva to : a ciò ai potrebbe attribuire la mancanu dell'approvazione 

legatizia. che non fece difctto, invece, agli statuti posteriori. 

Non ci reca quindi eccusiva meraviglia vedere che, mcno di due anni 

dopo, il 26 ottobre 1 S09, molti dei librai Bolognesi, ottenutane questa 

volta preventiva ed espressa autorizzazione del rettore, si riunirono nuova­

mente e, in rappresentanza di tutti gli appartenenti all 'arte, dettero incarico 

ad una commissione d i tre persone (G uglielmo Palazzoli, probabilmente 

non tipografo, Benedetto di ,Ettore Faelli e Giovanni Antonio de P/atis, 
il nipote di P latone) di redigere nuovi statuti, da sottoporre poi ali' appro­

vuione del cardinol legato e del rettore. a fine soprattutto di attuare un 

efficace protez:iani,mo in favore dell 'indul tr i!.! libraria cittadina ('l. 
I tre comminari si mllUO ,ubito all'opera. ~ avendo d'altr'onde In trae­

eia già scgnata dalle istru:r.ioni ricevute nell'adunanza dci 26 ottobre li 

dagli statuti precedenti dci 1 S07, due giorn i dopo. loppreuc le parti inutili 

c, più ancora, quclle spinose c moderato un poco il rigore delle antiche 

dcli~razioni, presentarono all'approyuione dci legato la provvisione che 
riport iamo in appendice (' ). Con u'a, in 10ltpnza. si mirava a tre scopi, 

impedire che chiunque non fosse regolarmenle iscritto com~ libraio o stam­

pRtore ,oggdto alla giurisdiz ione del rettore dell'università esercitasse l'arte 

o il commercio del libro: escludere i librai foustieri d D Bologna: uguagliare 

i preni per evitare l" concorrenza fra s ii steni librai cittadini. 

Gli Ita tut i furono approvati dal legato con un decreto dci 30 ottobre 

1 S09 alla prC!enza dci rettore ('). e pertanto enlrarono fra le leggi della 

città, ma non ebbero lunga vita. Sia che csa; delitto cattiva prova o si 

mOlt ranero insufficienti. o sia anche, più probabilmente, che si volene costi­

tuire un nuovo cespite per le gabelle della cill Ìl. fatto è che il 1 S dicembre 

I S 14 un decrdo del senato, riportato anch'cuo in appendiee (') ristabiliva 

il li~ro commercio dei libri in Bologna, parificando perfettamente i librai 

forestieri ai Bolognesi. 
G IORCIO CENCETTI 

(') Ar.ll. NolaTil. di BolOi"o. ,o";Ii C,",";ni Cio.~m •. 1 SO') oIloh", 26. Qu.,lo 
do.u .... ",o. prim. ct.. d. !Il'. l: ... 10 "';"0 d.1 ptof. Silhinol6, _II" ,inl''';O pu I. 

('l Doc:. 11. 
(') A,ell. di SI.'o di Bolo,n., n .. n."i"imarum proo;,i.tlum. c. 325 A. 
(') Doc_ 111 . 
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DO CU MENT I 

I 

PROVVIS IONE. DEI LI BRAI DEL 1 ~7. 

Ad Jaude.. et ,Io,iam omn;pote" I;' D.i .i~oq u. , Iorio •• ",ot.i. " "'p" ~iriÌni. 
M.,i. et olNliu", opo,'olol"II> "" S ... <l1 Pelron;i, F raneitei, Domini<:i. Flo.i .... , o, 
P,oo:uli. prot«lo,um et delfo"..""", Il .. ;... m'8"i~." le inclit. .ivi 'o,i, Bononi. u 

~".!! "O' cl"",,,,,,,,, E.d .. i. " ..... ; .. mq" •• ~M'or"m .cl .. ,i. po' ,i, c, .d dee .... hono.e ... 
ct u.lt., ioftem .... cto Romo .. e ~cI .. i •. in Ch,ialO pot,i, d domini notlfi domini 1 .. 1ii 
div,no pro..;.!. "li. p.op<. ....,,, .. d, le m.gni~.i e' polenti. pop un dic'e civi 'o,i. el mogn,-

6eo,,,,,, .. ,i"u"l>'" .;uod.m. od commodumq .. c. u,ili,"" ", c' hOllo,.'" !\Miquorum h.bi­
,"Iorum dicle civi'o,i, .1 1>' ""den, .. libefttiu •• 1 omoi 'empo." ' .. ve"ionl libl"" ve".l ... 

<No., Cuillieimuo d. Libri. 1.I)" .. i ... , B ... «licl"o H e<:lori. libro.i",. R.ynaldu. o' 
D." ... ,u • • , ... m,o. Ho~'o.i. lib • .,ii f .. "et. Ab •• lon • L'b.i •• lu"inionu. d. E.iberi •• 
PI,to de 8ened"',i •. H, •• onym ... lollun • • An,oni,,, d. S ... .<Iic' i •. F.anoi""", A .. d,o .. 
P.~." .. u. de Lupi •• Alcund<l POili.,oIu •• Vincefl,i ... d~ B~ ... dic,i •. M.,c". An,o-
niul do L.ib", CUlli.lmi fili .... Vi nconli ... POlili .. ol .... B.,lhelo",co' mi ni. ,o'. Dami.· 
n ... d. Po.m •. Puluo Non,ni. aui"opllo.u. d. Lu,p,i •. I.,.,nn .. B.pti., •. B .... d .. luh 
R.u,d., f .... et .t filii .11<" Roynaldi Hecto,i$ oli .. do Ph.clli •. Morw .. n'ortiu, Leo­
no"10,,. dc Ruana. Flo.ri", •• u " ol.,i.... loonn.. a.ptlOt. Lopp... omneo !,b ... ii. 
cooll ..... ti in ';vito'c Booonio in ... <1 ....... nc'i P~,oD'i. '01 ... , ..... 1'0 o<mp'. b.n e.-
pl..:i.o .. ool.o.om .upc,io.um ., .. 1>0.110 "0'0" , .. h_.ipt •• ,un' .... l1im. opp,obol •• 
p,o.id .. ~ quod civi, •• Bononi. ,.pl .... , lib •• ,ii, . , bibliopoli •• , q.od quollidi. non 

dit<:""on , 1"" e;"i'o 'e. mu .. di ., quod ob .m. qui i" die .. ", ci.it.t.m mo,om "".n,,,'" 
1"" voain ,i . "" ... i,m p,nimc d ........... c' co",m .polh.c •• c.cl ..... nt c' q.o",plu, .. 
lib .... i .. p,e_ ... nl o .. f."n' u' eo.um l"" .. por .d •• n .. o' fo .e" ... oc U .lii. i".I •• , 
,",ioulibu. cn.i .... imO'l nomo. mo •• ntibu.: up'op '" o",~i m.\io.i modo. iUfe, Y" 
., fa .... ",,<bu, ",oti •• , ",.1 .... de iu'. fic.i po, •• ' .,~uim .... o.dino"'''' ,, ~ dior""i ..... . 

in hune modum cl fo.mo", •• ideli •• , : 
in p,imi. "uod boli .... c .. i ...... mq .... ,. 'U ••••• d ..... 1 p,.minu,i ••• 1 qUlc .. ",quo 

dipoi, ••• p,edi'" . " .. , non fu •• il conlinull' hlbi,o'o, i.,iu. mO'biGc •• i.i loti. Bono.i • 
... , qui oon f •• ", dcoc:c.dc • • ol'c .. 'u. civi. dvilll;' p,.d"',c •• 1 .lic .. iu. olt.ri ... qui i. 
n ""bi' .... it 1"" viii .. ,i oftft'" <on,i.llo,. po .. i, nl vol.ol in .. dem .i.i,., •. com;to,u v.l 
di.,,;c'" pu ..... 1 .liu"'. p...blice .01 ..... ,. lut .1'0 quovi, qu •• i'o colo •••• "due. 
permul". au, olio qua •• con', •• '" ,·et d",ri.," .li ....... ad mi"u'"m luI bonehclu i. 
pio , •••• 1 olii. loci. i"i ... c;.i,.,'. Bononi •• cl .po,h ... m lib,o,.m , •• i ... , •• cl 01\'1"0' 
l;b.o. Ili • • ;u. q ... lit.,i ... l .""d,ctron" in c. imp. im ... vcl imp.i",i foc • ••. E, .i q .. i. 
f.e.i, '0.'. ,emc.i,o';. quod p'CI.mp •• '" Il .. 1c no,"o "".'0 .t o.di" OIio,,1 in 01;'1 ••• i., 
por" c .......... "" •. ;p'" i .. , •• , fo.'o incidi' ,. pUlm omn,i .. iooi. liI"o.um quo.urneum­
quc " .. a. p'. " O< h.b ... ,it. d nihilo .. i.u. te"utll' .d ob .. ","n,iom p, .... ' ill'" .lOluto.o", 
., 10" '0 ' dit •• m P<nlm i""",,. , quo,i.n. cc." .flc'um fu.,it predi.' i. ,.el ,Iiquo p'. ' 
dic'o ...... Qu. p<U opl"'.,i deb .. , um'" opootolice p'o m.di,to'c c, pro un' q. a.'. 

p"'. io.ulO,i ,.'i. controrocien,i. ct p.o .lio "uort. po'" i .. di.i q.i diCl.m P<nlm 

,nli,., •• c.m .ff ... ," ''';lIi f .. e,i, .. " ue,cri" 
In ull .. prcdic'. "., .. im .. ,. r .. mom". CI ordinomu, quod lib .. ,ii qui , villio,i Inni. 
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prooime pret • • i. i • • e,i" ,,", .o, . polh •••• o"om vel pl., .. d.b •• n' ooIi.ih: c, 0"""'"'. 
•• ti o". eli"' ''' opo,h ....... no .... cl plll'" ope"om ve! .pu' •• di.bu •• i"",li. lohotll ... ;i • 
.. I <op'.m lib 'o, .m. ' te.pl ... omp"on,i p • .,lio ••• ode, •• 1 , .. d., •• mc •• ....tentibc •• ..,b 

peno ",lido ,w ... d.,,_ quotrino.um cwil ibcl con, •• f."i ... ti .1 quolibel .i ... qua "0""0-
lodum fwcri t uia.ndo '" .. pra. 

l 'em ... ,.i",,,. c, o,d,no ... u. quod ,i in'" .liq"o. cui" .. "mq". lI'.d .... "" 'u. "u, 
p.omiu" 'i ... iolen 'o. ou, . Iiqua dip'I.'. p •• I .. l\l.nt .. li ... l ....... o,i.c' u' oc ... i"". 
p •• ,ii olitui ... libri n l aliquo.um lib'","m . ui ..... mq". f."ultoti •• quod .lIi8i d.buo' 

duo d. onliquio';b". dieti ese"i ,ii nOli ' '''P<cti. pu'ibu. li, i,Ulib .... , 'iq.o ,,,,'o ..... > 

. , quic"uid deel ...... i", ... iu. diclo c"m i,,'.menlo "ore d.h ... ,u, ."b"""" ... t .. I<:o •• " til 
.... ,.nd""imi do",ini Bonooi .. V, •• I.i&1i v.l lep,i qui ,,",o .. mpo.e fuc.inl in .,vi l01" 

Bononi. "cl ml""iliei domini poi ... , .. , ... iuodem .i.i,." •. 
I,om quod pr.r.,i t,b".i; ngn po .. int ... "'n'., imp,imc,. ncc iRlp, ...... re,incre .I iqu ... 

lib,o. h.,c,i.OI .. u. de.iut .. o 110'" o"odola E.ccl •• io .uh p ...... m..,ioni. hui".modi 
tib'll.um ., olii. pcni. d. iu.e .t .. lo,ml oIo'u 'o."m Bono., .. p,op' .... o i .. poacodi •• 

h"", quod ,i in, ... Iiq".m vcl I liq.o .... dic,i. lib ... ii •• t . tiq"om es .ui. f.m"li. 

..cl .orei ... 'bu •• i.c l.bo •• ,oribu. o.i" '\I' li. vd "'. ," occ"'on. o,i.uiu • ••• yit;i . l''',,i 
Iobro"o in d,eta n .... 'e p''''i'o. ""m nOn d.eeot q .. emquom ,.,inet" ",c."ed.m . l", .. i". 

de mi .... u.qu •• d ' .. pe' • •• ,.1,. ca .... dob •• 1 .inc ~iU" "'di,ii .. ,."p,i,. oed 001 .... 
coprit. v., itt,c • ..,m,nari poo .liquem ... i.di"il> ... ciriLl ti. Bonooi .... qua « nten'''' I<:U • 

•• n, •• ,ii. nOn po .. " opp.llori. qu ... n .. i. oupl""i ,,,l dc nullill' . d",i .•• d .ino mo'., 
,.i .. ,. q,,"cllmqoc .. ull"olc •• 1 delo ..... in ....... u,ioni molHk,u,. ni.i cMCI "ullo .. cl.... 
f ...... iu.lodi. t,,,,,i. "cl ci,.tion;'. 

S.pndiclo ".,"" ,,' o.din.",onto no. """' ..... pronominlli f"",mll ' •• p",fecimu. dIO 
p.imo mon.i. il""A.ii o.ni mill"'m, q.i"lOn, .. imi oepti ... i. od laud.m omnipo,." ,i. Dci 
.t '"liu. ululIO cu,i .. ,."mplll.t" ct di.po ... i", •• con'ro ip'4 . , q.odli~' ip ... ,.m non 
p ...... oppOtli .liq.4m u.<p';oncm ,.d """p.' dob ... ob.o ... ,i ., eooe c ...... i ••• 'D 
."idi ab.o,,..n" •• non abotoo,i .Iiqoo .tilo. " •• c, .eu .oo.oc,~d,no qu. ,n ~on ... ,iu", 

.llei."'~' . u, .... , in ".i'ot. Bonon'. ( '). 

Il. 

PROVIStO LlBRARIORUM ET B1BLlOPOL.ARUM BONONIE. 

lo Choioti no"''' . Imen. Anno noti,.i,.ti •• i~. miU •• imQ quin ........ "'o .. ono. ",dic,ion" 

duod ... im •• di. ou,em .ilO,imo 00'''' me",,' oc,ob,i •• ,."po'e l'''",,f ... t ........ t, .. im' io 
Ch""o pol . i. cl domini nomi dom"i luli; di.i .. 1 p,ovid."ti. pepe Il . 

Spe.,.bilc •• i.; .... 8"'''. C.Ulliclmuo q. An.on,i p.lnoli. m'i,l!", Ben.di", .. q. H ... lo_ 
. i •. ambo copen. S. A"d .... dc An •• ldl. ~, ma8;"'" lohann .. Anlon' .... Iili ....... Pot:" 
B.pl;"e dc Pl.,i •. Clp<II. S. M""ic de C .. "ii •• IImn ... hb,."i. bibliopole c, oI .. i .... ,ii 
lib",. um BORo"icn .... ,,11 .... i cl deoi,u '; • ",oiori p •• , •• lio,.'" lib.a.io ... m el dc con· 
...... ~ moan;6" domini .... '0.;. et .indic ... n,..,,,i'o", ochola.ium cl ",udii civi,"ti. Bono. 
" ' •• proul loti •• ,,~ in,tr .. ",cnto mci na ... i, inl .... e,ipli con,in.t., e' opp ... I. o' .ti.m 
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de ,,,lUpi. lo, ... , .. il'o. o:on"""" 01 colloquio .'u.a.", ",.",i~.i dom,ni .. cl"". e' .indici 
un; .... il.li. ochel •• ; ..... d "udii .nledicl; ac pl""",oTu'" <10<1<>.,,11'1 ., ",hol •• i"" .. " l'''rilo­

"II": .0n.id ..... I •• e' <oi"cocenl .... "od per temporo di .. d.p •• in il''' civ;t,le Booonie 

.. U ... ' ",,,li; .",iptor ••• 1 •• ' ..,1.b.ol ,I oc.i"'", q"ibul ",do moduoque ''''bendi 01 ,t.,io­
n • • ii. v..,dead, lib .... impo.i, .. , ",.1 et quod propl« lib ro ... ", imp."uioMm mnime erevi l 

copi . .. t m.ior quom unqu . m / .... il h.""ndanlio, nonnuUioque . d"o .. o Ubfari; d in pluribu, 

,.e"I., loci. e, .iv;l.rih. ;"'1"''''''.' pelienlnl (.all'l .,",ii •• pcciolilo, p_ libro. imprime •• 
., cblin ... ",nl ne oo.dem ,m imprim.nl .. l co , i"",. veRd.,. v,lunl, quod ilOR immo<li •• m 

ochel •• '"'''' . Iudenli"m e, . 1i'>I"1II omo; .. '" in il''' .ivitot. Bononi. i.etu.om .edund .... 
dip".';lu •. qui . dvcne . , i ... , in p,eiudid .. m ipoo.um qui diu . toli" .... iavibu. luuer.nt 
upcDOi. d h.b .. "donlO, libro. lenenl . in p,i ... ipii •• ol.m ""dii oliquando ~oni •• 1 cum lib.i. 
i.o li..,um u.io. 'b ... d.bito. Dolenlco mo.om in civi'ole I •• h" . n.' ono.ib •• , ubi ••• ic .. ' ip.i 
hobilnl •• • 1 qui diu cl .. "",c. hobilnerunl. quo.um condicio del«io. uoe non d..bel. oc 
di .... ne p.el"i lib.i u .io ••• quo", deceOl dm:ionlu, " ul "iul. impOni I ••• 1 de teme· 
• Iii • • i .... p .. mi .... 1 . lio p,ovid .. ,u. oppo.'uoi.: ideo. ".'o.iIOIO ul ,upoa ci. '0""_ 
omniqu. olio .... Iio.i ... odo. vio ., lo.m. quib... mOii. m.li •• et ulili,o, pol.e,i.t ., 
p .... iol. ".dih, quom pl • • imo",m .1 pc.i lo,.m opi .. ;onibu.. .0Milii. e' volun,.,ib ••. 
m. 'u •• dol< ... ,.t;one p,oyidue cupicnt ... d.u.y.,un' . • ",uerun'. et io huc in f, ... nplum 

In p.imi. quod omn ... t .iniUli lib •• ,ii c • • ,. tionari; habitonlo • •• qui di .. h,hito. 
vcruM. 10m civ .. quom fo ........ in .i.il • •• Bo .. onio. "lem ipum ...... nt ... t lib.o. 
'n qutcumq.c foc .. h ... iu . i •• i.ili .. uoonici. ""coie •• ,Iiu .... modi,i" •• ~I o",fi. o' dcmi· 
quc .h •• iu. cui .. u",quo locuh .. i. cl quolit.ti. ~end.n .. et •• bditi ",0Ilni6.o domino 
redo,i .nl.dicto. o ... oi •• t .iniul. in p,c.nti p,oyi,;o"o cl , Io!u!o cl ,imilil" ".tu!o dic I. 
.. "i ..... ilo l" .. hol.,i .. ", oc,vo.. tu .. "lu.. .lio. ...od.... ot .. m ........ cl ,ta.ion .. 
h .... ,. CI I, .. er' qU"IIIodalib.1 non p" .. inl .... imili • ., .i f .... inl li,. 'ore. fo". oc. qui 
di .. Bonoo" mo .. '" ., .... in •• et n'hilomin ... in " •• i •• ommi .... i. ip"" foct" in . ..... nl, 

h.m quod null .... to ... ci.i. qu.'" h.biln. lo"n,i •• lib,oo oliquos dc p,edic. i •• , 
.lii. ome .. CI COIlI .. h.,,, po,,". v.ndondi .. u .... ni.i ,it d •• omp,chon ," et ....... anfib-

ip .. ", lib.oru ..... t.m ul ,up ••. nOC .liqui •• li ..... ti. m .i hob ... t 8",iom. p"vil1o~""" 
d .... tum oul lill .. ~ •.• postol;';o c,iam ouClo.il.,. tu t q.o"i. olio mO<!o oma" '.m .el 

.. no.ol .... i •• Mb .. i .ive "i'li.ni o, o,li6 . .. . lt"iu •• ,ti •• ivitoti. Bononi • . 
11 .... quod ompliu. in futu.u ... nemo odv . .... , lo,.o.i. 'mp,e,oo,. bibliopol. &UI oliu. 

qui non h.bitovo.;t c, ."" volil per""n.li". Cum fomili. in .ivil'" Bono.i . p"""a .... ' 
ti .ubdil ...... u, oup ... po .. it •• que audcAl. per ... ycl eli.m. quo"i, modo. prcloltu. 

ca.". velo" col",o . liquo •• ,iom ""i.toli •• f,miliOTil.,i. et . h .. i". cui.ocucnqu, '00' 

dietioni .. quolilol;' ...... 6.tici. ycl .imul.t •• c,io m .ub q. lv;, i.otia •• oo .... io" •. io -
dull o. p,i"i1I.,io. 00 ... 0. lill.,i •. b..11 •• b,c'" habili. ycl h.bcndi •• & qUDCumq .. e •• cc'· 
p .... condu ...... hob ... lu ... quo opot .. , m ", ... Io.io.o ... in .i"tol. Bononi •. c .... 
yoodendi lib"" . d minutuIII "'" liliond, imp'eolO'. u, '''pro. nte .Ii.m in bu.holli. "'p<t 
pl.,.i. ",b ocoli. ou, in .lii. publi.i. l ... ;.. con' " ... olunlOtom dicto ... m bibliopol .",m 
Bononi,n,;um v.nd .... t .. il. ycl .. p.uoc. lib.o, on'cdicto •• i" iUlolim pcr .c ... cl olio •• 
nec pe. ,,,b.tilulo. fomulooq". ou l n'lotio,um i .... 'o .... 1 polOl''' .cI occult .. ... b pe .. o 
dupli rei . t I,b.o.um v • ...!ito ... m cl yend.ndorum et . mmi .. i ..... perdi,iou"c .orum. 
Pc"inl IOm~o io eo.um cap.i. in fI" ... um cl ",lummod .. in Ii.b.no et non .libi >ub 
di ... pcno .ucl .... in quo m eti.m cmen'co conlro iplOm fo, .... m inti.,..",. 

Ilcm prefati. od ... oi. licul . ,; idon .. fidei.b.n' .. "oll.n' vcni.e per",,,.lil" ... <11 
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fomili. od h. bito. dum in ';v"OIO pc' annO, d • • c", .onli.uo. ad mio ••• t .. . tulO pre,.,i ... 
p''''' ' . Iii .0"'0 ... oti.,., v.od .... ",I.n'co pcr di.'um "mp ... obedi.nliom P" mopi6. 
.um dominum ,..,torcm . t ,i"di.um prefal. uni" ... il.li •• 1 duo •• 1Ice100 d. ar te mode 

,."dom (.ie). 
h em. nc .tiqui. fidi.ie 1.".d"lenter ct dolo .. m .. hino.; oudCl' q .. od lib .i ."ndutti 

oeu .o"d ..... di pcr di. ,o •• d .. uN imp'co"", .. libro ,io • • eu m .... lo' ... fo, ....... u. olio. 
qU<>Kumque nOn .ubdilos mogrri6co domino ... tori yo"don' ''' aut ... "di po"iol .otr'" 
fo, .... m p .... nl;. ". 'u,i cl cop i'ulo.um .iu. " nl/:lll .. il ••• t in glO .... m. d •• """"nl. o,d,. 
.. .... u.t. p,ovid .. unl 01 .t. , •• ruo' quod n"II., ;p.o,um bibliopol" um oul .liquo",m 
.. t . ... p.edicl, m .. e .. i'antium ....... i .... volo"l iom. p,o .. , concedi", ••• Iiquo ... odo. 
yio ct I ... mo p .... it c, o,.dCl ' l uI p .... int ~.l .. d.an, lib,.,. oliquo. in p .. di<:li. focul· 

' o .. bu. per ..dv'o" .onductoo ocu conducendo. in .i.i 'o'e Bononio o«ip .... o", .. e o, 
mercolun, I ..... , per IO v.l olium Au l . Iiol .cu quo~i. modo .ont,ahe , •• ul CO<llpoo .. o 

con lro formom c' o.din.m p ..... n'" , Iotuli .1 p.""i.iooi •. CI e,iom ni.; p.i ... elii. ""ii • 
do 0'" " ",ificov • • it .1 cOS i. tc.p.lI .... it d.,. aB veli.t 'lei al'qui. ".li t cli.m d. dicli. 

lib ,i. ,i."1 .up .. <:o"duC li . h. be ... t em'''; ol i~. condcm ineu" " p.nam qui c"" ... • 
f .... it . , 101. mC .. a'um nulli" •• i, mome",i nce .f .. tum ... rtiOlu. c, . i noo , .. u .. yo,it 

pcnom • • lib,o. auf."i P" m.p'~.um do ... inum , .. IO"'" .t .11,,'0, po .. i,. et oin. mOro. 
llem ... I ..... nl. p.oviderunt . 1 o,diuy .. ",,1 P'O comuni omni .. ", ",.dentium 01 om nium 

. lio.um to ... ciy;.m q ..... fo.eo.ium .tilil.,. q"od ampliu . in f.tu,um prefoli .d •• n. 

cl civi •• liquio lib ,a,iu. e, ., •• iooo,iu. lib,o,,, ... in .;yi,a'e hobil,.ti. (.i.) nullo modo 

po .. i., lib,o •• d mi.ulom .... influlolim in p.emi .. '. fu uhal,bu' ~cnd ... Cl in I ,o .... m. 
"i.i m"di. cl fo",,;' .t pro p, .. ii ••• limilolionib ... ;nf,."';p.i. c, non pluo ne< m"o,i 

" ... io .1 v.I" ... y,dclicet: 
in p.imi. lib.o. iu,i. ci.ili. cl .. nonici imp .. ,,,,, io fo'ma .coli y.nd .... 01 •••. "DU' 

tu. dor. quinl.'''''' ad .. tion< ... quinl •• ni q",d"!lÌnlO et non minu. p'o quolrb., d .... ,o 
et od .. Iio .. om d"uri 10'1i •• cc p, .. ium I UB'" ., pl •• v.nd .... l' .m in " tibuo .1 .0 
med icina .1 in f",ma , •• Ii. quin' .. no. ottuo,i.," i~ parvI fo.ma pro d ..... o. Ii,m in 

humoni .. !ibu •• 1 P"'''' quio ' ... '" cenlum p'o d .. coto. ut .up.o. ne<: plu. n nd .... 
Simili,., etiom .lol .. .,unl quod' nullu •• I.m h.bitu. qu.m no" in • •• i .. t. Bono"i •. 

qui ncn uo .... t pOf'KInolilcr o".m iplO m I,b.o", ... o, Il.,iono,,, non hobu." , ocn'.'''m. 
eti.m .i.i, cl orlif ••• lt .. iu. 'DCi.to ,i •. Cl qui nOn .it .ubd'tu. mop"co dcm;no .. t lo.i. 
p .... il n.qu. vol ... lib,oo . liquDO. imp, ...... vcl non. 01 lisato. voi nOrl. v'Dd ... CI in 
lo.i, " wbl '.i. ad y<rldcndum o,i .... p,ivotll "n .... ,,,b p""i .... !edicti, •• q"od quilib. , 

pOSOil oonl,"f .. -:'.n'" d.nunoio ... 1 .... u ..... 
h.m. pro prwi.t",,,m ornnium Cl "nll. lo",m ,obore .... Iidil . le et o •• ,~onl;a . o,dina· 

YCfUn, .t d .... ""'urll quod per •••• ,.nd .. m dom,num l'IiOI"m BOrloni •• o"Clo.il.t •• qua 
lunl,lur. opo.loli ... ''''.Ium p .... n •• 1 p.ovi.io ip .. in forma cblolO ouppli .. ,io .. ~ ...... 
fi, ... . lu. od "c'petuom •• i memo,io", .t .ommunib ... omnium .,t.m .. orei ... tibu, upu· 
.i. p,o i ... , .1 'orlvo.io"t; ,oth. et co,um qui .. o •• i ... " et "ol'c"em h.b .... t , ...... 

yolu.,i"t. u' .upro .. ponit . . .... . 
L" .. , ordinol' o, d ... c'" fuc.unt omni •• ul'ro.e,ip'o in p"ocnti .100ulo. p,ovi.ion, 

.. o.di .. m~n'o coolon l •• no".lo .t duc.i"la p.' >up •• di.,O •• 11«to •• t d<put410 •• C"m 
li •• nli •.• onoen.u ., .olunlo" ... o •• ilio .t o"clo,i lo" mOioil,ei domi.i ,« Io.i •• 1 .indi.; 
u.i .... i'.,11 .ehol .. ium Cl .'udii .ivi 'oti. Bonon;. i ... udi.nli •• i" .... "t. et in pllotio 
.iu. ",lite , .. identic. p.nco!>b ... R.i .. ldo Irbro.'o .. bidollo uni .... i,.li, . I"d;i. do""." 
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tp;ocopo Acqu, ll ng le domino BI ,~t.olo"'" cl.. P •• ,o ",hol .. ,; ., r •• ",u di domini f.m;­

li •• ; .t "o"BI,lIi. Ilii ....... 0, "'.""'. dio et p"",i6ulu .upradi • • ; •• 1 1"" mc nOI.';\I'" 
... f •• .., . iptum ad h"" ",,,,,i. li, .. . 1I .c lu", pc . o\lp •• d i.to • • 11""10,, ' ''11'' 01 .. "'e .. , .lo 

poe",i .. i. omD ib ... pvblic u ... co"fiU to ... in.lnl", en'unI. 
(S. T.l El<' 10eob .. , ,,"ondo ... -aio"; re" i d. Cuenini •• Bo ......... oio ci , i •. publi_ 

. ... impe.iali, co ... ""i. Bono. ien.i . cl opo.toliu .".10,;1. '0 nOI • • i .. o, prt mi .. i. omnib ... 

et ........ li . io, . ,'.; . ... ". ros"I" • • "" b. r. ",ripoi c' in hno publi •• ", o. 1"lenl icanl fo.­
........ Id pu pol" .'" r.i ",cmo,i.", • ..dcsi. l .. q uorum ,,", .. i .. m ~d.",. robu . <I ,u limonium 

hi. _ ... boc.i!», . no",ea .ip" mqu .. ",eum OppOIU ; cono .. ol \llll ('l, 

III. 

UT LIBRI VENALES AB EXTERNIS VENDI POSSINT 

Por f ... util ità .1 comodo a • ..., •• I_nt •• I~!ti li .tlld.nti dc qUot'O . I~dio, por p.,le 
do! .......... m .... C ub.c .... IO.C, dc vol .... l. cl couen.l!ncRl .. dc li "" C; . ign ... i Aol;.,,; 

Co .. uli d COnf.lIoDi .... dc ;1I.li.i . , .~, cl <I;.mdi .. d.U; "'.ci .ipo. i Q.. ... " •• , dc. 

E l te f. bndi ... cl nolaU .... IIIlI i <I • cia"'IIDa p ... Ohl, co.i I, ,,i • • ; co"'" ' o •••• i.· 
n li qu.li pe r lo ... n;rc Vorra"",, condu". o ve ' o f ... condu". denlto d. que.l. 
ci llil lib.i .... m~ o • .,ipli • penno d. qu.lunque ... ,Ic, .1 in .. c.e. K. iplU.o corno in 

' .... 0. cuoni .. cl ci.ilc, in ph,I ..... phi •• ",.di.i .. o, h .. m.ni'. c, a ....... I"'. nl. in oan i 

.h .. facu ltà, po ... no .1 ali .i. licilo condu.li el f • • ne .eale lIIetenli., e' q .. elli .. n' 

dc •• 1><' i ... lo pl. li .. et 'e .. ;.e bOle,h. pubi i •• • enu imped,mento oleuno, poaando però 
I. aobell. con ... e'o, .1 .uuì p .. '.nO'e den. p ...... t ... id ... ,Ii concede pieno li.e .. tio, 

"OD ob ... nle . I ... n •• h •• Co,. eh. p •• il p .... lo l ..... OIal. f •• lo in conl •• ,io. 
Di. I~ d .... "'bri. I SI~ publi •• '"m od "."ah •• i.", po, .... ,i. per looGbum S,"I~ · 

bri""", ('). 

(') A reh. St. Bol .. li~ .... wl .. i""' .... '" proul,jonum, c, 323 A, 
(') Ard., S,. Bolo",., Poo,i&.io, Ij~ri p,orli.ioftllm. ~01. III (15 14·21), c. 16 B. 

Bibliografia e cultura iberica ID Bologna 
La « Caaa degli Spagnuoli :t ( . ) 

La parte che ha la Spasna nell ll. diffusione della cul tu TQ e dei ,uoi , I.u­
menti, è oolì cOlpicua e an tica., che lu tti coloro i quali amano il sapere. ne 

,ono consapevoli e ammirati . Molte cose attinenti alla civiltà sono venute 

(. ) M.",oTi. 1.11 •• 1 Il ConI""" inl .. n .. ioD.l~ dflle. Biblioleche e di Biblioll,·f,. 
t. nt.,.; • M.drid_B.rullo"o dol 19 .1 30 m'iIIi .. 1935, odI. S.xiooe • Bibliolech •• 
B,l>lio".6 •• p.", ~ol.~, reporto dell . ~ B,blro ••• Ga .p.,nuolo .WeoleTO D, il ,;o.no 

2t .... aaio 1935. 
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infatti a noi italiani, che fummo i primi ered i d i un punto gloriolo e fonda­
mentale nel cammino dei po~li, e a noi europei, se vogliamo un poco allar­

garc come conviensi lo Isuardo, dall a Spasn. , o per virtù di ena o per la 
forza d i coe.ione e di adattamento che eua teppe trarre dai popoli orientali 
che primi si aff acciarono a quella rasione, dando così il !Csno di que lla 
potenza animilatrice, direi affucinatrice. che in osni tempo la Spasna 

esercitò, 
La Spagna infatti teppe presto di fferent iani su quello slrato fondamen­

tale di cultura che R oma coll'Impero dappe~tutto diffuse, creando, di mol te, 
una sente sola, la unive1)ale, come sentì e cantò Oru:io, e come con usuale 

forza ha delto, in versi che resteranno immortali. il nost.o Carducci. Il quale 
di Orn io, per Roma e per la romani tà, fu il più vero e grande prosecutore, 
più dello steno Goethe, che aCCOllò la romanità al suo tempo, al suo vive.e 

~ a una pauionalità personale altiuima, ma astraente da qudl'univenalità 
che solo R omo, intesa nella sua profonda l isnificnione, può e.primere, 

Fra tutte le città d' Italia, con la rinascita della romanità, in toTllo al 
mi lle, al primo albore di una civiltà nuova , una IOla, erede di R avenna e 

d ell'impero, poteva rivendica re il verbo per eccellenza dell'antica R oma , il 
iu$. la città di Bo10sna : pcr un dono che io chiamo provvidentiale e divino, 

perchè rapprelenta il viatico di questa umanità che si d ibatte nei secoli in 
cerca di un bene. la Siu, tilia destinata a portare alla vita dei popoli il rassio 

derno di una luce che non muore e che non morrà. 
Dinanli e accanto ad una Spasna che è antesisnana di altri popoli e di 

.a ltre nalioni nei secoli oscuri (appena rischiarati. allora, da un bagliore che 
era il crepuscolo mattu tino di una nuova aurora), un faro si accende nel 
centro d' Italia, in quella Dononia. che nel nome lle"o sembrava raccosliere 

di Roma la parte seneral.ice e produttrice. e poi accolse e se.minò con l r­
ne.io anche l'a lt ra che si rivolgeva allo lpirito e l i riauaccaYa alla tradilione 

nell'antica madre, 
N on appena la luce li diffu~e da Bologna, coloro che primi accorsero al 

nuovo convito, furono SIi Ipasnuoli, perchè forse i più preparllti, e, io ~nIO, 

i più delide.o,i del l'affiato rinascente da una lontana e creduta morta spi­

ritualità mentre era ,oltanto lopita e latente, siacchi: tutto ciò che è maleria 

può distrussersi e trasformarsi. ma non ciò che è il dominio dello spirito. 

Nell'affermuionc pertanto meravislio~a dd ricoslituito diritto, la Spagna 

ebbe in Bologna. la cittadinan1.a più Mturale, più sentita e sincera. 

Quanti lono SIi scolbri Ipasnuoli che a Bolosna accorsero nei lecoli XI 

e X II ) Non è asevole saperlo. ma se dai documenti che ci sono rimasti per 

il .ec, X II I noi tosliamo esempio e conforto, pOltil\mo affermare che la na-
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zioDe spagnuol" più delle altre: si segnalò in queslo de,iderio dell'antico di­
riuo. essa che aveva ID lunllll. upericnu dei 5e(:oli e presenta va,i con un patri. 

mania rinnovato di fona e di idealità. I giovani vi convennero numerosi, 

pieni di volontà e di vita. c l, impararono. e. come è naturale, anche si diver­

tironol Non posso dimentieare una gral.iosissima lettera (del aec. X IB) di 

uno $Colaro I]>«IIIIUO]O inviata da Bolosna ai scnitori Innlani. piena di affet­
tuose espressioni per III città degli sludi Cl dclll, vita rinnovala. per il nuovo 

centro di attral.ione c di modernità. « Bologna. egli diceva, è vivace, gaia 
e bella; Il .sologna ci lono i più dolli d'Europa, in Bologna Icorre un 'onda 
nuova. Ii rupira un'aria vivifitalrice .J: e finiva chiedendo il sussidio Pf.cu, 

niMio paterno",: cose di allora e di sempre l Vita viuuta e vita completa: 
all'aria aperta e nelle clue dei prolcssori; tra i libri e nel consorzio della 
giovinezza; partecipe di tutte le espressioni di una nuova socictà che poneva 

in Bologna le prime basi, la societ4 moderna, 
11 Chartularium pubblicato dall'Istituto per la storia della Univer,ità 

di Bologna, ricco a quut'ora di molti volumi. reca una copio, iuima messe di 
documenti rifercnti,; a scola ri sposnuoli c del mezzodì della Francia, c ci 
conlente di ricostruirne la vita: preziose tu timonianze che portano una lucc 
inaspettata sulla cultura dei vari popoli, sullo lCambio dcI uperc c delle idee 
chc avvcniva nesli Stud ii gcnenli o UniversitÀ. attraveno la for za più fcr­

vida ed efficace chc è quellI) della giovinezza, 

••• 
Dato qUeito 60rcnte inizio nei secoli più lontani, non è a mcra.viglioui 

le i rapporli fra la Spagna c Bologna come centro di libri e di cultura, SI 

conservarono e si svilupparono nei secoli che seguirono, soprattutto nd X IV. 
con la istituzione in Bologna da parte de l grMde cardinale Egidio Albomoz. 
di quel Collegio di San Clemente, che è il maggiore c il più antico di quanti 
la Spagna fibbia all'estero, cd è anche il più gloriala di tutti i Collcsi che 

le nazioni straniere eressero in Bologna accanto allo Studio. 
Il Collegio di Spagna in Bologna, iniziatosi nd 1364, tenne viva la 

tiamma dei rapporti culturali fu Spagna e Italia: contribuì efficacemente ad 
accattare le due culture, che del ruto erano tanto affini, a riunire spirit i ed 
anime. a far si che ,'intendessero meglio due popoli che derivavano dallo 

stuso ceppo. Non è senza signi6cato che l'Albarnoz chiamò il Collegio la 
C"Jer d~lIli Spolln!loli, denominazione spirante amore di patria c rispondente 
in tutto ad una realtà. Il Collegio, posto nel centro della città detta pel 
antonomuia la dotta, rappresenta veramente, per la sua an tichità, per il 
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decoro, per lo. fantasiosa bellezza, per l'upetto di forza, Iusl! colla gentilezza, 
derivanti dall'alto muro di cinta, dai merli, dalle spaziole corti circondate 

di loggiat;, dall'architettu ra dignitosa, dall'alta e solen ne cappella cent!",le 
orna ta di affreschi, dall'edera che li abbarbica alle vecchie mura c sporge 

i ciuffi e Ic bacche fuori lulla via. come per prendere parte alla vita u terna 
e nello steslO tempo per addolcire col sorriso l'imponenza e la tierelza della 
mana, ha veramente. dico, tutto l'aspetto di un angolo delizioso della vOltra 

Spagna tiorente e gloriosa, 
Questa magnitica cua degli Spagnuoli è destinata esclusivamente alla 

dott , ina. al sapere ; e devesi ad eSID te fra il Collcgio e l'Univerlità si al· 

f e~mò sempre meglio il rapporto della comprensione e della fratellanza, 
La simbiosi dottrinale e spiri tuale inla tt i costituitasi fra Bologna e la Spagna 
ha una meravigliOla c veramente .ingolare lu timonianza nd numero d ci pro­
fenori lpagnuoli dello Studio Bolognele, Dalscc, XIII in poi ol tre trecento 

spognuoli furono professori o lettori dc1l'Univl'Tlità di Bologna, come ci è 

attl'sta to dai CI Rotuli >1 annuali e da altri documenti. Un numero enorme. 
che in Bologna non hll, non dico l'l'sua le, ma neanche uno che si avvicini 

per le altre nazioni d'Europa: e per l'affermazione dottrinale della Spallna 
in uno ~tudlo straniero rappresenta un primato non raggiunto ni: a P nrigi 

nè in alcun' alt ra Univerlità euroPf.a medievale c moderna, 
Quanti nomi ci pannno dinanzi dn l ste, X lIl al XV III . c .peno nomi 

ben noti c d'uomini celebri! 
Nel 1200 fra i dotti Ipagnuoli che insegnarono neU'Univcuità di Bolo­

gna, ricordiamo un Ciovanni, interprete e continuatore di Craziano. Giovanni 
hpMO detto Retcsella canonista, Ciovonni di Dio decretis!a, Angelo di 
Caltro giureconlulto, un Carzi. celebre canonista, Lorenzo [,pano famosis· 

simo per il diritto cnnonico, Vincenzo civilistn. M artino (spano 610sofo e 
altro Martino decretilta; e non è da dimenticarsi Pietro Ispano pur eMO 

canonista che tiorl sulla fine del secolo pre<:edcnte, 
Nel 1300 da ricordare anzitutto il deuctalista Alfonso di Toledo. poi 

il c~noni,ta Giovanni Alvarez, Andrea Ispano dottillimo in medicina e in 

arti, il Icgista Bonitro, il gramm~tito Giacomo di Cutro, il cononi,ta Cio­

vanni Garzia, il filosofo Fernando di Cordova, 
Il 1400 ho i nomi. trn i profelSori, di Pietro bpano celebre , l1 irurgo, 

di Bartolomeo Ramis dc Pareja, il primo che componule e pubblicasse un 

h'attato musica le e il primo inoltre elle inscgnasle ml,l,ica in una Università 

europea, di Pietro Veas inlcgnantc dì logica. di Ferdinando Villalobcn pro­

fessore di ast rologia' c u tronomia, di Alfonso medico e dottore in IITli, di 

Piet ro Araboes filosofo, di Benedetto Ispano noto professore di Medicinol. 
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di Giacomo Burgos 6.I050fo. del celebre Egidio I,pano MtTaloso. del lIiurj~li) 
Giovanni di GioIa. di Antonio Burgos canolli,ln e referendario. che fu faUo 

cLlladino d'onore di 801080 a . 

Per il 1 SOO $Ono da mcnz.ionart a AlilullO il grande Antonio Augu~\in, 
lIiurislD. diplomatico. numi,malico. che ebbe parole di ammirazione per Bo­
logna e la su~ Università, Giovanni di Monludoch filosofo, oltre Il due insignì 
profmori di medicina: Giacomo Veluquez dei primissimi del se<:olo e Gio­

vanni ViUapandus. 
Numerosiuimi sono i profcuori del 1600. specie per il contributo dato 

da parecchi rettori del Collegio di S. Clemente. Ci limitiamo a ricordare i 
nomi di Diego Alvare1. de Villon dec:relalista. di Giovanni de Attdo cano­
n i~la. di Burgos de Viver decretali~t~, di Antonio Camon teologo, di Cri,to­
loro Lafuente ZlIpata giurista, di Girolamo Fernllndet de Orero, che lu 
poi cardinale, inquisitore e dotl inimo nelle di.cipline teologithe e ucre, di 
Giovllnni Hemra civili,ta, di Giu,eppe Martinez decretalista, di Francesco 
Miranda giur~onlulto, di Feliciano Molinoa canoniSla, di Andrea PitiUu 
teolollo, di Onofrio Rabasten Balesler legista, di Pietro Torres y Gomez 

professore di istilutioni civili. 
E finalmente nel 1700 ti $avvenllono alla memoria i nomi dci canonista 

G. Alfranto Cutel1otc, del teologo Francesco Almonacid, dci civilista An­
tonio Marlino Anguil1ar, del noto srccisla p. Emanuele Aponte. del canonisla 
Venceslao ArllumoSB . del d~retalist a Pier Francesco Lnfilluen, dci uno­
nista Michele dc la IlIlclia. dclteolollo Giuseppe de Esplnna. del canonista 
Rocco Gomez. del lellista Lodovico Lopez Soldado. dci teologi Pietro dc 
lnllUl1nZO, Ildefonso Nunez de Haro, Giuseppe Sanchct e Matico Villarel. 
dello 1C0lastico Dionisio de Pereto dei canonisti Antonio Martinez. Michele 
dc Porrn, Rodriso Sierra e Carlo Simon de Pontera. dci decretalisti Gre' 

gorio de Parga e Gresorio Porlero. del lesista A][onso Ramo, ~c. 
Una degniSlima $Chieu che comprende molti dei più bei nomi della cuI­

lurll c dottrina Ipagnuola, 

••• 
Venendo al campo più specialmente bibliosrafico. non è a meravigliarsi 

se con così o.mpill partecipazione spDllnuola a!ln vita dello Studio di Bolo­
gM. sia rimasta nelle biblioteche e nesli archivi un II testimonianza cospicua 

del penaiero, dell'arte, della Itoria e della linllua spasnuola. 
Non parlo dci contributo della R, Biblioteca universitaria. pcrchè ad CUli 

accenna un dolio colleSa (il De Gresori) in questo ateno Consrello: mi 
intratlenso piuttosto sulla Biblioteca dello steno Collejlio di S. Clemente c 
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,ulla .Biblioleca Comunale dell'ArchiginnllSio che ha la sua dimorll nella 

,ede dell'antico Studio. 
La mallnifica Biblioteca dci Collesio di Spagna possiede parecchie cen­

tinaia di codici, dal sec. X I. con un Rabano Mauro. al 'cc. XV I. tutti in­
teressanti, o per il contenuto. o per la mano dell'amanuense che speuinimo 

è di spagnuoli. o per la provenienza. siacchè parecchi furono rllceolti e an­
notllli dallo stesso Albomoz o dai luoi immediati successori. fatli fare parte 
in Italia e parte in Ispagna. e infine per le miniature. alcune di alti"imi arte· 

fici, come quelle di Niccolò di Giacomo. 
Le discipline giuridiche, così per il diritto cesareo come per il unonico. 

e quelle teologiche e filosofiche, sono magni6camellte rappruentate; ma non 
mancano i manoseritti letterari e specialmente quelli di arli. ouia rettorica. 
filosofia. medicina, matematica, IIstrologia e astronomia. A dare un'idea della 
ricchezza dci todici poueduti dalla Biblioteca del Colles;o. has ti dire che. 
quando due anni or sono si tenne a Bologna il Conll reuo internazionale del 
Diritto Romano. con la celebrazione del XIV Centenario de!la pubblicazione 
del Disu to giustinianeo, le Biblioteche bologncsi si unirono per preparare 
una mostra di stampe e di manoscri tti atlinenti al Digesto c lilla storia deJ1 0 
Studio bolosnese specie in rapporto al diritto. Ebbene. in tale occasione una 
intera lezione la tenemmo nella Biblioteca del Collesio. la quale potè mettere 
in bella mostra ben 99 codici. tutti di diritto celarco o civili e tutti fra i 

m. XII I c XV. 
Particolare benemerenza per la descrizione dei codici del Conegio di 

Spagnll si acquistò alla metà dci sec. XVII I lo sl'lIgnuolo Pietro Lafisuera. 
proleuore dcll'Univenità di Bologna. chc dedicò le curc di molti anni a 
dClcrivere i vari manolcri tt i e anche s ii incunabuli, taluni dci qual i prezio­
siss imi, çhe lana conlen'oli nei tapaci IITmadi settecenteschi della be!la libreria. 

E. a proposito di incunahuli. non è fuori del CliO qui di notare che il 
Collcgio ebbe strelti rappor ti con la int rodutione della stampa in Bolosno; 
una infatti delle più antiche e importonti opere stampate in Bologna, dal 
Portilia . il RcperfClrium iur;' di PetTul dc Monle. fu rivcduta e corrella 

nelle bone da due collegiali spaSnuoli ... 

••• 
Nella Bibl ioteu Comunale dell'Archiginnllsio numeroli sono i manoscritti 

IPasnuoli o di Drgomento IP3snuolo. quantunque pochi siano quelli an tichi. 
Notevolissimo tuttnvia è un codice dotato. del 1417, eontenente i SCI/ilo 

qui; di Sant'Allottino. in nitida Icrinura e con inizinli miniote. Degno di nota 
è pure un poeRla in ottave, eelebrDnte Sant' lsnuio di LoiolD fondatore del 
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Guuiti, eompculo nel ~. XVIII dal p. Joseph Butron y Muxiea, diviso 

in 16 canli. ehe il poeta chiama al trettant i Alormo$. 
L'opera ione più interessante. non tanto per ['antichitÌl quanto per la 

copia di notiz:ie prez:io,c e inedite. an'loi sconosciute sino ad 0811i ai massiQri 
hiosrati IPil811uo1i e americani. è quella in due volumi scriua' in ottima lingua 
,pll8nuolll intitolata : « Memoria, de 101 Padru y Hermano$ de la Compa­

nia de Jeaus de la provincia de Nuevl\ Eapaiia ... escri ta, por Feliz: de Seba­

atian sacerdote de la mlsma provincia, Mi"ionero quc tra de la Nation Tu­
bara l) . L'opeu narra le vicende della caccinta dei Gesuiti dal MCllico e reca 

preziOlt nolitie su ciascuno di cui. nelle loro nuove dimore. Le notizie arri· 

vano lino all'anno 1796. L'opera meriterebbe davvero di essere dala alle 

~Iampe. 

Molti altri manoscriui parlano dei C esui ti cc»ì d'America come di Spagna 

c del Portogallo, dci loro rapporti coi sovrani. della loro condanna e disper­

sione, IIggiungendo ai già noti altri non inutili particolari. 
I rapporti della Spagna con ntalia, sopratutto nei secoli XVI-XVI II, 

formano argomento di parecchi codici di vari tempi e di varie mani: i rapporti 

si riferiscono ai luoghi che vennero in possesso della ClUa di Spagna. ma 

anche 3d altre regioni e altri Stati nostri, come il Dominio pontificio, il P ie­

monte, la repubblica di Venezia, la Toscana. La corte di Spagna, i re, le 

guerre, le vittorie, la politica da usi seguita, specie le ambascerie dclla corte 

spagnuola preno gl i IIltri Stati italiani ed EUTopei, nonch~ le relazioni desii 

ambasciatori dei vari paesi alla corte spagnuola, sono pure osgello di nume­

TOlle ed ampie trattuioni. E non è infine priva di interene una descrizione 

della Spagna accompagnata dalla naml."tione dei maggiori avvenimenti ivi 

succelSi alla fine del sec. XVI. 

••• 
Un fondo Ipagnuolo rieehi"imo e anai interes,ante della Biblioteca del­

l'Archiginnasio è quello lasciato alla città di Bolosna e destinalo alla Biblio­

teca Comunale dall'abale Cioachino Munoz. la cui vita avventurosa fu bella· 

mente narnta dal Muzzi. Il Muiiot nacque Il Ma1a.sa il 12 agosto del 1777 
d,I onima famislia che ha la$Cialo impronte non lievi nei campi ddll, cultura 

nazionalI:. Datosi al sacerdotio e venulo a R oma a peTfetionani, poco prima 

dcll'invuio~e dei fn,ncni, ne fu C4cciato alla venuta di questi, insieme al 

papa e asli altI! eccluiutici . Ebbe l'ordine di trasferirsi in Francia. ma am­

malatosi lungo il vi)SSio, il rettore del Collegio di Spagna di Bolosna ,"im­

pietosì di lui e lo tenne presso di I~. Il MUliot non si mo"e mai più da Bolo­

gna, ove divenne ma~sl ro di seuola, poi predicnlore stimalo, e infine cappel-
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lano militare. L'animo suo (e ti comprende) rimase sempre leSlllo alla madre 

patria; e raccolse, quanto più pOlè, manoscri tti, libri, giom",li e autografi; 

sc riue egli steno su argomenti spagnuoli e alla morle lasciò una biblioteca di 

ben diecimila volumi Il slampa e manoscri tti , molti dei quali di argomento e di 

lingun spagnuoli . La ractolta costi tuiace, così per la parte ,cienlifica, come 

per quella storica e letteraria riferente,i alla Spagna nei sec. XV II e XVIII 

sino alla prima metà de l X IX, una documentazione vasta e tomple"a e. per 

parecchi punti di visla. una miniera orisinale e dovitiosa, talchè non è esase­

ralo dire che per tale periodo, dal lato specialmente informativo. l'Archigin­

nuio può rappruelliare una delle migliori fonti ilaliane della vila e dell"ani­

ma spagnola. 
Accenno, scnu un voluto ord ine, ad alcuni dci manO$Critti : Rapporti 

dell'ambasciator di Spagna ç.on Urbano VIr i riguardo a siulli tie capitali 

(A. 358); un'amplissima raccolta di prose. rime poli tiche, scherzi, uti re 

conlro i principi europei duranle la suerra di successione di Spagna (A. 1696) 

con un epitaffio storico di Carlo Il , e l'elenco delle opere d'ar te italiane tra­

sporlate in SpaSIlll: il Congresso di Baiona e la salita al Irono di Spagna 

di Giuseppe Bonaparte (A. 1700): affari di Spagna sulla fi ne dd sec. XVIII 

(con el tratti da giornali spagnuoli lellere e relationi) e il principio del X IX; 

rappor ti della Spagna con le Indie. col PortoSallo. etc.; disconi e pro­

clami e manifesti di Ferdinando V II (A. 170) : la sommossa di Xeret. 1m 
guerra con la Franci,l (1823); 1< Considerationi intorno li lla potenza elpan­

siva dell,l Spagna H (1786): la Nuova lesislazione di SpaSlla. compila­

zione quest' ultima dell' abale Muiioz. Del Muiiot è anche molto inte­

ressante e utile una «Cuida bibliosrafica Ipasnuola Il (A. 2058). in cui 

danno ampie notizie storiche e de~cT i\live dei pittori spagnuoli e delle pillure 

che Irovansi in Spagna : e inoltre 1< Notitie sulle pitture del Tibaldi nell"Escu­

riale e una Idea generale sui momenti de! P eTu ,) (A. 2059). E ancora di 

lui 1< Barcellona nel 1823 ,, ; l'Amortinnione ecclesiastica in Spagna 

(A. 2060). I C e,uiti e la Spagna hanno larshissimn eco nellll suppellettile 

del Muiio:z. specie per la loro soppressione in Spagna e in Portogallo, con 

lettere del R e di Spagna Carlo III. e di altre memorie sue. 
E cilando sempre alla tin fu!B noliamo ancora: Osservazioni lu ll'archi. 

lettura spagnuola (A. 2 147) : Notizie suSli uomini illustri nelle belle u. 

della Spagna (A. 2 145-6): R ime sMiriche spasnuole (A. 2096); Difesa 

della nazione spllgnuolo (A. 2084); I beni ecdeJiast ici e le mani morle 

in Spagna (A. 2 182): Satira lulla rivolta di Spagna dci 1820 (A. 2 19 1) ; 
Prospetto dtl Teatro spa8'1olo, e su Cervanles, Lape dc Vesa, Calclcron 

de la Barca (A. 2 198): O sservazioni , ugl i indiani chiamati Tubar i : Mc-
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'morie del gcnerale Minll: Le legSi di sUCCUSlone alla corona spagnuola 

(A. 2198): Memorie sulla stori~ di Spagna dell'inizio ste. XIX (A 
2222-3): Memorie lui poeti spagnuoli da Villegu a Lope de Vegli 

(A. 2256): Cenni biografici di celebri spagnuoli conosciuti e noli dal 
sec. XIV e dol XIX. specialmente oratori (A. 2265). e allre cose molti,... 
sime che aarebbe troppo lUIISo soltanto voler accenllaTe. del Mur.ol. e di 
altri: fra qUelli ultimi specialmente JCritti editi e inediti del grande ClavigcTo. 

••• 
Il cenlro in cui si po]aril.1.ò sempre. dal sec. XIV in poi. la cultura 

spagnuolll in Bologna e la tradi1.ione pcr parecchie regioni d'Italia della 
grande nuione iberica, è il Collegio di San Clemente: il quale ha in ogni 
tempo o,pitato e istruito e avviato nel cammino fallivo della vita numerosi 

giovani appartenenti alle prime famiglie di Spagna o $tgnnlnti!i per partico· 

111fe fona d'ingegno. Molti di questi giovani hanno poi recato nlla patria 

notevoli servigi, ohre che negli studi e nelle università, nelle ahe cariche 

dt1l'nmministratione e del Governo. Lungo urebbe enumerare qui gli sco­

lari di Bologna che poi ,alirono in meri tata fama: nnti. dotti, eroi. diplo­

matici, $Crillori. 
E noi pensiamo che il Collegio di San C lemente poua e debba aliti 

continuare In SUD nobilissima traditione, che è di nccostare le due cuhure, 

di rendere più vicini gli nnimi, di contribui re specialmente a far cono$Cere 

in h alia In naz.ione Ipagnuoln e in Spmgna In nostra. Di tale avviso si il 
dimostrato l'nltuale Rettore del Collegio che regge con upienu. e con 

infinito amore quella ehe il fondatore chiomò lo. ~~ Casa degli Spagnuoli n. 

Egli, partendo da quella denominntione e snlendo all'espressione più pura 

Il più alta delta letteratura Ipagnuola, ha stabilito di creare accanto al Col­

legio una nuovn istilutione, che, con feliCe di"iumento e con frase più che 

mai esprcuivD ha chiamalO la Caso di CenJon/esf 
Quale dovrebbe enere lo. missione della Casa di CervanteS'? Si può 

brevemente riassumere in queste parole: ~~ Fare conOlcere la letleutura, 

lo cultura e III produtione bibliosrafica spagnuola in Italia meglio di quel 

che .inora , ia Itato falto: affratellare anime e cuori dei due popoli latini 

nella vilione superiore della culturll e della civiltà ". 
L'aha finalità _ a cui andr~bbe unito tutto un orsanismo pratito e 

modernissimo _ può ragsiungersi in vori modi: ma a noi pare ehe quelli 

ucoaita ti e bene illustrati d!), Don Manuel Canuco y Reyea .iano degni 

della maggiore con,ideratione. E mi li con,enta d'intrattenermi un poco 

luI pinno di ~ttività e di Ip;ri tual ità che il Ca nasco ha I!udialo. 
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Secondo il 11,10 avviso, e secondo il disegno che egli ha proposto alle 

maggiori autorità spagnuole, la Casa di Cervantes di Bologna, dovrebbe 

ri,pondere alle varie finalità con le seguenti istitutioni o campi d'atione. 

1. Biblioteca ben scelta comprendente il fiore della cultura hpano-Ame­

ricana. e formala e$Clusivamente di libri .critti ntlla lingua di Cervantel. 

La biblioteca urà ammessa al prestito e spedirà in tutte le città italiane i 

libri che fon ero detiderati nei vari luoghi. per modo da auumere in .quald\1I 

guisa l'aspetto di Biblioteca circolanle per potere enere presente ad ogni 

richiesta e recare alla propasanda della lingua e del pensiero spagnuolo 

il mauimo contributo. 
2. Mostra periodica del libro ,pDgnuolo. da costituirsi la prima volta a 

Bologna, e da tenersi poi successivamente in altre città d'Italia. Il Go­

verno spllgnuolo htl organizzato recentemente ottime mostre dci libro Ipa­

gnuolo a ,Buenos Aires, a Stoccolma e altrove. Bene sarebbe che una si 

tennse accanto allo ,torico Collegio. il maggior centro culturale che la 

Spagna abbia in Italia. L'ambiente della città ~,doua l' è quanto mai 

adatto; e il libro in essa s'inquadra lorse anai meglio che in altre città. 

Le mo,tre periodiche tlvrebbero anche lo scopo di avvicinare gli editori 

italinni e spagnuoli, farli conoscere meglio vicendevolmente, e procedere 

Il delle imprese collettive che non potrebbero non siovare ad entrambe le 

nIItioni. 
3. Una Se~ione permanente di riviste e periodici hpano-Americani. 

non nc1usi i maggiori giorllOli politici; anche le riviste. sempre, via via 

che elcono. li disposizione del pubblico in un ' apposita sala. 
4. Una Cattedra permanente di linsua spagnuola con corsi regolari di 

valenti maestri e con conferente straordinarie di illuslri personaggi spagnuoli 

e itnlinni . L'acce"o dovrebbe cssere gratuito. 
S, Un UffIcio di informlltioni e di propDsanda tur istica spagnuolD. in 

direlto rapporto con l'ufficio di Patronato dci Turi,mo e in relazione anche. 

con lo. C. I.T. e col T ourinl C/ub l/oliano per ogni OI)eU di reciprocità. 

La Cala di Cervantes per 1;1 Spagna. come que\la di Dante per ]'Italia, 

di Goethe per lo. Germanio, di SIH\kespetlre per l'lnghi1terra. verrebbe così 

Il rappresentare la più grande e ,piritualc idealità che sia uscita dall~ n~· 
zione Ipagnuoln. 

E non è $enlll ragione che eSIli sorsa in Bolognll, dove la cultura Ipa· 

;nuol8 ha una tradizione più che !elle volte aecolare. 
Al.BANO SoflBEl.l.\ 
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NOTIZIE 

IN TENEBRAS EXTERIORES I 

t un lilolo <Q,d., • .;""Q che più di o,ni ,,/I,Q <OM;,ne Q/I'"uIl"I •• il,.".;one d.lor. 
",;nata J"WacccU".ion •• da porle di qu",i 1 .. 11< I. n",ion; del mondo, dolI. ,an.ion; 
<onl,Q l'Ilo/i .. , u.o "'<i/,'o di Dln i "lira ........ "J .,p,im.'. I" «<i'" in , ui ,MO ."d.,li 
i popoli 'utti, " q"D,i lulli, anch. molli ch. honno ,,/k benem."'"" poc / .. civillcl. 

Tuili conlr" unol F.!!. eh. 1<1 ,Io,i .... tnal,nl comC """ngi .. ,/i.;,, non ,% . mQ 

ComC uno "be.,,,,,i."., una i",mo,a/ilà. C dida", pure """ vilr<i. Tu!!i conlr • .. MI "erch. 
qudl'u"o h" il c"r""io di mu~v<r guerra Q chi f olfende. perehe .l .. id .. " di,e"d.",. 

perche nM vuoi mor;rd 

Fu tempo. ed io V.ro.sli" un p,,,,,Iomava: 
_ Mio quanto • • etc< in t.". e ",izn in m .. 

E in .cr vol • ..• 

0,<1 </ .. <>10 ,; ripdc Jo Lond,a; e, c,,,,, • .. lIoro (uHi c'uom.nl. oH.Ji~on", "r" tull,' 

.upinom.nl" Qb~eJi,.Mo. 
Dice l'lnlhi!'ur,,. p« bo<'" del .uo m,nid,,,' 

_ v,; il lu<> umpo e .. Ia vi .tud" 
Tu. _ di ... un uomo -. ni"n ,i.p,,"' No. 

E on,h. oro è ",cc~o ,ome QI'.mp~ di Lu"i XIV: Mli ho" ,h inol" i/ ,opo Ji"on:i 
,,/l'I,,,hi!lo,,o. all'infuori .Ii p""hi no,l.i ,.J.li amici ; Mli honno, lo<endo (. lo!uni. ,.,to. 

o molinuo •• l, opprovolo ,'/ piil 'lronJ. de' IO p'u,i ,he , io moi ,Ialo <ompiulo. 
E lullo qu .. 'o (/" co'o ogC"J. on,h. di piùJ) ,'" ""me .Ii "no m",o/'. di "tlO I/i""i=;o. 

.Ii "no f'old/o"'o." .. di' .... JdI'EI,,,pio; .. Jifu" ci" .. dd/" "na,o"U, .Id/o b.rbarie. 

Jdl.d .. hi""il;'. Oh «So.do AII.onza » ... i verldi,o l,,! 
Lo no.t,O d"'>I .. n"" ,i ""u,.~ .li ,.I:'i, ... mQi, ",a diM"zi Q qu .. 'o .nor",il';. ntl 

mom,nlo .,ni .,,1,"", C I/l"rio,o l'e, / .. polri .. no.'ro, on.h' .. ", i: in piedi. inl., ..... "r R. 

c o/ D" ... 

I Co".reni oci.,ntific; . 1L 'Ar<:hi.innuio _ Una ... i. ila di S. M. 1. R •• ina 
EI.o •. _ Il m". di onob.e ~ . t. to .... tt •• izuto d. ua ... ri. di importanti Con' .... ' 
Kieftt i~,i •• olti,i .lrA.elusinna.io. n.lI'oati,a e f •• lo, ... d. dell·AI.neo Bolo~n ... . 
• ; ... rta • DUOVa e piu du.~.ol~ alo,i •. 

1 Conll .... i •• h. b .. "o ,"oci t.to \lna viva «o nel mondo .ci.n ti6co int •• nnionak 
hlo"" ,"ccolto. inlo."<> . U. m'nio.i .. tor it. cilt.din~, M ••• tri in, ipi d~lI ... ienzo 
•• nil • • i. , Il,,,nli d.lI" ';ttÌ> più lontane •• «.re il 10.0 O"to ••• ole tont.ibulO • qu •• t. 

detla aduo. t. di .tudio.i. 
P., ddela di S. F.. il Capo doti Goyo.no, ed in ,0pp ... <nlanU d.,l Governo fuci llO. 

S. E. 1'00. DotI. F~"uccio IAntin;, ",IIOKII •• II.;O . l1 e Co'f'o ... ioni. ha data ini.io ;] 
l . ottobr., .11. ce.imon;a inaugur.l •. All'in.;alo del Duce. ed • t"tti ali inter .. nuli. il 
Commi ... rio P.d.ttizio co",m. dotto Ren.to P ... uc.i. 1,. po,to il .. 1"'0 doli. citta. 
p.onund' Ddo"n . Io. , to diocor .... ~d . ... piendo un lecoado l."oro. Il S. , reta,io F.dct~l e 
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'_~. il •• Iuto d.,l S'8r.t.rio del Putito. dopo di d,. S. F.. B.uno Bioili ap'. l •• _ri. 
de, Gon' ..... i, in aulI"rando il I COnll .... O lnttrnuiooa l. d.lla P •• videna S"dol •• d 
""cup. ndo" p,evaleol.", •• t_ d.ll'important. ptoblema de na t"b .. colo.i, cont.o cu i il 
.Rell;me h. impe!!",to uno d,II" più nobili crociOI • . 5000 "lIuiti d.1 lIio,no 3 , l aiorno II 
,I J COna .... o d.lla A .. ""iuiont h.liano di Marconit ... pi. pr •• ied"lo dol prol. Mata· 
gliono, il Cony.gno lnt"",gio .. le di Radioloai. M..dioo p • .,i.duto dal p.of. Palmi.ri. 
il Con8""o d.lla Soci,l;, di Patol"llia C.ntfal, pr .. ieduto dal P'o!. Culonni, il Con­
'_ano di D .. malolollia • Si610g,.~. p, .. i.d.to d.1 1',01. Ma,tiDclli. eh .... no .l>li ca •• I· 
I«i>.uti d.l1o ,voillim. nto di int ...... nti ,.I .. ioni • comun'," z'oni. eh. hanno r«.lo 
u .. parola d_ci.i". n_Ilo o.i luppo e nel 1"°8 .... 0 doli •• inaol. di .. iplin •. 

Dal 12 . 1 15 ottobre. ,i è .voho i' XXXII Con., ..... d,Ila Soci<tÌ> di Cht_lIi.;. e 

Ginecologia p ... i.duto d.1 1',01. Siameni d.ll. noolra citt'. menUe 1_ gio.not. dd 17 • 
18 oUob .. 1Q1)0 otal" dedi.ale al Conve,oo lnt.rr.ai""al. di P"diatria. p ... i,dulo dal 
1',01. AII •• i •. che h. r,chiamalo n.lla ""ott. città i pii> in.iSni cuhori di lale "'.a ... 
Sono o<guiti. nell'o.di ne. il XXXI COns''''o d.n. Soci" .. It.liano di Otorinol . ric'iloi. I.;. 
pre.i,du!o d.1 p.ol. Maln d.II ·Univ ... it. di ToriM. il 1 COnllr ..... dei Nud.' haliORi 
di Radiobiologi. p ... i.du! o d.ll'on. 1'.01. Chilli. R,lIo" d.ll. no.l •• Uni,..,ito.. il XXVI 
Con" .. "o d,Il. Soci.t ì. li. li ... di Ortop.di. p,eoieduto d.l pro!. C.,lono di Napoli. 
Im po.tan tillim. l ... Iuioni e comuni ... ioni di qu .. t'ul1ima Cong' ...... Ira 1. qu.li. del 
più alto valore. qu,lI. del p.o!. Vitto.io Putti. eh •. cont inu'odo " trad izioni d.l Codi­
viii •. p.oo<lI" e n.n. I .. a nobile op." ""r il manio. I •• t,o dell'loliMo che di.ige • Il''r 
l. f.m. 'ilroRde d.lla ,u , • oo.t •• Bologn •. Par ti col . .. in l ...... h. poi d •• lato, p .. I .. 
novil;' dell'argomento. il Con'il''''o d.U. mcdi.ina d,Ilo .pOtt. prct ied.!o .1 .1 p.ol. C •• -
.ini. c ~u .. !o d.l prol. Pini, D i .. tto'. d,Il' I.t;l"to di M.dicin •• portiva del Littori.l •. 

1\ 23 ottab .. , con grand •• ol.nnitò. pre.enti I. mogllio.i . "to,il ;' • ill.,ui per ... n.lit;' 

del mondo .ci.nli6co . • i "'DO ina"au •• ti il XLI Cong .... o d.ll o Soci.t~ h.I' •• ' di 
Medi';n. l"i .... , ooHo l. pruid.nza d,,1 . , nerando ' OR. M ..... liano .d il XLII Con­
g .. "" dell. S""i.t;' h.li ana di Chirulai. Cene .. l_ .oUo I. prClidenu .Id 1',01. Al~ ... n· 
dri. Entrambi i r.dun' .ono .t'h '"'iIuiti J . Il·.H~n.ione più .i •• ~ le molt .plici reluic~i 
e comun iC"'oni. ,volt., i in un. ,tmo.I ... di . lto r ... o'< patriottico .• oao .Iate ~g"it. 
d. lI'int ..... c vi"i .. imo d.i CoR~, ... i01i. La .. dula concl ... i.,. del Conll .... o di Medicina 
;" ,., •• ha •• u!o "~Iou <moto di e"U~ p, ••• n.i,'. da 5 M_ la R.tlin. Elena di S • .,oi •. 
Dopo ""CT ... i.tito . na <ODI ... nu d.1 prof. Pan_,.o"i di Rom ••• 11. « Cu •• bulli"· 
d.ll'<R,~I.lit. l_loraiu u, <ur' pa"""i.at. con " 010 di . lt''''ma "monit~ d.llo So.UftO, 
El ... di So.oi. h. "i.il.'o le Mol1te all •• lile nesli .ple.d'di locoli delrA .. hiain .... io. 
•• p.imondo ,I .uo viyi .. imo <ompiocim'Rto al ,omm. P •• cu"i. p""d.nl< dci ComitAI<> 

o.dinolorc. 
L·imporl.nt ..... i. d.i r. duni .. . 'ato .ampl.i. to d. 1 1 COnU .... O d.lla Soci,la It ali .. . 

.Ii Chirurgio Pl •• lin .• 0Ho I. p,.,idenu del p,,,1. Manu di Roma. d.1 XIV Conll .... o 
dell~ S""i.l" h. li .. a di Urclog;. p,ui,dut. d.1 p,ol. R .... in' di T.i .. t •. dal Conare_ 
di Anelgni. , A ••• ,.,i. p,ni.dut. d. l p.ol. Mun. di Rom ••• inf,n •. dal COR8re ,,,,, 
<I.\I'A .. ociazione Nnion. l" di Id,ololi •• Climololollia dal p'o!' V.len,i di Mil .. o. 

Le adun.!, oci.n ti6eh, .0nO .tat. int'II,.te da .. dut" dimomativ. al roli.lini.o di 

S. Orool. e .II'I,tilulo O,lopedieo Rino\i nd coroO d.ll. quali hao"o ,volro brillant; 

interventi chi,u'ai'; o~ •• tori it.liani " . l'oni .. i di .hi .. a lama. 
Nu",.to. i ilruppi di Con8 .... i.ti non h.nno. inol"e, t, ... urato di .,.tt" ... lit. in 

Romagn •• di ,.nd.,. omauio . Ib t.". <Id D"ce ... Iulando o".ì. in Builo Mu .... lini. 
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,l 5,10 .... rlor. doi ';;,;u; d.ll. Boolr. Ili.f><. Atcanto ai Conar ... ;. rArohi;;" ... , •. 

<oo •• "i.", • .,.,,,,. ,i<oporlo • luddiv;,o in po.,eni. h. ",pil.to uoo ,iu •• ;,i .. i",. e I.equo •. 
toli .. i",a Moti •• del Mo'ori.l. SORil.,io t d,II. 'Fe.i.1itò f.,m •• culi.h., un'aUr •• nle 

•• _"'" i"lemuion"l. del Libro di M.di.ino Moderna, nelloilliato lupe.io," - . H. qual. 
hanno po.tocipoto I. p.i •• ip.li C .. e E<btri.; haliane • l. mauio,i niend. editori.li 
ftut.,.i, belgh., i"gl .. i. am .. i.ono, I.du.h., .vi ....... poaouol ..... tri •• h. - • una p.t_ 
2;"" Mo." . dci Lib.o di Medi.;na on,i.o. comPI.odenl. mono.",in; • incunaboli. ro.­
<oh. n.lI, .'o,i •• ,.1. dello Stoh! Mol ••. Moo' •• di tui porliomo in .1'r. pori. d.! 

prt ... I. 1.",,;.,,10. 

Il XII Conlr.uo d.ll .. . tori. del R'.ar gom ento. - Alr.u,u"a p, ... n •• di 
S. A. R. il Princip. di Pio mORI ••• 0110 l. P, •• idonn di S. E. il coni ••• n. C ... ,. 
D. Vecchi di V.l CI.n'on. Qu.d,umvifO d.ll. Rivolutinn., Mini.I,o d.lrEduc •• iono 

NniouJ.. I. mOllioo d,I gio,no l\. n.n. fo.'oM co,.ice de! .. Ione del p.lano del 

PodUI., .i li ..,Icnocmcnl. ;nauSu,.to il XXII! Cona,e .. o dci R. l.,i,u'o h.liuo pe' 
I. Sta,i. del Ri""gimcnlo, AI p.incipe U",betlo di SHoi •. ,«. pe. p.imo il .. IalO 

di Bolo",. il O''''mi .... io P,.lclli.io, d,. comm. Ren.lo Pascac.i. il quaJ.. • nomc 
dcU. cillio, dicendo.i I,lice di ,i.cdc,e ;1 p,incipe e di ,icopl •• m"8Ii 1 •• "0 pieno duo· 
.;afte. n,vo", I. f.I.",. d.i cittadini che per I. P."i. 101l .. cno, .oll,;,cno e vin • .,o 

• ,i.a.da ch. al Co,du.ei ,I Cong,a.c ba dedi •• ,o lo .ua 23' lom.'" "Ma ~ "cor. 
piio eo." • Bolop. _ 'saiuRse ro'.'e •• - napri .. 08si il m .... Uio .. gol. d.1 17 .. 1-

'e",b •• 1698 col qual. il Re Buono .iconfermava al Sindaco del Icmpo I •• uo '.\lot. 

oli",. I .. ,imoni •• o,li con una m.dagli. d·o.o pe' civich. beoem ••• nu s. 
Ripelulo 11 d .. ",o nngu.i.meolo den. cill,dinanza alro.pi'e Aui""o, il comm. P •. 

ocu .. i .umin .... lu'ondo S. E. De V~cchi. c ,ull, quolli ch., d. ~i.'n o o d. lon.ano, .on~ 
a Bolopo convenul; ~, alliDg«e .11. p,n;,,'" lon.i del Ri,."gimenlo. 

Segue r"". M.no,e.i. P,~,id.nl. d.l o,mil.,O Bolo'D<'. doll"hlilulo d.l R,,.,,gi· 

menlo. il quale .lfe,ma cb. il «,,0.<010 d.i ~lIo,i degli .Iudi .'o';ci, celeb,o I. 'uO più 

.,."de "o,na'., P" I. p""'''u auau.'. del Flillio dci R. Villo.i""o • P" qucll. ddl"in· 

vi.lo d.1 Du«. 
5.1.1.'0 d. un colo,ooo appl.uto .i len poi. poti ... ,I Min,.I,o De Vo<chi. il 

qual. p,onun.i. il di",o .... uffi.i.le. Il Quod.umvi,o c..,.di", •• ile~ondo eh. P" 14 I~ ... 
~oha co.lt«ulivo nell. 'nO .,i,a I.oci.'a il R. lo.itnlo P" 1. S,o.i. dci Rito.gim.nto h. 

1'0001< di ~ed •• c i" .. guuli i l."o.i d.Wo""u.l. Con\lr .. .., d.l P"ncip. dì Picmon'e. 
000 •• e o.goglio pc"h~ qu ..... nDuol. ' '''''ac- di .Iud' .,o.ici ;, chiamai •• d •• con:o 
dcii, fa,i,h., d.al; .foni anima.; d.ll. p ... ione ehe iD oaci por'e den. Peni.ol •• ; com' 
piono 1"" l. conqui.,. d.ll. cOicienza uni, .. i. d·h.li •. Sull"uDilo che i pad.i videro" 

co ... "i,ono in uo·olmool ... di mi.acolo e con ,Ii occhi &ui .11. luce 'M,multibil, di 
R ...... , ,i ~ aui c ... ,. "na ci.il,. nuoVa .• olid.menl ... dic.l. nel ceppo indi.l,ullibil. 

dell. no"'. geni. " .1 Icmpo "'''0 I.,vid. di I •• ",enli gagliudi, l. <iyihà I .. ci .... 
Doli. co .. i.nu del popolo. d.l 9<n'o ,ornanO di un C'po fond.lo,. doll'.nità .pi,i.u,l. 

piÌl <omp.ll. dci g ..... i'o e nO" que.'o c;"!là. che. ali. p.ov •. nell. o., piil R.ayi, di· 

11'10'''0. D,I ,uo inconlondLbil ... ile. un .... cnLtio m.",hi •. _ •• amenle degna di Rom •. 

L·or.tor. p.'" quindi. pOfi ••• doli. o.igini • dCllli .. iluppi d.Il·I.,i,u'" p" l. S.o,i. 

del Ri.O'i'menlo Il.liano " .; di .. lie,o di "'8ul.,. la f,rvid. op""" all;v,tà dci Com,­
"'0 Balogn .... ch •. oh,. il lavo,o iene,.le h .. nolo. per I. ci,co.tanzo. ha cuulo ben 

quall.o .olumi, A. SOlun:.I..u. Il lib,o d,i comprome .. i polilici n~lI" ';"ol"%;on. JcI 

- 375 -

18JI.Jl: C. N ... 1""'~I, Lo ri~oluzion. do! 18J/ 110110 Cro"oco Ji F,an"".,o RO"io",; 

C. M ... 'OLI • P. ZM" .... Pal,ioli • I.,iu;mi,'i d.ll. nomag •• nei ,"gi",i e n.ll. m,mo,ie 

.1.11" Poli.ia (ISJZ· IS4'i): .11 Ri.o,gim''''''' nell. Opcr. di Cio,ue C",ducci. conl.nenl. 

IIli ,c,;lIi.di !5 aulo,;. comp"''''; lo prclnion. di Anilclo M.no ... '. Rico.d. com. lo 

Soci ..... bbi. p" .. d. il Comp,doilio e cu •• o<I;oo. la •• Im, del Soldato lacolo e I. con 
tinoi. di glo.iote b&ndi .. ~ • rab .. i dei Rc'iÌmenli di.ciohi .• I.,mina .ffe,mando 1. 

lalolilà del .Immino e d.ll. oIo,i. di Rom •. ch. ~ il noOlto Un'lmino di Iooci", .• dichi ... 

ch. ~ è noOl.o dove,e ,ico.d .. e ,h. l'unii;' e 1. po'enz. d·h.li. h.nDo P" «nl.o me'o .. 

r .n'm. d.1 Duc. " per m<:IO inf.llibil, lo 1I10,i. dci R. n. 

Vib,anti .ccl.muioni .. Iu.ano 1. parolo di S. E. D. Vecchi. dopo di ch. Umbc.,o 
di Savoi •. O .. cmpallnalo dal Min""o • d.ll. p,incipali lulo,illo .i ,«I in vi.i, •• 11. 
C ... " Monumento d; Cio.u" C .. ducci. o,. è ,ic •• ulo d.1 P'of. Albano So,belli. Di ••• · 

'01< dci Mu..,,, C .. ducci&no e ordin.,o •• d.i mlDo""illi d.l Poe'". 
l I .. o.i d.I Cong,."o 'u.ono ini"'.li n.lI'Aula M.gna ddrAochigin" .. io, .0110 la 

p ... id.nza di S. E. De V.cchi ~h. atli .. m .. '. ed •• 'o ... olmen'e pa,'ccipò .11. di",u'­
.icn', nel pomcriuio d.WI I. con I. IUllu;one dd tema, « /n/erf""n .. eu,opee ,~I/"lIQI;Q 

e lo,"" italiane di .;nnOOamenl. ".1 XVIII ,eca/ol>. I g;o."i 12 • 13 fu,ono dedicoli 
. 1 lem. ~ L'I/alio "dl'cra oapol,onica. ~i,'a "ti .uo a .. crlo politico, ncll •• uc fra.forma­
%io .. i ,a6ali ... ti .uo,· nuaoi iJcali no.i?nali ~ e • ,dazion; e <omuDicu'oni •• ri •• Ali • 

cI_v.t •• p,06cuo di"'u .. io". d.i y .. i temi ,«arono nOle.oli "onl.;bu.i S. E. Volpe. il 

oeo. S. I .... il "D. Albe.li .d al .. e in.ia.i pe"cn.li,~ d.ll. <u\lu •• il.1iana. 

La Mo>lra de l libro o"ti<:o di M. die ina a WArcbig innao io. - Il Comi· 

Ialo o,g"'nalo,. deUa •• r;e ma~i/ico d.i coni'.'" • coo'Cani medici ,n Bologn. du' 
'001. 1"olloho<:, .in d. p,iD.ipio ".bili eh~ .• deSI'O co,,~o e qu",i o docum_nIUio". 
.,o.ica d,i ,cng,u.i " ... i. fo,,,, o.diMI. "n~ Mo"" del lib,o an.ieo di M,.dicino. 

eh. co.tilui". 1. b •••• il punlo di pa .. ento per 1. ",o .. '. iDlc,nuion.l,. dci lib.o 
moJ .. no, •• 1 .... , dimo.','" com, la ",i.nu p.oced • • emp" ~on ,innovo .. lono 

lungo i ,..,oli 'I ..... l. conqui.,. dei .uoi ,upICm; idc.li. 
I.·A,chi~;noa.io opp",v, .ubilo il lUOIiO pio od.1l0 • piir d.IIDO pe' uno mo.'" 

chc do .. v. ,.pp, .. e,,'''. il n,io .. mmin" p"co,.., d.llo .ci.n •• medico per giun!o" 

.ino .\1. conqu"'. mode.n •. 
Lo Mo." •.• 1I .. ,i,. con _u.a nell ... lo dello Slabol. eomp'"'' p .. ",chi. ccD,inai. 

di 0P"" ognuno d_II. quali ... 0 .. il 'uo .ignifi •• ,o " lo .ua impo,'.nu. peochè , i.pon· 

d.",. ad un concell" c .d un pi.no lond.menl.le. Le opere lu.ono. per il 10'0 .. poliO 
"OIerno. divi .. in due g,andi b •• nche: dci M.no ... ;tt; • do, Lib.i a ,.amp •. E,a ;nltn· 

zion. degli ordLno.ori di _0111<" l •• ic<<<h" ali. m""i!8io.i bib1i,,'ech. il .. \iooe • anche 

.1'.ni .... m' poi co,i in qucllc pubbli.he come nell. pri.al. bclOfin .. ; ,; . i .. v.nne ' oD'3 
copi. di m., •• i.l. inloo.10 P" 1. Mo.t .. , che .i ,inaozi" 0\ p,imilivo di..,goo; " nOD 
fu ""oneo .1 <oneellO del ,;opcllOOO ,iaua.do eh. d .... i ad un mate,i.l. di ,.n'o p'" 

gioo .h. e ocrnpoc pe,icolo"" ,imu" .... dali. <k8n" " "o.ioh •• edi ch, ."0 occupo n.\I. 
v.,ie cinio • D.II. biblio ... h. dell·II.1i •• do11"""<lo. Cionono.'.n". 1. M.,.". anch • 
.. limi,., •• 1I1i l. ,i,u,i bolo!!,,"" ha ... unIO un. ".pro •• io., • un .isni~c.'o ch, . up .. a 

l .. comun; mo"'. di ,.1 g.n ... di op .... come nC f. I.de il co,.loao pubblicalo ncl· 

l'o .... ;on •. 
l limili OIo,;.i d.ll . M""u. furono G".,i a tullO il .«010 XVII in om.lliio , 

qu<ll'in.ign, mcdi.o che" il M.lpi~hi. 
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L.. .ucoh. d.i Mue""'u, è l'n .... ii l,,; notev"l.: ... ,i per il cootenul0 (c; IOno 

mohi m.noocnni nlo, .. 6 di '-mo.i m.dici. d'IlLi . n';chi .1 M.lpiBh,). come p" 
l'D,ume .. 'o (p .... chi .odi.i ;"I .. It, lORO mini.ti e .o,i, ... on l. figurala, come por !'u· 
tichi.,. p.",hè <omi"ei'Do co n Irlnuion; mediche .1001 .ecolo Xll, b."i ,iccrcb •• il 

mo",i&co Oio,,",o,id. d .. Il'Uni .... il.'; •• 
M. l ••• «oh. d.i lib , i • Il .... p. ;, ... to' l'i " dev;l;"'" " pub o .. li ( •• ,,<Hl ci 

io,uni.mo) chi.", ... ; .upu ba. H . un .<",i".; .. " quui di i"tun .bul' ",wi.; con .1.11" 

edi.ioni opu.' vol i. "Te, u"i.h. " .fono Konoo<;"I.: poi li conlin". cOlI un- m.n" 
.bbo .. d ... , • ve,.",.ol. KeI" di .di.i .. oi .1.1 cinquecenlo, in "u"di .. im. p. rt. il.liuc, 
• "'.!mule ,i .0.coII000 l ... ,'" mislio.i inlo,,"o . 11. medi.i ..... 01 oecol .. ch ... sui. 

,I .. ic<nto, con tuU. I. op.'. dol M.lpill"i. 
Sono parc.,,"i. ccn.inoi. di vclu ... i e di .dilioni .. re ,," e abbiamo qui .duno'.; " 

dobbi.",o .ubilo a8lJiooge.e .... poluamo ."in.e • p ... ",,"i ..... illli.i. di Ilb.i per 
v.,i •• ogiooe in ....... nli. enllo i "onGni • noi 6 ... li; mo oon lo eo" •• nliva lo .puio. 
.. ",o di ... " ... 1.1 •• no ..... Mo.l •• Don .i .... bb. b.no inquod,ata Mlllì .. .,pi eh. 

p,opoouui il Comitoto d.i COnll·· .. i. 
L'ioau llu,nion. d.lla Mo.t,. ebbe luOlio lo mouiu del 12 ollob,. - . 11, p.esuu 

.1.11. pii! .h. p .. oonlil •• ivili, .. liBi ..... " ",ilito,i di Boloan •. non.hè di tuui i Coo. 
, ..... i.ti, l'. i qu.li .. i"lI1ioti. i ... i",i it.li.ni o ot,.ni •• i - • ".p,1 con il •• aucnte 
diHo" o dci prof. AlbIno So,bclli. mcmb.o ckl COmtolo o,diuto,. d.ll. Mo"'. "'.­

d •• im" 
• L'illo.t ••• ommi .... io d.ll •• ittò di BoloBo., comm. P'Hu""i, mi ho offidalo 

l'io(O,i"o di di.o qo.l." ... opn 1. Mo.l •• .1.1 lib." ontico che il COmilOto o' IIuiua-
to •• dei fio.enti .... 11' ... i ... edici bo10", •• i • doli. mo.l" inl •• nalion.l. d.l lib.o mO-
.1."'0 di ",edicina • dol mOlo.i.l .... nil .. io ho, col con.MIO d.l Duc •• , .. i.m."I. o,di-
nllO ncl p.l ... o doll'Archiaionuio: 1. Indi.ion.l ..... d.1 •• p .... il 1"080 ~he ;, 

l"" l • • u. ori,inc, per I •• ua 110"., d •• tinOio • o.pit .... oani monilcotuÌDn. chc to'n' 
• deco." .1.11 •• itl. c d.lla cultu'. no''' •. E io n01\ pot.vo d, •• di "D: non ,oh.oto 
p<.chè ~ un o.di ••• e aili o,din, .ono obbedi.nle; mo pe .. hl: non potevo .po,li •• m; 
.1.110 ... i. q" olit;' di B,bliot ..... 'o. il qo.l" l: nl t"rolmenle lell.to . i lib.i: e nOn p.' 
quel "o.id.no dovc.c di ufficio. mo per l'.mc •••• he con to 'n6ni •• m.,,'. di pii!, per u .. 
mi .. ;o". o ,eli,ione, "h. d, •• i "<>iIli •. I. qu.l. ci fo'u e ei 1 ... "ina. E d.l ,.110 com. 
è dolce P" me, P" noi, .h •• ; .... 0 .cc.olo .1 lib.o .• "c •• ""olti .1.1 I .. cino d,. do 
• _ p.omoa.l Perd,;, 11 lib.o " l. fo.u che piu . tt, ... " in opi t.mpo l',,m.nil~ •• p..,i. 
n.i t.mpi in "ui il lib.o O" ' ''0. lo ... più pc" •• IO. quando ... 0 .t ..... ,"pp, .. "ot ... 
Co"'. uno cooo 'O<TO, com" un m;.t .. o. com. un .. c.no ch. bi.o"' .... Iene .. " ,vel ••• , 
cbo .ipi6co .... t;.e " int • • p,.t .... Non .., di." qu. le ;mp .... ion. in o",i tempo m; 
h. f.tto il ve,tetto biblico; • lib •• K.iplui p.of ... IU' ~. ,if •• ilo . 11 ... ".mO 6".llt;' 

d.lI'uomo. a qll.l Iliudizio . h. noi riuv.,emo .ull'op • ••.• ,,111 .ilO no"' ... · E poi ho 
,ip ••• ollo il ummi"o l''D;o,, l.ticolO .1.11. no.lro civ;h ~, " mi .0nO b.luti ionon2i, 
co .... dol.i f .. t .. mi, 1. Hp.e .. ioni. diciomo co,l libf .. i". d.na più .emol •• nt'chit •• "no 

,I ",.dio."'" .i"o .1 Rinucimcol0. P ... hè il lib.o .• p...,i.lm.n t" il lib,o d, mediciM, 
è .. mp' •• ,i.tito, d. qu.ndo .. i"o l'uo,,,o; o in.i .... u piet ••. o •• po.to in ' ",01. di 

b.ano. O .tcoo .u ""Ili .udi. O , .. colto in lOyolell. n •• t., O ... ,.to ncl popi'o o Mlio 
pe'l"m.n., o, into.no .1 • ...,01" Xl. ncn. u,t •• h ••• mp'. d"min.'O I. menh d.i m;­
alio,i. h ••• mp •• ,1".110, con ~n vincolo di fo, .. di I.d •• di ,m"re. l'u",.nil~ eh. 
quol_o .... nli .... di 'lU.,lo .. imo no.t •• ch. non ,"oo.e, 0001 d.~c mo,i •• col eo'pO. 
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o . 1m.no nell •• ua p.ol"lId. id ... Ii,. di UnO <onqui, •• lo quale no" dove .. ,vi.e • noi 
..,li ( ..... bb .. troppo •• oi"ioo). m •• i f.ol.l1i mo,t.li ch ...... annO. N.llo ... c .... io" •. 

che . ",i .mo ".ed •• e iod.6nit> ed et.rn •. vi.ne a ,.pp ...... t ..... io eh •• li.tel1 •• d 
ui" ... 1 mondo, • n.ll. "onenione ne."o finilo • limit.t., 1' •• pr.OIiono pi~ pUfO e 

più .It. d.ll. immo.t.lilo.. Pere"" è d. te ...... P'H."'" ch .. l. vito. che il .. p .... d.,li 

uo ... ini .• h. I. 10.0 •• p •• i." .... eh. quel ' .nto ch •• ".i h.nno .icevulo d. Dio o d. 
Un ont. '"p.emo • noi ianolo. non .t. " noo .i .voill. a;. n.1 b.cv. p";<ldo .1.11 •• ita 

10'0: mo in qo.1 "n'o "he ... i h.nno ... puto laICi ... . i 6Bli, .i nipoti. ai conn .. io ... li . 
.i f,.I.lIi d.lla vito um'n.: COlO ch ..... 10 co. un mOUo può v; ••• c. tramond ... i. il 
lib.o, non impo"" con qual malo,i.l .... con qu.le fo,m • .,p,,"ool Ed è nOlu .. l. ch. 
.110" .i . ,.biliH. I .. il lib.o • l'uomo ch. lo inlond. u" •• imb;o.;, un conlo,to ch. e It.to 
o ..... "lIid.nle ... "de, .. Bsli . ... oto" m. no Il''''' l. vita. m.no p.on" I. ovoolo,o. 
Ch, non .ico.d. I .. I,a.i .mo.o" del P.tr •• eo, chi n<Hl .ent. 1. p • .,ione .I.lluooo .1.1 
De Bu.y .... i'.HOoo di Du,hom. "hi oon intcnd. l. p • .,ioni d~ ncot., più a,,,,di um.­
ni . ti, del Pono,milO •• d ... mpio. che 1'"' comp ...... un Li.;o vende"e l'ult,mo .uo 
podere} E'. .. ve.iomo .. i.iDi • noi, po. ,n quulo ",ondo ;nd.!! ... to • u"li""o. non 
",diomo ogni iio.no "omini i",igni ...... t.ucinoti d. II ·.mo,. del lib,o} Ne .;co.do 
Uno .u mill.; il Carducci. ch .. chi.m"a i lib.; i .uoi più co,i più lo<Ieli Imi<i. i co",· 
p.",i pi~ .icini •• uto .... oli .1.11. vilo, , t""imo,,' del luo.o .. della ..... io ...... ti.ti ••. 
il (onfo.lo d.i mc .... nti più i'ui. i ,uHil.to,i di olni nobil. id ••• Un al0'no .ali v.nno 
• u .. "on un lib.o di on cl ... ico ch. d. lllnllo tempo d •• id ...... , ... h. fin.lment •• TI 

.iuHito ad •• qui".r.: lo collocò MI luoao più nobil. de11. mod."i .. im • • bilniono ... 
.i inainocchiò d;non2' .d U$O O invilò tulti a inll;noc"hi ... ; d ... nli • quell. I •• timo"i.n .. 
.oy"na d.n. ilAlianil;' • del .. pe,~ .... ehe l. boona m.d .. : ch. cbbedl. olt •• ch. per 
l'inllto .i'I'<1to che d.".i a ciò ~h ... pp,eKOIto I. lradi~ione .1.11. doll.;U. per I. 

i. 'ui~ion~ d.1 IUO fialio immo,tale .. . 
q p •• doni. "11010' Con'mi .... io ... il lib.o ... mi ~. p,eoo I. muo: lo p.n .... o ... 

lo di .. vo' " p.,'eololO affid~.e .. ,I. " aomonli • dqli .ppo .. ionotil .. M. ,ito'no .u, 
miei p ... i. 1\ ComilOto O,&oni ... I"'. d.i COnB .... i ",edid. eh. h. pcr ••••• Ilrio (~ un 
ponionol ... neh .. lu i) il comm. Umb.rto C.ppelli. tI..,i .. p .. e .. hi mo,i o. 0000 ch, 
f ....... o,dinola uno Mo.tra dd lib.o ontieo di medieino I. qUII" "OItitui ... come I. b ... 
o ]'invito O la I .. dizio". oppo,tuna. ,. nOR indi.pcn .. bil •• per lo b.llinim. mo." • 
in .. ,,,uion.l. del lib.o moderno di medicino .he " . 1010 o.dinot. n.i loni • • i doll·A.­
ch'ai•n .. io• dove h. I. I,olv~ •• di una .nli,"ito. IIlo,iOl" " il po.o v ... hi. 0'0 .imOlto. 
• i oolo.i ohi.d'li " pu.e .. p .... i,-i di uno vii. ch. hA .up< •• t" i .ceoli ... mb •• v"l ... 
, ncb. o," po,la,. il tUO h.i,o an. ,lo.i. di qu".t. v..,chi •• ittl • d, q".oto alo.io· 
.i"imo Studio. ~ d .. oro ... ( ... ch •• ,gMli.Mi cop.,tift< ch ..... hiudono 1. Hi.nu 
mod.rna. pot ... no. p.,lcndo dal libro ,ntico. yol •• "imo."". eh ,l a .. nio "m.oo non 
"ucl mori ••• ch. 1. pod .. o ... fOlico," 01'." d"l p .... lo .0010 conlinual. 0.110 •• nil ­
liti. n .. ali .foni, nel 10"0'0 d •• li uom,ni di OIIlIi, inl.nti • oopi ••• Ciov. qu.lIo folao·e 

"he •• pp •••• nl. ( • .app .... nle,;' per i .. colil 1'.lfotic ... i d.i mo,t.li .".10 1. CODqUiltO. 
fo, .. , .. auiongibi1c, .1.1 divino. e .ip.t .... I .. Il.udì. l. p.oland •• 1. i".iani favol,.. o 
d.ll • • 0 ... b.b .. Ii ... ch .... i ••••• 1 .,.10. o di P.omet .. o, 1 ...... 10 .•• n ... h. oi 1."' .... , 
d~lr.d"n.o becco d.lI'.quil., "Ilno di una pOI.nn ch. l'oKendno I. piceot.na (. pu'­
"oppo o..,o,lio"" dicevo Doni.) d.; pove.i. an.he ....... ~Jj. Uominil Fu d .. i",olO ona 
commi .. iOfla pe. o.d,n ••• la ... ",t,. di qu .. '" lib.o utico. ,ouolto h. ali 1.th"l; bibliotec .. i 
bolo", .. i. comp,,,t • .1.1 ",i., e .. o • dotto coll'lI" conI. dotto A .. lonio C"oclli. dci p.of. Pi._ 
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Iro c..pp •• oni docente di olo,i. dell. mtodi.in n.ll. no,"" Uni"."jtA e do1 OOItOK. ;lIo. 

E, (olle,hi mi.i hlnno ""."'0.'<' lavc>' ••• con doll .;n •• con p ... ione: ,.1 devo di ." .ubilo 
.h. 001 d.ll. Commi .. ioM .bbiamo .. "IO I~ fo .... no <Ii Ito ... o noi p.or. Villo.io Pulii, 
nOn ..,10 un comp .... o MI 1.,,0'0 t. comp.",o iul ili .. ;mo), mo un m ... UO ... " un p."i. 

d.", •• ".eo.ico. ~ nolo. 1,,11; che eali h. "hO .Iccoh. di mDnoo"ill, D libri di medici.1 
di oi"IOI.,. ,"lo,e: o ... ,,,Ilo _ali h. m ..... , con quello tc'0c,otitA _ .. _ honno colo.o ch. 
.",.no il libro" " C a ... pieno il "ionfo• lullo • no.l •• di.po.iliono . E perl,nlO i .i.;-
,"tOrl Iro.o .. "no I.unto .1 ml,e.i.1. Pleae"oli .. imo d.ll. Ilibliolcu Un;"e"'I •• i ... 
di quell i deII'A,d.i,i"ol,i .. , eo.., di "Iui,ilo '.1'0'. ch. ci .Ono ,11,e oll.,le d.1 1',01. 
Pulii: c debbo di .... eh •• Ituni d .. i lib,i d. lui cono.e",.,ici ,i 1I0v. no •• 1. in un luoiO. 
MII. Iob,.,i, Pulii I Abbi ... '1o divi,o il m".,i.l" v.,omenl. co.picuo .h. mollemmo 
,n,i.", •. c ehe ncn ",onch.,. di . lIi." .. 1' . lIeRzion • .I,,; ccmpo .. ",i • di lulli c"I.,c cM 
,.Clonc l. divina O",uion. dci .. p .... in due i,.n"i cI, .. i, .i'pondenli .11. lo. me, 

• 'n ••• u •• nl. è I. , ... 01" d.; m .. "",.illi, pe. I. Op.'" ,.pp .. 'u"'.' che p •• ndonl> 
tullO il compo d.ll . mcdicin. d.ll. o,ii;n; .ino , I nl>"'1> i ,nde M.lp;,hi (il _l>lc 
XVII .i 'u,un,. p,cp.io per I..ui; «I C" dl>vo,o .. , .n~i ......... ;cl) inl •• o"on" P" 
1'.11. d .. i cad.d ch. cOlllin.'. no col m.,,,i6 •• Dio .. o,ide ddl'Univ..,i lo. cI.ol .... XII: 
pe. I. o.".m,oluion. fon. di mioi.,u' • . di o.i. di .va.i. ,i col •• i . di di"l"i (voi v.· 
d •• 'e pcnino mini.,u •• di 1'" .... 0 boloinu .... I.brolo d. Dute. in uno .ple .. dido cadiu 

dclI'A •• hiiinnlOio) per ili "Iom •• li. eh. 'CRO i più " •• i.,i . 
• M. pu 0ln' 1.,0 dovi.io •• ~ I ... ccol .. d.i lib.i .,.mp.,i. Dci p.imo po.iodo. 

'1u• llo d'ili ineuubuli. ne mo.tri.mo. , u di "iomonlo med •• o. ben più di c.nlo! E eh. 
... i ••• c . h. e •• mpl .. iI E"i .o,.i.ui .. ono il più i .... d. inno .h. po ... d.v."i . 11 . 
,.uRli".", d.n. "amp •• dcno di Dio. nco dt,1i uomini. com. liu.rom •• t. f" dellO. 
E poi '<i"O.O ••• ",iu" I •• plendid •• di.icn' .Id cin'lu .... 'O. poi venllono qu.lI. 
d.1 ,.ic ... lo: O"" IUIIO ci/) .h. di ",.,1,0 p.odu ... il aenio i .. li.no • qu.\lo ,l.ani •• o. 
n.ll. fo,m. più nobile eh. " .. i ... doli •• ipOi •• 6. d·llIli. " d'Eu.op •. L.o rollll' C di cui 
mchi l,b.i " .d",nl.o •• i.co .". il p.odalio d,,\I. in,.nuit;' (ci ,one • .1 ... mpio .1.1

'
; 

.Irulllenii chi,u'li.i che d.n rimp .... ion • .1.110 mocehin. m,,' o.ill.ic; , h. i ,. ... hi p't. 
• o,i pe .... ono p.' d". i li ... "bu.i .i ,Oftli • m".,i.i ... ) .• i. p •• 1'.". ''1ui.i •• dol di .. · 
1"0. dc",. dci Dù, •• o di M .... nIO. 'o o d.i C. rr.cci ° di S'of.no d.ll. Boli •• ~ ,u'o 
che d .. no .i Iob.i . h. noi •• poni.mo .. l ... po •• di vii •• di b.lluu d. f .... pe." ••• 
.......... 1. lvol" I .. m . ..... M .. debbo lc, 'o .onf ....... h. n ... un iCM •• d, lib,i m.' 
alio ., prc." .d .... mo.l" di qu.llo di m"dici .... 11 Iob.o di m.di<i". fu il più diltu.o. 
.1 più .m.'o. il p,ù d .. id ... ,o. 'UiuniO il più n ....... io. on."."o i ... oli. P.,,:h~ 
I. modicin' ~ n.' •• 0111 .ito • • il lib,o I: il p.imo comp.",o d.ll'uomo nOn .ppen •• H'i 
obbi ... ",un .... ftJ .i. p'" p.im,.iv •• iv'h •. Il lib.o di medici ••• dl •• ". voti. fo.m •• 
in qucll ... i.nti6che • oopro."no nelle papol .... è il più fedel •• 0mP'lIno dell'uomo : 

più l«IcI. ORCO'. J.l m.dico. \I lib.c (lo noI ... 'ili/!. il D. B".y) dic. ~gi (ludl" eh 
dicc .. i •• i •• i m.diei pu"'oppO . on po ... no lor •• h •• ll onlo p .. c h~ I. vi •• d'i'i uomini 
lo 1011 •••.• c.mbi •••• i alli.voli ..... i inlr.n,. co l I.mpc>: ; m.dici pc.lOnlo dell.n" 
.... ond. dei e .. i .. mbio.e d'ovvi,o: ncn .0.1 il lib.o. eh. dando .emp" I ~ ..... ~ 
00""" po." ~n. ccnlinui.A .• IIli .. un' I .. m.n. di fiducia. d. gene .... D un c .. 'o 
momc.'o I •• iç".u'" Cc.l .i .pi.'iI' come i m.nuol.lli d.n. Seuol •• AICI"il ..... b .... 
• "",,,m •• 'e cong"." •• i dci ... ,0 •• bbiono pOluto du, .. e P" o.ecoli: .o.i , i .. eh. I. 
moli., « Tovcle d.ll ... lui." .i • • o ucon vive lo. il popolino' ",i, • .Id lib.o dei 
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~o.,i bui: co.l . i comprende ccm. I. pubbli<i l ~ d.ll. '1" • • le P'ii". d.i ,io ••• li . uon'no 
P" molri (. chi lo duid ... ) com. il .,n,dc. 1... fo.tun a dcI lib.o popcl ... di m.di.,no 
(io IIIi iuord.,/) bon. di di •• d., 1i " l .. ; lib" " in p .. ,i .ol .. " di (tu"lIi IIIod •• ni .. im'l è 

in dirello .. ppc,'c collo vi" .. col d".id .. io di viv ... : .peci. q".ndo .i p .... i cho nn-

.."0 più duid .... P" quello ch ... i "I.,i ... ,H ... \ul ..... nen di eNC'. inIlOftn.,O. 
p"eh'; doll·'.R'MO .;ce .. poi il b.o< •• h. ~ I. 1, .. qu,Hil. e il con, •• l.: .rond. cooo 
do."ero. qUlndo una /01 .. p.Olol. <OBli.UDm •• ' •• ui mi .. ,i mc., . li. quoll. d.ll. mo., .l 
M. ch. d;co~ I. no" ' , mo.h. "pp,,".'. I. vii •• Il d •• id •• io dci b.ne • d.ll ••• Iulo, 
la qu.l. in OiJIi 1.mpO .bb. i ouci ..... ,o.i . e pi~ . nco ... bb •• .1 .v,' i .uoi f.d.Ii ... 

« Ed o, •• v"i .. ,oc i v ... o I. Mo.,,,, L. q ... k . nche .. non .iu""i •• " inl ...... ,. 
lulI; lili in'~ ... n,,';. olf.i .... lme.o l'o .... io,,. di p ...... III .. v .... I •• plendon" .. I. 
d.U·A,chiiinn"io. dovo Oini muro. opi d .. oluion<. "inl nome. oani •• ",0. ,1I •• enOo.i 
.i più .I,,""; lUOihi d·lr.li •• d.1 mondo. qui ICCO"O"'. 1'.1 d •• id .. io .1.1 .. p.'.' 
d .. 1 l'imp .... ;o.e .1.1 v.lc •• ch. ebM I. dourino il.li.n. del con •• ibuIO ch. diede 
l'univ ... il. di Boloan •• n. con'l"i.,. dell ... i.n ... nOn .clo l't. , • . mo pc. l. c;v ill . 
um. n . ... A.<h •• e ve"o qu •• 'o o"illo di Rom" ,ino'o • Bololin •• ben.ficio d.lrE,,-
.cp. in' . ... ver" '1uul •• ivih. noli" . h •• I"ni comu.ic.",mo qu. ndo d·Pp."ullo 
••• l. I.n.b ••. o •• oemb .. o<(O.i"i I. n.,u •• l. pc .. i ..... di !>Op.li che in occcii nOn 
lonloni .on ,i ... no ... h. d.ll'on;mo I ... molO. pe"i".nt. b •• b .. ie. 

« M. IU .• u •• "Mti. 1r.1i. nrlOV, ed .nlie.! p. 

L. Mo.lr. d e l R. A ,ch ivio di St.to. _ In o .... io •• d.1 XII Cc.i'uOO dol 
Ri.o'i'm •• lo I. D"uio •• dol 10 •• 1. A.~hiv,o di S,oro ho . 11""'0 - •• 11 .... pe,b, 
5.1. F •• ne •• del P.I.no Com"n.l. - ~n. ' nl ....... ,i .. "n ... po.i.ione di .imeli " 
di dOC"me",i .iau .. d. nl i il "i.o.~im.nlo ilAho no. 1... Mpuro. o.dinll . con "p'ul. cufO 
d.1 '"ii."'. d.II'A .. h'v'o don. Cio'lIio Cencelli. comp ••• de •• documen,i .icu··don•i 

l'Uni •• nil. di Bolci'" nel Hi •• jrQimenIO .• comi .. ei ... don·indi .ino p ...... IO'C oel 1796 
dai p.io.i c d.i con.ii'i." .1.11. Nnioni co"".o.,i lo SI .. dio .1 aon ... I. Bo •• p."e, 
.d .h,i documen,i '«U"'.m •• IC ... hi "o i q •• li lulli ; va.i "Iol.m.nh ch. I ....... 0 
dopo r .bcli.ione dcII. Nation, c de, Coll olii. d.crelo" nd 17':17 •• l. 10.0 .icc •• i, .. . 
,ione ncl 1826. dopc r.munion • .1.11. boli. Q .. "J diu;"Q ,apicnlia di I...cne Xli eh. 
.o.,i.,,; I. I.ne o' i"nico dcII. Un,ven"~ .1.110 51110 Pcntrfic;o. ~no . l! •• in.o .... icn. 

d.1 ilo.io ... 'udio " 'i",l. dol Co • .,no i,.li.no nel L860. 
F;iU".O . nco .. i h .. i<.li po ... n.l; di P .... o Cio.d .. i " di P.llei,ino Rc .. i cOn 

I.n.,. ""Oi"I,,: 1. co.l. d., I>.ol ..... i Lopi. O.i.,1r, Che ••• di. Pinoli, d"",,,i.i .1.11. 
collod ... Ili uni nd 18)2 perche l',,,.dpanli . 1 Cove.no p.ov.i ... io dci 1831. Ili .h.i 
ne! 1850 p •• ch~ m.mb.i .1.11. Cc •• i ... enl" Roman. dci 1849. Uno vc"iu ,poei. l" ... 
d.dica', . 11 •• M,lili. dcali SI.donli . illil .. '" d. N.polcone ncl 1 1IO~. 

Al 11°'10 d·ono.e, in m.no .11. d." 61e di vcl,i ... CI. un ,,,nd. c .... lI o, .h •• im· 
bol;""m~nl. (om ptndiUI I. (onlin"il;' id •• l •• hc un;ec. con lin .... 110 ;1 R"c'lI

iment
c> 

• il F .. oi.mo. m.lle.do •• o.[,on'o i .i.uh"i dci pl.bi .. ilo uni' o.io drL 1860 • .1.1 
pl.bi.ci.o h .. i" . d,lI'.nno Xl. iLo.i •• mb.du. di Bolo .... il.l i.~ •• b.ti~" . Al di 
.. 11 0. " .. no e.pc,le I. p.bbli ... ioni 01f •• 1" 'n om.asio .i con~."'''''' do l Com."'o bolo ' 
'iln .. ' d.II'I""uIO per 1. S,o.i. do! Ri""iimenIO o ddrA.chi.io ","0 .... ",i. ,i ~cn 
f.licc id •• ai doc."m •• ,i o.'~in.1i d,i '1uli ... no ,,,11,. 

N"U', lrro 1 •• 0 dtl1 ... I •• m.nl" In .110 •• a di.po,1I I. ,,, ..... ione d.i manif.lI; 
_ I • • jfo,m~ • lo Stolu,C di Pio IX, le ."pube .1I.,mni".i "nil.,i. d.n. R.p.bbl i •• 

• 
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Romuo, l, r ... id •• lI;.i,. do:! 1M? e ,l ",nif."o di Vino.io Emanuela per l'UDU' 

.iooo _ '0 bo .. o .''''0 tu.ohi importonl; do<umenti ,iA.llen,; il movi",en' o poli tico 

IUC,.I ... ".n epi ... .r. porlicol"i, If. i quali l'uoico , .. ,"u_o di Zemboni .. di Dc 
Rol ... di,. Il p,,,,,""O ,oI."vo • quu,o epi.odio plaluna.lo .. noi 1794 • 1795, "".up, 
cinquo Il.0 .. i .. ill\; volumi .... oo ••• ini. Se,uivuo poi .h ••• iceod •. ., coo u .. '; tI"" u­

muli, quomo ,ulolra~ del •• "Io •• UOODO Booop,.t •• 1 Senato di Bolopo .ruo ", .. co· 

I.ti .110 urlo den. I\UO" .it. eh .. on;mo l. Ciopodono. Moli. d .. lIo corto qui upoalo 
0000 ,-.,. " •• IUIDO; P<' ,Ii .Iodio.i. per<hè P,o""lIoOO d. II' ... hi.;o 6.1 Mini.lro ·<S'·­
,&tio di 5" '0 del n.po, , •• id .... ' •• P •• i,i. PTU'O N.l,oleono •• 01 do. poco ...... ibil. 

• 1 pubblico • cool.nonl. do.:um,nli impo,tonti"'m'. d·i nt ...... non '010 bolOln .. ". ",o 
nnioul •. Le tu.b.o, •• i •• oUe d,Il. "".,cl. ~S .. t. oono iH .. miul. d.n" ,duioni e dol 
copi.lwue ~a,eto d.n. polili. po",,6oi •. nel quI" .po .. o Ipl .. iono nomi f.mo.i. cO<l'l_ 

q"e!!o di lo,d By,on: 1. ,ivol",iooo del 1831 C ill.II,oto cbi .. "b.li ",igin.l; d.n. 
ledute dell'uumbloo d.ll. P.ovinci. Unir.. ment .. 1'0.:0 p,im. un p,uio'" , .. loa,·fo 
di Pi.t,o M .. ,on .. m lo mo,t .. 'cd"". d.llo Spi.lb"g c p .. ""eup.l0 di non copo", 
• 1 pctleaol" .... d.1 mo"do 1. mi.,.i. del , .. o .,,,ico co 'po mu' il.to. o Ci'o M."otti .i ,i · 
volao 'Otl&d'''l;.l",.n tc. in un .h,o .uto".fo •• 1 .ont. ee. .. , B' .. ch,n'. 

Dopo [" "". d,II ..... ione .• i '1'" UnO .piflillio di luco, • qui oceo". not .. . 
"n impo,t .n ti .. ,mo docum,nl0 .• ppo,ira",ent. invi.t" d~n·A .. hivio di Sto'o di Ilo .... . 
o' •• i con .. ," a.l" .. mont" il m,m"n.l, in.i •• o d,i bolop .. i .1 CoII'lIi" dei C"di. 
n.l,. ,iuni.i in .oncl.". nel 1$46. P" ,nvoc .. e ,ilo,m •. ch. ~ ootl .... ,itto d.l ~o, fio." 
dcii. c't1.d,nonu, nobili. p,op.id.,i. p,ofe .. ion',ti. I"i.t': buti .i,.,. il T ... ,i. il 
M'nah•ni c Gio ... hino RO M,ni. E<:.o Pio IX ~ l'.mnioli,, .t.mpe innum.'e""li in 
ono'e del pontoG ... in .. "",,, ... ,,li foali di vi. e p .... po,ti por il "mp.t,'o deal; .. m.l , 
politici. Ed «co . ... n ... te di ioni .... , .,.ido di ... ,,,.i.,,,,i. ,lo,io." di eroi.mi il Qu •• 
,antOllo. Minah.tti p .. t •. c • t .. tO dd boll' l1ino •• tomp. d.ll. ~,rto,i. pi,monre .. 
• Go .. c",olo. no .. notI in " e". i p.,tieolo,i • " invia .i Bioneh."i. eh. li pubbli •• 
in " .. m.nil .. to. U .. mInO d; doeu",.nti. t,. cui I. ' omo .. ,o1 .. ion •• Rom •. ch. 
comindo: il popolo .i ;, ho/lulo un ,'i oll.lri".i ... di. l''s,d. '<aol.,itì. ddle ,iah. nc" 
.IIn. u.1I bianco. slo.i/,c. l'Otto 'ao,Io). E .<suono - IIOppO l"nao .... bb. lo ,· 
m ... i . u olni .. " .... ~i ... o'hi ".t,inl _ i ' .ppo,ti della t .... nn dei u .. bini .. i d, 
Comacchio ,ul "ono ;M."" ... e"to d.li. bonJa Co,ibordi .ino I Cuo".tico e ... I1' ..... to 
di BOI'; " l.i" .. "";: poi gli .nni di f .... id •• ni .. i,". p.I ... e n.~oll •. d.l 1850 , I 
1859. ,n .u, le cooa'"'' maninio .. e 'intrecciano con l .. p,opIsonclo dcII. Soci.tll 
NOli" .. I. c 1. oolid. p .. pllOlione dotl,inal. d.i mod .... i: .t.mpe dil1rib .. itc .11. m'C' 
chi. c p,ocOl.i di ml.,i,; (p" .... mpio ,lo I tri di quello d.l 1653 ,n cui lu,ono co"d.,, · 
o.ti I mo,t. i I ... ".,., S .. <ci. Pumeui.ni e Mol 'i"'" , .. ,i'ui.i .«.nte,."ent. d.lrA,, · 
."i •• 000 IfteO," .'udi.ti): lO",e,lilllla dello POlili •• lli pi.mon,,,.i.1i e proibi~iDni di 
~p" .. oli e hb" • coot,.,i .d un •• on. l'ol,t i .. n. l,no Al 18X> •• 11. d'mo."aI;oni P" 
il Cona' ..... di Pori ,i • 'Sli ,"uol,m.nti clonclt.,i.i del 1859. 

Coro i d i p.op ..... io ... l' e •• Ii uHid .. i leni.i doli .. Bibllotoche popo. 
l, ri. _ li: .1. to ;.lil"ito P" l' anno 19)$. con d.".to mini.",i.l~ in d,to 2 .. nemb,r. 
un C"'IO di p,tpor .. i~n~ per ali uffici cd i .. ,.ili d.ll~ Bibliotech. popol." in .i.· 

.. "n' dell ••• ,ueot' .. do: To,ioo. C.nD". M,lono. M.MO", Venolio. T,i .. , •. T .. n'u. 
Boloan. (p .... o l. R. Bibliot«. Uni ... " .. "i.), Fi,.n'te. Lucc •. l'e .. 'o. Rom •. P.>I' .... 
N.poli. B"i. R'IiI'o C.l.b.i •. P. lermo. C'a[;o,i . II co.1o eon 't~ di .lm.no vonti l, · 
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1Iioni 'cnu '. in lIio,ni d. tI .. "n."i d.l Biblo", .... io inc .. ic.to dell. di,01ione dtl '0'''' 
• pe, .... "i 'mm .. ", 0."0'" ,I diplom. di ~"ol, m.di . di Il , .. d" o "n ,U,,"to 
di I ... i .. o 1"."0 bibliu, .. he pubbliche. Le doml.de ..... no "d." •• u .. ,t. boll,t. 
da L 4 " p .... "t.t •• 1 R. SOI'"i"tond ... t. bibliov'~co: al' in~,in i non «eed."n"o il 
n .. mc'o di 50 P" ci .. c.n COflO. S .. 'n"o . mm."i .al; uomi ali .. pi .. n" che ... ,onno 
f .. qu,nt.to non m •• o di 15 In ioni < v .... t. L 50 .1 P,ocu,. ,or. d.1 ",i.t,o. 

Il Minill"o dell·Ed.cnion. Nnion.l •• il.~i.,~. a eolo'o .h •• up"",,o sii , .. mo. 
un , .. tifi e. to nlido .ali .lIe"i d.ll. ca"i ... m'II'III.l" d'lIli .. lSci ,,,,oe,,ti III. 
bibliol .. h •. 

Il p,08"mm. dci co"o di p .. p .... 'on. ;, il "Iucnte; 
II I,b,,, (nOlioni di 110 '" d.ll. ,"mp" Stru""" del lib,o mod".o). 
C",,,i (mQ"li. politici. ,eliaio.') po. 1 .... 110 d.i Iob,i " no,,,,. ~ .. l·,cqui.to d,i 

lib,i (c. t. IOBhi. boll."i.i. Ii.t'ni·suid •.• tc.). 
SuA,I" .. " " .".d.m,n'o d.ll. bibliot .... R'ai."o d'inll""O " bolllt.". 
Sch.d" .. rI. O,dinamento (.ollo.niono • "an"",o) . 
C ... lollhi (.II.beti.o pc .... 10,i. p .. m" .. i. " P" "'U.uol. 
Le"",. , . .. d •. (R.,i.t'o di l.no,i o .. hede d, ,ichi"t. l. 
P,cotito. (Op .. n'oni .. l"i.", VIIi ,i.t.m'. T ....... S .. d.n.i.n. n. , i.t,o d.ll. 

t ...... I. 
B,bl'ot.ch. " .. "i,i .peci.li. (B,bl,ole .. P" .. ,i8i, .i. per "lIn,i. d.i F ... i. d"ll. 

Op ... p ...... "li. «d. 
NoIi.i .... p .. I. bibliotech. amb .. l .. ,i ( ... m'ni. t •. trllpo,t. te COO luto •• icoli. p;,o. 

.c.fi ..... ). Bibliot .. h. po.t".li o m .. inl ... . Ib .. llhi .... di ., .. ioni t.,i>l;ch •. siudini 

cl, 1.lIu ..... . 
Enti. OP'" ... i.tu.i.li. R'PI'o,ti co. !~ .uto,i,. P"I"".t •• 11 . bib1iot~.h •. 
Rt;ol,m.nto <!oli. Bibliot .... Coo,d,nlmento con . lt,e Bibliot .. h. dell. ., .... 

..d •. Sto,i •• i ... Ammini,nozioo. d~1I1 Bibliot .... 
L'a" ''''.' Con ... "lll0ne , di.; nf .. i"n" dll lib,o. Revi.ioni periodiche. 
NOllo"i .ul mov;men 'o l.n .... io ~ont."'po .. ".o. in It . li ••• 1I· .. tero. wl p .... o d,i 

lib,i. ,,,i boll.nini ,0","li d',nfo,mationi bibli"".fich •. «c. 
P"."'p.l, hb,i d, con.uhuion, co".nti. n.idop_d'" '.perto,i . 
P., ml1l8io, i eh .. ,;m •• ,i . l'U .. i " D«,.to inle.mini. t«. ,I. 2 •• ".mb .. 19J5·XIll 

pubblic. to ncl Boll"tlino Uffi,i. l. del Mi.i"er" dfIl'Eòu<ui"." N •• i"n.l •• Pute l'. 
L'ni • IloRollment ' ece. d. l 19 no".mb.e 1935.XIV. n. 47. 1"8· 2991. 

Il .0"0 in Bolo~nl .... t .. "to d.lcon," .. v. ull. doti. Antonio B .... 1Ii Di .. 1Io,,, d.U. 
R. Biblio t •• , Uni . ... it .. i •. 

COllitu~ione d .. l le Biblio,eche popolArI de ll ·O.N.o. - Il F081io di Di . 
• po",;on' n. ~56 d.1 15 •• "omb,. 19J5.Xlll d",,.,,.to d. l S .... t.,io d,I P.N.F' 
".bili ... qu.n'o I<S".' • C"n.'d"o I. b,bl io'~" com. " " •• 1,,, .. n! .. l. di ORni o, •• · 
ni .mo dop,,!.vo,i,,". com. 1 ... lIul •• iv. d, O'ilni o."iv't. del Dopol •• o.o: di,p""IO. 
l'erto"''' .• h. noi più bre". !<mpo po • .,b,l. tu"i i Dopol.vo" e I. A"""i.~ioni i~';I1' 
IWO.N.D. COII;t"i>l',"o un. Bibliot«_ ..... ".,. popol"e di 11r1)'.0 100 'ol .. mi 
A .... to ~n d·o' •. ch, non "." .... 0 ,in"o"", l. licul. con ..... per alo .p ... i ... lo 

t".nno .il, ~i. t. nuove l'''''u . 11. A .. o .... ioni " li Dopol ... o,o ch. non olrbilR~ 
collitu, to I. biblio' .... En',o il 28 01100" p. v. l. AlIOCiu,oni .d i Dopol •• oro comu· 
n.li dipenden,i do",anM IV" co, tituit. I. Bibliot, .. 1. q.olc • no,m' dello "i.eol.,t 

" 
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ft. )2853 dd ) c~ftuio 19H·XIll VIU" ,,,,,ilio p~r il ".m,le d.ll . Di,U;Me G,.c.,l, 
d.IrO.N.D. all'Enl. Nuioul .. pu I. B,bli ot.~h. Popol •• i .. Scol .. ,i, h •. Pc. 1' •• ui 
>Ione dov, ....... inV'.'. UII d.neo dcII. b,bliol .. h, di nuoVI < ... hlu .ion< con b "'. 
I"cnll Indi'u'oni. pc, .i.",,,nl: Dc"om'nuionc d.ll. bibliolcU; " Allo 'ndi.iuo: 

.. "mUli d,i v.l" ... i: oom., .", .. "", ... IIfol ... ,oo" dici bibl',,' •• ";": ,illem. d, n'"­
loau ,"" ... d. In •• ""';O .d \In Unoo d .. ",,'!!." ,ul 'U"",aumento .1.11. b,bl iol<'_ 
.. r .... d.monlo d,Il. ",d •. L.. quol. d'i,.m;o ••• trEnl . di .Ini bibl'ol ... di nuo". 
co.'i,,,~iono " d, L.. 5. D'III quoto •• rì •• u ri, .. d" Dopol ..... . P,ov;nci. 1i, ..... I~ 
d. q"c. ' . O"u.ionc. I Dopolavoro Prov inci.l, dovrl nno pe.l> ' .'."Ilic'c d.n. b,bl,o· 
Ic.h. dipoclon'; lo. q~ole <\'i"",i~ion~ .U·Enlc d'4'o. ",iI4ndo d, d .. l" " lilolo d, Con­
I"b~.o. Ci~ non IOnio pc< il 10110 ",.'c,;. l. ,n ... m' pu.hèo IO ,ol,il"i, •• " ,i ,i,p<lIi 

,l p"nciplo d.n. o .. ".vanl.O d.n" d"po,,~ioni vi •• ,,';' 
F,'non.io""nfo. . I Dopolavoro P,ovin.i,li dovu nno ,'.n,i.,. nel 10'0 bilancio 

"n fcndo .peci.l. p.' l' .. q,,illo d.; lib.; ,,,,,.i •• ndolo in un .01l0VO.C del C.p. lO 
dcll'~oei l. dd proprio b,lancio. T"lIe l" A"oe'u'oo; dip,odeRli .d i Dopolno.o 
dov.lnno ." .. ,d. ••• le b,blio.«h. u,eudo di d .... d .... il ", ... imo .. il"ppo .d 
,o .. cm.n'o. " .... i.d •• ndo il mo'ui.l. bibl'''i •• 6.0. ,i. fu,lillodo il p ... ,i.o doi 

lib. i " l. Io.q" .. n •• dcn. b,blioltU. 
Aoqui.,o libri. _ N,""o Dopollvo,o od A"ocilliQM oh. ,i •. può .. qui. , ... l,b,i 

du.II.""'''''' T "ni IIh n""" " dovunno ...... Iolli. p.' , .. mi,. di '1".". Di,etion •. 
p .... o l'Enl. Nuioul. p •• I. BibJ.olo,h. papol .. ; •• <clullche. O ... i OOI,oluo.o " .­
cOlili. le ,i. h"" . " 1. o.cI " .. ioni ddl. dip.nd. nl i bibliol .. h" e m.n,ilmon'. , ••• m,II .. &. 

.dllpl. p.' ,l tl am,te dello Dirtl,QD~ G~n,,"I~ ddI'O.N.D ... 1I'Enl~ Nuionolc per le 
B,blioteche ,l qu.le p.ovood.,. ,l di.b,illo d.U. comm".;o. , Con lo teonto m ... ;mo 
d.1 20 l. I«o,dudc le fl.ili'uio., o .. bilil. c eom"nicol •• tll •• i'.II. dr<ol .. ~ dol 
l ,.nn.io 1935.Xlll n. 32953 • "oè Ir ... hii'" pOII.I •.• cc. Tull. I" p.opo,'. Ji 
O<'1"".i d, hbn .h. dov ..... o po .. eni,. d. p"'e di Enli o Edi ,oti .i Dopol •• o,o 

P.cvi".i. I' "d .n. A .. o.iu,o"i dipond.nti dc .. onftO ...... Ir •• m ........ mp'. " lumi,. 
d.ll. Di,nio." G,n ... l. ckIl"O.N.D. ,l ludde llo Enle Nazion,l •. 

Di.i,.n'i. _ Allo B,bliolcche (O,hMt. d.; Dopol .. c,o " d.lle Aooociuioni dipen ' 
d •• " dov,uoo ...... p.opo.ti eI,m,n,; ido. o' " p .... ib ilmonl. ch •• bb,.no .on"auito 

,I por ,i.oll1e D'plom •• iI. oei .,o d.i Co .. i l't. i Bib},ot<eo,i ind.n; d.1 Mini,lo,o dol· 
l'Eduen;ono Nuloo.l. od .h,; Enh. Si con,illl,. di •• co.do,. l. p .. f.'enn .i M •• ,I,'. 

• di f •• iI,tlo.c • qu,," I. f,.'1u •• u dci CO 'OI .h. v, .... nO i"d.'II . 
l_oCGIi. _ R.ccom.ndo po.,icol.,m.,,'. eh. l. bibl'ol«h •• bbi.no •• d. po."bilm.nl. 

in' .n,bio"" .h. po.,enuo ... he un p,op.io ...... 0 •• 1Io ,'rld. o ch. 4lm.no .ionc 
.pp"lI" d, qu.II , d, ""u,o,. fr.qUU.I . I Dopol,vo'o Co",u •• li. noi co,"tui,. l. 
bibli,,' ... . pa .... no .iclli.de ••• 1 Comu". ,,, .. id; • f •• ili'uicn; p •• lo .. iluppo d, ..... 
AI "&,, .. do .i ,Onlun'" che .i". in .... o l'obbli,o ".bili.o d,I D. L. 2 •• II.~b", 1917 
n. 152 1 .,,1I. ""'ulio •• di u.' biblio"" papol ... p.1 .duhi in ~i ... uo Com"",,. 
Quulo oblolilo do PI"I! d.i Comuni ~ .11'0 oonr •• ml lo dii Te.lo U. ico di IfU' .ulI. 
~"uu 1 .... 1. 14 oc u.mb.c 193 1 n. 1175 .lle comp"nd. l. '1'''' clcU. biblig ... he 
pcpol.,i fr o qu.lI. obbli.,'o,i •. P ••• onlo ave i Dopolovo.o Comu".li n ... po ...... o 
p.~n .• d ... d"ou.m.nl •• , 10<Al, po, l. bibliol... po .. ono ,iyol •• ui 01 Comu." l'" 
cno .... e loc.li .doni O '1uu,o mo.o l'occupuion. di un'lUI. Kol .. ,;c •• PI<.i", ch. 
qu.~~nqu . ", l'cnll .11. d, l',op.i. ;n,~io .iVl p.ovved ... U. ",ilulio •• Il, una bib],o· 
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'.U. " l'U' ",mp'c .. l Com"", .he .p.lI11 . doll.,,, p,~;d.nu cO.lln'; pc. lo oviluppo 

" l'i •••• m,,,'o di ..... 
Scrlr. Jci li/o,i .. L. , .. h. <.I., lib.i d ... " e .... e f,na (o •• igo,oll ui l." .. l.II;"i , 

'.'O"~O ;~ ~ .. ,icol.re •• iluppo ,nl.lloni.o d.lIn m ..... cui I. bibliolo<. oi ,i .. ola·· 
l d'"I1.n ll del Dopol .. c.o eh. i,lIt"i.<ono l. bib liotcu do"," nno umpil ... un donco 
~i yolumi do 101101'0" 0 ,1l'''pp.ovu,one d.ll, direzione I".i .. per l. Cuh"'4 Pop .. I . .. 
l. '1".1. 10 11 0 I. dobi,c o"uvllioni lo .im.II •••• 11 . Di'o~iono CeM .. I. d.IrO.N.D 
in.iomo .I\·o,d,ooli"o P" l"cquiIiO. Lo Di .... "". C.n" .. l. delI'O.N.D .• pp,o,,".) C 
m •• o l'elenco ,," .''''0 • _o.do i • .,i p ..... ò l'o,d,''uion •• IrEnl. Nnion. l. P" 
I. Bib!io'eell •. ,l qUIII. l',ovv.d.,4 .d inv;." ; hbll direll . ",enl •• H. b,bliot"h. in l.­
,.". t •• " 11m , Il. , •• i Dop.lavo,o P,ovincioli. d. eui I. biblioteche dipendono. l. 
,tlOIiv. fo nu' . pc' il .. ldo. P., dor . ",,·o.ionl.mon'O ci •• , l. Kc\ I. d.i I,b,i .i indi. 
c.no . Ie"no coll.lion, i.diwon •• bili I. qu.li ,.ili.lmc.'e po,,~n no .... h ....... lo,,,,. ta 
di pochi volumi: l° Lib.i di o"lIu •• I.oei" •. 2" Lib,i di cuhu," co'po ••• ivo . ) 0 Cl .. -
.iei i,. liani . 4" S,o.i. d·l ,. Ii •• d.lI~ G,.nd. Gu.'" 5" T ",i.mo .• i'Ui " iooa,·fio 
con puliul ... . i~u •• do .lla P' Opoionda coloni.l •. ti' L,b,i d, yola"i .... i.n •• inlo" 
muione •• iu'i6ch •. 7' Lib.; di con. "II .. ione (voeabol .. i. 1l1.nli .•• cic lop.di.). &, Lib,; 
d, I.n"., .moo'. N., «nlli .",. 1, è Mc ..... iQ do •• I. p,.ferc .. , .i lib,; di .... 11.'. 

"i ••• io. ddr ••• i,iou'o ~ doli. indu ... i. p ... dom.,lich •. 
F"n.i."om. "I~. _ Oini biblio"" dovo;' po ... due un .. ,i,"o Con \'i.vent •• io '01'0 ' 

e •• fi •o d.i mobil, • d.ll. op •• e: un .'lOlollo . ll.ho,ico P" •• '0 ••. "n .... iollo P" 
mOlo,i. O P" ,ogaeno. un ,.,i.llo <:Id p, ••• ilo. l. oeh.d. O l. lo, ... e di ommlO"o •• p.' 

i I.no,i. Q"u" "h,m. oono .. oolul omonl~ nec .... ';. l'" i " U"'''' "","ic, che I. 
b,bl,olC •• do,"') fo, ni,! puiodium.n!e All'Enl. NU'Qnble dcII. Biblio.rch •. 

L. b,bliolCCh. d, ."OVI co""uzlon~. qucn" d.i piceoli « nl.i • quoll . eh. h.nno 
meno di ".cc •• o volu"" ~o .. QnO in,.i ... l. 10.0 otl ivil~ Oon r,nnnlltlo .d un •• '41cIO 
1'.' . u'o,i • 'Ollli ... i .o",,",li ".,i.,i.i n ....... 1 d.1 lib,o «p .. ,l"o ~ onl,.II. d.ll. 
Khuk. 1 Dopol.vo.o p,ov,nci.ll .0nO '.nuh o .;mell." ,II. DlreIio.c Go ... l. del. 
rO.N.O. ali "n,o,n.m.nli d.ll. l3,bliol .. h ••• ;"o",i •• m"nico ndo me.lllm.nl. ,\uoll. 
di nUOVO .o.h tu~'ou • quell . eh. honno ..... '0 di lunlic",," P" I".ion. coo .h .. . 
~ Lo P •• ol. ed ,I Lib,o» • il p •• iodico ,,!fie;. lo d,lrEn'" Nu,o •• l. d,n. bibliOI ... I,. 
intelln •• 1I·Ent •. 0.110 p ... odieo. oh,. ,i Ii,.i.' suicl. P" l. ",.h. d.i IIb,i. pubbl, •• 
p .. ,;col .. i noi. d, b,bllo,econcmi. eh. Ioc;Ii •• no d, moho ,I comp,to d"i biblic' .... , ,n 

qu.l ,he è ,l IU"lioo,m,nIQ l! r ... od.monlo dcII. biblio,«h •. 

La R. Sopr; nton d .. n"" BibIiOl'r .. fi ••• Bolol.'· - Con R. 0 .... '0 11 
.p,il. 1935 i: .,.1. i.h,.i, •• Ò!!co".'. d.l l" lullio l. R. Sop,o;nl .ndo.ll Biblio-
Il,.6 ... Bolo, .. con I. nom,na do! (onl. doli. ARlonio 13o",n,. dllcllo.e dell. R. Bi· 
blicl ... Un"'o .. "";" • R. Soproinlude.". 11 p",vy.dim.nl. 101"llliy .... one .0.1 • 
colm •• ft l. l.~un o d. I.mpu •• i,t.nl. , Bololn •. upol"oao di R.iion~ • ~h" 0.pi!4 
.h'l Sop.l inl •• d.nle. L, ~iu,iodi,io.' d.1\. nUOVO Sop •• inl.nd~nl' .cmp,.nd. le 

p.c.int ift di S"loi." Fo.n. n.v.nna. Anca ••. Aoeoli PiCCRO. Pote'Q. M ....... . 

L. n"OV. Pu.id ....... doli. R. Deputuiono di SIO';. P.l.i • . - Su p.o­
l'O". d, S. E. D~ Vtethi. (On n . D. i. d.,. I t .1°"° •• ,., . co •• i,u," 1 • • "ov. p.t. 
.id, •• , d.ll. DOp,,'Uion6 di S10';~ P. t,i, p.' l'1:'m,l i • • l. Rom'lu. A P."id.n" 
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è ,1010 n .. ..,inato Il plol. Puicl. D~c.li cbe u •• ca ... " Vi." P,.,id.nlc il COllie p.o/. 
Anl"n;O B .. tell. cd • coll ,bo'.'O,i ,l prol. Luia' Si ... co .. ' C il conte FilIppo Bo,d .. i. 

Un m"".I.io d", l1. R. Acc.demi. d .. \I .. Scie o:oe di 8010, n •• 1_ 
, ' Ac.,.o:I .. m;. Nu 'on.'" Unr boreu. - Lo R. Accademi. d.ll. Se;enlO, ,,, 
p'CIPOlla ddrA.c.d.","" Benedenino p.ol. Anlonio 6 , ld.«;, ha inviato il 24 leb· 
b" ,o dci < .. "ontc """ .• 11 , R. A"c.d.mi. d.ll. S.i."~. di aU".pUI, il ",g"",.,IC 

m .... "'i .. : 
• l.o nOllto onllco Acc,d.mi. d.n. S"cnte plndo"d ... 11 . ,ip .... vo1 .. ,0 d.1 Go. 

vo ,n" Nn,,, .. I. d.n. ,.Inioni cuh" .. I; l,. l'h.iI. " l'Unih.,i ., ch. ha"no t"lm;n"lo 
i •• ; ... 11 . p"'odp";"". da porle ...,1 Rcno ... Mo,ni6t .. d.lri.,i lu~ioo. d.lI, Cau.d •• 
d, Linl"a Mo.i ... ""II. no,I •• Uni . ... il ;' " d.1 <onl.,;menlo d~n. L <fU"" hon~';. 
• ,,~ .... S. E. il Mini.uo uo%h .... " d.i C~hi " d.ll . P ubbliu I"" .. ion., dol!. Homu 
Bohol , ".o.d ... & d. <luell. S.d. d, .h •• ullu •• l'immo.t.l. Ferdinando MOllil i. 
eh. l u 1· ..... ,0 .. p.imo • inoup •• obi l. d.i nppo.ti il. I".ungh .... i cemont. ti ,ui .ompi 
d, IU." O p.' I. dii ... d.ll. ci .. llio, il ColI~o Unsu .... illi.i.o che ''''s'''· in Vi. 
Cenl ot •• cen 'o e I. i ... duu di .poll"llto d.i piu ilIu.lri 'illi d·U"aI\ .. i. pet lo C.· 
mi.il Ro ... C •• ib. ldiu du •• nl . il patri" .i ,c.uo. in"i. all'illu".e Accod.mi. N •• io· 
noi. Uosh ..... ddl .. Scienu il ,uo "ib.ant. m .... Uio. a .. icutandol. ch. plendo. l. 
pi~ .i". p •• le .11 .. ,ceulli monif •• , •• ion, di .,im. e di ,impali . fto nlOli •• l'Ungh.ri •. 
mUto. oi .~'I" •• di p""'. conc"" .... '."Mific •• e .on l. beo.m •• ito ConlO.dl . dci 
D.nubio i pi~ .1I.lIuo.i "i"coli d, mUlu.li'. opiti, ... I. P" rinc,.m.nlo .Idi. cullu.a 
In I. du. Nazioni cooò inl im. men" un,I. da q ... i .oppo.li . lo.iei elle p.incip. lmento 
B"lo8"0 h. ,nl~ ... o " c\l., .o.p .... ndo i .t ... Ii. illumin.no di luce b.illonle l ... i.nla 

• 1 d, I ~ di o8"i (,onh ••• di popoli lO. 

L'a nno oecod .. .... ico et r A.,la Mall n o i no" ll"ut' .1I·Un;"er" I. n el nome 
di Cio.,," Cord"eç ' . _ Le ."I,b.ui .. ni con c .. i B .. lolln' \I •• 01~nftiu. l O il •• ftl ..... io 
d .. lI. uoc,lo di Ci ...... Cuducci. ,i .ono . \li"te I. mollin. del 9 nO"embre .. ono in modo 
• ho e deano. L. 8,oma'0 li ;, in,.io l. con uo o fuuioft. ,.haio" .vohOli MII . Coppella 
di S. M. ,i. d. i 13"II1"i . U·Ar<\li siofta.io . 11 . p'e."nza . oh.echè d~l M'lInifico R.Uo.e 
o". p",I. CIIi" e d.l ~o.to Acud.mieo .• n.\I~ dci .. pp.u.nl an l. di S. E. il P.ef.tto 
dOli . Dub.ki, dci Commi .... io p •• felli,io dd Comune di B"loQo" comm. dOli . P ... u.ci. 

d.1 P, .. id. d.ll. P,o"i".i. 8"" T .. " Ro.po"i. d.1 CO""11 . Pini IH=' ,I Con.ilii .. d.II·Eco­
no",i, Corpo •• "" •. dci Di .cllo." d.II'I.,ilu'o S .. pe,io ... di Scicnu Economic\le • Com-
",e rci.lo. p,ol. TU'OfIi. del cont. M .... o"i.A ... idci. dciII" .. II. ",,,, Sommariva Se, .• ,.rio ,.M .. l. d.1 CO ..... ne. d.l comm. Bo .... i. D,retlo« .mmini." • • i.o dcll ·Uni"''''I;'. e di 
num<'Ote .h,. ,ulo.i';' C pe'lOnohlio oh.e ad u" folto Il'''Ppo di p,ore ... o,i di ."u. 1 .. 

F.cohl "n ..... il .. '. " di numo,o,i .. im; .'ud ... ,i . 
NeH·"Io.,ic ••• pp.no Il.emiti.,mo, mon •. C.mbuc.i , Vi ... io in •• pp .... "I ..... di 

S. E, Il Co,dinol .. A •• i .... o.o ..... 'I1C d. Bolo ..... h. celeb,.'" I. M" ... oH. 6", d.n. 
qu.l. ho P'OfI"""" ' O un b,uo d,lCo,'" .d h. I •• m;n" o impulendo l. !,t.cdi •• on ... m,ulri 
< . tud.". ,. como I.lice .... pi.io di "n I .. oodo ini.i .. .Id nUO'O . nnO .... d ..... ico. Poco 
p"ma d.ll. 11 ,I P. ltuQ Uo .... "t .. io di "io Z'mboni ero 8,.m,lo di IUlo,i, •. • , .. d, .. l; C 

c' ll.d,o, ch. " o!foll ..... o oel 101~ .. lo " ftClI'ot"o dell. """ ... Aul. M." .. , .... I.ui •• d.l-
l' •• r h,t.tto A.ota • "do .... d.1 qu.Il • ...: ....... o e.l.R.io. Lo I.pid. d.i Cadu,i in C .... ". e 
<lu•lI •• he ric .. rd. Ci ... Co.lo N.nnin, .,uo .do."" di (orono d'.lIoro. ""'"111'0 dci Co· 
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"'.~ ". c ddl 'U.ni .... ilò. L· inni .. , .. ion. del!. nuo •• Aul •• M.tln. ti. uv<nu" ndl. lo"". 
P'~ ~!"""f : • p.c .. n.:. num •• ",i .. im;, ho .. no p, ..... P">lO nell ••• 1 •.• 11,,11 .. <10 in po<hI 
""""lo 1" baleo .. . l •• "m. nud" d .. ,"n'e 1'." ... d.lI'ini.io d. ll. c .. i",oni •• d .mmi, ... 11 
~ •• to e te""O .mbi.nle ultima'o '1uold •• ~io. "o inn . n,;' Ali . I l in I,un'o ~ .n l"IO n~l. 
l Aul ..... Iulolo d. ll . no'. dell , Marci . R •• l. d.ll. l1ond • .Id f>, .. id,o • d., ".".Ii .qu, lI i 
d.i 1."mb.Ut. t; .. ni"."illli. il M.i nifi." R. ll0 •• , , .. ompoinOlO da! S,". to A ... d, mlro, 
'On S. E. F.d ....... t, P •• ,idcnt" del 5.0"0, S. E. T a .. i" .. i, Solloo<a"I.,io di S'.h •• 
.on l . più .It~ p.roon. lil •• i"ili • ,elill;O"" .1.11. no.I," ti tt&, • t.I'I' .... nl.n'~ d,II. Un;' 
v.roil. di Ferro. o. Fi •• o'. e Pi ••. F •• i co mpon.nli il Co ' po Acc.d.m;co in lo •••• 1 com­
pl.to •• d.1 Con.islio di .mmini." .. i"" •. • i nol. vuo i .enolo.; : S. I~. Un •. Minlll", d, 
5 11'0 • p.ol ... o", .. no • .,io. Flo.o, Viola. C,,"dOIl"ini , T odo.o. C".o pr •• ~nli I .. f'i&Ji . 
dci Co..d u<. i •• i.m •• d un cco.i" ,io di .. ol • • i di Lui. onl1i ,ull ' d. U" IO!O oincolo di 

.Ioq .. eole . 11.110 oli. m.mo,i. d.l C •• nd •. 
Il R.uo •• ,," . p.or. Chiai .•• lu"lo d. un appl. u,o f ... o ... "'. l''''' •• 11 . ",l.nno • .1,,­

nal . il .. Iuto di S. E. ,I Min;.lfo dell·Ed ... nion. Nnion.l., conio D .. VKeI,; di V.! 
Ci,rnon, ,I quo l • ••• ebbe do.ulo chiud ... pe"on. lmen lo il cicl .. d,II . C.I.b ... ,oo' C., 
d ... "i ... e. EIlIi, .i ... ,d"e l. ,iu •• iti .. i",. conl ... n ... . ultu,.li ,ul C •• ducc" lo I" im • .Idi. 
qu.li fu t."ul. J. S. E. Fed ... oni, c , ioQtnia li ali ;n.i8n; con' ... nli .. ;, •••• 1. (omo I. 
~.I •. M'IIB~o~.: do""t •• 11. muo,fi ccn.o ~.II. C .... di Ri.p .. mi .. , .i ,,,.ollu,i n,l., .. ,,,,, 
,n "U', .d , ..... ti •• del Comun. di B .. l ....... I. 5.111'1' d.1 Poe" .i.n~ Con~ •• l • • 011. 
• .. 1 defioiti ... e monumenl.l~ tomb •. L·Aul. M'iII' ,un-II. ,I ';nno ... m.n 'o JelI'Un, 
y.,,". au.pica'o .1.1 C ... lueci "<II Q ,Io,'co <:I • ..,,,.,,, """lo il 12 giuI.o I~ . 1I 'A,d,, ­
"nBa,io. p.ete ftl i i R •• li d' I1,li a • 1'.110 •• P.;ncipc Er.di' .tio, il n"'''O IU'U. 'O Re Vii. 
lo.iooo. AIa.o.nd,o C higi cooliQu. l .... 0 b.ill.o'. o,niono. c .. mme.llndu l. i.ci ..... 
l.pid.ri. fr .. i cd i più •• li< •• i p ... i d.ll. Odi do.l C.ttl"cci ccl.b'"li .. .1<,10 erQ"m, tI.lI • 
Riorna'e lnlane d, Ad .. , • M,caH • ,,,pc.bo ... ticin;o dell. imp'e" .11 ... 10 tI"o .. ' •• 1 
Do .. ,i p.odi Soldat; di Vill".;o Ven •• o .... Ho 1""8"" •• ,id. d,I R •• 1. "'Uf. mono 
d.1 Duu. Uuo cal"f,," inttn .. on,iDDe dei p .... nh cd ,I .. 1"'0 J.i Iromb,", CO'O-

uoo" il d,oco.oo """,,,,.m,,ro.i ... , quindi ,I M.I.;~'o R.l1o" ,II .. ".. in Q •• <~n«1 
'OH •• lui",,~ r.lli.; •• e lii ....... n,m •• " del dcco,,,, onnO .cud.m"... Il R,no, • 
chi...r. I •• a •• d .. i ..... , dichi.,ondo ch.: m.n'te ; .ootr; >told.,i < .. IIIb.n"no . "11. lon 
lo •• I .... cI·Alric. lo S,udio d, Bol ....... 011. 'UI ",,,. ,. Id inl ...... lloOi •• ,.".,Je 
COII'n"'"'c .n ... IlO"'. U., .. 10.OH pfoluo~1It o •• ,ion d_I puLbl;<o ,n p>td, •• Iu'. 
l, Su dci d, .. o .... d.II·"". Ghili. D,ch •••• ,o 'lu,nd, aprtlo ,n n"",~ d, .!I. M ,I It, 
1'0 .. 0 &cucl.mico l'lH.36-XIV Jd R."mo f .. ,,,l., ,I H,Un'r d. lo " .... I •• 11', ... 
B .. ouh, Se"." ..... do.l C U F .• C .. , ....... V ............ Il .. m ..... \ ..... 1 .... fJ ..... ~ •• 
... 011 .... dd ........ Iu.o .11. A.,,,,,t. dci R.,,_ • d<II'A't.,,, 81>1".,. ..... .1 un 
.'d_ .. 1"'0 ."1" .. 1. Ii UIMf." pul;li 9~1"" •• ,i, ,llu",. lo ""oh",,l; •• ,tti,,') 
cI~1 C_U" (Ciu .. mo V ... n ...... f",,, di duem,l •• ((""MU,n'o , .... , ... A.un,,"o 

.lla ... ,d"k ootn •• I;!à I,,,.,.,, ""n'''. P'''''''' ,I C.U_F d.,J, 'I,I('-nt, ofrf""", l',~~ 
Ba,&C~h, di,""'. di •• 0' il C U.F_ • C,.,,,..., V,n'·".~ ~ '>tol" •• o u',,,,,,, •• ,,,,,oa 
..,I~ • '-aco ..d ,n '.b .... "II.bo .. " ....... ,,1\$ A.,,,,,!) A<ud."",~· 'P'''''''''al~ 
.It ........ I. Co ... la M ...... tL.-lIo SI...!.. .. " f'P< "".a'" ".uortl. 1'."..,.1 ,ul!gf.l •. 
Gu .... n B· ........ """"", .n. p."~"Jt.,,<PM .i L,,,,,,,.!. d~lI~ Cult." •• d.n-A", 
I .n·",",I' MII. ,..~_ .,..... .. ,I~ ~I C U~· nfll'l",luI", (""' .... ;.I~ f ..... '. 111, .. ". 

pu<1 I •• _, ,,_11<"'" ptq>OIu,~ .,.",,, .. do, ._.n, ,O("n •• 1 C, U l' • l. "11" 

kat. .. " .mo" .. 'lJIO'I"" i. d, ... , .......... JtfI ... 06' If""" •• ' 11 .!I..,.l."n d.1 (,;. U ~ d.,u,l· 
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I. IU .. luiOll~. po'lIeDdo lO. viv. "nllrui,"'OR!O • S. E. il P,. f.uo, .1 SeRre, .. i .. 
r.d ••• lo, .1 M.",i~'D Reu ••• , .1 Di.ellor •• ",m;nim. tivo ,J. Il'Un;v ... i,io •• U. Aut ... 
ril. cill.dine cd li Diwlo,; d,i va,i 1,1;' 10 '; per il 10'0 co.lanl. eci .fI,II<lOOO oppoggi" 
dIto .1 Ci.U.F .• Ci •• "mo Vcn'1ion:t ch.. inili •• cm eolu.i.o",o un .h.o anno di 
(<eolld .. ";t •. La ..,1 .. ion. è .<coh. d. v;vi .. ''''; .ppl .... i. Quindi I. loloooe .duna', 
ti ..: iOlli. con un vib rln t ••• 11010 . 1 Du ••. Noi cmlil. d'Ercol. Ii ""no quindi .iunilo 
1. Aulori ,. po" ... i ...... 1 ti" •• ",.nl . dei 99 .lIi.v; "If, ••• I; loquad,.'; nell. Coo'" 
Un;" ... i,.n •• Ci ••••• lo Nonnini D. A fi •• e. o.~li .llini ,,1Ii.i.!i OIa .. nO in ..,,,izio 
d'onore r.pp, ... nl'Du d.i Co.pi arm.ti del P ••• idio • I, B.nd. p.e,idi .. , •. 11 cu 
,u,ione cH. M.He".'" in •• pp.e • .ntuu del Com,ndanl' la Coo.te •• ., io,e .. ". S,· 
nill.lI, •. p, ... .,la .11 •• uto.il~ con ~ib,.nli ''l', ... ioni llli .lIi.,.i uffid.li di compl.m.nIO 
ed on.nulo 1" ..... 0 ... d.l Cmn."d.nlO il Co.po d'A,ma' . S. E. Va.u M_u'olini. 
, •• il. ,li .lli •• i • lIiu'ATe f.d.lti. .1 Re. Dopo il lIiu •• menl0 invii. i Ilio"ui .Ili.,.i 
•• "d.,. ,I 10'0 •• luIO .1 R" Villo. 'o"" .d .1 Due., ... lulo cho viene .ipelul0 ad un. 
... 1. ".,.0 anch. d~l pubblico. La ce,imoni. h. 1 •• mio< coli. ,ivi.la '1I1i .llievi ullici.!i 
.d .11. r.pp,,, ..... uto do, Co'p' .. m.ti p ...... da S. E. il IIcn. Vo<ca Maniolioi 

do! Ma",i6co R.1I0" ono 1"01. Ghilli. 

L.a I.aalo.ione d ella .a1ma d i C ' o.ue Ca rdueei. - Alt., aull." c .. imooi •. 
Nel .il ..... io p,ofondo del limpido me.inio, 1. ~poll1i. d, Giotu. Carducci, Po.la d.ll. 
Tc.u h,li •. ",n ..... 1 •• o."on •• 11. ~«chi. c.pp.n. p,ovvi.o.i. che I. ucollb ... , 
.ono l'''. ''l'<'h .... n. c,ip'a d.H. 10mb. ch. d.~oilivamenlo dov." eu.lotI"l. oli. 
v.n •• n'oM d'lIli hol',ni. Al ",l.nn. , ila che ha uulo luO'lo nel l'<'m •• i8I'O del 9 no· 
wmb •• "OflO, honno 1'.'1"'1'.10 lull. le ... ""iniooi u,,;ve .. il.,ie. 81i lo',lut' oup .. iol\ 
~ .«ond .. i. le o<uol. lemmin.1i • muchil. del Comune con i 10'0 aOlli .. d.ui: c'" 
.. ..,no .. hi.",i. dolle 1 S ,n l'0" .\I· •• I .. no d.llo Cer'o". ,n"eme ad un lI'uPI'<' di 
Giovln, e Piccol. h . lian •• d, Sol,lIo, ucompoa ... li dii .i.p<lIi,' inl<ananli. Sull',n. 
Il' U'O del e,m,1uo, inlonlo •• i "dunovano I •• ulo,il~, in .11." di S. E, Fede.zo .. ; 
P,eoidenle del 5 .... 10. QUelli, che è iRI"vonulo anch. ndla .ul quo Li, .. di d'.ccl'<'lo dci 
M • .,.I,o. ~ lIiunto .110 I~JO .ecompllna'o d" S. E. il P,efotto Il'' \l1f. N"loli. d.l 
Se'il.ot ... o f.d""I. uv. Colliv., d,I Commi .. ario P,efollilio oomm. POIeuc", c: dal 
ptuf. L.ipporini. S.I Lim'I... d.ll. Ce,lotO. !'illu1lfe p.,lomenl... .i ~ b,<vem.n'. 
,,,l' •• m.lo con ; fom;li •• i del Cud.cci: I. ~lIlio .i",o'. L.u." C •• ducc' v.do" 
Cn~ •• of\n,. 1. nipole Lui •• mOIlI;e o\1',nll- Cu.'avo Riuoli. I. 6111i •• illnO'. Lib.,lò 
c..,u""..; m~,il.l0 M .. i. Un'"hro fi«1i1 do! Poel'. Bicc, indi.po ••• , .i "ro rall' .. p' 
p,el<nl"" d.ll. 6,li. El,i .. Be"ilo.qua in BIldi. 11 Il'UPpo d., f.mili .. ' ••• a •• Om· 
r" Il',nl~ d,l p.or. So,b.lli. oi,.lIo" della C ... Carducc', Molti .. imc aulo,il;' " pe .. o· 
• oli'" ci.lldi." ",ano p, ••• nli. Imponenle. poi .... ,l Il'Upl'<' delli Intichi dilcepoli 
d.l C..d.cd •• onv.nuli d. "in' 1' .. 10 d· h .lio. L. c .. imoo" .i Ò ,voha .. pidomenle • 
.. ",pli •• ,,,.nl •. La .. Imo, che e" ,1.1. coml">'" in un" .plendido ..... di nM" in'.' 
IIli.,,~ .. h.lium.n'c. C .1.1. loltl d.ll. coppell. p,ovvi.o.io • ..,l1.vol •• op.lle d. 
doJi., f .. <-ioli un,v ... ;' ''; .tudOTlli di Leu •••. Si ~ .ubilo f",moIO un co.l.o .• pUIO di 
un ,,'<lOro di pompieri in 8 .... d~ .. ~ifo.m., do •• lIetli del Comu .. e col (lonhl"n. e doi 
",11.11; dell·Univ ... il;" FOn lo Il.nd .. do. Sc;"i .. no IIn l'lotone d'ono," del Ren'm.nt" 
C .. " A,mlli e ,I f.,w" coo ,I foho .lyolo d.n. ,"to.'t;'. P,;m~ do ;mbocf .. t il 

picedo .,~! •. ol1' .. ' ,emllo. dd' qual •• rI I. c"Plft. il ."'leo .i è ... If.,moto un mi .. uto. 
,n .. V'o tli omaU'o. <! .. ooli 01 Sepolc •• to de; Clduli d.ll. Gue ... e dello Rivolu.ion<. 
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quindi .• i ~ \on!omenl. ov.;~to. in IIn .il<n>;o in!.nli .. im", p.,eo ..... do ,I bIO". ,i.l •• 
a. 1 •• i d.1 quole e •• nO .. h, .... " il G.U.F. col Il'il, •• dcllo ~ il Di,ell",io .1 comp1.to. 
81i i"ilul; lup."",i • i.f ... i",i. l .. ",,,ole M.die, la Milizi •• i G.uppi Rionol" l .... 0' 
ci",on; comboll.nl', tich., i F.rrovi •• i fa .. i.li. il Pubblico Impiollo, I • • oanl< . , i 
Sind ••• li •• cc. o.po.!O il f ••• I.o n.ll ... ip'o, Un I,ombe"i .. " ha dOlO rOI1 ... I;. t .... 
lui.o un .u'mo di .... o;lim.n.o e d, immob,l,,". dal'<' di eh. S. E. F.d ..... o .. ; h. 

"Chi.mllo, 
_ Gio ... e C •• duccil 
_ p •••• nl. l _ honno ,i.po,'o in co' o I li .. Ionlil Co,i. cOn •• mplicil~ .u"o,". ,1 

.i.o h. 0 • .,'0 I .. mine • l •• ulo,ilA, d"po ,,,'c o ... qui.IO ; f.mih .. i dci Po.l0. hanno 

la .. i.lo lo C.,I" ... 

Commemo •• "ione .a.ducci. no .H. R. o eputa z; on. d i S to.i a Pal.ia. -
~\ <-omple",.n'o d.ll .... imoni. "·oh .. i \~ .... dci 9 .. o,'cmb ... I. R. D.pu'nio". d, 
S10,i. Pltti. ho ,.".10 la .ua p,imo .. du.o pl .... ,i •. dopo I •• u. nuo" cOlli,u.ion •• MU • 
nuovo Aulo Ma",o dell. no.'" Unive .. ilà p .... nli: S. E.. F.d .... ooi. S. E. il Prof."o 
Il'' uff. N.toli. il Commi .... ;o P,d.ni.io del Camuno Comm. P .. cucci, S. E. B.1l01i"" 
P,o<u,olo •• G.ner.i., S. E. il Comondonle il CO'P" d'A,mat. 11<0. Vlcc.·Mouiohni. 
,l MOII",fieo ROllo •• Ono prol. Ghisi, ; S.nalo,i R,vo. Guadal,,:ni • Sill., 1. Filli. di 
Gio.ue Carducci c num •• o.i ""ol .. i cd , nume,o.' .d 'U'o.ev"l' compone.li d.ll. 
R. O eputaziene di Slo,i. Po"i. P" l·Emili. c 1. Roma", •. oh'e od un folto l'UPpo 
di p,,,/u.o.i uni .... il •• i. Il P ... ,d.nle don. o epulnio"c p.ol. l'.,icl,, DUClli ,i"I1'" 
l.a S. E. F.d ... onl. S. f.. il P •• rono e I •• h •• A~'.,.;,. P" oY" •••• " .. 0 d, p .... o· 
2i .. e I W.dunann r dii 10,10 l. porol •• 1 S •• ,~t .. io dcllo D.pu'",onc .on" Bood .. i. 
Dopo I •• d .. io,,", dci S"II •• I.,;o. ,I 1"01. P .. ici. ouc.,i .i.v.,., .on (onti .. ~ .lc· 
Il, nl<- parai.. lo G.u'~ d, G;o,u. C .. ducco, 5.11"'."0 p.im.. p, •• idonl. 1'<" .1.11 • 
Oeputnio"" di Sto.io P ••• i. P" l. R"m,~ol. di .ui 'ra«i. I • • Iori. d.lL. Iua foftd.· 
~,nne (h. co,ncid. 00" 1. ,.nulo a 13010a'" dci Ma<otto. lllu.". l'o"i,il;' d.la d. l 
CI/duc.i 011'10,,1,,'0 ... hondon .. \a p.ofond. COIC,en>o " o.i ... Conclude ,ilo"'.do I. 
011"01; b.nem •• on •• d, S. E. D. Ve .. h; di V.I C"mon .h. 00" 'e<:~n'. p,o"vedim.n'o 
ha d • • o n\lo.o C p;ù ampio impul.o di ,il. al Sod .. h.i". BolognA "p'" Icmp'. " .n<O' 
m.,ho il 'uo Ipi , ilO .Il'amo, p.ttio .l; <u; Cio.u. Cardu'" fu . .... Io'e I·and ... imo. 
C ..... ti 81, '1'1'10",; .h ... lu,.no lo [,nt d.1 di .. ono dci p.el. oU"li. il 1""1. S,me ani 

'lIu,t .. ,I p.o;""",,' d.Won .. o nuovO. 

L" inaulu razione dell'"nno .cola,tico. - I diuim,l. lIievoni "udenli medi 
di Bo1oll'" m,lilormenle ,nqu,d .. li noli. o.,.niunicn; !>.!illill., h.nno por •• c;p. '0 
la manina del 31 01101, .... o .... 0110 «,imoni. in , u'il" .. I. ddl'onno accoden,ico d.ll. 
Seuol. Modi., .. c""do I. di.po.i .. oni .m ... ole dol Min"t .. o ddl'Educu,one Nozio • 
nllo. U. o."mo .. \I. perfolllm.nl. o,'u".... d.trOp... B.lill. p'.'" occo.d. eol 
P.o"'.d,lo,. lilli SI"di. ;, .iu .. i .. uOO l u,t ... monifeIIOlio". d, f.d. patriollic. p .. li· 

col .. monl. con"'.O .11. B''''li del1'oro 0",,01.: 1'.lem."IO ""d,nl'''o .1.110 no''' . 
e;o .. nl" ~" .. pulO dimo.tro.C. Con mlgnifica d, .. iplino ., .. ,ielil. di ccmp,e"d •• e e d, 

"lui •• con f ... o •• di ,nl<nli e di op •• e il 'iI •• ndio'" • d •• i,i.o .fo.~o In cui ",no 'c.e 

lul1e lc forze o .. ionoli. Tutti al, . 'uden" IOno ,t.,i "U.upp." in "0" I •• 'n e r olu'" 
.ill.di.e l'e. OIco\l ... I. ttl.hra1,on. 1nut. d~ O,.'Q'; Cl tOmb." •• ,i, dni8Rah If. i 
, .• tI p."f .. ..,,, d.ll ... uol. med,.; qu .. lo p,imo p •• t. dell. ccT\moni. ;, .1010 dovunque 



- 388-

c .. ~lr."~8".I. d.ll'nl.,i •• I'" • di""plinol ... l .. ,cftc d,i aiovani .ll. p .... I. nimot.i.; 
.d ,ne,lo',i., dc,!i ol.IOTi. ch. honno p.rl~lo con f."id. f.d. f ... i,lo • COn .n,.,lia"l< 

"lC1qUc" ••. Al lcalro Du~. d,non'; _ti •• 1unni dcll. ",""I. C"lui. Monfrtdi c Pan­

.. e.hi h. p",I.lo il p.ol. Giul'PP' C.emoni .. ;; . 1 , •• "0 MUloni. dove ClonO ,o.coll. 

1. 1C1i01. L. Ba .. " Albini c RCliu Ma.,h"i,. c •• o •• lor. ,L p.of. C •• lo P .. ri ; ~I 
, •• 1'0 d.U. C ... d.1 Soldoto • .,no ' .Urupp.'; 1"101;1"1\> '""nic .. P. C,uc.n,i e il Cin­
ma.io Cudll •• i. " •• 10 •• ,L p.of. Cuido C'l'pelli,,;: .ll. 1',1 •• 1 •• S. Llld., il Cinn .. i" 
GII, .. i. 0'010" il prof . Alberlo MOto"i .... : .11. pol"lrl S. Luci., I. 5< \1 01. Aldini 
V.I.ri .. ; • ,I R. !..ice .. S".nli~.o. OTolo •• il l'.of. M •• c. llo M. ri. ni : .11. p.t.mo 
di ~ia M ... i •• il Cinn .. io M,n.h~ ni. o.a~ .. ,e il 1"01. Renolo Lau.,ini: . tt . p.l.,I •• 
di ,.i. S.h' .. o,,'" te o< ~otc Z,n .. IC;' .... lo'. it p.ol. Luit' Cu.i; . tt . pot." .. d, .i. 
S. S,.f.n ... te ocuot. Ald.onndi. o .. to,. il 00"''''. D,no Zuell': ndl'Aul . M.",. 
dd1'l.1Iluto M .. ,ooi. olO'o.e il p,of. M .. i .. V".li ; . 1 tutto d. l Cott~.io S. Lui,i, i 
Cinn .. i S. Lui,i • Molpi.hi. o,ato •• ,I Il'. ull' . p.o!. Rocco Mu,. ,i. Su ..... i,.."'.nl. 
• tniv.no "n.ul'pOli in pian. D.' Ma.ch, 1. (olonn. d,n, .. pp ... cnlonte di IUIi' 
Ili l.titu.i 'tillod,ni. in di.i ••• on bandi •••. I ... pp.eocnl'"'' d,l Comi,.,o P.ovinc;.I. 
Bol ...... .., ddr O.N.B .• doll·A. F. Pu.I ...... , Scuol. Medi.: il <0.1<0 .11. c"i , .. ,. 
p.oc~o" il L..b .. o dcll·O.N.B .• oco."'" d. "na C.nIU.Lo di Avonl"ardilli • Bolollo. 
",oochieui.,i . • i d"'I1 •• ' qui.di . 11. C." ..... P" deporre d"e .0.One d, .\1 ... 0 ai C.du,i 
detto C.ud. Cu.",. do li. Rivoluzione FOIt,,,,, A mello,;o.n .. , din.n.' .t m •• mo' ... 
~pol ••• ,o .• 11. p.uo"lO d.i "pp.e •• nlnh de1rE.~,.ilo. d.ll. Mili.i •. de lla P'of.II" .. , 
d.ll . F.d •• nionc F.oci, l. d.i FF. CC .. doli. F.d •• nion. dell'O.N 13 .• d.ll. ""Ui .. ,i 
l u'o.i';' •• ol .. ~'ch., m."',~ " L."o"; Cio .. nili .i i"i.idi .... o ,,, II 'a ll .nll, .. ~"iv • • om­
pilll .. l 'nll~'o .i~o faoci," dell'lppell ... C.duli per I. C .. nd" C" . .... P" l. CO",. 
d.li. R,.olut io •• ; .ubilo dopa. "ni •• n .. d.po.'o ,ul Sopal ••• ,O l. due CO ,Qn. di . 11 0' 0. 
N" "mboli."'a di q" •• 'O ,il" .• i (o"dud .... c",l I. c .. imoni. cI,Win.ugll,uion. d.l. 
l'o.no .... d.mi.o dolI. S.uol~ ""die. 

La nuove lodi d alle Scuola d 'lnlal ne.i. a di Chimico Ind".I.; . I • . -
d", odifici uni'e .. ',.,i. ,odi ""o .. i"im< d,II. F .... II. di IOioinc.i •• di Chi",i •• 

lnd"" .i. l ••• 1'0"0 di pochi m •• i .ll'in .. g.nlmonlo d.ll . d". b, ... ho .de.,ifi. he .• ono 
.'o,i il 28 di.unb.e IOl,.n'menle be. ed. Il;, an. p ••• <nU di au 'o.i,. Cill .di.e .d 
.«.d.mich •• d. S. E, il Card'n. l. No,. lI i_Roce •• A,c •••• c .... o. 

Qual. due 01'"" odihl" ~IIU""O cOn .1 ... ncl pode.olo qud, .. doli •• 001'\I,ioni 
u.i'.""lIi" 10'" n.1 deco.1O quinq"onni .. per d •• i ... 01 ... 1;' di B,.ilo Muuotini con 
r .ppo.,o d. p. ,lo dolio 51010 di bu )0 mitioni d .. ol",i . 11' .... 110 d.ll. no.l,a Cill'\ 
d.lli Sludi. con un "lwiofO coatribulo eh. il Co.e.no F • ..:i,u h. ta ... i.u.~,o p.r 
,I .o",plelom.nlo d.l mo"u ... ul.l. p,olello ,d,l"i". I:: nolo co"'. l'lni "n",i. , Il 
Chimiu l .. dull . i.le, co,l.olI; in IIn 1010 .d ,nodo"o .d,fi.i" in Pi.ua d .. C.I .. II.i. 
"'Uno .occ .. i,. di Un m.ni .... 'upi.o d. l puniO di .i.,. ed,li.io . h, p •• ",ell.". 
di con .. ,uuto "n ",illio," ... i1ul'po .. i.nli6co • IOpU II "IIO did. II;<o. Con I. Con­
••• lÌon. Edili.i. Uni .... il .. i. dd 1930 ',nne Iroul. 1 •• olu.io •• d.l dupli .. P'a­
bit"' •. "alli ,ul,t.b.m.nte .i ... ll o co"'. 0lnll.O pul> (On.c., .... oppeu liunlo f~o" po,la 
S .... ou., tn,dando qu~ll'immu", I.ppelo ve,d. D .. lo. d.1 nome del . uo l'.ec.<l.nlo 
p.op.i,I.,io. P ••• o C . .... i,,;. Ciuffi di . lb,.i lol$ono . lqu".lo I •• i.u,l" d.1 trancl,o.o 
.dificio d.Il·I .. ~,p., i. " .... uno po".bb. immo$,.".i .• "ndo .ull. l,i ..... I",m",.n'o 
... i1uppo ckl I.bb,;.oto .• 10111'. di u'" L .on .. i b •• cci. 1r .. \"C ... 1i .h •• i dipo"".o 
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a pOllin" do l brocti .. più l ~nIO. eh •• op.e un' .... di ci.q".mil. mehi q" od .. " cd 
occUpO un .. olu",o di ... ~omil. ",ehi . "bi. Oc ... "e ,. Ii .~ per il ."0'0 .mpio .i.l. 
d ... omin.,o « Ri''''limon,o'' per .c<C, ..... "o • poi .. Ii •• più ....... , ."tI . ... lIin •. 
p •• domin.,lo .d . ..... un·id •• <ompl .. ,i •• d.lI·ol, .... pu,o "i l" , .. ian. l. o w no ... · 
ctnlo ~ P'oll,lIo~. d. Ci" .. S'p. V.ce .. o ... n qu.tI. lipica 'o" . qu.d.o.,ol ... ch. h. 
I~ ,''o "II'Oft d· .... 'e .. ch. p.' •• opi did. ll i.; per i fulu.i i.II.,n •• i. Il '0.10 ... mpl.,-
:'v .. d, II . ~uo ••• od. d.ll. F .... h. di 1ngegno.i , .; .'ilii,. .ui 9 milioni . co"'pr .... 
,l <otlo dc II • •• 0 d.,o d.1 Com""e di 130108n., dopo lo S,.l0 il p.i.cip.le <onl.ib .... ,,, 
nell. "1'''. pt. 1" .... 11 .. d"lI • • o.tr , Ci II .. "niv,,,i, ..... L. Chimico lnd"",i. l. aon è 

,~",a .1O lo,,'ona ~.lIa lU I n" .... . d •• linnio"e d.lnni.aRO,i •. poichi: .... 1 •• poco più 
d, un « nlin.io d, mel,i in lineo d· .. i. d.II·lnll'Q.e.i. o .i 1'." .. n' •• • ,11 . 'uc pi~ "'0' 
d., I. li.c. inlon ...... n cl ... i ... modo,,,iuo,o, di p.o,p.ll ... 1 p ..... ,. pe. pi.u. 
S.'~IOU' N.II. ,u. tI."",,,., o fo,ma di un. E. o •• up. "n'OIU di 1800 ",c"i q"., 
d, . .. . d un volume di •• nlimil. mtlri cubi. A d,fF •• ". " dd p,imo .di6.io, d.ll ••• i. 
doni . c.p'."'ono di op'" pubbli ... pOI.ebbo .. ",L, ... un. p.laui.a com. ~onl •• h •• 
'po ... 1un80 I. co.on •• olli.o .. bololn .... P.olelli.lo del l'op ... i: l'i.ll. Cu"UO R,z· 
101, ch. di,ig. l'Uffici .. T ec n"" d.1 CO. IO"io Ed,li.i .. Univ ... il .. io. Il C""o di .... 
i di ci ••• due n,;! ioni, .0"'1""'. l' .. u pu •• d.,. d.1 Com"no. E.tro",b. qu .... ope •• 
• dilili. 'ClVOnO Iii d3 fl.u n' m .. i . 1 lo ... ..:opo • fun, io.o.o i. peri,,,. efli.i •• l •• 

l aio .... ; ch. 1. "equo."." p~. il I"". a<lde .. , .... , .'O l''ofu.ion.le non m.noh ... Ofto 
di " ... " , .. nd. p'O(IIIO p.' I. mod •• ni .. ;me iono"u,oni inlrodO'I •• , lI'u .od.", •• ,O 
«icnlifi(o. 

L·i no.ulu •• aia" " de ll'a nno .ccad emico .11. R. Accad . mi. Cla men­
ti n •. Un di lcono d , C iuleppo Lipp • • in; lui C.rducci, - L'lnno ne.de. 
mito oli . Cle",enli". ~ .1. ' .. inulu •• 'o I. mollino d.l 12 no.,mb .. ":0110 •• oIl"Au" 
M'a." 4t11 . A.u<l.",i~ di BeU, A"i. Num .. o.i"i",o il .. duno, e .iG .h. pi" con". 
ani"n8'" •• 10 ••• 1 "ume.o l. qu. IoIÒ d'1I1i 'n .. i,.,i. Spiecav .... Ir. I, 1011. ch. i"­
m'" rompio • ", •• " '0'" •• lon, eh • • ico.d. ]"~Ioquenu d, E. ,i.o P ...... hi. le p;~ 
note l',, ... nalil. d.II' .. I •• d.lle I ••••• bologn .. i. E.o.o i., ..... uli Ic pi" oIelie .d 
oulo,o.oli p., .... ot" •• ;II.dino_ [ .oci d.ll . R .. I • .cnd.mi. eltmenli ... 'ORO, co"'. 
,,,01 di .. i, . 1 co",ptelo. S~no p"re in'e,v.nuli Mli i p.ol ...... i doll'Acndcmi. di 
B.II. A.li con o c.po il P'o!. S"pi.o. A di .. il di ..... o ,naugu,.l. fu in.i l ~'O Ci,,-
"ppe Lipp.,i"i. il qu.l. p .. IG di • Cio,,,, Carduc.i • d.ll. All i beli ••. In' ....... . 
),,,imo ~ .tlu,l. il lemo. dt8nO d· ... ni 1'10"'0 1'0 .. ,0'<, ,l qu. l. p •• ",i, •• 1 doli .. . 
colo,i lo d'o<o .. o uni Il.ni. l •• i.vocuiono del , •• nde po.'. <h. 1110 l" m ... ' ,o di 
,.per •• d; "m •. Alla Qcno ... ion. dci aio,,"., cui il Fa..:i,mo ha do,. uno pOl,ia 
polen'<' le",u' •• 1"0"" con o~., ,ua 10'10 "'''0 i"'m.n •• bili ".nd ....... ~ni.<. ,l 
.i.hi ,mo .11' .. , •• UI'.,a, .&1; oll'olli i,.lici, .d .11 ••• "i.nu d, Cio,u. Cud"cci lo •• " 
• pfopo.i .o •• mp ••. "'. "ni in i.p..:; •. Qi ... hè d.no bll.u., del p'''.'O ch. il Pocl. 
bollb I fuoc .. coi . Ci.mbi < 81i .podi 0, ,io",o ,.\ili, per n, •• ilo dell. Ri.olu,ion, 
I ... i., •.• dip,'À .uo" .. d aha. 0.110 ."0'" r, ... ~u po"""'O .'"nl ...... <o"J .. 
I •• olonllo del Capo. l'udi,,,.n~o <o"lOp.,.olo o l. vi.il .... lonl;' i.di.p." .. bil .... in. 
..... on I. ",,,,i in AI,i.o . ... i.ee" COn 1. dioc'pli •• in p ..... 0."" opi nemi.o. 
Ma l'ope .. d.1 P"cI. ti dona aneh. I. ,ioio dello .pi.i,o nell. COnltmpluiono d.ll. 
~,II.u. che 1' •• le il.".n. Upp. 6 ..... n .. lI. m .... i •. ~o\ i.nio d.i .uoi monio,i . 
Ciuo<ppe Lippa.ini di ... 'On .cul.n. di .. ali,i • ,ple.d ... e di 10''''0, ~orno ,I C ... 

• 



• 
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d~~.; am." •• comp •• udaoe l ••• Ii 6,u .. I; ••• h. <o'''lui",,,"o un .... i p'Olio ... p. ' 
'"mOR'" della ••• ih .. "olia"" ••• 000 uno d.i ICII"; più .i~"ifiuli"ì <I.n . .. Mlfa animo. 

Il di", ...... , alt<"la",<nte .",,,hato. ,p'"'' "" .. ,olio d •• ppro,uioni. fu .11. r,ne, coro' 
"a,o d. oppla,,1\ tcwociuli. P"",a ch. Ci"«",,. Li"" .. ,,,, di •• ". il ,\IO d,oca,"". il 
conle F • ." ...... C ... ua. 1' ••• i.l.n'. doli. R •• l. A.c.d.mi. Cleme. lin, inl,,,,,,/) ,Ii 
;nle.nnut' .lIlIa 11I1.,là .vell. dali. ;,IIIU,ion<, cui .tonoo parli.olormcnl ••• " .... ali 
inl., ... ; .... ,hei di Bol"",. c 'ulle quelle ,ni~,.li" •• h. ".1110nO a lene' •• \10 col P'" 

• Ii,io d.n •• ,1; l .. l •• di .. i",,; cill.din,. Il p" ... idenlc l', "Il. F .. " ... "" C.V3tU dopo 
..... ,,,«iotamcn'c ill",I, •• o l. o.i\lini • 1. nobili I •• dizi""i ."i.".I., d.lrA.cad."". 
Cl.m.nl,nl. fnnd l la do I..~"i F •• d,nondo Ma .. il'. c .... lo ,n I."'pi ,.c,n" e "co"iIUi'o 
quindi pe' ~ole~ di S. E.. B.lbino C:"lieno. ,i • 1.1i.;I. ,o oon lili .... d.m,d lK.,ho, . 
O •• i P" 1' •••• "1;0". de l Mo""m.n'o Id Alf,.d .. O.il"i. I Iloml, .. pi llo" Rom~i· oli 
r" ,l co,pic"o p •• m'o .... "'.:~J., d.ll, Il Quod"enn"I., 

Un b" t lo ", • • moreo a Ci .. teppe Alb in i. - N.ll ...... , .. im •• ,mo.I ... c,,~ 
i .. '1'. Ii l'iii eommo.enli .ico.di li •• " .. ho il 6 diumb •• "Orlo .ll. CeriO" U" ""Il.'. 
• i.o d'o","uio .110 i"';!lM memo,i. do1l'ind,m ... ,iubl. "n, p.or. C, .... pp. Albi.i. 
p ... io" • f.",i,' •. oh • • f"ollio con l'.,oico Ciuloo Cio,dllni l'i .. ,,,"a I •• oci •• o"nni, •. 
OIpie",,,.imo Man"o del 0011.0 s\o.iooo S.udio. oo nio ommin"".'ol. d.ll. co,. pub· 
blic •. A <IuUIO '''0 illu'''. &;\'0 Bolo .... h. '0\"'0 ,nulu,e un de~oo .i.o.do mo" 
mo,to. p...,o p"ma 0.11. Il .i 0000 "unii. nd •• 'u,'o I<mpio d; S. Gi.ol. mo ""me'O •• 
lU'o.i,. e potoonli'. e,,,.dio". ;1 O"ello"o d.1 C.U,F .. UU I •• ~. ' . PI" .. ·nl.nu 
di "udu,i univ ... ;' .. ; d, lulle l, F .~oh .. uni'·en,t .. ie • dCiii l"ilul; m"di "i"ad,n, 
~on D"muo.i",m, in ...... ".,i, oh, •• ,1 un f .. ho t'uppo d. t'tI.d'ni. Il Comun. " l'Uni· 
v ... i'. ,tono "PP" OCRt.,i P"" d~l ,i.p""i.o ,ani 110M. ch. "U, Ii I." d.Il·.h .. ( 
cOn .. 1I.n;. App.n l l •• i~Ro" Monti. ~tdOYA Alb'ni. con l . fillli •• d. .h,i f.m"lo .. i. 
hl nno p,eoo pO.,O. mo ••. B .. ,.1li ... d., .. ini~io ,II. cel"b,niono d.ll~ M ... a fu".b ••. 
.<,ui ' , •• 1 pi" ,00"iooo ,il.nl'o, T .. minolo il "uo "'o •• i • oompo •• o un impollu!' 
.o,'~ p'o«duIO d.n. ,app, ••• ntlnl< Itud.n .... h. un',. .. ",., ••• m.di •. ~o" bud, .... 
d., tlonl.looi del Camune • d.II'Uni,· ... il .... ;uiti d.l d •• o. d.ll. f,milll,o Alb,ni 
e d,Il. au'o,i.;.. ti Co,'oo ., ~ di,cno all. 'omb. di Ciu •• pp. Albin, "u l',nau;u,uion' 
del monum •• 'o. T oho il vel .. io . n. nUOVO c _pp"na di famiali •• butd.ne d .. mon •. 
B.".lli. d.l".to o«in,covil •• oono ••• ,. depo,'e co,onc d·.lIo.o dd Comune • d.1· 
l'Un,, •• ,,' •. quind, " .. ,uilo quat. h. IIl.nt. di ;nl.n •• «,mm01ione l •• i " ..... ,; . .... 
., .. oli •• no '. nto .i"ni . lr,.d,mO.,i •• ,o Scomporoo. co.i 'Qreai.m.nl. ,opp.e.enl.,o 
ntl bu.'o .h, dom, •••• 1 •• nl,o de llo Coppoll •. I..·op.'. ;, .,.1. "01"" •• u dilegno d.l -
1'1011. G'u.opp. Cu.l.nd' •• " .u, .. nsc .d . h" mo.um •• h l"e,evoli .h •• do.nuo 
1. Ceno ... Il bu.'o. che •• pp .... nl • • 1 vo,o. col m.,;.t .... d·o". di AlIonoo BOIp,.-
' •• '. I ....... mb'.hl. d, C," •• pp. Albini .... 001'" un. .Id. ",.,mo, •• ot oct.~. d.l 
fonda d.ll. p ... l. COn ,u.,ni~,o'" di b'G"lo. Sull ••• de " lene un beli •• pi.,.I. 
d.ll'" d. Gi"o Fuoljol,. in lll;no. ch ..... doll •.• uon& co.i: 

• Ciu"pP. AI6;n; _ ZZ C.nno;. 1863_7 Di'embre /9JJ • S.no'." dd Re,no P,.· 
,e~.re • R.U.'e J.WUniu ... il,) _ PubblicO Amm;ni, !.o!.'" - A ,ui.o J'un r.",.n~ "n' 
'i ... • A ... db .,Ii o.i len. 'o,i i Joucri civili .. Poda e , ,.ilico e mo.,I,o di ",pi.n." -
I .o,ni c I. o.p i, •• ioni Jdronimo ",crò "Il. &.U .... " ,,/lo "cril~ .Uo Pol,i" . Non mi,b 
.h. "W.lrtno • AI c.rp. ,,.",. '.P''''''·;'''' "n l'"ure.l" del ".me 'lui "./1" e'fo,_ c~. 
801.,/10 v.ll • .... u" come un ",.mpio ». L. ",c.l • • ,.l.nn •• e"moni •• i è quindi ch'u •• 
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con l'.ppello looc"'. f.llo d. Alu .. nd.o Ghill" 'u,,"oo oll'Albini nel .. l1or.'o dol 
n •• lrO A .. ".o. Le ",'o,ilì ..... 0 on,.uio . 11 •• i,no,. Alb,ni .d .~l' . h,i ,nlimi. huno 

1 ... ;.,0 lo C"'o", v .. oo m"l'osio."o. 

I..no~i . 11. R. Bibl iol"ca Un;ve •• il • • i •. - L. B,bl;ol ... Unive"" •• i. 
di Bolo .... h •• oodono • , .. ",ine l •• ch«I.,u'. P" , '''o,, • P" ,0u.lli • l. coll.tI. 
tion. d.i hb.; .he il p,ol. Pi ... o Toldo aiò o.dI" .. io di I.lle, . 'u,. f .. nce •• all'Uni . 
.... il. 1,,,,;0 in dono .11. bibliol •••. 1... lib,o,i. Toldo comp.ono. opeoe p .... "oli di 
1,,,,,.",,0 ',.l'"n. e f .. ne .. c • UU ';C(I ,accoh. di c,,,"n, d. pero"d .. i ".Ii •• i • 
ol •• ntri. E ... è ".,1 .i.,.m ... ncll . ", l.n. conlcnenl. b Iob •• ,i. ch •• pp.,.e"n •• l1'il · 
lu.lre .... d ... ;co d'l •• li. Alfredo T.nmLe"', lob,.,i. don" nel 1930 .11. B,blio"c. 
dII Mini".,o dc1I'Edu.uio.o Nu.i .. na1c. 1.., OlI. ,nul"'." n.1 ai"lIno del 1934 
• dcdicol •• 1 T.omb."i i! d. ,.i"OI •• d accoali •• ~ .. ch. I. "b.e. i. donala d.1 p'oF. 
V'u .. ,i .. Pun'on; • l. , h,. (oll .. ioni avv ....... nl; ai l'.of ... ,,.; dell'U"iv ... i,i. ch. ,n 
Iv,'.n'" p ..... i .. uo in dono .11. S;blm'.u, Si •• nch. effe"u. 'o n.ll . Uni •• "il .. i. 
il , ••• Io"m.nlo d.ll. , •• <, e 'mpo".n'e biblio'''' del P.u'd'o milil ... di Bololln. <h • 
;n ... .,i,o .d .cco,d; pre.' lU ; compel<ot, M,n'litri p''' •• 11. B,blio"'. Un"tnil.,i. 

do,·. fo,m . ,lo un •••• ione di.,iM • . 

L. fonduiono doli . Snione F •• nce •• '' ,,\l'loth,, to d i St .. di Rom. ni . 
_ Dopo .... p • ...,.duto .11. i",UIIU,nione d.ll. S.zion, S •• d .... il P""d.nle del· 
1'1.,i,",O d, S,,,d, Ilemon'. C, G.l .... P.l.n;. h. oI.bili.o • P.,iSi d.1l1i Icec.di l".' 

limin. ,i peo lo c.uzi .. n. d,ll. S01;on. f,on e,..., d.U·h"'UIO. Pi.". d. N .. lh, •. Acu· 
d,m'co ti; Funci •. mo .. "o • i""itto c.mpion. d.ll. l .,ini,~. h .... unlo l. p ... 'denu 
0"0"';. dolI. &.iollo. P.ul H ... rd. lo .'ud,ooo emi"",,' •. il fini"imo "'''' 0'' i ·o"d. 
. mi~o ddl'holt •• d, Ilom., h ... ,uol" lo I"",id.ua ,flelliv. d.llo Suion •. d.lla qUiI. 
fu. pOti. un .I,u" e n"m""" .. imo .'uolo di '11 .. ",i . ,,,dio" f,on~ .. ; (h. "el umf>CI 
d.ll. di .. iplone ... h""lo,ich •.• ,o,ieh •. lIi",idi.h •. ~Iololich •.• "i",.h •. " .0nO oceup.,i 
di Rom •• o.ll. ei.ih~ l.,i"o. Con I. c .... ion. di qu'''O "uO" Sui"" •• 1l·E.,,«0 
n " i.u'o di S.udi Rcmni P.oO<lIu, nrl IUO I"o.,.mm •• oho • ,;v. I." .. " •• alo.i~c",' 
lo .i ... \I:. C"". d. Rom • . 

NECROLOGI 

A L BE RT O D A LL O LI O 

1.. ... omp'''' dci •• n.,o •• AlbCl'o 0 .1101,0 .. rp ..... ' . un luno pe. I. Bibliol ... 
00"". Per.hi: ;1 O.Uolio, p"m. come A .......... trl.lru~'on •. poi come Sindaco di Bo' 
lo~c" q .. ,ndi com. m.mb,o dello Commi .. 'on. di .. "i,.. d.ll. Siblo .. , •••. c •• i.o • lu, 
I.nlo , •• d"A. ch. h. ',.ul •• ino . ll . mo.te P" olu. ".nl'o."i. e 'nf,n. com. ,.udioll) 
d.ll. cole b .. lo"n.", h ... mi'" ",.,d.,o .1I'A,.hi"innllio con ." ....... m.".o .. io p;" 
.cuto e illum,nalO doli. doll.i.I, Il Ci .... ' •. 1' .1f.,m.,,'. r ' '''echi .. i. il mialio', funtio' 
n. mulo d.ll. Biblio" " ... no un' ooddi,f .. ,,,,, •• Un <0,,10, ,0 p" l", .• h. l •• on,id. 
..v. eomo un. ~ali"ol. dil."o. A •••• on.i i. animo d, ",ive.n. I. o,illini • l. '·'.<nd •. 
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in un • .,Iume che dovevo lo. kl~;10 . 1 primo, uKi lO in lo, no .1 1892. OOP " ~li «bhlul; 
di ,U.u.ioRe .Id Comune <Ii BoIoiU .; m. poi. " p~,.h~ i contribuii uoci,; JK' opero di 
, . .,i oIudio.; ucnno ornll. p"'c",oo in p.rte il •• ",po. " ptrehè pIOlO d. mill •• 11 •• cur& 

• impc,ni, non potè .nulre il iliO diO<'."". 
Olue .h •• u. Bibli"lecl, il ..,""0'. O.llolio ••• ,1'.11 ''''<010 •• 1f. ll uO .. ",utc 1.­

,"to .11. "v;,'o " ... 1 • • l'u A.ehill; nn lliQ~, d.ll. qual@ tali (eh. fin d. !l. indpio OC UcVI 
."I.n,,'; &li utili 60' • I. ,.ric' ;' dClli io,enli c I. pu.uu c d",n ' ...... d.H. ',,;.i,lin) 
polè vede •• ' '''''" anni di "itl •• ,icono"'''' •• l. (",Iun e I. dit;IIUtl, .i ••• h., ."0 "On 

f'"'Iucnle ( •• Ii .t • ..., ...... , ,ip.I •• I,,\, ..... Ii ;, .cmp •• mOI" "" uau. l • .1.1 p.imo luci­
c .. lo .ino III'ultimo. AU'«r\,chiainn .. io ot di~de p .. ..,.hi d.i >uo; lavo.i, ~ f ..... i li no 

cJ.i più impo,lonli .h. oc,ive .. ". I. « Difeal di Ve"e.i ••• 1 IS4B nei coTl'Ui di Ca,lo 

B.,li P ieh.1 • di A",,,.lo Alilebe.I ~' conl,ibuli Kmp'e o"IIi ... l;, .h. Cotti luiva.o po. 

oDi "n' I •• to. 
Il tulomonlo d.11'i111H1.~ " ".ne .. lo ocompo"o ,opp,o .. "lo un oh.o .Oino di omo •• 

~, !'l.liMo no.t.o. E.ali ho inl.tti di.po.lo oh. lun. 1. ,icc •• u. bibliol"u. in <lu"l1o 

p .. li eh. i ouoi u~i Don de.id.,a'K'o 'one,. ~. loro, ond ...... 11. Bibliole.o d"II'A , . 

dUllion .. io , E .ono "unti i lib,i in ,,,nd. oopio. p.' 1. Il.nero.itio <kQli eredi di Lui, i 

quol. co.tilui.cooo un ah.o pCllno della .icono.ee ... ch. dobbiamo .lI'in.i",. Uomo, 
N.n. l.pide d., Bu.m .. iti d.ll. Bibliol«. che il Comuoe ho mll.oto "cl l .... 1, di 

l.tlu,o delI'A.chi"oo.,io av. io un depi .. imo po.to, •• e .. IO oi m.uio.i m ... n.li • don.· 

to,i. il oome. ch. tonlo . mommo .d ,miamo, di Alh .. lo Dullo/i". A. S. 

-
FRA NCESCO BAGNO LI 

Il 27 mo.aio ,,; è .~nto imp.oni .. m •• I. di 67 onoi 01 '"0 po.lo di lavo'o n.ll .. 

B,bliol ... dell'Archi8inu.io l'impiell'to F.OM."O B"noli, .ià conK".lofC d.l Mu,eo 

d'lndololl'O, 
Il Bopoli ,,, uno ocl.,.llo lipo di boloaM'" .1I'.ntie., Di inll., no v;v.'e e v .... • 

111. ti e .. dedinlo ~on p .. "one non comune .11. mu.i .. "d 0110 .1..dio 01.11. IIIo, i ... 
d.t1l •• ullu •• <kll. 110 .... cill •. N.l mondo 01.11. ",u.ico l .. . m. l0 od app,enato ,n'" 

Il"'/11' di di"."i ,,1111"'0,,1; ••• 1"1\1" M ... l.o di.ello,. di bllld •• N.l campo d.Il'.'ud,· 
~,oQC ",o,i .. lell ... " •• 01 100,1I'CI boloan_, .... v. dllo U/l nOlo'ol" "Uio 01.11 •• ". 
cono ... uo con l. pubbl,cn,ono di UnII lIuid. d.n. cin., lullO" lodai. e ,i(.".t. dOlili 

",udio.i. Lo"o.o d, m.u,ot mol •• di ..,.uioll.l. impo".nu eili ,vo.o in alli mo d, 
compi •• e dndo .11 •• lOmpe "" •• p..,i. d, d'l;onorio .10,ico. biosufico. erudito 01.110 
co'" bololln«i, .he Ot., con 1 •• u. mo.l •• non poto. c'I"" pubbLiulo. Ci . ullu .i.mo . he 

,l manOOC""0 nOn ".01. ;n .lcun modo dllpc .... . 
F,onc .. co 8.anoli I.",i. 101110 .impilnto di ... noli. c.rchia d'i' i Imi~; "d •• tim.to.i 

• aund. vllolo nell. d .... l.l. fomiilio, c"i v.nno 1. più ." •• ,.nlil •• ondo,li.nll 
d.ll. B,blool"'. d.lrA",hi,in ... io, .11. qual •• ,li pre"/) pe, .ori onni 1'01''' •• uO 

IlIi ••• d,liiute. 
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RECENS I ON I 

At<StLMl AIi'S&1.Mo. L. o Ciu,i.di.iollo ~.Ionla.io, Vit .. bo. S"b, Tip. Agn.oolli, 1935, 

L'.'iomeotl> dell. Giu,i,di.ion. volont"i. ~ v ... m.ol. moho importonle. Ad ... 0 
inlolli .i . i.lI ... ilno <> pc. mel lio di ." in ClIO .iontrono mohi i.liluli del lIolI.Q di.ill o 
ci.i l., di impo.l .. u .ommo, qu.li vi i.li luti di p,olezion. d.ali inc.p •• i, quello d,lla 

pal.;. pOIUlio, .d olt", 
Il Giu,iodilione "olonll.i ... è t .. mi n •• lqulllio imp.op,io, Si h. aiu.iodition. quando 

il mllli. l •• 10 " i .. d,ciI », cioè di , ime c"n tro", .. io, O .. in C.m." di Con.illlio nOn " 
".no mll.,i. ~oM,olic .. , I. porolo ~ ,ill.iodilione ~ ,!ui/ldi nOn è u ... " nel .uo .i,n; · 
fiuto p,ù ... no. Co.l di ... i p.r « "olonl .. i.~, qUORdo .l."no ' ,,01. ottu •• e l. d ... · 
d." l •• "Io.;uniooe (in ci~ appunto .o .. i.lono l. deci.io,,' p .... ,n Cam ... di Con· 
I;alio) deve per n.., ... ,lò percorr.,e qu.n. d.lerminall vi" di <t"i no .... II.n. del 

te.mine ~ .olonl .. i. ». 
Tull. I"op ... . i div,d" in l •• plfli: dopp.imo rAU10'~, dopo •• e.e' doto .lcuni 

~~nn; .lo.ic; ,ull. VOlani .. ', Il,u.iodi.ion~ .i .. e • p~.l ... i dei limiti 1."iIO"oli dcn. 

comp'l'.'" ;n mll •• i. dci .iIlIlOH mlii" rlt, e p"bblic' "ffi.i.li , 
Po .. i. ;ndi •• il p.DC.d,menlo d. ""'''', ~il. le p.incip. li cau.e d, DIIIliI. d.l· 

l'cvontu.l. opp.ovuion.: 1'.,1. poi d.lla lIiu.iodi.ion. volonl .. i. ,i.petto .i cit .. dini 

.t,"n;,,"; in ll.lia, C .i cinodini h. l'oni .11' .. 1 •• 0. 
S' II"" una .. cond. p"l". 'n ~ui oani .in$olo i.lilU10 i: ,;po"010 " eomm.nlal0. 

O ... d.!o eh" il libro i: .."ino con inlenlo p .... I.nl.m.nl. did.llico, oani po"'b,l. 
.. &"m"nlO di volonl .. io 8,,,,,od,.ione è do p.im ... po.to n.ll •• uo line. 10ndlmenl,li, 
pooc,. è ,;po.toll lo p.oc.du" d. "IIui •• ,d in~n. l. po .. ibil, ",l,,'oni dello qu""on" 

Fo ocauito ta te"'. l'a.le: il formull.io, No. ti dn ... ede •• • h •• P" ........ 0 
po.to in f,n. od un'op ... , qu.l •• pp".di«, .i, monCO od in<omplelo, TUIli i co.i, n.' 
<tu.li . i può .icorr ... 01 "'.iill •• to i .. " .. non eonl.":O;oOO, l'OVi no qui u". fo.mul . 
<o.",pond"nl •. Le lo.m .. le "po,III •• ono d"p.,.l. """ondo Ili i.li tuti .i quoli .i .ife· 
"..,cno •• q" •• ti ntll'o.dinc n.l '1".1" ... no " .nol; •• hi'''li noH •• «ondo p".l •. 

t quindi ",,'oll;ma .pClI, utili"'ml • chi .i inl ...... di qu .. ll m.l .. io, Com. noti 
l'AuIO'. nell a l'",f01ion •. n ... uno ~"o.a h, t .. ll.to q .... I·"IIom,nto, o • .., l'ha 10110, 
lo h, I.tlo in moni., .... olulOm.llte in.dell".I, .11 •• u. 'mpo.llnn, Il "clum. d.l. 
r An,elmi è quindi un I •• to .d uno a",do fond . m.nt.l. I .hi .uol •• ono ..... que.lo 
,amo dello Giu"'p.ud.nu •• 0p.lll .. 1I0 • chi - com. i not.i - dc". cono .... lo. 

LI i.telli,eRl. diopo.i,ion" d"ll. m.l •• i •• l •• hi... impo,inolu,' 1. 'udono di 
facile <on.ull.,ion ... di indubbi. p .. lieit1: l. doli .PPURtO .h. UD'Op ... di '1".'10 
s ..... d •• e pOIO.d,... C. C. S. 

FMTI CA Rt.O. Di.i4no,j" ~i".biblo"oira/i," dd &ibli.I ... ,i < bibli.fili ;Ioliani d,,1 
"c. XIV "I XIX , •••• 1' •• pubblicol. do A ... .v<O .sOUE~L'. Firen .. , I..co Ol .. hki, 
1933. (Oibli.I •• a di biblio.,./i~ iloliana, voI. Xll!), 

Q".ll'iftf.I, •• bil. lovo .. IO'. eh. lu C •• lo Froli, o ~ui tuto d~bbono Ili o1udi bi . 
blioll,,6co in It.li. , d. uno quind .. in. d·.M' ollende.o .11. compiluion~ di "u .. lo 
uhli .. imo dition."o _ d.l qUAL •• " ••• d.lo pubblica .... nle l'.nnu",io in un' ..oh". 
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... muni ... i .... ~ .1 COlli .. ..., inle,n .. ;o".I. d.i Biblio ..... ,; di Puiai nel 1923 ('f -
qu"cI" I. ",orte lo .,,10. ,l 26 rebb,.;" 1930. pri",. oh' cali ....... poMo d",,;. non 
dic .. r .. h,mo "'1ft ... m. neppure quello orQoni •• ,i,'o ... ozi"ne eh .r •• "'0 noi ... 0 
1"01""''''' Alb.no So,bclli, p.t'O'O d.lrwi,o •• Ol .. hki. .mi.i .. im" del compionlQ 

b,bliolt:«lIo, d, (11.1'. I. "0"'1'" dell'"" ... pu "U." •• "D yolume di quell •• B,bli,,-
te'" d, biblio\l •• fia il.liono~. d.1 F ,ol; 0' .. 00 fond.to ... picnlc ... enlc di.tIlD, li trovò 

dioulI. p'ulloolo .h. " D lib .... \LnO ,icel "'O dilaldo •• ' .... ccoho di .ppunti .... 01,1"<1 •. 
• T "Ile .d..d. c .d .. d,,, •• _ "'" ••• ~Ii ... 11. prefu; .. ". (p. VIII) - d, di ... 100 fo'-
moto, uno occoRto .11'.h •• : ,.10'", in 'CCc d.ll .. och.d., c· ••• no <> lio •• • 1 ... fro ... -

",."h di riyi"e <> lob,; d. cui I ..... wno n .. Ù'o O ~" titolo: i .. ",m ... o l'opto .... tU di-
"U'. d. quello ç .. mp,uluu. J;"du,,, • pc,f •• i .. ". che il F •• ,i mellen in "ani luR 
cO" ». Ah,i che noo fo .. ., It., .. ,I So.bclli ..... bb. p.obabilmcn'e ,inunll"O .1I';nc.­

"co; cali in .... , òt. qwdl'clpulO bibliogT.Fo " d. quell'in,'.ne,b,]" 1"0" '0'. eh. ~ 
_ quolil" ch'cgll po .. i.d. in mi.u .. MD mino •• eh. il .uo compiul" ... II'go - " 
"' ...... do.l .i.o dc.id"" .. di .. nd ..... moa&io oli . "",m ... i. di lui c di moli". a •• ,.i.io 

do,]i "ud'o.i uno .1.wme,,'O di lovo.o di cu, .. IUla.' ' UII' l'ulil't;' •• i oobbllCò .11, 
"uov. f.tic.. Ri.pellooo pe.ò de,li inlendimo,,'i dell',ul .. , ...... Icnne di p'opolil0 
d. <>$ni mo<!ific .. iofte O 'caiunl. dlc p,,'UIe mul". lo n,lw ••• l·inl.S,il~ d.lrope,. 

del Frali e " limil!> • b ••• i ,nocchi di lo. m •• L'inlcnto d,I F."i non •• a 11110 - d,c. 
il So.b.1Ii (p. vII) _ oqu"lIo di d". bioi •• fio più o menO compiule .d ."n. d.i .inio li 

b,blio ..... i o biblioa"fi. mI piu" ... to l'.h,o di ,CCOIC 00(10 oani nome i .u .. idi nec ..... i 
bib1iGa,.&ci. COli per l'o"".' d. G8.uno compiuta. co",e p.' qu.llo ch •• 1I.i di ciucu. 
ftOIM huno ~"no, E. "",cii. _ ... att 'w.,. - il 1~110'0 ov,~ d.H~ indi.ui .. ni .ddi .. l1u,. 
...... m.t;chc pu qucl ch •• isu •• d. I, .ita d.i bibliot.~or' c biblio~li, limilonlo" .11. 
iodicuiooe d .. lU"ih, • d.ll. d.,. d, n''''I. e di mo.t •. deali uffi.i cop •• ti etici litoli 
cGntelluil i ; mulr •• bbontlu!i .... n ... I .ich""" . 11 . Op.'. di ... , ••• nti u ..... It ••• 
b,blio".~.o, b,bliotc<qico o e,udito •• in ,peci. a;li ~.iui di .1I.i .ull'"p'" d. ollnuno 
di ... , •• olt •. NOD .'i: .. mp,e uno di •• inionc .e' "thi.mi biblio;,,&.i .11~ OP'''' d.1 
bioauhto " o,li .. ,itti di ,h.i ,nlo.no o lui. " eh. lo". u' dc.id.lObil •• m' pu. u­
""ndoml ."unto il p.'" dci . io.d'Mm •• to dci m,'eri,'e. 11011. ".I.bollzioM non mi 

'COli; ,ul .. "uolo • mul". un ordine .ho d.ll'.ut .... er' .olulo •• he .cll, meni ...... i~ 
d, lui u ...... tomcnlc u.o .... po • un .olo •• ~. 

Ri.pe!!o quellO , i.pclto (nGn io wn Bi .. ...:o di pa.ol.l) dell'o",ieo S ... b.lli. m' noR 
l'O .... pen .... "o'" .impionlo _ co"'. ii. I ••• lompo oddi.,.o un dOliO , ... n.o •• l.· 
do .. o i') _ .i 8 •• ftd, vantoni .h •• 1 1"0'0 .... bb •• o tlui •• 'i d.ll. ouiunt. lopienli 

d, l", o do, .uoi p.ud.nti flm,n.Ui,,,,.nli. Ch~ n .. n •• mp .. d.v.o'o tli 0Ulunl. vi .,. 

l'. (>'0#/ ,,'un di<li"""o,,C &io.balio,rophiquo "o. bib!iolhèu,'rc •• &iblio"nphe' d 
b'bli.phil .. ,·Ioli .... (XIV-XIX .iielel), i. Pr .... ~.rhu cl Mimo,m "U Co .. "è. 
Inl.,"ol'OIlOI rln Dibli.lhicoiru cl .I .. Diblio/,hi, ••. Poti •• 1923 (Pari •• Jouv. 6< C.i •• 

Ediln ... 192~. pp. S22,S2~\' 
l'l Aul ", Ha,d'~1r. ,n Z.lIltnl~'all Iii, D;~Ii~lh~k.UJ".II. h· ~1. H , 6 (Juni 1934\. 

p. 3Z9: ..... D .. Huau'B.b .. h.1 IO iul Wl. ni.ht. u •• isen.m \Vi .... h'nluguctll ­
.,.1I0ichl bt:d.uc.li~h, d. c, ieh u'" .in ~'(mli.h ""p.,,onlieb •• \VerI:; h~nd.h. dc ..... 
Ch ... Ir..CI d"nth ZhOl •• IU. So,belli. Fed •• nichl &e~ndcrt. d ... en [nh.h ,b .. woM 

d ... h but,ehe,' wo.d.n w,;,e D. 
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bioo",,'" "" .1' ..... piU!!O"O d, oppo.luni lailli. pereh" p .. «chi d.'iIli .. ti.oli dci di~io' 
nllLO dci F ••• i lono di un'.mp'.UO •• ub ... nl •. Pen.o .peciolmen' •• 11., 16 fille pO'ili.e 
d.dicote 01 Cuti. B ..... ion •• le qu,li •• di.c 1$ n,i ••• pu, con .ullO ,I .i.p,no che ,i 

merito qU.llo • I.tono.um Il.ac.' .. im,,.. Il.0eco,"m I"ioi,,,m,,.~, c .. ",e lo di~ ,I 

V.U •• p.' un .eperlo,i .. di c ... I1 • •• ,.Mul. ",nO prop,io .o ... ~hie. M. 'n.hc per 

.h" nomi. P"' doan ••• i",i. quali l'Ald.o.",,di (P''i!Ìoc 6). il R.di (pp. SI. DeM­
detto XIV (pp. 6). il Mu,oto.i (pp. 8). il P •• i.utli (pp. 6\. il Morelli (pp. 5). ,I 

Libri (pp. n il Menoh.,i (pp. 5) ...... 1. I .. uuione " troppo ,mpi.. • p .... 

mio ••• i "'.nd. a p.,l,col •• i di beR ..... 0 inl ....... In un .cp.,.o,io di C"'I1'" 
t en ... I •. comc ... 10 vuoi ." ... qu .. lo. I. biblio'il •• 6. do"ebb. limil ... i , qu.lI. ch. 
"atti . i chi,,,,. con pa,ol •• ffi •• ce ., ... ".iak Conl ... o ch • ..,no .'m ... to "upito non 

pOCO noi "o .... ci lOIO nell'a,licolo , 'o",audi un mio .. li.ol.1l0 di poch. pO'iline. ,I c"i 

101010 d.llunci. di l'e. "" I" .""i .. im, impo,'.nU: U .. blbli.l.c.";o .timalQ'o d,' «­

volli. AncQ'o il p. Pociaudi " ; co<,alli di ViII.,i" AIIi.,i. T.lo .. in ... ~ ibC .. dibili 1,­

<une n.H" eiluioni biblios •• ~.h ... l"nO '1I1i oc~hl: P" .... n;' MII·,,';.olo Alfi!. pi 
ndl'anicolo Ti,oh.<M mi è .iu.d.o di t.ova, •• i,,,.dolo I\"'po"."ti .. imo volume d.1 

F ",; .'UIO p .. bblic.'o " LoII.,e di Gi.ol .. nlo Ti,.bo",hi .1 p. Ioonco Alò LI (Mode.,. 

189.5). ",enl .. "cali ... "" ... no indi."e pubbli ... ionl d, po.he p'a'no c"nlonc.l; u.o 
",I, l.ne •• o m' 'iI0.i uM I.ue";". (cf<. p. 3) dci due dOI" bibliD .. cui. Inoolls,uenu 

.he .i 'l,i<II' ''O ."n I •• " •• u.l. "aione d.lr ..... mM"!O oll'au lo .. ,I tempo d, .ive­
dCle i ."oi appwnli. me"i i .. 'em •• <om';, uhuale. in mom.nh di .... i e Ipe .. O alfreUa­
IOm,.'e C". I •• i .. ". di o,din .. ],. co".gge.li. c .. mpl.,.,Ii. La "Bione .t .... dà I • 
.p'.a .. ione• le .on I. giu.tificuion •. dell. lo.un. ch< qu • Ilo F, .. lm.nl •• i nol.no 
nello ""ie d.i nomi tI.i bibl,oteca.; C dei bibli061i, Fu Il'. o."' .... t. drol ,i.o,d.,o ,ec.n­
... •••• ckltO I. mon.,nla d.i nomi del Ca.tlucci. bibliof,lo in.is"e. e dci V,tla.oo. otli. 

,-, .. imo biblioleca.i .. : • ILllli i b,blio .. ",.i i"h'n' 00"". ,,,bi.o oli. mute. per di.n. uno 
0010. il nO"'O di Giulio Coniolo •• u ........ e del F •• ti . 1 ..... n.H, duu'one ddl. M .. · 
c,.n~. M'; p'u ",an~ appor. l'all.rn dol nome d, Emilio Teu .h. ebbe io.iem. I. 
due qu. I,,~ .h. tI .... . uo f"lIii I,O"M po"o ,,, que.t .. d"i .. "a, i". qudla di bibliol .... ;o 
(,i, pu,. pc, b, •••• empol " qudl. di b,blior,lo .• I. eui I,h ••• i •• ,i.eo • r··Bo.ol •. 

fu donalo .11. M ••• i.no di Venni. p,or,io ""I l.mlloO 'n twi il F .. t; M e" D".1I0'~ 
!l'II) •• d <sii .leo'Q in quel1'onno n. lC.i ... ae.u.",~m.nl. (Ln lib .... i. di Emil,~ Tu" 

rI.nol. 011. Mareiana • Bibli",afo. di Emilio Tu.l. 
M. non è certo mi. inlonlione - n;' .... bb. qu •• 'o il luoio - d, '\lIIi •• ire ap_ 

punii per un .uppleme.'o .1 di.iona,io .• upple",enlo che ;0 p.n.~ do~'" un 8io.no •• ni .. 
A .. ~i ,,"I, per .hi .0n ... loo ,1 \ol"",c .ono i due indi.i .00 cui •• 00 .i chiud •• q"cl1 
dell. biblio'.ch. ,ic .. ,d" e (pp. $89-6())). ordin"o p.' ,l!ob .. o d.i nomi di luoa", • 
qurllo, .Ifab.:-.,co p.' nOme di ,ula ••• d.ll. op'" e d~ili lC.illi .i ••• i. che occupa be. 
c.nlO p'iin~ (605-705), Quakh. ,n ... UeU'. dci •• '," p •• do •• b,k •• ; "o," in ~uut'"I­
limo; n,i cDn •• nlcril tli 011 ....... per d.bi.o d, B,u.li~ia. d,c non '0.0 mie I. tre ul · 
lime pubbl,cuioni .e6n.1. 10110 il m,o nOm~ _ l> ' 6]9: un. ~ di Eus~"'o Bo.clli. Ii. 
Bibl,ot .... io dcII. Governoli •• di L~« •• ~ le ,II •• d .. ~ .ono di Paulo. l';n.ill'". ,'o.i<o 
• uomo p .. hlico. TUfli gli •• udio.i ... lul ... nno eon ,.00,ludine e cOn &io,. 'I".no repe.­
lo.io. di .u' 1'1I,li. ",anC"a dci lullo • ch. oneh •• h ..... ;oni pO .. OnD invidi ... 1. 
Senn dubbi •• l'u. co' luoi dif.II; ...... ' .... come ,'"OIoo,.nl< .cm. ,I So.b.lli .11. 
6M tI.llo I UA p •• h,.ione «ZioVlm<nlo .11. di.oil,lin. b,bl",&.,f .. h. e .1.00.0 . \1. N.· 
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lion~ h.huI, .h. pcr I. p.ior;'. d.lr,mo,. ,I libro. l'e. l'impul,o dell. ~uhur. e .... dill, 
P" .1 num ..... dei bibl,oI«I", 1.,1.1,,,,61; c bibliol •• 6. d.i primi _oli .1 XVIII OOP" _ 
111110. oon h. fo .. " ch, r.,,,",li io E uropa. IlIori» (p. VIII), 

~1~NNUCCI F'I\MICtl!CO LUI';',. Ciocomo Leopardi. La "0";0 poelica . Biblioteca P.r.­
via . Sto.i. t peui.ro D, Torino. P •• ni. , 19)4·X III. 

Il M. ha .. ,u;'o con .uuto ... m. i p.o,r ... i ;n l .. ,o.;, lo UOII."i d. ll . """ po .. i. 
& .. 0 d.i primi uni d.l L. Ac uI •• ,"Ivolt. ori,i ... 1i tono CUI. " ... rvu;on; che f. ,I 

.,i,ioo. No 'e<:h.rò quolch. utmpio. N.II. <&"'ODC All'Ilo/io, l'"' lanlo lo llt •• ri., • 

.. eU',11r1 Sop,a il monumenl .. di Doni. ;, il di .. id,o fu r ard .... I . ... u ';.o • I. mi ....... 
ddl. 0 .. 1 v;t. Ii,i ••. 

Il M. inquld .. . ... i b ... e I. p .... i. leop .. di . ... n.ali .",i d'n'mo do l L. "ei va. i 
tempi. F.lic. ~ l'o''.''n.on< .he lo ClInlono AII~ .uD J .. nn" è ;n "" ' onu p .. timi. ' ico, 
monl •• po, •• bbt ,omb •• ,. url'." .. i dolt" .. m. d,nuli • uno *.and. b.lIono, m. i" .. I •. 
Uru.lmonl. f.l"e ~ l'ollr . o .... vOlio" •• p,opo.ilo ddl. Op,,<He moro!i: ch •• puro 
i" 100'0 pe .. imi.mo .• pi •• un .. n", di commi •• • uiono per l'uman;.'' .• poci.!menlc ncl 
Pori"i, "dI'Elol i .. do,II ..... /Ii. nel Conlr" ... dci ,oli" ';I~".'r. «c. Noi. con f.li •• 
iM"i". i" ••• 1; di.loahi quel « IOftIlQ d. lI'animo» (I .... leopardiln) che dopo il .01· 
1 •• ", Ipi.ilull. dtl I82S foce . 1 L .• icono.c .... I • • i,. o , Imcno .. nli. pi<i. d"lIli uom,n ,. 
O. quel tempo unico 1 . .. imenIO .i dolo.i fu.ono I • • im.mb"nu quali li '0" '0"0 ncl 
Pa .. "" , .. /ilori" " ".n. ni."rJo" ... 

Mi I.mb •• pu •• che il M. "'Pponio . 1 vc.o II. dove diu eh. il conio A.po.ia 
non debbo ","" .. i Uu "o"d.llo, m. più eh. oh,o un •• ip,e," dci . uo dolo.OIo d.omm •. 
Ugu.lm.nl. be"e inlui mi P'" ch •• i.no i • PI •• lipom ... i~, d.lllii. Kcondo il M .. 
d. quella IUO P<','ic"lue uve"ion. I II . m .... : l'indi.iduo, pon .. v. il L .. può com. 
p.cndu. i dolo.i d.ll. V;I., '''0 è .,oi.o. nOn Il m ..... 

Te".""'olo opi",u.!. è beo d.llo lo Cinulra con I. id.o d.ll. confed •• azione 
UftI,o i moh dcii . .... 'ulA "",'nina, .ebb.o. quula id •• f ..... si ••• p ..... d. 1 L. primo 
0,,1 di..,o.", di Plolino. 

Buon è l • • 0 .... lu. iooc, ch. in IUlo p''''mi.mo _ il Leopardi nOn .inn'lI' ,I"id .. li 
doli •• i,. - c'è .. mp." ~ un·in . ... u.' ••• pi .... orlc . lto .i.,~ • oll"omo, ••• 

H o ..,iaol.,o qUI, lì "cl 101.'0 do! M. po, du. qu . lche "'nio dtll •• u. crilic. 
d,lia.n', .cu' •• III.oho nuo ••. T .oppo lunlO .... bbc ""0 dirne un e..me P<'.lico. 
1.",",110 ...... unl ivo. L·lulo •• hl comp."" " .. nlil. l'ln,ma poel,co del L. noli . 
".ne ., .. in cui .bb ••• i .. « quoU·in fclic l"'mo " arond •• pi . ilo: h. , •• i"ui. quoll. 
pocoil ·co.i com. d ... fl .. I •• " .... ;,in, • .,.rciò h. f. llo op •• a v.t. monl . d.V'o 
di pulitol .. , I II.nzioo<. 

TONtLl.J L UIGI. T dUO. To.ino, C . B. P .... i • . 1935. 

Con" o i giudi.i poco hvo,.voli d. ,i 5oo.a "'p.a il T •• IO .omo. il T. ha .'JUIO 
d·illumiu.ne 1. vil0. DOn ..,ind.ndo I"uomo d.l poel.; ... 'i .... ,i'ui ..,. lo pet,o .. lil. 
• I ••• d. in m ... o ali •• UI <I •. Lo .uo Mn fu g.ellnu • d.bol .... d·.nimo, ma Un 
.. "ito conl . ... 'o con l. "'.t.,i. , col moo do. <:<", l. vii •. [I .uo fu il d.amma d.II'.'à 
d.n. Conl.".ifo.ma. H . 1 •• u. ani",a quoloo •• dd ,.agic" • dci mod.,no . 

ACUlo • in buona P<"" o"glule ~ r • • am. d. ll. ope ••• L'A",inlo ho PC' il T. 
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do! o.Omml N.II . ecr"Jol~m",e 010"" ~he il ~lo c",,, 
ilOR dell'idillic" 1011 . n!o, mi • 1 .t l d,.ino o h~ dllglun~. il 

, P 'd I. q ... l. dò. I l p ... m. qu. ",n.o • 
d . lIo •• e " ,oVV' ~nU l' l de fiO I •• ul " . iiino li! •• 

. d 1 .om.n~"'''' In '1 .... ,°' eg ' cone u • • . 
poem. epo<o • poemo . h'l ~ U I.aaicom.nl. pu.im"IJ'O'" 
Mi pII. uruo!m.nle ,"u', . l'o'' ..... '''n. o ·1 ' PD.~a . ,u" eh. t i po". ben con· 

b • d' • '1 ,oemo d.n. c" .. uo" o'm". m> 
Ce.,O en pu ,n,' . . T' d 'l D. m. , ... omu'ico, IOp .. lIulio ,. 

, , 'd" h .. e d. ,l o e.mlno , P 
.. nl". ne i'U 'z'" c e • . d , E .i pub in'e.omenl< con· 

, " h h oco" . P" molle po'" • p ... m" 
.. v • • " ,m,, ' pii ot ( • • '1 emi ddl . f.d., ddromo •• • 
.. n!i.e ndl. d.fi nilioM concl u.i.,. de! po.m.":. c .. , po 

• f d di dolo."", p ... ,m,,"'o~, 
d.n. alo" •. con un on" . P" . (Un. l s&61, per quanto 

•. \ .pi 'olo Tta~ai'" " i ,anre < .p". 
M.no in' ..... ·nl •• , c " . d ' bioi •• fi. SI,,,n"l e 

, ,. convinctnl .mcn'e mO le ., ..... ,on, ., . 
• nche qu, c"n .. 11 .p..... T") , '" ure . ivc". lo c .. lp' t ul duca d, 

, d" h fl d"l 0010 O< • CU, ICI ,'- , ' 
ai ... l. e • ,.,. c c I d" crud.l. o p.U'OIO. VI.l" il .:>U c.h 

Cd h'"ch.iIDuoo."n .. ' ''"'o., O "d' F.rr.... .0 ... nC 'o ., . I onle oc.CrI" c.;!ieo. e, Il'U lor 
, I infol,e.b,. 11'10 noo 'P«" m b 

fu " cerc . 'o.. OTIUU o • : .• Il . " ... li .. ppiomo bene c • 
. . lib.i ""l .. l,e,. COOl ccme IOp' •• n • d" 

poi .ul T ..... p ... all nel d' r bcn m.o,1011 s,. ,z •• 
I N IOnO che di udo fni!lo I pUlOnl' • P 

ccn!o .i d.bb. .... on .. b' .. d. 'o .ul Ta,.,.i.manJo. u, 
, T '·"0 ,I g, .. d,z,o c. no'O" 

Co.i ,I . '.0 •• ,,0PPO '" . d' • d' ,iù f • .,ore.olmenle I. opcre del 
d \ d,"ol. p,opoo,'o 's'u ,ti" bI. .. ",tn o qu."O IUO od' f .evol" 1 .. 11 0 C"nqui>lola, l. U. 

T ...... nOn h. polulo nolu •• lm,nlc dar itU 'z'o ..,0 

, 1 ni p.OIi •••• "'.nl. bell,. ,) •• nili 
nt meli. ,n u •• o eU • '1 , • ..,.nle mi.,id.mo n •• opo •• 

tn fino il T. dimo,I •• in modo p ... u.,,'" ,cb' . d' qu •• ,e op .... 
d ~ndo • quando non P'" "''" , . 

d.1 p".,o, .ipo"An o o q" . d d ,u oh i c.i!ici n. le n""no po.h· 
, L' d.lT.b.RcoRolla .. ' , 

In coml"_ op.'. . . L' .,ulo • dilillen'e d_II' ..,n'" 
col ••• tonlo P" I. no"i'. d.i giwd,z, e P" ... me euido ZocCOi,,;n, 

del T ... o. 

Z . h II" 19)4, '011. 2, 
VIIICI FE~lCt. T 'Dllolo di 5Ial'.lic'" Boloino, Iftl<", . • • 

. ,i.omonl. '"<R''' d.,,, eh. le .u. p.im. "p!teu,om, (doIC.i· 
Qu .... ""en" - ,eI • b r . h d _'o S'4. i) rimon'ono.l ,.c. XVI -

" 11 d'" lOei.1i .. ""omlO t. po ,Ilc e c". XV III 
zioni • ~ con "'O~ ' .. (da Il.,i.l •. uomo di ""0) IOtt.nlo ncl ..... .•. 
"c.,"". ,l nome o' 5' 01"".. l' · m,~.lInli .. itfl. appl,cUlon' h. 

'd ' 1 O h . .... avu'o .•• qua. , 
M. quol •• op' o •• , upp ..• ,. 1 inukol.b, l .... ,OU'o: 

, ienu I. S,o"",,co e opp ,u •• on .) 
d.l0 \uOB,,1 In 'u!!e ... . .' I • I" ell •• 0110 UD .11.. "ç •• 

l . I" • ." Iuppo... d., enomt.'. , m , ' 
'end. eh, • • o lo •• 0 ge .... "' , . 11 0 m.'oo.oloai.. . 11 . bio 01'0. 
Doli .. ..,itn ••• aci.li l'UIO dci i. S!~lIIh,," 01 '" •• e 

~U. fi.iu. S,a,i.,i(l _ chilmi.m .. l. co.i _ a •• e ••. l.. 01 
Ed «co che. o que.'o pu n'''. la ,.),o,i di .. i""ze _i.li .i diff ... nz" d. 

,uddi.ide. ,i .p«i.lin.: l. ".1i.,;C. d~i . 
. fi" d ' .'oo.ol08i dti b.olog,. d' Il 

qu.lI . d.. ".'. o, m . .• ~ un'o com. dice il oolloli IO\O. unO inlro u .. "ne • O 
Il ".nalo del p.of. V.nCl ° pp . 

",udio quan';,., ivo d.i f."om.ni ooci, li.» d" "udiooo le bui dcII. S,. · 
od' h one.c o m.nt. ." 

D opo un' •• ,,,. in" u:tlon.,' e P . d' . . ' •• ud.livi,iorli, l"op ... vc" .. 
, i.,;c • . e .he "",. le prime. più impo.,.nh ""nz.on, 

p.op'" hA ,nlZlO l mod, d. ,opprcoenl ... i I,uppi di o ... ,vozi""i h~ .. 
S, , ... lClucno ~"" nel 101.'0 fi Ile l' .... II •• illich •. fuozion; ); r onol", 

.,01. num .. iche, .. pp .... n'n'''''' .g •• c .. '. c".~an, be",i ch. d.i 10.0 o<ap,i' ... ' p.e.· 
d' .otio"i (coo •• am ",Iem' c O< , 

di un .8'''PPO) '~'IC.' 1 • • cloz'o'" 1<. ,.uppi di o"o ..... ;on •. 
dono ,1 nomo • ,n n. 

" 
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Ad opi oinao1. p"'~ poi, .. ,uono .ppr .. di.i, che moliU nO qUllche .ppl,cn,g". 
P"".O di q .... ,. "i ...... C ... l I, .. "i,m", in qu.o'e op!",,,d' ••. cenni ... I1' " lIimo ccn.i· 
"' .. , .. ,.Dual. .1.11, popoluioo .. il.li ... o, .1011. ,'o,i. doll'oppl,cooz.io .. e .Id metodo 
oIo,i",CO .i f.ni ecoDom;.i " de"'0II •• 6ci, lui "'elodi di co.,.".ione d.n .. ,u.,l. di 

mor"h,., «I .h.; .. ,omo"ll o"co". 
11 lib.o ",pood. pi.u", ... ' •• 110 O(opo pe. il qu,l. è ""0 <o"'p''''o: pc. ani ... 

ci ..... '1,,0.10 ,n,c,ula"' •• "il,l •• ,udi" i ,'o"ni. t •• p<>l10 in uno ohI. chi.ro " pi.-

et""I.; I. pari. mole ... a,i .. è P"" 1.1. d •• ~.c •• c ... ibile .11. ""illio.,,, .. di chi 
ha \l''A culi .... mOle",'"'' ",edi., .nch .... Icun; p .... ggi d. uU lo .... ul •• 11'.11 •• 

"_.D" DOn ""'P" 4a.·"li. 
D'.h. , p .. l< nOn bilO"," .ful ••• cho qu .... op"lI •• h,o non ,; •• r non UR lib, ... 

di lCu"l. 0~1 piu 10&U"0 .illl'i~u'o d.lI'np." ... on., un lib.o cioè c". in"'Ri lA m.· 
... i ... p.r ili ... mi l. jl: 'n'«e un'ol'<"" di elen.'o v.lo,,, lC'enli6.0. nOn .'p''''. in 
modo • • ido e no'OM!. ",. ;n aui .. .. I~ d. inl •• u.a,e ed .n ..... , l. più .d.u. -
,n."mm. _ p.' Ipp.cnd •••• 110 ,'udio." le bui ed i dOllm, di qu .. '~ .. i.nn. c". aSIli 

ha .l vaad. impa"an .. nell. vii. di "nO 5 •• ,0. C. C. S. 

ZAN_, A",,..,uloo. L'onimo e furte di Olilllo o;ni. To.ino. SA.C.E .. 1935·XI\1 . 

\I p.o'lo •• ,.,;eo.umono del Dini che lo Z .• i è p.opo"o è b<o .inlCi.o nch~ 
pe,cM .i p,e.'u. rUiOrn""o do.endo 'Ili p .. la •• d' nna ,i",palle. nim. di poe'. 
quor~ qu,1I1 "-l D,nl . 

II hb ... d.,lIo Z. i: anc"e di "'II. " piacevole lellu •• p",cH obbond. di cilUio"i ch. 
ci f.""o COR"",e •• di V;C'bO le beli. do'i dd poel •• fin ... n,o mu.; •• k vi .. «,ol.m· 
plUlOoe dell. 0. ..... . I mo,e del luo&o 011;0 • f.C<!ue"le Il noi. bene •• p ..... del· 
1''''''.''0 dolo ••. 1..0 Z. h. cc .. olo nc". di "Ibili .. il po. 'o che il Di"i occup' f,o 

ili odie.o, poe.i. 
Cbiud. il volumello "no , ... ",". d.i iiudili cri,;.i . ulle p .... i. del Dini d.i p,irni 

.olum.lli ol!'"I"mo. dci qu.li " vede carne fali~o,.rn""e il poel. Ibbi. ocq"i""0 I. 
';mpo';. e il pllu", d.ll. C'n.i .. pe' ,I . .. c> ," •• bo e poc' u .... ; .. .010 in ",Ii.udin. nell • 
• uo DI. i ... Gllf.p.u. N"" è .1"0 di <\ •• lIi c .... " co Rda il mode.no .. '0 •• lu,no 

• i OODO in.cn •• li c ,·ince".ono p •• mi ... dc>.i ... i ,i,ibili ""odlO, "i conco"i. 
C.iJQ Zaccll,,,im 

_____ 1 ____________________ 11 ____ _ 

BIBLIOGRAFIA BOLOGNESE 

COPPOLA GOI'FIlEOO. Cimo .... curdu«io"Q. Bolo,"a. Z.ni .... lli. 1935. 

Il.'1010 mi Il vni •• in rn."I. ""ellc> c"e il Il.nlil,, e o'au,o poo" modc" ... « F"I · 
m,n.n' ~ pooe in 1 •• ,. Il .uc> bcl .. alu",. d, ,.....ie, • F •• " ••. lirn""" " o.,.i u. Corn. 
quello e" I.ieno d, "". d, b.llau . .I; 6.e.: •. co.l qu""o d.l COI'pol. è. nonO"ute 
l. mod .. ,io .1.1 ntolo. un "'&Ilio di beli. , ••••• Oll v." ... il i •• nd. m ..... C>. di II·,bo. 
in ... m"'l. che c "no qUII, •• I. quole nOn .i ;" .. "' .... D. qu.oIi "udi. che .bbia'" I •• li 
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appe .. mci.ono in POR aneli. Nuo,'" Ant%eio. con rnoho inlu .... ""n.". è '.Mlo 

fuo.i. nono".n'e I. va.i.t;' dCBIi .,gom.",i. Un quoleo... di O'II.n;ec>. d; co.t.ull;vo. 

.ppuRlc> pe.chè ben fu.i ';'Il· . nima di .hi li ha cornpo.ti. e daU·omo ••• dal ... nllm.",o. 

d.lI'acrne di i,.li .. i, ...... uni li I.ao in un cmauio .... è dc",o .101 C •• duc.i. Il qual. 

è Il .. .1'.'0 in rnom.nli " in I ... c'" • p,ima vi .. o .pp.;ono _ond •• i o .«id.nt. li. ma 

p,,;. lI"a.d.ndc> bene. ci .i OCco'ae ch" il Cardu«i .,u." qu.i loli ch .. qui . i ,1I,..t,lno 

I m .. o • con",ceVa como ali .!t.i: c"" o .. i • .1 .kuni uffici •• h ... mb,ono. e i piccoli 

....looo mino.i .• a1i d ... lull. l'impo.lon u che m .. i'.vono e c". hnnn. poc' il .up.emo 

6ne del p'og .... o d.a' i "ud,. Pc. cll •• e un ... ",pio. e.co '1U; il Co.ducc; Mlle adu"an.' 

dell . Focohi d, Ictle.e: non lu mOl p,eoid,. eppu'. ~ l'onimo'ore d,Il. p;'col . .... m· 

bl.a. i: 1'" ....... to ••• cu.o. i: il di.in, ...... ,o con,i&1i .. ". i: an .... I. (an.i .p«;.lmen' • 

I •. in alli non d •• tina,i " comp • • i .. in pubblico) l'Uomo c". I.vo, ••• i donI e .; 

"<une per il milllio ••• ndimenlo "-II. lCuol •. P" I" ""Uio. &1o,i. d·llOli •. Lo ., .... 0 

.mo ••• I" .tu .. cu," ."e 'ali pcne'. ".lIe I .. ioni. nei di •• o"i. n.i lob.i. n.ll. li,; .... : 

don" "udio dci Coppol. ci opp". il C.,du~.i qu. l .... in pubbl,co • ,n p.iva'o. 

p.coo d. Un ,alo d •• id •• io. d. Un .010 r.n.: I. a.and.nl d·],.lio. il .i.pocllo .11. 

E an."e 'luondo il Coppola annunci. d.r:1l. pubblienioni u .duc.ianc. come quell. 

do! p,imo volurne delle 0l'<"e ncn. Editi""e n81ion.l. " il vclumo desii AU'OB,.6 
.Id C •• ducci. I ... illum,nl'. d, nuovo Iu.e. p., modo .he I. ,«on.ion. Kh.m.,i ,. 

• lredda ocomp .. e " vi.n fuo.i il bonello. Il a'o<o di C.rducci • ,11""'.'0. 1'<1 quel 
.... val ••• i inl.nd.: mo non può nella .. i. onch. per ...... Com" per O,n;o. lo .,udi o 

• il srand" . mo' .... Un novità di .q .. "i,o '.po .. l: .. pp, .... nt ••• .1.11. ,i.':I. h •• " 

c...dllcci pIOI"...". di letle ••• u •• neol . 'ine. (he I.nlo COlCi'hlio .. "',,"", elli <u.;" ci 

'ORO I.adulion, del can'o d, Ronci ... ]le e d,II. c..nloM d, Rcl.ndo. inupellal •• 

'nl.' .... nl'."m. . A. SG.~.1Ii 

SCQVJlI CLAUI.>' •. S." •• in<l Ferrari pOcla • ~Iol<lro. BololJ"l. S •• b,I,muti poli.,,6,i ., ... 

nili. 1935. 

Nell ..... nti mORil .. " .. ion; (a.ducci", ... hOniO Guido Manoni lo h. .i.o.do!o. 

d. P" '\10 (CUIIIO Mo\UONt: Lo ,."01,, dci C".Jueci. in ,i ,';". «Scllol. " C"I. 

IU, . ". Fi •• nze. m • • lo 1935). Ne .. un . 11,0' Eppure " il ~8!io d,l'''i .. ;mo 'I. il " .op'" 

lulll d,l, Ila. con v .. i,A pion lo. m .. i •• ,'. ben 'I"e". po.turno ono ...... M. non ~ d. 

"' .... iali ... i: ~ il d •• ,ioo di St •• "no Fe .... i qu,llo d·u.er. dirnonllulo. Ciò q\londo 

rno.l, f," d·.lIoTlI. Gio.anni Zuc •• ,;ni K. i .. ndo del . uo f.~!cllo o"i . iIU.I. nOn .i 

ulCond< •• ,l dubbio <h. molti. u"ppi .i .... bL.'o ~hieolo. cOm. don Abbondio. c"i 

fo .. ~ lo ICcmpa''', 
P ••• to P"" " eorninciò .d uco'i;."i c". 1'1,.li. 0'.'. p.,du lo un f ••• ido e .e'''O 

.du •• ' O'~. "n poel. II<nlil •• h. "eVO ,id •• o ...... p.e,io .lle •• nlOn, popol .. , e co'" 
'.'c I·. mor< • l ... I. f.rn'a1i .... IonIO ,,,. ,!uo"do il Moo,,'.', rE.m,n' • • 1 R.niondi 

ed il G .. dlno .,,11"0 1 •• lIa.~ d.llo poeoi. dame.';c _ •• u •• I. dOV.IIC.O f •• "'l''' O lui, 

• S.ve.;no F ..... i. 
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E ~O"'C div ......... ",.} Ricold.le i vu.i d.lica ti .U'u'ati. lo llu. i di Ilnlo 

Imo •• pel ,,,,,,,Iar., ., 1"" I. umposnl ded;"lli • Ci.n"i Schi •• hi (Giovanni P ateoli)) 

C;.""nni come ",i, que.li bo.doli 

da 11<1'1,. anlich. ,.1. ho rilu;~Ii. 

• come ''''''l'Pi mode.."i h" " ... iali. 
Tu .... i" .1iI mo,h, .. " onlich. co ••• 

in ,,;1. onlico nll.'li ,cn,i o.,,,ri, 
,<"Ioi con (010 mo,b,'d. e ,.,,,nO". 

sco ...... ro,il. '1'.10 ... 1 '0"0'0 
I. ",/c./. boll.a" fori."""o 
il pd,i"e d' ... ,.nlo .. i lini .ror.' 

q .. n"d'"J,'; rimhmbor. A,M • 0,,,,,,",, 
" quol "0'''1'<'; " lomo inllall .onlond .. 

i I,,"ri di T.w''''' e di Prwcn.o. 

Pi.".,,,," ,dice lume due be,li occhi, 
che p"i coloni" omoi: .i eh. ; hriri 
,Iami I".ci"nd" in lo • • o,.v;en ch'i" Icoc.hi. 

Ora eh "'iiu"llioti • c/'"n col.r. 
fra il ,ipieno ,,",,,ianl. q".,ti o.diri 
<1;'10(0 dal !tIQ;o del mio CIIOr<: 

mo.I,,·"o a Ic bd .orni in ('0 ~.mn!i 
.fiumi e I,~ (.onde e q .. .,i olbcuiQm~nli. 

Poui •• CD .... u",an. ch~ '1I0'SaV. d.1 .uo ~UD.e p'eno dci un,i deUe fanc'ul:. 
d.n. '''0 , .... ch • • i .et.v.no . 1 I.vo.o ncU •• i .. i. e che lo .p'n .... qucSI; .tudi .un. 
po .. i. pop .. I ••• ch. poi .I ,.i 'nl •• p .... nOD ... mp •• con l. n.c ...... i. ptobi.à. In'~ 

d. f •• ,lo "p<l •• C .paoa: 

lo .. minai Un campo. un ollro il midel 

•• • 
Ccllo CN I·h. conoociulo: .hi, .nl.i •• i è. .o\lanlo . c.o,'.IO aH •• u. op." .ubiocc il 

I ... i.,o di qu •• 'o .piti.o "'lIu10 • pu. co.l p.ofondo. il .... t.nlO dolo.olO. E I. o.m.' 
.i«. bibli", .. 6. ci dice u,"''' • quanlo .. li .i'ponda .1 ve.o. Uno dOlili .I .. d, piil com· 
piu.i CC l'h.. d.,o il .uo .Hi ... o M • .,ho M.ri".lIi 111. ""iho d.n. ,u' alo,''''' mo.'. 
.1 f.oDle. M .... che lu, h. c.aminolo 1010 il 1.,0 poetico del\'op ... v.." .. " .. i. del 
F.rrari, ""Utllamenl •. coo p ... piuc; •• fo.ma ,mlllli."tc; mi .010 queUo. E Ili ,11.; 
.; oono I;mita,i • lume&lIi ... unO o<otcio .• , •• 11"0 un p .. ,i.ol .... Nçt.luno ho f.uo fin 
qui ope.' complcl' di biolltlfo • .,.,ieo. [o ., •• 00 n.n. p •• f .. ion •• Il' epi"ol.tio .0nO 
.loto DCCU""' .. ""nl . ",b,io. B •• "i .cccn~i . 11. vi1., qu.~li b. II . .... o •• piea"e e , 

illullt'" I. lell.tC Il M • .,lto .. "trolo. 
Ecco pe,.h/! lo oppOtlUno .• peci.lmente ulll" .elfl,I .. e l'opet. di un lIio~u. oc,il' 

t""", che p'" cooll",,'ona dii Icmpi c d.1 ",oado che fu.ono di S."uino F"Tlri, pubbliCI 

un. bio,,,6. W ua e .. me e.n,i.nl. dci dol<e 1''''''' d·Alb .. i"o. 
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Com'. 00'" • qu.,1. lI;onne, ehe .i"cv. in un tid.nl~ P'"'' dci ~ ... ..,1I0, l'idu} 
Fu eo.l: di pI ... uio d. Bol08no •• qui.,/) il .olum. d.llc l~tlct. di ~~erino . 1 Ca.· 
du«i e _ come <oaleun. di poi _ I. commo .... il poCI~, l'hl .11 .. 110 l'uomo. l'h. 
.pp ... io".1. l'.mbi.nle. Ed .1I0tl pen';' di rorne oU.no dell •• u. I.,i di Ilu.ea . 
Fo,,,,alo il p.opo.iIO .i .c~in ... n. piìr o«ullie e pnienli .i .... he " dopo co,,"ulla1. 
l. C4l1e, ali lC.illi. i do<umcnli. von •• n<he teatoi .d Alb .. ino dove .i fOflno r . nima 
pcdic. di Se ... i.o per in "'a"i .~ I. fo.ma J.,I , uO .pinlo, pe •• ,,,di ... i ... o. ivi W il 

~.I o'" d.ll . , ,, ' op .... 
E comc .i. ti" .. ill lo di,,,, Al/t.do G.n"n; dopo 1.110 I. leoi ... L •• ill • l. eoll u •• 

bolo",_ dci le"' po _ oc,iv .... nl Sco,.t; - ili . 'udi. I •• micizie. le ill""on;, lc 
bizurric 1I0"i. l; • aOIlIia.did'e 'del F ..... , sio.i". oono .,pp.e,enl.t •• Ifi .... mcnle " 
cen dr>C"m ... l; • t.llimoni .... di p.imo ",ono; con •• n$O qua" .. mpt. M' Siudi.i . he eli. 
dio d.1 p""" • lo .I"d'o analilico d.i .uoi l .. oti di fileloli •• di cri .i., " minuliooo 
ed .c<",.,o ». E. condud ... : .. m. non voaJio f' ni.c •• 0U "n,uns. t •• pe, o ... q"io .u. 
veritlr " .n·equilì. ch. d.ll. lel1".o d.ll •• "a tui ho Ippteoo molte nol;.i. ",ili o che 

1. lellwfl mi h~ di ... ,i,o ". 
Cho lilI;Un$"e di pi~) Il I;udi •• o di chi eo.t de,n.m.nto .ali • i .. ICanò d. qu.llo 

..,l1w," ~he fu di G'c.uc Ca.ducc' • di Giovanni P .. coli ~ .quo c d.6ni1'~0. Si pw/). 
,i d ••• 'Uiuf>II.'C, pCtò. eh" CI."di. Scol .. i non .i io I .. ti.,. ttUpo.1 .. " d.l 'W" .pi­
rito ,iovaniln,cnl. c.,,,, ... 1 •. n~ d'lIli cnlu,i .. mi di "hi fu .ieino .1 Fu ... i, .On wnl 
pni.nl. ind. gin., con una .1 .. dio P& • .,o " "'Voce h ... pula .... e .. t., .el~lion"" • 
~.,l iar.; 1 •• imp.1i. nOn le h. du ••• o impedi10 di "WCt~ Siworo •• fondo nel .uo 
ben pond ... ,o . .. me: e noi .bll .. ,; n.ll. noOl •• ,ia~inctu . ncl 00",,0 . ",bicnl. poli· 
li.o • lene •• tio, , i.;via",o p.' q~.leh. 0.0 (qu. l.h" Ori ,ohlolo. pumoppoll le vi­
und. " i li avv.n;menli d·.notl " ,il,o.iomo n.Uo lato ~ ••• l"cc i due .. fed.1i pelle' 

II t i~i .h. sw .. dono .11'.lto li. 
t un. vi.;onc co.t beHI. ca'; (di.i.mol. pu •• 1. p",ol.l •• oic. di f.onle . 11 . quol. 

..dono mioc.o.olm.n'" le uilich. m<ochine. , li .,'wl; ,o llinl .. i. I. que.ulc .oci ,Ionche 

e IonIO ••• 
M •• ito poi l',,,icol ... di Claudi. $<ol .. i ~ q"ello - dopo '0"'0 oc.i ... e e p"l ... 

d.,li uomini dci cenaeolo u,ducci •• o - di .... ei dolo una do ... mo.,uion •• Ic,. i· 

moni . nl. di p.im. mano: il .h II. a pto.ore con quul. "'''1>01"", dililcu, .i • 
.iuoci, •• rlcco,li •• o .1 .iceo m.I<.i.lc, con q",l. 'l'i.i lo di cempton"one .bbi ... puto 

d .... I. a q"o*li uomini. 
E lo .Iil.) Alfredo G.Heni vi h. ,ioconl •• to .. Io.~, eolore, vivlcitò. V. 'Uiunll 

I. commolionc. P.t.H ocuo Un ~ • ..,d • ..,ntimenlo non .a,cbbe .iuocill a ;n lcnd.t. " 
comp .. nd .. e l'.ni,,,o di S".".ino eo.; I.i.te c d.n. qw.lc .cppe ... p.im .. c, oh •• ek i 
uni' m.lineo.ici, .ceorati ... <.n" •• monie, ocin"llii di lu •• , frini " "IIU.i", •• iIlO.o.i 
incillmenli .... 1I.n1i I. P. ,.i •. QUelli in i.p •• i.: come lulI; ili .h,; .\Ii .. i d.ll. lCuol. 
u.duccilu che foce.o lata I. bandi ... del Mlc.lto 1.u",ettudol. inlll1o, • 10'0 

voh., . 11 . Il'o~.nl~ .'wdio ... ... 
M. il IcIlO" I.ove.ò, in quulo 'ol"m. di Clo"dio Scolari una p,imizi. IIh'OIl. : I" 

1~1I ••• inwil~ deali uomini d.l cena.elo u.du •• io~o: dci l',in<i""li , Gio.onni P.ocoli. 
Filippo S.lvcraslio, Uso a"l1" Giulio G ..... ,in', 'c.o.o d.l Carducc': .ono I. dr>Cu· 
m.nll1ionc d.lI'.m,ci,i. fuvid •. f .. ,c,O& <h. lega •• Ili .Hic~i d.1 Carducd. , q".l' ·, 
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.;ulu",,,. ,OC(OTtt.uo • viuftd ••• ,; •• l~n" .,,(h. l. fona d'uimo ..d ;1 d"inlu .. ,. 
d, ,,!uqh .h, .pml; (h. noli. dolo,o ... ;1. di ... ,ifiz;o "pe .. ~o anche meli e,. u". 
po.eMe" di ,aio buonumo,., un I,iuo "'lIuIO. l. ,i",. ch. ,;n l .... e.. Doni. Manctli 

SI~V"'" P.OI..o. Q,i,in' in n.IQ,na • • ~ilupp. in Ilolio delI'W'I.: ion. Uno·uc"llori •. 

901011'''' Soc. T ip. gii Comp ... 'lo." 1933. 

Qu .. to moooll •• 6. _ .. d". in oc ... iooe dci Cong .... o Int.,onionol. di Oi.ittn Ro­
mADO deU'Anno XI _ "'pOM •• Illudi I,o ll i. il ..,.tu. p .. mo in Bologna di qudrhti. 
Iuz;on. ch< col I.mpo Ir .. fo,mo' .'; cd e,,,'u'OIi .i chiom~ Uni .... i t~. L·inl., .... d.'­
r ..... m.nto ,d ,I h no d •• q" .. to ' ib.o nOn .uol. UH!'. un·op.r •• i,o,o .. mo"l. "ienli· 
6 ••• mI .o· .. po.ilione ..,b,;a. pu. vin .... di lotti ... ndono focil. e v.,amenl. dil.u.vol .. 

l •• u. 'ello.a. 
L'imm •• "o Opel. "u.id,ca di Roma non t.omonlò 'On l'I11>P''o; ., 1000TO di ••• 

l'i ..... lell.l. "ma'. ",mp ••• 110 . 1.10 1.lenle. pu •• i.o anco •• : nd ,.colo XI .i""1< 

il cuho d.1 D",tto Rom • .,o •• i 'Ip'eodono • l.n.'" ., .. di .... 111o ... '. i .od,.i. Do.~ 
" .... Io) A Boloino. Q~, eo .. '.n,ono 0001 •• ; di 0ln; nnione. di 'lUI illumino lo .pi"lo 

d.ll. le"i I ..... io . Iuu.n. ju.i. , . 
Itne"o OotWI/); lA hmo de. p •• ce<kn,i dollo. i (I; p •• lo. ma .uu ... rne ben ,icur. 

nOllzi •. di un III P.po .• uo prod ... "o.el CI lu .... i .lIm-'O c p.ololiO d.i polenl;. Ne .; 
.ip.ovo il follo chc uov;.mo .Icuai alh (pl.ci. i di EM;co V " d.ll. conlc .. a M.lild.1 

aci qu.li I ... ",io .pp." come p"mo f •• i , •• I;moni . 
Con h .. e"o dunq ... h. oTijJÌn. I. , .... p.op,i ... uola di Di,;lIo. ma uco'. beo 

lon'o .. dan'Univeroil;" 'n .c".., p.ol'.io. L'in •• , ... m ... 'o ~ p,ivalo: mJUUO • "010'0 

.ont .. lluo t .. 10'0 il pferzo delle luio .. i. 
Fin d. qu .. 'o l',,mo p«iodo l .. Ch, ... or p,.occupo del I«vo'. eon c .. i " "'udi.­

vano i I.lli p.pn, .. dc! ,apido p'Oil..ed". d.ll ... ,cnzo dci 0 .. ,110. TtIr,/); q .. indi ,ng'" 
nni 0.110 S,udio • I ••• oll,var. u.h. il Di.illo Clnonico. L·.u'o.i,à 'uo .umenlil ... 
vio: lo S,udio fu po.lo .0110 il .onl.ollo d.n·Au,a.i.;. Eccle.i .. ,ica • nel 1219 Il Papi 
d'.hia,avl .he ..,111 .. 10 l'A'cidiacono d,Il. Chie .. bololln.oc l'o ... .., coni,,,," I. lau •••. 

O.Il'inoc,u"'en'O priVllo'; p ..... n.; "c. XII I . XIV •• 11',n",.nam.n'o comunlle: 
i Dono.i .. 0"0 .,il"'adia'i d.ll. cin •. Cii oool .. i. '.U.upp.,i in Nnioni •• i di.; ••• o in 
d •• Uni.e"il.: d.i Ci ... monllni " d •• ti Uh •• monl.ni. O,n' Uni •• "i,;' .. a p ... i.dol. 

d. un Rello, .. (aneh"lIli ",ol.rol ..... lilo d. Con.i.li .. i. 
Solo dal..,.,. XV l'inoclI .. m ... lo ;, compl,t.",~I" • '1"'" dell. ciII •• ,. " ... 1. p •• o 

avoc, •• ~ il diriuo di cl"Ii"" i Donori. di.illo ch. p.ima 'p .. I1 ... 'lIh .col •• i. Si.",o 
,i •• queU. lorma di Univ ... ;'. ch< da,lo poi OTill''' •• 11. mod •• u. L·Un ..... ili di 
80Ioa". ;, do"uoqu ... I.b.o'o: d. oani nn'On. s,unllono ",01 •• ,. e .eno quall.o Dollo.i 
bolo", • • ' .h, Federi ... I ~h •• m. qu. li .,bil.i an. Diela di Reno.ali.: .ono ,",ol •• i bolo-

",coi d .. pOTtano in lulla l'Eu,opa 'a MIlIIUU < la a,u"'1i. Romana. 
M. "a dal .... XII I olt.e Unin .. il!. ""Ion ... ehe vi •• ia Icqui,'ano lam •••• h. 

loiliono •• hi. m.no • tè buona l'"". degli ",oh,i • dei oollo.ì bolO\lne.i: N.poli p.iml. 
poi P.do" •. Si.,,". Pumo. Pi, •. po,·i •• To.ino. C.tania. M.o". 'a oce. 

E nOD ..,1 "il·.i di .. i.nzo. ma rueiM di anime ",no le Unive .. ila ndl'.po,," ,lo, 
.io ... d,l oo.lro R"o'a;m<'1)lo: d ... ,i .. imo ~ r .... nd.n'. monle da ..... ,ocroi ,olo oul-
1'00ima ... ion.l. llolia.o. Doli. call.d, ... n'" ... i'ar;. diotudono i PTOre,..,Ti a ."p.i« 
le p;iI impo"onli c.,i.h. poliliche. o.n. call.d,. di T o,ino .i,uOMoo. dopo il '49. I • 
• Ie"e puoI. d" più 'n"ani uom,ni. delli inll.ani più .leVAli d.ll. Peni.ol. lull •. 
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0.11. lui. uni .... il.Ti. infine ~Ono compalh. pieni di .ne'lIi •• di .,d'm,olo. i 
;b.U'lIlioni "n;v .... 'aTi del '46. cui lIuidono , p.of ... o.i .te"i; ... ono le ",hi, •• l'iii 
tiovlni d.ll . a,. nde BU'''. lil><: .. t,i..,; d. ll . no.". Uni .... "io e"" Gi . .. Cor io N.n_ 

nini. udulo ncll. fa lidi .. m .. ci. dell. u mide N.,c. 
B .... H rope.a .i •• 1.,. pubbliu •• nell'ocuOione di un Co.n8' ...... lull •• i ...... i 

di".c<I dalle altre con.imi li pubblic .. ,ioni .ommomo •• ,ive. a;l<:chi: ~ b.n cu •• ' •• con­
h,ne 'nl ...... nli ;n'o.p,. 'oz;oni • deduZlon; •• i.no COH! delI'Aulo" me.k .. mo •• iono da 
'ui •• mpliumenlc ,il'O"o'" Oceo". I .. uni. o .... "., •• qu .. ,O p,opo.i,o ch. I·Aulo,. 
..mb,. lo.m ... i uno ",hom. '"O fond.men,.I •. che l',ocod •• eonl .. m ... con d""umeoll 
.d .lt •• ]l'ov,, e f. con ... 0 eollim •• o d.dulioni cd ;polui. Nono.,onl. ciò ,l "b.o. chc 

C. C. S. 

----~.,-----------------------.• ~----
AN NUNZ I E SPUNT I 

(A cu,a di A. SORIlELLI e A. SERRA-ZANETTI) 

* l. <1""'0 p •• iodo di .. ntioni.mo 8,n.".ino. i' 'Iuol •• col m;'"Uio ,edi«n'. d.lI ~ 
p •••• po.'. il di ... n,o f .. I. n .. ioni. TCC. ,. m, ... ~'. dcIII ,ue" . e lu,l» lo ... mbio 
f .. ; 1'01'01, e,viI; dell. cullu ••• d.ll •• conomio. "unllono , •• di'e 'o ,"'"mon; ... ..., di 
.Iim~ • d, inl ...... m •• lo ,h. di IOniO in ' •• '0 III~naO"O d.ll. Nn'on' n.ll. ,,!.oli il 
..... imonlo di uma.,I . h. ,.d,ci pTofond •• d è •• nl,IO il concetto d.ll~ 1 •• ,dlanZi un;­

...".1. nell •• ullu ... 
D .. id."amo pubb","e. a 1.1 p • ...,o,ilo. I. nob,le lell ... eh. Uo C.o •• ' . di •• llo, •. 

in.i.m •• 1 dOliO bibliog,ofo H, n.i Leml.I ... d.ll. ,; ..... ~ A .. hiv •• cl Bib!io,hequCl ~, 
ha .p.dilo in qu,II, Il;O,n; . , direno« d.H. nc.i •• ,ivi •••• 

Biblio.h~". N.,io •• I. _ S8. Rue d. Ri<ll.h.u. Po,; •. 

AIDn,;.u' le Di"cI,u •• 
No •• 000'" app';,. dOce "", "i" .. ,. p.ofo"d •• qu. In ~u<n.m.n" pcl,";quu ocrud. 

ouroion' l'O", .o",riq",.c. d. ,,,I .. ;,,d .. r •• "'l'pori' ;nl.lleelud. dc 1'/1,,1i. 00"' I .. 

cu"" pay •. 
No", auion, fendi ~ Archi~ .. d l3ih/io.Mqu .. " dan. I. bu, d. I1>.ltipli ... O" •• ""a'· ... 

I •• roppcr" i",ell.clud, jnl.mQlionou~. Au", 1'0",0". ,,~u' q", .. rt •• il",,'icn nO'" ,·m~"" 
un dwoir. D'ac<ord c~« n.'" id,·I'"'. M,. , . TI,i<b"IJd. ncu, O""", dic;'U d. (oir ... 
plu,;,o" l3ibliol/,iqu ... IloEi,nno •• lo'" quo d"rero certo c,i ... I •• eTllia irc,iou", d. no',. 
'""oe. Nou ... O". ouo •• "dr"". di;" It.. ,.0;' pre",i ... n"mOrl». V."' r«'CU"~ proc~Q;­
n.",.nl I. qua''';'me. 

No., "ou. ption. d, "oi. don' CC ,.'1 •. non ,e"l.monl une mo'q.e d. con{.al"",·I< 
pro/c"ionell •. m~i, un I,ommoge d. r<co".oi"o"to ,; /0 Nolion /ralienn<. qui o fondé la 

Ciuili,GI;.n occidenlole. t 

V"o,'II<: "" .... 1II.",ieu' " Dirteleu •. l'up ..... 'on dc no> .. n"m.nu tI",;.,u ••• , 
/'. Leo C'OUI 

Aili ill ... I.i <-oUe .. h' f.ance.i in.iomo I ... p .... ion. dell. no.I,o B.ali,..:I,n. ~ "o,di.\ilà. 
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* In ocu.ioll~ .Id '::01 1< ....... 010 • ,ipooa d.U"lIu,lre p.of. 5'''"10'. ViUario Gan. 
e ia 1I0me dell'.ppolilo Com;lllo p«siMul o di i M in;.I.c> deU'Educu'''''. Nuion.l •. I. 

r.cohà di Le ll., •• Fil ..... fi. d.lrU"i •• , .. tà di Torioo h. 1'.01'0.10 come formI 
"",lio'. di OIlO,ilDU •• più Il •• dilo .1 M .... t,n. che ,iena r •• colti in volume i IUO; 

..,';ui mioo.i. I ncor. di.p."i ncUe ,;.i.le, "'" i 'OTlllli, ugli lui accademici. Tali oc,in; 
_ ch • .Ili p.imi .oKoli d. n. nOmi leUe •• lu •• Il;UIIIIOII O . 1 Fooc:oLo •• 1 Giob •• ti .• 1 Balbo, 
. 1 C .. duoci, .1 P.teali .• 1r0,ilni, P'" culm;ut •. Mli. g .... d • .". p ••• on10, ... 1 nome 
e nell'optI. di Bonito Muuolini - ,'.,,"ona a ,affili""'. l'unità id •• l • .1.110 .ludio.o. 
.1.11 .. .."inor., .Id cin.dina .he non ha ",Ii di"o<;.I<> l" 'lo,i • .1.11 . vito • ha dalo 
"oll\pio lu m,no", di untle,". di ""loo' ÌI. di Dobile e ,,,do"""o ."'0' p",io. Pla"di .. Do 

• n. oobile " oppo.lu", ini.i,lin. 

* Qu.li "'00 le .u". li condi.iooi d.Ho ",,,.ico .. c.a •• cli,io" in h.li.? fò. q".uo 
" . p,obl.m. ch. e.il ••• bbe un •• n!tui"". onalilic. e c.;liu .... i , .. to e compi .... ; •• le 
cio~ d. oh •• p ...... i .i,!r.ui confini ddl . p",ute ..... Su. D·olt •• put. una linI •• ; 
.opida • Ipiccilli .... 60r.,.bbe oplX". il probl .. ma. Mi limi.nò a .on.id ..... rappO. lO 
."".10 d.i ,io"",,i ",,,,idlli d'oUi - ,io~ui d·cl;' e di u.no,. - Id un ,." ... e di mu.icl 
cM. P" l. g ... i .. ,,,,,,,ubilil" che com"".'. e l'o. IIJi .hi • molloplid p.obl.mi cl;.i 
" op;.itu.1i .h •• oin'·ol .... "".up. u .. p".to Ip""i~l; .. ,m" nel 'Iu.d.o d.ll'olhvi,à mu.i­

eal. i •• li." •• 
Bi_, inunzi lul10 .iconoO("'. ch. i aionni mu.ici.li oUi .i volaono di p.ef .. ,.nta 

• ll. mu.ica proflu vocale • ""um.n,.I., c , • •• mc"' •• i d,di •• "o .11" muoi •••• cra. 
Le •• aioni di 'Iu,,"lo p •• f ••• nu. polrebbe,o ..... , d~l •• mi .. al. d.n. manCOna .Ii una 
• d.",o!. p,.par.:.io" • • pllilu.!" ma io .on .I·ovvi,o che ,i.ied.no nel follo ch. le lulo­
,ilio .. el •• i •• lid", oon .i cu.u" "an .he d.n •• 0,li d.n. ",,,.ic •• ac.o. d.l ",cmenlO 
ch. ,00 ool,le •• o .. c.d •• e poui di o.s.ni" • • di m .... tro di cappen • • dei m •• ti • • anti 
prlvi cieli. più .lelD."ta •• pe.izi • • del pi" limil.to 1.1.010 •• ,i.li.o. o • dei dil.nont; 

i"co.ci,nli. Qu"l. in'd".'. cono"Oludine ~ l ... to più .ip.ov ... "l. inqu.ntoch~ I ••• le 
..... o.igini ""n ",I" d. UOO 1 ..... U •• l .. U eolpovol •• fruII" di illnonnu (per •• pe.i .. nza 
'" .OID. ,li •• clui .. tici in '.n ..... iano di I •• il •• ont."l.lu •• in mo'e.i. muOlc.1c, • com" 
apprezzino .... i l'i" nn p •• licon, ch .... c<omp.II" ..... di .ifl. o di •• fI •. il T onlum 

• .,0 • l. l''ani •. ch. Un mu.i.i.lo •• 1'"" di n.,ui .... eOR .. n'" d· .. l •• du.ante la M ...... 
nn b •• no di F ,...:oboldi o di Boch ... ). m" Inch, - • IOpnnuno - d. qu .. lioni ò'in­
dol .. fi"uzi.'; •• Un IOm .. o ~ .... i pi" I.nlo e f. p.nio, filu •• d'un nobile dCl"i •• " 

pu ......... "'., "' ..... 0110 m<"O •• in 'Iu.lch. modo. arr i.,. pu.e .n.h· ... " o condu, .. 

io po,Io! 
Auiun8ui .h. ,Ii .di lO,i li pi.aono .... m .. n ••• d ••• osli ••• compo.izion; mu.ic.li 

. e1iaio" di aionni. ""i.he .i con' ''''on" d.i , •• chi « fo,,,ilO.i ~ di ",n.i ••• or.en'" od 

.11. portll. di 'utte l. "i,ent •• 0mm ... ci.1i .... p ... occhi,li. 
Comunquo •••• il fono ehe ; duti .. i della mu.ica ", •• 0 il.Ii .... ,ono quui 1,,1.lm."'o 

,n mUO • comp""lo.i d.ll. p ...... a.n •• niono. d.",i di .i'IXIIO • d·.mmi.azion •.• 1, 

"'" o.",.i inup •• ' di di. 'Iu.\.o •• di n~ovO. 
I pochi liOVlni ch • • i cimulono in un Il.M'. mo.iul. co.l difficile da .inpo~.'" 

ben .... volt .. motl •• n" di po,..d.,e uo .i . .. o "",nllmonlo .. I uno ..... lIa I>t.~l!ionft 
d.ll •• i. ch. d.bbooo ..... e ... ,~it • • Le lndenl<. ,li Anc8l1i.menli .lili.lici. l. le.me 

.. p ..... ; ••. , p.oc.dimonti lceni.i, I. iaRu.nto ... Ii.he ••••• nli .h. ti " ",ontr.no nen. 
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m'\IIio. p" '. delle lo." mu.i.h •• 0000 co., VI.; e CIlmpl ... i. che ~ .0 ...... i IIdu, lo 

",clli. io .imil. ,inep .. io. delle !o'le miglio., e l'i" .i",'ficoti .... 
Pu.l.oppo in ano p.ne dell. mu,ich ...... e .. ligio"" d.i ai" .. n; , l.asi. qu,1I1 

Ir.d;~ion.l" O" ''Iue"u o forme •• modi ch. l''Bilen,, lo lo.e orlllin" d. un .... hi" 
• te"oce p.egi udizi", quello. cioè, eh. I. mu,ic& di .hi ... debbI 1.1 •• ". d. quo!.i •• i 
lremilo d·umani,$. d. ogni impuloo 'io,aalo d.lI'.nimo o d.1 cuo •• (p .. che 1.1, . u.;· 
buti .on",080no .• «ondo •• 1. p,egiudi.io. ",honlo ,H. mu.ic. p.of.no). Ne .i .... di 

co" .. gu.na eh ... li ", ... i.h. ,uonu". m. nO" .an/ano. OOD in n. lun" , Di" p •• drie, • 

d·.mo, •• di dolo ••• di f.de, non huno alcun p.lpilO di dedilio"e. di eor." mi.liu. di 
c~mmolion •. Son mu.i.he comp ..... l •. bacch."one •• h ... n di pUZlO d·incen", Olaoli" • 
d, muffa di .. ~,eolli. H anno ; 10.0 bravi lu~ .. li eondotti .on "",izi. e .on dcvo .. ione 
.... d.mica. l. 10'0 b .... imilozioni a s.Uo .onlinuo, l. 10.0 b.ave .. dene . i,u,li. 
lA p.opo.ilO. perchè l. mu.i., pcra d.ve .onlo lOmiglia, •• i "\Ii' •• cla •• i.i di ludr" 
che .iom oolili • udi.e (con " ... 1 •• irande .d,& ... io,,<. gi.cchi: lav",; .. ono l'. b'lud'no 
.Ir ..... i.io ... d.ll. po,i.nta) o.gli IolilUli Mu.i .. li a 6n d·,nnoH. E. 'Iu.odo. in qu.-te 
mu ,i.h •. ccm"" •• qu.l.h. ,·.II.il~ di .dea"",e I •• ondolla .. c.d .. mica .Ile .. ill.nz~ d.llo 
lceni ... ,moni .... conl.eppunliOl'C. mod ..... ""." ch. loli ....... Ii.i drpit.no ocmp'e I 

.p.o"".ilo. e p.oduco"o a".; ''Iuilib,i .liIiOl;.i. Poichi: n.turolm,,,I. c'è tra ; ai°nn; 
<ompo.ilo,' chi cc.c. d·imil ... i modi d.lla poliFoRi •• I ... i< •. chi lo d.1 neo·blchi.mo. 
ch i l'ltt;ene pi~ moÒ"18men le '1I1i inn"".nt, modell i bouauioni. chi .i Iom,l • •• opi. 
confo ,mi doli. «Ietti •• mini ••• p ..... i ..... hi. inf,ne .•• d.a'. nel f •• ile 8,.mbo dell • 
",u.i ••• <i." •• anf,lri • .li lutl. I. Jnm.~;<~., ma in luui OO'Re luttavio I 1"lIi l. p ..... . 
. upotione di non ,_ ••• bbulnnn • moderni ». di •• e' 1'01'1'0 •••• i6 .. 1" . 1 p .... lo • 
• ,Ilo .. e~ o~'upt. _ dopo ...... i culi." nell. tr.nquille "'Iue d.lla I .. dizione 0<01.· 
Oli .. _ .om""no 'n dll.onanz" u,tuti o illoll,.h •. in ••• obll'.m' coo •• appunli .. i.;' p •• 
to.u" poi •• on olimpiCI inditl ... nn ... 01 ai •• dino ,Idi ... lIo,i. , e d.ll ... c.demi •. 

In .1,,< mu.ich. ci:. ,nVeU. un ... 1" ,<n", di condo.e e di .. mpli.i.&. un po.l .. 
oo mm."O od ,nlimo . • ho 1, lvoh. p .. rò de,<ne .. in po.erl. ,l'O.UB'" • d· •• p .... ion .. : ma 
un •• ull unii. di Ilil. e uno innOCUA modUli . di iOleu,on, ,udooo qu •• l. mu,i.h. 
. lm."o io.op •• i di lu.b ... I ... ,en. ,d .n.le' •• lmo.I ... .Id ••• vizio di,i"o. 

In .h •• _ ma .on po.hi .. im. _ .,b,. un I .. vido e .ponl.neo . Iilo di I.d •• eliSio ... 

d'innolum.nlo .pi,iluol •. un .o.<i.nlo .. "'" d.lI"umono o .1.1 di.ino. Noo mancano ,nloui 
I. mu,ich. in .ui l. piir. .uu ... i ••• i.o ... .1.11. lecn; •• ormon, ••• con'.lppunli .. i .. 
v.ngon pie,olo ed ...... v'.e Il Eni .clo,i .... i .d up""'vi •• il .. nl,m.nlO e il f ... o.e 
.pi.i'uol. domin.no. Non monc.no mu.ich. che. n.ll. 10'0 P"' •• pienle '!oUuu," • n .. n. 
le,,, mod.'n' '''''n,ocal'o •• lon' ..... <chiudon" ...... ti nuo"i di .flu.iono mi.li ••.• i",_ 
non%e .. hielle di "mUil • . y""i .. Id ... IX""lnnli d·in.ocuioR ... rli p •• uhi •••• Ma -
"pelo _ .on" .... , ti'. C mino .. i.no d· ...... omm ..... d.l mQr. mOB"um dcl m.l ... u" 

imp ... M" 
T IO i poch ... imi tOmpollto.i .h .. ",n 'iliun.i • • intr ... i . .. l. vi. Il,u.I •.• qudl. 

"lInono .enZO minimom.nle p •• ""c"p, .. i di dò che .ut<~e 01 di 1.011 del 10.0 .IC,.,io 
.pi . il.ol~ •• bbilmo 8i •• h .. volte "B",1. 10 un mu,ki.l. opp ... ionllo .d ciii ......... ,. 
'ore d.i nunvi d • .,i.i ddla mu.ie. ..... il.Ii..... b .... i ,ull~ q"~lrl~ p.""ipue del-
l'.nim. nnionll. ; il KBlimcnlO. il lervo ... eli8iooo ... I •• ito d.l e"o ••• pi" .h. d.1 

(u.ello. l'null .. o.ibilil~ p.i.ol08icl. ,l p."fondo •• "'0 d·umlRi.~. l •• o.e;"n' •• i,ione 
.Id bollo. dd buono. Q"",,, m".ici,l •• h. - conlfO (o .... lc - .i .Iud'. di innal .. ,,, 
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I. IIIU"U Her •• d iRlup'~lt dd .. nhm~nlo ,di,io"" ap".to .ll'amo. d,.i"o, .11. lu<~ 
doli. F.de, ",o bOb t,t,anto ali. p ... io R' .d .n. ",ff .. .,.Zt umue, ~ AL[5SANI>~O P'; 

BO/<I), del qual •• bbiamo ,iio. anolina'. , In qut,," rubri ... l. bdlo .. '''' . M."d Solcnne 
lO 000'0 di 5. GiQ,'oon, B_o. Ci •• mb •• di pene' •••• I. in' COl.On; di que.lo mu,ici.,. 

ponendo quato '1"""0: I. mu,i.1 profana .pni ... nu conGni noi campo 0:1.11. umUe 

p .... OIl.: .... ., p'~ •• .1 .. pn",.,. I. lIioi •. il do\o.t, l. d"puuion<, 1 •• p ••• "n. 
il p,an'<>' ,l O<I'fII", ,0Klm",. ,,,11; i moli d.II'o"imo. Puthè 1. ,."m.1 , • • ,. dev. 
.......... p •• <on 'oaul. In unI ,i,lIeli . cor.hi. di fredda au.' •• ; I~. <Ii .cv.,_ compo -

.,erz., • .1 obbedi.. ",h ... lo .11. ui,tue ",leno' • itu';ch • .1.11. litur ai.) ColaI" 

.he D,o in~"""'o, .h. ; ... 1 .. 00 . 1 C.utor. l. 10.0 meftl~ e il 10.0 c~o" non IOno 
fo.oe uom.n. che .uch.udono n.lr.nim~ il f •• dcllo .1.11. 10.0 p ... ion;, d.lle 10.0 8ioie, 
c d.i 10'0 dolo.i) La .. i.",o che l. mo,iu d, chi • •• ca"l; l. Bioi. di qunl . anim., ° 
il dolore, o l'o".ia dell' •• penOlion.: ° .;Rcn. l'ombra d.l 'orm."'o ° l. lue," d.ll. 
lup'e"'o c • • lcu. : lo«i.mo .h~ qu .. 11 ",u.iu i.idi l',n"ocu;onc eh •• ;en d.1 .uo •• 
o oon ""'.a". ,n fo,mu1. 1"U'aieh •• con.,,,"ioo.l;: lascian,o eh ....... i. inl •• p • .,I. 
• io ..... ";v,6al.i •• d<110 .pi,ilo omono p.olc.., v ... o il div;no: 1.",iomo, inli"., 
eh· ..... 0(:,,01. l. moll,ludine ,n p.ei .. i ••• e r .,u" •• an;u"i" . quello . 1. ,0 di taCCO' 

,li",.",o d •• olo eh .... ddi ... 1 luollo .... o. 
A '1u",I, c.a.celli •• i.pi .. no t"ne I. compo.i"'o"i del Dc Boni •. Ho ..,1I'occhio il 

MOlnif..o' .olenno in ono •• .Id ilc"lo Ci""on"i Bo.co, o '1uotl.o voci d"I, •• i, ... i!lo 
nel 1929, pubblicalo d.ll. 5ocicti. Ed,lrice lntunnionl l ••• Iomp.' . in beli. v .. t. 

d.II'A1,nd. G •• 6 .. doli. 5TEN di T o.ino. Non inlendo f •• n. uu minuta .n.1 .. i. 

poiche non f ... i eh •• ;pete •• ciI> eh .. ii. ebbi • di •• • p.opo.i lo d.ll. ç M ..... 0-

luo ••. VC>'òl,o ..,11 .~ l o . 0ntid •• Q •• quc.t. compotizione .. pi.nte, i.pi.a' •• p,nfond.· 

"'.~,. 01l10';'vo, com. un "I,i.o • I"mino", • .empio di mu.i •• ,ae'a ... illa con Guollo 
op",to di ,innov.",eDto •• on qu.,li ,nt.nd,mc"h c". i . .,I"ti.; C ,.IO\li •• i ch. bo pi;" 

oop' •• nun ci lti . 
Q"Cllo MOim·lieol. divi.o ;n vA" . porti di d,v ... o conl.n"to, poieh. <o'; .. ili. il 

u •• n ••• del luto l i lu. ~i.o. ma .. Idam.ft!. unilo in un. a,moni •• eo.l,ulion •• «hi-

1.1I0n'ta • ide.l. dov"l •• 11. co. lonle p, ... n1l di uno fo'u i.pi.atric •• d'"n modo 

o"li"ieo •• i,in.l. • «"a,oeo, .'.ffond. m ••• tolO. lol .. n. ..1 •• uhonl. ndl. p. imo 

p.rt • • • i ••• di mo.i",.nli bo,.li .u fu."" ed imiluion; .he non I •• dio<:ooo ce,to . Icuna 
omb •• di .eud.mi •• di . tudi .lo ed .,ido t~";c,,mo. m, " .nodano au, con •• p .... 

.i,. 'po,un.i';'. Poi .i plou ,n uu p •• ahi ... do lce. I.n.,. " com"'ol", , ip .... d. ,R 

•• ,uilo ,o0 f •• lo.., ClIo •• di •• I.b.nion •.• ce.nn • • c"lI ... i in uno mo.bida, .... n. 

'1,1" di mi,"ci.",o ch ... d·.,.u'. e di paolo .. I ••• te.mina qu,ndi in Un l'0t.Rte I"do 

di I.ionfo o di ,Iori •. 
Q",e.t. è ", •• i ••• 1. ....... m.n.e .. uol. ed .... nd.l Qu .... è mu.ico .. ,om.nl. 

.d.,~IC .11. no .... ",od .. n .... ""bili, i. ••• ctiu perl. ll omenle inlonota oli • • 1 ..... I.u. 

od .n. n.,."ili. del .ito •• lil.o .... " p • • !. nl e un lioluonio ch.. oh, •• .1 .cu". I. 

... "bi],' •• ",olivo • od ICco.I ... i .i ..... m."ti , ...... i. accende I ... inlilla ddl. F.d. 

•• u.eil a ,ilOn.nlO .i •• l.,,;< i e in.ila,.i.i. Quul. m".i •• 01. o qu<lI •• 0 .. IUII& d. 

uno I,.dillon, di p •• .""di1i • di limiluioni. eom~ il ~O'O "ionf,l. di "n' mohuudio< 
_ e.h",,;ool •• tr • .eintillio d, l~cI ~ p.ofumo d·incenlo ... lI'au •• m, .. ic •• 'U"".· 

"iv. d'un ", ••• vialio.n le",pio _ .t. .1 bi ... i ... . om",e .. o ~ monolono di v~.hi. 
bi,oll. ndl'omb.o d'una naut.. (Str.) 
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* EUGf.HIO N";:COl .... t: 1/ 11<11 ... ndla lIi'a, (T o,ino. L.I,C.E .. Robe.to B.,,"ti. 
1935). A",.oo lib.o. p.ui~.., b.o.i."o per I. 8io •• nl;', ... i"o d. un uomo di , uo •• , di 
buon .. n.o c p,,,londo con"",i,o •• .1.11. v;.," • d.i d,lcui umoni . L'A. " domo"do 
mod" 'omen'. _ nello p.c!uion. - .. 'IUCllo .uo lib.o l'ol,ir 'iiuo'ic.e . 110 ocopo P" 

cui i: Ilot" o< .iIl O, doe • educ •• ~ l'animo" 1. me nI •• d id •• li di bonli. . • d Un' 8iu". 
••• ,. ... "i.ionc dei gravi p.nblom, ddrui".n1O, •• p.on ••• i lio"."i •• q.ui. I~ .,tto 
..i. del b.n., .1.11. feconda Op •• Ollli!. ;n.p"oIO a .en"", . nti di one.li. • t. mplOt •• 1 
fuoco d.ll'omo. patrio: • o\Clle,. in guardi. i Bto"oni con"o i f •• i!, .Il,"a",e,," d.llo 
",t. 01io.a •• itio ••• cont.o 1"110 ciò ch. può nUOCere . n ... lui . d.lI·ani..... • d.l 
co.po. Dopo .. e, lena. con inl.' .... v;cppiù " .... nt., il lib,o, oo.ino ... na f.onzolo 
•• 1I0.;<i. ",o con .. mpli.ito. e 'on li",pide11a inlim •• fom,li •• i, dobbiamo .i.onoo<: ••• 
ch. co.., .... hiud. uni fa ... eo",uniu"vo. un .. lo •• d, con •• nzione .d un •• i,u,.n. 
di .'a"RI.nlnioo •. eh •• .,nquidono • p",.odono. Tutti i p,oblemi .Ii.i e ..,.i. li vi 
.000 di",,,,,,, " .... Io.i ... li con uno efli ••• i. che •• d"ttl . 1 .uo .. opo ocn .. impelo.o ... 
in Vi ni 'alionomenli t." r"i, ~ vi .bbondano ili . ... mpi .lo.ici . .eehi • me"i in I" •• 
con oppo.tuno uco' iim,nlo: •• empi lralli d,no .it. di uomini in.i,ni n.ll . 1.11 •••. 
n.ll. arli. nen. po!ili.o. n.ll. ~n . n'. ' nella ",cioloiio: di edu,olo';, di b.nef.no,i, 
d, Santi . L' ••• ",pio. ;nblli , _ e m ... "o P" «""n,na. è I ... uol. p,.ti •• ddl'umo" 
B."" •. la o< ual. d,ali Oli; ~h~ 08"0'0 ~ più .fficace .1.11. p • • ol.» (Smilu). l p.ioclpi 
di ,nt.a"lò. d·ono ••. d, fo.I,UI Ipi rilual •. di l''n. 'oli' '. di . h.ui. mo, di p" .. n. e 
dt p .. luion. di . il •• ppoiono. in '11,1 ... 0 ,un .. ,i.o quod.o .h. tulli i •• Io.i d.\I. vito 
cnum ... e mellc in "Ir .... o, d."nca'; cOn .iao,i •• con ni,id. ".id.n ... L. vi,o ..,.i.l •• 
f. migli • •• . I. vol •• lliv. e folli"o. I. viI. inl •• io ••. i rappo.li .. . Ili uom,ni in oiai 
campo d'.u,,,it;'. "'nO "udi.l; cOn .pi"' 1> •• mp, •• d ••• nle .11 •• u lti. c con euo,,, di 
8.I.nluomo e di .mlnle del v •• o. del bollo e dc! b"ono. Il volume ì: .do,no di beli. 
ill".( ••• ioni .h •• 1I8,unaono luce • ,u81 .. li.,(0 _ali .'aomen'; ... n,li. 

* Du •• 'udio.i .mer;c.n;' josV'1-l G. Fuctt.l.A • j 05tPH M. CARR'&Jtt. h.nno 
pubbl,colo un "88io b,bhoB"fieo d·impo.lonu v.'.monl. lond.m~nl o l< : D·AnIlun.io 
obrood (Pubblic. lio • • of II.. In."tu'. of Fren.h Studi.l. Columbi. Uni .... ily, Ne" 
Yo.k. 1935 .• .1. C. L. '.n Roo.b'o«k), 11 1.'0'0 ~ d'.'10 in di,.; patIi. La p.im. 
indica Mli i vo lum;, .. l,coli di Il ,,,,t~ ~ .I; aio,,,.1i pubbl i'O li f" Q.i d·h.li., inlorno 
. 11 . vilO w all'ape •• del D'Annunzio in Il.n ... l.; I •• ..,ond. ~ dediu l. Olll i .. , illi 
biog •• fici: la I<U •• i .. ui <",ici inlomo .11 .... "n •• d .i .oml •• i d.nnu." oni: I. 
qu.,la ì: . ; •••• 0'0 . ll e ~I"''' t,.t"li; I. '1uinl. ali. po,,,e: l • .." Ia on. op ••• mi.ee!· 
I •••• , la .. 1I,m. oli. "ad."oni d~ll. op'" dann" n.io .. ; 1'011 .... l. nona " ! ~ d,cima 
• .. " tll vo.i .•• upplemenl' •• .1 opp.ndi.i. Abbiu,o "011,110 .<<<nn .... 1 .onlenulo 
dell. ';n801. p."i. pe, d •• e un'id .. ddl'enorm • • d •• duo 1'''0'0 di .i .... " eomp;uto 
dla lo AA. 'on omo •• , .On .«u,olen. " '0" .. pe".nn .un ~omu"i •• " •• mo."." 
1'0".tu' •.• olrd •• .1 .. mon;ca, di qu., tl I"uio.i"',,,. b,blio ... ~ •. Sono mii!i.io di 
.oci "I •• onll.i a pubbliC"'onl .• e,lro ll i di ri.;,' •• di pe.iodi<i ••• i (,p,,,o difficili 
• trov ... ;l " .. ili in 08"; p •• ,e d.l ",onda. d,. <oll, tU;KDnO un . mini .... i«hi"'n,~ p.r 
~h; 'Oa l'A 'onO"". i a,uditi e I. Ol',n,on' d'BI, .I,an,." .ull. vII ..... \1" opere del 
del m08lio • .ell ItO'. d.1l'1toli. d·oni. • lull. moltepl,ci .nflu. n10 d.lI'op ••• d.nnu~· 
li.n. nella 1. 1I ... tu,. mondiol~. 

* Anou .. io mo .l.un . pubbli,n;on, tl.! dOliO ed ,tI;.o ("ilO R. S~NTt MU"A'O~I 
bib),~I .... io .1.11. CI .... ",. di R, •• on.. ..10'0'0 .Io.i(o od .,ud,lo, lell ••• to .d 
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umoo,tla 6,,; .. ;mo: L'a,le d.lI" ",ai,,]i ... " R"",,,"o (E •••. d. u Il ComuR~ di R._ 
"Olla.., •. 1933, R ....... u. Soci.,. Tipo-EditTi,. R.,..noote Mu,it •• ;, 19341: P ' PCQpi" 

• I ... H;,I"ri" are""u,, (EtI •. d. " Il Comu"e di Rn.nna D, f .. .,. l , •. 1935, id. id~ 
1935): U. '4uilla di • .... d • .li '''''/DnQ ~ l'A ... flfan'" .ldla "'0' (E" •. d. ~ Il Co­
m"n. d, R .. ,o"." •. 1912 id. id .. 193)): CO"oJo Ricci (E.t •. d. " II Comu"o di 
R ...... u li. •• 19)4, id. id., 19H). NOli oo:C""" men... In lu.e l'originalitÌi d.ll. 
Inll u;onc, l'.l.,nu • l'clliuoi. d.lI'upo.i1ionc, I. ,i.d.cn. dc,li o1.mool; infa •• 

",oh'-, " d""umcbl." eh. cm •• &"RO noi primi ,." I."o.i. 1 .;.oIi " ... i .. nunoio"o moli .. , 
di vivo 'o ..... .., " .'Iomenh nuovi. Fondame",.'. c lo .tudio ... lr." e d. ll . m"i.,I;." 
" Rnuna. po;eh" 1100 ... 10 .«. 006zi. ;",or." ,ulrorigine e luHo .viluppo au,averlo 
; _oli di ,.Ie ."e, m. pubbli~ •• Ie",,; tipi ,n.di.i di (ulmioh .... nnftoli. Il "III'" m 
P,ocopio è "" mi,.bi l .... mpio di o"tiu <lorin .• lo ••• ino .u' /amo.i v ... i dul .. .,h. 
e du ... di O..., .... UiOb; oou" e pe,vi.n •• co"d".ion' .".donti. La pubbliuzione dedi· 
n' •• Cor •• do Ric"i .... hi"d" uo •• in ... i dli".u e Comma ... della vi.a e d<lI"op ••• 
dd ,.ond" 101l0.otO ed ... heol",o dett... d.l Mu,.to. i .ob •••• nto "",.mOrl'e fr.-
, .. "O • COI' .. hi."o .. ntime .. 'o d, Immi.uio"c " di .iconoocoOrlu per rUomo ch. dc­

dioò tan '. p.,te dei ... 0 """re o d.ll. 'UI menle • Rovonnll. 

* UnII 0.; p.im, volumi d.lI" .i.ona • Bibliotecl IIo.i~1 dci R' .... lIim.nlo i'a­

liono 0, di,on. ,ia d. C •• in . e Fio.ill', o o" d. B .. ba,.llo e Ro' •. è dodiuto .i 
C"lioli di B ...... I1 ... U"" fom'sli. che 'onno un .h .. po,t .. 1'.11. viu "de d.I 1'0 ••• 0 
R, .... timen'o .. "di. vi,o pa.,iotl'cl emilia .. in ,,, .. o,e; • n. e IU"ic. unI donn •. 
di .. ude"to d.ll. be ... me.;" f.m'sli •. 1 •• i,no •• COSTANZA C'GLtOLt STOCKt~ IUno 
/omi,lio Ji po.ri.li .. m;lion;: " Ci,lioli Ji /3 ....... 110. CCI' .PPOrldi« di 26 1.lIe .. ,n.· 
d"e di palli"'i del tompo. M,I.no. SI><. D.n'o AlIllhi.,i, 19H. '1'. 161. 11 "clum ... 
don ... di 1I0li~ic • ,i.cc di documenli: be" pen .. 'o. bon condotto e ... itto CCI' .. icl· 
lon. " .. mplicil •. Nono"on'. r.u •• i ••• ,. llna d' ... ndentc d.ll. pol.ionica f.millil, 

luHI I •• 'e",u è i"'p.on.a l. a Il.ande obi. ni~i l ;' e • un .. n'" . i,ido di "ori. c di 
• ntla. LU I ,i d.1 .app .... nla ,. unI .polOlLi. " 1I10.ifi.uionc. il vDlum. e uu ,'ua 
• Il'u.l. cOPIe"'o". doi ", •• i. i eh. v ... mtn' •• pena.cnc ai compon.".i 1. familli. Ci-
,lioli, ch. com. è ",.putc f" ,una dwiCl'. al ,i .... ,i",.nlo •• 11. i .. dipeldenza dell. 
p." i. nOI', •. D. tllttO il vclume poi I ••• p;' •• oh ... h. l'amo ••• 1 Pa •••. u ... i .. lo""a-
L,ono _". c li."n d.l Ialo biblioa •• 6cc •• h. mcri .. d, ...... m .... in evidtn ... In fine 
o; 'K.nc int.' .... nt' I"ne.e di Antcnio P.n,n;, F.li •• Foro •••. Ciamb.ni.t. Rullini 
EDri.C Ma)' •• , AnlOftio B" .... ecc. Ado.n.no il vclume nllme'o'. mU"'Olicni filO" 

'01.0 CCD np.oduziclli di "lIalh • di docum.nti "o.i.i. 

• FMtI(UCo CI.IAP.OIOJ<t: Ciocomo LcoporJi. P.l .. mc, CII.'UO Trovi. 1935·XI!1. 

In <luc.1i vclumi ., .;"ampOllo var, .... ni del C .. ne, q".li cali .bb. bucn lIiuoco bi.­
lim.Ddo i Sell. aMi d.l Rnicri ch. fecero cc.1 p<>c:c CnO'. al1"aulO ... ch. cc,to ncn 
.m;n"i,ooo 1. alo". dci \.Lopa.d,. ln"emo .i.pp.,i .. ono ah,i "" tt i d.1 C. 10pU oh.i 
• '1I0mo .. I;. Non ., pue nc'il". eh. in quol/.li .... illi ci fa ... d.l buono. ma bi.cBIIU. ·a­
tiom.,li. Cc,l; ,iudil' .. on "I&ono pi;' ... p,a I. mcdo,nl oriti •• I.op •• di .... . Le l'C' 
,''c .i .... vc .ul volc,. dd l,b,c oo"c pe,ò comp ..... '. dali. lode che debbiomc .1 C. 
pu il caldo .mc •• " la .hcn". difu. che h. I.tto d.1 \.Lopa.di ;n tempi o,m.i lonla.i 
da noi ch ...... i.mo le.mlmonl" ...... c ,1 R.t .... ' .. c il pi" Il,nd .. poo'. i •• lilno 

d."o l'Ali,hi • ••. IC. ZdUd,nini1· 
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* Con an'mo pi.nc Ji commozion •• di " mpion to nnun.i.mo ali ull,m, luo.' d, 
PIETRO FRAHCIOS t. 'ponlo.i il'I qu ••• i tiorn, • Son M •• inc. Nell. fua luna- c f."""d. 
oll i."i di ",,,diclO c di IIC"CC. ~ali p,.dil • ..." cc ... ;"",1 • •• fr.'1U~u. , Ii •• udi l ui 
Mon,.I.II .c c .u S." Ma"no, d, cui ill u",'(> uomin, • v'".ode in num •• oli re,i ni 0';­
ginoli " .icc.monte Jocumo nt.tL Cii ultimi "",ni .uoi, pubbli •• ,i duron'e I. col.b •• · 
z,ono e. ,<I~etion., " A.llono Le .clazioni di C;o'~e CarJ"eci "on /0 Repubb/ic" di 
Sa" Morino (S.n Mo,ino. A •• i Cr.f,che F. D.II. B.ld., 1935l. e il cel.b •• di ... o .... 
del P ... ,. IU La liberi" p .. petuo Ji San Marino (E., •. d.1 volume 11 Ri,or,im.nro n.l­

rope,o di Cio.ue Cordn«; .di lo d.1 R. III" UIO po. l. S'o,i. del R'IO'ai",.nlc h.Iono, 
Bol"i"o. Coop. T'POi,.6 .. AUOILUidi, 1935). Que.1i d"" lovo" d~ 1 F,anci"oi, ehe fu 
.. cl.,o d.1 C .. d"cci, ,i.,. ... ano in fa,m .... u.i.Me • d.6ni,i~. 'utt, sii cI.menti dcii. 
vi I. e doll'op ... del Poc'. eh. d".ttoment. e i"di,ttt.mente Il " .IIICe •• no .11. pieecla 
Rel>ubb lie •. Annu"ziomc ".0 •• un .h,o p ••• i ..... <on l,ibu to dci val.nle • ccmpi.o'o 
lIoricC: II bolo,n"" Ci"lio Ce.o •• Lc .. "J" (E •••. <1..11. Rivi.t. o: BolO1111' », n. S. 
aio•lo 19H, Bclo ..... , S'abilime"ti Tip. Riuo'li. 1935j. eh. ',.ccia nct. bio\l,.60he 
;ncdi,. dol ".Ie .. ,,, poli, •• fo, lIio.nali.la • diplomatiec .• he "bbe no!cvolo parle nei 

moti d.l RilO.timonlo <Iu'o .. ol •. 

* /I di,ouo •• doli. Can.d,. ambul.ntc di .aricolt u.o di Mod.na. c.mm. p.ol. 
CUIDO TONI. h. pubbli •• tc un m •• nific. volume in cu, non .i limita. d .. contc d.II".lIi. 
"tà .voho dol.uc IIfficlO du.a .... il ' n.nn,o 19) 1. 1933, tomc di .. il titolo (Re/o.i."e .nl· 
l'cuioilà ;"olta ncl .ti.nnio /93/-/9JJ. Modo ... , Seciel •• ipolI.a6co ",odone.~. 1935), ma 
au,"n,e moho a h .~ .. o.il;e di c • • ' ''o'. ,0no,. I. c infc.ma,i.o .ull. co .. dizicfti .,.a,i" 
ddlo p,ov'nci. di Modon. in g.ne •• l., ch •• ie .. ono olt remodo i",.,c .. "''; a .. ehe pCf 
chi non ,i dodi •• lullo .11·,.,ieollu, •. L·ecocncmi. dcII •• e,ion. mod.n ... ". viene fuo,i 
in ,un, i ,uni •• pa'" d.1l1 I",a documut .. ioo. dci vclume, ,iccc nOn .clc di . t.,i"icM 
C di di'II,.mllti. ma ",proUultO di c.,un. ,,00, .. 6ch. doli . p,oviDci., moltc nu"'.'OOO o 
beni .. "no t, ... i.te, ch. dilnno alrope.a IIn .. po,. doc"mentol. di not •• cle in' ........ 
In finc 6gu .... o nume'''''"imi d;a, •• mm; • eolc", o i" .uno il volume ill •• I,uloni be .. 
.... he dell. p, .. d".ion. p.ovinci.le .0.1 dal I.tc .. imal. che v ..... I •. Con un p"",:ol., • 
",uo,dc .i p.odotti ., ••• i. Ii ;nl ... d., " .1 leparlo ,oo,outeo. Non .ono d,me.liu.i 
I li a.aom.n li che nOlI ...... no d. vici no 1'.I,iccltura p.op.ilmonte de"., com. I. ill'u' 
zio •• p.ol" .. icn.l. dci eont.dini. I. ban.ali. d.I 8'.no. I. I,o"ifi ••• I. vite • il vi .. o. 
I. I,uni.oltu •• , il .... ,ficio. I. b •• hi.oll",., ; pDKoli monl.ni, l. pi ... i.ohu.a, • i.fin. 
1. P.oP'land. ci •• maloa •• fico cin •. o",bulon'. LUCE. lnocmmo. ~ un yolume .hc 
può ..... e p ...... modello per p"bbl,cazioni dd ,onn . ~ .h. ID Ono,e .11. C.lted •• 

o",blllanle d, Modo ..... 1 .uo di ... "o .. " ai valc,o.i IUnlio"." d.ll. m"d"'m •. 

* EMILIO PAOLO Vttt .. 1: SI~I"lo i"dio.m et ~d~.co'orum ColI"ii Ci"i •• Ii. M"lino • 
MCCLX.X-MCCCXXXVII (O< Pubblituioni della F.eollà d, Ci",ifJI.uJeo1.ll JolI. 

R. U"i .... i'. d, Moden. ». Mod,n •. p'.'10 l'Un;,· ... il' dc"h Slud. . 19H, Soct<t~ 
Tip. Modon.", 19351. L·A .• .,.. il 'e.lo ,nl~I •• I. dealo S'.'uli. l'cienco Jei giu,i.'i 

oo"W.IO di nUme'O" nOlO bi.lI.a~eh •. biblio, •• ficho .d .,uJi ••. P'Kede un·ampi. in . 

',oduz'one . torieo, ch •• n .. i. un quad.o n,.ido. ilIumin.'o dr. uno .icca d ... ume"'o­
.ione, d.ll. condIzioni. Jellc vi •• ndo d.ll. ,illn.p.u<knu mod ...... n,,1 poriodo comu· 

no! •• e ,lIullrA I. o,i,ini • 1 .... ,e ... i •• modifi.uiooi dell, Slaluli. Lavo,o d'flkil.c 
campiello che ,I don •• clle,. Vicini h. (ompiu'o oon m.,ill,.le .i,u,n .. c dcn.in. 
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* Si.",,, li.,; di annullli ... un . pubbliu.~;"nc .h., pur ...... do d'.'8om ... 1o .... i 
10D'''''" d.Jr'"d"l. "",ucol.,. clelia no.',. ,;Vi.,., m."'. d· ..... "\lu]ola .11 .. "'11110 

.d" ... di ,Iud,,,,, <h. ù,,,cupuo di conell'lIlialolli.: LI.·Col. W. H . TunON: Th. 
marine Sh.'b "I Por' AI/..,J S. Ar,iCi> 10sfor<!. Un'n,,")' P« .. : Londa". Humph.ey 
M'llo,d. 19)2). No.. .bbiamo ~k""a ."mp.'uu P" giudiu, •• quell'ope.. dal 1.'0 
.. i.nh~.o' ma """;0"'0 ,il .... " il".nd, .. ;mo num.ro di " .. mplar' di cOM"i,1i. m."",, 
,.ccohi dal Turlon .. Po,' AII,.d .• 1. 1 ••• & e m;nu'" descri.ione di G!l0 llnO d ...... 
Nume.o"" oono l •• peci. nuoVe e ,icchi .. i ...... n,lId, .. ima ., l. p.". ;.0110$ •• 6"" che 
chiude il volume ,Javvc,o ,in8ol., •• T .. u .. , <lUMI". d'una imp .... di urano •• Ipoci.­
li .. 'mo, con doti ... I.rmine CDO mao.din.,ia puicnu e dilisenu. ed el.bo,.la con 

<ompel.o .. nOn <omuo •. 

* 11 IV Conl'HfO Nu;onol. di Sludi Rom .. i, lenuto.i io Rame d. l 19 al 26 
ollob,. 1935 •• 1 pa" dei p.e •• d.nll. h. all.nuto UnO .. hi.no ed .mpio ... cce .. o .• d 
h. _ .. condo l. int.uio"i dell'lotitut .. che li p,omuove - .00.0.>0 .fficacemenle • 
fa. conqui ...... a1i h"li.ni il p,imato n.,li ",udi .u Rom ••• ull. civill~ d. EM. 
c ••• t •• ';.ihi. imp<'l'i.l. fond.to 1\1 lo liu •• i~ia • la equit" .• non .ul <omm.«;o d.l 
colone. dei co.boni. dci f.no e dci p.t,olro. Qu .. li cona'e .. i nppru.nl.no 'ulm •• t. 
d.ll. pe. iodieh" .dun.'e di tune l. fOrle vive del p.n.ie,o. d.ll ... ien .. e d.11"o"e 
dcii. Nuion. che. riun,t. n.Il'Urbe. di .. ut .... o ,ntomo • t.lu.i d.i più ,ml'Orlanli 
p,obl.mi c .. n . ... i con lo >copo Il. n ••• l. ch •• i vuolo con .. ,ui, •.• p'Oien ... o v .. l. 

""p, •• e d. , •• liu ... i con metodica diKiplin • . 
Il IV CotIa, ... a h ...... t ... com • ..,mp' •. un C"'Otl" •• di incl..'n. totolil •• i •. ch. ~ 

p,op". dell'."lVit. de]!"lo.itu ...... i """O quindi .v .. te impo,l.nt' .. I .. ioni. comwnlC. 
zio .. i e •• ndiconh Mll. 0110 5uioni, Anlieh,tì: M.dio E~o: Rina .. imcnta "d r.,. 
mode,n.: r. •• con'.mpo •• n •• : OiJcipline Siuridich.; OiKipline l.tt .... ie e ~lololliche 

c Oi .. ipl,n. "lCnt;~che. 

l: Segu.ndo u"a ,·cc~hi •• on.u.t ... din .... "un.i.mo b.e,·em.nle .leuni d.; nUm.· 
'D.i valwmi nI .. pu .. oli puv.nutr in om.uio .11. Oi ... ion. di quut. Rivi".: P"OLO 
OIW"'O. S~II. "i. ddrGr~. Rom •. Ca.a Ed. Pinci.n., A. XII. ' L •• ci.n .. del d.n"'o. 
i ""ch.pliei p,oblcm, fin.nti .. i. _i.h ed .,iei ,d ..... cnnno .. " 'anO ",.mino.i ncl 10'0 
.viluppo .n,.ve.>o ; ... oli .ino .Ir.to. p .. ".nle •• "n .ffi~.ci •• volt. in.i,i.a e 1"0' 
fond •••• olt. cau.t;' •• lOnil.l; P. LutCI D ... C ... -rn:o, Un'oa,i noi du.rI". F.enl&. 
5DCi<.ti Tipo ... fic. F.enl,na. 19J5. (T.all .. i di una ampi. e b.n co.t"., •• mOnDa'·' 
~ •• tO.lO •• ul Man •• 'uo di S. Ciovanni B.lli... in B'8n,cav,1l0 .ffid.lo .lle C.p' 
pIICcinel: E""uo M,c Hr.L, Viu~rio Emanu"lo /I a /..i .. "n •. E,t .. d.ll. ,i.i .1a • Li­
bU'ni Civ; ••• _ ••. V III . I .... 11. 1935: lu . ID .. I mo,,0,e";1Ii dolI .. Bibliot .. c" Ci"ic~ 

di Cenoc'" .dali,,; "I/o ,le';" di Ce"ie": ID. ID., Ca,;baldi e L.on.Uo Ci/l";ani ".1 
/859. Eot., d.]]". A.chi.io Siorica di Cnni .. n, A. Xl. n. 2. LivO'M. C. Chi.ppini. 
1935. \1..0 ~.nut. d, Vina,io Emnu.lc Il • Liv ... no nel 1860. l. ,,,oalo.n •• d.ll. 
popol .. iono • i p .. IÌ ... l.,; di que.'o .. v •• im.n'" lOno ,i"DC.,i con .icu,uu di d.l; 
info.moli.i, Cli .h.i duo o"u .. al; .ooti'ui .. ano nuo.i conl"bul;' con.d,ti di dDCum.alr 
,nedi.i, .n. co.o .. uu. della .Io,i. della Conica, ... omonl .. ,,0<0 nolo .,Ii "udio.i 
• • h •• ttonde ne.". una eompl .. o 1 •• lluiOft.l: FIllUlltlA.NDO BE"' ..... ,. Pd.~rca c 
Ff~le Solimb.n. cUa ,ptlanea dolI" S";nl. Boume. EOI'. d.81r • Alt; e Mem,,'" d.\I. 
R. oepul .. ion. pc< l~ P, .. vi".i. P"meal; D .• 01. XXXIV. P.,m •. Offieiu C,.~e. 
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F .... hing ••. '.l ID. ID .. Fr"mm'nli troKu,ali J'un~ CfQ"O'," min ... di Salimb,ne. 
Em. d.n •• Nuova Rivifl. Slo,ic. ~. A. XIX. f.~. Il.l1J. 19J5. Ram •• S. A. Ed. 
DAnte A liahi •• i d; Alb,;.hi 6; S.S •• i. (L·A., ch. ha gi. pubbliulo ..... u. b.lli .. ima 
I,.duzione d.n. C. enie" di F •• S.1rmbon •. ,eCI in que.li due lIudi p'Clia .. na.i.i •• ul 
cd.b .. 'IOni" ••• u11 •• u .. c,ona •• mina ••. not;.i. ve,amenle nuov., eh .... h.nlo Un 
"Uio ,icc,ulo ••• .1 un p,olondo cono .. ito', den. lonli documentari •• inlonnative 
dci p.,indo umAni,tico pote ... icOIt.u'''): ALUSM<ORO G .................. GAMON~. Po",-;. 
poliri.h di Claudi. Unol; c Cab,id. Ro ... lli; [D. ID., Aleuni .hio';m.nr; In Claudio 
UnGI, • I ••• cicld ICI/'cl •. Parma. Tip. già Caope ••• i~., (9)5. {Su Ct.udia Lin.ti 

pec'a b." po.o .i .. pe" 6.0' •. L·A .. olt.~ .d oll,i." un .i .. hiuimo "8Sio infarm.­
li~a .ul1"~uenion" lett., •• i. dd Linoti •• u11 ..... vi.a polilic ••• un •• UI ope' •• pub· 
bI .. , alcune pcc.i. in.dile d,I Linali . t ..... "d alt ••• ncò •• di G.b,iele Ro_li . l du" 
tno.i dican ve.amen'" qualco" di nuO.o .• fuui.o olili OIori.i p.ecedentil: StltAFlNO 
Rtcct. Medafllioni im/leriali .omani, E.I., d. ~ !-li.lo.i ••. Ott.-Di •. 19)4. n. 4. Mi­
lano, T ip. Popolo d·lloli.. 19J4: ID. ID .. Na/loli n.llo ,l""',, colonio/. e m"nolana 
d'llalia. Eot •. dorali u Alli dd Secondo Co""""o di Studi Coleni.li~. Napoli. 1·5 
011. 1934, Fi"nlC. 1935; [D. ID .. A /lropo,,'lo d,Ila : .. ea anliea di Mi/"",, noi pe";.'/. 
,,,nlambr,,,i,,,,,, '/li.,"la ~on I. monel" dd rempo, M,lana. Ti", San Ciu.epp., 19l5. 
(Quanlunqu. d manohi l. n.c .... ,i. compet."II p.' ,i •• l.,. i p.eai ",o,iei e. di.i.mo 
co.i. ~ lceniei ~ di quule impo,lanli .. im. pubblicuioni. luttavi. po .. i.mo meli .. " in 
,i lievo cio ch. app •• i,ebbe "vidute anche .d un ".olono: cioè l. "cch •• u del mol.­
"al. info.motivo. l. mi,,".io'A d,lill.nlo .tlre .. me d.ali dem.nti p,en.m.nl. numi· 
.matici e .• "p,allullo. la oOn comune f.coltA di .. per b.n inquad,.,. I. trattuiooe 
., ...... cv •• di qudle pet •• lelle .... d'le e d, q ... ll· .. idilil. .h •• p ... o .i not.no in ,Iudi 
di 1.1 Il.n .... M. il Ricci. all,e eh •• d .... 'e un Mo.,t, .. nclla .n male.i •. i: .nco,. 
uomo di &UIlO. di ~o.t. cultu,o. e .uillo'c de",nte cd .Aie ••• l; GUtDO C~M8[nt. 
Anc",,, Ju due /I""mli "t,,,Ui di MaJonna L.auro, [mola, C<>op. Tip. P. G.l •• ,i. 
1935. (Si p .. lo d.i due f.mo,i "I,.ni: una e.i.l.nt. noi C.dice L,u'<n.iano .1".h.o 
,n un dipinto di p,op,i.li d,i BAn.nli. L·A .• ia .. ume .Ai.o«m<"Dte le opinioni d.i 

p.eenl.nl' .to,i.i e c.itici iato'no . 11"""t.nti.'I1. di qu •• ti ,,".11, di M.dennA Lau, •. 
e ne namina .cutom.nle l"ollc"d,bi1iti • l. con,i.'.nu. pu. ,inun.i.ndo a ,i.ol,,,,o 
d.~n,tivam."te l. quutiane. pe, l. m>.neUn d, di,.tti elementi di ,cnhon, .. l; FLORt~ 
S.-NFI. Tranquilli And,.oni", D.lmalo. !t.,u,;.",i, dc ,du, in Hun,,,,i. ,nl;, a~ 
iIIu,t,; .. imo d ",ag,,;fi.o Lud.c'ico C.illi J.que "i ... ob;ru <pio/,,/a. E.I •. dall"o A,..,hi.ia 
1I0. lcO p • • lo oalmoz;a D. vol. XVIIl Rom •• 19)4: [D. ID .. UII" I.Ue'. di Anlonio 
V.ranzio d~ Sd."iu O Madd .. I",,, M;II.~."i d. R.,u,a. E.t •. d.l]". A,chivio Ila­
rico P" l. D.lm .. i •• , .01. XIX, Rom •• 1935, rll p.imo lavo'o ~ malto impo"Ante. 
L·."iflol. d, T,anquillo Andrei. ~ inedita ed ~ ve,omtnl. p'u, .... per l. muh. noli.i. 
.h. ,ec •. Il Bufi ]"h. lotta p,conle,e d. un. int,ndu.ione che auiunie nuO'·ft 1~(C 
ai uppo,ti c,. la o .. lmn," c rUnllh.,ia nd Cinquec.n'''' e po,t. nu ... ·i .. I.m.nti in· 
fo'm.tivi •• ic",i e do<um.n,.,i •• ull •• it~ e l'ope,a dell',n,i",. d,lm.l. e .ull. ,el.­
.iOBi inl.rc.'~ .. a quuti ed Alvi~ (f;,illi): FtLlPPO V.!COf'I'T'. ~ Do,oli u Ji AI/reJ" 
On·"ni. Avellino, Tip. FU'A'" 1935. Ir. ,l di •• o"o p, .. "un,i.lo d.1 Viltallti n.l. 
l'Aul. M'lIna del R. Licoo Sci.nllfico di N.poli nd nO".mb .. dci 1914. in acu.lon .. 
del XXV .nni~e ..... ,io d.tla mo". d.l ,rond . ... illa' •. T'A , mohi 1."0'; in'O'BO • 
p"ticol." l •• , dell'Alli.i •• del Procuno, •• pp ... i iII que"i ultimi t.mpi, ,I p", .... e ~ 
"no dc; piu O(.ti nI .Aicaci. In ... 0 vi è un' lucid .. e cIIi.,. vi,icne dd peR.;.,a 
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politico dell'O"."" m ... ifr,'.'O'; IO 1uI1. I ...... po'e"to ,inl.,r;te • prec"""';.e nel· 
l'ope,. dodic.' •• 11. p"'". no.',. imp'eo •• !riuu}: l. .. .nel D"t. P.v.'t. All'dii dcII .. 
, .. '" .e"n"mi(o in Romoi"" .e ... "J .. ~" "",""".rillo .Id /824, E.lf. ti. il Valdil,molte~, 
f .... Hl. 1935, !Ca • .,u, S,.b. C •• Se .. F.lh Lq" 1935. (L'A. d, .ui 00"0 nolo Il 
doUnu .. I. __ ""I.Oll ".I Clmpo d .. l1. 'tori. politici ed e<:onomiu. dOIl, i,," " com­
p.'ento ,ii .; .. tI.'e iII I ..... ; di '1"'0 diKlno, ci o!l •• io qu .. to lavo ,clio un. iIIu., •• -
~Ion •• ,ieu di dena,lo ,oro.m.,ivi " di ,ilievi •• ;tici. di Un ", ... _.iuo imp"rtui. oon 
11010 pc. i do.ll ",aelh"; d.· ...... ecl 1 .. 1 <o",,,,ueio • 1. vita ... "nomi.1 roml8nolQ i,,_ 
lorao .1 1!Il·1. mo pc, i aiud,d inlo ... o .11. condiliooi I(ricol. dell. l" ... h OQMtHlCO 
• G,.o.t<m.TTO M.t,L"u:~V":II. Mo"ra di Qrnil~lo,;o "'1io"ol~ al/a IU •• U,·mona .. ..,"al~. 
(Àt(ft •• Sc~ol. Tip. Fi,ti del Popolo. A. m. (~ un •• '110&0 d.oc,inivo don. m.",i-
6u ~ollu,one 0,0,lol0,i.. pO ... dul. d.l a<om. Dom ... i.o M.lm ... odi di CHcu . 
• pp .... ionllo • v.leOI. <.cci.lo, •• CI p.ofondo co"OOCiIO' . in. ml,.,i. o,,,,'ol,,,iu); 
111 S.uimano Cc .. nof •. M~,I", ,fArI. drl Sindaco' " provinciol. adi. ArI,'. C_no. 
T,p. Ton'i. I93S. (La ... oill;&U Mo .. u o.",ni.u'A ul .U ... i,. d.1 p.of. B.uno S.oli. 
SI't"'ono P.ovi"ci.l. d.1 Sind ... lo F .. ci.,. B.l1. A "i d.\l'Emili. • Romoa" •• 
.101 dOli. Alf.odo Van,.do.i. Di,ctlo.e dcll. B,bliol ••• MII., .. ,i ..... fu un. ddle 

m.oif •• 'Uio". piÌt •• Ii.n'i d,li. III Se'"m.n. C.ourole .• ,. pc. il ulo •• dc~li ... iOl' 
p •• r«ipo .. li . .;. per rafJ1uco.. doi .. i.i,.,o". Il Ca,.IOjO che onnun.i.ma 'CC' uoo 
.. udio di A.d.nlJO Soffi.i 'u Achille Le,. c i,,6.< l'elenco porticol •• eni.,o d.ll. 
ope •• ~ •• oh •• che d.1 L., •. d. Cio ....... ; Cu ... ini. E.col. D •• i. Umbe.'o Pn' 
voi. Albe.,o S,Ii. n;. EllO" B«chini. Giovo"ni Rom .... oli. AI .... "d.o C.,v.Il.,;, 
I...coa .. do C. .. dlani. Gio.dono S.v.ri. Cino Rovaioli, Edoardo Paui,,;. T o'qu.'o 
Bo.,ol,,,i. Cio,,"nni M ... h, .. ;, C'no ZoUo.i. Ciov .. "i S.o'o Muahi. Leonid. Bru· 
n~ui. OI~lIo M ....... i. Doni. Comelli. EliQ MQ"i. An8el0 Bioneini. Euo •• Lotli C 

Pi."o M~landri. In 6n~ ..,00 nilid,m.nl. , ip,odolt. I. o~'" più oiani6cali ... ): TAI.A· 
vu ...... " VAJASNftYI-SANfIITA-UPAH1!HAII. T.aduzione " nOI. di ENAICO G. CA~' 
'AHI. R'nio E",ili •. Tip. E. C."i. 1935. (Qu."o lob •• uo. foconi. pUlc dcII •• 01 . 
I ... ione di .rutlo o.i.., .. li SptnddM , cu •• di E. C. Ca'Plni. .cca u •• i""odu!io"" 
"o.;to·c,;lin .h •• il.v. r.uue .. ila p •• pa.nioftC cl.II·A.; .',UOI .d 'OM I. ".uuiono 

.... i K;OIr. " oune",va). 

ERRATA·CORRICE. • 
N.tr"'icolo cl.1 p,ol, Lon,hi OOflO •• duli. per , ..... ri",o .. 'o di boue •• Icuni ... o.i, 

i m,.aio.i dei quali deoid".i.mo corrcnn •. P'a. 11 21. 7, dQvunqu~ c. dunqu": p. 11 5 
l. 2S, mOOl .. c~n."'.: iyi I. 27, ".'rono c .• ;,ono: ivi 1.31: .n,v, .. imo c. colti .. ,,,,.; 
p. 1161.30: più .ouil" d., c. 00111101 quanto i; p. 117 I. 6: COnl"mOi. c, .allum.'.; ivi 
l. 26: Nord, c. M .. iol~; p. 11 6 l. 22: Iute c .• ".e: ,.i 1.13: di,p'CluT. C. d.p,nu •• : 
p. 119 I. IS, .;'saio c. e ... lu'.: p. 200 I. 3: l'uo.io c. in '''0.;0: iv; I. ]$, fo.'una ' 
mtol. c. fo"un.,.m ..... '''; p. 122 I. 29'pu,ico c. ;01 ... 00; p. 12), .ddebilO c. ,dd.bi'al': 
p. 125 l. 9: ciel c, d.1 10.0; i.; 1.27, per c. peni;'. di: p. 121 I. 31, del c. nd, 
p. 131 1.8, ,itehi c' vi";; ivi l. 21: o.,aniuui..,. c. o'a_n;noto •• ; p. 132 I. 3: p" 
c. P"; ;vi l, 32: ........ orOio , .... o .... o,~'o: p. 1)3 l. 12: IUQurio •. N(I'Il';O 1'0/1; i.i 
I. 19: dcp'«OI •. Olllliun, .... ' d.i c.',i.i pit. ooc!i di quel , •• 010: " con buon. " ,ion. « 
ope_ ... 11.0 "ou", 101".'0; p. 134 I. 24: 00.1'.'0" c .... "onu'" 


